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ASSOCIAZIONI 


Lè Associazioni ‘mon si ‘accettano’ per ‘meno di 
tre mesi, a! datare dal 1./e dal 46 .di.ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PYR LE PROVINCIE DEL RE- 
«xo, un irim, L® 4 00. Per)’ Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali ‘e Annuali 
saranno. calcolate in proporzione. 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 4& Cente- 
- simì per linea. 





L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. ‘80 a terreno. 


_ 


Hi Giornale 
Si pubblica tatti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi ‘alle Feste d*intero: precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con yaglia 
postati 0 francobolli, 


Le lettere non affrancate don. saranno ricevataias 


i manoscritti non si restituiscono, 

Si tien parola di ogni libro inviato franco. alla 
Direzione. 

Un numzRO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 








PROTESTA 
DELLE CIANE SEQUESTRATE 
AL.(FISCO. DI FIRENZE 


Uccellentissimo, 


Questa, di sequestrarci la LETTERA, 
che noi ‘altre: mandammo ‘al «Gonfaloniere, 
la non è'stata'!da Lei vp Udolore, le lagrime, 
le ‘maladizioni ‘che ‘son successe per! cotal 
fatto, le vanno tutte all'anima’ sua; che, 
ormai, l'è bell'e ‘appigionata al ‘Dimonio. 
Con'che Diritto, 0' Messere, la. ci seque- 
stra e ici intercetta ‘la lettera? La risponda 
e ‘stia zitto: perchè la lettera non diceva 
nulla di male, ‘ma ‘solamente’ eccitava i 
‘Padri rifiitti della Comune, a ‘pensare alla 
povera gente ed a provvederla (potendo) 
«di un po'di tugurio. Si'facea conoscere’ che 
l'è ‘stata ‘una imbecillità, quella di buttar 
giù, prima ‘di ‘fabbricare; e la concrusione 
l’era che innanzi di sfondare'il nostro Ca- 
maldoli per fare il Mercato, conveniva di 
rizzar le ‘case pe’ poeri!! Ecco la ‘lettera 
sequestrata. Bisogna; ‘propio, ‘che la si sia 
messo' in testa ‘d'esser fatto ministro: nel 
posto ‘di Lanza; ‘subitochè la' ne ‘spara’ di 
questa ‘conformitàe e che la ‘rialza tanto 
la‘ Bandiera .con le sue’ ridicole perseca- 
zioni. Che si credella di fare? Impedir che 
si legga gli articoli granciti? Brao, ..."co- 
me vero le ‘zucche. ‘La si figuri! della no- 
stra lettera sequestrata, la Guardia ne bucò 
quattro ‘copie, e ‘in ‘dove che l'altre ‘die- 
cimila 1° eran ‘tutte ‘bell'e ite. ‘ E poi, col 
sequestro, succede ‘che alla gente vien.la 
voglia di leggere ‘la roba vietata: che, co- 
me la saperrà, l'è più buona, dimolto; di 
quella permessa. Questo si riconoséè anco 
per gli esempi, perchè se il Padre Eterno, 
nel ‘Paradiso terrestre, non avessè proibito 
il fico, o melo ‘che si ‘fosse, non” veniva 
ad Eva ed' Adamo, la volontà d'assag- 
giarlo. .E il ‘s9’ melo, la lo ‘creda, gli è pia- 


ciuto a tutti, di ‘santa ragione, e non si 
fa altro che tentennarlo di dietro, con la 
satirà su tutte le'cantonate. Che si cre- 
d’ella d'aver fatto? Da ultimo, come è 
vero Dio, l’afferra una manciata di mosche, 
perchè il Gerente Aretini non vuole an- 
dare ‘in prigione, è NON CI ANDERÀ. La 
tenga a mente. I 

Dunque, rispetto al nostro sequestro, il 


Stiro ‘gli è ‘ito basso'è la non dubiti punto 
di ‘gonfiare un ‘fiasco di quelli soliti. Per 


quel che sia de’ nostri diritti, poi, la non 
creda d'imporci silenzio, perchè, 0ggi, dopo 
la. sua staggina; si ‘bocia più sodo che mai 
e gli si dice ‘corna ‘per tutto. Il bello poi 
gli è, Uccellentissimo, ‘che' dopo il''seque- 
stro) ‘abbiamo presa una decisione in ca- 
pitolo' sul conto ‘suo, ‘che l'è ‘questa: la 
senta. 

Quando ‘e’ si sarà a Morti, senza tetto, 
nè asilo, verremo ‘tutte a casa sua, in Via 
dell’Oche, se la ‘ci‘starà ‘ancora: è se nò 
sapremo ‘scovarla, ‘in’'qualunque posto che 
la sia sgomberato, : fosse; ‘magara;'‘in'‘San 
Bonifazio. ‘Ha ‘ella’‘capito? Giacchè 1° è ad- 
detto ‘alla’ Loggia dei Frammassoni, biso- 
gnerà che ‘la si mostri! amoroso co’ poeri, 
e ospitaliero con loro, perchè se no’ noe, ci 
potrebbe essere il caso d'essere sbandeg- 
giato © dalla. Massoneria; ‘come un uomo 
goista. Dunque, con le buone, la ci renda 
la nostra lettera, perchè vogliam  pubbli- 
carla. Il ‘so’ sequestro, gli ha prodotto dei 
danni; ‘a noi; che fan‘bruciar la lingua a 
ridirli. La poera Liberaca, appena saputa 
la cosa, dette in ciampanelle; e ora, non 
imbrocca più il sentimento. La Borbot- 
tona;'fù presa. da dolori di corpo fieris- 
simi ve ‘cominciò a fare un'bombardamento 
dalla parte’ di ‘sotto, ‘che’ pareva la presa 
di Costantina. La Scarpettaccia lè in con- 
vùlsioni di lupo: mannaro, che somiglian 


‘tutta la so’ bella faccia, quando la si dà 


aria d' uomo di fono; essendolo solamente 
di' vento. Che dir della striggine della Do- 
rotea; della Dissugata, di Turacciolo, della 





Saliera, della. Tinca, della Lanternaccia, 


i della Gobba, della -Polpettona?. Tuttè di- 


sperate. fino al mondo di laelVe n° è state 
diverse, .che hanno. perso le wisite; e Tro- 
golo, che l'era gravida, partorì senza do- 
lore un (figliolo di tredici mesi di porta- 
tura. Dev” essere, all'incirca, il tempo, che 
la rimase anche Zei, dentro. l’ utero ;ma- 
terno, perchè quelli che. ci stanno! meno 
del dovere, non verigoni sù grandi e grossi 
come Lei: ma si liman, giorno, per giorno 
da loro, da loro, e ron attecchiscono; nè 
in largo, nè in lungo: Per esempio, e’ è 
la figliola della Patacca, la. quale prese. 
marito a bruciapelo. La conosce:quella ra- 
gazza?..L’è una vera perdita di Dio, per- 
chè l’ha camminato col c..0 fino ai set- 
t anni, per esser. nata troppo presto. Dun- 
que; viva-la portatura. di-vtredici mesi. 

Non le vogliamo raccontare, tant’altre di- 
sgrazie, che son, successe. ip Camaldoli, 

per'via del suo colpo di Stato contro di 

noi: perchè, verbigrazia, Petignone, pestò 
una buccia d’ arancia e cascò morto in un 

attimo. Boceale; si buttò da ‘un ultimo 
piano, la Gora s' impiccò al cordino: s'af- 
fosarono ‘alcuni nel ‘pozzo, altri nella va- 

sca ‘del -lavatojo, sudicia, di Via Porciaia. 

Nicchio, ‘in dolore, ‘Burrasca ‘in ‘ramma- 
rico, la ‘Pollacca ‘in disperazione. Che di- 
remo” della ‘Trombona ‘alla quale si freddò 

la gocciola: al ‘naso, ‘in’ tempo di solleone! 

Meo, che le avea come. Cippo ‘Romano, 

perse le protuberanze, che gli ritornarono 

in drento. ‘Dentice, fu trafitto nel gobbo 

da martellate che lo rispianano e non lo 

lascian dormire. Alla Frusona gli è tornaho 

il: mal del budello, a Gigi porco quello dei 

pondi. Insomma, tutti nel finimondo, per 

causa sua. È 

Noi  protestiamo. 

Protestiamo dei danni, delle ingiurie e 
dello © scherno e vogliamo riparazione a 
quattrini, e non avchiacchiere. 

Giacchè il Governo d'oggi, si chiama, 
per l'appunto Riparatore, ripari; e non 










faccia da Paolotto. E Lei poi, come Fisco 
se la. non vuol esser» fistiato agli Uffizi 
corti, procuri di rimediare al mal fatto, 
e pagato i danni, rimandi la nostra lettera 
all'indirizzo del Gonfaloniere di Firenze. 
Lui poeromo, quando conoscerà le nostre 
strettezze che non son piccole, procurerà 
di metterci il so’ rimedio, piacendo al Si- 
gnore: perchè, sottosopra, il Conte di Cam- 
brì non è cattivo figliolo e ‘quando non 
lo girano, và più diritto d'un fuso. Come 
vuol ella? A’ poveri, qualcheduno che ci 
pensi ci vuole, perchè non si abbia a far 
de’ confronti, che le farebbero orrore. Puta 
caso, che direbb’ ella se la Granduchessa 
Vedova, l'avesse in morte, lasciato agli 
Infermi di Firenze, un legatone coi  fioc- 
chi? Eppure la Granduchessa fece quella 
bella azione, e. non ci. è da torcere il 
ninfolo, perchè l'era parente di Leopordo. 
I bene gli è sempre bene; e se il Diaolo, 
fà la ‘limosina a San Martino, brao Diaolo, 
ora poi, gli è venuto tempo, che il popolo 
sì ciba di carta, come i topi di Libreria 
perchè, ogni momento una scheda un ban, 
do, un avviso, una circolare, un'termine, 
una scomunica che se li porti. 

E questo lo chiaman. prugresso. Bel- 
lino, e co’ ciccioli! Dunque uccellentissimo 
Fiscone, discorsi corti! Fuora la lettera. 
Se tu ce la rendi dentro. ventiquatt'ore 
e la ripubblichi per le stampe a tue spese, 
ti assolviamo dai danni. E se nò verre- 
mo ‘a sequestrarti all’ ufizio, ottenuto’ per 
‘altro il permesso dai tuoi ‘superiori. Bada, 
bada che la. ti duri, perchè noi sappiamo 
che nonostante il tuo zelo, tu sarai liqui- 
dato, tra breve e riposto a casa, con tatti 
gli altri tuoi colleghi e Magistrati Toscani, 
che non piacciono ai marmittoni, perchè 
son Toscani. Ha°tu inteso cor bello? Omo 


avvisato mezzo. salvato. 
» Noi. altre ciane,, vedi, se si dovesse 


mangiare ‘il pan dell'impiego, si casche- 
rebbe piuttosto morte di fame, perchè, ora 
gli è segala che buca la gola. Galeotto ed 
impiegato , son «uno. sotto. questi merli. 
‘Donche , giacchè, anzhe tu se’ nell’orcio , 
con gli altri, non badar tanto in sue, per 
via di non ti storcere il collo. Invece di 
sue bada giue e non inimicarti. co’ poeri. 
La sa’ tu la magnifica? la. magnifica dice 
(‘0 qualch' altro sarmo che sia ) De stercore 
erigens  pauperem. Ut. collocet. eum. cum 
Principibus, cum Principibus populi sui. 
Dunque, oggi si può esser sul comignolo 
a far tuttomio , domani in cantina. tra i 
"fiaschi. 

Così essendo, uccellentissimo; gli è ne- 
cessario, che la non tolga la nostra Pro- 
testa, con una cosa da ridere, perchè no- 
vembre è vicino. Noi altre; non vogliamo 
trascenderé a violenza ed atti illegali, con 
nissuno, ma valendoci del diritto di peti- 
zione , che ci da lo Statuto, imploriamo 







Ì 


una casa, pagando, a tempo la nostra pi- 


gione, messa assieme con tanto: sudore. 
La lettera seguestrata, diceva, questo, 
e non altro. Dunque fuora la lettera. 
Arriedella e un bacio con lo sROip 
( scoppio ). 
Tutte sue 5 
Le Crank DI S. Lorenzo. 


E Sriganti. 


Togliamo dal Diritto la seguente corri- 
spondenza, la quale mostra veramente da 
quali cagioni provenga la reazione politica 
armata, che nei Diariî  officiosi. ha nome 
di brigantaggio. 


« Scrivono da Roma (22 agosto) alla 
Gazzetta di Venezia quanto appresso che 
riproduciamo affinchè si conosca quello che 
delle. cose, nostre si giudica presso la Corte 
Pontificia: 

« Il nostro governo ha creduto: neces- 
sario di annunciare nel Giornale di; Roma 
che non ha nessun, fondamento Ja. notizia, 
data da diversi: giornali, intorno allo stra- 
ordinario arrolamento militare ordinato dalla 
Santa Sede. Come vi ho detto nell’ ultima 
mia corrispondenza, il governo Pontificio 
ha aperto un arrolamento. solo per poter 
empiere i vuoti, che. nella sua piccola ar- 
mata hanno fatto i congedi accordati e le 
mancanze dei soldati morti. E questa di- 
chiarazione uffiziale fa cadere tutte le sup- 
posizioni di quei giornali, che. si sono af- 
frettati ad annunciare avere la Santa Sede 
cambiato condotta, essersi piegata alle esi- 
genze della convenzione franco-italiana. Il 
governo della. Santa Sede non ha cangiato 
nè massime, nè principii. di. condotta, ‘in 
conseguenza della convenzione e delle pre- 


tensioni napoleoniche: no, essa rimane fer- 
«ma e costante. L'ordine emanato; per co- 


mando di Sua, Santità, dalla, Segreteria di 
Stato. di aprire un ‘arrolamento; dichiara 
espressamente che tale arrolamento debba 
essere aperto per. completare i quadri dei 
diversi corpi, che al presente sono. man- 
canti. Questi corpi sono un.reggimento di 
artiglieria, un battaglione‘ di. cacciatori, il 
primo reggimento di linea, il battaglione 
dei zuavi, il. battaglione dei. carabinieri, 
due squadroni di dragoni e. una legione 
di gendarmeria;.i quali tutti; insieme, non 
arrivano a settemila uomini. E per..com- 
pletare i. quadri, non sono. necessarii; tre 
mila ugmini, mà molto meno. Onde .non 
è vero che monsignor Merode abbia pro- 
posto, come annunciava. la Corrispondenza 
generale di Vienna; di portare ida ,9000,a 
15,000 l'effettivo della. nostra . armata. 
Quei giornali, che danno una, grande. im- 
portanza alla Convenzione del 15 settem- 
bre, riferiscono con. una. gravità straordi- 


naria cose le più strane, ma fee. ‘intorno . 






a 


2A 


alla Santa Sede. lì Papa non cambia 
sua condotta; quella, che seguì prima della 
convenzione, segue ora e seguirà Li av- 
Venire. ;; \ 

» Sembra che, ‘alla fine di settembre, 
saravvi. concistoro, ma solo per preconiz. 
zare vescovi alle sedi. vacanti, e non per 
creare cardinali. 

» Il brigantaggio napoletano non ha 
tregua ai confini dello. Stato. Pontificio: i 
nuovi dominatori del regno delle Due Si- 
cilie, perchè non fanno un cordone  mili- 
tare ai confini? Forse \amaso che i bri- 
ganti entrino nel. territorio Romano, per 
dire poi che il Governo Pontificio protegge: 
il brigantaggio? 

» Un tale Tommaso Cava del Guerra, 
ed ufficiale dell'esercito borbonico, ha pub- 
blicato una Analisi politica del brigantaggio 
attuale in Italia meridionale. Questo scritto 
preceduto. da. una. lettera . al re. Vittorio 
Emanuele, non è gran cosa per lingua e 
stile; ma merita che sia letto. Ignaro del 
suo avvenire, e desideroso di non dover 
mai arrossire innanzi allo sguardo dell’ uo- 
mo virtuoso, l'ex capitano Cava sente il 
debito, egli. dice, di non tolierare, senza 
risentirsi, Je sventure che,. per preconcetta 
malignità, s'impongono alla sua patria. 
L'autore fa conoscere che la reazione po- 
litica armata, od il brigantaggio nel regno 
di Napoli, sono due cose affatto diverse e 
distinte: entrambe però sono un effetto del 
nuovo ordine di cose in, questo. paese; il 
quale, come insegna l’esperienza, soltanto 
sotto il legittimo. governo dei Borboni ha 
goduto .. quiete, ordine, tranquillità, ; ono- 
ranza nazionale, riccherza economica, pro- 
sperità commerciale, c quella indipendenza 
che è possibile in uno Stato secondario. 

» Il signor Cava prova colla storia che 
il brigantaggio nel. regno di. Napoli..si è 
manifestato e sviluppato solo. sotto il. do- 


«minio dei principi subentrati ai. Borboni; 


dice che, nell'agosto. 4860; il. regno. non 
contava: che qualche ladruncolo, ma.di ma- 
snadieri era affatto sgombro; e la stessa 
Sila, perenne ricettacolo di, assassini, si 
poteva liberamente percorrere, senza tema 
d’ incontrarne. Nel settembre dello stesso 
anno, cioè’ appena dopo l'ingresso di Ga- 
ribaldi a Napoli, cominciarono a farsi sen- 
tire le prime bande reazionarie e le. pri- 
me comitive brigantesche. su. tutti i. punti 
di terra. ferma. Dopo la installazione del 
governo piemontese nella capitale, le ban- 
de reazionarie crebbero, e crebbero ancor 
più quando il legittimo sovrano. France- 
sco II lasciò, interamente il regno ; ‘e nel 
1861: reazionari e briganti. aumentarono ; 
nel.1862.. aumentarono ed incrudelirono ; 
nel. 1863, peggio ancora; nel 1864, lo 
stesso. Nulla dico del 1865. Fucilazioni in 
massa, incendio di paesi intieri., affamazio= 






ni, atrocità di ogni specie, legge Pica, ecc, 
hanno servito ad altro che a rendere più 
recrudescente la reazione ed il brigantag- 
gio. Si ha un bel predicare dalla - setta , 
dice l'autore di questo scritto , che il papa 
e il re Francesco II attivano il brigantag- 
gio di Napoli, e che se sì mandassero via 
da Roma, cesserebbero reazione e brigan- 
taggio. Menzogna settaria per ingannare la 
pubblica opinione. Se ci fosse permesso 
mandare re Francesco II alle Antille ed il 
papa a Gerusalemme per un anno, e se 
la reazione ed il brigantaggio non decuple- 
rebbero immediatamente dopo la loro par- 
tenza da Roma vorremmo perdere la te- 
sta sul patibolo. 

« Perchè una banda, continua l’autore, 
possa reggere in campagna , ha bisogno di 
tutto l' appoggio dei paesi o città , presso 
eui s’ aggira, altrimenti non può mante- 
nersi al di Jà di qualche mese. Ma le at- 
tuali bande stanno in campagna da cinque 
anni, in tutto il confine Napoletano, senza 
che 80 mila. uomini. di truppa abbiano 
potuto distruggerle; dunque è chiaro che 
tai ‘bande sono sorrette, appoggiate , \age- 
volmente sostenute dai paesi e dalle città. 
Ora, ammettendo pure che il re France- 
sco II ed il santo Padre organizzassero in 
Roma battaglioni di reazionarii e di bri- 
ganti; e li mandassero nel Napoletano , 
quanto tempo potrebbero reggersi in cam- 
pagna , se le popolazioni li osteggiassero 
assieme alla truppa? Si dovrebbero vedere 
almeno dei palloni areostatici scendere dal- 


le nubi, provenienti da Roma, che por- 
tassero continuamente viveri, denari e 
munizioni da guerra. E poi, per tenere 


in piedi, per cinque anni, una così este- 
sa e numerosa reazione come quella che 
esiste nel Napoletano, occorrono uomini 
molti e determinati, tanto per formare le 
file della reazione armata, quanto per 
rimpiazzare tutti quelli che il governo fa 
uccidere. 

» Il sig. Cava dimostra poi che le file 
dei reazionari non sono formate di stra- 
nieri, ma di napoletani, che la reazione 
armata non dev'essere chiamata brigan- 
taggio, ma è l’espressione dei napoletani 
contro l’attuale importazione goveruativa 
che ha rovesciato il trono del legittimo 
principe ». 


FATTI DIVERSI 


** Si legge nell’ Zpoca di Parigi: 

In questi ultimi tempi molti si sono occu- 
pati di locomotive sottomarine. Un ingegnere 
italiano il signor Guglielmo Giustiniani ha 
presentato all’ approvazione del governo fran- 
cese un modello di una nave sottomarina, per 
il quale ba già ricevuto numerose felicita- 


zioni dal governo italiano, il quale non ha 
potuto intraprenderne la costruzione a causa 
della penuria delle sue finanze (sc!!!) 

La nave sottomarina del sig. Giustiniani 
non abbisogna di alcuna comunicazione col- 
l’aria esterna, è messa in movimento da un 
motore speciale e nuovo. 

Noi chiamiamo l’ attenzione del governo 
francese su questa importante invenzione il 


| di cui autore è degno per ogni riguardo 


delle più interessanti simpatie. 





Notizie Politiche. 


— Il ministro Lamarmora, per la dimis- 
sione dell’ exministro Lanza, esclamò: — Se 
tutti vogliono andare, vadano pure! lo solo 
resterò al potere! — Egli con queste parole 
dimostrava che non avea finora compiuta la 
sua missione! 


— È prorogato al 15 settembre il termine 
utile per la dichiarazione dei redditi di ric- 
chezza mobile, fabbricati e terreni, e per la, 
registrazione dei contratti d’ affitto e colonia. 


— Si annunzia che per disposizione del 
ministero d’istruzione pubblica altri cinque 
seminari siano per essere chiusi quanto prima. 
Avanti, Natoli! Avanti, Erostrato! 


— Dal Diritto: 

Sentiamo che il portafoglio dell’ interno 
sarebbe. stato offerto al generale Cialdiui, 
che avrebbe preso l’ offerta come uno scherzo; 
quindi al Rattazzi che lo avrebbe egualmente. 
rifiutato. 


— Il ministro Natoli, che è a Torino presso 
il re, vien predetto come futuro ministro del- 
l’ interno. il portafoglio della pubblica istru- 
zione sarebbe dato ad uno che finora è ignoto. 


| Bollettino sùnitario. 
Ancona. — Dal mezzogiorno del 28 agosto, 
casi 17, morti 2, più 14 riferibili ai giorni 
precedenti. 


Sansevero. — Dal mezzodì del 27 al mez- 
zodì del 28; casi 137, morti 62 — dei quali 
19 riferibili ai giorni precedènti. 

Dal 28 al 29 casì 123, morti 62, dei quali, 
30 riferibili ai gironi precedenti. 


Apricena. — Dal 26 al 27 casi 4, morti 1. 
Dal 27 al 28, casi 2; morti ‘7. 


S. Marco in Lamis. — Dal 26 al 27, casi 
2, morti 1. 
Dal 27 al 28 casi 1. 


Levino. — Dal 25 al 26, casi 1, morti. 1. 
Osimo. — Dal 28 al 29. agosto, ‘nessun 
caso. — Sobborghi casi 7, campagna 17, to-. 


tale 24, morti 6. 


Torremaggiore. — Dal 26 al 28 casi 1], 
morti 1. 


j008. Paolo di Civitate. 
casì 1, morti 1. 


— Dal 27 al 28, 


— (Corre ‘voce che il senatore Cadorna 
abbia rassegnato le sue dimissioni dalla carica 
di Prefetto di Torino. 


— Si scrive da Vienna al Giornale di 
Francoforte che l’Austria ha nominato gover 
natore nell’ Holstein il feldmaresciallo Gab- 
lentz, il quale risiederà in Altona. i 


— $i serive da Madrid alla Pafrze che la 
regina di Spagna prolungherà sino al 10 set- 
tembre il suo soggiorno a Zarauz. 


— 11 Cardinal Vescovo d’ Ancona ha dato 
13 mila scudi pei poveri e gli orfani del cho- 


lera, che son molti e bisognosissimi. vo 


? 
—_ L* opposizione che incontrano le nuove 
e gravissime tasse sulla ricchezza mobile ed 
altre, avea persuaso i ministri Lamarmora P 
Lanza a soprassedere dalla riscossione fino 
alla convocazione del Parlamento: ma il mi 
nistro Sella col suo segretario Finali non vol 
lero aspettare. Hanno bisogno di danaro, e 
fan riscuotere le tasse scadute. Da questa dif 
ferenza ed altre ancora nacque la dimissione 
del ministro Lanza, che sarà accettata, re- 
stando tutti gli altri ministri: ma prima si 
cercherà e si troverà un uomo, un travicello, 
per farlo ministro in luogo del Lanza. 


— Finalmente il 5 per cento italiano nella , 
scorsa settimana ascese a 65; ma sùbito do 
numerose vendite Corallo il progrèssivo 
aumento; imperocchè i signori Rothschild, 
che ne hanno le tasche piene di fondi ita- 
liani, vendettero a furia. > 


-— Le azioni della Banca sarda ribassa- 
rono, uon ostante la fusione colla Banca. to- 
scana, chè dovea farle rialzare; ma si dico 
che questa fusione era stata scontata con un 
rialzo antecedente ed eccessivo. Si parla ‘an- 
che della vendita di rendita pubblica, cha 
possedeva la Banca, la quale perdette assai 
vendendo a 65 quello che avea comprato a 70 
ed 80! Questa vendita si fece per acquistare 
azioni demaniali, ipotecate sui beni della Cassa 
ecclesiastica passati al demanio. In conse» 
guenza di queste speculazioni Je azioni della 
Banca sarda sono a 1625. 


Dall’ Ifalia 30: 

— La riscossione delle nuove imposte incon- 
tra per ogni dove serie difficoltà ed è causa 
di grave e profonda agitazione. Abbiamo vi- 
sitati molti villaggi della provincia di Torino 
e ci siamo assicurati del malumore che regna 
colà come nella stessa nostra città: la situa- 
zione ci pare gravissima. 


— Leggiamo nel Pensiero Italiano : 

Il portafogli dell’interno fu offerto anche 
al senatore marchese Pes di Villamarina pre- 
fetto di Milano, ‘e si dice, dietro consiglio 
dell’ onorevole Lanza a S. M. il Re. 

È uno dei pochi nomi che la pubblica opi- 
nione potrebbe accettare senza allarmatsi so- 
verchiamente. 


% 
— Siamo autorizzati a dichiarare che ‘le 
cose stampate dal giornale 1° Opizione intorno 
alle cause che hanno provocata la dimissione 
del commendator Lanza e del commendator 
Zini, sono per la massima parte inesatte. 


— Ci consta, da informazioni che abbiamo 
luogo di credere esatte, che la dimissione del- 
l’ onorevole Lanza potrebbe ancora essere ri- 
tirata, o quanto meno produrre una crisi 
generale e la formazione d’un nuovo ga- 
binetto. \ 

A quest'ora sarebbero partite da Torino 


” 
innate" 
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ì ì ; : 
Interpellanze ad un uomo politico delle anti- | dacchè questi incendii spesso si rinnovano, Torino 30. — Sur Maestà parte questa 
che, provincie, per vedere se fosse disposto | e pare che siano appiccati da mani malvage. | sera alle ore 11. 1{2 per Firenze. | 

. ad assumere il grave incarico. Brescia, 30. — Un? altra dimostrazione che 


ss È sitio tti" :fr-_—««««i**-- i o 
Si parla anche della possibilità che della si era tentata questa sera fu impellitaà dalla 





formazione del nuovo gabinetto sia incaricato DISPACCI ELETTRICI PRIVATI guardia. nazionale e. dalla truppa, senza che 
Massimo D’ Azeglio. ESTRATTI DAI GI@RNALI accadesse; alcun. disordine. Furono fatti alcuni 

— In quasi tutti i Comuni la tassa così (Agenzia Stefani). arresti. Ora la città e tranquilla... i; 
detta della ricchezza mobile ha destato un pira Torino; 80. 
fomite di malcontento, che non sappiamo co- Rendita italiana fine corrente . ... 68 62 
me e quando polrà.sedaral. Da per tutto le Livorno. 3022 teri sera alle ore ‘10112 Certificati dell’èltimo prestito . . . — — 
Penitzzini pertiipa agio ti esteta si è tentato da alcuni una dimostrazione. Poca i 

Per esempio, a S. Angelo de’ Lombardi i 3 : 3 E Parigi, 28. agosto. 
‘componenti la Commissione han tassato quasi folla af cootinaia A AUSTIN e CHIUSURA DELL (6) , 
“per nulla se stessi, aggravando tutti gli altri. Ova SOTA ta euardia pezionale; questa ETA, 
‘i ‘sindaco è tassato per L. 1 e cent. 28, Il persuadeva la DRS ERO pacificamente. | Fondi francesi 3 010. . (cui: (o 68 62 
‘notaio certificatore per L. 3 e cent. 40. Il ta ate MALO Aaron. il Morning Post dI) i 1a Ò alii TOA, a 
Vescovo L. 29 e 49 appena — ed intanto gli Spr Si ene > via fn Gonsélidati inglesi 1.+3104 a mofl. eh 18098 
Simpiegati ed i contadini pagano per tutti! gli articoli segreti, aggiunti alla convenzione | Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont.) :.. 66 ,— 
Per esempio un impiegato, col soldo di 100 di Gastein sarebbero i seguenti. id. id. (Id. fine mese). «. 65 90 
©Mire al mese, paga più del vescovo! | L’Austria s'impegnò dì sorvegliare il duca land (fine prossimo). . 66 15 
i ( Popolo a’ Italia ) d’Augustemburg e di cogliere il minimo pre- TIRED IR SRÌ 

testo per scacciarlo. é 

-— ll signor Gualterio prefetto di Palermo L'Austria s'impegno di cedere l’Holstein Azioni del Cred. mobiliare francese. .. (815 
si è rivolto al clero perchè persuada il popolo | alla Prussia, ricevendo da questa un’indennità Id. id. sid. italiano . . 415 
che il cholèra non è stato già sparso dal go- | pecuniaria. to. id. id. spagnuolo, . 512 
‘yerno {che bel concetto crede il sig. prefetto — La Prussia deve proporre alla'dieta fe- | Id. della str. fer. Vittorio Emanuele... 255 
‘che goda il governo! ) ma bensì è un gastigo | derale che la confederazione garantisca ‘al- | Id. delle str. ferr. lomb. venete. . . 478 
di Dio pei nostri comuni peccati! — P Austria i Suoi possessi tedeschi e ‘non | ‘19. id. austriache. . ©. ‘413 

— Il Memorial. Diplomatigue: assicura che ipdearbi. sa 1 i le tas 
&' Austria e la REA Stan er riformare Parigi, dr. (ifug” TRRGESONA: © CATNTIRDO Scanidi ; Nos dop ban RT 
di Chetituzi ch mia questa mattina a Parigi ed ha presieduto il |. Id. della ferrovia di Savona ....... (207 
a Costituzione militare della Germania e per tp , FAM dI a ES 
‘centralizzare nelle Toro mani ie forze militari SRIPARTS do MDIArTI, Dia TR TITOIRIO 
atta tv dbrazione: domani | ambasciatore di PRAGA: 4 

L° Opinione Nazionale ‘assicura che 1° im- 

— Nella Gallizia fu emanato il..giudizio | ‘peratore riceverà pure ‘domani. il principe GartANO ARETINI Responsabile provvisorio. 

6tatario pel crimine di appiccato. incendio, | Amadeo che è ritornato dalla Spagna. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Ro lei cei clelia pi E LI ee 


TIPOGRAFIA FIORENTINA | Un litro L. e Re oprslo il vetro 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 1 » 3 00 idera 

‘dove si stampa il Giornale | Ag >» 165 idem 
La Bandiera del Popolo PER REGISTRI pt 

provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado Questo inchiostro, composto di materie 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non. temer concorrenti, Si vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di-lunga durata, è assai lim- 


ganza dei tipi. STI 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 








AVVISO Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo | revole. Quest'inchiostro ha la proprietà di 
di L. 4 50 ogni bottiglia. ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
_ Ogni bottiglia è munita d° etichetta. suo bel nero brillante. 
A a . 5 Prezzo. 

Nel -Mercatico di San. Piero. è stata A chi ama scrivere e copiare bene le AI litro L 2 50 
aperta una Rivendita di Ghiaccio, a 42 | lettere. ne PREANDRE ” ; pri 
Centesimi il Kilogrammo. INCHIOST OLOMBARDO } È ; ; ° 

: Ì nio = ; b Ri dp » è . a 0 80. 

La durata di, detta Rivendita sarà per TROLO Si spedisce in provincia contro vaglia 


tutta la. stagione Autunnale. postale. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai ‘cartolari. 

Firenze; deposito presso A. Dante Fer- 
roni ‘agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p° presso Via Calzaioli. 

DAISTOT Ale SODA Ali cre 


—_ 


Firenze 1865, — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da @. Natali. 


Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
Lam usare anche per la contabilità, non esséndo 
SPECIFICO NAT ALI grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
mi gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 

scrittore prova piacere nello scrivere es- 

Ifficacissimo per far tornare, ‘crescere | sendo di una finezza tutta particolare. Con 


e conservare i capelli, e fugare il male di |'esso le copie anneriscono sempre più in- 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di ! vecchiando. 
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Firenze, Sabato 2 Settembre 1865. Rum. 163 











LA BARA DE POPOLO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Le domande per le associazioni dovrasno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con ,ggtio 
postali o francobolii. \ 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- Le Vette Upi affAncate 105: [Assago IRINA 


ù . P co Iomanoseritti non si restituiscono 
sivi alle Feste d’intero preBetto; alle ‘prime ore del spanà a prsiiani 
P | P Si tien parola di ogni.libro inviato franco alla 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a “atare dal 1 e dal 16 di ogni mese, 
‘L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PaR LE PROVINCIE DEL RE- 
evo, un trim, L. 4.00. Per l'Estero l'aumento della 





11 Giornale 


tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 





la: 


| 


mattino, al prezzo di i : 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditeri del 25 per cento. 


Direzione. 
UN NUMERO ARRETRATO 49 CENTESIMI. 
Jl Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 





AVVISO 


Ci ‘continuano ‘a giungere reclami per- 
‘chè i rivenditori esigono talune volte del- 
la Bandiera del Popolo un prezzo assai 
maggiore di quello designato, e per fino 
‘favoloso , siamo. di ciò dolentissimi; ma 
mentre preveniamo i compratori del gior- 
nale ‘chela colpa non è nostra; non sa- 
premmo suggerire loro ‘altro mezzo per 
‘evitare ogni estorsione che quello di as- 
sociarsi. Oltre il ‘risparmio nella spesa, i 
soci ricevono il giornale. franco al. domi- 
+cilio nelle prime ore del mattino; e non 
corrono pericolo di perdere verun numero, 
‘perchè spesso i rivenditori ne esauriscono 
in pochi momenti tutte le copie. 

LA DIREZIONE. 





LA CRISI MINISTERIALE 


L'uscita dal Gabinetto dei Signori Vacca 
“e Lanza (dato che quest'ultimo se ne vada 
davvero) dimostra che gravi e nodose 
‘complicazioni, attraversano in questi giorni 
il Governo. Per noi il ritiro di quei. due 
uomini politici, che generalmente si com- 
«mendano per probità, significa che la con- 
dotta futura dei nostri Governanti non può 
esser che reazionaria. Satelliti costretti dal 
l'astro Napoleonico son tirati da una forza 
maggiore che li conduce per una strada 


OPposta ai voti ed ai desiderii dei popoli. | 


. Buonaparte riconosceridosi isolato, fà forza 
a Spagna ed Italia, e qui più. particolar- 
meote si esercita, per potere opporre un 
baluardo munito, contro la preponderanza 
del Nord. Di qui nasce quella politica tor- 
tuosa e contradittoria che i nostri Doci 
‘sono obbligati a seguire, la quale con un 
controsenso perpetuo puttaneggia tra il 
Clero e la Rivoluzione, egualmente infesta 
gd entrambi. Quando il partito.che si chia- 


| 








ma conservatore, abbandonando l'apatìa 
costiluzionale che lo predominava, invita 
gli. Elettori; a concorrer tutti all’ urne delle 
elezioni generali, ciò significa che ricono- 
sce la probabilità di soverchbiare nel Par- 
lamento. Ciò vuol dire, che ad accordi con 
Roma, converrà venire, o forzati o volenti, 
e che anco rispetto alla. Venezia, abbiano 
a farsi dei compromessi o delle transa- 
zioni, le quali aggiungano una pagina al 
grosso volume degli spropositi e delle ver- 
gogne: dei moderati. Gente di credito e di 
cuore, avvi, senza dubbio, anche tra loro, 
ma la/maggioranza è marcia fito alle barbe 
e pur di abbriccarsi allo statu quo, è ca- 
pace di tutto. 


Rapporto alla composizione di un Ga-. 


binetto che abbia probabilità di vita du- 
revole, noi versiamo in condizioni gravis- 
sime, e quasi quasi siamo per arrivare ai 
tempi della decadenza di Roma, nei quali 
l'impero sostenne l'umiliazione di esser 
messo all’incanto tra i venturieri. Il Mi- 
nistero è oggi una ‘cotale eredità imbro- 
gliata di debiti e di questioni che nes- 
sun’ erede vorrebbe accettare, anco col be- 
nefizio dell'inventario. Abisso nella poli- 
tica, voragine nella Finanza, strada senza 
capo in tutti i miserabili tentativi, mercè 
dei quali, fino ad ora siamo campati a 
spizzico, aborriti dentro, e di fuora umi- 
liati e delusi. Ora non è questione di in- 
dividui che possono far mostra onorata nel 
Gabinetto. Le cose travisano gli uomini, 
ed in questi momenti chiunque sorga al 
potere, non appena giunto, sarà voglioso 
di scendere, per non rovinare. Noi non 
neghiamo alla maggioranza del Ministero 
presente, l'onestà, della quale furon di- 
fettosi e dimolto, alcuni dei ministeri ca- 
duti. Almeno l'indirizzo degli uomini po- 
litici, che oggi ci governano, si intende 
senza commenti, perchè costoro non po- 
tendo andare, arretrano. Ecco fatto. 
Rimane a vedersi unicamente se nei 
Ministri che oggi rimangono in seggiola, 


rapporto ‘ai passi da farsi, prevalga sem- 
pre il parlamentarismo, © la' sciabola. Se 
rimangono in ufficio i generali che ora sono 
Eccellenze; non v'è da aspettarsi che eolpi, 


perchè ciascheduno s' industria volentieri 


nell'arte sua. Se peraltro il Gabinetto di- 
venisse bastardo facendosi devoto un' poco. ‘ 
alla sciabola, e un altro poco allo Statuto, 
come s'è fatto fino ad oggi, ed' allora ‘ter- 
neremo. alle solite. Qui è ‘tempo di finirla 
e di accampare una politica franca, aperta, 
leale, possibile. 

Noi non pretendiamo miracoli e non 
vogliamo precipitazioni. Non si desidera 


l’ ideale quando questo -abità nella Luna-- 


tra le vessiche dell’Ariosto. Quel che da 
noi si chiede, è un Gabinetto che sia mas- 
saio e prudente e regolatore e galantuomo 
davvero, che illumini l'opinione pubblica, 
non. per via di giornali pagati, ma per 
mezzo di opere opportune ed oneste. Si desi- 
dera un Gabinetto che si persuada sullo 
stato vero delle disposizioni delle moltitudini 
ormai prese a gabbo nei voti: un Ministero 
che rivegga le mostruose ineguaglianze e 
fiscalità che constituiscono il sistema finan- 
ziario presente. Si vuole uomini che non 
broglino nelle Elezioni imminenti, perchè 
il paese possa liberamente manifestare per 
mezzo dei suoi rappresentanti, qual'è la 
Direzione politica che gli piacerebbe se- 
guire. Nessuno oramai si fà più illusione 
nè per promesse nè per consiglio perchè 
di queste droghe il popolo. ne ha fatta 
una scorpacciata e sì tribola in dolori acer- 
bissimi. Si vuol fatti, risoluti, corti e senza 
mistero; perchè di Sfingi e riboboli vi fù 
troppa dovizia; ed oggi è tempo che il 
popolo sappia dov'è e dove và. In con- 
clusione, o che l’ eclisse del Ministero sia 
totale o parziale, è nei nostri voti, che il 
Gabinetto che rimarrà in piedi o si con- 
stituirà, sia coraggioso ed onesto. Dei ciare 
loni ne abbiamo avuti abbastanza, come 
dei promettitori mendaci, i quali avendo 


| giurato al popolo d'ogni benedizione di 





= hanno finito col caricarlo a metraglia, 
pica Afiag da-spr albero imagna, 

a dellagipiù; verag era gione. 
"RANA ag 

pio pp dettazintera) lag verità alle po- 


polazioni, senza gnetteble gina, mezzo con - 


sogni, famjole “edivallegare.S@ra ripagiamo 
al male benchè sia tardi e poichè i fatti 
non si disfanno, indirizziamoli al bene. 
Noi abbiamo bisogno di probità, più che 
d’ogni altra cosa e di partiti utili e pra- 
tigi, i quali rendano meno aspre le soffe- 
renze universali della. cittadinanza, del 
Regno. Se si fosse smartellato meno: con 
riforme inopportune o interessate o insi- 
pienti, l’edifizio no-tro politico avrebbe 
un imbasamento. più. sqdo. Ora noi siamo 
sui flutti come il mido dell’ Alcione, e pre- 
ghiamo i Numi perchè il tuffo non ci ina- 
bissi. Ricomposto .@ rattoppato il Ministero 
nuovo |.sarà. | il tempo. di pensare alle 
Elezioni. politiche, perchè trattandosi nei 
Comizii di battaglia campale e. forse su- 
prema, tutti i partiti. hanno ragione di 
misurarsi. Nessuna. scuola politica ha di- 
ritto, di, imporre alle altre. il silenzio ‘o 
l'inerzia, perchè fino ad ora tutti perdem- 
mo e non ha vinto nessuno. La Vittoria 
è coi forti e la Fortuna coi giovani e gli 
arrisioati,. dice il proverbio.. Dunque riso- 
luzione ed avanti, ed industriamoci; perchè 
tanto sulli. scanni ministeriali come sui 
seggi. del. Parlamento non montino quei 
soliti womicini, che sono una mezza pasta 
tra il ,birbone e lo stolto. Galantuomini al 
Gabinetto, » galantuomini: al. Parlamento: 
ecco il nostro voto, il quale è anche quello 
di tutti coloro che non sognano ad occhi 
aperti, come le lepri, e che amano vera- 
cemente la. patria. Il Giudaismo flagella e 
picchia da tutte le parti come.oragano so- 
verchiatore :. da. questo la. miseria delle 
plebi, il cruciamento dei Principi e delle 
Repubbliche. Dopo il Giudaismo v'è la 
grossa. frateria moderata ‘che scortica le 
moltitudini, facendosi mercantessa a danno 
del popolo. Poi v' ha i cabalisti che sotto 
specie di riforma, ogni cosa. divorano. ed 
assorbiscono, Con questi elementi, o lettori, 
l'Italia non si fà davvero e credetelo. 
Basta. 


DIMOSTRAZIONE A BRESCIA 


Scrivono da Brescia al Diritto in. data 
‘del 29 agosto: 

« Vi do conto della dimostrazione di 
questa sera. a 

» Verso un'ora di. notte si videro rac- 
cogliersi nella piazza Vecchia parecchi del 
basso popolo e dividersi in gruppi. In poco 
d'ora il. numero crebbe così, che la piazza 
comecchè vasta, ne fu tutta ingombra. Pa- 


da 


si che l'avessero contro al Municipio, 


ui..palazzo di residenza occupa appunto ì 
hi D Jato dello piazza. «Difatti sì cominoiò 


colle grida ; « Abbasso «il Mupicipio, ab n di 


— basso: le; “schede, abbasso i ladroni ». Idi 


; ay pgcossÌ, “prese a soggliare»sassi contra | 


1420, enim un momento «sir fece così 
fitta la grandine, da parer cosa incredibile. 
Si ruppero quanti erano i vetri, si sfon- 
darono le porte. La guardia nazionale su- 
bito accorsa, not fu in tempo di frenare 
quell’impeto; essa si era schierata davanti 
il palazzo, ma i tumultu.nti, non badando 
nè ai rulli, nè alle intimazioni, rompendo 
a’ fianchi della milizia cittadina, riuscivan 


ad invadere il. Municipio. dove. facevano- 


fracasso di scranne, di*tavoli, di altri mo- 
bili, e distrussero. parecchie carte e regi- 
stri. Quei militi erano in picciol numero, 
rispetto al bisogno. Ma intanto arrivava la 
truppa di linea, arrivava la cavalleria; e, 
comecchè accolta con prolungati fischi, riu- 
scirono in pochi momenti a sgomberare 
la piazza ed. a disperdere ‘anche per le 
altre contrade i tumultanti. Le grida fu- 
rono quali vi dissi) e' tra esse udivasi an- 
che qualche « Evviva l'eroe di Aspro- 
monte ». Un'ora e mezza dopo tutto era 
finito. 


» Cosa volle significarsi con questa di- | 


mostrazione?, Era. ella \stata preparata? 
Per quanto badassimo, non. abbiamo: sa- 
puto conoscere che avesse altro ‘fine che 


quello di esprimere il malcontento prodotto | 


dalla tassa sulla ricchezza mobile,.che riu- 
scì estremamente gravosa per questa pro- 
vincia. Notate che è da un pezzo, forse 
da. un mese, che si va minacciando que- 
sta, dimostrazione appunto contro il muni- 
cipio, quasichè egli ne fosse colpevole; e 
si erano già letti parecchie volte. su pei 
muri! analoghi scritti. 

»î Ma come proruppe in questa sera, 
proprio in quella a cui alluse. la famosa 
circolare che la casta. Opinione ‘attribuì al 
partito, cui dà il nome di mazziniano? Egli 
è certo che le. autorità  sospettavano. di 
qualche cosa. per oggi. Parecchie .compa- 
gnie di truppe regolari erano. già ; conse- 
gnate nei quartieri fin dalla;notte passata; 
la. guardia nazionale. cera. stata! chiamata 
sotto le..armi per le 44. di questa mattina; 
improvvisamente era stata ordinata la chiu- 
sura del teatro. Queste apprensioni.erano 
giuste, erano fondate? 0. forse non furono 
esse l'una delle cause occasionali. che la 
dimostrazione seguisse. in questo dì? Noi 
lo crediamo; il sentire che la dimostra- 
zione era aspettata per oggi; il vedere che 
si pigliavano tante misure di precauzione; 
l’udirsi forse anche ripetere che un moto 
era pronosticato per oggi da quella pazza 
circolare, furono in. nostro avviso. altret- 
tante cagioni che ruppero: gl’ indugi. 

». Del resto noi non ravvisiamo in que- 








‘sto affare l'effetto delle mene di nessun: 


parpiozie ce, ne fa sicuri il fatto Mo non. 


ci Pare indizio di; premedita 


apremo ii 
se in | 


» In mezzo al' rinerescimento che. ci 
diedero queste riprovevolissime scene di 
piazza, ci fu di conforto l'essere testimoni 
della commendovolissima moderazione del- 
la truppa, sì cittadina che. regolare,,. alla: 
quale.devesi. tuttoil merito del sollecito e 
felice fine che ebbe Ta cosa ». 





A PROPOSITO DEI PADRONI DI CASA. 


Ci viene assieurato- che il sig. Mar- 
chese Ginori Lise ha dato un rincaro 
nientemeno che di OTTOCENTO dre 
al. subaffittario. del suo. stabile; N: 6. 
Via dei Ginori, che è stato :repartito quia 
fra i pigionali. 

Il prefato. Sig.. Senatore in altro;;di lui 


i stabile. vicino al proprio palazzo, ha por- 





tato a duemila una pigione, di mille; e ad 
altro inquilino ha. dato, un. rincaro di 
DUECENTO SCUDI. Se il fatto è vero, 
bravo sor Senatore, e. padre: della. patria. 

Se non .è, vero. siamo quà: per smen- 
tirlo. 


PROVVIDENZA TRASCURATA, 
DAL GOVERNO 


Ninno negherà che il’ nostro Ministero. 
non sia. sollecito quando! si tratta di \im- 
maginar Leggi vessatorie che suggono il 
sangue delle vene di tutte le classi dei 
cittadini: quando si tratta di: volgersi a 
provvedere. al loro. ben ‘essere, è ‘opinione 
generale, che. sia; altrettanto» incurante. 
Da tutte parti aggressioni. e latrocini. che 
tolgono ai ‘cittadini la libertà. di circolare 
sicuri per lo Stato vin tutte quelle ore ‘che 
tornano più comode ai loro. interessi. Le 
milizie, ed in ispecie i. (Carabinieri e' Ber- 
saglieri esistono, e non Costano poco allo 
Stato ; ma per etichetta non vogliono 0c- 
cuparsene col non. tocca da noi, ma alle 
a, che:nulla fanno. Così 
si. preferisce di tenerli a poltrire nelle \ca- 
serme, anzi che inviarli ‘a !snidare i ladri 
e assassini dai loro ricoveri. 

Passando ad altro argomento non meno 
interessante; rileviamo; che al' momento in 
cui si verificavano nel: 1844, e dipoi nelle 
epoche successive. e recentemente nel 6 
novembre 1864, le straordinarie piene che 
desolarono le ‘abitazioni e devastarono. le 
campagne a causa degli straripamenti dei 


quardie di Sicurezz 





fiumi, il Governo spiegò allora. gran movi- 
mento e pareva che si proponesse di com- 
mettere studi profondi ad abili ingegneri 
per porre in più regolare e meglio ordi- 
nato regime i fiumi pessimamente tenuti 
in Toscana per lo arbitrario procedere dei 
frontisti. A questo proposito andiamo ri- 
scontrando ' negli Atti della R. Accademia 
dei Georgofili di Firenze, ripetute discus- 
sioni intorno alla materia di cui si tratta, 
che ebbero luogo negli anni 1820, 1843, 
4847, 1849 e nel 1852. ( Vedi. Somma- 
mario Storico delle vicende e degli Studi 
della R. Accademia dei Georgofili, scritto 
per la Solenne adunanza del 5 giugno 
4853), dalle quali apparisce come vi fosse 
la imperiosa necessità di volgere il pen- 
siero ai fiumi Toscani in troppo disgraziate 
condizioni posti dall’arbitrio non mai po- 
tentemente represso dal Governo, il quale, 
passata l'impressione ‘nel momento del 
disastro, si è addormentato tranquillo non 
impedendo così che i cittadini e la possi- 
denza, sostengono dello Stato, vengano a 
trovarsi a nuove icalamità e a nuovi disa- 
stri nel restauro delle ‘arginature, non che 
alla perdita. se non totale molto dimidiata 
delle raccolte pendenti. Speriamo che una 
| volta si riscuota e vi pensi seriamente. 





Gingilli. 


In Mercato Nuovo si legge il seguente 
cartello: « Fra quindici giorni apertura del 
Bazar Europeo-e vi si troveranno 250 casse 
vuote da mercanzia provenienti da Parigi. 

Vi sarebbe il caso che fosser le casse del 
pubblico Erario?! 0 


* * 


* 

I vandali continuano a distruggere i grandi 
monumenti di Firenze. 

Dentro it Palazzo: Nontinito si odono da 
varii giorni colpi. prepotenti di. martello e 
rovinìo di calcinacci. i 

Questa è davverola volta che lo finiscono! 


FATTI. DIVERSI 


«* Uu americano fece costrurre un pallone 
più grande che il “Gèunz. Gli è un vascello 
Aereo munito d’apparecchi d’ascensione, di 
discesa e direzione: esso misura 387 piedi di 
circonferenza contiene 700,000: piedi cubi di 
SI% €. può, reggere un peso; di 22. tonellate. 
È Toventore, il sig. Lowe, si propone, per un 
primo esperimento, di attraversare 1’ Oceano 
Atlantico in cinquanta 0 sessanta ore al più. 


«fx Togliamo dai fogli milanesi il fatto se- 
guente: « La signora N. Bianchi, merciaia 
in via di Santa Margherita, or saranno tre 
mesi, veniva morsicata iu una mano dal pro- 
prio gatto. La: cosa sembrò di poco momento, 
e-la leggera scalfitura era già da tempo ci- 
catrizzata; quando ieri tutto ad un tratto si 
manifestò in lei una viva inghigtudine, alla 
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quale tennero: dietro i sintomi dell’ idrofobia. 
Chiamato un medico, questi ‘ebbe a’ consta- 
tare lo sviluppo del terribile morbo, perciò 
l infelice signora venne assoggettata alle de- 
bite misure precauzionali ». 





Notizie Politiche. 


x 


—. Un impiegato della banca. di- Berlino 
fu‘arrestato a Liverpool per aver falsificato 
un importo di 13,000 talleri prussiani. «Gli 
furono trovate 600 lire sterline di moneta 
inglese. ; e 1 

— Per disposizione del signor! prefetto di 
Salerno, in vista delle attnali condizioni sa- 
nitarie, sono state proibite fino a nuovo or- 
dine le fiere, le feste e le processioni in tutta 
la provincia del Principato Citra. 

Bollettino sanitario. 


Ancona. — Dal mezzogiorno del 30 al 
mezzogiorno del 31 agosto, casi 26, morti 4, 
più 13 riferibili ai giorni precedenti. 


Osimo. — Dal. 30, al. 31, casi 5, morti nes- 
suno. Dei giorni precedenti morti 5. 


Sansevero. — Dal mezzodì del 30 al mez- 
zodì del 31, casi 69, morti 35, dei quali 29 
riferibili ai giorni precedenti. 


S. Marco in Lamis. — Dal 29 al 30, casi 
6, morti 2. 


Apricena. — Casi 20, morti 4. 

Torremaggiore. — Casi 2, morti 1. 

S. Nicandro. — Casi 6, morti 10 riferibili 
ai giorni precedénti. 


— Pare certa la risoluzione del ministro 


barone Natoli di assumere il portafoglio dsl- | 


l’ interno. La crisi ministeriale sarebbe per 
tal modo finita. A noi sembra che con ,que- 


sto il barone Natoli faccia ‘atto di abnega- 


zione dinanzi agli interessi del paese. Accet- 
tiamo il suo nome come buona garanzia a 
fronte delle grandi difficoltà delle attuali cir- 
costanze, rese anco più gravi*dal»mode Stesso 
con cui la erisi viene risolta. 


Si assieura che il nuovo ministro dell’.in- 


terno avrà con sè il suo segretario generale, 
commendatore Nicomede Bianchi. 
Così l’Appennino. 


— Il Comando della Guardia Nazionale di 
Fireuze, martedì mattina al tocco, ordinava 
152 individui fra graduati e militi di servi- 
zio ‘straordinario per le quattro di sera. As- 
sicurasi- che se ne-presentassero soli quaranta 
citca; perla qual:cosa il: Comando avrebbe 
nominato una Commissione d’ inchiesta. com= 
posta» di quattrorufficiali, «fra cui, dicesi; uno 
di quegli stessi che.maucò all'ordine. avuto. 
La nomina di questa Commissione sembra non 
aver fatto buon effetto, e.non. mancano; ta- 
luni che là considerano come un atto fuori 
delle attribuzioni del Comando della guardia 
nazionale, facendo osservare che per le man- 
canze dei' militi della detta guardia non vi è 
altro tribunale che. possa. mischiarsene dai 
Consigli, di disciplina. all’ infuori. E. si. parla 
anche d’ una protesta. Sono cose spiacevoli, 
dice piangendo l’Appezzizo, nei momenti at- 
tuali. A noi, inve‘e, ci sembrano cose da ri- 
dere !! 
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-— Leggiamo nell’Iudipendente di Piacenzà 
del 30 agosto: 
La dimostrazione d’isri sera non riuscì 
molto forte, perchè una parte del’partito libe* 
rale se n° astenne aspettando l'esito del Me- 
morandum che a giorni uscirà contro Îe Au” 
torità locali. 1l popolo cominciò dal fischiare, 
e dall’impedire che la banda suonasse; poi 
si recò: in Peschiera sotto le finestre del Pa- 
lazzo Municipale, gridandò: Abbasso il Sin- 
daco, abbasso la Giunta, abbasso Copellotti, ab- 
basso la ricchezza mobile, viva Garibaldi, viva 
V Italia. La truppa era sotto le armi e due 
compagnie di soldati venivano appostate setto 
i portici del Gotico. L'a piazza Cavalli fu tosto 
sgombra per opera dei ‘carabinieri e dell 
guardie di pubblica sicurezza. Verano pre- 
senti il Prefetto Notta e il generale Carini. 
La dimostrazione finì verso le undici pome- 
ridiane, e ne si aggiunge che sieno state ar-' 
restate sette persone, riconosciute nella folla 
come premotrici del tumulto. Sari 
Alcune leggende scritte sui muri, ed altre’ 
su brevi di carta trovati stamattina per le vie 
stcennano ai motivi ché indusse il popolo af 
far la dimostrazione, e sarebbero il. malcon- 
tento pel ‘non equo riparto delle imposte, 
nonchè la balordaggine e )’ oltracotanza delle 
locali Autorità, spècialmente la comutiale, che’ 
a ‘vero dire, è un insulto in permanenza al’ 
buon senso, e alla civjità del paese. 


Dall’ Avanguardia : 

— Ci si assicura, e diamo la’ notizia con! 
tutta riserva, che il comando della divisione 
militare di Torino abbia proibito agli ufficiali d# 
questo presidio di intervenire questa sera allo 
spettacolo che avrà luogo nel Teatro Nazio- 
nale a benefizio dei colerosi di Sansevero. Ci 
si aggiunge che questa disposizione sia stata 
presa nel dubbio che possa aver luogo una 
dimostrazione-a motivo dell’anniversario di 
Aspromonte. 


Leggesi nel Pafziota di Parma, del 29: 

— ‘Anche questa mattina per tempo si leg- 
gevano su molti canti delle contrade delle 
minaccie a coloro che pagheranno le imposte 
sulla ricchezza mobile. Ma questa volta non 
‘erafid’seritte; come al solito, sul muro col 
carbone. Lo scritto era litografato e tutte la 
copie erano uguali, l'una all’ altra, portando 
per titolo Za Società Vendicatrice, colla data 
di Parma, 25 agosto, e firmata /Z Presidenté 
n.7 — Il Segretario n. 9. 9 


— I giornali di Cagliari riferiscono che, 
mercè le curé e) d2'attitadiné del cav. Penta- 
suglia, essendo bem' riuscita’ la' posa della go- 
mena sotto marina che unisce Marsala cou 
Marittima, si è riattivata la corrispondenza 
telegrafica diretta fra il Continente e 1 isola 
"di Sardegna. 


ì 


Dal Roma: 

— In quel di Palena '(Lauciano ) la banda 

Ferrara scannava 1150 pecore dî proprietà del 

Marchese del Vasto, ch’erano a pascolare nelle 

possessioni del suddetto, e precisamente nella 

regione-Famne. Si, fa, ascendere il danno a 
Lire 18,000. ; 


— Quattro briganti si appiattavano nella 
notte del 21 al 22 in prossimità del ponte 
della Pera, sullo stradale. che da Vallo mena 
a Napoli per attendervi la vettura postale. 
Giunta questa al predetto sito, due di essi 
esplosero le loro armi contro il cocchiere, che 


* 


per ventura rimaneva illeso, e .gli altri due 
fucevano altrettanto contro i viaggiatori, che 
erano in numero di dodici, il conduttore sferzò 
i cavalli, i quali impauriti anche pel. fragore 
delle armi da fuoco presero. la. corsa e. tutti 
riuscirono, dal pericolo incolumi. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Vienna, 31. — Il Wanderer pubblica un 
decreto imperiale che scioglie la dieta di 
Transilvania e convoca la nuova Dieta sulla 
base della legge 3 giugno 1848. 

Il debats dice che la dieta di Transilvania 
dovrà occuparsi esclusivamente della revisione 
della legge per l’ unione della Transilvania 
la dieta dell’ Ugheria sarà pure interpellata 
sulla questione dell’unione, 

.. Situazione, della Banca. — Aumento, nel 
portafoglio milioni 45 910; biglietti 37 710: 
tesoro "10; conti particolari 2 8[19. Diminu- 
zione nel numerario 1 112; anticipazioni 710. 

Lisbona, 30. —. Il ministero, dopo un voto 
6favorevole delle Cortes, ha presentato le sue 
dimissioni. S. M. incaricò il duca di Saldanha 
di formare un nuovo gabinetto. 

Londra, 31, — Il Mornin Post assicura 
che gli articoli segreti della convenzione di 
Gastein da esso pubblicati sono esatti, e sog- 
giunge cho la Germania non deve credere che 
Y Inghilterra e la' Francia conserveranno il 


silenzio a motivo. della tensione» che. regna 
nelleloro relazioni coll’ America. Presto. tardi . 


queste transazioni col diritto e. con l’'omore 
creeranno serie difficoltà. La mazione tedesca 
avrà anzitutto a decidere:se le convenga andare 
incontro ad una grande guerra per difendere 
l'oppressione austriaca in Italia. 

Monaco, 31.— La Gazvettu di Baviera diée 
che il governo dopo la convenzione di Ga- 
stein e più deciso che mai di fare ulterioei 
passi presso la dieta di Francoforte, e-persi- 
ste a sostenere ‘il duca d’ Augustembug che 
è il solo che abbia diritto alla sovranità dei 
ducati. 


Torino,. 3. 
65 17 


Rendita italiana fine corrente . 
Certificati dell’ultimo prestito . 


Parigi, 31, agosto. 


CHIUSURA DELLA. BORSA. DI PARIGI 


Fondi francesi 3 070.. 68 85 
Id. id. 4 12 050 id. 98 — 
Consolidati inglesi . + 8978 
Consolid. it. 5 010 (Chius. în SiR . 66 — 
id. id. (Id. fine mese). 66 30 
id. id. (fine prossimo) .. 66 05 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 823 
Id. id. id. italiano 412. 
Id id. id. spagnuglo . 517 
Ia. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 257. 
Id. delle str. ferr. lomb. vensse. 4476 
Id. id. austriache 415 





Id: nia. romane... 
Sia id. id. nd 
della ferrovia di Sava 








SEINBABI 


Era d’ agosto, e ch color. d* opale:. 
L’uva tingeasi e in un.d’ umor s’empla; 
Quando. Elpino, il pastor, prese il #of4/6, 
E fatta udir brevissima» armonia, 

Con voce piena di soave incanto 
Sciolse-la lingua in questa guisa ‘al canto: 
Fuggiole lettere. 

Fuggi il-secondo, 
O: tu che mediti 
Essere al mondo 
Accarezzato 

E riverito 

E che desideri 
Morir! vestito. 

Con donna. accoppiati, 
Leggiadra e accorta 
Che senza scrupoli 
D’ alcuna sorta, 

Col primo. facciati 
Rieco marito, 

Se pur desideri 
Morir, vestito. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
PiRRO-NE. 


GASTANO ARET.NI Responsabile. provvisorio. 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Eandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei IR 


AVVISO 


Nel Mercatino di San Piero è stata 
aperta una Rivendita di Ghiaccio, a 12 
Centesimi il Kilogrammo. 

La durata di detta Rivendita sarà per 
tutta la stagione Autunnale. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 


e conservare i capelli, e fugare il male di, 


capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 


Ogni. bottiglia è munita d’ etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest’inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con. quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 
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Prezzo, 
Un litro L. 5. 30, compreso il vetro 
12 » 300 idem 
Ad » 4 65 idem 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto seor- 
revole. Quest’inchiostro ‘ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
Al litro L. .. ; i 2 50. 
AT®; anzi, È È 1 50. 
bi 000.0 È A 0 80. 


Si spedisce in provincia eontro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N, 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


RITI pirati MAS 
FireNzE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Nazali, 

valli. _' 


4 








ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 

i tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
| L'associazione dovrà pagarsi anticipata. -H! prezzo 
per Firexzr a domicilio e PaR LE PROVINCIE DEL RE- 
«No, un frim, L. 4,00. Per l’Esrzro, l'aumento della 


. saranno! (calcolate in proporzione: 
Gli, avvisi ed,inserzioni a ragione di 15, Cente- 
-ssimi per linea. 





Fnadi 


LETTERA DEI GATTI 


ALLA BANDIERA DEL POPOLO 


(Sig. Direttore della Bandiera. 


A termini della Legge, le intimiamo di 
; pubblicare nel suo più prossimo giornale 
la seguente dichiarazione, in risposta alla 
Lettera dei Cani che vide la luce nel ‘di 
‘Lei periodico. 

Nella lusinga di esser subito favoriti, 
non ricorriamo al sig. Cursore Frittelli, 
«come.ifece il degno sig. Conte Digny. 


I Gatti DI FIRENZE. 


—ne res 


RISPOSTA, DEI GATTI 


SAUL L'A LAEST/T MRA BAI NGIA NI 


La Bandiera del Popolo, da gran, tempo 
‘a questa, parte, non tralascia occasioneper 
«compromettere, noi. gatti italiani avanti al 
l'opinione pubblica e per; rovesciarci ad- 
dosso il, sacco. nero delle sue. calunnie, e 
delle sne. perverse insinnazioni. 
| ‘Siamoystati zitti per un pezzo, lasciando 
«al. nostro ‘onorevole; amico, il Cavalier Fi- 
:sc0,. Ja; cura di... aggranfiare . il detto. gior- 
;‘nale..una volta per, settimana e fare in tal 
«guisa, ‘insieme, alle proprie, le. nostre ven- 


+dette;..ma dopo gli ultimi. scandali, e in | 
‘Special. modo in, seguito al libello famoso; 


pubblicato dai Cani di Firenze nel detto 
‘periodico, abbiamo trovata indispensabile 
per l' onor..nostro una precisa rettificazione 
di fatti ed-una conveniente risposta. 

La Let'era dei:Cani al Gonfaloniere di 
Firenze ci offende sotto tutti i rapporti, 
provocando a nostro carico. misure odiose 
e ponendoci in pessima vista. come pub- 
blici funzionari e come cittadini. 

I cani, nella loro rabbia impotente, ve- 


dendosi condannati alla tassa, al bollo, al | 


«collare .ed «alla «catena, imprecano «contro 
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Firenze, Domenica 3 Settembre 1865. 


DEL POPOLO” 


VITI ARE PRTISEII SO PUN BRIT SVI FLIIIIIARII PIA TIR 








L’ UFIZIO 


è in via dei ‘Bardi Num. 50 a terreno. 


11 Giornale 


Si pubblica. tutti. i giorni, tranne quelli succes- 


Y ‘coi rivi alle Feste d’intero precetto, alie prime ore del 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali ; î 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai pag € Sal 25 per cento. 


Pi 
sd 


la nostra, indipendenza; .chiamandoci. inù- 
tili,.anzi;.dannosi; 

Dal 1859 in poi, la. storia è là ;per 
provare. che. noi gatti, non ;ci siamo| chiusi 
nell’egoismo. Non. paghiamo; .è vero, un 
soldo. al. Governo; ma; però senza; di noi 
nulla si, è. fatto: in.grazia soltanto, del- 
l’opera, nostra, il popolo. sì gratta la. pera 
bociando, l’ Italia, libera, ed è sano;e fresco 
come, una, lasca;, invece di andar soggetto 
per. ripienezza, di. ventrere per sovrabbon- 
danza di, sangue, a. capogiri, a spicciativi 
di gocciola {usum Ridolphi).a. coliche e ad 
indigestioni. da 

Il dir, male dei gatti. è lo. stesso che 
imprecare. all’/talia una. Noi, l'abbiam, se- 
guita in ogni sua. fase, facendo. capolino 
nel. mondo, politico, fino. dall’.epuca: delle 
annessioni. 

E si ha il coraggio civile di trattarci di 
ladri! Gente operosa, come. noi e; beneme- 
rita, della patria, doveva star collo stomaco 
a digiuno? Il popolo chiese libertà di.gri- 
dare e l’ottenne:; noi pensammo invece ad 
amministrare le pubbliche finanze. Ad ognu- 
no il suo compito e le sue attribuzioni. 

Dopo tanti anni di martirio e di asti- 
nenze, chi sarà l’ ingrato che. vorrà accu- 


sarci di aver. fatto lustro .il. pelo; chi ci . 


vorrà far carico di aver tenuto. in eserci- 
zio i denti e gli artigli? 

Il gatto del barone Imbroglio gode ora 
il papato, nelle comprate fattorie, nessun 
lo contrasta, Ma dove trovate un animale 
più destro, niù furbo, più intraprendente 
di lui? Senza -questo gatto; si. sarebbero 
avute le annessioni, le tappe e le conven- 
zioni? Il gatto, di. Celestino, nato. intorno 
il 59 nella cantina di Barile, non si è reso 


| celebre nell'universo come i fagioli di Mar- 


radi?,La gatta della Teodora non ha dato 
lezioni in cattedra di economia politica? 
Il gatto: di Baldino non è sceso;in piazza 
per tenere a dovere i capi scarichi . tori- 
nesi che non volevan saper nulla di tra- 


sferimento. e di convenzione? . A chi se 
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AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esse? 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglis 
postali o francobolli. 


Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 


I manoscritti non si: restituiscono, 

Si lien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un nuMERO ARRETRA TO 40 CenTESIMI 

Il Giornale foori di Firenze costa 8 centesimi. 


= ci 





non a lui si deve il gran benefizio degli. 
undici milioni pei lumi e dei milioni senza 
numero per quella salvezza dei popoli 
che sono le spese segrete? Il gatto di Ur- 
bano non ebbe il coraggio di andare; a 
leccare il sangue dei nemiei d’Italia fuci- 
lati a Fantina e presi d’ assalto ad A»pro- 


i monte? 


I milioni non pagano questa. sorte di 
servizii resi dalla nostra razza. In quanto, 
ai famosi gatti bigi dei signori Bastogi e 
Susani, invitiamo i. cani a parlarne. col do- 


| Vuto rispetto, perchè se fecero una gran 


storpacciata. di carne. cruda. non. ci fn 
nemmeno nessuno che li eredesse degni 


di andare in galera, quando offrirono ma- 
teria di discorsi al Parlamento. 

Ai cani la musaruola, a noi i..ciondoli 
perchè sappiamo a tempo leccare chi ci 


liscia il pelo pel suo verso, e fare le più 


graziose smorfiette del. mondo, per tenere: 
allegri i superiori. L'unico pregio dei cani 
è la fedeltà.... bel pregio davvero! Ricor- 
diamoci che se questa fosse una virtù de- 


;gna di esempio, non avremmo avuto per 


Gonfaloniere quella gran. testa. del Conte 
di Cambrì, e, per Ministri, quelle care 
gioie di Ricasoli e di Baldino. 

Sbraitino pure i cani a loro bell agio; 
ma noi, pieni di amor patrio, anderemo 
sempre avanti. Siamo fatti. apposta per 
star negli uffizii e non ci regalan nulla 
anche quando ci lasciar, sedere sulle pol- 


.trone..del Ministero, 


Cosa son: queste parole di ladri? dif. 
fidando di. noi si diffida della rigenerazione 
italiana, È ladro chi ruba. la: pagnotta. al,, 
fornaio, chi leva il porta-monete dalla ta- 
sca del cittadino, chi lo assale. nel bosco 
e nella strada, chi gli apre coi grimaldelli 
o gli sfonda l’uscio, di casa. o del. magaz- 
zino, ma non chi munge le mammelle di 
quella gran vacca che si chiama lo Stato, 
non chi si mette intorno un po'di ben di 
Dio, dopo avere spremuto legalmente le 
tasche e le borse di chi ha il. sacrosanto 


n 
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obbligo di cooperare col pisis alle spese 
degli industrianti ed alla. manutenzione 
della bottega. E noi gatti soriani e mam- 
moni, bianghi e bigi, neri e rossi, no@t ci 
avranno mai veduto impofre al passeg- 
gero dl revolver alla mano, ficendo ‘one- 
stamente di giorno, quello che i veri la- 
dri fanno disonestamente la notte. 

In quanto ai gatti ebrei, sappiano i 
cani che la floridezza del popolo la si de- 
ve appunto in buona parte a questi calun- 
niati gatti che ora abivano ( per vitavloro ) 
dorati palazzi e che prima, poverini, sta- 
vano rincantucciati nel lezzo del Ghetto. 

I gatti della. stirpe. di. Giuda hanno 
operato prodigi nelle finanze, nei ministeri, 
nel giornalismo. Il solo gatto di Rotschild 
ha più potere di tutti i nostri ministri le- 
gati in un mazzo. Ma sopra questi onore- 
voli ed onorati figli di Giuda, scriveranno 
espressamente un articolo i circoncisi loro 
fratelli della Nassione e dell’ Opinione. 

È tempo di finirla, signora Bandiera 
del Popolo colle lettere di cani, delle quali 
il signor Gonfaloniere non si darà certo 
per inteso. Metter la tassa sui gatti! il 
Conte di Cambrì non sarà capace. di 
stuzzicar la gattaia, ma se avesse questi 
gusti, gli faremmo vedere che noi siamo 
anche più forti dei sindaci e lo mande- 


remmo in consiglio coi graffi snl viso. 
DI persuagano 1 signori partitanti dei 


cani, che oramai il gran voltafaccia è fatto 
e che l'epoca corre propizia pei gatti. Chi 
ha la forza, ha il diritto e la ragione. E i 
gatti oggidì si son tanto inalzati, che tra Je 
loro granfie Je bestie più grosse vengono 
tartassate come piccoli topi. 

Noi non abbiam bisogno di giustifica- 
zioni, ma se Ella, signor Bandieraio, vo- 
lesse sapere qualche cosa di più, per con- 
vincersi della nostra importanza, le notifi- 
cheremo ufficiosamente che stiamo ora 
trattando pel bene d’Italia dei prestiti col 
Governo e col Municipio, e almanalcando 
nuove vendite, nuovi balzelli, nuove tasse 
e nuovi scorticatoi che avranno senza dub- 
bio l’ approvazione degli amici nostri che 
stiamo adoprandoci per mandare al Par- 


lamento. 
E qui terminidmò la nostra protesta , 


prevenendola che se Ella tornerà un ‘altra 
volta a censurare la ‘vita pubblica e pri- 
vata dei gatti, diremo nell'orecchio una 
parolina a chi di ragione per metterla su- 
bito‘in sequestro e sotto processo , anche 
con arresto del direttore e del gerente, 
conforme, per due volte, venne ‘praticato 
costituzionalmente in Torino. 
Sappia inoltre (e questo glie lo diciamo 
a quattro occhi) che i nostri Ministri 
della ‘Finanza e dell'Interno hanno dira- 
mato apposite circolari segrete a tutti i 
gatti dipendenti, ingiungendo loro il sacro 
dovere di far causa comune e spalleggiarsi 
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uno coll’ altro per saltare agli dì 
chiunque ; sin un singolo abimale,: ‘volesse | 
ledere gli. interessi della intera 


suoi , 


la. pelle. 
Uomo avvisato, mezzo salvato. 


È inutile il dispetto 
I gatti non vanno giù, 
Codini;‘andate.a letto 
Il babbo non torna più. 
I GATTI DI FIRENZE. 


Padroni di Casa 


La notizia riguardante gli enormi rin- 
cari di pigione fatti dal Padre della Pa- 
tria signor Marchese Ginori' Lisci è per- 
venuta alla Direzione da fonti autentiche 
e da informazioni esattissime. 

Fù ‘infatti; ’în seguito ‘alle Tagnanze dè: 
gli inquilini, pubbliche ‘e ripetute, che la 
Direzione potè affermare con certezza che 
il ‘signor Lisci avea soffocato coi’ rincari 
i propri pigionali come fu detto nel nu- 
mero precedente. Qualcheduno che ‘abita 
nello stabile di n.° 6,che ha un subaffit- 
tuario, ci dice essere in caso di provare 
al predetto signor Lisci la verità del'rin- 
caro dei franchi 800, che il subaffiltuario 
ha ripartito tra gli inquilini. Di fatti questi 
ultimi essendo rimasti ‘scontentissimi, “è 
dubitàndo la cosa più falsa che vera’ se 
ne informarouo alla sorgente, e a.imale in 
corpo pagarono anche’ gli altri rincari di 
pigione da 1000 a 2000 Lire; e da 200 
a 400 Scudi si possono provare al signor 
Sonatore. 

Invece ‘(dunque di mandar lettere ano- 
nime ‘alla Direzione che sono state rico 
noscinte, invece di pigliarsela con questo 
e con quello, il' signor Lisci se la pigli 
con sè medesimo e con la verità, perchè 
se non voleva che ‘i rincari si sapessero 
non dovea rincarare. 

Le azioni si pubblicano sempre  se- 
condo il merito: perchè a' modo di esem- 
pio, come il popolo sa che il signor Mar- 
chese Lisci è un rincaratore arrabbiato, 
benchè nobile, sa anche, ad onore della 
aristocrazia, che i sigg. fratelli Baly Marco 
e Alessandro Martelli conspicui patrizii fio 
rentini non li anno rincarato un Millesimo 
ai numerori pigionali dei loro stabili: ‘Anzi 
a qualcheduni di questi, in vista delle an- 
gustie presenti, rinviliarono il Canone. Ora 
i sigg. Martelli hanno voce di esser con- 
servatori e Lorenesi, come il signor Liscio 
ha il credito di essere un grosso spicchio 
del colosso dell’ unità Italiana; così il po- 
polo che giudica gli uomini dall’ opere, dice 
bene dei sigg. Martelli benchè grandu- 


‘alteria. | 
Se gli occhi le premonò, pensi. ai casi] 


| lane poste 


È Firenze, il° tuale si è meritato dal popolo: 


e badi di non entrar@ ino gineprai . 
dove potrebbe facilmente’ lasciaro ' anche 


chi. di È 













dI tari spopo- 
fuori la Porta a (8. IGAMo8 di. 





le. benedizioni. universali, perchè..non..ha. 
fatto verun rincaro ai propri inquilini: 
riceve le pigioni a piccole rate. posticipa-- 
tamente. 

Ha resistito gagliardamente' alle tenta+- 
zioni ‘di quei ben noti ‘birbanti di specù- 
latori venuti di fuori, i quali gli facevan: 
pressa per comprare.0. per fare affitti, col 
pietoso intendimento ‘di sfrattare le pove-. 
re famiglie nostrali, per dar luogo alle 
nuove venute, strozzando anco queste. 

Quanta differenza signor, Marchese Gi- 

nori, più che opulento ‘stràriccone, | tra sleiv 
e i signori. Martelli, Nobili ;-tra. lei e. il 
popolano Pancani. 

Si vergogni col paragone. E se. ha 
qualche cosa da: ridire» si porti ‘alla Dire- - 
zione della Bandiera, ove potrà trovarsi 
faccia, a faccia con le persone le quali, 
ci hanno informati dei rincari ricordati di: 
sopra; e che intendono di -contestarglieli 
sul muso. 

LA DIREZIONE. 


_: 


CORRISPONDENZA DA FOLIGNO 


Era di guardia in Foligno alla porta 
di Perugia un picchetto' di Guardia Na- 
zionale comandato dal sig: Alessandro Noc- 
chi Caporale, quando dal di fuori si pre- 
sentò alla porta un legno con una signora 
ed ‘un fanciullo, e dal di dentro certo 'si- 
gnor Ercole Eicoli Consigliere Comunale} 
e Luogo Tenente della stessa Guardia Na- 
zionale (però in Borghese). La. signora 
mostrò al capo posto le sue carte, ed ‘il 
signor Caporale Nocchi visto la provenienza 
ordinò che fosse. condotta al casotto per 
essere disinfettata , ma'il Euogo Tenente 
Ercoli, si ‘oppose orribilmente, e villaneg- 
giò in indegna maniera la Guardia Nazio- 
nale, e minacciatala per le rime ‘ordinò ‘al 
vetturino di tirare avanti, ed il legno partì 
piantando la Guardia stessa con ‘un palmo» 
di naso. Ma perchè gli avevano‘i fucili? 
quei signori , forse per impaccio ? 

Non è tutto‘ però. Il Capo-posto man-- 
cava finalmente del suo dovere; fece rap- 
porto ai suoi superiori dell'accaduto , e 
questi il Maggiore ed il Sindaco alla testa, 
punirono il Nocchi per la sua condotta’ 
troppo rilasciata? Nò. Inflissero ‘al Luogo 
Tenente Ercoli la punizione che si doveva? 
Nò. Mandarono l'uno e l'altro ad un giu- 
dice più competente di' loro? Nò. E che 
dunque? Trovarono che il signor Luogo 
Tenente Ercoli aveva fatto bene ad insul- 






tare la divisa della Guardia Nazionale, ‘che 
il signor Consigliere Comunale aveva fatto 


bene a dar. l'esempio di disprezzare le 


e 


misure «che il. Muaiciipo aveva creduto 
prendere per la salute pubblica, e quindi 
reiteratamente pregarono, officiarono, sup- 
plicarono il Caporale. Nocchi , perchè riti- 
rasse il rapporto che irreflessivamente ave- 
va fatto contro il Luogo Tenente Consigliere 
Ercole Ercoli, il quale poi aveva agito nei 
limiti dei suoi diritti. E il Nocchi, il quale 
benchè soldato, cioè Caporale della Guar- 
dia Nazionale è in fondo un uomo. ragio- 
nevole. dopo essersi fatto pregare per darsi 
tono ;;lo ha ritirato, ed è stato ribenedetto. 
Ratcomandiamo 1° esempio! ! 
Z. 


L’ MPOSTA SUL, MACINATO 


Leggiamo nel Sole: 


« Corre da alcuni giorni la notiziasche 
il ‘ministro delle finanze pensi a ristabi- 
lire l’odiosa e illiberale gabella del maci- 
nato, abolita nel 1850, quasi per accla- 
mazione, da tutti i rappresentanti del go- 
verno nazionale. 

» La stampa officiosa però s'è studiata 
a smentire quella notizia. Noi contrappo- 
niamo a quelle smentite; garantendone 
l'autenticità il seguente ufficiale documento. 
Se questo non basta a provare che l'im- 
posta. pel macinato è in via di studio e 
di preparazione, noi non sappiamo davvero 
a qual altro uso possa servire « la stati 
stica sui molini e le macine » che il go- 
verno richiede. 


PREFETTURA DI MILANO 
N. 19518. 


Milano, addì 25 agosto 1865. 
OGGETTO 


Statistica dei mulini 
e delle macine per 4 cereali 


Desiderando ilgoverno di avere una esatta 
Statistica dei mulini 6 delle macine per cereali 
esistenti nel regno, il sottoscritto prega il'si- 
gnor sindaco di raccogliere nell’ annessa ‘ta- 
bella i dati relativi al suo Comune, e. di re- 
Stituirgli la tabella debitamente riempita prima 
del 5 settembre prossimo. 

Per il prefetto 
Firmato: SOLINAS. 
Al signor Sindaco di 





Notizie Politiche. 


— Leggiamo nel Patriotà del 30 agosto: 
« Riceviamo notizie da Piacenza; le quali 
ci dicono che ierisera, nel tempo che la banda 
militare suonava in piazza, successe qualche 
tumulto; ‘perchè si voleva a viva forza into 


di Garibaldi, e ‘perciò vennero ‘fatti* alcuni 
arresti, » 





= Nel 23 agosto ebbe termine d’ inanzi 
al 2° circolo delle assisie di Napoli il giudi- 
zio dei furti di sigari commessi nella R. fab- 
brica di S. Pietro Martire. ; 

In seguito alla valente difesa sostenuta dai 
signori Tofano e Casella, tutti e sei gl’ impu- 
tati vennero con pubblico applauso assolti. 

Su tal proposito dice il Popolo d’ Italia : 

« Sia questo giudizio solenne /ezione a 
quegli impiegati 1 quali dimenticano i propri 
doveri, e non ;corrispondoto; ai principii delle 
nostre istituzioni. Ed il governo avvertito di 
questi scazdalosissimi fatti, punisca, e punisca 
subito: l’ autore di tanta. immoralità. 


— Ieri è arrivato a Firenze S. M. il re, 
credesi che probabilmente oggi stesso presie- 
derà il consiglio dei ministri 


— Il ministro dei culti ha fatto sapsre ai 
vescovi assenti, per mezzo di una lettera cir- 
colare, che, uniformandosi alle leggi dello 
stato, possono ritornare alle proprie diocesi. 


— Il Prefetto di Torino, senatore Cadorna, - 


ha rassegnate le sue «dimissioni, dietro il ri- 
tiro del ministro Lanza. 


— Ieri furono scambiate fra il nostro mi- 
nistro degli esteri e il. ministro svizzero le 
ratifiche del trattato telegrafico fra i due 
stati, firmato a Firenze il 5 luglio scorso. 


— Il Morning Post riferisce la notizia che 
«la Prussia abbia guarentiti all'Austria i pos- 
sedimenti del Veneto nel caso che un ami- 
chevole accordo componesse la questione pen- 
dente dei ducati. » 


»+ — Nelle. prime ore del 30,.nel sito detto. 


Selva Piana, territorio di Cusano Mutri (Cer- 
reto Sannita) si rinvenivano due cadaveri, 
l'uno di Pasquale Prece, d'anni 45, contadino, 
ucciso con due colpi di fucile, l’altro d'uno 
sconosciuto nel più barbaro modo mutilato, 
col naso ed orecchie tagliati, gli occhi cavati, 
e le viscere aperte. Su quest’ ultimo ritrovasi 
un biglietto, nel quale era detto che tale era 
la sorte spettante alle spie. Si stippone che i 
brigarti abbiano consumato um sì spaventevole 
crimine nella notte del 22 al 23. 


—.I giornali di Napoli dicono che la ‘ma- 
lattia, la quale irasse al sepoicro il prefetto 
di Messina Lorenzo Valerio, fu un favo ma- 
ligno. 


—.La. Zpoca di Madrid assicura di ‘potere 
smentire nel modo più positivo la notizia 
data da qualche giornale di un prossimo ma- 
trimoaio fra l’infanta Isabella di Spagna e 
il principe Amedeo d’Italia, duca d’ Aosta. 
« Tutti sanno, scrive la Zpoca, che è proba- 
bile il matrimonio dell’infanta di Spagna con 
un giovine sovrano tedesco, sebbene la verde 
età della principessa non ‘abbia ancora per- 
messo di annuuziare questo progetto come 
definitivo. » 


— Notiamo con compiacenza, dice il Di- 
ritto, i progressi continui che vanno facendo 
agli Stati Uniti i fautori dell’ emancipazione 
dei. negri. Gli oppositori ion. mancano del 
tutto; il sindaco di. Mobile ha. pubblicato, ad 
esempio, che la testimonianza dei negri non 
è valida contro i bianchi. Ma il presidente 
Johnson non si lascia smuovere, e la mag- 
gioranza è compatta intorno a lui ‘per con- 
durre a buon esito la grande quistione. 


in Firenze, Pantheon dei grandi uomini di ! 


— Leggiamo nel Pungolo: 

Abbiamo ricevuto alcune lettere di Le- 
gnano, in cui i fatti colà succeduti sono ridotti 
al loro vero valore. — Tumulti non vi furono, 


meno un po’ di baccano, causato dall’imperi- | 


zia dell’ autorità comunale. — Le cause di 
quel baccano si attribuiscono altresì alla par- 


zialità, all’inesattezza, e agli errori commessi ‘ 


nel riparto dell’ imposta. — Ci si dovrebbe 


provvedere! — Del resto, generale è il la- 
mento in paese, per la cattiva amministra- 
zione del comune. — Le spese soverchie ed 
inutili, provocano più che altro il malàmere 
dei terrazzani.—'Fra le altre notiamo L17700, 
accollate al comune, per una refezione ‘in 'oe- 


casione dell’inaugurazione dei monumento #% ' 


- 


Peri. (1) della. battaglia di Legnano: — N° 
povero che soffre, e stenta la vita non può a.? 


meno di indignarsi, nel vedere cotalé spreco 
del pubblico denaro. — Il sindaco che ‘eser- 
cita il mestiere di tintore in paese, è ‘un buon 


uomo, ma privo affatto di quella coltura e di 
quella pratica che lo rendono atto i sostenere 


in difficili circostanze il. sùo ufficio. 


— Sentiamo che sarà pubblicato un decreto 


reale, perchè così esige la legge, col quale 


viene concessa l'apoteosi di. un imonùmento 
a Giuseppe la Farina nella chiesa di S. Croce 


Italia. 


— Si tonferma la dimissione del signor 


Cadorna prefetto di Torino: 


— Leggiamo nel Diritto : ? 

‘Al momento di mettere in macchina sen- 
tiamo, ma non abbiamo. ii tempo di verifi- 
Gare — che l’onor. Berti avendo rifiutato il 
portafoglio della. pubblica istruzione, e non 
essendosi trovato nessun aitro che volesse 


assumere quel ministero, esso sia stato affi- 


dato all’ onor. Nicomede Bianchi. 

Ci si aggiunge che al segretariato dell’ in- 
terno sarebbe; in tal caso, chiamato l’ onore- 
vole ‘Paternostro. 


Bollettino sanitario. 


Ancona.— Dal mezzogiorno del'81 agosto ‘al 
mezzogiorno del l.settembre, casi 4, morti 1, 
più 2 riferibili ai giorni precedenti. 


Osimo. — Casi 2, morti 2. 


Sansevero. — Dal 31 agosto al 1 settem- 
bre, casi 65, morti 33, dei quali 2’ riferibili 
ai giorni precedenti. 


S. Marco in Lamis. — Dal.30. al 31, casi 
0, morti 1. 

Apricena. — Casi 3, morti 2. 

Torremaggiore. — Casì 4, morti 2. 

S. Nicandro. — Casi 4, morti 4. 


— Sappiamo che l'onorevole Lanza, ha 
già diretto ai signori Prefetti delle provincie 
il suo saluto di congedo. 


— Il giornale le Alpi annunzia che. furono 
sciolti i municipi di Spezia e di Macerata, ed 
a delegati straordinari furono nominati i si- 
gnori Bolla e Deamicis, consiglieri di prefet- 
tura. 


— Il convoglio n.° 8 diretto da Brindisi 
ad Ancona, ebbe a soffrire, la sera del 31 ago- 
sto, verso le sei un sinistro sul tronco dal 
Tronto ad Ancona tra Pedaso e Marrano. 

Una straordinaria piena d’acqua portò via 
i ponti in ferro sul Rina e sul Massignano. 
Il cattivo tempo e un turbine che tuttora im- 






perversava avendo impedito al macchinista di 
vedere il guasto e i segnali che gli venivano 
fatti, ne avvenne che il treno. precipitò nel 
- Massignano. 

‘si hanno a deplorare morti due agenti 
della ferrovia e due impiegati postali. Rima- 
sero feriti altri tre. impiegati ferroviari. I 
viaggiatori poi sono rimasti tutti illesi tranne 
qualche leggera ferita, secondo gli ultimi te- 
legrammi pervenuti. 

"Il ministro dei Lavori Pubblici ha imman- 
tinenti ordinato fosse fatta una rigorosa in- 
chiesta su questo fatto. 


A. proposito (di nuove imposte; ecco un 
particolare molto piccante. Siamo informati, 
dice.la Gazzetta di Milano,.che verine» ‘ordi- 
nata la denunzia di tutte le barche ‘senza di- 
stinzione che si trovano! sul lago di Como; 
se ne deve indicare la lunghezza, la portata, la 
denominazione speciale, il numero idei remi, ec. 

Frattanto tutte quelle barche, indistinta- 
mente, furono. assoggettate: ad. un’ imposta 
minima di 75 centesimi. Forse dla tassabilità 
delle. darche è una nuova. applicazione ‘dell’ im- 
posta sui /a5bricati!!!! 


— Leggiamo nello Zenzerd. del: «due: set- 
tembre: 

.Jeri fu nuovamente sequestrato il nostro 
giornale per avere parlato» irriverentemente 
dei padroni diicasa, 

Ciò è indecente e tocca al sublime del.......... 
ridicolo, e null’ altro. 


— A Genova, 


una lettera particolare, gli animi sono agitatis- 
La questione politica, e quella ancor più 


simi. 


da. quel che rileviamo da: 


=] 


grave della riscossione delle nuove imposte, 
nesono la cagione. — Gosì l’(a7ia di l'orino, 
in data d’oggi. 


— Scrivono da San Giorgio Piacentino al- 
1’ Indipendente; 

In questo comune i cittadini hanno por- 
tato in massa le loro schede della ricchezza 
mobile al municipio, dichiarando di non vo- 
lerla pagare perchè non “equamente ripartita. 


DISPACCI ELETTRICI ‘PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Lisbona, 1 — N nuovo: ministerd ‘non è 
ancora stato formatò. 

Il ministro degli esteri ha annunziato alle 
cortes che il principe Amedeo non è venuto 
a rappresentare il re Vittorio Emanuele al 
battesimo, del principe reale 

Le cortes hanno accordato al rela faboltà 
di.viaggiare all’estero: 


Assicurasi chel re elaregina cinirabbesi ine| 


Italia lasciando don Ferdinando in qualità di 
reggente. 











Furono prese tutte le precauzioni necessa- 


rie contro l’ invasione del cholera. 


Parigi, 2. — L’imperatrice è ritornata a’ 


Fontainebleau. 
Assicurasi che la.corte partirà domani per 


ì Biarritz. 


Il. Moniteur. reca. la nomina del conte Wa- 


lewscki alla, presidenza del corpo; JaBistativa. db 








, Furono decorati colla legione d’onore pa- 
recchi senatori, deputati e consiglieri di Stato, 
Lettere da buenos Ayres anpunziano che 
le pioggie impediscono le operazioni militari. è 
L'imperatore del Brasile ‘ha ‘ordinato ‘chie Sia 
a fn all’ esercito Wa: Pipino di 30,000 Min: 
minin.o si Ci 
e ‘Torino; 1°! 
Rendita italiana ‘fine ‘Corrente V| 06555 
Certificati dell’ ultimo prestito 0/10; 


Lul 


Parigi, To 


CRIUSURA DELLA. BORSA DI'PARIGI: 


Fondi francesi 3 070. 69 2 
Id. id. 4 112 oT0 CSS RI 99 — 
Consolidati inglesi". ‘89778 
Consolid? it: 5 00 (Chius. si cont. si (66. 20 
id. id. o(Id ne mese). 1066/20 
idaii; (fine prossimo) . 66 42 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese . 833 
Id. id. ‘id: /° italiano‘ 411 
Id id. id. , spagnuolo . 522 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 255 
Id: (delle: stri ferritlomb.svenete. 0110) 468 
Idi.{gtzigi® austriache. |... 400: 443 
Id. dr pllarfa TOMANE,. 11: soho 225 
obbligaz. id... “A ERO 


Id. dA oa di Savona 





GAETANO ARET NI Responsabile provvisorio. 











ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.°.50 


dove si stampa il Giornale 


A 


Ba Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, 


è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 


AVVISO 


Nel Mercatino di San Piero è stata 
aperta una Rivendita di Ghiaccio, "a 12 
Centesimi il Kilogrammo. 

La durata di detta Rivendita sarà per 
tutta la stagione ‘Autunnale: 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il’ male di 
capo, trovasi. vendibile alla. Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al‘ prézzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d' etichetta, 





A chi. ama scrivere. e copiare bene. le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 
COPIATIVO 

Con quest’ inchiostro lo scritto può: es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso: nè ‘oleoso, come lo::sono' in genere 
gli altri inchiostri. Con ‘quest’ inchiostro; lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


SEE ALI TRI € CATIA 


| 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso©il vetro 
iz, de idem 
AT& » A 65 idea; — 


PER. REGISTRI 

Questo inchiostro, composto,di. materie 
vegetali e senza acidi; è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla.conservazione degli. 
atti notarili di lunga durata,;;è assai lim- 
pido, non inossida.le penne, ied è molto:scor+. 
revolesi Quest’ inchiostro» la la proprietà di * 
ingiallire mai, ‘anzi ‘acquista sempre più 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. ; 

Al litro Li... 2 50. 
A{®02 » vera i 5 1 50. 
ib sla 


Si spedisce in provincia Siate vaglia 
postale. 

Trovasi pure «la: polvere. economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari, 

Firenze, deposito. presso A. Dante Fer- 
roni agente. commissionario Via dei Gardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
. Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Nafalé. 








BOE o [1 


LA BANDI 


Cnif6 0 a 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a «atare dal 1- e dal i6. di ogni. mese, 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. il. prezzo 


per Firenze a domicilio e P4R LE PROVINCIR DEL RR- | 
evo, un {rim.'L. 4 00. Per VEStERO l'aumento deila | 
tassa postale, Le associazioni Semestrali.e Annuali | 


saranno, calcolate in proporzione, 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 46 Cente- 
simi per linea. 


Î 
il 
i 
Ì 
| 
Ì 


Il nre 019400 o 


cefalo» 





L’UFIZIO 


è in ‘via dei Bardi Num. 80 a terreno. 


ii Giornale 


Si (pobblica tutti i giorni, tranne, gnelii succes> 
sivi alle Fesie d’iniero precelto, alle prime ore del 


maltino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 








ELEZIONI COMUNALI 


Tutti i Diari della Capitale provviso- 
ria?? hanno pubblicate le liste dei can- 
didati per le Elezioni Comunali. Ciascuno, 
‘come era naturale; ha dato la sua mer- 
«canzia e subissata quella degli altri; con 
il che si è mostrato una volta di più, 
quale e quanta sia la tollerante disciplina 
costituzionale, nella quale sappiam conte- 
nerci, dopo tanta esperienza ‘sulle guada- 
gnate franchezze. È un vituperio; che la 
nostra stampa, non sia la palestra delle 
opinioni, ma la berlina degli individui e 
sarebbe ora che questa contaminazione 
cessasse. Nelle E/ezioni, vuol permettersi 
senza dubbio, la ‘biografia degli aspiranti, 
perchè si sappia di che casata sono e con 
quali principii si governano, ma non è 
permesso, poi, di trascendere fino alla fi- 
scalità con le arti della inquisizione e della 
-caluntia: i 

La Bandiera, rispetto alle Elezioni 
Comunali, ba detto, altra volta, il suo 
‘sentimento, quando affermò che nel Mu- 
nicipio ci hanno a sedere i GALANTUO- 
MINI, senza che si debba abbadare al 
loro ‘Credo Politico, perchè nel Comune 
non si governa, ma si amministra. Basta 
dunque, che ‘Sindaco e Consiglieri, sien 
gente virtuosa, massaia, casalinga, prudente 
e provvistà di mezzi, perchè lo spiantato 
difficilmente resiste alle tentazioni di farsi 
le scarpe , se il destro gli Capita di av- 
Vantaggiarsi ad isonne, ossia alla barba 
dei gonzi. Tra le diverse schede ‘circolate 
con le stampe, abbiamo visto ' riprodotta 
dal giornale la Nazione, anco quella che 
seguita : 

Scheda per le elezioni comunali di Firenze. 

Adorni Braccesi conte Alessandro — Al- 
toviti Avila cav. Francesco — Alberi cav. prot. 
Eugenio — Baciocchi marchese Felice — Busi 
avvocato Clemente — Bardi Serzelli conte Fer- 
dinando — Burgheri Alessandro — Parsi Gi- 


k'ireanze, Marte di 5 Settembre 1865. 


Ri DE PI 


| 
| 





f 


2 AMT TP sil r 


Num. 16ò 


DI II TIE ct >| 
POET TA 


Le domande per le associazioni dovrasto essst 
dirette ‘all'Ufizio per lettera affrancata‘ con ‘vagli: 
postali. o francobohi, » 

Le lettere non affrancate non saranno ricetote 

‘’I'mamoseritti non si restituiscono, 

Si tien parola di ogni libro foviato franco alla 
Direzione. 

UN nomERO ARRETRATO 10 CENTESIRE. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 3 ceniesimi. 











———_ct& 


rolamo — Bertelli Paolo negoziante — Bar- | gliste Raffaello — Landrini avv. Vincenzio — 


zellotti dottor Gaspero — Bartolini Baldelli 
marchese Bartolommeo — Bosi dottore Ales- 
sandro — Bourbon Del Monte marchese Luca 
— Ciaranfi avvocato Enrico — Covoni-Gire- 
lami commendatore Mario — Cherici cay. Nic- 


colò — Corsini De’ Principi marchese Lorenzo è 


-—- Ciardi Giuseppe banchiere — Chigi Da 
Montalvo cav. Rolando — Cerciguani avvo- 
cato Vincenzio — Casini Gio. Batt. del fu 
Luigi negoziante — Cautini Ferdinando di 
Filippo negoziante -— Ciaccheri Auditore Pie- 
tro — Cocchi eonsigliere Raffaello — Ciseri 
professore Antonio Pittore — Da Filicaia cav. 
Vincenzio — Fabbri commendatore Luigi — 


Fallani professore Lorenzo -—- Fineschi cav. 
arrovatu Oiegurio — Turini rwainiv, 


Gerini marchese Carlo — Guidotti Giro 
del fu Tommaso -— Gondi cav. Amerigo. di 
Augiolo — Guiducci cav. Giovan Battista — 
Gheraldi Uguccioni cav. Tommaso — Gon- 
nelli dottore Alessandro — Landriniavv. Vin- 
cenzio — Murtelli Bali Marco — Malevchini 
Alessandro -— Medici Tornaquinci màar- 
chese. Rodolfo — Moriubaldini conte Degli AY- 
berti Mario — Meini prof. Giuseppe — Mari- 
scotti conte avv. Niccolò — Municchi Luigi 
— Mazzanti iug. Giuseppe — Malesci dottor 
Giuseppe — Martini avv. Daniele — Niccoli 
Pellegrino Notaro: — Pasqui ‘ing. Leopoldo 
-— Piccolomini conte Adriano — Pastorini An- 
tonio Negoziante — Pollastrini prof.. Evrieo 
Pittore — Rucellai cav, Giovanni — Serragli 
dottore Francesco — Sermolli cav. Pietro — 
Tolomei conte Mario — Torracchi dottor Vin- 
cenzio — Velluti Zati Simone Duca di.S. Cle- 
mente — Volpini Cesare Negoziaute — Viva- 
relli Colonna cav. Giovan Battisia. 

Scheda d’ Elezione per il Consiglio provin- 
ciale di Firenze. 

SEZIONE SAN GIOVANNI. 


avv. 


Baciocchi marchese Felice — Gondi cava- 
liere Giuseppe di Francesco — Chiari Ferdi- 
nando. 

SEZIONE SANTA CROCE. 

Ajazzi consiglier Giovan Battista — Busi 
avv, Clemente, —.Pasqui ingegnere Leopoldo 
— Bourbon Del Monte marchese Pompeo — 
Bandi consigliere Gaetano — Gerini marchese 
Carlo. à 

SEZIONE SANTA MARIA NOVELLA 

Borgheri Alessandro — Lapi Cammillo — 

Malenchini avv. Alessandro — Cocchi consi- 


Vai cavalier Giuseppe. 
SEZIONE SAN SPIRITO: 

Bartolini Baldelli marchese Bartolommee 
— Dufour Berte marchese Odoardo — Rica- 
soli Firidolfi Alberto — Pessuti avvocato Ales- 
sandro — ‘l'recci ave. Generate Francesco — 
Alli Maccarani cav. Maurizio. 

Questa scheda, ha menato rumore, s0- 
pra l'altre; ed i moderati, se ne allarma- 
rono terribilmente , dicendola una cospira- 
zione del partito nero, che vuole soper- 
chiare nel Municipio. Per noi, visto i nomi, 
e lasciata la politica da parte perchè qui 


non c'entra per nulla. non nossiamo far 
tanto il viso dell'arme alla scheda perse- 


guitata dalla Consorterìa , e all’ opposto, 
come infesta a lei, l’approviame, perchè 
in essa scorgiamo nomi di uomini emi- 
nénti ed onesti sè quali non domandiamo 
se sian della Repubblica, o del Principato, 
dell’ Unità, o della Federazione, quando ci 
compariscon gente per bene, e capace 
all'ufficio per il quale si propongono. 
Taluni toreeranno il naso , vedendo qual- . 
che uomo che non ha voce di liberale ; 
ma qui prima di tutto si risponde — me- 
glio Codino che ladro. — E poi, i nomì 
che non garbino all Elettore questo ed in- 
dipendente, possono venir sostituiti, senza 
che vi sia bisogno, per questo, di buttare 
all'aria il restante. Certo! se si potesse 
comporre una scheda, che fosse tutta di 
uomini onesti e liberaloni sarebbe ineglio! 
ma in assenza dell’ ottimo, bisogna conten- 
tarsi del buono , pur di non ricader tra i 
vampiri, gli scorticatori ed i prodighi del 
danaro del popolo. 

Quelli che, a caso, non seppero rego- 
lare la loro domestica ‘economia, non si 
meritano di amministrar quella dei eitta- 
dini: quelli che fecero mala prova in pas- 
sato, non convien che si provino di nuovo, 
e spicciamoli col benservito: quelli che 
hanno voce di mercanti di libertà, d' ar- 
meggioni politici e di Giani di dodici fac- 
cié; bisogna lasciarli. In conclusione: il 


grezze Si eroteniaivonre 





MISERA ZO 


Municipio dev” par la sede-dei GALAN 









TUOMINI, di pr ni. 
sieng, € AR latta- 
bile, essendar si gsen- 
tanza Muni jone- 
sta, ‘ali medesia pos- 
sibile di m mette sà, 


Kee $ TAI 
che non salgono. fino agli onori della Co- 


mune, tutti i cittadini indistintamente, ma 
soltanto i provvisti di. facoltà, 0, come si 
dicono, Censiti. Così il numero degli E&- 
gibili è stretto; e se. tu non vuoi mettere 
in seggiola i soliti partigiani  perpetui ‘di 
qualunque Governo, bisogna, che, per forza, 
accetti tutti coloro che si commendano per 
animo indipendente e tienli cari, se sieno 
o per una ragione, o per un’altra, piutto- 
stò di sistema ostili al potere, che assen- 
{atori. 

Dalla turpe razza dei cortigiani. e. de- 
gli assidui e dei venturieri v'è da aspet- 
tarsi ogni cosa che bene non'sia, perchè 
costoro, ‘non aman la’ patria che hanno 
sempre in bocca, ma solamente il ventre 
e la borsa. Dagli altri poi, che non sien 
di codesta ciurma, si può attendere qual- 
cosa di meglio, o perchè si tratti di per- 
sone che paurose della perdita propria; 
curano anco l' altrui, 0 perchè, quando, è 
proposito di galantuomini, in. questa de- 
cadenza di tempi, convien. tenerli. come 
cavalli donati, e quindi si accettano senza 


guardarli in bocca e. si dice grazie. 
La constituzione di un ‘buon Munici- 


pio è la prima caparra. del ben essere 
universale, benchè la legge, che lo: voleva 
francare,, l’abbia messo tra i vincoli e le 


ritortole, che son più dure, dimolto, di, 


quelle di prima, almeno rispetto al. Co- 
‘mune Toscano. Peraltro, se a mani giunte 
e legate non si può agire con libertà, si 
può pregare. Iddio, invocandolo, misericor- 


dioso, perchè. intervenga propizio. Iddio, : 


chiamato, non manca. 

Vale, come dire, che il Municipio, 
benchè sia tenuto a freno dal Governo 
che lo soverchia in tutte le, minuzie, po- 


trà nondimeno far qualcosa, ora. con la 
provida iniziativa, ora. con la resistenza 
legale. 

® Ci balestrano i vendati, i vigliacchi, 


gli ignorantelli e gli stolti, perchè noi ab- 
biamo (forse con troppa vivacità )  biasi- 
mato l’ opere del Municipio Fiorentino, che 
alcuni chiamano l° /mpenitente finale. Ci 
martellano, ci calunniano, ci consegnano 
ai morsi dei Ciuchi, senza prepararci l’an- 
‘ fiteatro. E tutto questo. perchè? Perchè 
abbiamo. detto e provato: che. il Municipio 
gli è uno sciupone, il quale darebbe fondo 
a una nave, e un prodigo senza consiglio, 
sollecito del divertimento e dimentico del 
necessario. Abbia detfo, e lo ripetiamo, 
che prima di demolire, bisognava fabbri- 
care, perchè il popolo accresciuto, per tanta 





non 
desideriamo-inspirato dalle vedute d'una 
più provvida economia. Questo povero na- 
scituro potrà poco operare, perchè trova, 
oramai fatto ogni cosa, nè con tutte le ta- 


immigrazione, non -avesse-a-patirnesco-. 





gg Tanto 1psso,laniossciaio,, 
{ assicciogin Cap le 
a contro , se è * 
È via dif Mbmg#gp ove 
o. Qui si-fermanono le n 
Tunicipio orente, le A 


vor Temo: ripetete al nascituro. “che 


naglie del monde, .riuscirà. a sbarbare i 
chiodi, che vedrà su pei muri dell'Aula, 
Però, se non farà peggio del predecessore, 
avremo sempre guadagnato qualcosa, sot- 
tosopra, come quello che si messe sotto 
la protezione di San Venanzio che libera 
dalle cascate; e si tribbiò una gamba sola, 
mentre potea, tutte e due, se, non si fosse 
votito. 


Votiamoci,.dunque..anche noi e votia- 


moci all'Onestà, amica e compagna della 
Prudenza. Non più personahtà, non ‘più 
recriminazioni— quel che è stato è stato — 
e chi l'ha fatta non la racconti. Così disse 
re Agilulfo, quando si accorse del tiro che 
gli. fu. fatto dal Palafreniere rispetto a mo- 
gliama. E così disse Filippo a Gomez nella 
tragedia di Vittorio ‘Alfieri. Dunque, acqua 
passata non’ macina più. Procuriamo il 
meglio per il tempo avvenire, Nella vita 


costituzionale (gli stranieri hanno ragione) 
uUi SIQUIU. SUIBPIG HUVIzii cd iuvati, 


Pretendiamo - ogni: cosa dai Governî e 
dai Municipii e nulla operiamo , poi' per 
avere una buona Comune ed un buon 
Parlamento, i quali uniti sarebbero, il Boa 
Constrictor dei Governanti, i quali non. an- 
dassero. diritti. Quando il Municipio si 
svia, la concione traligna, ambedue servono; 
gli è fiato perso il inuover tardi ramma- 
richi sulle leggi e sulle riforme che ven- 
gon fuora; gradite come Ja sossaiola. 


La botte ha dato ogni volta.il suo vino 
ed. i popoli ebbero sempre i Governi che 
si meritarono : è però dii, clie dove il Go- 
verno è cattivo, ivi il popolo è pessimo, 
perchè se tale non fosse, la mala signoria 
non potrebbe durare, Lasciamo Jle_ esage- 
razioni, lasciamo le. vertigini e Je spedi- 
zioni di Colco — Pensiamo al pane, pen- 
siamo al tetto, . pensiamo al vestito — 
Ossia, governiamoci bene e da noi, per 
mezzo di buoni rappresentanti. Tutti alle 
Urne con la scheda. 

Non manchi nessuno. 

I Clericali furono quelli, che mandaro- 
no i primi, l'AWurme. Che cosa. importa ? 
Se il diavolo ti consigliasse il battesimo, 
verresti tu a morire ebreo? Nè ‘inerzia, 
nè fanatismo, nè accettazione d'individui. 

Votate pei. galantuomini che più vi 
garbano; ma votate tutti. 

LA BANDIERA 










toul-cas — 
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|'RLOGIO DEL GABINETTO DI FIRENZE: 


cherà-mai, bei secli fabbrica a posta 


| — uomini avdoppioruso «+ «a due diritti 


come certi soprabiti ;—, pel sole ;e .per Ja 
Pioggia .— con: cui.si fanno a. piacere o 
un segretario generale delle finanze, o un 


| ministro di grazia ‘e giustizia — come. 


dell'onorevole Cortese. 
E poi alla peggio, se‘non si trova lavo . 


| vocato di buona volontà a mettere là, su 


quella sedia ministeriale, rimasta vuota 
nel Consiglio, t nto da occnparle, Petitti 
potrà fornire.qualehe-bravo caporale; quel. 
lo, per. esempio, che’ ha. tedatio=la famo- 


‘sa circolare — e quando ogni altra risor- 


sa mancasse, c è sempre il. generale So- 
laroli. i 9 

La crisi è finita — o quasi ‘finita — 
e fra una settimana al più intorno al tap- 
peto verde del tavolo ministeriale tutti. i 
posti. saranno occupati: — e i giornali, uf- 
ficiosi. batteranno le mani — e_il.mini- 
stero Lamarmora continuerà in santa pa- 
ce a sgovernare il paese. 

Il qual. paese, — è proprio tempo di 
dirlo — è indignato del meschino e inde- 
curso spettacolo a ui assiste — indigna- 
to di veder agitarsi convulsamente sovra 
il palcoscenico nazionale una ipestricabile 
tela di femminili rancori, di puntigliuzzi 
gretti e pusilli, di ambizioncelle rachitiche, 
di vanità idropiche, di fancorucci, d’invi-. 
diuzze personali,; di. cabale da livrea, di 
raggiri , d'anticamera — indignato, che a. 
questa turpe pantomima da casotto, si, dia.. 
il nome di politica italiana...;..... 

E son questi gli uomini politici, d'Ita- 
chia — son questi gli uomini che si pro- 
‘clamano, si credono, si vogliono far crede- 
re indispensabili alla nazione — sono que-; 
sti gli uomini che pretendono d’indirizza- 
re l'Italia ai grandi destini del suo avve- 
nire, e fanno <il loro programma non di 
idea, non di un principio, non di 
un grande sistema governativo, ma di un 
nome proprio — e credono salvare il pae- 
se ammettendd o escludendo l’ onorevole 
Peruzzi dal Consiglio comunale di Firenze! 

E pensare che alcuni di questi si at- 
teggiano da uomini nuovi putridi come. 
sono delle più vecchie magagne degli. uo- 
mini vecchi! 

Il paese vede intrigo, raggiro, scanda- 
lo personalità sotto l’amministrazione Rat- 
tazzi — il paese vede incertezze, sgover- 
no, e ancora personalità, e ancora raggiro e 
ancora intrigo sotto l’amministrazione Min- 
ghetti — ora da capo .vedela stessa com- 









media rappresentata da uomini diversi — 
e fa una terribile, una seria conclusione — 
che sono tutti eguali — e ch'esso ha il 
diritto di essere. egualmente stanco di 


tutti. 
È Al: lle aa Ai 


Corrispondenza. 


Pisa 1 Settembre 1865. 


Alla Commissione per 1’ imposta sui Red-, 
diti della ricchezza mobile sono state spedite 
le seguenti osservazioni unitamente alla scheda, 
di rettificazione per l'imposta suddetta. 

Signori : 

Ho saputo che il dott. Tito Chiesi va di- 
cendo che se egli non fosse stato nella com- 
missione, e non avesse patrocinato in mio fa- 
vore, io avrei dovuto inesorabilmente andare 
in prigione, per aver dichiarato nella scheda 

* ciò che poi nel mio ricorso del 10 aprile p. p. 
ho esplicitamente e nel miglior Modo, negato 
di possedere. Se sia vero o no, in tuito od in 
parte tale osservazione iv lo ignoro, so. sola- 
mente che in presenza di testimoni lo disse 
pubblicamente un certo Giovanni Castrignani, 
affermando di averla udita dalla bocca stessa 
del medesimo dottore: e questa voce corre 
adesso sulla bocca di tutti. Epperò lasciandone 
la responsabilità a-chilarinventò o la sparse, 
mi affretto di rappresentare a codesta rispet- 
tabile commissione quanto segue: 

In quanto a me osservo: 

1.° Che a causa delle irregolarità delle 
operazioni della cessata Amministrazione Co- 
munale, io non ebbi mai alcuna scheda da 
nessun agente municipale; e prova ne sia che 
la Geliberazione sul mio ricorso non fù ‘por- 
tata al luogo della mia dimora, ma venne 
consegnata al signor Luigi Della: Nave che 
abita nella parte opposta della città, quasichè 
in Pisa nessuno avesse notizia della mia abi- 
tazione, troppo bene conosciuta. 

2.° Che però obbediente come sono, ed in- 
tendo di essere, ad ogni prescrizione, fosse 
anche ingiusta, dell’ autorità legalmente co- 
stituita, mandai all'agente distributore delle 
schede affinchè me ne rilasciasse una, ed' il 
ragazzo che mi fu messaggiero, me ne portò 
due o tre (se ben mi ricordo) delle quali non 
so propriamente di averne restituita alcuna, 
per essermi ‘in quel tempo, premurosamente 
allontanato (da Pisa per qualche giorno. 

3.° Che, saputo poi. come dal registro reso 
ostensibile ai contribuenti, risultassero. a mio 
carico somme, che realmente non possedeva; 
inoltrai un ricorso al solo intento d’ottenere 
che fosse emendato "n etrore non so come 
avvenuto; ed ebbi tutta la fiducia d’ essere 
esaudito; sia per la verità ed: equità della 
cossoiBia ancora perchè supponevo che la com- 
Inissione come sapeva verificare le più piccole 
denunzie, avrebbe anche verificato la mia;.e 
Sl aumentava il reddito a quelle trovate 
inferiori al vero, così avrebbelo diminuito a 
me che appariva superiore. 

4° Che non negai chéla ‘Scheda portante 
come ‘mi si disse .il-mio nome fosse mia (è il 
mioj.ricorso, che dev'essere unito agli. atti 
della commissione è la ‘per. difendermi da 
qualunque imputazione); imperocchè io ben 
sapeva che poteva darsi che fra le mille Schede 
che ho riempite per altri; inavvertitamente 
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avessi posto il mio nome ‘ad una non mia 
nella sostanza; ed era anche probabile che 
nell’insegnare a qualcuno avessi riempito una 
Scheda tipo, come si usa nei moduli ufficiali 
mettendovi il mio nome e che tale Scheda 
nella mia assenza, fosse stata dalla mia fa- 
miglia consegnata all'ufficio 0 a qualche altra 
persona che ne abbia cercata la consegna; 0 
infine ( senza pensare ad alcuna angheria per. 
parte dei miei nemici, bad alcuna facezia 
| 
| 


| per parte degli amici) moltissimi erano i casi 


che supponibilmente potevano aver dato Juogo 
ad un errore, d’ altronde uon unico a questo 
riguardo. - 

5.0 Che la Commissione, che in fatto di 
errori deve pur confessare d’ aver bisogno'di 
gran’ commiserazione invece di apprezzare. il 
mio ricorso nel quale dopo la dichiarazione 
del' vero mio reddito io dicevo: 


« Se le SS. LI. potessero conoscer falsa 
la’ dichiarazione contenente in quell’ istanza, 
il sottoscritto si dichiara fin d’ ora convinto 
di falsità, e perciò pronto a sopportare tutte 
le pene comminate dalla Legge 0 Leggi at 
riguardo, lo rigettò solamente perchè io 20% 
aveva offerti clementi da giudicare che prima 
non aveva dichiarato il vero reddito effettivo. > 

6.° Che tal ragione per quanto mi appa- 
risce ridicola, specialmente. emessa da persone 
che uon devono necessariamente essere estra- 
nee.ai più elementari principii di diritto. sui 
quali riposa la nostra lagislazione; pure nou 
l’ ho impugnata per amore principalmente di 
non porre altri ostacoli all’eseguimento di una 
Legge che dagli stessi suoi esecutori vorrebbe 
esser meglio studiata pel bene del popolo e 
pel decoro della patria. 

7.° Che per questo ho. pagato la gravissi- 
ma, quota, che mi è..stata .significata; ma 
‘senz’ alcun pregiudizio nel. diritto che giusta 
il solve et repute mi spetta al riguardo. © 

Per cui: 

Insistendo affinchè si ritenga il mio red- 
dito vero essere secondo le risultanze del mio 
ricorso, o come si trova-categoricamente di- 
chiarato nella Scheda di rettificazione ‘alla 
quale queste osservazioni vogliono essere uni- 
te, protesto sull'operato della Commissione 
d’ appello per } anno 18645 e faccio istanza 
affinchè sia fatto libero corso alla ‘giustizia; 
se è vero che sia inteso di porre in dubbio 
la mia fedeltà, che intendo sia quella d’un 
onesto cittàdino che nissuno ha il diritto di 
ritenere meramente inesatto. 5 

Ju quanto al dottore Chiesi osservo: 

1.° Che essendo sempre ‘vero l*asserto ‘del 
Castrignani, la cosa;peuderebbe fra questo di- 
lemma:.0.il dottor Chiesi. ha detto la verità, 
o non ha detto la verità. 

2.° Che nel 1.° caso, cioè avendo. detto la 
verìtà, risulterebbe, come la commissione aves- 
se scorta l’ azione del dolo nella mia dichia- 
razione f {non so, qual dolo supporre in ehi 
dichiara maggior reddito, per pagare di più 
a suo proprio danno) ma avessi ceduto alle 
istanze del dottoré$ che si è fatto in questa 
circostanza il'mio' difensore; ciò ‘ché costi 
tuirebbe peroparte del Chiesi un'azione troppo 
preponderante sulla, Commissione,,,0 ,una,.de- 
bole tendenza per parte di questa. ad. infran- 
gere le Leggi, tendenza incompatibile col suo 
delicato ufficio. ca 

3:° -‘Ghe hel'secondo caso, cioè non avendo 
detto la verità; risulterebbe come nella com- 
missione vi avesse un individuo che,per par-- 






ticolari sue vedute cercò di osteggiarmi, va-. 

lendosi poi dei più piccoli accidenti per sfo- 

gare a mio danno non so qual passione.. 
Per cui: a i 

Nel nome della Legge che non ammette, 
deferenza al patrocinio dell’ amico : 

Nel nome del sagrosanto diritto individuale, 
che vuol essere tutélato dalle insidie del ne- 
mico: 

Faccio istanza affinchè il detto signor ©. 
Chiesi non abbia parte alcuna, se è tuttavia 
nella Commissione, alla discussione, votazione 
ete., della presente pratica, 


Firmato P. DE MICHELIS. 


SCLITE INGIUSTIZIE 


Il. Ministro, della; Guerra, considerando te) 
condizioni di Ancona; decise che- gli Ufficiali» 
di linea di quella guarnigione come gli Uffi- 
ciali e gl’impiegati del Corpo dei RR. Cara-; 
binieri. debbano percipere, a datare del 1. 
scorso agosto, il soprassoldo di accantona- 
mento. Questa disposizione è! certo Tuderole 
dapoichè se al madtenimentfo dell ordine pub 
blico in circostarize anormali fichieggonsi* 
maggiori fatiche né consegue la 'hecessità’ di” 
un più abbondante nutrimento ‘per  poteri& 
sopportare. Nel caso attuale poi eravi una 
ragione ben più forte che non poteva isfug- 
gire alla previdenza delle Autorità militari. 
dei vari Corpi ed è che pel carattere denti * 
stessa epidemica malattia è prescritto ‘ed in- 
culcato di cibarsi di un vitto sano ed in pro- 
porzione ai bisogni individuali, al che uon 


bastano: generalmente le pecuniarie risorse di 


cui può disporre il militare, quantunque ob- 
bligato dal suo dovere a gravosi. e straordi- 
nari. servizi. La carezza dei viveri, qualun- 
que esser ne possa la causa, è un fatto rico- 
sciuto e il prezzo dei cereali non ci sembra 
in. rapporto col peso del pane posto iu vendita 
dagli spacciatori. Avremmo. perciò desiderato 
che il Ministero non avesse limitato questa 
misura di alta giustizia ai soli Ufficiali ed Im- 
piegati.superiormente accennati ma compren- < 


dendo che i militi e la bassa forza di qua- 


lunque arma essendo coloro su cui pesa mag- 
giormente la molteplicità e ‘la varietà dei 
servizi non avrebbeno dovuto ‘essere estlusi* 
dall’ ottimo provvedimento, tanto più che lè. 
fatiche e l’insolita operosità esigono sostan- 
ziali conforti, che.in mancanza di mezzi non 
potrebbero essere Soddisfatti! Non deve adun- 
que il Governo per un sentimento di ma- 
lintesa economia commettere un atto d’jngiu- 


È stizia solenne e tale. sarebbe appunto il re- 


stringere la savia misura. nella. cerchia che 
abbiamo indicato. Il permettere poi che si 
sopperisca al soprassoldo della bassa forza 
del Corpo dei RR. Carabinieri coi fondi ‘della 
massa di economia'‘ci ha parso vedere il sole 
in agosto. Il fondo di massa costituisce una 
proprietà comune (non lo sa il sor Ministro?) 
e quando. i, militi. l'avranno, consumata per 
procurarsi uh più largo e putritivo sostehta= 
mento imposto dalle dolorose condizioni at- 
tuali, non sappiamo qual riconoscenza potrauno 
sentire verso il Ministro della guerra che li 
avrà facoltizzatii a provvedere colle proprie 
economie al mezzo di tenersi in forza onde 
resistere ai patimenti di ogni sorta sopportatà 


pér nr istancabilmente agli eccezionali 
sérvizi: 

In ogni suo atto. il Petitti deve sempre 
mostrarsi eguale a se stesso. Anche volendo 
fare il bene, ha commesso una stoltezza ed 
una ingiustizia, ha suscitato giustissimi ma- 
lomori e recriminazioni. 

Povera Italia! e quanto tempo ancora do- 


vrai esser retta da simili uomini! 


Notizie Politiche. 


— Leggesi nell’ Avvisatore Alessandrino, 
del 31 corrente: 

L’ imposta sulla fondiaria ineomincia anche 
da noi a portare il suo cattivo effetto. Ogni 
giorno più si corosce che nel paese vi è agi- 
tazione. Sappiamo che nei sobborghi e paesi 
circonvicini si sono già tenute delle riunioni 
è che non dappertutto prevalsero i consigli 
pacifici. 


— Togliamo dalla France: 


Una corrispondenza di Charleston annun- 
zia che gli elettori della Carolina. del. Sud 
sono convocati per il 13 settembre per modi- 
ficate la costituzione attuale e. per promul- 
garne una nuova 

5 proclama del governo è ‘stato accolto 
con vivo entusiasmo e unanime soddisfazione, 
quel documento infatti lascia sperare.un pronto 
ristabilimento. del potere civile, a le popola- 
zioni hanno sentito troppo grave il peso del 
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regime militare per non desiderare veramente 
che cessi quello stato di cose. 


— Si legge, nell’Aveni» National: 

Riceviamo;.da; Pietroburgo.una. lelteraleche 
ci annunzia la. riduzione di. 200,000. uomini 
nell’.esercito,russo;.lale determinazione è più 
una misura indispensabile dello Stato finan- 
ziario dell’ Impero, che un pensiero politico. 


— Scrivono .da. Roma alla Gazzetta di Ve- 
nezia: 

Se non sono male informato, occorrono, 
per empire i vuoti del piccolo esercito pon- 
pontificio, (circa "00. uomini, nel corpo dei 
zuavi, 5000 nel battaglione dei carabinieri e- 
steri, 470 nel corpo dei cacciatori e 800. nel 
primo reggimento di linea. Un. reclutamento 
in Germania e nel Belgio completerà i corpi 
dei zuavi pontificii servirà ad empiere il vuoto 
degli altri corpi. Questo reclutamento si va fa- 
cendo lentamente, nou essendovi motivo per 
farlo con tanta sollecitudine. 


— $i assicura che il. Sig. Del Carretto 
capo del Ministero dell’Interno voglia ritirarsi 
da quell’ ufficio — Sarebbe sostituito dal Sig. 
Paolini che occupava quel posto sotto il Pe- 
ruzzi! Che il Deputato Berti avendo rifiutato 
il portafoglio dell’ istruzione pubblica ver- 
rebbe questo tenuto dal Sig. Natoli — E che 
a segretario dell’interno sarebbe chiamato il 
Deputato PATERNOSTRO!!!— Così il Diritto. 


—__meocse—-- 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI, GIORNALI 
(Agenzia Stefani}; 


Copenaghen, 3. 
Sono giunti 1200 abitanti dello Schlewig 
e furono accolti con entusiasmo. |. 
‘Cherburgo, 3.0 °°, 
È arrivata la flotta. 
Lisbona, 3. 
Corre voceche il ministero «ubirà una nuova 
modificazione. 
Antonio Aquiar assumetebbè la presidenza 
del consiglio è Andrea Corvo ‘il portafoglio 
dei lavori pubblici. 
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SSIXBABh 


Colui che è prim0 
Molto lo stimo. 
Scorre profondo 
Il mio secondo. 
Di Persia il futio 
Fu ferzo: e lutto 
E morte, e sangue, audace e tristo 
Persecutor di chi va dietro al Cristo. 


Spiegazione della Sciarada antecedente 
CORNA-MUSA 





GAETANO ARET NI Respozsabile provvisorio. 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRABIA FIORENTIN AS: 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


. Wprovvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, 


è in grado 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza: dei tipi. 





AVVISO 


Nel Mercatino di San Piero è stata 
aperta una Rivendita di Ghiaecio, a 12 
Centesimi il Kilogrammo. 
+. La durata di detta Rivendita sarà per 
tutta la stagione Autunnale. 


SPECIFICO NATALI 


Efticacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare. il male di 
capo, trovasi. vendibile alla Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le | 


lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro le scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non ‘essendo 
grasso nè oleoso, come lo' sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 
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Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il ven 
#2 >» 3 00 idem 
44» 1 65 idera. 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, ‘composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai. lim», 
pido, non inossida le penne; ed è molto:stor= 
revole: Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo, 
Al litro L. ta 250: 
AR.» i cin 4050, 
A]& » 0 30. 


Si spedisce in provincia conio vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. pun 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer> 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 Dr p.° presso Via Calzaioli. 


-_ rl_——_———_____@ Vamndi 
Fiusdnbii! 1865. — TIP: FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 
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PT ea a 
ASSO CLAZAO NE 
Le ‘associazioni non si acceltino ‘per meno di 
tre “mesi; a’ “afare dal 1 e dal'16° di ‘ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi ‘anticipata v!H] prezzo 
per oFirenze' a domicilio e'P4R LE PROVINCIE DEEIRE- 





sso, un trim, L. 4 00. Per.’ Esrero l’aumentonteta/ 


tassa postale. Le associazioni Semestrali e. Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. | 





"fa 





\LUFIZIO 
è, im via;dei Bardi Numy 50.a terreno, 


se 1 | 
RI A LP ren php 
f 656 isf 1094 


ormele LI ) pene i 
Si pubblica gli i giorni, tranne quelli succes= 
sivi ‘alle Feste pi precetto, alle prime ore del 
mattino) al prezzo il ; 
cinque: Centesimi 


conj lo sconto; di rivenditori; del 25 per cento. 


Firenze, Mercoledì 6 Settembre 1865. 


M DEL Lal 
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AVVERTENZE 
‘ Le domande per Je associazioni dona esser 
dirette ‘nl’ Ufizio per Jettera affrancata con vaglia 
postali 6 ‘franeobolli: 
| Le lettere non ‘affrancata non saranno, ricerata 
I manoscritti non si restituiscono. 
Si ‘lien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. : 
Un, 4UMERO ARRETRATO 40) CENTESIMI: 
Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 





LE -RISA: DEGLI: AMMINISTRATORI 
E 1 PIANTI DEL POPOLO 


Le tasse, i balzelli e le imposizioni ci 
piovono addosso e imperversano, come. la 
‘bufera..e;la.grandine. 

Perchè: i popoli non gongolano=di gioia; 
perchè, fra le altre, Ja ricchezza mobile ha 
suscitato tumulti, recriminazioni è disordi- 
ni, gli uomini che manipolano le pubbli- 
che. faccende e che sono. devoti alla santa 
marwitta, gridano allo scandalo, implorano 
formidabili’ mezzi di repressione; sognano 
trame e sommosse, immaginate da neri, 
.da bigi. e da. rossi. 

Le. tasse.e i balzelli bisogna pagarli, ed 
il popolo li ha sempre» pagative li paga, 
quando però possiede la convinzione di 
vederli equamente repartiti fra tutti, e 
quando. sa.che «i suoi, denari, saggiamente 
amministrati; invece -di.\ servir. d’.offa. agli 
ingordi, agli struzzi ed'ai'parasiti, servono 
«all’ utile pubblico, alle benefiche ‘intrapre- 
-se, a far fronte ai bisogni indispensabili, 
‘in una parola, a mantenere ed accrescere 
la floridezza. e le felici condizioni di uno 
‘Stato. 

Prendete esempio. da. un particolare. 
«Egli, porrà volentieri i suoi risparmi, nelle 
«mani;.di. stimato negoziante. perchè li. fac- 


cia;fruttare in un. modo.o.nell’ altro, ma. 


non.li lascerà, mai in..balìia (se. pure..non.. 


«è un:paazo) di. .un dissoluto. e. di 
-scialacquatore. 

Perchè le popolazioni si assoggettino, di 
buonsgrado; o..almeno, senza fare ,opposi- 
zione; ai, nuovi balzellij oecorrono. uomini 
probial,.timone, dello,Stato. ed una. chiara 
«e precisa «amministrazione... 

In iltalia invece,..tantopiù.i popoli.ven- 
gono.aggravati.. e tanto più sì veggono le 
finanze. andare. in sfacelo. Chi,.spende.-da 
«una parte, chi profonde somme dall'altra, 
‘Governo, Municipio fanno: a. gara inel di- 


uno 


bun isoldo; 


H 


| lapidare le» sostanze -dei,contribuenti e;nel: 


costringerli, [a pagare anche le conseguenze, 


! dei-loroserrori. I rendiconti non si iusano; 


le giustificazioni sono passate: di moda; le: 


migliaia.e i milioni sfaumanossotto ;il naso; 
dei. tassati, 0.si svaporano, fra;;le, granfie 
dei tassatori. La confusione e.il: caos-nel 
l’amministrazione:è così. grande, che si 
rende impossibile serutare, il fondo.di que- 
sta, ; botte . «delle .Danaidi. e. spingere. lo 
sguardo, dentro. questo» baratro. e! questo 
abisso. Si..spende .senza. rendere ragione 
delle. spese, si tassa. senza,.dar, discarico 
delle: tasse; e-1. mestre gli anni passano; 
e- non; vi, è. ancora, il..primo, principio di 
veder reso conto :delle. passate gestioni, 

E «egli possibile.chei popoli siano, so- 
disfatti?. Aggiungete. a tutto ciò. le osserva» 
zioni. della, libera. stampa;.che si; veggono; 
disprezzate, i.reclami: presi,in scherno, le 
ladronerie, le truffe, le frodi impunite. 

Si. subentrano, l'uno, all’altro i Mini- 
stri, ,e.ciascuno;.di..essi»fa,a.gara;a lasciar 
trista: fama di sè col,,suo antecessore. In- 
tanto. si..citano fatti, .si nominano. i ladri; 
si citano ad una ad una le rapine;e le, 
concussioni, senza che i segnati del mar- 
chio d'infamia,. vogliano o. possano; togliersi 
dalla: fronte «il: bollo. rovente,» senza: che 
siano ‘chiamati ‘a render ‘ragione del. Toro 
‘operato ed a rispondere avanti al paese 
delle loro ladre o perfide azioni, 

Il popolo frattanto, avvalora i suoi s0- 
spetti, conferma le: sue. convinzioni, col 
«seguente raffronto. 

Gli uomini che avanti il ‘1859 presie- 
devano alle finanze-e ad ‘ogni ramo di 
pubblica amministrazione, si veggono an- 
:dare umili e dimessi senza che. i loro 
[patrimoni di. famiglia siansi accresciuti. di 
mentre, in tutto -il tempo che 
sono stati‘al ‘potere, avrebbero' potuto di- 
venire opulentissimi col solo annuo rispar- 
mio di poche centinaia di francesconi. 

Oggidì agli uomini della consorteria, 
salvo rarissime eccezioni, basta. occupare 


| 
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| staffieri, cavalli e carrozze, 
è somma un lusso il più sfacciato e inso- 


un mese un seggio. ministeriale, basta di- 
simpegnare per un dato tempo un delicato 
ufficio o una finanziaria operazione, per 
vederli comprar ville, palazzi e fattorie, 
circondarsi di delizie, metter su servi, 
ostentare in- 


lente; e schizzar, coi loro equipaggi, il 
fango sul muso delle stupefatte e indi- 
gnate popolazioni. 

“Colla moderata retribuzione che in si- 
mili luttuosi momenti può somministrare 


ad un funzionario lo Stato 
certo a purgare in due o tre anni da ogni. 


ipoteca un patrimonio, non si comprano 
casini e poderi, non si arriva a circondarsì 
di tutte le delizie e-gli agi della vita, e 
a dar banchetti da Luculli ai compagni 
delle orgie e delle estorsioni. 

Quando avessimo altra amministrazione 
ed altri ammipistratori, questi miracoli non . 
si verificherebbero tanto facilmente, e certi 
Conti e certi Commendatori di ieri, non 
conterebbero, alla barba di chi -ha fame, 
i carpiti o gli usurpati milioni. 

Resi inutili i reclami della stampa in- 
dipendente, ‘allontanati dalle più delicate 
cariche gli onesti, i capaci ed .i buoni, pa- 
gati profumatamente coi nostri denari i 
giornalisti che ricevono perfino cento cin- 
quantamila franchi per insultare il popolo 
e mascherare il grido della pubblica opi- 
nione; a chì dobbiamo legalmente rivol- 
gerci? da chi ottener giustizia? a chi chie- 
dere'riparazione? 

In'uno ‘stato costituzionale il’ Re non 
ba veruna responsabilità, è la sua persona 
è sacra ‘ed'inviolabile’, per cui non arri- 
vano al ‘Regio trono le colpe dei dignita- 
rii della Corona. 

Volgerci a questi è omai inutile, per- 
chè i Ministri si successero e si somiglia- 
rono. Molte tasse e ‘punti ‘rendiconti. Ta- 
luno si beccò anche del ladro, e non po- 
tendo rispondere, strinse il sacchetto e si 
tenne questo titolo: come croce di onore. 


nan ci anniwa 


| iii 


AI Senato la voce del popolo trova pic- 
colaveco: quandovil Potere teme esser la- 
sciato in abbandono, per vincer la partita 
col numero propondèrante compra amici 
e proseliti, facendo nuove infornate di se- 
natori. © i È 

Dal Parlamento poco vi è da attendere. 
Colà sederono i Bastogi ed i Susani, colà 
si fece traffico di Croci e di Cariche, colà 
sì gettò il velo dell'oblio sulle carnificine, 
sulli strazi, sulle estorsioni e sulle vendite, 
€ morì non curato il grido delle. oppresse 
e tradite popolazioni. 

Bisogna dunque pagare, pagar sempre, 
pagar continuamente, pagare l’aria, pagare 
l’acqua, pagare: vil ‘fuoco; pagare: la luce, 
pagar tutto. 

Bisogna pagare per.quello che abbiamo 
e per quello che non abbiamo, e lasciarci 
imporre un decimo anche per una guerra 
che non sussiste. 


E mentre paghiamo, le industrie lan- 
guiscono, il commercio è morto, le. utili 
istituzioni ci si tolgono, il numero dei mi- 
serabili spaventosamente si aumenta, quan- 
to è di vitale interesse pel popolo si po- 
spone a quel che non è utile nè tampoco 
necessario, la pubblica sicurezza è lettera 
morta, tutto deperisce, tutto s' ipoteca, tutto 
sì vende, tutto passa in dominio di fara- 


butti o di stranieri speculatori.... 
VWUALLO auviaiio Ut vul 


Gurusuu, 
s intende detto anche sul Municipio, nato 
dalla consorteria, vissuto per la consorteria, 
che ci tassa e ci scortica a proprio ca- 
priccio come a proprio capriccio manipola, 
spende e spande i nostri milioni. 

Dal 1859 in poi, le ladronaie sono 
state sempre all'ordine del giorno. Ab- 
biamo veduto. dispensare molte croci e 
molti cordoni, ma ci. è stata sempre tolta 
la sodisfazione di veder qualche ladro ari- 
stocratico andare in galera! 


Speriamo adunque nelle prossime ele- 
zioni. Se questa volta gli. eletti apparten- 
gono .al noto partito 0. mancano all altezza 
del proprio compito, il popolo;è conciato 
per le. feste. 

Ad.onta di. sequestri, di multe, . di 
processi, di prigionie e. di persecuzioni, 
veglia per te o popolo, una parte di giorna- 
lismo e sta sulla breccia. 

Aumenta tu stesso il numero dei com- 
battenti .e: colloca. al. potere. tali uomini 
che. l'oro non corrompa, le lusinghe. ..non 
adeschino, e nel cui cuore la. voce dei 
buoni trovi un eco, invece di svegliare il 
dispetto e l'opposizione. 

In caso diverso, quello. che avverrà è 
facile prevedere. 

Si sguazzerà fino alla bancaroita. 

Ed allora? 


Qual. Giobbe, oppresso popolo, 
Senza. pane nè saio, 
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Le promesse delizie 


Saranno il letamaio..& 0 su 
Gli ei Paisco l'augurio sinistro. 
vi Ali en! | i EE. 


Sul nuovo Mercato. 


Sono : omaî* note’ le: ragioni per» le 
quali l'opinione pubblica si è sollevata in 
massa contro il nostro Municipio, riguardo 
alla determinazione presa di abbattere le 
case dei Camaldoli di San «Lorenzo. per 
fabbricare il muovo? Mercato}: * 

Mentre tante è tante famiglie ‘sono vis 
cine a trovarsi in mezzo di strada, men- 
tre si cacciano dai conventi i ricoverati, 
mentre non vi 'sono assolutamente abita- 
zioni per le civili famiglie (e ‘la ‘povera 
gente, l’idea del Manicipio d'impossessarsi 


di parecchi stabili per ‘diroccarli e far 


piazza pulita, è una idea ‘che ‘se non toc- 
casse l’atrocità, toccherebbe agi Giai 
geo del ridicolo. £ 


Il siguor ‘Francesco Benini, reputato 


‘ negoziante, (quello stesso che ‘giorni ‘sono 


sottopose al Municipio ‘una sua ‘assennata 


-lettera ‘sul© nuovo’ prestito) per! far opera 


di ‘buon cittadino, ha ora pubblicata -nel 
N°179 del Corriere Italiano ‘una nuova let- 
tera, in ‘cui accennando? gravissimi” in- 
convenienti che recherebbe alla città’ l’att 
tuazione: di una simile idea, ‘suggerisce 
una località ove il Mercato potrebbe fab- 
bricarsi,- senza ‘verun detrimento dei po- 
veri, ed ‘oltre a ciò con ‘un Vistosissimo 
risparmio di lavoro, di tempo e*di mis 
lioni. 

Perchè i lettori valutino; ‘come ‘meri- 
tano esser valutate le proposte del ‘signor 
Benini, riportiamo alcuni frammenti ‘del 
detto suo’ scritto, in forma di ‘lettera al 
Gonfaloniere. 

Vi era, a parer mio, un’ altra località da 
preferirsi nella costruzione del nuovo Mercato. 
Economia, spazio, salubrità, vicinanza ‘aireéntri 
popolati, facilità nella direzione delle acque; 
speditezza nella costruzione, risparmio di tante 
trepidazioni ad una classe di cittadini quando 
si pronunzia la parola disdetta, e dei quali 
il Municipio può dirsi tutore, erano le favore- 
voli circostanze che in'un tempo si potevan 
cogliere quando per cotest’ opera si fossero 
prescelti .i, terreni (che nominerò in appresso. 

Dall’ importare delle espropriazioni di sta- 
bili per 1’ ampliamento di diverse vie, in gran 


|alic 


Sar CIBI + Dt AS SIRIA e de 


parte avvenute, quando Firenze non aveva” 


aucora mutata la' ‘propria ‘sorte, è facile il 
comprendere il valore ‘per ‘ogni metro quadro 
dell'arca che vuolsi occupare nei Camaldolicdi 
S. Lorenzo...Il, numero. considerevole degli 
espropriati, e per conseguenza la maggior 
difficoltà per liquidarne le indennità, ne mol- 
tiplicheranno le spese legali e peritiche. 
In'Quel luogo si dovrà lavorare a ‘più ri- 
prese, impiegarlungo tempé; sbatazzatsi delle 





esente costruzioni e A il terreno 
dagli avanzi. Ser = 
9 ‘Quivi, tistretto] ‘entro certi fis cli 
chie ti se eda perimetri pocolregolari;. uf 


«TeQ 
> abbia. Igo 






te, (qua ntun to fuoti un 
comm e deve però gi rsi 
come îm relazionie dello spazio &ss Bove 


l'abilità, ‘diciamo. anico il genio® Labutre 
gnere, era privo della necessaria libertà, e 
‘rimaneva per così dire imprigionato. La dif- 
ficoltà di ariéggiare ‘quegli ‘ambienti, e di di- 
rigere le acque indispensabili ai varii usi di 
nettezza edi salubrità nelle . vettovaglie .si 
sarà, superata. è, vero in .quelyprogetto; ma 
sempre però ‘subordinatamente: agli Wap 
che-la località presenta! «449 ‘ 

Quanto alle famiglie ‘operaie, cui dovendo: 
sgombrare i locali, riesce tanto difficile' mò- 
mentaneamente trovar ricovero, mi basta 
averlo accennato, perchè ognun comprenda 
l’importanza dell’osservazione.-Rivolte le.mire 
a pochi passi ai terreni annessi al Villino del 
signor ‘Franchetti nella via Nazionale, iché io 
propongo a sede del nuovo Mercato, tutto si 
fa agevole. 

Pochi, o forse un -solo espropriato è ne- 
cessario indennizzare per un terreno fabbri- 
cativo sì, ma libero e vacuo. Il prezzo del 
medesimo a metro quadro è ben tenue in cou- 
fronto dell’ altro di cui parlammo, e forse una 
sola perizia con pochi atti‘legali basteranno 
alla liquidazione, se la medesima, non. si fa 
all’amichevole evitando ogni spesa. .., 

In questa località il progetto può spiegare 
la sua attivazione tutta in un tempo, il lavoro 
esser di corta durata; e, quel che più importa 
alla crescente popolazione, non vi sian case- 


da demolire, 
E. ben contento sarà 1’ Uffizio d’ arte. rhu- 


nicipale che gli si assegni un campo, ove,. 
gettando a parte la gretteria dei vecchi e 
limitati progetti, possa spaziare il suo ilige- 
gno; ‘e dirò. meglio, ‘spiegàre 1° ali al‘suo ge- 
nio. Qui egli troverà, ec da arieggiare e da 


illuminare i locali, | 
Gli tornerà agevole trovare le acque, giac- 


chè crédo a poca distanza passi una parte di 
quelle del Mugnone, ed' il dirigerle allo scopo 
della freschezza'e della irrigazione delle’ vie! 

Infine gli abitanti dei Camaldoli di:S. .Lo- 
renzo dormitanno per ‘ora .tranquilli i loro 
sonni se la avidità di alcuni proprietarii non 
verrà a disturbarli, e potranno in seguito a 
loro bell’ agio andarsene ad abitare dei fab- 
bricati più sani per dar luogo al' riordina- 
merto anco di quella parte di città. 

Non vi può essere alcuno che ‘a prima 
vista non si persuada della superiorità del 
progetto' del signor ‘Benini, sopra quello 
che si vuol mettere in opera, ‘a costo di 
suscitare rancori, disordini, ‘angòseie, ro- 
vina' di povere famiglie, spreco di tempò, 
di denaro e di lavoro. 

Una prova ‘convincente si ‘è ‘che’ il 
signor Benini, ove le sue idee venissero 
accolte, coronerebbe l’opera, ‘assicurando’ 
la formazione di una Società che ricevendo: 
dal Comune il terreno, assumerebbe a pro- 
prio carico la costruzione ‘del Mercato é0l 
solo compenso del reddito a proprio favore: 
dell’opera medesima per un tempo da bs 
terminarsi. 

Cosa il Municipio potrebbe bramar di‘ 


p 











, più ‘nelle presenti strettezze? Si noti oltre 
‘a ciò. che nella località proposta dal sig. Be- 
mini, il Mercato resterebbe vicinissimo alla 
Stazione della Ferrovia; altro benefizio che 
«deve sommamente \valutarsi. 

Noi non diciamo di più su questo pro- 
posito, protestando che ci siamo espressi 
in tal guisa non «per adular nessuno, ma 
perchè abbiamo a cuore l'interesse e il 
vantaggio del popolo, e perchè colle stesso 
zelo .e coraggio con. cui, frustiamo pel bene 
pubblico le pazze e perniciose misure, 
‘altrettanto ci compiacciamo raccomandare 
gli utili progetti e le previdenti disposi 
«zioni, 


«SULLA GUARDIA. DI SICUREZZA 


LI 
Signor Prefetto 


Attualmente, la Guardia di Sicurezza, 
è quella che ha sopra di se le più. deli- 
cate.e importanti attribuzioni, vale a dire 
l’investigativo, la tutela dell'ordine pubbli- 
co, la sorveglianza, ‘e 'l’arresto dei mal- 
fattori. . 

Perchè questo Corpo risponda al suo 
compito, e si comporti .con zelo, ‘ha d'uopo 
di esser trattato bene, e di non ricevere 
soprusi .e angherie, per non dir peggio, 
dai suoi superiori. 

Ora le racconteremo, sor Prefetto, ‘al 
cuni fatti che ci garantiscono ‘veri, e che 
non farebbero in tal caso punto onore a 
chi ha inggrenze particolari e maggiori o 
minori comandi nel Corpo delle Guardie 
di Sicurezza, 

Noi glie li raccontiamo. perchè faccia 
investigare, e non permetta che si:rinnuo- 
vino o proseguano perchè fra le dette Guar- 
die non regni la scissura ed il malcontento 
e ne venga a sofirire l’intera popolazione, 

Nel 26 Agosto alcune di queste Guar- 


die della Sezione di S. Spirito arrestarono, 


parecchi malviventi fuori la porta Romana. 
L’Ispettore della detta Sezione credè com- 
pensare il buon servizio col concede- 
re L.40 da distribuirsi fra quei militari. 
Un tal vice Brigadiere ricevuto il denaro, 
invece di farne eguali porzioni, si messe 
nome leone e acchiappò tre franchi il re- 
sto dando ai suoi dipendenti: questo fatto 
provoco malumori, e delle ardite parole 
fra una Guardia e il graduato, la quale 
fu messa in carcere per aver detto le pro- 
prie ragioni. Basti dire che fu tale il sus- 
surro da occorrere l'intervento della Guar- 
dia Nazionale. Se la disciplina militare 
esigeva, che tale. gastigo fosse inflitto ‘al 
suburnante, bisognava però anche il vice 
Brigadiere fosse chiamato a rendere conto 
del proprio operato, :ma invece nulla: di 
simile è ‘avvenuto. 0 dunque? A quel che 





pare si giudicae si sentenziacon due pesi 
e due misure. 

Ecco un’altra storiella, sor Prefetto. 

Il 34 scorso vi erano nientemeno che 
otto guardie in prigione dentro la caserma 
in via S. Maria. Nato un subbuglio di po- 
polo contro un certo padrone di casa fuori 
la Porta alla Croce, si recarono colà .in 
fretta tuttii militari. Rimasto: aperto l’uscio 
della carbonaja, due Guardie prigioniere 
fuggirono: una fu ripresa subito, un altra 
si, costituì la sera istessa. Noi le doman- 
diamo; .sor Prefetto, se;si pagano i nostri 
tutelatori per farli marcire in prigione, in- 
vece di' perlustrare la Città di giorno e di 
notte, e vogliam saper la causa di questo 
lusso continuo di carcerati, derivante, per 
quanto si afferma, da continui reclami onde 
chieder ‘giustizia di certe ‘oppressioni. 

In quanto allo stipendio, già saprà sor 
Prefetto, che. è stato pagato a quelle Guar- 
die anche molti giorni dopo esser scorso 
il mese posticipato ! 

Ora eccone un’altra. 

Gi si assicura che le Guardie mandate 
in servizio alla cassa centrale di risparmi 
e depositi vengono compensate da. quella 
Amministrazione con.L. 6 per notte. Or 
bene, in-tre mesi, nessuno ha mai rice- 
vuto ‘un soldo!!! Una volta che la cassa 
paga, c è modo di sapere dove va a rista- 
gnarsi questo denaro ? 

Ecco una domanda che ci par degna 
di risposta. | i 

‘ Sappia poi il Comando che alla cassa 
vi è uno strapunto su cui le Guardie, si 
riposano, e che dal momento in cui vi fu 
trasferito non si è più rinnuovato. La s'im- 
magini che decenza, che pulizia, che ac- 
crescimento di forza.... volevamo dir di 
famiglia ! i; 

La mediti su quanto le abbiamo scrit- 
to, sor Prefetto, e provveda. Forse in altra 
occasione torneremo su questo proposito a 
dirne. delle nuove, e delle. belle. 





DE VILLATA GIUDICATO DAL CODICE 
PENALE MILITARE, CON DOCUMENTI 


È questo il titolo d'una memoria; lega- 
le scritta con molta temperanza di parola, 
e conrmolta» dottrina; dall’ avvocato «Gian 
Luigi Borroni di Palermo. 

Egli tratta la questione, che è stata 
argomento di così vive polemiche nei gior- 
nali unicamente sotto il punto di vista giu- 
ridico. Vi sono i testimonii—vi sono î do- 
cumenti — questi accertano il fatto — quindi 
l'avv. Borroni' applica ‘la legge. 

Noi ‘crediamo che questo scritto sia la 
risposta più trionfante al Ministro della 
Guerra, alla Gazzetta Ufficiale, e agli or- 
gani della stampa, che si è assunta per 


obbligo di servizio di combattere su que- 
sta materia i, giornali della. democrazia. 
Per le ragioni ampiamente, dottamente 
svolte in quello scritto nè il De Villata nè 
coloro che dettero gli ordini, di cui fu 
crudele esecutore, possono sottrarsi alla 
NECESSITÀ DI UN GIUDIZIO, * 


Notizie Politiche. 


— Ill Santo Padre, ha destinato uu’ altra 
somma a favore dei poveri orfani morti del 
cholera di Ancona. i 

( Stendardo) 


Bullettino sanitario. 

Ancona. — Dal mezzogiorno del 2 al mez-. 
zogiorno del 3 settembre, casi 11, morti P 
più 6 dei giorni precedenti. 

Osimo. — ‘In città casi 3, in campagna È, 
morti 1; più 5 riferibili ai giorni precedenti. 
Sansevero. — Dal 2 al 3 settembre, 
casi 43, morti 31, dei quali 20 dei giorni 

precedenti. 


Apricena. — Dal 1. al 2 settembre, casì 
13, morti 5. ; 
S. Marco in Lamis. — Casi 6, morti 2. 
Torremaggiore. — Casi 1, morti 1. 

S. Nicandro. — Casi 5, morti 4. 


— Troviamo nel giornale Ze Alpi; 

« Una. nostra corrispondenza. particolare 
di Firenze accenna ad un disegno che sarebbe 
stato posto innanzi dal ministro Sella, della 


ssorpressione dei due Ministeri della pubblica 


istruzione e dell’agricoltura, industria e com- 
mercio, riducendoli a direzioni generali. Per 
il caso della-effettuazione di tale disegno-si. 
comincia fin d’ora a dire che il ministro se- 
natore Torelli avrebbe la prefettura di Tori- 
no, e la direzione generale del Ministero della 
pubblica istruzione sarebbe commessa a Ni- 
comede Bianchi. 


— Troviamo nel Conte Carour: 

Si dice che, appena avvenuta la dimissidhe 
Lanza; SETTANTA deputati! corressero subito 
a. Firenze. per afferrarne l’ eredità. — Che 
fame! 

Ci pare di vedere un volo di uccelli di 
rapina, che si precipitino sopra un carnaio. 


— Se l’epidemia segue non dico già ad 
inferocire ma a mantenersi più 0 meno sul- 
l’istesso fare, alla metà di settembre San 
Severo o si cancellerà dal novero delle città 
italiane od almeno rimarrà per la sua pope- 
lazione un paesello di minima importanza : 
sono già 820. ‘morti! Le cifra dice tutto. 

I provvedimenti igienici continuano, anzi 
s’ acerescono, Da due! giorni tutte le.vie e i 
chiassuoli vengono disseminati di calce; gran- | 
di fuochi di paglia catramata s’ accendono: 
tutti maiali si son mandati fuori del paese; 
proibita severamente la vendita dei poponi; 
botti su cérri vaf gifando anche (diurdamente 
per ‘raceggliere lle acque ‘sudice, talehè.le vie 
son tutte asciutte. Ma tutto è nulla; decisa- 
mente Sanserero dev’ essere distrutta. 

Il funzionante. da sindaco perseyera nella 
sua attività; la società operaia fornisce. con 
tutta esattezza le sue incumbenze. Anzi La 
altri incarichi assunto, poichè, visto mancare 


da parecchi giorni financo il, pane, ha orga- 
nizzato immediatamente un servizio di panet- 
teriain’Sì lalgle proporzioni he sopperire al 
bisogno del':paesel 

Si raccolgono accuratamente gli. orfani inv 
un. sol luogo, e loro si. forniscono cibo e,ve- 
sti; le vedove e le famiglie degli infermi 
vengono sussidiate. Al che dà argomenio il 
il continuo giugneré di patriottiche oblazioni 
d’ogni parte d’ Italia. 

— Dal Popolo d’ Italia di Napoli: 

Come annùuziammo nella mostra cronaca 
di ieri, questa mattina doveva aver luogo una 
gita al Camposanto di molti cittadini per ono- 
rare presso il monamento inalzato alla me- 
moria del prode Francesco Nullo, i martiri 
finora invendicati d’Infantina. Di fatti alle 
6 1/2 antim. recatisi taluni al Cimitero, lo 
trovarono, con loro sorpresa, in istato d’ as- 
sedio. Una gran-.quantità. di Carabinieri di 
fanteria, e di cavalleria senza.cavalli, moltis- 
sime Guardie di P. S. parte in montura e 
parte ‘vestite in borghese, 1’ Ispettore. della 
Sezione Vicaria sig. Santini ed altri due fun- 
zionari di Pubblica Sicurezza. occupavano le 
adiacenze della Necropoli.. La piccola comi- 
tiva. entrata. nel Camposanto ed avviatasi 
verso il monumento di Nullo, la coorte sbirresca 
seguì le sue orme, prendendo posto, come 
avesse dovuto apparecchiarsi a battaglia, in 
diversi. punti. del, Cimitero. stesso... Allora 
gli amici, che primi s’ erano inoltrati a com- 
piere un atto, sì pietoso, retrocessero ad incon- 
trare gli altri che già movevano a questo 
scopo, per avvertirli del fatto! Quindi sì sta- 


sta volta ad una dimostrazione, che, mentre, 
avrebbe dato un pretesto alla Polizia per in- 
veire contro pacifici cittadini, sarebbe stata 
profanata ‘dalla presenza fastidiosa di Lia 
send provocatori. 


—.L’ /talie. dice che il re di Portogallo, 
per porre fine alle difficoltà che il nome e la 
persona del Suo Augusto ‘gUbcero aveano sol- 
levato ‘in occasione del battesimo del ‘privcipe 
reale, si ‘è ‘nivoltò. all’ imperator Napoleone;'il 
quale sha accettato il titolo di. padrino del 
neonato,... Ì ì 


Secondo che “anmubefa il‘ Persiero di 
Napoli,'igri 2, dovrèbbè aver ‘avuto luogo nel 


.camposanto di ‘quella città presso il mond 


mento del. generale; Nullo..un: onore; funebre 
ai martiri di Fantina. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI (DAI ‘GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


Roma, 4. — È morto Giuseppe Bonsparte 
principe di Musignano. ì 
Parigi, 4. — ll Moniteur reca un decreto 


che annulla la deliberazione del consiglio ge- 
nerale della Senna e Marna colla quale si è- 
sprime-il voto ‘che ‘venga conferito ‘ai Gonsi-‘ 
glieri generali. il diritto di :-deliberare: sulle 
elezioni. dipartimentali contestate, e richiama 


bilì di comune accordo di rinufiziare pér que- | l’attenzione del governo a decidere se non con- 


È 





venisse dareLai consigli generali il diritto di 
nominare i membri delle; presidenza, dei con- 
sigli stessi. 

Il ‘decreto dieutara che il suddetto Gorgo 
glio generale con ‘talè deliberazione Ra oltre 
passato i limiti. (delle! ROL utteibuzionio 


i io 
098; 4. 
Rendita italiana fine correute . 65 65 
Certiatati dell'ultimo prestito ‘ —_ — 
Parigi, 4 


CHIUSORA DELLA Boksa DI dARÎGI 


Fondi "af a] 010. 69 25: 
Id. id. 4 172 0/0 id. .98 
Consolidati inglesi . +. 90. — 
Consolid. it. 5 010 (CQhivs. în Losi .). 6620 
id. id. (Id. fine mese). 66 30 
id. id. (fine prossimo)... — — 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 817 
Id. id. id. itàliano 415 
Id id. id. 'spagnuolo ‘. 516 
Id, della str. ferr. Vittorio Emanuele. 252 
[d. delle str. ferr. lomb. venete . 465 
Id. id. austriache 417 
Id. LU EE romane, 223: 
Obbligàazo id. id. 194 | 
Id... della ‘ferrovia. di dida 206. 





GartaNO ARET.NI Responsabile provvisorio» 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRARIA FIORENTIN A 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.‘ 50 
dove si stampa il Giornale 
- La Bandiera del: Popolo 


! provvista ‘di una Macchina ‘Celere ècorredata di*tutti gli occorrenti ‘caratteri; è 
di accettare qualunque Commissionè; a prezzi ‘tali, 


è în grado 


da ‘non’ tener concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l’esattèzza dei lavori, 1 elè-' 


AVVISO 


Nel Mercatino di San Piero è stata 
aperta: una, Rivendita di Ghiaccio, a 12 
Centesimi «ii. Kilogrammo. 

La durata di detta: Rivendita' sarà per 
tutta la ‘stagione’ Autunnale. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare; crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male’ di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 











Stefano: Panzani, Via/ Rondinelli, al prezzo! 


di L. A _ 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 


lettere: 

INCHIOSTRO LOMBARDO 

COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come. lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 





sendo di una finezza tutta particolare. Con. - 


esso le copie anneriscono, sempre più. .in- 
‘vecchiando. 


o 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro‘ 
41°» 73000 idern 
Ai >» 465 ident | 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli . 
atti notarili di lunga ‘durata, è assai lim- 
pidò, tion'inossidà le penne, ‘ed è molto scor-.. 
revole. Quest inchiosiro. ha la proprietà ietà ta di i 
ingiallire mai, anzi. acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
Aliitoa du cisialiiora za sr 
AR » A 50.. 
ik 0 80. 


Si spedisce in provincia contro Vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare ]° inchiostro ‘suddetto. 

Sconto” ai cartolari.. 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nolî N. 10 p.° di presso. Via Calzaioli. 


—_ 


FIRENZE 1865. Ge TIP. FIORENTINA 
Via'de'Bardi N° 150; diretta! da G. Natali. 


d4 46, 
L'esieine 














Anvo E re Giovedì 3 Settembre 18965. 
ASSOCIAZIONI L° UFIZIO 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a catare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Finenze a domicilio e P4R LE PROVINCIE DEL RE- 
eo; uni trim.\L0 400 Per .)Esreno-l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate în "proporzione. . 

Gli, avyisi.ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 


simi per. linea. 





FIRENZE FORTIFICATA 


OSSIA 


DOMAN TE NE AVVEDRAI 


Corre ‘voce, clie Uil” Governo voglia 
‘mandar la licenza ai ‘Frati del Monte*dlle 
Croci.e ad altri claustrali che abitano nei 
dintorni della Capitale ; e «sapete. pe:chè,? 
‘Perchè’ gli soccorrono i Locali..per conver- 
tirli in Fortilizii\che muniscam la. città 
‘come si conviene a metropoli poderosa di 
Regno libero e grande. 

Con le fortificazioni, se è vera la cosa, 
il:Governo»fà univiaggio.e due: servizii, 
“perchè ‘si ‘premunisce ‘contro ii nimici di 
fuora. e quelli di dentro, ‘al- medesimo 
‘tempo, caso mai. che il popolo facèsse tu- 
more, annoiato fino alla nausea, dalle con- 
tentezze presenti. S' intende, senza diffi- 
coltà, ‘che»le»fortificazioni :di Firenze allo- 
gate alle “alture Circonvicine; ‘non possono 
essere chie ‘ostili e minacciose al* popolo 
nostro, perchè la ‘Piazza non ‘può ridursi 
forte è'thUdita ‘abbastanza ‘contro gli at- 
tacchi del nimico straniero: ‘Dungue il. Go- 
‘verno si fortifica per'‘sè e’ per aver un 
‘punto d'appoggio, in caso di qualche som- 
mossa per le provincie, -che.il Signor tenga 
rlontano, come la grandine. E intende, di 
‘santa ragione,;che «se «i, cittadini si portan 
bene, e volentierosi o repugnanti; si.adat- 
‘tano, i Fort rimangono inoperosi ed'inof- 
fensivi — E se'‘nò' Bombe ‘giù’ alla di- 
Sperata — Fù ‘detto e‘cantato che nel 1859 
il Granduca voleva bombardar Firenze; e 
qui, chi negd'la ‘cosa assolutamente e chi 
la volle per vera. Come il fatto “fosse, il 
bombardamento ‘non ‘ebbe luogo € così po- 
‘tebte,\compirsi, con.pace, la rivoluzione in- 
«cruenta dei. inoderalti; Oggi però; non è 
male che il popolo si ammonisca; per tem- 


po, percuè ‘se ma’ mai) gli venisse il tic- | 


chio di imperversar pet ‘le piazze ed i 
«rebbi .e le vie, potrebhe star sicuro d'es- 





a 


I 


‘bene : perchè, 





| per tutto, di ‘scaturigine ' economica, 
“che politica, come, con dimolto ‘giùdizio, 


‘nissimo. Di fatto, le capitali, 
degli Stati; e Napoleone Primo, si sforzava 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorhi, tranne quelli succes- 
sivi' alle Pesi d’'ititero! précetto, alle’ co, ora! ‘del 
(mattino,! dt prezzo di "at, : 


cinque Cehntesimi.. 


conio sconta ai rivenditori del,23, per cento, 


o mm ; (IM ginsz91o 


sere, sfol ba con ia dai circostanti 
Fortilizii futuri. Forse, la prima, la se- 
conda e da terza intimazione del Delegato 
non mancherebbero agli ammutinati ; ma 
dopo..... bramm senza misericordia, appena 
che il caso lo comandasse. Fin da' be' prin- 
cipii dell’Annessione, dicevano, che ‘Belve- 
dere ‘e. la fortezza da Basso sì spianavano, 
come baluardi della tiratinidé! ducale, al 
popolo minacciosi, che non sì addicevano 
in libero Stato. Affermavano, inutili lè Ma- 
nizioni, le mura, i presidii, perchè tutti 
eran più che contenti, beati, d' esser Ve- 
nuli in mano al Piemonte. E ‘ dicevan 
allora il Governo, “aveva 
moltissima forza’ morale tra gente ebra 
nella novità, e non ancora, scuojata dal. 
coltello dei Finanzieri. Si credeva, a quei 
tempi, sul serio (non da chi scrive que- 
sto articolo) ‘che il programma dell’ Unità 
Italiana, fosse una cosa reale. Non sì pen- 
savano le' umiliazioni avvenire ed i passi 
sviati, nè i propositi insani, 0 l’opere 
abiette ed © inique. E così sempre, col naso 
puntato dalla parte del Campidoglio, il po- 
polo si ricomponeva, aspettando, è non 
Vera paura che uscisse daî terminî. Ora 
peraltro, le cose si son mutate di piatta 
e un universale malcontento rumoreggia, 


più 


‘ultimamente diceva’ una Corrispondenza 
dell' ‘Opinione. Il malcontento, si è sempre 


nenato , dietro le agitazioni; ed i Ministri 


che lo sauno, dopo le tasse, hanno pen- 
sato ai cannoni e, per me, avvisaron  be- 
sono il core 


di prenderle sollecitamente, per’ far ‘la 
guerra più lesta. Ammessa questa incon- 


‘irastabile importanza, che hannovi centri 


metropolitani, non poteva il Governò tener 
la provvisoria, senza munimenti di Forti 
e di cittadelle, perchè, se ‘a 'un dato caso, 
nascesse del chiasso per le provincie, la 


partita non sarebbe perduta, finchè fosse 


PFrancia! Se -Pafigi ‘si ‘rivolta! si 


Num. 167 167 





LI 


Lal Li 


Fi 





AVVERTENZE I 


Ne domandè per derassociazioni) dovranno esser 
dirette, all Ufizio per Jettera; affrancata. con. vaglia 
postali o francobolli. . 

Le lettere non affraneate non saranno ricevute 


I manoscritti noh si restituiscono! 0 (0009 
Si tiennparota: div ogniriibro: inviato=franco alla 


«Direzione. 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
If Giorriale fuori'‘di' Firdi® costa 5 centesimi. 
i Se peut A ct 


A] 
U 


salva Ta sede del Governo. Abbadate Ta 
rivoltan 
tutti/'‘Ferina Parigi; ferma la ‘Francià. 
Questo di prova) quanto pregio si dbbiatio 


‘i "Centri; peò i Govetnî è come ‘decoftà ‘di 


renderli forti, per far testa ai tumiultianti, 
e per altre buone ragioni che qui non’ 0c- 
corte ridire. Mi par ’mill’anni, di’ veder 
questi’ For&ni'e'î bravi! frati col cordon 


‘per la via? Mi stragso’ di ‘osservare il pò- 


‘antichi Giùdei alle’ Piramidi 


come ‘gli 
‘Faraoni 
d'Egitto. Hò un gusto malto di ‘sapermi 
più e più Sicura dagli attentati ‘degli ar- 
rùffoni è di veder' propfio, imbasata la 


polo lavorare ai "propugnacoli, 
dei 


‘Capitale ‘a Firenze, sulli! barba di! Roma. 


Cos' è ‘questa Roma? Un paese d’acqua 
grossa è d’aria cattiva, una' terra di'morti 
‘Che “non ‘hà che 'epitaffi e’ titoli’ e monù- 


Omentil A' Firenze! bisogna convenirne; ben- 
“chè un po'fitti] ci si ‘stà ‘meglio? che là. 


0% 


Dunque, qui bisogna assodafsi, con’ rego- 
la; € poichè, non si sà ‘quarto tempo;an- 
cora, ‘possa durare’ lo 'stalu-quo, “i Fortini 
è Entrsind e vanno fatti. Gli è inutile che 
Codini digrignino ‘i ‘denti, perchè la cosa 
è ‘così La Toscanuccià de’ tempi passati, 
l'è bell'e morta” e ‘sepolta ;'e; ora, ‘che 
Italia fù quasi fatta) bisogna procurar di 
serbarla, con '‘tutfe‘le industrie. Poi, qual- 
cosà di nuovo, ti vuole per poter distrarsi 


‘’éd''aver tateria da ‘Scarpiéciare articoli, 


peri giornali. Fido è ora’ nos'è' fatto 
altro ‘che Uiscorréere ‘di ‘tasse, di circolari, 
di bolli, di'canî, di gattij di porci) di mu- 
sarole, di ‘schede; di°ladri, dî ‘galantuomini, 
e che so' io. Gli è ‘ora di mutare antifona- 
rio, e parlar delle' bombe ché son per ve- 
nite sé non 'inettiamo giudizio. N ‘Gene- 
fale ‘Alfonso, Gli è'unì fior d'omaccione e 
per ‘giurità leale è sperimentato -'Non 
si distorte pet burla' Ma ?po’ poi, ‘se 
gli fanno ‘montare’ il tiechîo,' de é6mpli- 


‘menti nha pochi, e i Genovesi lo Sanno. 


Anco là/‘volevàn ‘mangiar ‘mari e 'mondi 
è seppellirsi tra Te ‘rovine. E poi? Poi, 






affi Pi vedde 
lio Cesare, ®. 


Per Firenze, come Firenze, anco senza 
fortini sivpotrebbe benissimo governare; 
perchè il Fagioli} vgli sè sil acittadino più | 
puntuale ve disciplinato. che. ci. sia, ‘benchè ! 
a parole; ti somigli Fanfulla e'il capitano 
Fracassa. Tu lo puoi caricar come sette 
ciuchi e tribbiarlo .con. la, mazzafrusta, se 
tu ‘non avessi il’ punzone; certo:che la be- 
stia non ti si rivolta. Pignilo per la salita 
o.giù..per la china, «mandalo tra i greti, o 
in mezzo a'serpai: il tuo ciuco è fido ed 


Pi metGiu- 


elastico, come l'acciaio è non ti darà uno 


cempicone.; Così essendo, pareva che. per 
vil. Fagioli nom ci fosse. bisogno di, forti, ;a 
contenerlo; in rispetto; ma il Governo, ha 
pensato; diversamente, ed. ha fatto benis-| 
simo, perchè, da ora in:là, gi, può, esser 
sla Firenze nuova, che faccia, più, paura 
assai, dell’ antica... Oggi, adagio. adagio, .a | 
faria d'Immiyranti che, vengon quaggiù ad 
arricchire??????) non..si trova. per. via .Cal-| 
zaioli. un, fiorentino a-.comprarlo. Borbottoni | 
di quà, borbottoni, di Jà e musi. nuovi;per 
tutto; Dato, dunque, che. a, Roma: non, ci 
si vada per, del..tempo, e dimolto,. Firenze! 
si fà. una Babilonia precisa, non solamente 
per la confusion. .delle lingue, come an- 
cora} pei molti; peccati, e..il. troppo, popolo 
che. le ha. sbranato le «mura. Molti dei 
nuovi venuti; di fatto, se, n’ anderanno, 


chì. per, una; ragione; chi per un’ altra; ma) 


molti. metteranno piantone quaggiù, facendo) 
razza, coi[.nostri...Di qui popolo..folto e di-! 
verso, e, tempestoso, occorrendo. Onde che, 
(per. usare, ,un., modo . del,, Machiavello) ;a 
tenere a dovere tanta. cittadinanza, dopo! 
i partiti. sapienti e le. ammonizioni frut- 
tuose, potrebbe. darsi che.ci volesser ‘anco! 
le: bombe (Dio. non voglia). Ecco i. Forti 
lizi spiegati. Ma, poi, non. voglio propiare! 
nè; puntarmi;, perchè. potrebbe anco, essere, 
che le munizioni. fossero necessarie, con-! 
tro. ai nimici esterni e serbate a loro. To, 
che. scrivo, non sono stratego.e di questi 
negozii non ne,sò buccicata.. Fatto è, che 
quando veggo rizzare un Forte suburbano 
ed accomodarvi:.i.cannoni,.. mi raggrizzo 
tutto, per. un, involontario. ribrezzo; per- 
chè mi .pare che l'apparato sia. fatto. ap- 
posta, per noi, caso :mai, fossimo cattivi. 

Può darsi ch’ io m' inganni, e. lo bramo; 
ma,il.lupo quando, ti passa incerto pei 
trafori del. bosco, se non.è lupo, puntuale, 
gli è cane bigio. Basta! se. l'è rosa, la 
vedremo, fiorire. Nè ora, conviene,.in tutte 
le..cose, pensar sempre alla peggio, .. ben- 
chè..i nostrali avessero ,un . proverbio. che 
diceva. una volta: Fidati gli. era. un. buon 
uomo; e Nontifidare, 








non n to mai, nè 


sempre bambini. 
Arrivederli; lettori, con tuttivi-rispettiv 


@E xt ‘BERNARDONE. 








Nei giornali napoletani troviamo la se- 
guente.. protesta, dei sottoscritti deputati, i 
quali, per sè e per i propri.colleghi, hanno 
creduto dovere: di' rivendicare; contro i so- 
fismî ‘dei ‘consorti e gli arbitrio del mini- 
stero,.i veri diritti, e la dignità dei rap- 
presentanti della nazione, nei quali rimane 
sempre il supremo potere dello Stàto* 


I sottoscritti. protestano novellamente 


contro la politica. del ministero Lamarmo- 


ra, per la circolare indirizzata ai prefetti 
dal ministro dell'interno in data ‘del ‘20. 


| agosto” 


1° Perchè la suddetta ‘circolare, seb- 
bene si,studii di attenuare con un'arbitra- 
ria interpretazione la reità della circolare 
Petitti, pure non fa che confermarla, ed 
altamente proclama la responsabilità e la 


‘ difesa che il gabinetto assume di quell'atto, 


ormai giudicato dalla universale coscienza 
in Italia e fuori qual funesto, monumento 
di politica reazionaria e sovvertitrice di 
ogni civile istituzione. 1 DÈ 

2° Perchè nega ai membri delle due 
Camere legislative l’ esercizio di un diritto 
riconosciuto in tutti i cittadini, il’ quale, | 
negli intervalli e nelle proroghe delle ses- 
sioni, assume il carattere del più alto do- 


vere.nelle persone, che rivestite del popo- 
lare mandato e della, qualità. di senatore, 


han la tutela speciale delle pubbliche li- 
bertà. 


3°. Perchè infligge solenne censura ad 
«bn numero, considerevole di senatori e de- 


«putati, recando il più grave oltraggio alla 
dignità ed alle prerogative del Parlamento. 

4° Perchè con la minaccia vieta ai 
pubblici funzionari di manifestare le pro- 
prie opinioni in qualsiasi, maniera, anche 
quando si trattasse dei più vitali interessi 
della patria, la cui difesa è obbligo su- 
premo di ciascuno e di tetti. E tanto mag- 
giormente i sottoscritti insistono su questo 
punto, inquantochè la minaccia del governo 
si facea precedere e séguire da enormi 
fatti, la cui valutazione essi lasciano alla 
intelligenza . ed, alla coscienza , di ogni 
onest uomo: intendono parlare della de- 
stituzione dell’ onorevole Imbriani da ret- 
tore della università di Napoli e della so- 


«spensione dell’ onorevole Tamajo da colon- 


nello dell'esercito. — Sotto il manto di 


meglio di lui. I po- | miseri pretesti, da cui traspare evidente 


nel Po e golentiei, hanno, fatto a cre- 
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regime.” 


Del-Giudice — Giunti. — Lazzaro. 
= Miceli; +; Nicotera. 


) ia_ (e HOLILIZORAL 


} 


AVVERTENZE apnee 
per le elezioni Comunali» e ‘Provinciali 
del di 8 settemibie. 


Avvertano gli Elettori che i tube di' riu 
nione per la votazione sono diversi secondo ‘il 
Quartiere.e..l’iniziale del casato. di ciasche- 
duno, e che recandosi altrove anzichè alla. 
propria ARIAI ARTISAZO OSS A ® 
daré la Schée eduno tra- 
scriviamo quì l’ indicazione data dal Munici- 
pio, de’ luoghi di riunione,, Ate 

I. PrETURA S. GIOVANNI.. i 
Sezione Prima, dalla lettera A alla lettera C.. 

+ Salone terreno .nel Palazzo Comunale. 

Sezione Seconda, dalla. lettera Dalla lettera L.. 
— Salone terreno nel Liceo Dante in via 

Parione N. 5. 7 I 
Sezione Terza; dalla telterd MI alla lettera P. 

+ Chiesa dios. Canio lin Via iCalzaioli.. 


i Sezione Quarta, dalla. lettera Q alla) lettera: Z. 


om 


i 


— Chiesa, di S 
Pallottole. 


Il; PRETURA ,S., CROCE. 


. Benedetto in. Piazza delle 


Sezione Primay dalla lettara A alla lettera’ C. 
— Scuol Comunale Maschile in.Via.Mi- 
chelav giolo Bugnarroti. ; 

Sezione Seconda, d dalla lapo. D. alla lettera L. 
—  Cappella' di $, Carlo ‘i in via dei Mal 
contenti. ) da 

Sezione Tércd) watia sso M ‘dla lettera: P. 

[o_o Chiesa (di (SuNiccòlb:vdetta» del Cèppo 

imevia Pandolfiniygià Via, delle Badesse. 

oSezione Quarta, dalla lettera Qalla lettera Z. 
—_ Locale, nel «Convento di S. Croce, 


E Peri S MARIA. Montà. 


Sezione! Prima dalla!betta A alla lettera C. 
+ Scuola; Comunale, Maschile jin Piazza 
dell Indipendenza. n 

Sezione Seconda, dalla lettera D alla lettera L. 
Chiesa dei Pretoni in Via' San Gallo. 


Sezione Terza; dla lettera M' alla lettera P. 


LI Chiesa dei Vanchetoni, presso: Via Pa- 
lazzuolo. } 
Sezione Quarta, dalla Vegan Qalla lettera Z.. 


—' Chiesa di;sS. Giuliano in, Via Faenza. 
IV. PRETURA 5. SPIRITO. 


Sezione Primay;dalla lettera A ana;lettena 0. 
—/Scuola; Comunale, Maschile, in Piazza di 
Cestello? 

Sezione Seconda, dalla lettera Dalla lettera L. 
— ‘Chiesa* di S. Monaca ih Via s'' Monaca. 

Sezione Terza, dalla lettera M'alla lettera P. 
LL Chiesa di 8. Maria ate. su Tempi in 
Via)dei Bardi. 

Sezione: Quarta, dalla; lettera Q alia adivora 4. 
— Saloncino nel Teatro, Goldoni in. Via 


S. Maria, 
La prima operazione elettorale ‘(ché è- 


3° elezione del seggio) incomincia ja. ore, 9 
precise. 

La' prima chiama degli elettori ha luogo 
immediatamente dopo. La seconda ed ultima 
ad un’ora precisa dopo mezzogiorno ; talchè 
chi si presenta dopo quell’ ora non è più am- 
messo a votare. 

Ogni elettore ‘deve ‘portare. due Schede 
Manoscritte una: per il Consiglio Comunale, 
l’altra per il Consiglio Provinciale. Le schede 
coi nomi stampati sono nulle. 

Quella per il Consiglio Comunale deve con- 
tenere i nomi di Sessanta Consiglieri. 

‘Quella ‘per il Consiglio Provinciale deve 
contenere il numero dei Consiglieri che spet- 
tano! al Quartiere a cui appartiene l’elettore ; 
cioè Tre Consiglieri se)l’ elettore appartiene 
al ‘Quartiere. di S, Giovanni; Sei, Consiglieri 
se appartiene;al Quartiere Santa Croce ; Sei 
se al Quartiere S. M. Novella; e Sei se al 
Quartiere S. pe 





Corrispondenza. 


Pisa:2 Settembre 1865. 


Nel N° 4 del Giornale Za Provincia di Pisa 
è comparso un articolo sulla Guardia 'Nazio- 
nale, che, merita’ d’ esser preso in' considera- 
zione, sia per. l’importanza dell’ argomento, 
sia per le-cose-che-son--dette-in--proposito. 
Come bene potevasi, presumere. il diario uffi- 
ciale, esonerando Governo e Municipio da ogni 
responsabilità, getta tutta intera la colpa sulla 

popolazione nostra della non per anche avve- 
nuta organizzazione» della-Guardia..suddetta. 
Per noi ehe veggiamo le cose con lenti ben 
diverse da quelle della Provinbia,® concordandò 
perfettamente con lei nel lamentare: un tale 
e. tanto inconveniente, dobbiamo dirle che 
il 1859 difende ed assolve il nostro popolo da 
qualunque taccia di negligenza e noncuranza. 
Infatti chi potrebbe »chiàfmar negligenti uo- 
mini, che spesso a.dannho.dei propri interessi, 
accorrevano volentieri. a prestare. il servizio 
voluto dalla patria? Chi potrebbe accusare di 
noncuranti giovani appartenenti alle primarie 
famiglie ed avvezzi a tutti î Comodi della vita 
che' uniti al povero popolano; adempivano con- 
tando. al dovere; allora, frequente, e. gravoso 
dei militi cittadini? No, le cose sono troppo 
note e palesi a ciascuno, perchè possa impu- 
nemente commettersi una tale ingiustizia. 

Ma, dimanderà probabilmente la Provincia, 
perchè. non concorrere! allora ad ‘eleggere i 
propri ‘Ufficiali? Perchè rifiutare i.gradi. con- 
feriti dal Governo?: Perchè? La risposta è 
facile : 

Perchè la consorteria governativa, sempre 
paurosa del fantasma rivoluzionario, ha fatto © 
Quanto stava in lei per- ispefigere) l’universale 
Primitivo entusiasmo sotto ‘la gelida cappa 
del timore e rdella diffidenza» 

Perchè il malgoverno dei moderati. disgu- 
stando ogui ceto, ogni classe, ogni ordine di 
persone, ha spinto il paese a guardare coh 
diffidenza e quasi con ribrézzò quanto parte , 
da essi. 

Perchè fl partitò,'chevinprudenterhente si 

ida. il' nome di maggioranza; guastando; ecor- | 
rompendo sempre. .ciò che stocca; o avvicina, 
«escludeva dai Ruoli la maggior parte di quelli 
che aveano combattuto le patrie battaglie, ed 
«un gran numero dei migliori cittadini, sotto 


= 


pretesto che Don , pagavano la quota voluta 
dalla, legge.. (E “fu. questa. una scusa € non 
altro, conciosiachè 200 lire di rendita imponi- 
bile in Toscana equivalevano appena a 100 
nelle antiche provincie dove le pubbliche gra- 
vezze erano raddoppiate). 

Perchè i pochi liberali iscritti sui Ruoli si 
trovavano necessariamente assorbiti dai molti 
retrogradi e dai moltissimi ‘indifferenti. 

Perchè nessuno volle affrontare il malcon- 
tento generale accettando gradi in un corpo 
destinato a morire prima di nascere. 

Queste. ed altre che per brevità tralascia- 
mo, son le ragioni dell’attuale apatia, diffusa 
disgraziatamente per ogni..dove. Osservi in- 
fatti la Provincia la vicina Livorno e. le altre 
città, dove, per esser le cose fatte meno peg- 
gio, la Guardia Nazionale venne riorganizzata. 
-Che vede ella? Syogliatezza, malcontento, e 
freddezza generale. Creda. pure la Provincia, 
lo diciamo con dispiacere, e desideriamo d’in- 
gangarci, ma fino a tanto che al timone della 
cosa pubblica. avremo uomini sempre oscil- 
lanti ed anfibi, fino a tanto che vedremo le 
forze. vive, della nazione usufrute da una 
insaziabile consorteria; fino a tanto che avran- 
no.ministri bigotti e prepotenti, che ordinano 
il. magro ai poveri soldati nella quaresima; 
che, tentano di porre a collisione esercito e 
popolo; che destituiscono un colonnello, per- 
chè come deputato usò d’un sagrosanto diritto 
garantito dallo statuto ai rappresentanti della 
nazione, le cose andranno sempre di male in 
peggio. — Ci siamo intesi! 

3 Xx. 


Pisa 3. Settembre. 


Giovedì (.3I Agosto) verso le otto di sera 
in via del Piaggione un tale ricevè nel capo 
tal folpo] a tradimento, chesfu portato mori- 
‘ boddo ( all” Ospedalè. Venerdì (1 corrente’) 
alle 9 circa pomeridiane, si manifestava il 
fuoco nei capannoni della R. Tenuta di Col 
tano; dove malgrado pompieri, carabinieri ed 
uomini requisiti per ogni, dove, cagionò un 
danno di molte migliaia di Lire. Quando ime- 
riti ritorneremo- su questo secondo fatto. 

X. 





ERRATA CORRIGE 


alcuni errori di stampa, ci ‘affrettiammo-a cor- 
reggerne due di qualche importanza. 


contenute: in quest'istanza; invece di sporta 
nente in quell istanza. 
Alla linea 41 si legga: 
invece di solve et repute. 


solve. et repete, 





AFATTI DIVERSI 


xx < La novella ‘)ufezione, dalla quale di 
vediamo;attaccati, non somiglia, affatto. alla 
erittogama. Essa, invece di essere una po 
vere bianca come quella, sparsa sulla” vite e 


àl par della’ gomma, ma allorchè non è mélto 
avanzata, immergendo-‘ben'bene! le pigne di 


uva in‘un' vaso. ‘di acqua, queste ritornano 


al frutto, ma attacca anche la pianta. Si do- 


È Ep} sil 


Nella nostra corrispondenza da Pisa inse- 
rita uel N.° 163 terza pagina, essendo incorsi! 


Alla colonna seconda, linea 21 si legga” 


sul frutto, è invece una polvere nera viscosa | 


fi monde:e< pulite. Nè la detta malattia si limita | 
di “quella popolazione. 








vrebbe ricorrere alla scienza, perchè analiz- 
zasse il male, e vi portasso rimedio, e solle- 
cito rimedio, poichè, essendo vicina la rac- 
colta, colto il frutto, non si potrebbe più far 
P analisi di essa, e se al venturo anno questa 
visitasse nuovamente la vigna, s’ ignorerebbe 
il rimedio da. usare. » 





Notizie cfr rirzeg 


—.Dal Pensiero: 

La ;crisi, ministeriale è sempre allo stesso 
punto: il ministero La Marmora non può com- 
pletarsi, perchè la quantità e la qualità degli 
errori commessi è tale che nessun uomo può 
aver la forza di dividerne la responsabilità. 

Îl barone Natoli, coraggiosamente , oltre 
al portafoglio dell’ interno, si carica’ anche 
dell’ interim di quello dell’ istruzione pubblica, 
perchè gli onorevoli. Ferracciu e; BertI non 
hanno voluto saperne. 

Un segretario geuerale al ministero del- 


“l'interno non Si trova: si parlava del com- 


mendatore Zoppi prefetto di Brescia, del conte 
"Torre prefetto d’Amcona, del commendatore 
Reali ed anche del marchese Del Carretto 
attuale. capo-divisione allo stesso, ministero, 
ma finora pare che nessuno di questi perso- 
naggi abbia voluto fare il sacrificio di gettarsi 
nella voragine del ministero La Marmora. 


—. Il palazzo di Portici a Napoli dopo es- 
sere. stato devastato e. vandalicamente spo- 
gliato di. tutte le .sue. magprificenze, ora in 
luogo di esser venduto come propriatà dema- 
niale; lo vediamo-occupato.-dal..sig...Prefetto 
Senatore .Vigliani, che se ne serve per pro- 
prio ‘iso; e per istarci a diporto. Non è ba- 
stante 1a ‘reggia di Napoli, ridotta « Locanda 


per ogni Pascià che ci regala il Governo; è 


mestieri che pur quella di Portici sia fatta 
stanza di delizie e di riposo a questi dei mi- 
nori dell'Olimpo: monarchico... Ma il popolo 
che tutto vede, dice fra se e se: 

Come va che questa proprietà del demanio, 
non è affittata onde averne una rendita fino 
alla vendita? Dunque logicamente si deve de- 


durré d Che il'Prefetto Vigliani ne paga il 


fitto, .ovverò) che arbitrariamente ne fa suo 
prò. Nel. primo. caso attendiamo di conoscére 
la somma che egli paga di questa pigione on- 
renderla di ragion pubblica; nel secondo caso, 
diciamo al sig. Prefetto che dellaroba della 
Nazione non possono disporre nè gli altissimi 
personaggi, nè tampoco il Governo, ma la Na- 
zione soltanto per mezzo de’ suoi legittimi e 
veri! ‘ràppreséntànfi! e ghe Ghini mesfruisce abu- 
sivamente deve. presto 0 tardi renderne al 
Paese strettissimo conto. i 

— Serivono da Firenze «al Conte Cavour 
che, ove,gli attuali ministri per qualche pos- 
sibilissima eventualità avessero a dimettersi, 
il generale Cialdini ‘verrebbe! incaricato della 
formazione, di.un nuovo. ministero; 

— Parecchi consigli dei circondarii (@7- 
rondissements ) della Francia hanno manife- 
stàtd ‘il Nord voto di abolite il Mazio.; 

La qual cosa comprova maggiormente che 
la soppressione del dazio trova assai propu- 
gnatori in Francia, in quella guisa che venne 
favorevolmente accolta nel Belgio, dove da 
dieci anni fa assai buona prova con vero utile 





— Dal Democratico di Forlì: 

Peccato che ci manchi lo spazio per pub- 
blicare i diversi carteggi che ci sono giunti 
qalle città dellà Romagna, i quali ci danno 
ragguaglio dello strano e ‘fanciullesco  spa- 
vento cui fu preda il governo, il giorno 29 
scorso, segnatamente a Rimini e a Cesena. 

In quest’ ultima città, ci vien narrato, alle 
ore 24 tutta la polizia era in movimento: i 
benemeritiggendanamit in «squadre gvolanti: la 
linea consegniata in caserma e le sentinelle 
colle porte chiuse; la cavalleria aveva posto 
la sella ai cavalli. A Rimini egualmente, di 
più colà si chiamò sotto ‘le armi parte della 
guardia nazionale che si ebbe ‘cura di grati- 
ficare, onde rinvigorire ‘il ‘coraggio, con ‘del 
salame e del formaggio secco. 


—.1..diari e.i corrispondenti descrivono le 
belle accoglienze fatte alla flotta franeese a 
»Porstmouth. 


— Partiranino quanto ‘prima allasvolta del 
Messico ‘150 ‘operai ‘addetti'valle |‘sussistenze 
militari e al servizio degli! spedali militari; 


—. Durante, .le. cinque. settimane che in 
Marsiglia infierì il morbo asiatico, si lamenta 
la perdita di 389 infelici, vittime del morbo 
fatale. 


— Vuolsi che Drouyn!de Lakuysnon.abbia 
fatto buon! viso alla ‘comunicazione del testo 
degli accordi di'Gastein. 


— Il governo dello czar ha prescritto la 
riduzione di duecento mila uomini'nell’ esercito. 
Questo provvedimento venne‘fatto per cagione 
delle non troppo' fiorenti condizioni finaziarie 


dell'impero, più presto che ‘per cagioni poli- | 


tiche, come alcuni corrispondenti Dr voluto | 
far pri 








DISPACCI ELEPTRICI PRIVATI 
ESTRATTI .DAI GIORNALI 
(Agenizii Stefani). 


Berlino, ‘5. — ‘Là Banca di Prussia ha ele- 
vato lo sconto al 5 010. 

Nuova-York, ‘26 agosto. — Confermasi la 
voce che si voglia contrarre un ‘nuovo pre 
stito. 

Johnson ha licénziati‘447 generàli. 

È partito da Mobile per Liverpool un'ba- 
stimento carico di cotone del valore di mezzo 
milione di dollari. 

Oro 144. Cotone 45. ù 

Parigi, ©. — Le LL. MM. non' partiranno; 
per Biarritz che tra due o tre giorni. 

Parigi’ 5. — I giornali annuiziano’ che 

le LL. MM. partiranno pet Biarritz. 
Madrid, 5. — La regina e il re recheransi 
il giorno 8 a San Sebastiano, dove pernotte- 
ranno; l’ imperatore Napoleone arriverà in 
quella città il giorno 9. 

La regina e il rè andranno'il giotho l'a 
Biarritz per restituire la visita all’ imperatore 
e all’ imperatrice. 

Vienna, 5. — Assicurasi che le ‘diete di 
quà e di là della Leitha saranno convocate 


verso ‘il ‘mese»di*dicembre. Il governo sotto- 





potrà ad esse ildiploma.diottobre ela pa- 
tente di febbraio. ‘ via 
Lisbona, 50/—H!ministero èn SERRA 


‘mente costituito’ sottò la PEROSA di Anto- 
| = ‘d Aguiare sso 


TT" ire 


f 
i { 


Torno, 6. 
Rendita italiana? fine corrente.» ; 
«Certificati dell’ultimo;iprestito.. «iv. 


Parigi, & 5° 


CHIUSURA DELLA" BORSA DI PARIGI. 


Fondi ‘francesi 8 070! È Io 69 i5 
picri.i id.‘ 172 070 14011), 98:25 
‘Consolidati inglesi! (10, }.la 90:58 
Consolid.' it.'5 ‘019 (Chiuse. va ie) 66.15 
td. id. (Id ine mese): 66 20 

id. id! (fine prossimo). Remiiconi 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 807 
Id. id. id. italiano _ 
Id sa nicola qgidgg a Spagnolo . 506 
Id. della. str. ferr. at Emanuele. 250 
Id. dele str. ferr. lomb. venete. 451 
Id: id. Saustriache °° 
Id. dd, romane. , 223 
-Qbbligaz.. id. ;jd. 187 
Td... della, ferrovia. di danni 207 





et 


Gaftino ArktiNi Responsabile provvisorio. 


9 ” 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA. INVIA DE’ BARDI N. 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di ‘una'Macehina: Celere ce corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Cominissione; “a prezzi. tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione délle stampe, la.-precisione.e l'esattezza dei lavori, l' ele- 


{iganza. dei tipi. 


ALLA 


LIBRERIA -MANUELLI 
DA S. MARIA IN CAMPO 


Sì ‘trova ‘veridibile ib 4.°0volume delle 


Conferenze del Padre Felix. Traduzione. 


del ‘Padre : Genturione; recitate... a... Parigi 
Vanno 1862 e 1863al prezzo. di L. 2 50. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo' per far tornare, ‘crescere 
e conservare i capelli, e fugare il ‘male di 
capo, trovasi vendibile alla ‘Merceria di 





‘Stefano Panzani; Via Rondinelli,alsprezzo 


di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita “d’'etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 
xeuConliquest'inchiostro» lo. scritto può es- 


sere ‘copiato anche vari.giorni dopo;.si può | 


usare anche per la contabilità, monsessendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genére 


;rgli altri. inchiostri, Con quest’ inchiostro, lo 


surittore: prova piacere. nello, scrivere, es- 
sendo: di una finezza tutta-particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più. in- 
vecchiando. 


Prezzo, 
Un litroL.:15030, compreso..il vetro 
1[2'» 0300 idem 
IH» 1 65 ‘idem 


(PER, REGISTRI” 
Questo inchiostro, composto.di; materie 
vegetali e‘senza ‘acidi è molto adattoralle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili . di lunga, durata, è assai lim- 
siPido, mon;ingssida le.penne, ed è molto scor- 
revole(sQuestrinchiostro,haJa «Proprietà, di 
“ingiallire: mai; panzivacquista sempre); più il 
suo ‘bel hero brillante. 


, Prezzo. 
sAl.ditro, DI ; ; È 2.50. 
‘A ]Beo VISGIA GI rato o 
Ah i e date 


Si ist in. provincia contro; vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. pera 

‘» Firenze; deposito presso A. Dante Fer- 

roni agente commissionario: Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso!Via Calzaioli. 








FirENZE' 1865. = TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, ‘diretta da: G. Naszti. 





: Mnmo I 





Firenze, Venerdi S_Settembre-18835, 


Num. 168 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni mon si accettano per meno di 
fre ‘mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ognì mese. 
L’ tissociazione! dovrà pagarsi anticipata! Hi prezzo 
per Firenze, a domicilio e P4R L& PROVINCIE, DEL RE- 
sno, un trim, L. 4 00, Per l’Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali è Annuali 
saranto calcolate in proporzione. 

Gli Avvisi ed (inserzioni a ragione, sti. 15 Cente- 
simì per linea. 





L'UFIZIO 
è in via dei Bardi Num. 50 a ‘terreno. 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i gionni;tranhe quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto; alle prime ore del 


mattino, al prezzo di . 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 








"> 


AVVERTENZE 


Le domande per le:;associazioni, dovranno esser 
dirette,, all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere ‘non affrangate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. ; 

Si, tien, parola di, ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATOSO.Qutttsiani. — 

Il Giornale fuori di Firenze costa 3 centesimi. 








ALL'URNEALL' URNE 


Elettori! Oggi voi deponete la. vostra 
scheda per la nomina dei Consiglieri pro- 
vinciali e municipali. | 

Non mancate all'appello: VOTATE 
TUTTI. 

A quest ora, dopo tanti eccitamenti, 
che vi vengon da tutte le parti, voi do- 
vete aver capito che si tratta di NEGO- 
ZIO IMPORTANTE e supremo. Voi vi fa- 
rete accopti, per tanti bullettini ed elenchi 
pubblicati, che ogni Chiesa raccomanda i 
suoi Santi. La Bandiera all'opposto, non 
vi. ha raccomandato nissuno, in particolare, 


perchiè nori ‘accetta petsone-e*però vi vri- 


pete, quel che ‘ha detto, cioè: 
ELEGGETE DEI GALANTUOMINI. Se 
questi, vi, basta. l'animo di trovarli tra, le 
file del; partito. Nazionale, sian pure. del- 
l'Unità, idella Repubblica; (0 della;» Confe- 
derazione, ‘ELEGGETE LORO. !E senò, 
le schede vi'son tra le ‘tnanî per aiutarvi 
a, far la vostra infilzata con senno. Le per- 
sone, chiare;,, per fede e per opere. com- 
mendabili, mettetele: innanzi; all’'altre; le 
ribalde ‘scartate; ‘e ‘quando: sarete tra due, 
per l'incertezza; trinciate corto, dicerido 
—, Meglio Codino, che ladro.'—'Ota, sap- 
piatelo, questo gli è'il dettato di voga e 
sìypuò dire il, rovescio di quello del QUA- 
RANTOTTO.: perchè. allora, era, cotanto in 
‘diseredito ‘il ’nome: di. Codino;i che un la 
dro preso, ‘una ’ivolta dagli sbirri ‘per far 
cessar le ininacéie edi fischi della borda- 
glia che lo seguiva ‘è lo Avéa preso per 
un: lieazionario, esclamava — ‘Lasciatemi 
non sono un Codino, ma un ladro. — 
Questo vi prova elettori;-che-a-que' tempi 
l’idea patria, predominava davvero, pur 
anco, nei petti dei ladri, ‘Aldini dei quali 
a Livorno, fecero la guardia al Presto pub- 
blico senza rubare. — Non si cita morti — 
Ora poi, le cose, dopo tanti sperimenti di 





galantuomini hanno mutato ‘di’ aspetto e 
indi sé l'Uomo venga grancitò dallo‘ smaro, 
volendò salvarsi dai furoti Uellà plebe bî- 
sogna che dica — Sono Un 'Codino ‘è’ non 
un ladro. — I 

Avete inteso? 

Il Municipio deve essere composto di 
persone per bene e capaci di amministra- 
re. Senza che si debba badare, troppo per 
la sottile al loro Credo politico. — Lo di- 
cemmo più d'una volta — Nel Municipio, 
non si governa, non si cospira, non si fà 
propaganda, come certi fugliucci si cre- 
dono. —- Nel Municipio si amministra con 
rettitudine la Pecunia del popolo — Ecco 
il compito e la missione. — Coloro che si 
sognano le congiure di Spartaco, 0 di Cati- 


-liaa,.tra le mura municipali, son matti da 


legare a catena: perciocchè, costoro, atizi 
tutto, non sanno, che i nostri Comuni non 
son franchi e prosciolti, come quelli ‘dei 
tempi antichi, ma, all'opposto servono ‘in 
ogni fatto al Governo e’ servono miserabil- 
mente. E invero, o sono o procedono, se- 
condo gli ordinamenti governativi, e'allora 
sussistono; 0 si mostrano indocili ‘e’ relàt- 
tanti all’ Autorità, e allora ‘ricevono, i)sò 
facto il colpo di Stato, da un Commissario 
con pieni poteri che fa ripulisti di ‘tutto 
il Consiglio e spiccia il Gonfaloniere. Dun- 
que, una resistenza seria, impossibile, la 
congiura redicola. Dove posson’ fare “un 
no di bene i nostri Comuni, gli è ‘nell’ eco- 
nomia delle spese, nei’ partiti’ prudeati, 
nell’opere opportune. Il Municipio; che 
avemmo (lo dicon tutti) campò sempre da 
spensierato è fece spese è scialacqui ‘da 
giovinastro ÎE da goditore. 

Lasciamo Tè ‘accuse &cerbe ed univer- 


sali, che incalzano la Consorteria dei 60," 


e le fanno debito di cose che è bello ta- 
cere, perchè false, non sién credute; le 
vere, non si conoscano. Vi sarà pur troppo 
esagerazione, vi sarà dalunnia. Non si 'po- 
trà, peraltro, negare che il Municipio di 
Firenze fu quello che' ha ‘messo il povero 








| 





popolo alleoristrette sull’'allar. delle case; 
ed ‘in altri ‘negozii. nom meno: importanti. 
Son! annived anni chel Comune:-demoli 
sce per abbellir la ‘città;se «non: ta: /fatto 
che. quasi nulla, per sostituire le innume- 
rabili. case che si sono.atterràte. Prudenza 
consigliava! di fabbricar prima: e demolir 


| dopo. Nossignori:. prima ‘conviem che:lsi 
epensi-al; comodo; ‘alla belluria, agli cador- 


namenti.avbenefizio. del. ricco. Il povero 
vien dopo:a lui, e, aspetti o crépinper:lo 
migliore; perchè dalla ciurmaglia viene! il 
Cholera delle: suppliche, delle domande; 
delle; petizioni; | che. rannoia Led! ammala. 
Dunque facciamo, una città nuova, tutta 
composta; di ricchi, maestosa (di palagi e 
di. fabbricati. Diamo le/imprese, dei.tagli 
e.degli sfondamenti. a qualcheduno,;che 
Bia: riconoscente, perchè allora si» busca 
sempre .qualcosa.— .se..non .foss' altro»la 
gratitudine. .— Si mangî, si. bea; | sitri- 
pidi,. si, faccian feste e tornèi, perchè oggi 
cisiamo;e domani,chi losà. 

Così; ragionarono;;.i nostri Padri, Co- 
scritti, e ..l’-opere risposero. all’ argomento. 
Convien dunque. purgare.-.il Comune, fio- 
rentino,,e purgarlo, affatto. 

ONESTA. ED, ECONOMIA: ecco il ti- 
tolo che si deve, mettere. sul Gonfalone 
del nostro.:giglio appassito che non faccia 
vergogna ai maggiori dai quali siam pro- 
venienti. In tanta illuvie di Ciaccioni che 
ci molestan da tutte le parti, sarà bene 
che si formi nel Municipio, un po di pro- 
pugnacolo,; ‘che ‘regga, Lalla: meglio, alle 
scosse che lo franan da tutte le bande. 

Non date retta ai Catoni, agli Aristidi, 


at Trasibali, e ‘scendendo; ai‘ Masanielli, 


ai Cicéruacchi. L'epoca‘dei virtuosi è pas- 
sata, 'ed'ora l'egoismo 'abiettò ‘e ‘l'interesse 
pratico, ‘gòovernan «tutte "le azioni; nono- 
stante il molto ostentare'‘e ‘il troppo pro- 
mettere: Dunque, non ponete! mente agli 
apostoli; mon credete ‘di martiri, diffidate 
dei profeti. Questa gente è ‘sparita''dal 
fondo e ‘non s'è più’vista. Di forma chè, 












il quattrino, che dall’ uomo- ‘pellicano che 
si vuota il gozzo e si squarcia le viscere 
per l’amor del’sùo simile. Di questi pel- 
licani, il popolo ‘n’'ha ‘provati troppi e non 
ne vuol' più. Non aspira a ‘regali, nè be- 


neficenze, nè premii: gli basta che gli 
giunga il danno e lo aggravio: minore; per- 
chè lo possa portar senz’ affanno sù per 
l’erta canina sulla quale si trova per sua 
fortuna. 

Elettori! all’ urne, all’urne tutti. 

Il vaso delle Elezioni, fino ad ora, fù 
quello di Pandora, perchè non-buttò fuora 
che mali: badiamo, se. questa girata, ci 
riuscisse di mettere il chiodo. nella ruota 
della. Fortuna, ‘acquistando dei buoni fat- 
tori, che sien, magara, ifgrassati, come 
quello. dell’Albizzi. Corpo pieno, 0 scoppia, 
o. non mangia, dice il proverbio; e così, 
(fatta. eccezione per gli onesti provati, 
anco poverissimi) tenetevi sempre dalla 
parte di quelli che hanno, perchè costoro, 
avranno più paura di perdere, \e meno 
bramosia di pessedere. Glivabbicati 0 vere- 
ditarono, o si son precagciati:'in ambo i 
casi, lodevoli, o perchè Non sciattarono il 
suo, 0 perchè gli hanno fatti. Da :quésti 
tali, se tu gli togli per tuoi facitori, non 
ti può venir male mai, ma comodo; meno 
che se mutasser natura; e' tu ‘allora ‘met- 
tili all’uscio. I proletarii poi, e quelli che 
campano a spizzico, son più pericolosi a 
mandarsi nei Comuni e nei Parlamenti, 
perchè la miseria, fù, in tutti i tempi, /a 
Consigliera del male. E poi, colui che è 
cresciuto in dispetto della Fortuna, ‘\dimo- 
stra che far non seppe, o che non volle 
operare, e così, sotto ambedue i rispetti, 
ti comparisce contennendo ed inetto. 

Dunque all’urne, all’urne ‘tutti. 

Non manchi nissuno. 


La BANDIERA. 





UN FATTO SERIO E RIDICOLO 


CHE FINISCE IN UN  TURPE ABUSO 


In un momento, d’ozio, ; passeggiando 
per la città sono stato spettatore di una 
graziosa burletta.. Visto .il principio ne ho 
woluto saper la fine; ed oggi ne tengo in- 
formati i lettori. 

5 C'è, dentro del serio, del ridicolo, del- 
iel'iabuso .di potere, della. stoltezza e della 
ingratitudine. 

Una tal signora C. C. V. V. ebbe luogo 
di beneficare un tale 0. S. il quale, in 


strano procedere, tanto alla Guardia quanto 


rezione di S. Giovanni, trovò il signor S. 





i che P4 SÈ 

Sere sono sù detta signora passava in 
Borgo SS. Apostoli dove il signor S. ha il 
negozio; accompagnata da altra persona. 
Cadutole il fazzoletto; torna indietro a rac- 
coglierlo, quand’ ecco, da uno di quei vi- 
coli, sbuca il signor S.'in' compagnia di 
una guardia di Sicurezza. 

Il signor S. accenna in atto feroce alla 
Guardia la signora C.C. V. V. e le dice 
di arrestarla, insieme al di lei compagno. 

La Guardia si fa avanti e intima di 
fatti alla donna esterrefatta di seguirla alla 
Sezione di San Giovanni. Anche. l’ uomo 
che si trova con lei vien messo in stato 
di arresto, ma poi la. suddetta Guardia si 
degna rilasciarlo, e rimandarlo pei. fatti 


suoi. 
La signora chiede il motivo di questo 


al signor S. che, pareva essersi investito 
delle triplici funzioni di spia, di  accùsa- 
tore e di capo-squadra. 

Vana domanda! essa dovè seguire la 
Forza e cedere alla prepotenza, senza sa- 
«per la. ragione. Solo, si protestò di non vo- 
_ler far strada insieme al signor S. il quale 
andò avanti. 

Arrivata col birro alle spalle, alla Di- 


in confabulazione con quelli impiegati. Dopo 
avere atteso in anticamera, fu ricevuta ed 
allora seppe che era stata arrestata..... per- 
chè faceva dei malefizii alla porta del si- 


Gli untori in ROIO e g'è chi ar- 
resta per queste titolo un galantuomo! e 
c’è chi non caccia fuor dall’ ufficio a calci 
nel postergale |’ accusatore ! 

Povero signor S. coll’ unto! A te bub- 
boni! a te peste nera! E il Dottor Lanza 
non è più Ministro!!! 


Fuori di scherzo. Ci voleva molto a 


«capire che non era l’unto che il signor S. 


fuggiva, ma una vendetta che voleva eser- 
citare. contro la persona che non gli ungeva 
più le tasche? 

In. poche parole, udite le ragioni della 
signora; fu mandato un dispaccio all’ Ispet- 
tore, mentre essa veniva trattenuta in po- 
| lizio. L'Ispettore rispose, ordinando che 
venisse posta immediatamente in libertà. 

La distinta signora così indegnamente 


trattata, così illegalmente arrestata sotto 


un accusa che sarebbe infame se non fosse 
ridicola, pare che abbia ottenuta la pro- 
messa da quel funzionario, intelligente e 
cortese, di una pronta riparazione. 

Noi domandiamo se una guardia ha 


grazia delle Hlihlesze ricevute, arrivò a 


bj PE vina certa” Buco, da A pad 


Sua tnt. Fata ta 








Il signor S. dii passarsela. liscia ? 0 


.chi è egli per intimar. l'arresto di quelli 


che vanno pei fatti loro? Dovrà un Citta. 
dino vedersi portato per, la città fra due 
birri, perchè a qualche farabutto è piaciuto 
accennarlo ad'un poliziotto qualunque ‘come 
colpevole? 

Attendiamo il resultato dell avventura, 
e se il signor S. insieme alla Guardia non 
saranno «nti davvero, penseremo ad wn: 
gerlinoi. 

Scherzammo, ma il fatto è grave. Col. 
l'onore non si transige; le nostre franchi- 
gie non si calpestano dal primo cagnotto 
che passa, veruno senza colpa si arresta 
e si accompagna agli uffici di Polizia, come 
i manigoldi e le prostitute. 

Signor Prefetto, signor Questore, 
gnor, Ispettore! 

A voi la chiusa della farsa. Vi..rac- 
comandiamo chi invece di essere , unto, 
pare che sotto altro aspetto, faccia l’untore. 


sÌì- 


FATTI DIVERSI 


*,* Il signor Paligot,} moto, scenziato, ha 
fatto il.calcolo,.che.il carbon, fossile ‘ed altri 
combustibili minerali estratti dalla terra ascen- 
dono.ora a 550 .milioni di quintali metrici 
all’anno in Europa soltanto. Ora ammettendo 
che questi combustibili contengano in media 
un 80 per cento di carbonio; il loro uso spande 
nell’ aria 80 miliardi di metri cubi) d’ acidojcar- 
bonico all’(afino.. Eccovi dunque, avvelenati, 
poichè 1’ aria gradiva d’acido. carbonico non 
è propria alla respirazione. Se. si calcola a- 
desso che le foreste di tutti i continenti si 
diboscano di più in più, e! che ‘la propor- 
zione d’ acido carbonico e \d* ossido di carbo- 
nio centuplicherà all’ infinito; va misura che 
l’uomo sarà. più industrioso,, ne segue che il 
mondo; essendo: solcato dalle ..strade, ferrate, 
dai battelli a vaporo, essendo eoperto di fon- 
derie e di fabbriche, senza contare i palloni 
Nadar e simili, svilnpperù'dei bilioni di metri 
cubi d’acido carborico e!‘d'ossido ‘di carbonio. 
Distrurre le foreste, l’ acidorcarbonico e 1? 0s- 
sido di carbonio avranno per ivevitabile risul 
tato di viziare completamente l’ aria e asfis- 
siare gli uomini e gli animali, così, grazie 
alla scienza, non resterà un bel giorno nes 
suno sulnostro glebo, neppurè uao scenziato!! 
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Notizie Politiche. 


— Dicesi che il ministro guardasigilli ab- 
bia diretta una circolare ai precuratori gene 
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pali ed ai procuratori del re, ayvertendoli che 
% indirizzo a Pio IX proposto dall’ Unità Cat 
talica non contine nulla che potesse dar luogo 
a procedimenti od a sequestri. 

— N Corriere Italiano, che aveva annun- 
ciato essere stati collocati a riposo i gene- 
rali Sanfronte, Solaroli e D’Angrogna, rettifica 
la notizia aggiungendo che quella misura fu 
presa solo pel generale Sanfront. 

‘Bollettino Sanitario. 

‘Ancona. — Dal mezzogiorno-del 4 al mez- 
zogiorno del 5 settembre, casi 4, ci 1, più 
1 dei giorni precedenti. 

Osimo. — Casi 5, morti 1, più 2 dei giorni 
precedenti. 

Sansevero. — Casi 11, morti 4, più 16 dei 
giorni precedenti. 

Manduria. —Gasi 5, 
giorni precedenti. 

Dal 3 al 4: 


S. Marco in Lamis. 


morti 7, compresi i 


— Casi 9, morti 4. 


S. Nicandro. — Casi 2, morti 2. 


S. Paolo di Civitate. — Casi 1], morti 1. 


Manduria. -—— Casi 4, morti ò, compresi i 
giorni precedenti. 


— Dal Pensiero Iteliano: 

Ad onta poco autorevoli smentite di certi 
giornali e di certi corrispondenti si avvera 
la notizia da noi data per primi che il porta- 
foglio della pubblica istruzione venne offerto 
al signor deputato Ferracciu, il quale recatosi 
in Sardegna per suoi affari, non potè ancora 
dare una risposta definitiva. 


‘— L’ex-deputato Reali, procuratore gene- 
rale a Trani, ha accettato la;carica di segre- 
tario generale al ministero dell’interno. 

Vari giornali annunciano che i generali 
Solaroli, D’ Angrogna e Sanfront, aiutanti di 
campo di S. M. siano stati collocati a riposo 
per motivi di anzianità «ed economia. 


— Il barone Natoli si recava ieri al mini- 


stero dell’ interno di ‘cui ‘ha assunto il porta- | 


foglio. Il comm. Zini gli} faceva la presenta- 
zione dei direttori generali e capi divisione. 


— Tutti i più autorevoli giornali censu- | 


rano vivamente la uomina dell’ ingegnere Pe- 
razzi a ispettore generale delle finanze. Il 
signor Perazzi è di Biella ed è ingegnere 
delle miniere: sono due qualità! che valgono 
molto presso 1’ onorevole Sella, 


— ll Genova scrive in data d’ieri, 3: 

11 nostro supplimento :d’ ieri è stato. se- 
questrato per una commemorazione dei mar- 
tiri di Fantina, e per un brano di articolo 
tolto dall’ Uzità Italiana e dalla Rivoluzione. 

Colla prima noi spargevamo un fiore sulla 
«tomba di quelli infelici, della ‘cui sommaria 
immolazione ricorreva ieri l’anniversario e 
il fisco ci dice che abbiamo in essafatto l’ a- 
Ppologia della diserzione. 

Col secondo. si vuole che noi ibiiumo fatto 
voto per la distruzione dell’ ordine monarchico 
costituzionale. 

Anche le accuse sono ridicole, e rivelano, 
più che altro, una ‘malafede’ fiscale vera- 
mente ammirabile. 


— Il foglio del 2 corrente del giornale la 
Rivoluzione; di, Reggio. nell’ Emilia, è stato 
sequestrato dal regio fisco. Abbiamo letto 
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{ fattore, e già due volte condannato nel capo. 





quel foglio, e non abbiamo potuto ippico 
il motivo del sequestro. 

È il consueto: staf pro ratione voluntas. 

— L’ Evening Post afferma che « Jefferson 
Davis sarà; giudicato prossimamente da una 
corte civile residente a Richmonde, teatro del 
suo tradimento ». 

— Il Morning Post conferma iu un nuovo 
articolo la notizia già data del patto secreto, 
mediante il quale la Prussia assume di garan- 
tire all’ Austria la Venezia. 


— ‘Dal Diritto: 

Corre voce’ a Vienna che il conte Blome 
debba andare ambasciatore austriaco a Ber- 
lino in sostituzione del conte Karoly; amba- 
Stiatore ‘attuale. La Presse di Vienna. .regi- 
strande tale voce vi aggiunge maliziosamente, 
ma molto assenatamente: 

« Noi sappiamo già, dopo la convenzione 
di Gastein, che il conte; Blome sarebbe. per- 
fettamente in. grado di ,mantenere, |’ unione 
colla Prussia, e sappiamo pure approssimati- 
vamente. quale prezzo dovremmo per. questo 
pagare.» 


— Leggesi neli? Opinione: 

Una delle istituzioni, hanno maggiormente 
aiuto la diffusione ed il buon ,regime delle 
scuole secondarie, rormali ed elementari negli 
ultimi tempi, è stata quella dei consigli pro- 
vinciali scolastici. Se non che le loro attribu- 
zioni erano improntate delle speciali circo- 
stanze, fra cui eransi Stabìliti e toglievano 
norma daatti particolari emanati a più riprese. 

_Il ministro della ‘pubblica’ istruzione ha 
provvisto a siffatti inconvenienti mediante un 
“nuovo regolamento, giù approvato per de- 
‘creto. reale, e in virtù del quale sono miglio- 
rate, rese uniformi e raccolte in un solo scopo 
le disposizioni generali e ‘fondamentali. di 
siffatti consigli provinciali scolastici. È questo 
un altro passo assai utile nella via dell’ uni- 
ficazione amministrativa. scolastica. 


Bologna. — Stamane prestissimo deve es- | 
sere stata eseguita fuori di porta Sant? Isaia 
la sentenza di morte su di un Gabelli Ferdi- 
naudo di Sinigaglia, d’ anni 27, famoso mal 


(Gazzetta delle Romagne) 


«— Stando a relazioni, che abbiamo, dice 
il Genova, ragione di credere esatte, il mi- 
mistero Lamarmora-Petitti avrebbe già dato 
gli ordini perchè per il 20 settembre fosse 
«sencentrato in Torino e helle vicinanze un 
cerpo di cinquanta mila uomini; cioè più di 
un soldato per ogni cittadino torinese. atto 
alle armi. Di queste precauzioni noi ci con- 
gratuliamo col ministero i/@/i4%0, il quale alla 
vigilia del progettato disarmo vuole provocare 
in un modo empio una popolazione sventurata 
nei suoi giorni di lutto, che è pure lutto ita- 
liano. 

Noi facciamo voti perchè gli avvenimenti, 
che non possono a lungo indugiare di svol- 
gersi, tolgano il dubbio e la perplessità da cui 
sono invasi gli animi di tutti ‘gli ataliani. 

Pensi il ministero Lamarmora-Petitti che 
quanto. più tarda la giustizia di. un popolo 
offeso e per nuove offese sempre irritato, tanto. 
è, più terribile. Lo disse il Lamarmora :' 
È innanzi a noî un precipizio. Vegga di non 
cadervi pel primo! — Così L'/ralia. 


— Lettere che questa mane ci giùngono 
da Torino danno come certo che dal'22 al 23 


- 
o 


Vittorio Emanuele e L. Napoleone Bonaparte- 
ebbero un lunghissimo colloquio .sul: territorio 
Svizzero, chi concertò quest’.abboccamento e- 
scelse ‘il luogo fu il:generale Valfrè. . Dicesr 
che ‘nei loro discorsi si; sia molto parlato di. 
rettificazione del confine ; e sopratutto. poi. 
della odierna situazione politica d’ ltalia, age- 
volmente»si può Isupporre.:come: il. Bonaparte» 
abbia consigliato misure! repressive; egli sim- 
patizza molto con La Marmora; questo fatio 
di non dubbia im portanza ‘a pigliotebbb il for- 
tissimo aumento di Borsa manifestatosi. 
Cbat Campido glio) } 


— Si legge pel Constitutionnel: 

« lt governo prussiano riceve ogni giorno 
nuove petizioni delle Camere di commercio ,. 
di corporazioni commerciali ecc. che gli chie- 
dono di affrettare quanto sia possibile la conelu- 
sione di un trattato di commercio nell’ Italia. 

« Si assicura ‘che; durante il Suo ‘ùltimo 
viaggio nell’Alemagna, meridionale, il signor 
Be Dismark ha vivamente raccomandato la 
conclusione di questo trattato ai ministri de—- 
gli Stati secondarii. » 


— Ove. si, voglia. prestar fede a notizie 
pervenuter.da, Nuova-York, i Juaristi hanno 
occupato la strada, fra Matamoras e, Monterey. 


— Il governo dello czar avrebbé deliberato 
di confiscare tutte le proprietà del'elero in Po- 
lonia e di stipendiare il clero. 


— Si legge nella Gazzetta. dell Umbria 
del 4; I 

"« Verso le ore .9 della sera del 21 agosto 
ultimo, mentre il giovane Quisini Domenico da 
Montefranco (Terni), tenente di quella guardia 
nazionale, quando faceva ritorno alla propria 
dimora, vennevinvestito-nel- petto-da un..colpo 
d’ arma da fuoco che lo rese all’istante ca- 
Ruffo. 


— Il senatore Matteucci è per ottenere ik 
portafoglio dell’ istruzione pubblica; ma solo 
per poco tempo; imperocchè il ministro Selta 
prepara un .piano, finauziario, col quale si sop- 
primerebbero' i ministri dell'istruzione e det 
commercio. Il, senatore Torelli, oggi ministro 
del commercio, sarebig fatto prefetto di Torino, 

| SUS LIPArIMORIAS 


— Held dal confine mantovano, 2 set7 
tembre, alla Perseverdhza:,;; || 
Sono:due settimane che gli Austriaci depbio 
disposizioni e.fanno preparativi che, se non 
sono proprio bellicosi , non pra lMSetttà però 
di esercitare nell’ animo di'thì' vi fien' dietro; 
una sospettosa attenzione. Nell’ altra settima- 
na, arrivi copiosi di bombe, richiamo di soì- 
dati in sussidio alla finanza e .gendarmeria; 
ih questa) chiamatà sotto! 1} arti délle retlu- 
te, e «spedizione di ingenti quanpità di polveri 
da cannone e da mina ai forti di ‘Borgoforte. 
Dall’Austria ‘tutto dobbiamo temere, e perciò 
si deve tener calcolo di tutto. Si parla anche 
di arrivi di truppe nel Tirolo, ma not A ne 
posso accertare. 7 | 
‘ SÌ sta, formando un Corpo, di Polizia; il 
quale verrà ripartito in sussidio alla finanza 
e gendarmeria; si dice che verrà armato coi 
fiopi Pugfetrgti in varier 0 tia nello ,scorso 


anno. fi 


— Per ragioni di economia (benissimo) 
saranno d’ora innanzi nominati aiutanti di 
campo del'Re'd’Italia.i signori presidenti dei 
comitati delle diverse armi. 
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A questo’ proposito cilvien. riferito che;. 


essendo soppressa” la) divisione | militare» di 
Modena, ‘il' generale Maurizio De-Sonhaz: sia. 
nominatù presidente dell'arma (di cavalleria; 
é perciò “sarà pure aiutante di\campo-del Re. 

LL. ‘AT ministero delle finanze si sta. pure 
apparecchiando‘lo:schemardi-legge per un’im- 
posta sulla! fabbricazione: dei vini. 


— Il conte di Mensdorff, con una circolare 
da lui diretta a tutti i suoi agenti presso le 
potenze estere, fa per loro mezzo manifesto 
a tutti i governi di Europa ii tenore della 
Convenzione ‘firmatasi ‘a Gasteèiu il 18 del 
passato agosto e ratificata il 20 dallo stesso 

ese a Salisburgo: 





DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAT GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


Madrid, 6. — La regina’ ha decisò di ri- 
cevere in udienza il marchese Tagliacarne af- 
finchè egli possa presentarle ufficialmente il 
principe. Amedeo. 

A Corogna fu dichiarata la quarantena par 
le provenienze da Lisbona. 

Lisbona, 6. — L’apertura dell’ esposizione 

‘universale di Oporto si' farà il giorno 18. 

Il battesimo del principe reale avrà!luogo 
il giorno 26. Credesi ‘che Sua Maestà/ ilre vi 
‘assisterà ‘è che ‘partirà ‘per (l'estero. soltanto 
in'‘ottobre. 


CER een al enrennt cutter STIAMO ate — — 
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Parigi, 6. 
constata i modi cortesi, usati. dal. governo, 


' dalle popolazioni e dalla stampa inglese verso 


la flotta francese in occasione del Suo s0g- 
giorno, in. Inghilterra, Dice che 1° accorde inî- 
ziato fra i due stati durante l’ ultimo regno 
fu reso fecondo dalla politica imperiale. Le 
buone relazioni ‘tra la Francia el Inghilterra 
sono basate sui loro réciproci interessi ‘e sulla’ 
conformità dei loro principii in ‘materia e di 
diritto pubblico. Le due nazioni rivale@giàrono 
di disiuteresse per assicurare: 1’ indipendenza 
dell’ impero ‘ottomano. Vedendo la «Francia 
combattere“in favore dellItalia, 1 Inghilterra 
mon ‘volle ‘ritenere più & lungo .le:isole. Jonie 


e ‘acconsentì che si unissero al. centro della | 


loro ‘hazionalità. 

Lo stesso giornale dice essere inesatto che 
la‘popolazione di ‘Porto Torres sabbia fatto 
fuoco sul vapore francese il Progres. Il) va- 
pore ritornò ad'Ajaccio dietro vun! semplice 
invito dell’lIagente sanitario. 

Parigi) 6. &<oL’ imperatore; l'imperatrice 
e il principe imperiale sono partiti «ieri»-per 
Biarritz. 

Un’ ordinanza ministeriale proibisce asso- 
lutamente per tutti i porti e dogane dell’ im- 
pero l’ introduzione ‘e ‘il transito ‘degli ani- 


mali bovini provenienti dall'Inghilterra, dal 
Belgio ecdall’ Olanda. 


Torino, 6. 
Rendita italiana fine correute . 65 62 
Certificati dell’ultimo prestito . — — 

Parigi, 4. 


CHIUSURA DELLA BORSÀ DI PARIGI 
Fondi francesi 3 010. 69 15 


fd..5a ida 12070 id. 99 — 


0g IR ; 1 
— Il Bollettino del Moniteur. 


Consolidati inglesi. (1° (100010 


(Consolid. it. 5 di (Chitis. “in cond; và ‘eat 


stase ‘ (Id. Vine! mesé). 10 60° 2 
dae ia. (ine prossimo). 1b9001g 8 

ù 5 VALORI DIVERSI % pers; 

Iso 

Azioni del Cred: mobiliare ‘francesò 1806! 
H Ta. i; iano id! italiano ©"! sitogii 
Id îd. id. Spagnuolo. “507 
Id. della str. ferr,. Vittorio Emanuele. 250 
Id.delle (stro.ferr. lomb. veneto. ...,.., 455 
Id.. id, austriache - +.,,..,,.,, 415. 
la. id.’ lOMAMOs: a, nio nj 220 
Obbligaz, id. id. SIN 
Id. della ferrovia di Savona —. ‘0'"'206 





SEIWBYBS 


Immaturo ufficio mesto 
Presti il Zerzo all’ anteriore 
Che con duro e pravo core 
Rende il:p7im0 alliuom funestoz 
E che fabbro d’ ogni male 
Vita spesso dà al Zoza/e. 


Spiegazione della. Sciarada antecedente. i 
SA-PO- RE i 
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GAETANO ARET NI Responsabile provvisorio: 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA ‘INVIA DE? BARDI.N.° 50 


dove..si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una ‘Macchina. Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è în grado 
di accettare ‘qualunigàe Commissione, a; prezzi. tali,, da non temer concorrenti. Si 
; arantisce, l'esatta correzione delle stampe, la. precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 


-ganza dei, tipi. 





» 


ALLA 


“LIBRERIA MANUELLI 


DE DA S. MARTA IN 'CAMPO 


Si'trova  vendibile il'‘4:°volume: delle 
Conferenze del Padre Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate .a_ Parigi 

l'anno 1862 e 1863 ‘al‘prezzo:di L. 2 50. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo» perisfarstornare, crescere 
e conservare i’Gàpelli; @! fugare il: male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano Panzani, Via ‘Rondinelli; al prezzo 
di'‘L. 1 50 ogni bottiglia» (| 
Ogni bottiglia è munita d''etichetta: 


—_————__—m—Ém———_—m—_m@—Émtt@@r@mmmt@@ 


A chi ama scrivere e , copiare bene le | 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con: quest’ inchiostro, lo scritto può es- 
sere copiato anche vari.-giorni dopo;;si può 
usare anche per la contabilità; non'essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono ‘in’genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutia particolare. Cori 
esso .le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro,L...5,.50,.compreso, il vetro 
1{2--» #13 (00 idea. 
140 »04/65 idem 


PER REGISTRI 
Questo inchiostro, composto di! materie 


vegetali, e.senza acidi, è molto ‘adattò alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 


atti ‘notarili di lunga. durata,, è assai Jim- 
pido, non inossida le.penne, ed è è molto, scor- 
revole.. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai,lanzi: acquista serra più il 
suo bel fiero brillante. #0 te1tzonp 


d&, “Prezzo. 

AI ditro.L..-.. ‘2 50. 
42 1 50. 
44,» 0 80. 

Si«spedisce in ernia no o, Faglia 

postale. b sivotoa 


Trovasi pùre Ta polrenbie ‘economica per 
fabbricare T° inchiostro ‘Suddetto;99 0! 


DISLI )° 
+) 0431 


Firenze; deposito presso: n "gite Fer- 


roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40, p.° p.° presso Via Calzaioli. 








TRENI 1865) "2° TIP! FIORENTINA. 
Via de’Bardi N° 50, diretta da''G:0Natali. 


"90 178} 


Il me TE 


uno È 









ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 


tre mesi, a «datare dal f e dal 186 di ogni ‘mese. | 


L’ rissotiazione dovra pagarsi anticipata. Il ‘prezzo 
per: Fitenzg a domicilio @ P431k LE PROVINCIE: DEL; RE> 
«xo, un trim, L. 4 00. Per l’Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione, 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 





I PADRONI DI CASA 


E LE PIGIONI 


Nel gridar»lasoroce' addossovai proprie- 
tarii dil stabili, ladri e'strozzini, che hanno 
datovai loro) pigionali perfino ilvrinearo del 
dugentoperccento; mon? credevamo. dava 
vero:còi nostri articoli urtare la: suscetti+ 
bilitàLdi-molti altri; i quali, forzati odalla 
gravezza! delle imposizioni, e dalla eccen- 
finicità) delle® circostanze, si*sono trovatirco= 
stretti sad'aumentare: equamente ‘e’ modera= 
tamente lex pigioni 

Noi mon parliamo mairper suscitar Pine 
passioni, ‘per fomentarè inique discordie; 
nè-tampoco : per ‘tentar: dijledere il''princi= 
pio sacrosanto delle proprietà, non appar 
tenendo per nulla alla categoria di quelli 
che non hanno niente da perdere, vale a 
dire dei 06w@isH) Trattàndofdei rincari e 
dei padrobi' di”casa, assassini del popolo, 
è convenuto adunque che in questa classe 
non si intendono porre: tutti quelli che 
hanno' rincarato, tenendo per'buse la ‘giu: 
stizia; ma bensì quei molti ‘ché hanno 
:profittàto delle attuali strettezze nella ma- 
iniera la più iniqua e la più infame, 

Nvi. conosciamo certi ..proprietarii. che 
lungi dal prendere; come suol: dirsi, pel 
collo' qualche loro inquilino; hanno voluto 
chiamare un coscenzioso perito; è dopo 
avergli fatto visitare i diversi locali si sono 


‘rimessi in lui per sapere qual cifra mag- | 


giore potessero ‘onestamente esigere dai lo- 
catori. Alla risposta dell uomo dell’arte 
che il rincaro sarebbe stato equo anche 
inalzato, a. 160. a 200 franchi, si sono limi- 
tati pur nonostante aserescerne appena 400, 

mentre da'‘anni éd>anni conservavano'allo 
stesso antico’ livello le pigioni. ‘Un tincarò 
simile non è una usura, ma un benefizio. 
Così non la intende un tal signor D. T. 

G. T..il.quale in un appendice, della Gaz- 
setta del Popolo esclama : «I mio padrone 





Firenze, Domenica 19 Settembre 1853. — - 


L'UFLZIO 
U" invia dei! Bardi Num950 a terreno. 


i 


4] Giornale 


AGI 


Si pubblica tutti i giorni, Viggo quelli. succes- 


0, alfeprime supe 


sivi alle Feste d’intero précet 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con'lo sconto ai rivenditori dell :25 percento. 





»'di casa) un Conte dellhantenne» Sowrce, 
»omi cresce dugento «lire .«di pigione. © 
Nella nostra curiosità; moi 'arrivammola sas 
pere che*un «avvocato Die P.cG. P) abita 
in'Via‘dei Bardi; che:cl suor padrone di 
casa è difatti un vero proprio Contedel- 
l'ancenne Source, ma che.d'inquilino è uno 
sballone: è um bugiardo (dato il; caso. che 
sia» il pigionale di Vial) dei» Bardi) perchè 
non ha ricevuto; ilorincarò di 200 ma solo 
di :100vfranchi l'anno. Di un buon quar- 
tiere di undici. stanze in ‘bel palazzo: ha 
finora pagato la miseria. di.:40: scudi: .il 
Perito» chiamato (dal proprietario propose 
il-:rincarovdì 460vfranchi;; <il. proprietario 
glieolaxlimitò: solamente. a cento, ;e dupo 
ciò l'inquilino si lagna? ed harila faccia 
tosta! divdare: adcintendere; frottole: e'icor- 
bellerie:? E.\ non sinaccorgesche | un saltro 
proprietario glivavrebbe! fatto. pagare per.lò 
meno ottocento franchi? 

Giustizia!:per tutti, eccoglabnostra di- 
visa: 

Noi gridiamo. si, contro i padroni ; ma 
quando! si commettono;angherie e si danno 
rincari. come quelli che ha.» daton:ai. suoi 
inquilini una.signora (Marchesa; Ainuccini 
vedova Corsini. Per esempio, nel di.lei 
palazzo nel: Fondaccio; S.| Spirito i quaftieri 
che prima della Convenzione costavano;700 
e 800. franchi ORA COSTANO 4000 E 6000 
FRANCHI, motivo percui sono sfittati. Due 


| casette della» detta signora; in; Via: Maffia 


un po rimpulizzite, da 180. e 200 franchi 
sono: salite: a::500. e 350:/Queste son cose 
biasimevoli,.per non dire peggio; e-noi non 
manchiamo: di condannarle, come non tro- 
viamo nulla; da rimproverare a chi. aumen 
ta: inomodo; equa le:pigioni. non; essendo 
avvezzival. pari dei nostri tutori, ad; ado- 


| prare due. pesi e:due, misure. | 
Come testè pregammo i nostri, lettoni 


a favorirci notizie e indicazioni sui padroni 
dî casavstrozzini, così li preghiamo, as fa- 
vorirei vi nomi:di quelli» -chevper niuno; 0 
per:giusto» aumento di prezzo, si merita- 


5 aan. LG LE 





‘avventENZE 


“Le dorlando per le associazioni ‘dovranno ‘esser 


| dirette rali’ Uifizio per lottentt ci con vaglia 


| postali o francobolli. . ....;.; (ti he da 
Le, lettere. non affrancate nor | saranno ricpvote 
siedimiamoseritti non si restituiscono. 
Si tien' parola ‘di ogni libro-inviato franco. alla 
| Direzione. , 
«Un numero ARRETRATO 10. Gesresin 
Il Giornale fuori di Firenze costà 8° nni; 


rono la gratitudine generale, volendo ren- 
derli di pubblica ragione. 

Nuii non crediamo aver compiuto il no- 
stro ufficio” senza denunziare al tribunale 
detta opinione pubblica certe arpìe le quali 
dopo aver succhiato il sangue dei poveri 
inquilini Con esorbitanti rincari! ‘tornano 
anche indirettamente a finirli di assassi- 
nare, stante un ‘artifizio, ‘o ‘meglio, una 
frode'chéè essi pongono in opera per in- 
calappiar la Comune all'oggetto di formare 
il nuovo catasto. È noto che'ai proprietarii 
di casamenti, vennero inviate ‘analoghe 
schede, coll’ingiunzione di specificarvi le 
somme che percepivano per pigione dai 
loro inquilini, onde venire essi stessi! ed 
in correspettività delle medesime, classifi- 
cati ‘e tassati. 

Perchè la cifra non fosse menzognera 
sì esigeva che i pigionali pagassero di pro- 
prio pugno quello che pagavano semestral- 
mente "o annualmente al proprietafio re- 
spettivo. 

Molti di questi vampiri trovaron modo 
di farla ‘in'barba al Municipio e di borlarsi 
di questo controllo. pe 

Doveridò Td schede esser rimesse in 
agosto, si presentarono ai pigionali prima 
del ‘gîorno venti di detto mese è fecero 
loro segnare sulle schede la cifra a cui 
fitio ‘a quell'epoca ammontava la pigione. 

Oltenate ‘simili dichiarazioni, e inviate 
le schede alla Comune, notificarono a tutti 
î RINCARI. 

Certi tali che perfino TRIPLICARONO 
I FITTI, è facile conoscere qual somma 
abbiano /rodata al Municipio. ! 

Tra questi signori, figura in prima 
libea un tale M. il quale possiede alcuni 
stabili iti Via ‘dei’ Neri. L' uotho in discor- 
so, dopo aver fatto firmate ‘le schede ai 
propri inquilini, con modi i più inurbani 
raddoppiò le pigioni. 

Cosa avviene da 
nicipio non trovando 
introitate, trovasi costretto, 


tutto questo ? Il Mu- 
sufficienti le somme 
per riparare 


i 


più ‘gravosi oneri di di i ce 
pali do i 

miglia, il negozia de 
enormi ‘sacrifizii. 





dato è fatto della malafede, 
della cabala; della. frode come» vogliate 
specificarla) del proprio. padrone di casa. 

I. membri. municipali dormono, nella 
grossa e non sappiamo se. abbian notizia 
di una simile ribalderia. 4 

In ogni caso, ora che li abbiamo messi 
in guardia, pensino a tutelare gli interessi 
dei loro amministrati. 

Pagare per conto nostro e per quelli 
che si fanno d’oro succhiandoci il miglior 


sangue delle vene; ci pare che sia-troppo. 


Lo debbono fare e lo faranno, prima 
di tutto per rispetto alla legge, quindi per 
gastigare i furfanti, a cui. non bastando la 
corda col nodo scorsoio tengono in riserva 
anche un altro cordino per finir di stroz- 
zare il povero popolo. 

Ove non, prendessero informazioni e 
non cercassero metter riparo al grave scan- 
dalo che abbiam loro additato, l’ opinione 
pubblica si solleverebbe a’ giusta ragione 
imponente e terribile contro i signori del 
Palazzo Ferroni. 

È già abbastanza sanguinoso l'epigram- 
ma che circola in Firenze: 

« Non sperate nulla dal. Municipio, 
» perchè tutti i suoi componenti sono pro- 
».prietarii di stabili..... » 

E questo è un affare. che a parer no- 
stro, non occupandosene il Municipio, ci 
sarebbe tutta la buona ragione di vederlo 
passare sotto il dominio del Fisco. 

Ma anche il Fisco è tanto occupato a 
sequestrare e processare i giornali! 

Per ora accenpiamo un fatto. 

Se chi deve rispondere manterrà il si- 
lenzio, torneremo alla carica. 

E ne diremo tante, che da qualche 
parte si farà la luce. 

La nostra divisa è giustizia e moralità. 

E in simili obbrobriosi raggiri noi non 
vediamo nè moralità ne giustizia.Oh! hanno 
ingegno svegliato certi nostri padroni di 
case! 

Ma lascin pur fare, che a.tempo e 
luogo, uno, alla. volta li arriveremo..... 

Ohe Fisco! non sognar legnate!. qui si 
parla di scorbacchiature mediante la libera 
stampa (ohi!) e di innocentissimi articoli. 

Ceréa Fiscone. Un bacio in bocca a’tuoi 
protetti, e in special modo a quelli che 
strangolano gli inquilini e poi fanno le fiche 
al Municipio. 

Godî Firenze poichè sei sì grande 
Che le Arpie nel tuo sangue tufan Vali 
E t han ridotta a pascerti di ghiande. 





IL CAFFÈ DONEY 
E PER INCIDENZA 


È ia) CAFFÉ DI iP ARGGI 


sa z 
i hi ù 


DI È id 10 


P i mi 
# h 


I Leb ‘Doney ba fauto, restaurare coni 


vera magnificenza il suo bellissimo Caffè, 
nulla omettendo di quanto concerne. il 
lusso, i comodi, la ricchezza. 

Il Caffè Doney, che..fù, ‘e sarà sem- 
pre il primario di Firenze, tanto per la 
squisitezza delle bibite, dei gelati e delle 
pasticcerie, quanto per l'annesso sontuoso 
Buffèt, pei vini senza eccezione e, per 
quanto basta «ad appagare i gusti; dell’uo- 
mo il più incontentabile e più gastronomo 
del mondo, rivestitosi ancora una volta a 
nuovo, sembra divenuto una vera reggia. 

La capacità del medesimo, la. località 
in cui è posto, la numerosa e sceltissima 
società che lo frequenta, unite a tutti gli 
altri pregi suddetti, gli hanno oramai fatto 
acquistare una rinomanza che può dirsi 
europea. 

La nuova montatura del. Caffè Doney 
non è stata celebrata dal giornalismo, co- 
me celebrò quella del Caffè di Pari;i, ov- 
vero del Caffè delle Colonnine. 

Ma il signor Doney non ha invitato a 
fraterni banchetti i giornalisti del dente e 
della marmitta. 

Ce ne duole per tutti, (e in special 
modo pel Pensiero. Italiano così tenero 
delle pappate fraterne senza bisogno di 
metter mano alla borsa. 

Il signor Doney rispetta il giornalismo 
e non. gli offre da cena gratis: il signor 
Boudrandi ‘gli dà l’offa, perchè conosce. 
suoi polli. 

Ma a dispetto delle cicalate ‘dei. tap- 
pini, il Caffè di Parigi è sempre vuoto, 
mentre il loro silenzio non reca danno per 


‘nulla al Caffè Doney a cui niun altro sta- 


bilimento di simil genere è stato mai ca- 
pace di diminuire il mumero dei frequen- 
tatori. 

Una grande differenza evvi pure: tra 
l'uno e l’ altro, ed è questa: il Boudrandi 
fa pagare il suo lusso di ‘cattivo ‘genere a 
prezzi favolosi, mentre Doney non ha mai 
aumentato un centesimo ai consumatori. 

Dicano pur quello che vogliono: i ge- 
neri di quest ultimo mon temon confronti: 
per prendere un gelato comme il faut non 
c'è per nulla bisogno di. doverlo. pagare 
mezza lira italiana. Il pubblico pare che 
se ne sia accorto, perchè se. il. proprieta- 
rio del Caffè di Parigi dovesse tirare avanti 
cogli incassi, non correrebbe certo il: pe- 
ricolo di scoppiare d' indigestione. 

Senza le stamburate dei parasiti; ‘noi 
non avremmo: fatto. simili confronti. Ma 
quando si conosce Come per una cena s'in- 
garabuglia il pubblico e si sta zitti quando 


um 


non si beve e si mangia, bisogna che gli 


nes” car fi du “° ì a 





arini ed ‘ann far sempre il: PI della. 
élite della società, ed un ornamento della 
nostra Firenze. 

Il signor Doney può DAI ì nostri 
elogi, perchè sà ‘che non son frutte di pap- 
pate a ufo. che non, siamu. uomini. da 
comprarsi nè coi pasticcini, nè collo Cham. 
pagne, nè coi n'ipoleoni. * 





apo 


RETTIFICAZIONE 


La Bandiera parlando del sig. Mar- 
chese Ginori»Liscij fece» coppscere i rin- 
cari che‘aveva fatti ai'pigionahi di alcuni 
dei suoi stabili., Ora, avendo assunto più 
esatte informazioni in. proposito, si trova 
in debito di dichiarare che il prelodato 
sig. Marchese se ha rialzate «le. pigioni a 
qualche suo casamento (di riguardo, nom 
ha fatto alcun rincaro ai pigionali poveri 
e. popolani di altre sue case. Siccome .que- 
sto fatto gli riesce a..Jode, non. abbiamo 
voluto tacerlo: come siamo in caso' di af- 
fermar che il rincaro degli 800 fr.. di pi- 
gione. fatto al .casamento di. Via.dei. Ginori 
segnato N°:6. non. ha quel carattere di 
eccessività che ci presentava con 1° appa- 
renza se si abbia riguardo all'importanza 
del fondo abitato da numerosi inquilini e 
alla cifra delle pigioni che gli sivera asse- 
gnata. 


FATTI DIVERSI. 


+, Il meccanico, Luigi Canerè Rizzo da 
Catania, a quanto pare ha sciolto. un gran 
problema, inventando un congegno che tro- 
verebbe in se stesso la forza ‘motrice, senza 
bisogno di mano di uomo, senza animale o 
vapore, cosicchè messo in ‘movimento da se 
solo adempie al‘suò ufficio continuamente, e 
seuza interruzione. Il Canerè ha già costrutta 
la. prima macchina che agisce con somma me- 
raviglia di chi si reca a vederla in via Ven- 
taglieri n. 43, propriamente nello stabilimento 
di Cerbone Natale. 


«+ Siamo lieti di annuziare, dice. la Na- 
zione, che la questione vertente fra gli ope- 
rai congedati del Tabacco e il ministero delle 
finanze è stata provvisoriamente composta. Il 
comm. Sella si è impegnato a ripresentare al 
parlamento un: progetto. di legge per esser 
autorizzato a. continuare il pagamento degli 
assegni già concessi agli operai medesimi. In 
questo tempo il governo pagherà loro la somma 
mensile di lire 6000, la quale aggiunta ‘@ 
lire 1000 stanziata per ogni mese nel giorno 
decorso ‘dal municipio ‘di Firenze, basta a sod- 
disfare ‘agli assegni medesimi, 0 





Notizie Politiche. 


— :Gi scrivono da Parigi che alcuni ono- 
nevoli dell'assemblea francese fecero le mera- 
viglie al veder come l’ imperatore Napoleone 
abbia commesso una illegalità, almeno di for- 
sana, nella nomina del Walewski a presidente 
del: Corpo legislativo, il quale fu dal Capo 
della Francia elevato a tal grado. prima. che 
Ja sua ‘elezione a rappresentante delle Landes 
fosse riconosciuta dalla Camera, tra i cuì 
membri, secondo! il Sen4tus-Consulto, vuol es- 
‘sere eletto presidente. 


— L’Indépendat de Constantine contiene 
una lunga lista!di foreste incendiate nell'Al- 
geria. 

Il fuoco. che sarebbe, da quanto pare; stato 
Appiccato contemporaneamente in diverse lo- 
«calità, avrebbe divampato in una estensione 
di ben ottanta leghe del littorale, ‘gettando 
3a costernazione negli abitanti, è accagionan- 
do gravissimi danni. 


— Un fatto degno di nota. L’ambasciatore 
di Re Vittorio Emafuele presso la Corte di 
Spagna aspetta da un. mese di essere ricevuto 
dalla Regina. Dicesi che dovrà aspettare an- 
cora molto più tempo. Similmente il rappre- 
sentante spagnuolo è quì, e non vede mai 
giungere il giorno del suo solenne ricevimento. 
Non..valeva. meglio. che ciascuno restasse a 
casa sua? 


= Si assicura che Messer Quintino -sia 
‘tutto occupato alla compilazione di un vasto 
disegno finanziario da sottoporre al parla- 
mento, e si aggiunge che ha proprio trovato 
il lapis Philosophorum, cioè la maniera-di; jea-g 
yar danaro anche di dove non c’è, 6 

Si mantiene in credito la voce, che sarà 
riposta in vigore la tassa sul macinato; e si 
assicura che quel talentaccio inventivo del 
Sella metterà una tassa tutta nuova per l° lta- 
lia, cioè, sulla fabbricazione dei vini. 


-- Secondo narrano aleune corrispondenze 
parigine parrebbe che alla Borsa di lunedì a 
Parigi circolassero voci di un nuovo impre- 
stito italiano che il signor Sella già contrat- 
terebbe per la fine di quest’ anno, giacchè i 
denari della vendita delle ferrovie. sarebbero 
sin .d’ ora quasi esauriti e non si potrebbe con- 
tare sul pagamento della già anticipata im- 
posta fondiaria. 

Per i tempì che corrono però alla Borsa di 
Parigi noi avvertiamo che tale notizia potreb- 
be essere una mera speculazione di qualche 
giocatore al ribasso ; ma se fosse vero, povero 
nostro credito all’ Estero. Così mingherlino 
com’ è quest’ ultimo colpo 1’ ucciderebbe. 


—, Lord Napier ed il signor de Bismark 
hanno firmato il 16 agosto a Gastein, un trat- 
tato di navigazione fra l'Inghilterra e la 
Prussia, quel trattato è composto dî ‘sette ar- 
ticoli, e stabilisce che le navi mercantili ‘di 
ciascuna delle due ‘nazioni saranno trattate 
nei porti dell’ altra come bastimenti nazionali. 


— Il generale Lamarmora; ‘che ‘'eseguisce 
con una ubbidienza tutta militare gli ordini 
ricevuti, sta per. divenire capo di un. gabinetto, 
in cui egli solo sarà ministro e tutti gli altri 
ministri di nome soltanto; ma in fatto segre- 
tari, generali dell'unico ministro Lamarmora. 

i (Armonia ) 


È 


— Ci scrivono da Roma in data del 4 
settembre: 

« La morte ci ha rapito inaspettatamente , 
il principe Giuseppe. Bonaparte. Tutta Roma 
deplora questa perdita, il che forma il più 
grande elogio dell’ illustre trapassato. Jl prin- 
cipe Giuseppe Bonaparte era caro ai Romani 
per la sua urbanità, per le sue beneficenze e 
altre virtù religiose e cittadine. 


Bollettino Sanitario. 


Da ‘Ancona nulla. 


Sansevero. — Dal mezzodì del 5 al mez- 
zodì del 6: casi 6, morti 8 dei giorni precedenti. 
Apricecoa. — Dal 4.al ò: casi "N, morti 4. 


S. Marco in Lamis. — Dal 4 al 5: casi 19, 
morti 8. 


S: Nicandro — Dal 4 al 5: casi 5, morti 5 
dei giorni precedenti. 


Bari. — Dal 5 al 6: casi 
giorni precedenti. 
Molfetta. -— Dal5 al 6: casi 10: morti 3. 


4, morti 3 dei 


— Abbiamo da Firenze, da persona la 
quale bazzica in alte sfere, che il ministero, 
in virtù delle difficoltà che incontra la appli- 
cazione delle nuove imposte, ha prese energi- 
che disposizioni, perchè venga repressa COLLA 
FORZA qualunque dimostrazione in contrario. 


— Scrive.un, giornale torinese: 

Giunsero da Firenze in Torino ordini se- 
verissimi per impedire, e nel caso reprimere 
ogni ,manifestazione, nell’anniversario delle 
giornate di settembre. Marco Minghetti vor- 
rebbe celebrare questo anniversario col suo 
ritorno al ministero, ed a..tal fine è giunto 
nella nuova capitale." 


+ A° Lione per cause affatto estradee alla' 


‘politica, ebbero luogo tumulti nei due teatri 


e nelle. strade adiacenti. Le truppe. forono 
chiamate a ristabilire ?° ordine. 


— Scrivono da Parigi spa Ggeagnta di Mi 
lano: 

Le notizie del Messico no# ‘sono. @rcora 
soddisfacenti. Vi succedono combattimenti ‘ 
comcombattimenti; ma le teste dell’ a 
Juarez rinascono a misura ‘che si tagliano. I 
prestiti succedono ai prestiti, e le casse, nuove 
botti delle Danaidi, sono sempre vuote. Ahimè! 
quanti sacrifizi, senza che si riesca a fondare 
un impero sopra un solo repubblicano! 


—. Secondo la Gazzette de France il cardi- 
nale Antonelli ha ricevuto assicurazione. che ; 
1’ esercito francese non lascierà Roma che ad 
un’ epoca da stabilirsi con esso, e che inoltre 
una guarnigione francese rimarrà a Civita- 
vecchia perchè la convenzione del settembre 
non'sia violata, per- parte degli italiani. 

A Roma si ritiene che l’ evacuazione. dei 
francesi.non- avrà più, luogo nei termini; voluti 
dalla convenzione, avuto riguardo ‘ai | partiti 
che in Italia ancora non'hanno deposto l’ idea, 
siccome il governo, di voler Roma capitale. 


— Leggiamo nel Pezsiero Italiano : 

»Gravissime notizie pervengono: dalle. pro- 
vincie. Le popolazioni protestano per tutti i. 
modi contro la gravezza dell'imposta mobi- 
liare e sopratutto contro l’arbitririo riparto: 
la lettera dell'onorevole Pepoli‘ sulla minaé- 
ciata ‘tassa del 24cînat0 che il ministro Sella 
vagheggia; corre da mano ra mano,..è viva- 
mente applaudita e segnatamente nelle pro-. 





vincie ex-pontificie ha il successo di una ban- 


diera ministeriale. Badi cui spetta che se non 


si provvede a sospendere l’esazione della quora 
imposta pel 1865 sulla ricchezza mobile avre- 
mo dei guai serii, molto serii per la causa 
dell’ indipendenza e della libertà! 

Le imposizioni sono ‘arrivate ormai al li- 
mite della confisca, quindi è tempo di Lyra ad 
ogni costo: Basta! n 

La Provincia di Torino propone una peti- 
zione colossale : noi aderiamo a questo consi 
glio purchè qualche cosa si faccia e subito. 


=. Hl ministero del.granducato di Baden 
ha. date le sue demissioni. Se ne ignorano 
sinora le ragioni, 


— È cominciata la riduzione personale dei 
consiglieri di prefettura, ma non ci sembra 
che possa soddisfare quanto si attendeva. 

Gli amici della consortetia sono sempre i 
più favoriti. 

Le elezioni, dovrebbero dar luogo. ad un 
grande cambiamento. nell’ amministrazione 
provinciale, ma per ora sembra che non si 
debba. molto bene sperare. Così il Diritto. 


© — Un fatto ‘grave ci vien ségnalato dal 
Moscherinò di Bari. Quel sindaco avendo cor- 
vocato la Giunta per discutere sui provredi- 
menti a prendersi circa la minacciante epide- 
mia, ebbe a provare il rammarico di non ve- 
der comparire veruno degli assessori. Riurti- 
tosi pertanto il Consiglio comunale; pronun- 
ziava un solenne voto di biasimo verso la 
Giunta, se conferiva pieni poteri al sindaco, 

(Roma). 


— Coll’ ultimo convoglio di giovedì sera, 
S..M. si recò a. Torino; fra otto giorni ritor- 
nerà in Firenze per trattenersi fino a tutto il 
mesedi gttobre. 


— A detta di alcuni corrispondenti è assai 
grave lo stato in cui-si-trovanoi-feritivdi 
Neufchatel. 

La signora Bouvet sputa sangue per avere 
avuta in quel malaugàrato incidente rotta una 
costola che le offese il polmone. La principessa 
Anna Murat corse pericolo di perdere un oc- 
chio che le usciva'dalle occhiaie. 


Sf Monfiti circa 300 volontari del 
registro ‘e bollo sono passati a. stipendio 0 
comeagenti delle tasse o come aiuti dell’agen- 
te. medesimo, e che perciò vennero licenziati 
cento impiegati straordinarii, da molti auni 
addetti a quel posto. 

Nuovi contenti e cento scontentati! 


— Un telegramma in data d’ieri da Ca- 
tauzaro, ‘giunto nel pomeriggio, Foca cs 7 

Teri un drappéllo di truppa, ‘guardia Nazio- 
nale e carabinieri di Tiriolo catturò ‘ùna banda 
di cinque briganti armati di tutto punto. 1 
briganti arrestati sono : Filippis Giuseppe, Ca- 
tanzaro. Tommaso, Sinaldo Francesco; Grande 
Giuseppe, Rotella Giuseppe. Oggi saranno 
tradotti in Catanzaro. © sr 


— La banda Santaniello seguita ad infe- 
starei dintorni di-Piedimonte d’ Alife. Son 


ochesnotiti, «invadeva, là 
| o Baddo 


uebtrava'il proprietario nia 
ducendolo su’ prossimi monti. 

— Nel villaggio d’ Alvignanello, presso 
Caiazzo; procedevasi all arresto di quel Capi- 
itano. di G. N, per avere inviato.a’ briganti sei 
mazzi di cartuccie e lire 2(0.- 





- Cinque carrettieri venivano | ‘svaligiati, | momento son concentrate le forze ‘della na- | dopo avef*aistrdtto(2800 case: Vahtfauemila e 
la sera ‘del 29 ‘agosto, dulto Stradale ‘arTser- | zione, e dal voto che gettarono nell” ulbu di- cinqueconto persone trovansi senza asilo. 


nia, dalla banda. + Fuoco. de ae | pendono” i più ‘alti ‘destini della ‘patria. Noi . da e 
= h' 30 agosto,. la «banda. capitanata da | non faleciamo Lai nessuna det ro a sà gi, 

Cedébali forte. di 70. briganti, (attaccava .la | pri so Sua are se « QRIUSURA: DELLA, BORSA.DI PARIGI. 
squadriglia de’ volontari di Sora. nella selva tà salite qu pt hu da gi bs 9 @ro doo), 05 A te 
di detto Comune. Accorsi,.dietro. avviso, di- . : i avi, TRO AREE oro di ARL AO 69/50 
staceamenti di Fanteria stanziati nelle casine — S. M. il Re è ripartito da, Firenze alla | ‘nintà, inglesi. “n BED 1 ‘908 
Branca e Tuzii,..respingevano .la..masnada al | volta di Torino e Milano. Consolid. it 5 070 (Chius.: in’ cont): ‘6695 
di là del, poco lontano, territorio Pontificio, | Egli si reca è Visitare il campo di Somma, || © id‘ Tid. "> Mid. Ye mese). 1! 66/45 
doye il fuoco seguitò vivissimo, da ambe le || dopo d'aver visitato quello; di»Foiano. ia. “ia. Hue andà di Ale SL 
parti. Sarà di ritorno a Firenze verso la fine sà Neso 


Sopraggiungeva frattanto ‘una pattuglia | della prossima settimana, e vi rimarrà a VALORI DIVERSI. 6 gi cart 


francese, ch era in perlustrazione sul confine, | quanto si dice, tutto l’ autunno sinoall’ aper- | ‘Azioni del Cred. mobiliare franceso ! ‘826 





e sorprendeva i briganti nell’istante appunto, | tura del nuovo parlamento: ta. id. idr: ssuitalismo - 1. 498 
iu cui questi si decidevano alla ritirata. Scam- a = pvt | GIÙ PA 
biate alcune fucilate,.la (banda davasi a pre (| —____—__—_—___—_—_—_—_—_——=== hi o sie Li TIT Parma si sa 
cipitosa fuga, trascinando secoli feriti e pro- I di deli i ; ta 
e delle stra ferr.. lomb,. venete ...0 71. 11468 
babilmente anche. qualche motto. DISPACCE ELETTRICI PRIVATI ta: ia aironi ii 416 
— Mentre un drappello del 56° Faùteria ROBI GISRIIT ail i et VI STI 08 
ela a perlustrare i monti di Mignano, imbat- 4 * Obbligaz.. id: 1° balsa 8180914) a60 188 
tevasi ‘inventi briganti; i quali fatta una sca-.» (Agenzia Stefami)i: ns voro Id, della ferrovia ‘(di Savona; (so iii — 


ic, allo squillo d’una tromba, ‘davansi alla + 
fug@, internandosi nelle folte boscaglie che 


dh ili, + 92m it cui 


coronano quelle, località. Inutilmeute si ese- Bajena, 8. — Lettere da Madrid dicono ' 

guirono nuove perlustrazioni in. tutti i sensi | che nei circoli Politici di questa citta si parla SORA 

per rintracciare quell'orda. i di ùn progetto di matrimonio fra il principe ‘4 si MEL: pi 1 | 
Amedeo e la principessa Isabella, figlia mag- | Fi afhgb 


== È comparso ‘nella: Goozetta: Ufficiale ‘il 
secreto che scioglie la camera; è ‘che stabi- 
îisce la icorvocaziòone di comizi ‘elettorali: pel 


giorno! 23'ottobre prossimo. "It se@mvi della straordinaria per trattare questo ‘affare. 
granlotta elettorale è dunque partito, è/#63- Roma, 8. (sera). — Questa mattina si è svi- Spiegazione della “Sciarada ampadbiato0 


sata ormai ogni incertezza) il paese è chia- luppato un grande incendio nei magazzini delle DIFBerA- CERE î 
forniture militari francesi. TI fuoco continua. 


i Quei che: sentesi primiero 
Non sarà certo sec02d9, retil 
Ma.sarà piuttosto d2/er0. 


giore della regina. Il marchese Tagliacarne 
avrebbe ottenuto dalla regina ub’ udienza 





inato a èompiere un atto di suprema impor- : 7 
tanza. Nelle mani degli elettori sin da questo Costantinopoli, 8. — L’ incendio fu domato |\Gio, Barista SanvI aesponsabil provcisorio. 


10 IR "Oasi 





AINNUNZI DELLA BANDIERA 





pnt 


TIPOGRAFIA FIORENTINA pugni 


550, compreso ‘il'vetro” 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 sbrotnigoo 4 si pgrariza oba0vS4 idem 
dove si stampa il Giornale Li ni gl he DENTI 
La Bandiera del. Popolo Logo crv BEER IGGIBIERE ie i 


‘Questo inchiostro, composto di materie 
‘Vegetali e ‘seriza acidi, ‘è molto ‘adatto alle 
Amministrazioni ed'alla conservazione degli 

atti notarili di lunga durata, è assai lim- 


provvista di una Macchina,\Celere escorredata di'tutti gli‘ occorretiti caratteri, è in 'aradò I 
pag: ron ea hi SORTED n pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
il 


di accettare “qualunque»Cotmimnissione; va» prezzi ‘tali, ‘da non temer concorrenti.’ Si 
garantisce l'esatta correzione delle stainpe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 
ganza dei tipi. 











RSA Stefaio Panzani, Via Rondinelli, al prèzzo | revole. Quest’ inchiostro. ha.la proprietà .di 


di L. 4 50 ogni bottiglia. ingiallire. mai,\anzi acquista sempre: piùd! 


LIBRERIA MAN UELLI Ogni bottiglia .è munita. d’.etichetta. sio’ bel niéro Brillante. o | 








DA S.MARIA IN GAMPO Prezzo. 
A'chi ama scrivere e: copiare bene le dr i + di CRE) 
Si. trova vendibile. il 4.° volume delle | lettere. 4 DI pix dii : È v "i 
i 1 » . n . . 
Coriferenze del ‘ Padre Felix; Traduzione INCHIOSTRO LOMB ARDO hr patott ) Ì 080. 
del Padre Centurione, recitate ‘a’ Parigi COPIATIVO Si spedisce in provincia contro vaglia 
l’anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2 50. Cor quest inchiostro’ lo serittò può es- postale. 


Trovasi pure la:polvere economica: per 





sere copiato anche vari giorni dopo; si può 


i | 
rt ca SAPREI RR usarè aniclie perla Gonitabilità, non essendo | f@bbricare inchiostro: suddettò: 
SPECIFICO N ATAL] grasso nè oléoso, come lo sonò ‘in genere Sconto' ai «cartolari. 
oa gli altri inchiostri. Con quest' inchiostro, lo |’ Firenze; deposito: presso 'A. Dante Per- 
scrittore prova piacere nello. scrivere es- | TONI agente comimissionario Via dei'Catdi 
Efficacissimo per far tornare, crescere | sendo di una finezza tutta particolare. Gori ASI N. 10 Piatto sKationoa Via Calzaioli. 
e conservare i ‘capelli, e fugare il’ male di | esso le copie anneriscorio sempre; piùvin- I dt 


L dica ib.ie ; FiRENZzE 1965. — TIP. FIORENTINA 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di Vecchiando. Via de'Bardi N° 50, diretta da G. Natali 
h» h 5 e 
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LARA 











Firenze, Martedì 12 Settembre 1865, 


Nun. #90 


—___ 
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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
«tre mesi, a‘ atare dal 4 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà! pagarsi anticipata; Hl prezzo 
per Firenze a domicilio e PdR LE PROVINCIE DEL RE- 
gno, un trim, L. 4 00. Per l'Esrrro l'aumento della 
lassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione, 
Gli avvisi ed, inserzioni a ragione di, 13, Cente- 
simi per linea, 








L’UEFIZIO 


è in via dei n Num, 50 a terreno. 


1°1.85 


Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 


sivî alie Festo' d’ intero. precetto, alle prime ore del 


tnattino,;al. prezzo di 


cinque Centesimi, 


con. lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 





AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 


dirette. all’Ufizio per lettera affrancata con vaglia 


postali 0 francobolli. ts00: 
Le letlere non affraneate non. saranno tigre» 
1 inanoseritti non sì restituiscono. è . 
Si tien parola di''ogii libre inviato franco. ‘alla 
Direzione. 3 
Un NUMERO ARRETRATO 19 CENTESIMI. 
Il'‘Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 





___—__— A... SRL 7 pia 





PESSIMA "CONTENTEZZA DEI POPOLI | presente; causa le.fiscalità. senza termine 


OSSIA 
MALI E RIMEDII 


Non ‘bisogna farsi’ illusioni. È debito 
della libera stampa, ed onesta al medesimo 
tempo, di dir sempre la verità, a dispetto 
del birro e dell’aguzzino. Brutto, anzi 
«Osceno peccato, di questa epoca nostra, 
gli è quello di volere il vero celato, o 
mentito, perchè le piaghe si cuoprano, i 
cruciamenti si ascondano. Oggi, se tu scrivi 
un articolo che non vellichi la podestà po- 
litica o ‘quella municipale, ti gridano al 
l'assassino di strada e ‘ti scatenano î brac- 
chi addosso, per farti 'azzannare. Non ‘Si 
bada ' allo scritto, per fare inquisizione 
sullo scrittore; e poi bocian de’ Gesuiti‘e 
ne dicon corna. Se tu sponi i desiderii e 
gli al'anni del popolo accalappiato è de- 
luso, ti .chiaman pescatore nel torbo, tu- 
multuoso, birbante. Se tu affermi e provi 
‘che l' Unità Italiana sotto i duci che ci han 
governato, fu, un tranello ed un contro- 
senso,.ti chiamano federalista, codino, gran- 
ducale, tedesco. Se tu discorri, sei morso 
da cento vipere: se scrivi, ti casca ad- 
dosso, in figura di tegola, sopra la testa, 
il giudizio degli asini e dei partigiani: se 
tu sta’ zitto è..ti apparti, allora borbottano 
che ti fù compro il silenzio. In conclusione, 
nella presente darconda, non, si trova più 
strada e non v'è verso di reggersi. 

Non importa! Giova che il vero, qual- 
cheduno lo dica, tanto bestiame, di 
swpidi, di ribaldi, egoisti, di ladri e 
di traditori. 

Le. provincie nostre (e la Toscana in 
particolare) vivon tutte. in pessima con- 
tentezza; e a girar le campagne, i borghi, 
le terre, i castelli, si, sente delle cose da 
far rizzare i capelli. Causa i voti delusi 
e.gli aggravi moltiplicati, che rendono ve- 
ramente. insopportabile l' Amministrazione 


tra 
di 


che infettano le leggi nuove e. la mobi- 


{ lità» perpetua dei, sistemi, che han seguito 


le, fasi dei ministeri saliti. al potere. Il 
nosiro lavoro politico e finanziario, in tanto 
tramutio di gabinetti, somiglia la, tela di 
Penelope, perchè uno fece, disfece l° altro 
e ‘dopo fummo da capo. Di che, vennero 
disagi all’ Erario;.e .dilapidazioni solenni, 
perole quali il popolo. orbo si. gratta. la 
pera edice il Confiteor. Noi siamo qui. 
Un'assennatissima Corrispondenza dell’ Opi 
nione, che, è giornale. officioso, parlava, 
giorni sono, della scontentezza universale 
dei toscani, superiore a quella di tutti gli 
altri popoli annessi. Notava,, che, quella 
maluria era (per fortuna) piuttosto econo- 
mica, che politica, e senza, far la Cornac- 
chia sinistra, non negava il guaio, perchè 
ci, si mettesse un po'di rimedio, potendo. 
La Corrispondenza ragionava con giustizia; 
e noi la citiamo in. questa scrittura, per 
avere un testimone senza sospetto, che ci 
rinforzi: perciocchè, se il vero vien fuora 
dalla Bandiera solamente, i Farisei si met: 
tono a stridere come anime. perse, e la 
condannano alle, Gemonie, come perfida 
rinnegata, e nociva al prossimo. La Ban- 
diera, dunque, fa saper per bocca dell’Opi- 
nione, che in, Toscana, si campa più male 
che bene, e che la gente è stracca ed ug- 


giosa, fino alla disperazione, perchè .rico- | 


nosce di aver, disfatto la provincia, senza 
far.la Patria. 

Quà bestemmiano — Si stava meglio 
quando si stava peggio. Là mormorano sciau- 
rati: — Siam venuti in potere de’ cani, Quì 
borbottano stolti: -—— Con queste tasse ci 
mungono il sangue, non potendo più il 
latte. Altrove strillano insensati: — Che la 
duri, 
luogo, son. pentiti, fino alla, compunzione, 
in qualchedun altro frementi; dolorosi, per 
tutto. E non poteva fare a meno, perchè 
i popoli quando si votarono al Piemonte, 
intesero di darsi all'Italia libera ed 


come dicea -GianBracone.. In qualche | 
| è rifinita per tutto (cominciando dalle an- 





| 


una ' 


e non ad un Regno, che fosse massimo, 
o minimo. Sperarono, anco, di rifarsi. j 
panni, sotto ordini più sapienti, e simpa- 
tici e di crescer coi modi, e l’ abbondanza 
in maniera da poterè inabissare il passato 
tra le Bolgie del Tartaro. Siccome a que- 
sta gentina, successe il preciso rovescio, 
della previsione, non è strano, se la si 
dolga con tutte le regole, conoscendo il 
suò male, quasi quasi, senza rimedio. Era 
naturale, che la Rivoluzione soffermata per 
forza, non potendo avanzare stornasse, e 
che da questo ristorno, che chiamano lo 
Statu ‘quo, venissero ai nostrali, infiniti 
tammarichi;-di- note ‘dolenti, che pajon 
quelle della Settimana Santa: perchè il 
volgo basso e zuccone non. intendeva. di 
tramutarsi, per. campar. peggio, ma per 
l’opposto motivo, .onde riconoscendosi in- 
finocchiato, si accuora; e, non valendo, a 
sanarsi, saetta il medico ed invoca il bec- 
chino. Prima, dice, gli davan noja le mi- 
gnatte toscane ; ma, dacchè, le barattò, con 
le cimici Piemontesi, esperimentò questiulti- 
me, molto più, capaci .. a Spicciare, il 
sangue . di. quell’ altre.., E. dicendo delle 
cimici, ciaccione, non. intende; mi ca; sdi 
prendersela con tutto un, popolo di fratelli 
e d'amici, che ha tanti e poi tanti meriti 
al cospetto d’ Italia, Questo ,nò. Dice sola- 
mente dei Finanzieri, sul taglio del.gran 
Cimicione Quintino, Sella, .detto,, salmisia, 
anco, la tromba aspirante delle borse dei 
Contribuenti. Dice degli Accaparratori vam- 
piri, che; si son resi lauti alle spalle dei 
gonzi che son sempre i nove decimi della 
popolazione di tutti i luoghi di. questo 
mondo. Allude a sistemi,di amministrare, 
gravosi, infesti, antipatici più che la leb- 


i bra e la febbre gialla. 


Far conoscere al Governo che la gente 


tiche, Provincie) e metier in piedi opera 
di. carità. cittadina, perchè conosciuto il 
morbo, giova che il rimedio - si, appresti. 
O tosto, o tardi, uno sordo, bisognerà pur 













d'Ifià, alla gg it ne È hpi- 
dogllatfona bd A de Ncina d' nto, 
come Simbolo < de mertitio sol del 
co d. ; ripllor TA gp 
vil | bra pasquie . Ogli, però, non 

ro Che ri sigliafsi “i casie ab- 


Mea alle cose.come..le..stanno;..dicendo 
il vero, per. il vero, senza, farsi vel delle 
mani, per non veder la, voragine. La vo- 
ragine c’è e noi siamo-sull’orlo. Convie- 
ne, a nostro avviso, che si rompa l' afa di 
questi solleoni, con qualche bel fatto che 
rallegri il popolo, mostrandoli più prossima 
la meta delle promissioni : ossia — Vene- 
zia e Roma. — Fino ad ora con questi 
due nomi magici, fù incantata la biscia 
perchè non beccasse il Ciarlatano. Se però 
la biscia si desta, guai! E perchè ciò non 
avvenga, quando la stagione sia propizia, 
bisogna romper la guerra all’Austria e 
francare il Veneto con le monete di piombo. 
— Con altre non è possibile, benchè l’in- 
genuo sognatore generale. Lamarmora. di- 
cesse una volta, (Dio lo perdoni) che vo- 
leva guardare di persuadere all'Imperadore 
Francesco Giuseppe la cessione della Ve- 
nezia. Misericordia! Ritemperando il  po- 
polo e la milizia, e con un po'più di ca- 
rità nelle gravezze pubbliche, sì potrebbe, 
grado grado, riaversi e chi sa..... a que- 


sto mondo non è eterno nessuno . 


(Per il Fisco) 
indi, prudenza consiglia di non arrapinarsi 
e cogliere il destro se arriva. Qui stà il 
chiodo. Se tutti i partiti ne facessero uno 
solo è questo fosse la gran Chiesa Nazio- 
nale, allora qualche cosa di bello, o ora, 
o dopo si dovrebbe vedere. 

Dunque fede'e speranza. 

Ma questa benedetta Chiesa, ricantata 
sù tutti i salterii, sarà difficile a congre- 
garsi, più che un Concilio Ecumefico, per- 
chè, ora il popolo è discordante, scettico e 
miseramente invilito e tapino, per via delle 
tasse e delle infinite noje burocratiche con 
le quali vien tormentato. Ora, per le cam- 
pagne; in particolare, d'ogni cosa si ‘ra- 
giona, fuorchè dell’ /talia, perchè questo 
nome aùgustissimo, che pur fù causa in- 
nocente di tanti screzi e disastri, fà paura 
a ridirlo. Indi senza pensiero della Tibertà 
futura, si contano i nodi della catena pre- 
sente, che, in verbo, finanza, non è leg- 
giera davvero. Tra l'altre, c'è ora, anco 
la paura del balzello impopolarissimo ‘sul 
macinato, ossia sui cereali. Non manca, che 
questo, ben venga tra gli altri. L'onorevole 
signor Gioachino Pepoli, per questo n'ego- 
zio, ha scritto una lettera, apposta al Quin- 
tino ‘Sella, per distornarlo dal mettére in 
pratica ‘ùna imposizione cotanto aborrita. 
E forse il Quintino, si lascierà smuovere? 


I 
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forse « sì, perchè.gli è 
cateto c'è illibisog 
ché ‘non aécetta cons 
trifii îl-Sella s attacchi 
gofatevi ‘se lascia le 
vero minchione. 

Viva l'Italia Una. 


r fat qu 
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LA BANDIERA. 


) 





Carità se ce n'è. 


—_ 


Abbiamo nelle mani due documenti che 
fanno somMaMENTE ONORE al Governo ed 
al Municipio. 

Tra le ‘miserabili famiglie  ricoverate 
in alcune stanze del Convento di S. Marco, 
vi sono certi B. N. — E. 0. — R. R. — 
SITI — VV. Ce Pi S.'tutti braccianti 
Fiorentini. 

A questi infelici il Gorifaloniere di Cam- 
brì ha mandato giorni sono lo sfratto per 
tribunale, intimando loro di lasciàr liberi 
per la fine di ottobre gli occupati locali. 

Oltre la' disdetta del Gonfaloniere» i 
detti ricoverati ne hanno ricevuta un’altra 
proveniente nientemeno'clie (bum!!!) dal 
P Iltustrissimo sighor Conte Gerolamo Can- 
telli nella sua qualità di Prefetto della Pre 
vincia di Firenze. 

Îl'prefato signor Conte dichiara ai ri- 
coverati (che chiama avversari) quanto ap- 
presso : sa 

« Ove al primo Novembre prossimo 
» non abbiano gli avvérsarii lasciati liberi 
» e vacui a disposizione del R. Governo i 
» riferiti locali, sarà proceduto contro gli 
» Avversarii medesimi coh'lo sfratto a tutte 
» loro spése, e con protesta dèi danni di 
» qualunque genere che: potessero derivare 
» allo stesso R. Governo » (111!!! 

Quelle povere famiglie sono cucinate 
benîno! 

E se non troveranno — come è faci- 
lissimo — un canile qualunque per rico- 
verarsi? 

Una nuova intimazione, quattro guar- 
die di Sictrezza, e marche! in mezzo di 
strada. 

Carità se ce n'è. 

Nemmén fra i cannibali!... | 

Zitto linguaccia : non prender le difese 
del‘ popolo angariato contro i prepotenti. 

Ti fa gli occhiacci il Cavalier Fisco. 

“D'altronde ci sono certi fatti che non 
hanno punto bisogno di commenti! 


Leggiamo nel Diritto: 

«Ha pensato il governo, indugiando per 
tanto tempo lo ‘scioglimento della Camera 
e la Convocazione dei collegi elettorali, che 
rischiava di trovarsi nel caso di'non potere 
riscuotere le imposte? 





inutile il ciarlare in 


Mficine. Sarebbe. ai | 





:ficazione dei 







10. dn può esifiere co 
|éle ‘popolazioni fpossono®ilegit-- 
iù torsi dal Podi non. 
le autorizzaBione dei de- 

Hr hi È 

La intra. concesse #°minfsterò di 
potere riscuotere le imposte fino.al..34. de- 
cembre. Ora se il ministero vorrà riscuo- 
terla per il primo gennaio 1866 ha biso-' 
gno che gli sia prorogato dalla nuova, Ca. 
mera una siffatta facoltà poichènon vi sarà 
certamente il tempo necessario di discu- 
tere ed approvare i. bilanci. 

« La Corrispondenza litogrdfata savia- 
mente ‘osserva che la Camera, prima di 
potere discutere i bilanci o di prorogare 
la concessione di riscuotere le imposte, ha: 
da compiere molte altre operazioni che ri- 
chiédono un lunghissimo *tempo! La-veri- 
poteri-è.un affare di circa 
un mese, poichè si tratta di rivedere il 
processo di 450 ‘elezioni, molte delle qua- 
li saranno contestate o-daranno luogo a 
lunghe discussioni di giurisprudenza. elet- 
torale. attese specialmente le nuove com- 
plicazioni a.cui daranno luogo il fanatismo 
e le brighe.del partito clericale e autono- 
mista, ? 

« Noi non crediamo che la; nuova Ca- 
mera vorrà esordire la sua legislazione ri- 
petendo gli errori della vecchia, cioè col- 
l’acordare al ministero l’ esercizio dei bi- 
lanci senza.averli, discussi. Da una siffatta 
fiducia, da questa esigenza del potere ese- 
cutivo ne sono derivati tutti gli abusi in 
materia di .amministrazione: finanziaria, e 
tutte le ruberie le malversazioni, le gra- 
vezze. di .cui oggi tutta l'Italia è stanca e 


disgustata. 
« La nuova Camera, speriamo, sarà 


meno condiscendente riguardo alle que- 
stioni di finanza e perciò male si argo- 
menterebbe un ministero che siripromettes- 
se l'esercizio provvisorio del bilancio, sicco- 
me fu pessino uso in passato. Se la Camera 
esordisse con questa rilassatezza sarebbe 
dannata fin dal suo nascere; ‘se diversa- 
mente negasse al potere esecutivo la ri- 
scossione eelle imposte prima di discutere - 
il bilancio, non avrebbe' che l'approvazione - 
di tutto il paese; perchè oggimai tutti i par-- 
titi, esclusa la consorteria gaudente e di- 
sonesta, fanno della» questione finanziaria 
una questione fondamentale, per cui solo 
si decideranno le sorti d'Italia. 

« Ora il ministero ritardò tanto le e- 
lezioni da temere che sieno impossibii le 
lunghe operazioni preliminari della Camera 
e la discussione del bilancio prima del 1° 
gennaio 1866. Ed allora non vediamo co- 
me costituzionalmentè il ministero potrà 
levare le imposte. 

« Verrà esso, al solito, a chiedere alla 


‘nuova Camera un voto illimitato di fidu- 








cia? La nuova Camera comincierà la sua 
vita rinunciando alla principale delle sue 
prerogative costituzionali? 

« Noi speriamo che sia finito il ripro- 
vevole abuso della questione di fiducia e 
della minaccia di lasciare il potere, per- 
chè la troppa fidanza ha esautorato il Par- 
lamento e rovinato l’Italia. Colla questione 
di fiducia al Ministero Minghetti e Pervizzi 
è stato possibile lo sperpero totale dell’era- 
rio d’Italia; e noi davvero omai non, sap- 
piamo- in chi e perchè si debba aver fi- 
ducia, poichè l’esperienza ci ha insegnato 
che non si può aver fiducia che nella li- 
bertà e nell'osservanza severa dello Statuto 
«e delle leggi. » 





Corrispondenza. 


Foligno, 9 Settembre 1865. 
E al tuono s’avvicina ‘la tempesta. 


Buccinasi che gli impresari del nostro tea- 
tro stieno per avanzare un’istanza al Muni- 
cipio per avere un sussidio di poche lire Die- 
cimiLa!! L’istanza partirà dalla. deputazione 
teatrale che tiene, non si sa a che scopo, i 
conti dell’Impresa, e può giurare sul Cristo 
dorato sia sulla verità delle spese, che degli 
introiti, essendo sicura di, quel:che dice, come 
se ci stasse dentro per und zampino. 

Ad alcuni sembrerà strano che il Munici- 
pio entri in queste faccende, e si metta a-sal- 
dare i conti altrui, pareggiando le perdite. Con- 
fesso ancor io la penserei lo ‘stesso, ma nei 
piedi nostri niente di più facile, e scommetto 
che conoscendosi l'intreccio o intrigo dell’im- 
presa teatrale, sparirà il dubbio, e il sospetto 
entrerà fra le probabilità. Mi faccio in due 
parole a raccontar la cosa! 

L'Accademia teatrale domandò al Comune 
una scorta o dote (credo) di Lire 12,000, il 
Comune, a cui il denaro scottava le.dita, au- 
mentò la dose e votò una somma di L. 16,000 
cioè lire quattromila più delle richieste. Al- 
cuni de’ Consiglieri Comunali, senza‘esser presi 
pel. collo, notate! ma di loro piena.volontà, e 
com’essi dicono 27 solo scopo di farci diver- 
tire, deliberarono prender l’ Impresa, e l’Ac- 
cademia o Deputazione teatrale (che tiene i 
conti) li preferì ad altri concorrenti Impre- 
sarii, e li abbracciò quali fratelli. Ora pare 
che l’ Impresa vada zoppiconi e ‘per rifarsi 
delle perdite voglion fare ùna sanguigna alla 
borsa del BabboXomune. La stoccata è si- 
cura se si pensa che quelli stessi che chie- 
dono hanno il diritto di concedere. Non vo- 
glio dire con questo che tutti i Consiglieri 
Comunali sono impresari, deputati, soci al- 
1° impresa ecc.; ma ognuno ha bisogno dell’ al- 
‘tro, e nella dolce armonia in cui vivono verrà 
spiegata una gara esemplare nel dare, e sarà 
proprio un miracelo se si limitano ad accor- 
dar soltanto quello che viene lore chiesto. 

L’ Impresa, se il teatro era fi 
doveva, com’è naturale, SERGI per 
chè dunque i cittadini non vanno in folla a 
godersi lo spettacolo musicale che i provvidi 
padri coscritti gli hanno bello e preparato ? 
Perchè le tasse, sopratasse, decimi ‘e balzelli 









altro pel capo che divertirsi. Può esser però 
che. il Muvicipio punisca questa loro astinenza 
ai divertimenti, saldando; come si teme, il 
conto all’ oste. E allora? Allora dirò io era 
meglio frequentare. il teatro anche a costo di 
fare un debito, piuttostochè ‘esser condannati 
a pagare lo stesso e ‘restare‘a denti'asciutti. 
Basta, sin qui son ciarle, e la ‘paura ‘di ve- 
derci gravati ‘di qualthe nuovo balzello ‘per 
coprire la ‘insufficienza degli incassi serali ‘al 
teatro, ci spaventa è ci fa parlare. Forse si 
actcorderà un Sussidio senza ‘ifnporre ‘nuove 
tasse; ‘è sempre lo ‘stesso. Un’ eevnomia, ‘un 
fondò ‘qualunque del ‘nostro Municipio, indebi- 
tito com’è, sarà sempre là ‘per ‘alleggerirci 
le gravose ‘sovrimposte. Ci‘si pensi sopra, e 
si rifletta dai signori Consiglieri Comutiali 
che lo scorticato popolo ‘che paga le spese, 
non si diverte, ma lavora e a stento strappa 
avanti la propria esistenza : dunque economia 
e-dimolta, se non amate, come ci piace cre- 
dere, tradire il vostro mandato, e se non vo- 
lete. esser chiamati DILAPIDATORI DEL DENARO 
PUBBLICO. d'a 


Netizie Politiche. 


— La Gazzetta Uficiale di Pietrobàrgo 
coudauna nei termini i più energici la ‘con- 
venzione di Gastein. 


— Il Morning Post dichiara che il collo- 
quio della regina d’ Inghilterra e del re. di 
Prussia non ha importanza politica. 


— È stata promossa regolare querela cri- 
minale contro il colonnello De, Villata dalia 
famiglia di Botteri Giovanni di Parma, uno 
dei fucilati a Fantina. La querela è stata pre- 
sentata al procuratore del re, presso il tribu- 
nale di Parma, porchè sollecitamente la ri- 
metta a quello di Messina; 


— Dicesi che verrà quanto prima accor- 
dato un congedo illimitato a circa 60 mila 
uomini dell’ esercito nazionale appartenenti 
alle classi del 41 e 42. 


Il recente infortunio avvenuto sulla 
ferrovia Brindisi-Ancona non può che anmen- 
tare la già grande impopolarìtà della compa-. 
gnia Bastogi. Questa linea è costruita in modo 
veramente deplorabile. Tutti prevedono che 
la compagnia finirà per essere assorbita dal 
signor Talabot 0 dalla compagnia romatno-t0- 
scana Salamanca e De la Hante: Quì non si 
hanno che maledizioni per la Società Bastogi. 
( Gazzetta di Milano.) 

— Intorno alla querela presentata .dalla 
famiglia di uno degli assassinati di Fantina 
abbiamo voluto assumere informazioni da per- 
sone competenti sia del foro civile che mili- 
tare e unanimemente ci fu risposto che essa 
querela è affatto regolare e fondata in dirit- 
to: l'illustre. Pellegrino Rossi che ha trat- 
tato a lungo e diffusamente la quistione dei 
crimini commessi da militari in virtù di' or- 
dini superiori ricevuti, lasciò scritto un esem- 
pio che si accosta molto a quello del. colon- 
nello: De Villata: forti pertanto della ragione 
e della giustizia noi siamo convinti che la 
magistratura farà il proprio dovere e che le 
manovre del signor La-Marmora e del signor 


hanno vuotate le loro saccoccie, e gli resta i Petitti zon sortiranno nessun effetto. 








— È in Roma.da alquanti giorni .il.depu- 
tato Boggio, colla consorte. Ebbe .più .confe- 
renze con monsignor Berardi, col cardinale 


+ Antonelli : ed ebbe una lunghissima udienza 


dal Santo Padre, nella quale fu notato che 
gli si usò la cortesia della precedenza, e ri- 
mase circa -due ore a privatissimo colloquio 
con Sua Santità. , 


— In'Spagna la rottura ‘della demotrazia 
con i progressisti capitanati da Espartèro sem- 
bra, completa. L’ attitudine della stampa .radi- 
cale. dimostra .tale rottura in un modo-elo- 
quente. 


— Firenze;)9 — Con'deeréto reale è stato 
sciolto il Municipio di Livorno, ‘e ’ammini- 
strazione del Comune è stata provvisoriamente 
affidata al cav. Guala come delegato ‘straor- 
dinario. 


— Scrivono da Ancona all’ /falia Centrale 
di Reggio di Modena, che fu’ arrestato l’as- 
sassino del cav. Ferri, delegato centrale a 
Pesaro. 


— Dal Pensiero: 'Le voci di nozze prin- 
cipesche non sono infondate come qualcuno 
può credere: la figlia maggiore della regina 
di Spagna darebbe la mano al principe ere- 
‘ditario, ma tale maritaggio nou” si potrebbe 
fare che dopo una riconciliazione con Roma. 


— La proposta dell’ onorevole ministro 
per le finanze di sopprimere i due ministeri 
della pubblica istruzione e dell’ agricoltura, 
industria e commercio è unanimemente azcet- 
tata dal ministero. x 

Alcuni ministri però vorrebbero farne 
getto di una proposta da presentare al par- 
lamento sospendendo per ora dal nominare un 
successore al Natoli, e dal mandare Torelli a 
reggere una prefettura. Altri vorrebbero in- 


‘ vece ‘sopprimere addirittura i due dicasteri 


per decreto resle convertendoli in due dire- 
zioni generali, una presso la segreteria di 
Stato pei lavori pubblici e una presso quella 
perigli affari dell'interno. 


— Sua Maestà il re Vittorio Emanuele ha 
scritta al Papa una lettera autografa intorno 
al doloroso incidente avvenuto a' Lisbona. 


— il'progranîma del ministero uscirà sotto 
forma di circolare ai prefetti del regno per 
dir loro come debbano contenersi nelle pros- 
sime elezioni generali. 


— Fu già discussa in consiglio la qui- 
stione dell’imposta sulla ricchezza mobile 
pel 1866. Pare che anche questo importante 
problema non sia ancora risolto quantunque 
tutti i ministri, compreso il Sella, conyen- 
gano sulla inesigibilità della quota' di 66 mi- 
lioni approvata dalla defuntà. Camera con 
tanta leggerezza. 


Bollettino Sanitario. 

Sinigaglia 9 — Casi 6, morti 2, ‘più 4 dei 
giorrii precedenti. 

Ancona — Casì 5, morti 1... 

Osimo. — Casi 9, morti 2 (mancano no- 
tizie di altri comuni della :iprovincia ). 

Apricena. —.Dall’8 al 9. Casi 10, morti 10. 

Torremaggiore. — Casi 1, morti 0. 

S. Paolo di Civitate. — Casiì 1, morti 0. 

San Severo. — Dal 9 al 10. Casi 0, morti 5 
dei giorni precedenti. 

San Marco in Lamis. — Casi 11, morti 12, 
dei qaali 5 dei giorni precedonti. 

San Nicandro. — Casi 1, morti 1. 





Melazzo. — Casi 0, morti 0. 

San! Martino (Mélise) 2 Dal ‘'7-al9, Ca- 
si*8, morti‘ 2. 

Bàri. —!Dàl 9 al 10: Casi 1, morti 1. 

Malfetta. — Casì 10, morti 3 dei giorni 
pretedenti! È 

Manduria. — Casi 2, morti 5, compresi 
quelli dei giorni precedenti. 

Nulla sinora da. Foggia a Lucera. 


Li Contrarie ‘voci corrono sempre intorno 
alle trattative per dare esecuzione alla con- 
venzione di '’Gastein. Secondo ‘gli ubi |’ Aù- 
stria e la Prussia non troverebbero il verso 
di mettersi. d'accordo, secondo gli. altri tutte 
le difficoltà sarebbero, appianate. 

— Dicesi che le. ulteriori. comunicazioni; 
che. 1° Austria e la Prussia hanno promesso di 
fare alla Dieta germanica, daranno luogo a 
gravissime discussioni e avranno per conse- 
guenza probabilissima una riforma della costi- 
tuzione federale militare. 


— Si è verificato un vuoto molto signifi- 
cante nella cassa dei .fondi della prefettura 
di Napoli. Si crede che il vuoto risale al. tempo 
iu cui era prefetto il marchese d’ Afflitto, e 
che si sia ingrossato posteriormente. L’impie- 
gato che l'avrebbe commesso è fuggito a Rc- 
ma, da dove si è recato a Parigi. La somma 
del vuoto si fa ascendere ad 50 mila lire, ma 
forse vi sarà esagerazione nella cifra! 

— Gl’ impiegati del' ministero di grazia e 
giustizia aucora residenti a Torino ricevettero 
ordine dal nuovo ministro di recarsi una parte 
pel 20 settembre, un’ altra pel 1.° ottobre alla 
nuova sede del governo. 





3 i i i 


i Serivono al Precursore che, a mezzo 
chilometro di Mistretta, una banda prese in 
ostaggio il barone Gallo; trasportaudolo in 
luogo finora incognito. 


— Dal..Pezsiero di Napoli : + 

» Il ministero, accortosi che la circolare Per 
titti ba. prodotto. sull esercito un’ influenza 
totalmente ‘(opposta a quella che se ne ripro- 
metteva, teutò ogni; mezzo di rimediare. al 
mal. fatto. .Il. ministero è informato da mille 
diverse relazioni, che nelle. file dei soldati, 


‘dei sotto ufficiali e anche degli, ufficiali. ser- 


peggia il; malcontento contro il. cattivo  go- 
verno, che nel. regno, d’Italia si. fa. di tutto e 
di tutti, e si, bestemmia, il canonico, Petitti, 
il. quale; pieno d’ipocrisia, invece di coman- 
dare un.esercito, dovrebbe, dirigere, un, capi- 
tolo! » 


— Il Signor Tucci impiegato presso la 
Prefettura di Napoli ed addetto in qualità gi 
segretario particolare al Gabinetto del Pre- 


| fetto, è fuggito portando seco, per quanto ci 


assicurano, lire 38 mila, oltre ad alcùne carte 
importantissime. 


— Nel Matese è stato catturato Jannone 
Nicola, é i briganti imposero alla famiglia di 
lui un riscatto di 6mila lire. 

A Piedimonte il sig. Del Giudice Achille 
ha ricevuto un ordius di ricatto per lire 4250. 
L’ordine portava la firma; del ..capo banda 
Tadde. 

Tre briganti della banda Manzi si costi- 
tuirono di questi ‘giorni in Acerno ‘in potere 
dell’ autorità. 











ni siga ELETTRICI cool: 


CELIO BIT 


173 | 


ESTRATTI DAI GIORNALI" 
(Agenzi? Stefanî).. 


Ki }_DBDTKISA “ 


Parigi, Îò. — "Ta Patrie annunzia che lora 
Russell Ha spedito &gli agenti diplomatici déi- 
l'Inghilterra. una circolare sulla: convenzione 
di.Gastein. orlen bà 

Lord Russell,si esprime gela stessa. ma- 
niera di vedere del gabinetto delle Tuilleries 
e ‘dichiara che questa convenzione è un atto 
riprovevole e indegno asi nostri tempi. 


Notizie del Messico recano che il giorno iù 
agosto ‘ebbe ‘luogo’ uno scontro! presso Zeatan 
nel quale gl’ impériali rimasero vittoriosi! 

Nello stesso giorno ‘in un. altro ‘scontro 
presso Aguacatlan 25 lancieri austriaci ed una 

compagnia d’infanteria messicana furono ob- 
bligati arrendersisai sorta Ma 

Bruxelles, 10. — Uu decreto interdice nel 
Belgio l'importazione e il transito degli ani- 
mali bovini è’ pecorini. |‘ 

Parigi, 11. ,— Dal Moniteura 

L’abboccamentò dei sovrani a San Seba- 
sfiano fù cordialissimo. 

Tutta la popolazione con le sue: acclama- 
zioni s’ associò a questo avvenimento ‘che e 
di natura tale da rinforzare i vincoli che le- 
Lea i due sovrani e î dué paesi. 


) 
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TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si. stampa ilGiornale 


La Bandiera del Popolo 
provvisti di unà Macchina Celere e corredata'di' tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di decettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l' esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei tipi. 





ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S: MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4.° volume delle 
Conferenze del Padre. Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate. va; Parigi 
l’anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2 50. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 








Stefano Panzani, Via Rondinelli,.al, prezzo 
di L. 4:50. ogni bottiglia. 
‘Ogni bottiglia ‘è munita d'etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


ma 
INCHIOSTRO LOMBARDO 
COPIATIVO 
Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello‘ seriverè es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 





RI n. me) 


Prezzo. 


Un litroL: 5.50, compreso il vetro 
A» ‘(3 00 idem 
1]8 "784° 65" idem 


PER REGISTRI i 
Questosinchiostro; «composto -di. materie 
vegetali e' senza ‘acidi, ‘è molto adatto alle: 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole.. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi. acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. * 
AI Tito ; (ame È Ù 2 50. 
Rn A 50. 
1,» 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia” 
postale. 3a 
Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare 1’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40. p.° p.° presso Via Calzaioli.. 
-—— e 

Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi.N° 50, diretta da G. Natalé. 
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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano, per meno di 
tra mesi, a “atare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione Movra pagarsi ‘anticipata. fl prezzo 
per Firenze ar domicilio (e; P.yRoEE: PROVINCIR, DEL RE- 
sxo, un trim, L. 4-00. Per l'Estero l'aumento della 
rassa postale. Le associazioni Semes! rali e Annuali 
stirafitto caltotate ‘in’ proporzione! 

Gli sivvisi ed inserzioni a ragione dì 46 Cente- 
simi Ania atei La STAR) linea. 
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TE, 








Merci dì 


L usizio 


è in via dei Bardi Num. 30 a terreno. 


“i Giornale 


Si pubblica tutti i ‘giorni tranne-quetli Fabdes 
sivi alle Fesle d’intàro precetto, alle prime ore' dél 


matlino, al prezzo di po 
cinque Centesimi 


con Jo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 





13 Settembre 1868 
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AVVERTENZE 

Le domande per le associazioni dovranno, esser 
dirette All’ Ufizio per lettera affrancala con vaglia 
postali.o: francobolli. L 

Le lettere ,non.affrancata.noni saranno» ricemmea. 

I manoscritti nen si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

 DsmisRO ARRETRATO 19 CENTESIMI. 
ll Giornale fuori di Firenze costa 5. centesimi, 





PREPARATEVI ALLE EI EZIONI POLITICHE 


Ora che son finite le Elezioni Comunali, 
(e dell'esito diremo in altro articolo) è ne- 
cessario occuparsi di buzzo ‘buono di quelle 
politiche. Nell'ottobre prossimo, o popolo, 
tu sei invitato ai Comizii generali, dove 
tu dovrai eleggere i luoi Deputa da man- 
dare alla Camera, che, questa volta con 
auspicii non troppo lieti, si congrega a Fi- 
renze. Tu non sei chiamBto intero a vo- 
tare, perchè la legge non ammette. al suf- 
fragio chi non è possidente, o non paga 
Siccome, però, con la 
Ricchezza mobile, il Sella, ha bollito un 
numero immenso di popolani, artefici, con- 
tadini, lavoratori, giornanti, così si può dire, 
che la legge sulle Elezioni politiche senza 


una certa tassa. 


volerlo, si sia slargata, anco per tuò bene- 
fizio. 

Popolo Elettore, badati dagli imbro- 
glioni! La Bandiera, ti‘ aprirà gli ‘occhi 


bene e meglio, parlandoti la lingua di casa, 
perchè tu la possa capire, e ti ‘metterà, 
adagio adagio, sulla strada di potere eleg- 
ger con senno i tuoi Deputati. Tu' avrai 
visto nelle Elezioni della Comuné, quanto 
si sieno arrovellati per te??? i Condottieri 
dei diversi partiti, per buscare il tuo fa- 
giolo. T' hanno mandato, fino a casa, le 
schede stampate, e. te l'hanno distese per 
iscritto, perchè tu non dovessi impazzare 
a leggerle. Il più ficcone di tutti i partiti, 
ed il più corruttore (tu lo sai) fù quello 
che chiaman moderato, composto nei ca- 
porioni, di quei soliti mugherini di monte 
per dato e fatto dei quali tu. sei giunto 
fino alla pessima contentezza delle delizie 
presenti. Questo ‘partito; disponendo di in- 
finiti procaccini, sbirracchiòli, messi ed ap- 
paritori politici, ba seminato per le città, 
i paesi e le campagne le sue $ hede' a 
catafascio, mettendoti, davanti con l'insieme 
i soliti. nomi. Ci, è. stato. un: avvocatuccio 
Pieno di muffa, come: 'd’ignoranza?re: di 


pane il quale, è stato infatigabile, fino 
alla maraviglia nel far la parte del Sec- 
chione nell’andar giù e sù con le balle 
delle schede per ingabbiare i merlotti. 
Aspettati, tra, poco, che. l’Ayvocato Sec- 
chione, sia nominato per lo meno, Pretore 
di Mandamento. Di gran mutazioni, per lo 
tuo migliore o popolo, son per succedere 
anco, nella tua patria Magistratura, dove, 
pochissimi eccettuati, tutti i giudici toscani, 
saranno mandati a far ovoli su pei casta- 
gneti dell’Abetone. In vece di loro, che, 
se non altro, furono galantuomini ed indi- 
pendenti, ci manderanno a giudicare i so- 
liti musi duri; gente, come è vero Dio, 
che non sarà capace di saper neanco | /st- 
tuto che s'imparava dal Redi, meno qual- 
che limitazione onorevole. E per giunta, 
califfi superbiosi e prepotenti, come soma- 


| 


i 





tu.vedrai, in tutte le provincie, quante 
lusinghe, quante. tentazioni, quante. perfì- 
die, si adopreranno, per. mettere assieme 
un grosso branco di pecore, sotto figura e 
nome di, P. vlameni fo. Sottosopra, il partito 
governativo, che è quello che tu. chiami 
moderato, ciaccione, marmittone, buzzurro, 
tappino, sarà quello che si metterà nella 


| pijia più assai degli altri, giuocandoti, da- 


vanti con la sua lanterna magica. i mede- 
simi figurini rimpulizziti. Ve ne sarà, anco 
dei novizi.e dei travestiti, i quali, difficil- 
mente, tu potresti conoscer da te, se la 
siampa indipendente, non te li presentasse: 
con tutti gli ono: dei quali son meritevoli. 
La Bandiera (che è. per tutto invisibile) 
ti farà apprendere, per filo e per segno, 


! tutta la Cronaca dei preparativi delle Ele- 


ri, i quali t'aiteranno a dir più d’un Con- | 


fiter è d'un Miserere. Di fuora, fino ad 
oggi, tra gli impiegati importanti non ci 
mandarono di buono, che l’egregio Presi- 
dente. della Corte di Cassazione, uomo, nel 
quale il core è pari ‘alla mente. Questo 
signore, peraltro, essendo nativo delle pro- 
vincie meridionali non discende dalla rea 
progenie degli oppressori; e, per questo fà 
buona prova. Degli altri che son per ve- 
nire' dalle ‘ben note scaturigini, ci sarà 
tempo di discorrere a comodo, come si 
dirà del rantolo dei moribondi, ossia della 
Protesta che la Camera di Disciplina_ dei 
Procuratori, ha mandato, tutta compunta 
ed ossequiosa, al..Ministero della  Disgra- 
zia e della Ingiustizia per ottenere che la 
Magistratura toscana, non si tramuti, ad 
un' tratto; di-pianta; per via delle quistioni 
transitorie, ‘che ‘durerarino’ (dice) quante 
l'assedio di Ratio; ossia per. buoni. dieci 
anni. 

E ‘dalla digressione sui giudici al bujo, 
tornando al tema; di questo scritto; che 
son le Elezioni politiche, la ‘Bandiera, iti 
dice, o popolino: == All'ertà; all'erta istai 


zioni politiche perchè tu le sappia e t'il- 
lumini. Ti dirà it bene, come il male, 
perchè mentre ti svelerà le congreghe e 
le conventicole dei giudei e. dei sensali, 
non ti terrà nascosti ì concerti e gli sforzi 


' nobilissimi che faranno le Associazioni li- 


berali ed i Comitati patriottici ed indipen- 
denti per farti eleggere dei buoni. Depu- 
tati. Ti dirà, un altra volta, quel CHE HA 
FATTO il partito, della Sinagoga, per pre 
valere alla Comune. — Questo. è. tema 
speciale, e.riserbato apposta per un altro 
numero. latanto tu, avvisato, dopo il ciom- 
bolo, badati di non farne, uno, più bello 
nelle Elezioni politiche. Queste, si posson 
chiamar davvero, il tuo colpo spicciativo, 
o di grazia. Perchè, se, o popolo. elettore, 
tu ti lascerai agguindolar. dalle SCHEDE 
BELL’E FATTE, come operasti im pas- 
sato, sarà vamo, che dopo la sassata tu 
gridi alle nugole, sull’esempio del cane 
investito. La Bandiera, non ti ba proposto e 
non ti proporrà nessun none, perchè non 
recita. la parte; per se, nè per i suoi amici, 
o scrittori. Alcuni ‘di questi, nella gravità 
delle: cose: presenti, ‘nom si sentirebbero, 


| davvero, la'‘capacità | di»rappresentarti e 


e non lasciare la ‘consegna; Figliuolo mio; |, però, non ambiscono. Altri, che potrebbero 








detto Avvocato Siena 
darà i precetti, semplici e piani, come fà 


il babbo al‘bambino‘tHe' ha' 1 uso dello | 


intelletto è la ‘diserizione degli anni, La- 
sciando gli Elettori che sqano,.e.rivolgen- 
dosi. a quelli che 7jmorano," la Bandiera, 
non farà altro che' dire il 


zienza! Quando sì fà apostolo, ‘bisogna 
subir di ogni cosa, perchè la. verità. l'è. 
veramente l’ortica che temono ì deretabi 
grassi deî marmittoni. 
No ‘potendo’ altro, * dunque, li mitra- 
glieremio ‘ad ortiche e pugnitopi e loppole 
dolorose. Badate che il regno dell’ ingiu- 
stizia) dell’ipocrisia, della cabala e del 
giudaismo, alla lunga ‘non può durare. Oggi 
se non facciamo senno, meritiamo bene 
dell’Italia, noi, come Caino di Abele. Le 
Elezioni politiche, benchè ora sorgano, a 
cose fatte, non soho un avvenimento da 
metter ‘da parte. perchè da ‘cosa può na- 
scer cosa. Se ‘non foss' altro, l'evitare 
peggio, ai tempi che corrono, si potrà con- 
siderare come uno smisurato guadagno. 
Certo, che ùna Camera ostile, davvero, ai 
Ministri, non potrebbe aver vita lunga 
perchè sarebbe disciolta. Ma' intanto, giova 
sempre, che si mandi alle Camere quei 
galantuomini che non abbiamo saputo, o, 
potuto mandare ai Comuni. La Vira Elet- 
torkle, che ora s è mirabilmente ridesta 
per tutta Italia, è ‘buon segno per te, o 
popolo, perchè il fatto significa, che .se 
combattiamo, non siamo ancora morti. Cosa 
serve il vincere o il‘perdere? L'esito, tu 
lo sai loda il É$to, ma loda anco il'ciuco, 
perchè costui nella prova si scortica. Dun- 
que; mano a’ ferri, per tempo; e mettia- 
moci di buona ‘intenzione a lavorare nel- 
l’ officina elettorale politica. Procedendo 
uniti e tulti d'amore e d’ accordo, e com- 
battendo ‘gli avversi con dignità e senza 
vituperit personali, qualcosà di buono, si 
potrà rabberciare. E se nò contentiamoci 
anco della camicia del gobbo, purchè la 


torni. 
Addio. 
} \plses LAOBANDIERA. 


Serivono da Termoli al Diritto; 

« Abbiamo, .a pubblicare un raltro: de- 
plorabile.atto di:.violenza, alla /quale!ssi la- 
sciano trascorrere certe ; popolazioni, mas: 
sime dell'Italia, meridionale; «sotto incubo 
della paura .deì cholera,.»:; 


La Bandier "a Ai 


Vero, “per.ili 
vero, secondo il solito suo. Se, per.questo ; 
peccato, glivebrei lla! vorran“erocifissa, pa- | 


: 


| popolazione. 


‘| torni loro;perfettamente»la, apra di siro 


fer: + dellg 
di se 


rovi 
enti 


a cui, tendono;. Fuori.le,. dentro.i0..... 
À proposito d dei «giornali d i dell’ * opposizione 
avvertirenio che” questi zelanti ‘soffti che 
la lettura. dei, | medesimi. non “implica, es 
sere.ribelle, al. nuovo, ordinamento di. cose, 
imperocchè: logicamente ‘trattando,’ ‘questi 
fogli. debbono” ‘esistere, ‘e leggersi per la 
necesaria comparazione, ‘altrimenti. non, si 
svilupperebbe. il-vero, come senza Ja /par- 
te sinistra non si conoscerebbe la‘partè 
‘destra, @.così.viceversa. Sappiate adunque 
che per. cia giornali | la Rivoluzione Soa 
cible‘hon' si Ifetmal a séià qualche parte 
| è raggiunta, spenta non mai; ma però 
quando una Nazione è < presso. la sua rige- 
nerazione, lungi ; sia da ‘essa la cittadina 
! discordia, e Solo si ‘attenga. alla g gran. Mas 
| sima — Unione” e * Pace — — lasciando il ‘venale 
detto: ‘Fuori le dentro, io. 
— L'IMustre Siena. ‘che porta È vanto fra 
le Italiane città per morigeratezza per ci- 
viltà, per scienza, per liberali e filantro- 
piche istitùzioni,, e per ‘“l'ammirabile edu- 
cazione dei sul | cittadini d'ogni classe, 
sprezzi. quei dannosi settari ci quali ad 
i onta. dello Statuto dileggiano tutti quelli 
che” non honrio il loro scetticismo, e men- 
tre dicono, di rispettare l’ opinione indivi 
| duale del cittadino, adoprano. una politica 
falsa, e bugiarda, poichè a furia di sofi- 
| smi calpestano la moralità vera e cingono; 
di doppia catena il pensiero. Simili fara- 
| butti altro pon sono. che prezzolati. zim- 
‘belli pronti sempre a mutar , Radrone 
quando” i conti tornino... 
.. Bando infine, alle cittadine. discordie, 
‘e per, l'amore. che Aptriamo ‘ll Italia ces- 
siamo per Sempre dalla > vil di lagerarei 


« Nessuna osservazione venne loro fot È 
ta all'ingresso del paese; ma mentre se ne 
stavano tranquillamente mangiando all’al- 
bergo' furono circondati due carabinieri e 
da quattro militi di guardia nazionale che 
volevano portarli. al lazzeretto..per,sotto- 
‘porli. a suffumigi ‘e disinfenzioni; dicendoli 
venuti da S. Severo. 

« Ebbero un ‘bel protestare i malca- 
pitati che essi venivano dalla valle del 
Biferno. e non da S. Severo. Ma-in allora 
cominciarono ad esser presi pel collo, ed 
a toccare più di un, colpo di galcio di 
fucile. È 

« Totta la popolazione intanto accorse, 
abbandonandosi, a tumulto e grida sel- 
vagge, quasi si trattasse di brigenti o be- 
stie feroci, senza acquietarsi, infino a, che 
non si videro i due poveri ed innocenti I 
operai chiusi nel, lazzeretto, dove furono 
lasciati, fino. al giorno seguente. senza 
mangiare. 

« La domane vennero, dietro istanze 
fatte al Sindaco e. la visita, di un medico, 
posti in libertà; ina col corpo tutto pesto 
per le percosse ricevute, dalle quali furo- 
no resi inabili al. lavoro pei qualche | 
tempo. i 

ILE Se il dallo + è grave in se slesso, è 
poi tanto più a lamentarsi che la forza 
pubblica, la quale ba per mandato di tu-, 
telare l'ordine, siasi in questo caso, contro 
il suo costume, fatta complice di brutalità 
e pregiudizii della parte. ignorante della, 





« Giova credere però. che la pubbli- 
cità ed. il biasimo dato a queste scene da 
medio, evo varranno. a renderle. meno. fre- 
quenti, e che il governo penserà per sua a Vicenda, e regudiamo., la. iniqua dottrina: 
parte a levare, quelli tra i suoi funzio-; Fuori, ste, dentro io. 
nari e dipendenti che l'avessero, .il ruzzo, |! ie ok ein 
di prestar braccio forte. alle feroci paure apra pe, 


della bordaglia. » FATTI DIVERSI 


9VOD"RO0 0 


PEZZA A 





ri i} ib 

sa »i Un \nugro inetoda di fotogra land. in un 
romelito; dprey ole € da applicare un del co- 
lorito ‘Sulla seta, la grandi strepiti a Vienoa 
in'Questi TATA di SUd'Hiavo? Progetto fu'su- 
Dito ‘alto pedatol'dal'fotòogittto A AbIPOSY Mil s010 
imiAlleMagiid) che abbiarapplicata la; luce:elet- 
triga;falla, fotografia, teche das introdotto» 2; 
V iepna, la. fotografia, sul. «yetro.., I mobili (uno 
| Sgabello», suna tavola, un Inrciapiedel | ornati 
Idi quesie iotogratie hanno ottenuto 1’ appro- 
| vfiziole gentile per eleganza e finezza della 
I6rò seduzione. !PPosehteinente Vi ha all espo- 
sizione! elle artiliin Patigi un'cuscito con una: 


| fotoguafiavesegnita tdacOst.» . etium ifpra 49/091 


IMPIEGATI DEL: DAZIO-CONSUMO | 


Fepazi a 


Ci inviano da,Siena la seguente; corri- 
spondenza..con preghiera di pubblicarla,;,..» 
« Fuori te dentroio.» È: questo ilofine 
a.cui alcuni volgono ogni loro cura, cer 
cando ‘a forza di :cabale; «ed (intrighi ‘che 


sto giuocosdi parole) \ tI 
Edecco chesla/stampao lizinono foi 
nisce «i mezzi disparlare ra carico» 'orardi 


À 
” 





Pisa, 9 settembre 1865. 
Anche-Qua: le voci ‘(d’ uu, prossimo colpo di 
stato prendono sempre più maggior consi- 
stenza. Gl*iniqui fatti di cui ‘il Ministero va 
ogni giorno bruttandosi, contribuiscono ad ac- 
enescere.i nostri timori. Ormai lo Statuto che 
ei governa non: è che lettera morta, e pei 
giomnali officiosi una legge classica a cui si 
fa dire quanto. più piace.e talenta, Così la de- 
stituzione del Tamajo diviene unatto di giu- 
stizia conciossiachè egli militare censuri un 
atto del suo superiore il ministro della guer- 
rai; Jevin'ilui non, fù violata. la immunità, del 
deputato, ma;punita l indisciplina, d un uf 
ficiale verso .il superiore : questo è almeno 
presso a poco.,quanto dice la Nazione. Intanto 
molte lettere dirette ai giornali indipendenti 
vanno smarrite, e (guardate combinazione!) 
per lo più ‘$i; \perdouo quelle che svelano qual- 
che arbitrio dei nostri governanti. Nondime- 
no, anche .a rischio che. questa mia debba su- 
bire la sorte delle sue consorelle, voglio rac- 
contare .uri fatto tanto eloquente’ elîe noù ha 
di certo bisogio di commenti.'1l giornale il 
Diritto ‘net'suo N° 242 dopo avér riportato il 
ilecreto ‘che destituiva il Tamaju” aggiunge: 
Ci manca. oggi il ‘tempo d' occuparci di questo 
indegno decreto. Tali parole misero ‘per quatito 
sembra ? allarme nel''ministero, giacchè fù 
immediatamente ‘inibito alla Posta di Fireuze 
di spedire il N‘243 di' quel giornale Alle ‘ri- 
spettive- destinazioni sin0 a nuovo ordine:-Così 
quando ils regio. Fiseo decretò; il sequestro di 
quel foglio, non occorse telegrafare : alle pro- 
Wincie onde venisse ghermito : 
cuno dubitasse del fatto, rispo vi 
so e lo so di certo. Narro le cose fi 


chè ia lo 
cainentà 


e senza timore, imperocchè i intsistri Adel re- 


guo-d’Italia non-sonop-el. io mi sappia, in- 
violabili. E quando .lo fossero? x. 


<“ 


: 


Piu Politiche: 


Panta g 
r LI 


_ Scrirone da Vienna.alla Gazzetta di Co- 
donia, che il governo austriaco ebbe, notizia di 
moti” sediziosi che si preparano, nella Servia, 
nella Bosnia e in altri! paesi | “del ‘ Danubio, e 
che! potrebbero prenderenn aspetto molto grave 
riguardo alla Questione; d’' Oriente)” Austrit} 
dice: quel corrispondente, tien; 1 occhiò intento 
Aatutto ciò che avviene, in. quei luoghi. 


— Togliamo dalla F#akce: | 

La convenzione del Mississipì ha indirizzato 
al presidente Johnson una memoria per di- 
mandare che Davis sia amministrato. ; 


a 3 Boegianio nella Verità di Napoli: 

leri l’altrò in Casertà ebbe Îiogo' tin duello 
tra un capitano e un luogotenente degli 'Uss 
sari di, Piacenza. ol: primo | riportò ;.due, ferite, 
di cui una leggiera. al braccio e n altra, grave 
abbastanza alla testa. «Causa, di questo. scon- 
tro furono alcune parole sconcie pronunziate 
dal ferito” contro il gentil 448% ‘nipolefaro. 


Che'le' nostre donme' SAPPIA Bud ‘ndo al 
valetoso paladino > A 


Di 


i CA i{en 


H 
ro aq 


# VADLI IDO Una! funga Jabtsran tas Ofitah- 
zarosche ci dd una estesa»felazionesdelld stato 


‘se mai qual-- 


sino Il: 21ragosto p..p. ebbe luogo; la-solenne 
‘dnaugurazione idel gran, tunnel che apre la 
via, alla locomotiva fra. Nizza e. Mentohe. Que- 
sta gigantesca impresa venne. attuata fra 
‘a questo momento non ebbe;la stessa: fortuna Nizza e Villafranca e conta non Dara di 1500 


del Lagoa in quella SOEERE pparte.d? I- | 
«talia. dui tì 
Il, generale: Pallavicino» po dai Mibonditi 
per ottenere qualche serio risultato; ma. fino 


metri” di linghezza. È È 


‘I I, decreto ssilnivderote autorizza. la 
trasmissione di.dispaccisautografici da Parigi 
a Marsiglia secondo il sistema telegrafico 
dell’ italiano Caselli. 


che lo seguì nel Beneventano: contro Caruso 
e nel.Petentino, nello RAFA LAI lenumerose 
bande guidate. da: |[Crocco,;ni. erseottac 

Nelle, vicinanze odi. Catanzaro i geosa, 
continuano sempre a infestare le campagne nè 
fù possibile spidarli.. 


;=- Au Biafritz cvaleuni'malandrini derùba- 
rono mobili, specchi; tendee tutti':qhegti‘altri 
| oggetti: dò lasso) chei fregiuvanoslu\tabina che 
Visiera vallestita! perl FAMOLEtERDE. 


Bollettino Satedta rio. 
Ancona 11 — Casi” o Eni Ai i Pappi dee 
Osimo. = Casi 2; motti ‘0 su 
'Napricena! Dal'9 al 10! LU Gasi 14) mortiso. 
San Severo DaF10 all'I1i Casi 1, motti | 
4 quali ‘8 dei gioni precedenti: 
San Marco in'Lamis. —Casî 9, morti'8; “dei | 
giorni precedenti. I 
Melazzo. —, Casi. 9, morti 0. 


— Scrivono che sia av venuto ‘qualche caso 
‘dis \colèra. ini DO : 
pri ip ) 
a, “Altre, tolte ‘abbiamo fatto massi del 
i modo, ‘veramente, scandaloso con, cui. vien 
fatto il servizio delle ferrovie livornesi. 





Bari. — Casi i morti To | Se noi dovessimo far pubblici tutti i re- 
Molfetta. — Casi 18, morti, 4 dei. giorni | ‘clami ‘Che ci‘ ‘pervengono intorno ‘è cotesto 
precedenti. “al i | sérvizio ‘forse 16 *colontie” “aér nostro “giornate 
Manduria. — Casi ‘0, morti 3, dei giorni | fofi'bustetebberò. i sa 
precedenti. I Fra gli altri basterà SRCOTEORITS al Seguente 
“Yi A | fattosi gÌso gi sooiskirsti a — 
Letliiohiolo cina De) Gi ale @ Napoti, 4 |iq1/Uni fia Persbtap ian ili 


gio, alla volta, di Ruma;s giuutoisasiLivorno 
scriveva il 5 corrente.a Firenze! petchè en 
tro la giornata del 6 gli venissero, spediti 
certi oggetti. di sua spettanza di cui per .la 
cagionevole salute. avea ‘necessità. È 
Mentre i suoi ‘corrispondenti, affrettandosi 
ad esaudire i desideri del signor duca,, spe- 
divano per mezzo, “delle ferrovie .gli oggetti 
indicati appunto nella ‘giornata del 6, la am- 
«ministrazione-.delle livornesi avea la bontà ‘di 
Usai il giorno "7, cioè quando la persona 
degtinati trovavasi in viaggio alla 
om. 


N) 


I passaporti. rilasciati. per 1 estero dalle 
autorità di Napoli raggiungono, per, quanto 
ci assicurano,, la enorme cifra di ventimila, e 
ciò pel corso dei due ultimi mesì. di 
if È .un movimento,di\ viaggiatori, che non 
trova. confronti nelle. statistiche (degli cauni 
decorsi...(-Han; paura di;esserricaitati: dai bri- 
ganti. ) 










so Un telegramma particolare da. Vienna, 
della Gazzetta Ufficiale di INAREA in data 
del Gfreta: | : RAT 
8; Il presidente udbagdo Ab di baie 
le condoglianze del Messico per l’ assassinio 
di Lincoln, perchè l’impero non è riconosciuto 
dal suo governo ». 


__Anche la, posta, ggiava questa volta 
di sollecitudine #3t page ie, perocchè la let- 
“i*«tera con cui si dava avviso della fatia spedi- 
zione”, ‘vebiva. Re Ri ita il giorno ap- 


ti _ 





— Leggesi in una cortispon denza (pali:| 
gina della Gazzetta di Milano, del Î0:° © — pressoi {HAY 
La polizia di Parigi è de “due giothi tp 4 /4CheChe4dicevil ministero dei lavori pub- 


gran movimento per iscoprire l’autore d’un | Dlici? i) lintgnazia svol 
tentativo d’assassinio contro «il Principe, Sa- | sal for Lee ne serviti pan bene fra: 
pieha, il quale; dopo la sua fuga dalle carceri ti neesso che i contribuenti 
di'Gallizia; avéva' surrogato ‘i’ ‘principe! La-"|citatiami sisi inni pet garantire.alle com- 
dislao) Czartoryski villa! testa: delligoverhoinasPAgniendi. strade ferrate, un introito, chilome- 
zionale di, Polonia. Il principé Sapielia;ritor-e frico, che non ha, giscontro, ii in, nessun, paese 
nava a casa la sera del 4, alle ore 10, via del mondo ? Pronto 
d’ Anoiu, St. Honorè, a}lerchè- un individuo; | — E il signor commendatore Belli, commis 
slauciatosi contro di lui, gli, yibròqup,, colpo sario regio di tutte le ferrovie, dorme della 
di pugtale. Ma, per, un caso provvidenziale, sesta ? 

ue) si ategliasso 


il ferro scivolò sulla madreperla a un porta- LI pe TI” di To HA I, 
si 


fogli. 
-L'assassino; non vedendo cader il principe; SA avegmmo sperato, che ajmopp il ru- 
datogli lun svigoreso» pugno mello!iStomaco, | MOre funesto dell’ ‘ultima catastrofe accaduta 
cia b 7 È) 
fuggì. Il principe dichiara di non averlo?é6+ sfletrozga, di, Foggia akitacopa Papesse de- 
sto dal suc, letargo! ! 


nosquift, Rena! cnornlaò 
BED NOLI giustamente id, 9b ssneislao. 
= Ugg! Mao: di, Moder to qer 9) reca: fains9 ds olstiooi Saona ife 


Abbiamo @ deplotàfe' ùe casi di cholera PI Scrivono ‘da Lugano all quilà 

attenti il'Eibtho ai giotedr ‘delitto me- | USgionto fi» questi izioria a Lub'anò laico 
sey ‘1’ nov qell’iospizio dei Srieoveràti; op stro | nostro prof. 17 dl condannato dai 
néllavilla suburbia] diS.] Caterina.ne 01620 } tribuna i dic DIO ia! recente 


armo Parigi Ancheca Panigioviè unspò | de {rr hi Via ia) 


dif cholera che ,miete specialmente, i; fanciu ic) AS 
Forse per questa pi perchè, ri pr Dopo sat Li a E° o isa giorni 
più mite, i ‘medici gli banto dato il nome di @ stringer:l8 premia ® aa dare egli 
cholerica. “Sé ‘questo diminutivo. Sgli” foglie | parti alla dad ein ppm è 

ID Poggidim8 el paria > ev 


alquanto fo' aspetto Terote; "fon *A' idee “ne 
non sia veramente cholera, \asidoosv |P ib In'icaranale *Amtobieni Sbtcorre' di un’an- 


120 RR 


T20/HI te} 


Uri 


sel >) » 





nua ‘pensione la vedova € 1 famiglia'di quel- | 
1 Antonio! Defelici, chel li. giugiio 1835 | 
-tentò di assassinato; equesta: sapa Ta paga 
da dietitannitos) east! ame hi HR 
— Il risultato” ‘finale ‘delle. elezioni il 
ciali non si potrà conoscere prima di domani. | 
Quello delle elezioni ‘comunali’ paré ‘che uon, 
verrà composto prima. di Tattedì odi PASTORI 


venturo. 

— Il granduca di Toscana è atteso a Ber- 
lino. ove converranno fra giorni l’imperatore 
d’ Austria ed.il re. di-Bavieray 


— Sono usciti in Napoli tre imuovi:giornali: 
L’uno di circostanza intitolato il Cornzroco- 
lera'— uho ‘democratico intitolato la Veri 
tà — ed ut cattolico col titolo il Conzempo- 
TANLO. i; 


— La Commissione. legislativa. per. com- 
pilare il progetto della legge. transitoria al- 
’ attuazione del Codice civile. è. convocata.in 
Torino pel 20 settembre. 


— La Commissione incaricata di studiare 
il miglior passaggio ferroviario. per le Alpi 
elvetiche si radunerà di nuovo'in Firenze il 
giorno 20, del mese corrente. 


— Il Comitato permanente di' soccorso 
d’ Ancona ha pubblicato una dettagliata rela- 


L’.Osterreischezeitung: vede in questo nuo- | 
zione, colla quale rende conto del suo operato 
e propone alcune deliberazioni da prendersi. 


vo convegno. alcuni; accordi relativi: eselusi- I 
È grato vedere quale felice successo abbia == 


vamente alla quistione italiana. 
avuto il progetto del prefetto Torre sul col- 





locamento' degli ‘orfani di quella scsi 
città. Oltre i trenta dell’ istituto Bosco im. ro. | 
rino; ‘ed ‘oltre l'offerta ‘ai ‘ritirare’ un: citanb 
fatta' dal'‘sacerdote Pelleri-rettore del'convitto | 
di Urema; > sitebbe val:‘8' séttetobre i’ offerta 
d'altri 82° posti; 22 :per: maschi e 20: per fem- | 
mile: Molti ‘altri mùvicipii eveòngregazioni 
di beneficenza stanno deliberando “per con- 
‘edrrere in quest? sreta lodevole ‘di’ carità cit- 
tadina. È ‘ 


— Corrispondenze di Roma alla Yyance 
dicono che il Santo Padre pronuncierà una 
allocuzione nel. prossimo, concistoro, e. che In- 
dirizzerà poi un’ enciclica agli arcivescovi e 
vescovi per annunziare il diciottesimo cente- 
nario di S. Pietro, Si aggiunge che.allocca- 
sione di questa, festa, secolare una magnifica 
cerimonia avrà luogo a Roma. 


— La Gazzetta di Niel pubblica la peti- 
zione dei membri degli Stati dell’ Holstein 
alla Dieta di Francoforte. Gli onorevoli mem- 
bri terminano invitando 1° assemblea federale 
ad agire affinchè il diritto dell’ Holsteiu sia 
riconosciuto senza dilazione. 


— La France assicura formalmente che 
il governo Prussiauo ha pagato all’ Austria i 
due milioni e mezzo di talleri a titolo di in- 
dennità per la cessione del ducato di Lauem- 
burgo, benchè tale acquisto nou sia stato an- 
cora sanzionato dalle Camere Prussiane. 


— Il Berlingshe Tidende smentisce  offi- 
cialmente la‘ notizia che la Danimarca sia ‘in 
negoziati ‘per rientrare nel possesso ‘dello 
Schleswig settentrionale, cedendo in paga- 





mento Le. sue risol nelley Aibittez. pro me- 
diante indennità pecuniaria. MSI 












DOXSSI 


i oi DISPAGCI E ‘ELETTRICI Pm 


Pda Nagai mir emopnto eta via (GI ail 

si SPARATE DAL, +.FIORNALI«; MÈ 
[agenzia Stefanù).: 

| 99 fortino, 11: 
Rendità italiana fine cortevite > 40. 65 60 
Certificati dell’ultimo’ prestito (0. tabitaz 

7 bo gt a Parigi, 11. 

CHIUSURA DELLA HERSa DI PARIGI 
Fondi francesi 3 016. a. 69 25 
Id, id. 4 112 070 » 96 25 
Consolidati inglesi . 90 — 
Consolid, it. 5 10 (Chius. in criar 66 20 
id. id. ©’ (Id. Yine mese). . 66 30 
id... id. 80; Drossimo) «TT 

! CVALORI DIVERSI! 

Azioni del, Cred. mobiliare. francese 817 
Ia. id... cid. ;s italiano 422 
{d id. ff spagnuolo .. 512 
Id. della, str. fere. Vittorio. Emanuele. 225 
Id. delle str. terr. .lomb. veneta. ..... .466 
Id, ir: austriache 411 
Id. id. romane . PARASTE 1411 
Obbligaz. id. id. 191 


Id. .;della ferrovia di Sorin 


*GIo, BatTISTA SALVI Responsabile 


i 





POSTA IN: VIA DE’ BARDI N°. 50 


dove si stampa il Giornale 
La Bandiera 


provvista di una. Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratieri, è in grado 
di ‘accettare qualunque Commissione, ‘a ‘prezzi. tali, 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l'ele- 


ganza dei tipi. 


ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4° volume delle 
Conferenze del Padre Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate a Parigi 
l’anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2.50. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi. vendibile alla. Merceria di 





del Popolo 


TIPOGRAFIA FIORENTINA n 
I 
| 


da. non. temer ‘concorrenti. (Si 











Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia, | 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta, 














A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 
___ COPIATIVO 
Con, quest’ inchiostro lo scritto può es- 


sere copiato anche vari giorni dopo; si può | 


usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè -oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova. piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare, Con 


esso le copie anneriscono sempre più in- 


vecchiando. 
ld 





I 
| 
| 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
4 {2rii 3800 idem 
144 » 163 ide 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata; è assai lim 
pido, non inossida.le penne;,;ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la ‘proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 


i suo bel nero brillante. 


. 
I 
| 
| 
| 


Prezzo. ta 
AT litro L. 2 50. 
i?» 1 50. 
AJ » È 0 80. 


Si spedisce in provincia contro Meo 
postale.. 

: Trovasi pure’ la ‘polvere ‘economica par 
fabbricare l' inchiostro ‘siiddetto. 

Sconto ai cartolari. ù 

Firenze, deposito presso A. ‘Dante Fer- 
roni agente  commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Galzaioli. 








Firenze 1865. —.TIP: FIORENTINA 
Via de’Bardi!N°.50;- diretta da. G. Natali. 





eezili 


ANNO [1 2g 


TA 


ASSOCIAZIONE 


re associazioni non si accettano per meno di 
‘tre mesi, a «atare dal 4 e dal 16 di ogni mese. 
L’associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e Pak LE PROVINCIE DEL RE- 
«@N0, un trim, L. 4 00, Per l'Estero l'aumento delia 
riassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
-simì per linea, 


, 





I 
| 
| 
| 
| 





L'UFIZ4IO 


è in via dei Sardi Num. 50 a trreno, 


I Giornale 


Si pobbliea tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alie prime ere dei 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


Firenze, Giovedì 14 Settembre 1868. 


ANDIERA DEL POPOLO 


Mum. £92 








rm e cn 





AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 
direite all’ Ufizio per lettera affrancata cor vaglia 
postali o francobolii. 

Le lettere non affrancate non ‘saranno ricevris. 

I manoscritti non si restituiscono, : 

Si tien parola di ogni libro inviato france alla © 
Direzione. 

Un numeRO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 








NECROLOGIA E FUNERALI |, 


DEL MUNICIPIO FIORENTINO 


"Il giorno otto corrente, fù giorno di 
lutto per la città di. Firenze. 

I padri della patria, i previdentissimi, 
gli adorati babbi, avevano stirato le gambe. 

La sera ebbe luogo il trasporto dei ca- 
daveri, dal Palazzo Ferroni vestito a lutto, 
al pubblico cimitero. 

Tutti i cittadini piangevano a calde 
lacrime..... esclusi i cani, che non potevano 
darsi pace di esser stati condannati alla 
multa ed. alla placca dei SS. Maurizio é 
Lazzaro. 

I becchini: ci raccontano ‘che i corpi 
dei Consiglieri Municipali; a causa d’im- 
mediata putrefazione, puzzavan di lezzo. 

Ma ‘quando deposero nella bara la 
salma del Gonfaloniere, il profumo era tale, 
che stettero li.li per fuggire turandosi.il 
naso. 

L'esequie del Municipio riesciron so- 
lenni. 

Intorno al catafalco vedevansi grandi 
‘cartelli, con iscrizioni che ricordavano le 
glorie e le virtù dei defunti. 

La cera era stata fornita gratis dal- 
l'antico moccolaio faciente funzioni, in me- 
moria del benefizig ricevuto, quando glie 
la lasciarono escluder dal dazio. 

Assistevano alla mesta funzione molti 
proprietarii di stabili che in grazia del 
Municipio ‘avevano potuto rincarare le pi- 
gioni del seicento per cento, e i rappre- 
sentanti della Società inglese a cui vennero 
concessi molti milioni per mettere i poveri 
nelle stufarole ed in forno. 

Il Cursore Frittelli, che aveva avuta 
così gran parte nell'amministrazione Digny, 
faceva il cerimoniere. 

Invece d' incenso, venivano abbruciati 
dei piccoli pezzetti di carta su cui stava 
scritto: Prestito del Municipio all’ ottanta 
“quattro per cento. 





A mezzo della sacra funzione, un Poeta 
sareo escì fuori dalla folla e dato mano 
ad un chitarrino, declamò i versi seguenti: 


Volata è la grand’anima 
Nel Limbo de’ bambini 
Piangete tutti o popoli 
Sul nuovo Soderini! 
Sparsa d' immonda cenere 
La chioma al nuovo dì, 

Gridate : il Re dei Sindaci 

Fu il Sindaco Digny. 


Tutto Ei soffrì : l ingiurie 
Di Cronache e giornali 
La taccia d’ esser despota 
Le accuse criminali 
Due Prenci e due politiche 
Fu visto propugnar, © 

Due volte nella polvere 

Due volte sugli altar. 


Severo aristocratico, 

Bello nel' suo dispetto, 
Tenne lontano il povero 
Che gli chiedeva un tetto. 
Di Dante in nome, a cumuli 
Dovunque l’ dr gettò, 

E intanto negli ergastoli 
La plebe vil cacciò. 


Il buono vide, e il pessimo 
Ci regalò sovente; 
Fece, disfece.... e dissero 
Che non oprò mai niente! 
Paggio al caduto Principe 
D'Italia Senator, 

I saggi così mutano 

Di fede e di color! 


Oh quante volte al tacito 
Morir d'un giorno inerte, 
Chinati i rai fulminei, 

Le braccia al sen conserte, 
Stette, e dei dì che furono 
L'assalse il sovvenir; 

E quasi d'esser Sindaco 
Fu presso ad arrossir. 
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E ripensò lo strascico 
Retto con tanta vaglia, 
Di Pinti le combriccole, 
La Granducal medaglia, 
Gli antichi benefizii 
L'onesta povertà; 
E quasi si diè a piangere 
La rotta fedeltà. 
Oh forse a tanto strazio 
Cadde lo spirto anelo 
Ma San Maurizio e Lazzaro 
Sceser su lui dal cielo, 
Il lucco e l'alta carica 
Scosser la sua virtù... 
Tacete — ei disse — o scrupoli, 
Il Babbo non vien più! 


Ob! giusto e degno, o popolo, 
E il duol che sì t'ingombra : 
Il padre della patria 
È qui polvere ed ombra! 
Coi cani, i, forni e. il prestito 
Sue glorie suggellò. 

Digny nel vil cadavere 
Chi ravvisar mai può! 


Sulle compiante ceneri 
Spargete a piene mani 
Le malve ed i papaveri 
Le ortiche e i pisciacani. 
Tutti una zolla gettino 
Sul Grande che morì, 

Il Re di tutti i Sindaci 
Fu il Sindaco Digny! 


Il poeta Cesareo posò la cetra e. si 
tacque. E allora da ogni parte scoppiarono 
singulti, e rimbombarono voci di desola- 
zione. 

Quand’ ecco si udì un lontano rumore, 
che ingigantiva, ingigantiva, a misura che 
si andava avvicinando. 

Erano folte torme di uomini e donne 
cenciose che accorrevano alle esequie dei 
padri della patria. 

In capo fila procedevano le ciane' dei 
Camaldoli di San Lorenzo. 





gear rrereronemince fenarn savona tenete mne 


Il tramestìo, il fracasso, cambiò 
quindi ia una specie, di caro cantato dalle 
ciane ; ‘sulldette, di emi ar'ipiritio nio mid “sole le 
strofe. che Qi e Pe 
suscettibilità menvosa del'(Casa lier Fisgo ; 
nè tan co. turbare fil riposo ‘del’ defiiato 
Gonfalomiere. 

Agli ergastoli e agli sfratti 

Poere noi, c' hai condannato 
Tira ormai gli ultimi tratti... 
Buco to! tu sei crepato. 


sì 


Della grama e. mesta gente 
Raddoppiasti i mali e i lutti 
Entra in buca, prepotente, 

Terra addosso e zitti tutti. 

De Ciaccioni la masnada 
Tutto ha guasto ed atterrato ; 

Tu ci pianti sulla strada 
Colla scusa del Mercato. 

In gingilli, in giochi, in feste 
Se n'andar marenghi a staia 
Ma per noi, ti dia la peste! 
Manco un buco e una topaia. 

Dentro i chiostri e le prigioni 
Ci allogasti in furia e in fretta; 

In più tristi condizioni 
Tu ci appioppiì la disdetta, 

Va’ all'inferno, arruota i denti 
Neanche un Zteqguiem devi avere 
Una fitta d' accidenti 
Sono il nostro Miserere. 

A questo punto ‘un generale schia- 

mazzo turbò la festa. 

E si udirono imprecazioni da far rab- 

brividire..... 


POSTILLA DEL GERENTE 


Signori e Signore! L’ articolo inserito 
qui sopra aveva una chiusa magnifica. 

Ma per motivo di personale inviolabilità 
questa chiusa ho creduto bene sopprimerla. 
Ne concederò la pubblicazione, quando non 
ci sarà più alla Tappa un Fisco tanto per- 
maloso. 

Signori e Signore! sono pregati a pe- 
netrarsi della circostanza e a non aversi 
per male della sottrazione. 

In quanto ai versi, non reclamiamo la 
proprietà letteraria. 

Chiunque è padrone di farci sopra la 
musica. 

Ma intanto: 

Signori e Signore che leggeranno, que- 
sta volta son pregati di non attribuire (per 
la verità) il suddetto Articolo al supposto 
Direttore della Bandiera, che non ci ha 
nulla che fare, essendo ito (per quanto si 
dice) alla Fiera di Prato a sbrancar ca- 
valli. 

L'è una bella sconvenienza (le mi 
scusino) che guesle si scrive, male o bene, 
nella Bandiera, e's' abbia a credere Mu- 
sica del medesimo violino. O gli altri che 


è scs dir ee rT ___ °69rrP—r—_t_x6rt—__—__F_mr6_r_——_tt—_——_—_£—£t£_.t——_£t__—_— 


mandano a questo fogl'o, non ci sono a 
questo moasdo? A ciascuno il suo, die pe 
al signer Gonlfaloniere, il quele, pet ils 


dettò moxlibrio, non si dewe mettere sl i 


pattene, guiticamdolo detto sul'serto, 
disonedito suo evlegli alibi da daw eri dei 


cipulli. ehe dano segni di ‘velati risuseis' 


tare per la corta. Il mortorio è uno scherzo 
e nulla più. Perchè anzi dopo la morte, 
noi auguriamo al signor Cambry una glo- 
riosa resurezione, che lo trasfiguri sopra 
il monte Taborre. 

E così sia. Requizscant. 


‘Comunicato graziosamente). 


INTERPELLANZA 


Ci vien diretta una lettera alla quale 
siamo invitati a domandare al sig. Diret- 
tore delle Ferrovie Livornesi per qual ra- 
gione vengano tanto protetti. certi tali in- 
gegneri e accollatarii i cui lavori non ot- 
frono per nulla veruno di quei requisiti 
che sarebbero desiderabili, oltre al gran 
prezzo a cui salgono. 


Infatti ci assicurano non esservi accollo | 
| 
dove qualche 


assunto da questa società, 
viadotto non debba essere stato rifatto. 


Se il fatto è vero, certo non fa troppo | 
onore alla avvedutezza e imparzialità di | 


chi presiede a tutto, e noi saremmo curiosi 
di avere qualche maggiore schiarimento. 


Intanto è bene che qualcuno si ram- 


menti che San Lazzaro non è l’ unico santo 
che sia in Paradiso e che ve ne sono molti 
altri da meritare di esser presi in con- 
siderazione quanto e più di lui. 

Il caso diverso si finirà (poerì noi ;) 
colla consorteria dei Zazzaristi. 


REGIE POSTE 


I nostri associati ci muovono continui 
lagni perchè talune volte ricevono il gior- 
nale in ritardo, perfino nella stessa To- 
scana, e perchè certe altre non lo ricevono 
affatto. 

A Figline per esempio, si verifica spesso 
il primo di questi casi, Ciò non dovrebbe 
accadere, giacchè facciamo sempre colla più 
scrupolosa esattezza la spedizione. 

Nelle provincie meridionali a quanto 
sembra sono poi le Poste in un vero 
sfacelo. 

Signor Barbavara, provvedete. 

Eppure le corrispondenze sono ben sa- 
late! Non ci obbligate, di grazia, a maggiori 
lagnanze e più precise indicazioni. 


DEA 






Loan lefiiohi sidéorderan 
cris pon debi@ di. Pisa}fa data d 
ca vela: PIRA a 
zioni Si vdrD icheli 


atea "hi "Comuie Del suo proprio indivi 
duale interesse per l’ imposta sulla ricchezza 
mobile; ‘osservazioni ozcasionate dalla diceria 
che un tal Giovanni Castrignani' attribuiva 
all’ Eccellentissimo signor Dott. Tito Chiesi, 
Ora ci vien trasmessa una dichiarazione fir- 
mata dallo stesso Castrignavi, nella quale si 
uega ciò che prima pubblicamente disse in 
presenza di testimoni; e quel che più monta 
è che se tal dichiarazione fosse vera il si- 
guor Castrignani andrebbe forse soggetto ad 
una lezione di qualche importanza. Noi impar- 
ziali con tutti, riproduciamo nella sua orto- 
grafica integrità la detta dichiarazione, av- 
vertendo però i nostri lettori a por menté 
che la costruzione del periodo, tutt’ affatto 
grammaticale, non può esser certamente opera 
di chi impiega, anche copiando, un’ ortogra- 
fia essai diversa da quella comunemente usata. 
In pari tempo dichiariamo. vere. le. osserva- 
zioni del signor De Michelis, vero. l’ asserto 
suo a riguardo del Castrignani, vero che. vi 
i sono testimoni che lo possono accertare — e 
ciò proveremo in uno dei prossimi numeri del 
nostro giornale. 


I 
| 
I 
| 
| 
| 


Signor Direttore 
la BANDIERA DEL PoPoLo 


Pisa, 3 settembre 1865. 


Nel N. 165 5 settembre andante vi è una 
corispondenza da Pisa neila quale si riporta 
| uno seritto del signor p. De Michelis in 
| quello si dice « che do in presenza di Testi 
Moni Afermai avere udito dalla bocca stessa 


irocinato in favore del De Michelis (Sarebbe 
andato insorabilinente in prigione per avere 
dichiarato nella scheda cio che poî nel ricorso 
del 10 aprite p° ha esplicitamente e nel mi- 
glior modo neghato di possedere » Ciò è Aso- 
lutamente falso io non dessi queste parole ma 
Solamente narando il fatto delle schede e le 
Somme in quelle anunciate e che poi furono 
dal De Michelis neghati soggunsi avver sen- 
| tito dire che se non era il signor Dottore 
Chiesi li Sarebbe andata male - ma mai e poi 
mai ho Sentito dal Dottore Chiesi le parole 
enunciate del Signor De Michelis ne io lo 
dette in presenza di Testimoni come uscita 
dalla bocca del Dottore Chiesi. Spero che V. S. 
vora pubblicare nel prossimo numero del Suo 





mentre ho Lonore 
Mentre ho Lalto Onore di firmarmi 
Suo -umilissimo Servitore GIOVANNI 
CASTRIGNANI 





Motizie Politiche. 


i 
| — La Gazz. delle Romagne del 10 ha da 
i Macerata; in data dell’ 8 corrente: 

« Ieri dopo pranzo fammo invasi dal cho- 

| lera neli’ interno della città. 1 primi due ad 

i esserne colpiti furono militari del distacca- 

i mento dei veterani qui residenti; poscia UD 


dell Dottore Chiesi che se egli non avesse pa-, 


poriodico questa mia Doverosa dichiarazione. 


mendicante che oggi sta morendo, indi un co- 
mune dei bersaglieri, che in breve ora morì, 
e più tardi il figlio d’uno dei suddetti vete- 
rani.In questo momento poi che vi scrivo, sulla 
pubblica via di san Lorenzo un fanciullo è 
stato colpito da cholera fulminante che lo rese 
tosto cadavere. 


— Troviamoin uu giornale le informazioni 
seguenti sulla posizione del signor Moens, di 
cui la stampa inglese si è tanto occupata. 

Il signor Moens non è punto povero, e se 
faceva la fotografia era per suo divertimento: 
ha almeno 30 mila lire di rendita. Il console 
inglese sig. Bonham lo fece, sin dal principio, 
abilmente passare per povero. Egli mandava 
per mezzo de’ manutengoli qualche soccorso al 
suo povero compatriotta. Il signor Moens ha 
avuto il coraggio di rimanere tre mesi a difen- 
dere la sua fortuna, di cui ha dato solamente 
un sesto invece della metà che gli si doman- 
dava in principio. Ha pagato, o sè figurato 
pagare per lui, 30 mila ducati, circa 120 mila 
lire. I briganti han sempre creduto che il con- 
sole o gli inglesi di Napoli pagassero per lui. 
11 tiro è stato ben fatto, e ì’ abile Albione non 
si. è smentito, La certezza di poter pagare 
all'ultima estremità ciò che si richiedeva, ras- 
sicurava il signor Moens. Egli afferma non aver 
avuto neppure per un momento solo ‘paura 
della sua vita. Giuocava una partita ecco tutto: 
giuocava per conservare 25 mila franchi di 
rendita, invece di 15 mila. 


— Dalla Sentinella: 

Il governo del re va prendendo alla che- 
tichella le sue brave disposizioni per celebrare 
degnamente le feste del 21 e 22 corrente. Poco 
a poco si rinforza il presidio attorno a Torino 
con truppe tolte dal vicino campo di San 
Maurizio, di guisa che al primo cenno, di 
giorno o di notte, una forza imponente piombi 
sulla città e la comprima in istato d’ assedio. 


— Al ministero, dice 1° Avvisatore Alessan- 
drino si lavora molto per conoscere lo spirito 
degli elettori. I prefetti sarebbero stati richie- 
sti.su di questo in modo particolare e con 
grande premura. 


— L’ Amico del Popolo di Palermo annun- 
zia, che il primo corrente, presso Mistretta 
fu sequestrato il barone Gallo, ricco proprie- 
tario, e che iguvorasi dove sia stato nascosto 
dai briganti. 


— Il Frendemblatt di Vienna ha da Parigi 
la notizia che il sig. Guizot passerà quanto 
prima al cattolicismo. 


— Fra giorni sarà pubblicato un nuovo 
piano organico pei telegrafi. 


— Il cav. Castelli, ispettor generale delle 
finanze, è nominato direttore dei culti al pa- 
sto finora occupato dal comm. Mauri. 


— L’ Opinione dice che una commissione 
composta dell’ ispettore del genio civile Scot- 
tinie degl’ingegneri Camera, Giordano e Pas- 
serivì ha ricevuto l incarica di visitare i passi 
degli Appennini fra la Toscana e le Romagne, 
affine di pronuncire un giudizio comparativo 
sui vari progetti presentati per riunire più 
direttamente, per ferrovia, Firenze al litorale 
Adriatico. 


—.:Abbiamo da Torino, 11 settembre: 
Abbiamo nuovamente il re in Torino e sarà 


tra noi per le giornate del 21-22 del corrente, 
pei quali giorni si apparecchiano dimostra- 
zioni contro i caduti ministri Peruzzi e soci. 
Si parla di proteste degli officiali della guar- 
dia nazionale, i quali ricuserebbero di coman- 
dare ai loro militi, se il governo volesse ado- 
perare anche la truppa di linea: ma se ri- 
nuncia ad ogni intervento della truppa rego- 
lare, la guardia nazionale si obbliga a man, 
tener il buon ordine e guarentire la pubblica 
tranquillità. 


Bollettino Sanitario. 


Ancona. 12-— Casi ], morti 1, più 1 giorni 
precedeati. : 

Osimo. — Casì 4, morti 2, più 2 giorni 
precedenti (1). 

Apricena — Dal I0 all’ 11. Casi 10, morti 7. 

van Nicandro. — Casi 1, morti 0, più 4 
dei giorni precedenti. 

Lucera. — Casi 25, morti7, più 4 dei giorni 
precedenti. 

Foggia. -—- Casi 2, morti 0. 

San Severo. — Dall’ 11 al 12.Casi 1, morti 
0, più 5 dei giorni prededenti. 


Manduria. — Casi 1, morti 3, compresi 
quelli dei giorni precedenti. 

Melazzo. — Casi 3, morti 1. 

Acqui. — Casì 0, morti 0 (1 dei giorni 
precedenti) 

Bari. — Casi 6, morti 1, più 2 dei giorni 
precedenti. 


Molfetta. — Casi 20, morti 2, più 4 dei 
giorni precedenti. 

Lucera, — Casi 24 morti "7, più 4 dei giorni 
precedenti. 

Foggia. — Casi 3, morti 1. 


(1) Dal 9 all’ 11 inclusivamente verifica- 
ronsi 20 casi e 14 morti, ripartiti fra i Co- 
muoi di Santa Maria Nuova, Camerano, Ca- 
stelfidardo, Filottrano, Sirolo, Sinigaglia e 
Loreto. 


— Il signor Drouyn de Lhuys, ministro 
per gli affari esteri in Francia, ha mandato 
una nota agli agenti diplomatici contro l’ ac- 
cordo di Gastein; in questa nuota, pubblicata 
dal Journal de Bruxelles, si dice che la se- 
parazione dell’ Holstein dallo Schleswig è con- 
traria al giure antico e moderno, ed è un 
nuovo pericolo per la pace europea. 


— Le ultime notizie di Bukarest portano 
che, quantunque repressi i torbidi del 15 
agosto, non era cessata l’ agitazione provo- 
cata dal partito radicale. I ministri ricevono 
frequenti lettere anonime, che li minacciano 
nella vita, non risparmiandosi le minaccie 
contro lo stesso principe Cuza. Le autorità 
di confine aprono i pacchi provenienti dal- 
l’ Austria, per vedere se contengono scritti o 
pubblicazioni eccitanti alla rivolta. 


.— Il transito delle lettere da ‘Napoli a 
Livorno lungo il littorale ed attraverso il ter- 
ritorio Pontificio comiuciò il 1.° di settembre 
corrente, e fu detto da alcuni essere un prin- 
cipio. d’ accordo. politico della nuova Italia 
con Roma! È invece una semplice misura 
d’ amministrazione. Il signor Barbavara, di- 
rettore delle poste italiane, è sempre in re- 
lazione col direttore delle poste a Roma ed a 
Vienna; perfino durante la guerra del 1859 
il direttore delle poste a Torino scrivea al di- 
rettore delle poste a Vienna. 

( Armonia ) 


«contento di aver 


— Leggesi nel Puzgolo: ; 
Ci si narra di alcuni disordini avvenuti a. 
Pavia per opera di alcune guardie daziarie. 
Due di queste completamente ubriache, 
sul corso principale, provocarono la folla; 
l'una aveva la daga sguainata, che faceva. 
girare in atto di minaccia. Due carabinieri» 
credettero bene d’ arrestarle»ma giunti presso; 
al quartiere, i due doganieri cominciarono ad 
opporre la più viva resistenza. Un graduato. 
uscì dal quartiere, ed ingiunse ai carabinieri, 
di rilasciare le guardie. Come è naturale, 
questi vi si rifiutarono: allora il graduato 
rientrò nel quartiere, e quasi tosto useivano 
altre guardie colle daghe sguainate, ed assa-* 
lirono i due carabinieri, che opposero un’eroi=' 
ca resistenza. Erano due contro otto o dieci. - 
Le due guardie arrestate giansero però a° 
fuggire nel quartiere. Uno dei carabinieri ri- 
portò varie ferite, che per buona ventura sono * 
leggere. La cosa minacciava di farsî più seria” 
ancora, perchè alle finestre del quartiere. si! 
erano poste le guardie daziariè «rmate di 
carabina, scagliando contro i carabinieri in-' 
giurie e minaccie. I carabinieri ad evitare un 
conflitto si ritirarono. La giustizia procede. 
Che delizie!!! 


— Ne circoli de le Faule si è diffusa la 
notizia che il conte Walewski, nuovo presi- 
dente del Corpo legislativo francese, verrà 
nominato duca. 


— Un telegramma da Marsiglia reca che. 
1’ emiro Abdel-Kader ha salpato da quel porto I 


per fare ritorno in Siria. A 


—:L’onorevole signor Pereire si recherà 
a Biarritz per sottoporre a Donna Isabella un 
suo progetto finanziario, col quale 1° economi- 
sta francese crede poter rialzare le dissestate 
finanze della monarchia spagnuola. 


— Il Consiglio comunale di Marsiglia ha 
adottato unanime una deliberazione, tendente 
a porre riparo ai mali che conseguitano dalla 
prostituzione che ogni dì più colà si diffonde 
con tanto danno della pubblica e privata 
morale. Ù 


— La banda Fuoco è rientrata sulle no-;, 
stre terre dalla parte del Cicolano. La sua 
marcia lascia da pertutto tracce di violenze 
e rapine. j 

Questo tagliapietre di Sanpietroinfie. non 
insanguinato per cinque 
anni le Montagne di Naccamonfina, delle Mai- 
narde, della Meta, del Matese, ora si è get- 
tato negli Abbruzzi per spargere lutto e deso- 
lazione sul suo passaggio. 

Domenico Fuoco è ormai il solo degli an- ù 
tichi ‘capibanda che disponga. ancora di una; 
grossa banda e che sappia eludere costante- 
mente la vigilanza delle nostre truppe. 

Abbiamo sott’ occhio alcuni dispacci che 
segnalano il famigerato brigante presso Ci- 
vitella Roveta, ove ha sequestrato vari con- 
tadini e devastate non poche mandrie. ; 

Sarebbe tempo che una. forza competente | 
si ponesse sulle sue tracce per sconfiggerlo 
ad ogni costo perocchè la sua esistenza è in 
contradizione cugli elementi; di; repressione 
che possiede il governo. 


— Scrivono da Firenze (7) alla Perseze- 
ranza : 

Vengo, assicurato che l'onorevole ministro 
guardasigilli ha compilato ieri un decreto, col. 
quale si dispone: Che quei notari, i quali in., 
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tempo d’epidemia o di contagio si allontanano 
senza permesso dal luogo dove hanno la resi- 
denza legale, perdono irremissibilmente la 
facoltà dell’ esercizio della professione. 

Questo decreto verrà, a quanto mi si dice, 
sottoposto stamane alla sanzione sovrana, per 
dover poi essere mutato in legge dal Parla- 
mento. 


— Il Moniteur pubblica un decreto che 
conferisce l’i/erim della guerra, durante 
l’ assenza del maresciallo Randon, al Ministro 
Behic. 


— Abbiamo fra le mani varie corrispon- 
denze dalle Puglie e dalla Provincia di Mo- 
lise, nelle quali si discorre largameate dello 
stato in cui trovansi le terre infettate dal 
cholera. 

In generale non predomina più 1’ allarme 
che si manifestò nel mese scorso quando in- 

‘ fieriva il morbo in S. Severo. Le popolazioni 
hanno preso un aspetto più tranquillo, nè emi- 
grano ai primi casi, come si fece in Maudue 
ria e in altri siti. 

Ormai la esperienza ha provato che iso- 
lando bene i primi attaccati, si può impedire 
che il morbo incrudelisca e si dilati: epperò 
ciascuno resta al suo posto e le prime prove 
sono riuscite perfettamente. 


—— Scrivono da Parigi: 

Le notizie dell’ Algeria continuano ad es- 
sere cattive. Come ben sapete, il fuoco ha di- 
vorato foreste immense ed è impossibile attri- 
buire ad un caso fortuito tutti questi incendi, 
Ja simultaneità de’quali dimostra all'evidenza 
l’intenzione colpevole degli autori. Questi di- 


| 
lario 


sastri avvengono appunto nel momento in cui, 
dopo l’im2n0 di pace, 1’ imperatore ha dichia- 
rato agli arabi di volersi occupare seriamente 
della colonia, nel momento in cui gl’indigeni 
vennero riconosciuti per legge cittadini fran- 
cesi. Ciò prova quanto grandi siano le illu- 
sioni di chi spera di sottomettere intera- 
ramente 1° Algeria ed assimilarla facilmente 
alla metropoli. Non vi sono che due partiti 


da prendere; o abbandonare tutto il paese, 0 | 


confinare gli arabi in casa loro, chiudendogli 
in un cerchio di ferro. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 





Parigi, 12. — Il Moniîteur ha da Biarritz: 

La regina, il re il principe delle Austrie 
e la principessa Isabella arrivarono qui alle 
3 pom. per visitare la famiglia imperiale. 
L’ imperatore si recò incontro alla regina, alla 
stazione della ferrovia. Dopo alcuni momenti 
di riposo le LL. MM. di Francia e di Spa- 
gna partirono per Baiona. Ivi visitarono ia 
cattedrale ove fù cantato il Te Deum, e as- 
sistettero a una rivista della truppa. Ritornati 
a Biarritz alle ore 7 di sera, l’imperatore e 
l’imperatrice ricondussero la famiglia reale 
alla stazione. 

Dcmenica l’imperatore e l’ imperatrice ri- 
cevettero la visita del principe Amedeo. 

Madrid, 12. — L’ poca, parlando della 
voci di matrimonio del principe Amedeo, dice 
che la situazione politica dell’ Europa non è 





ancora tale da far conchiudere certe alleanze. 
Un matrimonio fra la famiglia dei Borboni e 
quella di Savoia sarebbe una rottura col par- 
tito monarchico il quale si Setterebbe nelle 
braccia di Don Carlos. i 

Parigi, 12. — S.A. R. il principe Amedeo 
è arrivato stamane; fu ricevuto alla stazione 
dal ministro Nigra e dal personale della lega- 
zione. Discese al Grand-Hébtel, poscia partì 
per Meudon. 

La Gazzetta dei tribunali annuzia che il 
generale Lamoricière è morto nella scorsa 
notte nel suo castello di Pronsel. 

Torino, 11. 

65 60 
Parigi, 12. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Rendita italiana fine corrente 
Certificati dell’ ultimo prestito . 


Fondi;.francesi 13.010.) fante ao 69,80 
Id. id. 4 112 070 id. 96 25 
Consolidati inglesi . . 90 
Consolid. it. 5 010 (Chius. în datti . 66.15 
id. id. (Id, fine mese). 66 35 
id. id. (fine prossimo). => 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 820 
Id. id. id. italiano 425 
Id id. id. spagnuolo . 515 
Ia. della str. ferr. Vittorio Emanuele, 230 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 467 
Id. id. austriache 415 
Id. id. romane . 218 
Obbligaz. id. id. 196 


Id. della ferrovia di SERI 


Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La 


Bandiera del 


Popole 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, |’ ele- 


ganza dei tipi. 


ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4.° volume delle 
Conferenze del Padre Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate a Parigi 
l'anno 1862 e 1863 al prezzo di L.,2 50. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e' conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





| 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
1[2/ » 3.00 idem 
id » A 65 idera 


PER REGISTRI 


(Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim» 
vido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà dî 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
412» 1 50. 
A >» 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi» 
nali N. 10 p.° Pi MAIS Via Calzaioli. 


mire vi nere 
FIRENZE 1865, _ TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


Avo I 


; Firenze, Venerdì 15 Settembre 1865. 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


Num. 173 


re 








CT AZA 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a «atare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PR LE PROVINCIE DEL RE- 
eno, un trim, L. 4 00. Per } Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simì per linea. 





L’UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a t>rreno. 


Ii Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28 per cento. 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrantata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

1 manoscritti non.si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato france alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 








 NECROLOGIA 


IL SUICIDIO DEL GERENTE 
DELLA BANDIERA DEL POPOLO 


+ nti in — 


Morto! Morto con le scarpe in piedi! 
Il povero Gaetano Aretini Gerènte di 
questo (riornale, giovane+fioritocome un 
mandorlo, robusto come una quercia, sano 
come una lasca; vivace come una gazzella 


Sic transit. gloria mundi. Stanco l’in- 
felice delle persecuzioni del Fisco di Fi- 
renze, che lo saettava, quasi tutti i giorni, 
‘con i sequestri, decise di troncarsi la vita, 
per non andare in prigione. E di fatto, 
come apparisce dalle sue lettere salogialo 
‘che si allogan di sotto, l' Aretini s'è affo- 
gato in un pozzo, che non ba voluto in- 
«dicare. Ora si capisce, perchè, pochi nu- 
meri addietro, in un articolo pubblicato 
«dalla Bandiera, nel. mentre che sorbottava 
il Fisco per le sue granfiate, gli. dicesse, 
a Viso aperto, che in carcere NON CI AN- 
DAVA ASSOLUTAMENTE. Il feroce pro- 
posito, sera. fino allora, dentro all'anima 
sua, che, come quella di Catone. antico, 
«per la cara libertà, rifiutava la vita. Ecco 
le lettere che innanzi di morire scriveva 
l'Aretini, una delle quali è diretta alla 
Bandiera, V altra è la copia di quella spe- 
dita al Procuratore del re, signor Vale- 
riano Carnecchia. Leggete. 

« Firenze, li Ah Settembre 4865, 

» Al Signior Direttore 
» della Bandiera del Popolo 

» Le rimetto copia di una lettera da me 

» diretta in questo stesso giorno alle gran 


O 
I 


Fischione Carnecchia dalla. quale rile- 
verà la fine dei miei giorni, mi perdoni la 
sciagurata determinazzione elarenda pa- 
lese .ai Benevoli lettori delle suo Gior- 
nale, la misura per dire ille vero e un’ 
po seria ma per Buscherare. ille, Fi- 
schio e lu unica via che doverebbero 
battere tutti i Gerenti miei colleghi 

» li augiuria ogni bene 

» GAETANO ARETINI 
Gerente defunto 

» P. S. Gni scriverò un atra letera, 
» da morto se mi sara permeso al. modo 
» di là e la mi scusi se io ho fatto que- 
sto passo » 


“« Firenze a dì A4 Settembre 1865 
» Hlustrissimo Signior Rego Procuratore 


» 


» 


» Quando vostra Signioria riceverà la 
» presente ille Responsabile della Ban- 
diera delle Popolo sarà stato di già giu- 
dicato da qulle Tribunale supremo al’ 
quale ella pure dovrà conparire un’ gior- 
no) e speriamo che sia presto non come 
accusatore ma come Reo e sia certo 
>» che la mano suprema della Giustizzia 
> le farà sentire ille merito di. ogni sua 
Azzionè la perseguzzione da lei usata 
verso di questo Giornale apposto me 
> allà disperazzionè ma no volendo dare 
soddisfazzione ne a lei ne. ai suoi de- 
>» gni Padroni hò piuttosto renunziato allà 

esistenza, essendo andato in’ una Casa 
> in' Firenze ove io sapevo esservi un’ 
» Pozzo situato per'la scala mi vi sono 
) Cettato ove. staro fino. alle. giorno delle 
» Giudizzio 


= 


tanto càro Fischione le significo per'sua - 


regola e perche possa servirsi di que- 

sta mia per Corredo delle. Atto finale di 

tutti i miei Processi 

» la sua vittima 
» GAETANO ARETINI » 

Nello scorrere queste lettere, noi tra- 
secolammo a principio; e le abbiamo fin 
credute una celia di quella cara creatura 


festevole, che fù sempre l Aretini in vita 
sua. Ma quando, poi, aspetta aspetta, il 
Gerente non si fece più vivo a noi, per 
delle ore. parecchie, abbiamo dovuto ran- 
nuvolarci sul serio, e creder vera la morte 
sua. A casa non sanno dove sia; nella ta- 
berna modesta dove andava a cibarsi, non 
ci dicon nulla su lui che non hanno più 
rivisto. I compagni lo ignorano, i parenti 
non lo conoscono, e l’uomo è sparito. 
Dunque l' infelice è nel pozzo assoluta- 
mente! 

Non bisogna che i padroni di casa, gli 
inquilini e la* Polizia stien con le mani 
alla cintola, saputo il caso gravissimo! In 
momenti d'infezione choleriea un cada- 
vere insepolto, non può che spander mal- 
vagi miasmi, anco, se sia coperto dall’ac- 
qua. Questa, a poco per volta si risente 
della corruzione non sua e si fà nocente 
e pestifera. Urge dunque, che per tutti i 
versi, l' Aretini si trovi, fosse, magara, ne- 
cessario, di vuotar tutti. i. pozzi che ci 
sono a Firenze. Qualche indicazione | ab- 
biaino già, per metterci all'opera: perchè 
l' Aretini nella lettera diretta al Fisco, fà 
sape:e che voleva suicidarsi in un pozzo 
che stava sulla scala d'una. certa casa. 
Dunque, basta il vuotare solamente i pozzi 
che hanno la situazione indicata dall’Are- 
tini, per ripescario con. poco disagio. In- 
tanto tutti coloro che posson dubitare di 
avere il morto nel pozzo, son pregati di 
tentar, con gli uncini, per veder se lo ag- 
grappano. Oppure, se non abbadano alla 
poca spesa, vuotino addirittura, perchè al- 
lora faranno un viaggio e due servizii, as- 
sicurandosi sul morto e facendo l’acqua 
più sana. Si può scommettere uno, contro 
mille, che | Aretini è andato ad affogarsi 
in casa di qualche modera/o, perchè, quando 
era. vivo, fù solito di dire, che i caporioni 
dell’empia setta, aveano il morto nel pozzo, 
E ce l'hanno in nome di Giove! 

Dunque, chi ripesca l’Aretini lo faccia 
sapere, perchè si possa fare il trasporto 





della sua salma, con cerimonia modesta e 
pietosi Quattrini, il poveto.diavolo noò ne 
ha lascliati, eschfodififabbondanz i isquali 
dovrantio pet am gra sésser ‘inttàspagati 
dal quei Calagehià, caufa di 
tantò male. (Ora.l’ cusalfo «Uitfratribidio, 
non èîl solo Dé Villata @h8S impipà di 
tutte le querele e di tutti i processi del mon- 
do. V'è anco il truzida-Gerenti Fischione,che 
gli fà compagnia e, però, lo chiameranno, 
da ora in là V. E. II — Villata Esecrato 


Secondo — 
Trema, Fischione; trema! Il sangue de- 
gli innocenti grida vendetta al cospetto di 
Dio; e tu l'hai versato, obbligando l Aretini 
a tuffarsi per evitar la prigione. Noi non 
lodiamo il partito che ha preso, perchè il 
suicidio è viltà, non coraggio; ma conside- 
“rando la fibra molle e gli anni' inesperti 
del nostro Gerente, non possiamo che com- 
passionarlo -con molto rammarico. Ora stà 
a te, Fischione, di stringer la manata di 
mosche che hai ragunata con tanti e tanti 
sequestri della Bandiera. Mangia nebbia e 
considera. 
Uh Uh Uh Uh 
Fischione tu po ire a letto 
L’Aretini non torna più. 

E assunto omai negli Elisi, pei pati- 
menti sofferti, fà da tavolaccino ad Orfeo, 
a Musèo, a Lino ed Amfione ed altri fior 
di Semidei che si trovano in quelle parti, 
per quanto vien raccontato. Ciba nettare 
e si veste di luce sfolgorantissima, come 
la fingono sopra alle vestimenta dei Mar- 
tiri e dei Confessori. Ha bevuto al fiume 
Letèo e, indi, dimenticò tutti i cattivi co- 
noscenti che ebbe, a questo mondo, non 
escluso il signor Zeto Puliti Gonfaloniere 
di Fiesole, che gli scaraventò addosso una 
querela di diffamazione, per la quale andò 
dannato alla carcere per un mese. Ha vi- 
sitato i campi lucenti e le valli fiorite, 
dove si diverton le anime pie a giuocare 
ai tre setti, e bere il fiasco. Arpe, man- 
dolini, chitàrre, cornamuse, monocordi, 

i lire, timpani, tamburelli soavissimi, accom- 
pagnano i sonni soavi del nostro Gerente, 
coò interminabile melodia di Paradiso. 
Anco gli uccelli pitturati di cento colori, 
lo salutan di gorgheggi variati e lo cantano 
invitto e trionfatore. Le Grazie e l’Ore ignu- 
de gli giran d’ intorno, come fosse Febo in 
persona, e lo confortan d’inni e sorrisi 
e parolette soavi. Insomma, a tuo marcio 
dispetto, o Fischione, l’Aretini è in luogo 
di salvamento. Ora beccalo! Beccalo ed 
allibisci di rabbia impotente e, preparati 
alla tua fine, che non è lontana. Fischione! 
i tuoi giorni son misurati e corti — Con- 
vertiti — Quando la granata buzzurra, 
comincierà a spazzar sul serio la Magi- 
stratura toscana, credi tu di restare agli 
Uffizii corti? Disingannati e prepara i fa- 


pace, dicon che tu fosti una volta. Fisro 





morti affogati. Gli esempii ci son a mog- 
ti ridussero schiavo conile circolari, conv! gia; o Fi#chione, perte, se. 
gli vordinive le vistruzioni:*Ti resero solida4 | «profittare. E:bada, dhe non tà 


ne Vuoi. 
gandotper - 


le,ipiù.diuna wolta, degli spropositi ‘eil | amorey:qualelie volta, si affogia per fotza, 


tudi; subalterni; Si fecergil settaîita paure 
metitre, sli fondo, tu sei pacificofe madotis) 


(comesuécassa) a Milone ani 
iraminosidi* Bisa,zilquale fd battuto melle. 


nofiè è btiontedio, come la pasti! Dunque! 


che sta’ tu a: far costassù sul. pinnacolo? 
Convertiti e scendi, prima che ti tenti il 
Demonio. E prega pace, anco tu, all'anima 
del tuo povero Abele Aretini, che per in- 
vidia uccidesti: perciocchè, avendo tu co- 
nosciuto che le sue parole di verità vola- 
vano al Cielo tra mille benedizioni, e 
quelle dei tuoi padroni cadevan, come 
piombo, all’Inferno — ti sei roso di gelo- 
sia ed hai detto — L’Aretini muoja. 
Ora o Fischione, non la senti tu quella 
voce che ti grida dall'alto — Fisco vale- 
riano, dov è il Gerente della Bandiera? 
Che dira tà alla. voce? — Non sono il 
guardiano di Gerenti — Ma, allora, bada, 
ti nascerà un segno sul capo; tramezzo 


alle orecchie capaci e tu sarai costretto ad | 


andare, andare ed andare, ma la gente ti 
lascerà vivo, per serbarti alla pena del 
rimorso del Fratricidio. L'Aretini è morto: 
ti diranno, fin'anco i canneti, come dis- 
sero un giorno al re Mida — Questo re ha 
il bello del ciuco — L’Aretini è morto, ti 
ripeteranno i fiumi, le fontane, le pendici, 
i monti ed i piani, gli abissi e le cateratte. 
L'Aretini è morto, ti urleranno i pozzi 
spalancandoti le gole voraci, per ‘attirartj. 
Bada Fischione mio, che tu non debba 
finir nel pozzo anche tu! La morte sa- 
rebbe storica ed anco magistrale: perchè 
se tu ti ricordi, ultimamente, ci fù quel 
grosso talentaccio, che era in vita sua il 
Pretor Mazzoni, il quale finì la vita, tuf- 


fandosi, spiritato, dentro al pozzo di casa | 


sua. E se lo esempio del Pretor Mazzoni 
non ti garbasse, trattandosi di pusillo, tu 


potresti trovar per i libri antichi i nomi | 


di molti famosi ché morirono affogati, come 
il nostro Aretini. Tra i quali, vi fù il fi- 
gliuolo di Tiomadante il quale nel mentre 
che beveva ad una grossa urna d’acqua, 
tratto dal peso, precipitò e rimase. som- 
merso tra i flutti, come canta Virgilio nel- 
l'Egioga sesta e rinete Properzio nel libro 
secondo. Vi furono Oronte e Polinuro che 
fecero il capitombolo ed affogaron nel mare, 
per l appunto, venendo con Enea a cer- 
car l’Italia, dopo la caduta di Troja. Vi 
fù Esaco figliuolo di Priamo, il quale, per 
evitar il morso d'un serpente, appiattato 
tra l'erba, preferì di salvarsi, affogandosi, 
come operò l’Aretini in cimento con teco. 
Non citiamo il re Tiberino, che precipi- 
tandosi nel Tevere, diè il nome a questo 
fiume, come Tearo tombolando dall’ alto 
intitolò |’ acque Tearie. Non ricordiamo Mi- 
seno, Leandro, Saffo; Faraone, Marco Mar- 


- 





PSR ee: 





Ssimo  ti- - 


‘acque dai sudditi sudi, stanchi “del troppo | 
soffrire. Quest esempio, tu non lo credessi 
inventato, perchè se conosci Ovidio poeta, 
scorri i versi che ha composto, contro /bi 
(in Ibin) nimico suo spiacentissimo. E poi 
tra gli affogati per forza, ci sono i porci 
di Sant'Antonio, e basta. Dunque affoga 
volente, anco tu, o tirato dalla fortuna, e 
sarai nominato ‘in eterno. ; 

Intanto Requiescat a te e al ‘povero- 
Gerente Aretini. Requiescat in pace. Amen. 

Il sagrifizio fù consumato. 

LA BANDIERA, 





L’ Italia di Napoli pubblica il seguente 
testo del decreto riguardante la istituzione» 
delie scuole laiche nei seminari chiusi. 
Questo decreto sarà accompagnato da una- 
circolare ai prefetti, perchè possano coope- 
rare all'apertura delle nuove scuole secon- 
darie : 


Vista la necessità di portare riparo ai 
danni che derivano all'istruzione dei gio- 
vanetti chierici e laici dalla chiusura di 
molte scuole secondarie ch’erano annesse - 
ai seminari. i 

Sulla proposta dei nostri ministri se- 
gretari di Stato per la pubblica istruzione. 
e per gli affari di grazia e giustizia e dei 
culti, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 4. Quei seminari le cui scuole 
secondarie si trovano chiuse per disposi- 
zione del governo o per fatto degli ordi- 
nari verranno riaperti nel prossimo anno 
accademico per ‘cura del ministro della 
“pubblica istruzione. 

Art. 2. I locali e le rendite dei mede- 
simi saranno posti sotto sequestro e pas- 
seranno nella amministrazione degli eco- 
nomati generali di benefizi vacanti. 

Art. 3. Una terza parte di tali rendite 
ed una porzione dei locali bisognevoli al- 
l’uopo saranno rilasciati agli ordinarii pel 
mantenimento delle scuole e del convitto» 
per gli allievi del corso teologico. 

Art. 4. Le altre due terze parti di 
dette rendite verranno, per cura degli e- 
conomati generali, posti a disposizione del 
ministero dell'istruzione pubblica per ap-- 
plicare all’uso dell'art. 1. 

Art. 5. Le scuole secondarie che per. 
cura del governo verranno riaperte nei se- 
minari saranno ordinate in conformità delle 
vigenti leggi scolastiche e gli studi fatti in 
esse saranno pareggiati a quelli compiuti» 
nei ginnasi e nei licei governativi. 
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Art. 6. Ove le due sovramenzionate 
parti disponibili delle rendite di un semi- 
nario chiuso non fossero sufficienti al 
mantenimento del convitto ed allo intero 
insegnamento ginnasiale, i municipii della 
diocesi saranno invitati a supplire con fondi 


proprii.' $ 

Art, ‘7. Il ministro della istruzione pub- 
blica nominerà con decreto ministeriale il 
rettore del convitto e i professori delle 
scuole secondarie. In quelle città nelle quali 
bavvi un liceo convitto governativo, le ren- 
dite del seminario chiuso si potranno, sulla 
richiesta dei municipi della diocesi, im- 
piegare a far meglio prosperare l'istruzione 
secondaria della diocesi. 

Art, 8 Con apposito regolamento sarà 
determinato il modo e le condizioni del- 
l'amministrazione degli alunni chierici e 
laici nel convitto e nelle scuole anzidette 
e quant'altro occorra per l’ esecuzione del 
presente decreto. * 


PROGETTO PEL NUOVO MERCATO 


In uno scorso numero abbiamo fattò 
meritati elogi del progetto del signor Fran- 
cesco Benini negoziante sul Ponte Vecchio, 
rapporto al Nuovo Mercato, e che, sotto 
ogni lato è preferibile a quello del Muni- 
cipio avente per base l'atterramento dei 
Camaldoli di San Lorenzo. 

Il giornalismo e l’ opinione pubblica lo 
ha accolto con tanto favore che noi spe- 
riamo vederlo preso in seria, considera- 
zione dal nuuvo Consiglio Comunale. +» 


EDECHIARAZIONE 


I sottoscritti dichiarano, ora per sem- 
pre, di non aver niente di comune, coi 
numerosi compilatori di Guide Commerciali 
di Firenze; e protestano, contro l’ abuso 
che alcuno si fece e fa lecito, usando del 
loro nome, a loro insaputa, onde più fa- 
cilmente trovare adesione a tali pubblica- 
zioni. La sola pubblicazione dei sottoscritti, 
è la oramai conosciuta, Guida Manuale di 
Firenze, che è artistica e non commerciale. 

Francesco e GiusEPPE PiNEMER 
Successori PERATONER 
Piazza della Signoria. 


mr minna 


FATTI DIVERSI 


x" Il Bollettino delle strade ferrate dice 
che l’ aratura a vapore prende un’ estefisione 
che si era lungi dal prevedre qualche anno fa. 
Risulta da un documento statistico pubblicato 


sistema Smith Eoward e Flowler, sono in' at- 
tività nelle coltivazioni iuglesi. Un centinaio 
di apparecchi sono stati venduti e funzionano 
all’ estero. 


Notizie Politiche. 


— Corre voce che il Governo, riconoscendo 
per ora almeno, l’ impossibilità di rompere la 
guerra all’Austria per liberare la Venezia, e 
tanto meno poi di surrogare i francesi a Roma 
dopo le famose fallite trattative, intenda fare 
una notevole riduzione dell’ esercito. 


(C. Cavour). 


— Si è pubblicato un R. decreto per il 
quale il ministro delle finanze è autorizzato 
ad emettere 15 obbligazioni di L. 14,140,000 
ciascuna, formanti in totale il capitale nomi- 
nale di 212,100,000 lire italiane. 

Queste obbligazioni saranno firmate dal 
ministro ‘e vidimate alla. Corte de’ Conti. 


L’on. questore del Senato del Regno fa’; 
manifesto a’ suvi colleghi che dal ‘giorno 217 
del volgente settembre fino al 25 di ottobre 
prossimo cesserà per essi la franchigia po- 
stale e la libera circolazione sulle ferrovie 
del regno. 


— Il signor. Blondel, consigliere di Stato, 
al quale erasi commesso l’incarico di dettare 
una relazione sul lavoro confidenziale di Na- 
poleone sull’ Algeria, ha, dicesi, riferito in una 
maniera sfavorevole ‘e opposta alle idee del- 
l’ imperatore. 


-— Si parla di un colloquio che la Regina 
di Spagna dovrebbe avere col re di Portogallo 
e poscia col re d*Italia; questi due abbocca- 
menti sarebbero la conseguenza del primo 
avuto coll’ imperatore dei francesi. 


Ordini pressanti da Firenze furono 
mandati a Napoli per attivare i lavori in tutti 
gli stabilimenti meccanici di guerra, nei quali 
si attende sollecitamente alla fusione di can- 
noni rigati. 


— Andrea Cattabene, eonsigliere d’ Ap- 
pello ad Ancona, che moriva testè di cholèra, 
era padre del Cattabene imprigionato a Ge- 
nova coi rei del celebre furto d’un milione 
fatto al palazzo del banchiere Parodi. 


— Per dare ai nestri elettori un’ adequata 
idea del come in Francia si parli e si scriva 
delle cose nostre, e di altri paesi ancora, 
riportiamo il seguente entre/ilet della France, 
che certo è un giornale dei più anterevoli 
dell'impero: « La Sentinella Bresciana, reca 
particolari sui tumulti scoppiati a Firezze, la 
sera del 29 agosto 

» I partigiani di Mazzini vollero celebrare 
l'anniversario dell'affare di Aspromonte (?). 
Alle grida di Viva Garibaldi, una torma di 
rivoltosi si è messa a percorrere !a città e ha 
fatto capo sulla piazza del Municipio. La guar- 
dia Nazionale fu asslita a sassate, il Sindaco, 


Muricipio furono fatti in pezzi. 

» Una carica di cavalleria ha disperso 
l’assembramento. e il contegno generale del 
popolo di Firenze ha provato che non favorisce 


in Inghilterra che 800 apparecchi circa, del | per nulla il partito d’ azione. » 


Su:siffatti strafalcioni, che parrebbero im- 


possibili se non fossero veri; è meglio non fare. 


nessun commento. E dire che. la stampa ita- 


liana, in particolare, accoglie le informazioni 


dei giornali francesi come tanti. oracoli ! 


— L’epidemia, in Aneona, si è propagata 
nei polli; ad un proprietario ne morirono già 
30, dei quali 28 con tutti i sintomi del'morbo. 


1 medici raccomandano di andare guardinghi * 


nel cibarsene. H 


Bollettino sanitario 
Agugliano. 10 — Casi 7, morti 2, più ? 
dei giorni precedenti. 
Ancona. 13 — Casi 0, morti 0. 
Osimo. — Casi 6, morti 1, più 3dei giorni 
precedenti. (1). 


Apricena. — Dall’ 11 al 12. Casi 10, morti 8. 


Torremaggiore. — Casi 2, morti 2. 


, 8. Paolo di Civitate. — Casi. 3, morti 2, . 


‘Foggia. — Dal 12 al 13. Casi 4, morti.0. 
Lucera. — Casi 23, morti 8, più 6 dei 
giorni precedenti. 


S. Severo. — Casi 1, morti 6: dei. giorni. 


precedenti. 

S.. Marco. iu. Lamis. — Casi 23, morti 8, 
più 3 dei giorni precedenti. 

San Nicandro. — Casi 1, morti 1, più 1 
dei giorni precedenti. 

Bari. — Casi 3, morti 2. 


Molfetta. — Casi 18, morti 2 dei giorni 
precedenti. È 

Acqui. — Casi 1, morti 0. 

Melazzo. — Casi 1, morti 1. 

Manduria. — Casi 1, morti 2, dei giorni 
precedenti. 


(1) Nel circondario d’ Ancona dal giorno 10 
al 12 inclusivamente verificaronsi 11 casi ed 8 
morti ripartiti fra i comuni di Santa Maria 
Nuova, Falconara, Castelfidardo, Montesicuro, 
Jesi, Agugliano, Sinigaglia. 


— I giornali si preoccupano molto dei tor- 
bidi scoppiati a. Lione a proposito d’ una que- 
stione di teatro. Questo fatto inspira all’ Epo- 
que ie seguenti riflessioni: 

I lionesi hanno avuto torto di spezzare le 
panche del teatro, hanno avuto torto di smuo- 
vere i pavimenti e.di rovesciare gli omnibus; 
ma l’inchiesta che seguirà questi torbidi di- 


mostrerà che } autorità ha interesse di non. 


immischiarsi che negli affari in cui dessa 
deve intervenire. A forza di centralizzare 
l amministrazione, sotto pretesto di polizia, 
d’ordine pubblico, d’ Igiene e di sicurezza, si 
è impossessata di tutti gli atti della vita mon- 
dana del cittadino. È difficile fare una cena 
squisita, sentire una bunna musica e ridere 
un poco, senza che la protezione di papà g0- 
verno non si mostri sotto questo e quell’ al- 
tro aspetto. î 

Siamo assoggettati aduna minorità eterna, 
e le autorità benevole ci tutelano contro ino- 
stri.traviamenti. Ecco ciò che avvenne a 
Lione....... Intelligenti pauca. 


— Scrivono da Firenze all’ /ta/74 di Torino: 

Il ministero lavora attivamente per prepa- 
rarsi l’ esito delle «elezioni. Pare che il gene- 
rale Lamarmora abbia esternata la intenzione 
di scioglierle e di mandare fuori una seconda 
edizione del proclama di Moncalieri, qualora 
non riescissero giusta l’ aspettativa del go- 
verno ed ei si trovasse di fronte ad una mag- 
gioraunza che gli fosse contraria e volesse 
spingerlo sopra una via più liberale. Intanto 





Resti 


fra breve il ministro Natoli spedirà ai prefetti 
una circolare nella quale il governo formulerà | 
il suo programma. Staremò a vedere se an- 
ch'egli asseconderà il suo, collega presidente 
nelle idee liberticide. 


— Leggesi nel Pensiero di Napoli del 9: 

La riduzione. dell’ esercito. oramai. nou è 
più un mistero per alcuno. Invece di soli 50,000 
come fù detto sarà ridotto. di 100,000. 


— Si assicura essere intenzione di Lamar- 
mora spingere le cose in modo da potere nel 
discorso della corona annunziare, che il go- 
verno italiano è ix amichevoli relazioni con 
tutte le grandi potenze. 


— Secondo il Zevant Herald, lettere da 
Alessandria d’ Egitto annunciano che il vicerè 
ha deciso di fondere a Suez un vasto stabili- 
mento di quarantena per i pellegrini, in cui 
tutti quelli che arriveranno dalla Mecca, do- 
vranno in avvenire purificarsi, prima di es- 
sere ammessi in Egitto. Si presero disposi- 
zioni, a quanto pare, per potervi collocare 12 
mila pellegrini. 

— Pare affermato che S. M. Vittorio Ema- 
nuele abbia scritto a S. S. relativamente al 
rifiuto di accettarlo come padrino di suo 
nipote. 


—_——@&—P@@@@———————__—.— 


— La notizia data dal Memorial Diploma- 
tique di una protesta della Francia per 1’ as- 
sassinio del cuoco Hott commesso da un 
capitano dell’armata Prussiana senza che sia 
stato convenevolmente punito, si conferma 
non solo, ma prende un carattere assai grave. 
È parere delle persone le più bene informate 





che questa protesta possa produre, se inascol- 
tata, le più serie conseguenze. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzie Stefani). 

Parigi, 13. — Ilprirtéipe Amedeosoggior- 
nerà 8 giorni a Meudon. 

Vienna, 13. — La dieta di Transilvania è 
convocata pel 19 novembre. Essa dovrà ri- 
vedere la legge del 1848 sulla riunione della 
Ungheria e della Transilvania. 

Londra, 13. — 1 rivoluzionari del Perù si 
impadronirono delle isole Chinchas, e doman- 
dano la destituzione del presidente. 

Berlino, 13. — La Gazzetta del Nord dice 
che le potenze occidentali presero semplice- 
mente atto della convenzione di Gastein senza 
farvi alcuna osservazione. 

Lo stesso giornale pubblica una narrazione 
sull’ affare del signor Ott, colla quale procura 
di discolpare il conte di Eulembourg. 

Southampton, 13. — La squadra insurre- 
zionale che trovasi davanti Callao annunziò 
che il 17 agosto avrebbe aperto il fuoco, e 
intimò al presidente di rendere la città e di 
abdicare. Il presidente prepara all’ incontro. 
una vigorosa resistenza. 

Gl'insorti che si sono impadroniti di Chin- 
chas non impediscono l’uscita ai carichi di 
guano, 

Bukarest, 12. — In occasione della festa del 
principe venne accordata amnistia generale 
ai compromessi negli ultimi avvenimenti. 

Madrid, 12. — Assicurasi che Bermudez 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N,° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere è corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di ‘accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l' ele- 


‘ ganza dei tipi. 


ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4.° volume delle 
Conferenze del. Padre Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate a Parigi 
l'anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2 50. 


ed 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere | 





e conservare i capelli, e fugare il male di 


capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. A 50 ogni bottiglia. ‘ 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


- INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non esséndo 
grasso nè oleoso, come Îo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


I 


- ANNUNZI DELLA BANDIERA 


de. Castro ministro. deglì aPari esteri, darà 
le sue dimissioni appena ritornata la regina. 

Roma, 13: — H Papa è ritornato a Roma | 
Apa ore:6 pomeridiane in’ ottimo stato di sa-. 
ute. 
Parigi, 13. — Leggesi nel Bollettino del 
Moniteur ‘che ‘le potenze hanno appianate 
tutte. le. difficoltà ehe erano sorte. circa la 
convenzione sulla navigazione del Danubio. 
La convenzione verrà sottoscritta quante 
prima. | È 

La Patrie annunzia che il conte di Sarti-. 
ges,il quale trovasi a Parigi, ritornerà a Roma . 
fra tre settimane. 

La Mrance: dice che il principe Amedeo!si 3 
recherà a Southampton. 

l'orino, 18 
Rendita italiana fine corrente . 65 606 
Certificati dell'ultimo prestito . — — 
Parigi, 18 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fendi franeesi 3 070... ... 69 447 
Id. id. 4 132 0j0 id. 96,4, 
Consolidati inglesi. . . . . . . 90— 
Consolid. it. 5 010 (Chius. în cont.) . 66:40 
id. id, (Id. Ane mese). 66547: 
id. id. (fine prossimo) . — — 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 8371. 





Id. id. id. italiano — 
Ta id. id. spagnuolo . 518 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele... 230 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 470 
Id, id. austriache 416 
1d. id. FOmaue.s stor SE 218 
Obbligaz. id. id 356; 195 
Id, della ferrovia di Savona _. 

Gro. BATTISTA SALVI Responsabile 

Prezzo, } 

Un litro L. 5 50, compreso il vetre 

4j2 03-00 idem 

A{& » 1 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto 'di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo, ; 
AJlitro L. . È 2 50. 
172 >» 150. 
AH » 0 80. 


Si spedisce in ‘provincia contro vaglia 
postale. ; 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


ne sin è | 


I 


FirENZE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 








ASSOCIAZIONI 


Le associazioni nom si accettano: per meno di 
; tre mesi, a «datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L’ assòciazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenzera domicilio e PrR' LE PROVINCIE DEL RE- 
Gxo; un. trim, L. 4.00, Per. Estero Vaumento.della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 











L’ UFIZAO 


è in via dei Bardi Num. 580 a terreno, 


ll Giorzmale 


Si pubblica tutli i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’interò precetto, alle prime ore del 


mattiuo,,al prezzo di 


cinque Centesimi 


con. lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


Firenze, Sabato £6 Settembre 1865. 


DIERA DEL POP 


Nere cern creeranno | 











| 
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AVVERTENZE 


Le ‘domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le leitere non affrancate non saranno ricevete. 

I nianoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di, ogni libro inviato franco. alla 
Direzione. 

Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

N Giornale fuori di Firenze costa $ centesimi. 








LE: QUERCI. NON: FANNO LIMONI 


La Bandiera; presso a poco,  sà,quali 

+ sieno, per (essere i, nomi, che comporranno 
il faturo Consesso: Municipale! di Firenze; 
invisibile e. presente. per .tutto, ha cono- 
sciuto «i, preparativine le pressioni! dei \par- 
titi.fin. (contrasto, come. sà}la, prevalenza di 
quello Moderato ‘sugli » altri. La. maggio» 
ranza»del.Municipio:sarà composta infatti, 
dei Candidati, Municipali»e  Governativi; 
e poi, di straforo, bucherà qualche codino 
ossia conservatore di peso: e alla coda, può 
darsi che scappi fuora, anco qualche de- 
mocratico. In condlusione: le cose non mu- 
tano; e chi siede oggi, sederà domani. La 
scuola Cinquantanovina, è stata la più 
calorosa di tutte per raccomandare i suoi. 
Le schede, mandate. a corbellini, per tutto, 
e si-conosceva, a vederle, che erano scritte 
dalle medesime mani, come apparivan.ver- 
gate, sopra carta della stessa qualità. L'av- 
vocato Secchione ‘infatigabile,; rovèsciò vil 
fardello: dei ‘suoi patroni per» tutti. vicoli, 
i -trebbi, le vie, ‘le contrade. Vi fù chi 
buttò le schede nelle carrozze nel tempo 
che passavano; insomma, un lavorìo da 
casa del diavolo per riuscire. Si afferma 
e con sicurezza, che.le schede che furono 
scritte; ‘parte nell? Officina di un tipografo 
che non è fiorentino; e parte; ‘nelle’ stesse 
‘sale del Municipio. Gli emanuensi lavora- 
rono giorno e noite a rotta di collo ed 
essendo stati pagati poco, si rammarica- 


rono con questo e con quello segretamente, 
e così si è scoperta la cosa. 


Noi non diciamo «che questo apparato 
di Schede, questo. tramenio di preparativi, 
siano fatti da tenersi.in conto di criminali: 
però essendo noipartigiani del: libero voto, 
avremino desiderato che nessun partito 
facesse pressione, per' ‘ottenere ‘col resul- 
tato delle Elezioni -il suffragio vero del 
popolo. 

Non essendo per altro possibile, al- 


| 





i comandasse i suoi Santi. E quì quella mo- 


meno per, ora, che i partiti. si contengano 
ed. a vicenda si disciplinino, doveva suc- 
cedere naturalmente che ogni Chiesa rac- 


derata. ha pur troppo; ecceduto, perchè 
quei medesimi che figuravano fra i Can- 
didati, furono ( dicesi), tra i più operosi 
nel, raccomandare sè stessi.con gli amici. 
Fino a che si fossero limitati a mandare 
le schede stampate, pazienza: ma inviarle 
wanoscritte. per tentar la pigrizia. degli 
Elettori e avergli più docili al voto; fù un 
abuso che. merita biasimo. Peggio poi, te- 
ner banco e. copisti. pagati. e dispensatori 
a rifascio, per, procacciarsi. 

Queste sono insidie che si tendono alla 
libertà del suffragio, e non possiamo ac- 
cettarle, Amici. però. del. vero, per il vero, 
non possiamo negare a noi stessi che gli 
artifizii e le sollecitudini della parte mo- 
derata nonisavrebberosavuto successo; se 
non; trovavam pasta. docile: imegli)«Elettori. 
A buon conto, non fù. messovil-laccio al 
collo;'a nessuno: per. tradurlo: repugoante 
a votare? non vi furono; che. si sappia; 
intimidazioni, minaccie;. promesse di pre- 
mico. altre simili .scelleratersindastrie con 
le squalivsi suole qualche volta far:-forza 
alla coscienza del -popolo. Gli Elettori: fu- 
rono tentati e cederono. Ecco tutto; — E 
ora;non si ;rammarichino, ise; per. esem- 
pio, nello:squittinio dei icollegi»di Firenze 
ci volle poca, fatica. a spogliar. le schede 
che; erano della ;;medesima;:tinta; Non si 
lamentino»se il Gonfaloniere: nostro applau- 
dendo «al proprio» trionfo ve dai Colleghi; 
avesse» esclamato: — Carte in Tavola; si- 
gnoripe meno ciarle ;; perchè il Popolo vuol 
noi. solamente. Ora-latrino i cani igrugni- 
scano i porci; ‘strillino le CIANE DELLA BAX- 
DIERA» L'esito!sprovaril fatto; «ed vil fatto 
siamo snoi; perchè. se non. ei volevano non 
ci nominavano;:Questo discorso; se si fosse 
fatto, era logico e giustoesnonivi sarebbe 
da. ripetere.» Dunque: se: le elezioni-Comu- 
nali furen buone, gli Elettori si applaudi- 


scano; e, nel caso opposto, si grattin la pera. 
Tale rsi semina e ‘così si raccoglie. Noi 
non:siamo ‘accettatori. di persone; e però; 


non abbiamo proposto  nissuno;, e purchè.’ 


venga fuora vil Municipio, onesto ed econo- 
mo, (quali ssieno i suoi. membri) siamo 
quà,apposta, per batter le mani. Non si 
può, peraltro, dire ‘che le Elezioni 0 poli 
tiche 10 amministrative: sieno la espressione 
dei voti del. popolo ‘quando questo | noù 
vota intero, o quando vota col. capo. nel 
sacco, inconsapevole del fatto suo, 0 tra- 
scinato da pigro sul. solco segnato, come 
il bue ‘dietro la corda»dellà nasiera. 

È inutile. pretender miracoli nelle cose 
umane; (che tutto si perfeziona » gradata< 
mente; nello? spazio e nel tempo. È vano, 
in «difetto di Elettori, pretendere Z/ezioni 
che mentino: il nome loro. 

Finchè it -popolo non :s'illumina sui 
suoindoveri Costituzionali, finchè si man- 
lien passivo, 0 neutro, «e mormoratore 
impotente, si tornerà alle medesime. 

Oramai lettori.carissimi, cosa fatta capo 
ha..Chi. ha vinto si incoroni; chi fù scon- 
fitto jsi adatti; perciocchè conviene; sia 
dagli. uomini, sia dalle cose; prender: sem- 
pre; quel» profitto che. possono © porgere, 
senza-fare i. piagnonive gli arrovellati. 

A rivedersi alle Elezioni Politiche, 


SUA MAESTÀ IL RE A FIRENZE 


Stasera giungerà a Firenze S..M. il re 
d'Italia. Noi siamo liétissimi della sna vè- 
nuta e facciamo voti, perchè: il Capo ‘au- 
gusto dello Stato, faccia lunga dimora tra 
noi, per aiutarsi. a conoscere; più da vi- 
cino le ‘condizioni; politiche ed economiche 
di questa muova. Capitale del Regno. Sie= 
come: fino? a LUI non carrivano i manca- 
menti dei pubblici amministratori, ci ter= 
rem sodisfatti di ‘informarlo sempre ‘ col 
vero — Nè adulatori, nè demagoghi — 


Rum. 134 


Per. noi la verità non.è rossa, nè nera, 
nè azzurra, perchè è cosa tutta celeste e 
spirituale. La diremo seape: _ oto la 
nostra missione. lito 





Guardie di Sicurezza. 


Se noi ci occupiamo di queste Guar- 
die non è per veruna tenerezza verso la 
Polizia; ma perchè essendo affidata a que- 
sto Corpo la tutela dei cittadini, è nostro 
desiderio che ciascun individuo. che. vi 
appartiene sia ben trattato perchè possa 
prestare uno zelante servizio e non tra- 
scuri le sue attribuzioni in seguito a ma- 
lumori, ad ingiustizie sol’erte ed a ve- 
dersi malissimo compensato, 

Ci sì fa notare che le Guardie sud- 
dette si trovano in continue ristrettezze 
pecuniarie, e ciò è molto male, perchè un 
Corpo politico non deve esser costretto a 
lasciarsi adescare da possibili guadagni e 
dal contrarre passività. Infatti la loro paga 
resulta di due lire ital. al giorno, dalle 


quali va prelevata la tassa personale e la . 


tassa per la ricchezza mobile, ammontanti 
a L. 16 l’anno. Nientedimeno!!! Ora, pa- 
gate L. 24 d'ordinario al mese (e alineno 
‘questo ordinario fosse sufficiente ‘alla fab- 
brica dell'appetito!) più, la spesa sul vino 
di cui non può fare a meno chi presta un 
faticoso servizio di giorno e di notte. ol- 
tre quello che. bisogna rilasciare per. la 
massa e il vestiario, e ciò che fa d’ uopo 
provvedersi per altri oggetti, si vede che 
le due lire al giorno a nulla servono e 
non c è altra via di scampo che reggersi 
in bilico con qualche chiodo. Figuriamoci 
poi come debbono star freschi gli ammo- 
gliati! 

Le Guardie avrebbero varii incerti; ma 
giorni sono appunto domandavamo in qual 
luogo la maggior parte di questi incerti va 
a svaporare perchè i comuni non perce- 
piscono che poco o nulla. Giorni sono ci- 
tammo. qualche esempio, e non staremo 
oggi a ripetere il già detto. Il non pagar 
loro queste gratificazioni, genera il più 
grave malumore; ed ecco perchè le prigioni 
son sempre piene di Gnardie, che stanno 
rinchiuse invece di passegg 
ter dentro i malfattori. Poveri nostri 
nari; come si spendon bene! 

“(Gi viene inoltre fatto osservare che 
queste Guardie non godono .il privilegio 
degli altri. militari (e. questa “è pura e 
grossa ingiustizia) poichè. solo ' nelle pu- 
nizioni e. nell’ esser mandate cai Corpi 
franchi, loro si assomigliano. Se una Guar- 
dia. va in permesso per affari di famiglia 
o vicino.0 distante, il costo dei viaggio è 
tutto; a sue spese e non hanno il privile- 
gio della richiesta come gli altri militari. 


de- 


iare per met- 


Sulle stesse tasse per la ricchezza mobile 
non ci è equità»perchè taluni pagan più, 


taluni meno, e certi altri finora non pa- 


garon mai nulla. 

Sappiamo pure di altre gravi ingiu- 
stizie nel reparto della somma di L. 1996 
pagata dall’Amministrazione dello spedale 
di S. M. Nuova, che non ebbe luogo in 
parti eguali nè tampoco in conformità del 
servizio prestato. Chi di ragione esamini 
un po’ queste faccende e provveda. 

Se si vuole e si deve esigere (come è 
necessario) un retto e fedele servizio da 
questo Corpo, occorre dunque giustizia e 
disciplina eguali per tutti, e che venga 
prontamente repartito ad ognuno il suo. 
Sarebbe pur necessario che i cambiamenti 
di personali non si facessero da un lato 
all’altro ‘d’Italia, ma ognuno (possibilmente) 
restasse nella propria provincia perchè chi 
è straniero al dialetto, chi non conosce 
luoghi e persone, usi e abitudini, buoni 
o tristi, non saprà mai dove metter le 
mani e non farà nulla di buono. Appena 
acquistata pratica lo si manda da un polo 
all’altro. Ed ecco il motivo di tante ves- 
sazioni inutili, di tante inquisizioni fuor di 
luogo e di andar sempre a caso o tastoni 
mentre poi i ladri ci svaligiano di giorno 
e di notte. 


Speriamo pel buon andamento del ser- | 


vizio, per la moralità, per l umanità, pel 
buon ordine e per la giustizia che queste 
osservazioni non vadan perdute. 


ANCORA DELL'IMPOSTA SUL MACINO 


Proseguono i giornali a ripetere che 
il dazio del macino, rimanendo Sella ‘al 
Ministero; sarà senz'altro attuato nel 1866 
per 150 milioni, per far fronte al ‘deficit 
che: si sperimenta di 600 milioni. Questo 
dazio gravosissimo, graviterebbe  maggior- 
mente e direttamente sulle classi povere 
ed. arrecherebbe tali perturbazioni alle 
aziende comunali da potersi fin da ora pre- 
vedere il fallimento dei comuni. La mag- 
gior parte di essi riscuotono ora il dazio 
sul macino, costretti a ripristinare. quel- 
l’odioso balzello, e vi sono stati costretti 
i comuni per far fronte ai ‘gravosissimi 
carichi ad ‘essi imposti. ‘La nuova legge 
provinciale e comunale mette a carico dei 
comuni per. metà, il mantenimento delle 
guardie di pubblica sicurezza, ‘e. tutto il 
corrispondente. casermaggio, quello. della 
pubblica istruzione e di tutte le strade ro- 
tabili; che erano a carico della tesoreria 
ed altre imposte, che per brevità tacciamo. 


Non sappiamo comprendere veramente 


come la finanza evocando a se, ed impa- 
dronendosi di tutte le-risorse locali, i co- 
muni potranno provvedere alla loro esi} 
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stenza. Le sorgenti intanto della pubblica 
prosperità e dell iagluggrio, attaccate così 
da vicino, ogni. dì più s’inaridiscono, nel 


| mentre i gravosissimi dazii sui generi di 


prima necessità feriscono direttamente Je 
classi povere; ci duole annunziare che il 
valore stesso delle terre incomincia a meno- 
mare, poichè il decimo di guerra sul con- 
tributo fondiario, la perequazione, i cen- 
tesimi provinciali e comunali, quelli della 
ricchezza mobile, il dazio consumo, che 
ha aggravato i coloni, le industrie avven- 
tizie, tutti questi dazi hanno recato il colpo 
di grazia al valore delle proprietà rurali. 





DICHIARAZIONE 


I sottoscritti dichiarano, ora per! sem- 
pre, di non aver niente di comune, coi 
numerosi compilatori di Guide Commerciali 
di Firenze; e protestano; contro l'abuso 
che alcuno ‘si fece e fa lecito, usando del’ 
loro nome, a loro ‘insaputa, onde più fa- 
cilmente trovare adesione a tali pubblica- 
zioni. La sola pubblicazione dei sottoscritti, 
è la oramai conosciuta, Guida Manuale di 
Firenze. che è artistica e non commerciale. 

FrANcESCO e GIUSEPPE PINEIDER 
Successori PERATONER 
Piazza della Signoria. 


Gingilli. 


S. M. commossa dalla sventura toccata ai 
poveri abitanti di Sansevero, si è degnata 
inviare al Prefetto di quella provincia la CO- 
SPICUA somma di Lire quattromila, perchè 
venga ripartita nel suo R. nome! 


* 
* * 


Il Pensieroitaliano và in bestia, cioè monta > 
in cattedra, perchè i macellari di Firenze 
chiudono bottega alle 2 pomeridiane; e in- 
vita il Municipio ad obbligare i, medesimi a 
tenere aperte le botteghe fino alla sera, per 
la ragione che qualche malato potrebbe aver 
bisogno di una tazza di brodo. 

Si vede; che in’ casa del 'Pezsiero ita- 
liano; non si accende mai il fuoco; perchè do- 
vrebbe sapere che alle due. la carne deve già 
bollire; e se a quell'ora la cucina è al buio, 
è segno manifesto che lo sbadiglio è all’ or- 
dine del giorno. 

ni 

Lo stesso Pexsiero italiano ci fà sapere 
che fù arrestato un accattone, il quale, nel 
mentre che le Guardie lo costringevano a 
seguirlé, prorompeva' in villanie ed ingiurie - 
contro ila persona di S. M. | 

Uh!.... che mondo.... che mondo!!! 


E I 


FATTI DIVERSI 


+ Il governo russo ha pubblicato una» 
curi va statistica, quale si'è quella di tutti 











eoloro-che sono fuggiti de'Varsavia-per:pren- 
der ;parte alla insurrezione. ‘Il loro numero 
ascende ad 8128, fra cui.32 preti, 198 donne, 
83 giovani al di sotto di ‘14 anni, 2226 ope- 
rai.e-869 domestici sopra 18,643 che ne conta 
Varsavia. La sua università annoverava «600 
studenti, dei quali 173 si .arrularono. 

2, Nel tenimento di ‘Fragneto d’ Abate. 
provincia di Benevento, vennero ricattati negli 
scorsi giorni i fratelli ‘Cucchiarella, dei quali 


uno ‘riuscì a fuggire: dopo «qualche altro gior- . 
no venne ricattato il padre e poi un terzo 


parente. 


Questi ricatti furono eseguiti con la mas- | 


sima ‘facilità ed in pieno meriggio! 





CORRISPONDENZA DALL'EMILIA 


Sempre- abusi ed ingiustizie! ascoltate an- 
che questa;-Presso Reggio un'tale doveva. in- 


. terrempere..a' metà. lrinrigazione d’un suo ; 
prato :per .sepravenienza .di .acque torbide, 
avendo :ancor da segare il fieno, ed in ciò; 


conveniva il. guardiano d’ acque detto Duga- 
rolo, al :qualed’ altronde, «oltre wpiccola man- 
cia, pagavaViutera tassa spettante, alla Fi- 
nanza, in seguito al qual pagamento. il Duga- 
rolò pnometteva-esplicitamente che al nuovo 
turno avrebbe finita. 1° irrigazione. 

Arrivato il naovo turuo d’acque, il Duga- 
rolo la sedeva ad-altri, e solo dopo due giorni 
‘potè il ricorrente : immettere l’acqua nel suo 
prato, contro volontà però del Dugarolo. Ma 
dopo mezz’ora,.l’. acqua mon..era più suffi- 
ciente, perchè il ‘Dugarolo lasciava macinare 
ad un molino che manda IF acqua salle risaje; 
xd aveva aperta. una chiavica superiore per 
immettere l’acqua in un prato nen soggetto 
ad.irrigazione, e che quindi nen paga tassa 
alla Finanza. 

Arrivato con :terzo «turno il Dugarelo ten- 
tando. rompere la chiave, chiudeva la. chia- 
vica che immette l’acqua nel suddetto prato. 

Il danneggiato faceva :icorso alla .dire- 
«zione del Demanio di Reggio (Emilia) contro 
gli arbitrii del Dygerolo La direzione tra- 
«smetteva il ricorso al. Delegato Governativo, 
il quale appoggiato alle informazioni del Da- 
garolo, rispondeva, che il reclamante aveva 
bensì da irrigare due biolche, di prato, ma che 
me aveva .perduto il diritto, perchè quando 
sì era preso l’ acqua la seconda volta, l’im- 
mise nella.quadra prima bagnata, il che se 
non avesse fatto, avrebbe finita & irrigazione, 

Replicava il possidente che nella prima 
irrigazione non aveva finito di bagnare la 
quadra in discorso, e che perciò  v’immise 
l’acqua una seconda volta. Che. però, quando 
anche ciò non avesse potuto fare, reclamava 
ancora due ore e mezzo d’acqua, poichè in 
mezz’ ora non si irrigano due biolche di prato 
e soggiungeva ch’egli aveva prodotti dei 
testimonii degli’ abusi del Dugarolo, e che 
quelli doveva sentire la Direzione del Dema- 
nio, e non prestare piena fede alle deposizioni 
di questo, tanto più che del Dugaroto corrono 
vaghe voci di moralità, le quali appunto sono 
basate sugli abusi. 

La Direzione del Demanio rispondeva: 

1.° Che non conveniva nell’asserto intorno 
alla precisa fonte delle informazioni, perchè 
il ricorrente, non ne aveva prove legali!!! e 








=== rieti Rat 


tribunali contro il Dugarolo pel titolo di vena- 
lità. 


molto meno intorno alla venalità del Dugarolo 
che veniva accusato soltanto in base di. voci 
vaghe 

2. Che bastava la confessione del ricor- 
rente d’avere immessa l’acqua nella quadra 


bagnata. 
3.2 Che il rizorrente era libero di adire ai 


Poche riflessioni : 

Ad un superiore si fa ‘ricorso contro un 
impiegato, e si producono testimonii. Il supe- 
riore non ascolta i testimonii, e si fida delle 
asserzioni dell’impiégato accusato! E questa 
giustizia? è questo il, provvedere di un retto 
amministratore? È questa imparzialità ? 

Le osservazioni dell’impiegato accusato si 
ribattono con forti ragioni, ed il superiore 
non ne fà caso! È questo retto giutizio? 

Si avverte il-superiore che aghe voci accu- 
sano il’ impiegato di venalità; ed egli invece 
d’informarsi se siano fondate, vi rimanda ai 
tribunali contro l'impiegato! È questa la sor- 
veglianza che incombe ad un superiore ? 

Vegga da questo fatto il Ministero che razza 
d’impiegati abbiamo al Demanio, e provvegga: 
perchè certi impiegati fanno solo dei nemici 
al governo. 





Netizie nto 


— Si avvera la notizia che una: commis- 
sione dei più abili giureconsulti della penisola 
abbia ritenuto che la querela presentata dalla 
«famiglia Bottero di Parma contro il De Vil- 
lata sia regolarissima ed attendibilissima, es- 
sendovi nella storia della giurisprudenza casi 
quasi identici nei quali i delinquenti dovet- 
tero soccombere. 

— Scrivono da Ancona, 4 settembre al- 
I Unità : 

Seoppiato il cholera in Ancona; tuttii padri 
Cappuccini, non guardando nè a fatiche nè a 
pericoli della vita, si diedero subito ad ap- 
prestare 1’ opera loro cogli spirituali conforti 
di nostra religione santissima. Uno si stabilì 
all'ospedale dei cholerosi di Capo di Monte, 
un altro a quello di S. Pelagia, un altro nelle 
prigioni dove ha infierito, un altro alla par- 
rocchia di S. Domenico, un altro a quella di 
Borgo Pio, ed ora quella delle Torrette, ed 
un altro mandato a ricevere i cadaveri al ci- 
mitero della città. alle Travernelle. Altri poi 
percorrevano di giorno e di notte, dove erano 
chiamati, onde assistere ì miseri attaccati 
dal fiero morbo. Il povero padre Luigi di Lo- 
reto, poi chiamato da Filottrano in aiuto, ri- 
mase vittima del morbo. Certamente che i 
padri Cappuccini si sono distinti in modo 
particolare nell’ assistere i cholerosi; come ne 
rende e ne renderà ‘testimonianza la città. 
Anche non pochi, oltre.i parrochi e cappel- 
lani, del clero secolare e di altre religioni si 
sono distinti, e per ciò meritano grandi elogi, 
Fra gli otto sacerdoti morti di cholera, cin- 
que sono stati di quelli che correvano ad assi- 
stere, compreso il cappuccino. Sono morti 12 
‘medici, ed il numero totale dei decessi ancor 
non' si può sapere, perchè ancora non si può 
dire perfettamente cessato il morbo. 


— Leggiamo nella Frazce: 
Da buona sorgente veniamo a sapere che 


il governo greco si occupa a contrarre un 
imprestito che lo ponga in condizione di far 
fronte ai bisogni dello Stato e che alcune trat- 
tative hauno avuto luogo con case bancarie 
inglesi.” 


— Secondo l’Avezir National, i delegati 
dello Schleswig-Holstein sul finire della se- 
duta nella quale fu deliberata la petizione alla 
Dieta Germanica, venne discussa l'eventualità 
di un generale rifiuto delle imposte. 


— La Camera di disciplina degli avvocati 
sedente in Firenze nella sua adunanza tenuta 
la sera del 16 corrente prese in esame la pe- 
tizione della Camera di disciplina dei Procu- 
ratori diretta ad officiare il ministro di gra- 
zia e giustizia onde non remuovesse dalla 
Toscana gli attuali Magistrati toscani. 


— Secondo la Gazette de France îl cardi- 
nale Antonelli ha ricevuto assicurazione che- 
l’esercito francese non lascerà Roma che ad 
un’ epoca da stabilirsi con esso, e che inoltre 


una guarnigione francese rimarrà a Civitavec-- 


chia perchè la convenzione del settembre non 
sia violata per parte degli italiani. 

A Roma si ritiene che l’eracuazione dei 
francesi non avrà più luogo nei termini vo- 


luti dalla convenzione, avuto riguardo ai par-- 


titi che in Italia ancora non hanno deposto: 
l’idea, siccome il governo, di voler Roma. 
capitale. 


— Qualche giornale anuunziò che il go 
verno riservavasi di adottare o di prendere 
le misure che credeva più convenienti rispetto 
al vescovo di San Severo, tornato alla sua 
seds appena avuta la notizia che il colera era 
scoppiato in questo paese. Sappiamo al con- 
trario, che il governo non sì tosto ebbe con- 
tezza del ritorno di quel degno Vescovo di- 
spose che dall’Economato gli fossero assegnate 
lire 500 mensili, essendo sotto sequestro i beni 
di quella mensa vescovile. 

(Regno d’Italia). 


— Dicesi che Quintino Sella ha fatto una 
risposta salata e pepata a Gioacchino Pepoli, 
il quale colla sua lettera pigliò ad impugnare 
l’ imposta sul macinato, che il Seila vuolesta- 
bilire. Il Sella avrebbe detto che a niuno meno 
che al Pepoli si addice di criticare le gra- 
vose imposte rese necessarie dalla. malaugu- 
rata convenzione del 15 settembre, della quale 
il Pepoli è manipolatore principale. Del resto 
si capisce che il Pepoli ha voluto con quella 
lettera fare un po’ di rècelame per le nuove 
elezioni, sapendo quanto sia avuto in tasca 
da tutti i partiti per quella convenzione. 

Insomma questo nuovo flagello di tassa 
pare ormai stabilito. 


— Da una lettera scritta all’ Italia di To- 
rino, da Firenze, rilevasi essere grande il 
malcontento negli impiegati qui trasferiti e 
non appartenenti alle provincie centrali. In 
essa è detto che se fossero tutti d’ accordo, 
come lo. sono ‘tra piemontesi, e uapoletani, a 
quest’ ora sarebbero già emigrati in massa. 


Il malcontento è in specie generato dal modo 


con cui il governo tratta i suoi funzionarii e 
dal peso delle imposte che gravitano sopra 
di- loro. 


— Dalla Gazzetta di Parma: |. 

Sono state distribuite moltissime copie a 
stampa d’ una petizione diretta al futuro Par- 
lamento.contro la mala organizzazione ed ap- 





Lift 


plicazione dell’imposta sulla ricchezza mobile. 
La petizione è promossa dal dottor Fulvio 
Calestani. 


-— Con regi Jlecreti del 7 settembre 1865, 
venne ordinato lo scioglimento dei consigli 
comunali di Campochiaro (Molise), Bagn:.ca- 
vallo (Ravenna), Mezzopito ( Palermo), Mino- 
ri (id.), Livorno, Potenza, Piceno ( Macerata); 
e delle. guardie nazionali di Longobucco (Ca- 
serta), Monteleone (Catanzaro). S. Michele 
di Lerinu (Avellino), Novi Velina (Salerno), 
Alfano (id.), Copertino (Lecce), Martano (id.), 
Maggione (Perugia), Roccadevandro (Caserta), 
Corpi Santi di Milano, Cesena (Forlì), Lugo 
( Ravenna), Gualtieri (Reggio d’Emilia. Resina 
(Napoli). 


— L’ Union, di Parigi, ricevette un primo 
avvertimento per un articolo del signor de 
Riancey, in cui si diceva che i consigli mu- 
nicipali non son tenuti a giurare obbedienza 
alla costituzione e fedeltà all'imperatore. 


— Bollettino Sanitario 


Filotrano. 10. — Casi 6, morti 1, più 1 
dei giorni precedenti. 

Sinigallia. 13. — Casì ", morti 4, più 3 
dei giorni precedenti. 

Ancona. 14. Casi 0, morti 0. 

Osimo: Casi 2, morti 1, più 3 dei giorni 
precedenti. (1). 

S. Martino (Molise). 
si 6, morti 3. 

Apricena. Dal )2 al 13. Casi, 6, morti 8. 
compresi quei dei giorni precedenti. 

Barletta. Dal 12 all4. — Casi 10, morti 6. 


Dall’ 11 al 13. — Ca- 
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Melazzo. Dal 13 al 14. — Casi 0, morti 0. 
Acqui. — Casi 1, morti 1. 


Bari. — Casi 4, morti 0, più 2 dei giorni 
precedenti. 

Molfetta. — Casi 13, morti 0, più 6 dei 

giorni precedenti. 

Lucera. — Casi 834, morti , più 1 dei 
giorni precedenti. 

Manduria. — Casi 1, morti 2. 


S. Severo. — Casi 1, morti 0, più 3 dei 
giorni precedenti. 

(1) Nel circondario d’ Ancona dal giorno 11 
al l4inclusivamente verificaronsi 10 casi ed 1 
morti ripartiti fra i comuni di Santa Maria 
Nuova, Castelfidardo, Montemarciano, Jesi, 
Agugliano. : 


— Gli eminentissimi cardinali arcivescovi 
di Napoli e Benevento, gli arcivescovi di Sor- 
rento e di Reggio, ed i vescovi di Anglona, 
e. Tursi, d’ Aquila, di Muro e di Patti hanno 
chiesto a S. M. il re di potere rientrare nelle 
loro diocesi in vista della minacciata invasione 
del cholera, Ci si dice che il vescovo di. Termoli 
abbia fatta. la istessa istanza; e che gli sia 
stato risposto negativamente. 


— Leggiamo nella Sveglie di Perugia: 

11 signor Peruzzi a Perugia! A Napoli fù 
ricevuto a fischi, viene forse a pescare nel- 
1’ Umbria un Collegio che si vede sfuggire 


in Firenze? Diffidando. gli ‘elettori di tutta 
tutta la provincia a non lasciarsi sorprendere 
da questo scultro eonsorte rammentando ad 
essi come egli sia stato uno dei più abbietti 
sesvitori del Granduca di Toscana, uno dei pro- 
| motori delle stragi di piazza Castello. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
rice Stefani). 


Parigi, 14. — Si legge nel Moni/ewr del 
giorno 11: 

« Ieri, domenica, l’imperatore e 1’ impera- 
trice ricevettero la visita di S. A. R. il priu- 
cipe Amedeo di Sivoia, duca d’ Aosta, » 

— Situazione della banca; — Aumento nel 
portafoglio milioni 5. 112; nei biglietti 183; nei 
conti del tesoro 9 4[5. Diminuzione nel nume- 


rario milioni 4 1[2; nelle articipazioni 12: 
nei fondi particolari 16 34. 
Torino, 14 
Rendita italiana fine corrente . 65 72 
Certificati dell'ultimo prestito. . — — 
Parigi, 14 
CHIUSURA DELLA: BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 010. . . . 69 55 
Id. id. 4 1{2 070 id, 96 50 
Consolidati inglesi. . 90 — 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in comi.) . 66 55 
id. id. (Id. fine mese). 66 65 
id. id. (fine prossimo) . —_ — 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 840 
Id. id. id. italiano 425 
Id id: id. spagnuolo .. 513 
Id. della’ str. ferr. Vittorio Emanuele, 2597 
Id. dell@ str. ferr. lomb. venete. 471 
Id. id. austriache: 416. 
Id. idi romane. 222; 
Obbligaz. id. id. 194 


Id della ‘ferrovia di Savona 





Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA. IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La, Bandiera del 1?opolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi, tali, 


da. non. temer: concorrenti. Si 


garantisce l esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei ‘lavori; lele 


sanza dei tipi. 








ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


Si. trova vendibile. il. 4.°. volume, delle 
Conferenze del. Padre. Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate a Parigi 
l’anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2 50. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per .far,.tornare, crescere 
e-.conservare.i capelli, e fugare il male di 
capo, 


irovasi vendibile: alla Merceria di! 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo” 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


A chi ama scrivere ve copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO.LOMBARDO 
COPIATIVO 

Con quest’ inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come. lo sono in genere 
gli altri. inchiostri. Con; quest’ inchiostro; lo 
scrittore: prova piacere nello iscrivere ese 
sendo di una finezza ‘tutta particolare. Con!‘ 
esso le copie anneriscono sempre: più-in- 
vecchiando. 





Prezzo: 
Un litro L. 5 50, compreso il vetre 
12 » 3 00 idem 
Ad» A 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie” 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle‘ 
Amministrazioni ed alla conservazione degli * 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido; non inossida le penne; ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ‘ha la proprietà» dir 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
Al litro.L: 2:50. 
AR.» 4.50, 
ip, 0 30. 


Si spedisce in provincia ‘contro’ vaglia: 
postale: 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare .l’ inchiostro suddetto. 

Sconto..ai..cartolari. 

Firenze; deposito [presso A. Dante Fere 
roni agente commissionario Via dei'Cardi+' 
noli N°410 p.° p.° presso Via Calzaioli: 


Figenz® 1865. — TIP. FIORENTINA: 
Vià de’Batdi N° 50, direttà da' G. Natali. 
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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
«tre ‘mesi, a calare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Jl prezzo 
per Firenze a domicilio e Pak LE PROVINCIE DEL RE- 
gno, un trim, L. 4 00. Per V Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno, calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 


simi per linea. 









IL POPOLO E PIZZUGA 


Ormai s'è visto, per treppe prove che 
noi siamo, in paese, novizii alla vita pub- 
blica e più che civili e composti, intol- 
leranti e ;salvatici. Quando Aristofane in 
Grecia, pubblicava delle Cominedie in di- 
leggio di Socrate, questo fior d'omaccione, 
se la rideva, perchè gli aveva, un, certo 
vestito d’incerato, al quale nulla si poteva 
attaccare. Ora .poi, non .vien, permesso 
l'esercizio della satira e l'epigramma del 
comico si cambia, con il trombone dell’as- 
sassino di strada. Parecchi articoli .della 
Bandiera che levaron tanto, rumore, non 
erano, in fondo,.che materia giocosa; ma 
i barbassori,se ne rammaricarono, con tutie 
le regole, e .di quà minaccie; di là, lettere 
anonime; di per tutto, rimescolìo da dirno- 
nii, dentro al pantano scommesso da un 
sassolino, che, per caso, v'era cascato den- 
tro. S'è anco, visto.che il popolo è mar- 
cio, fino, alle barbe, perchè se gli si dà. un 
articolo temperato, ragionevole ed oppor- 
tuno, non lo abbocca: all'opposto, una 
diatriba, una cicalata, una tantafèra, gli 
piacciono fino al delirio. Basta che lo 
scritto frizzi e frizzi, davvero, e che vi 
“sia. dentro, qualche San Bartolommeo scor- 
ticato,, perchè la. gente se. ne faccia una 
scorpacciata da festa. Non abbada, la vit- 
tima, quale sia, o quanta, perchè, ai giorni 
delle individuali polemiche, che ci sono 
«state, ha riso senza misericordia, tanto di 
‘noi, che scriviamo, quanto dei nostri av- 
‘versarii. Un sequestro, un annunzio da 
«Ciarlatani, una caccabaldola, una canzonet- 
ta, una novellina, si tiran dietro le turbe 
come per incantesimo. E se -poi, tu argo- 
menti e ti accigli, 0, anco, se tu parli po- 
sato e domestico, come il fratello al fra- 
tello, o il babbo ai figliuoli, allora dicono 
che il tuo discorso non pizzica e, quindi, 
non sà di.nulla. 


Firenze, Domenica 17 Settembre 1865. 
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LIL aci i SIT ee ec srt zi 
AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con. vaglia 
postali o francobolli. 

'. Le lettere non affrancate non saranno ricevute, 

I manoscritti non si restituiscono. ; 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 3 centesimi. 














L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 580 a terreno. 


| Il Giornale 

j Si pubblica tulti.i giorni, tranne quelli succes- 
| sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di F 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 








VEBER LIL RESTA NIE AD 
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dice Pizzu;a, gli è segno che l’abbondanza 
c'è, perchè chi non ha non dà. (Bravo 
come è vero Dio). Quando rincaran le pi- 
gioni con le derrate, rincarano i salari, le 
man ‘d'opera, e così sù sù, fino all’ab- 
: baino del tetto. Per ora, un po di male 
bisogna sentitlo, perchè siamo novizii; ma 
poi, a cose fatte, vo' me la saprete dire la 
dulcedine. 

Non manca Pizzuga nel suo colossale 
lavoro di dare addosso alla Bandiera, ben- 
che faccia lo schizzinoso e non voglia toe- 
carla. Dice che questo /oglio, offende la 
pubblica morale ogni giorno, eppure, nella 
sola Firenze, smercia più di DUEMILA 
COPIE. Oh Pizzuya! Questa tu non la do- 
vevi sbotrare, perchè la ti brucia la lingua. 
Di fatto, se la Bandiera ha moltissimo se- 
guito (fatto verissimo) il tuo libercoluccio, 
che ia balestra, non se ne può vantag- 
giare, e, a mala pena, (Dio non voglia) 
troverà rifugio dal Salamajo. Se la Ban- 
diera si smercia, vuol dire che a Firenze, 
o volere, o non volere, son Banderaj. Dun- 
que zitto Pizzuga! Ed abbada che quando 
tu tratti noi, con disprezzo, come se fos- 
simo scribacchiatori di poca levatura in 
confronto con tene, operi da spensierato, 
per non dirti da matto. Perchè, noi, la- 
sciate da banda le superbie e le ipo- 
crisie, ci sentiamo tali, nel tuo cospetto, 
da subissarti in un attimo. 

Tu non puoi insegnar nulla a noi al- 
tri, che ti andiamo sopra, come un set- 
timo piano alla topaia. Angoloso, stentato, 
freddo, ostentatore, tapino, non hai l’ im- 
pronta del genio, tu; e si vede che sei 
montato su per i peri, perchè non avevi 
da desinare. Dieci ogni cosa; ma ciuchi 
no! E badati,.un altra volta dall offender 
la Bandiera, perchè se questo giornalé, ha 
i suoi avversarii che son parecchi, ha 
anco i suoi amici, che per la copià, non 
si potrebber contare. Dunque, Pizzuga, 
scrivi quel che tu vuoi e seguita a dir 
delle verità, perchè di queste ne hai scritte, 


E il gusto indigeno è questo, con il | 
quale fà un pessimo contrasto: la  tetrag- 
gine di certi scrittorelli ciaccioni che son 
venuti quaggiù, per insegnarci l’ abbiccì, 
e le regole del ben vivere. Tra questi 
Mentori delle zucche, ci è calato addosso, * 
anco un certo signor Lucio Capizzughi, } 
il quale, ultimamente ha composto, quì 
nella Tappa un Opera di quattro fogli, in- 
titolata — FIRENZE ED I NUOVI VE- 
NUTI. — Questo signor Pizzuga danque, 
fà, al solito, un confronto, ‘tra Firenze e 
Torino; materia rancida, perchè ormai, 
trita e ritrita, tanto da doverla insaccare. 
Dice che Torino è bella e Firenze non è 
brutta : che nelle quisquilie e traversìe. 
successe tra fiorentini e piemontesi, TUTTI 
AVEAN TORTO E TUTTI AVEAN RAGIONE (sic) 
che bisogna tollerarsi a vicenda e trattarsi 
fraternamente. (Qui Pizzuga dice benis- 
simo): e Firenze, si vuol trasformare in 
città moderna, la quale risponda ai biso- 
gni ed al Genio dell’Epoca, che consista 
nella manìa degli affari (Pizzuga non po- 
teva dir meglic). La MISERICORDIA è una 
bella cosa, ma quel trasporto dei defunti 
e degli infermi in ore sconvenienti ed in 
luogbi pubblici, si deve proibire ;. perchè 
i morti, possono aspettar senza danno di 
partire all’ore piccine; e gli infermi, il me- 
desimo, e, i sorpresi dal caso, come sa- 
rebbe l’accidente di gocciola, 0 ua ca- 
scata, o un colpo di coltello nel buzzo. 
Quell’ apparato nero e mortuario dei Fra- 
telli si deve abolire, perchè mette addosso 
a Pizzuga il ribrezzo della quartana. 
D altre cose, ragiona, poi, l'eloquente scrit- 
tore, un discorso sempre opportuno, che è 
scritto in una certa lingua, della quale, 
credo, si servano i Tartari Mogoli, o gli 
Orsi bianchi. Dice, (Iddio lo. perdoni) che 
il rincaro dei generi e delle pigioni è per 
Firenze, un gran benefizio, perchè se, oggi, 
si strema, verrà giorno, che non gli parrà 
vero di spendere assai, quando guadagnerà 
in proporzione. Dove si spende dimolto, 








Urla la concordia tra fratelli e fratelli, per- 
chè, qui, siamo teco, fino alla sepoltura. 
Peraltro, non toccare il can che giace e 
non insultarci, perchè noi (sappilo) ben- 
chè a TUTTI, ossequenti, non abbiamo 
paura di NESSUNO. 

Pizzuga addio. 

Sarebbe ora che cessassero le pubblica- 
zioni di questi miserabili opuscoli, i quali 
non hanno di grande che il cartello con il 
quale si annunziano. Il povero cittadino, 
tirato dai caratteri grossi, và e compra e 
riman truffato dei pochi soldi che ha speso 
perchè si trova possessore di 3 o 4 buc- 
ciate di corbellerie che non sanno di nulla. 
Al tempo dei volumi e dei libri, i popoli 
eran grandi, come ora nel secolo dei fo- 
glietti volanti, sono aborti pigmei, che hanno 
degli avoli il casato. soltanto. Ora, ogni 


scuolaretto di Umanità, si vuol provare | 
alle stampe e schicchera la cicalata, re-, 


putandosi uomo fatto e di polso. Pizzuga, 
per esempio, (non sappiam se è giovane 
o vecchio) deve essere, o dev’ essere stato 
di questo impasto, perchè si vede che si 
giudica qualche cosa di grosso o di duro. 
Indi spara e ci scuoja; ma noi con un 
buon paio di calci deretani, sapremo con- 
tenerlo in rispetto, se ci stuzzica. Come 
Pizzuga, ce ne sono dimolti altri, i quali 
sì credono sopra al campanile del Duomo 
di Firenze, quando stanno sulla torre de- 
gli Asinelli di Bologna. Costoro, son. soliti 
di calunniar sempre gli oppositori, perchè 
serrarli con gli argomenti non. possono. 
Indi, seutendosi diseguali, si adirano, come 
fece Pizzuga. con noi. Peraltro, bisogna 
confessare che il. nostruomo, non è per- 
fido nè animoso.. Ha buone intenzioni e 
le dice da ingenuo, come farebbe il po- 


polo. Dunque Pizzuga è il popolo, come 
il popolo è Pizzuga. 
Mi ricordo che un giorno, di buon 


mattino, si messe a bociare: 
Viva Ferruccio 
Viva Pio Nono 
Viva. Leopoldo 
La Guardia Nazional. 
Sul meriggio cantava: 
Evviva la Repubblica 
Viva la. libertà 
E morte alli Regnanti 
E alla Sua, Santità, 
Leopordo cane 
Lerilerò 
Crudele 
Se ci voleva bene 
.i Non ci tradìa così. 
Sulla sera: 
Morte a Guerrazzi! 
Leopordo Secondo 
(Gli è il primo nel mondo 
Per ugni virtù. 
Poi Pizzuga siette zitto e  mogio per 
un buon pezzo sotto lo Statuto Nocciolo. 


Alla fine ricantò e disse: 
Bianca Croce di Savoia | 
Dio ti salvi e salvi il Rè. 

E questo fù l’ultimo canto che si sia 
sentito a voci alte. 

E la morale di questa diceria qual'è? 

La morale è questa. Turbe furono, sono 
e saranno sempre le medesime, perchè 
appunto son turbe; ..e chi. scrive le ha 
provate e le sà. A camparvi, diceva Gesù, 
secondo il proverbio, non mi sgomento; a 
contentarvi *sì. E..una volta esclamava, 
dopo il prodigio dei pesci moltiplicati: 
— Voi mi venite dietro, non perchè avete 
creduto; ma perchè avete mangiato. — Pa- 
role testuali del Vangelo. Ha dunque ra- 
gione il signor Lucio Capizzughi o Capiz- 
zucchi che sia, se ci vuol tutti rinciviliti 
e rifatti a nuovo. 

Egli propone per questo fine, nell'ultima 
faccia dell’Opuscolo, due ricette, una pei 
Fiorentini e l'altra pei Nuovi Venuti, 
perchè possan.guarire dai mali loro. Udite : 

« Pei Fiorentini » (Recipe) « Estratto 
di buon Volere, Essenza di Operosità e 
qualche goccia d'Acilo Antipaolottico. 
Pei Nuovi Venuti (Recipe) Fuori freschi 
di tollerenza, e di Carità fraterna in- 
fusi nell'acqua dell’ aspeltazione (ossia 
nella renella). » 

Si può dar barocchismo come questo? 
Viva Pizzuga. 

Non aduliamo le Plebi, non incitiamo- 
le, ma nemmeno le contentiamo a decotti. 
Poca istruzione e buona, costumi casalin- 
ghi e morali: felicità pubblica, 
possa maggiore: dottori pochi, contadini 
assai — Ecco la sintesi dell’umana ri- 
forma. Se l’Italia avesse avuto meno libri 
e più schioppi, a quest ora forse, sarebbe 
libera e grande. Se tanti scarpicciatori di 
opuscoli e d'’ articoli e d’ appendici, andas- 
sero a vender lupini; il popolo ci guada- 
gnerebbe un tanto. Mezzi filosofi, mezzi 
scrittori, peste intera. 

Dio vi guardi. 


» 


» 


» 


» 


» 


come si 


LA BANDIERA. 


Guardie Baziarie 


Ci scrivono: 

Giacchè il suo accreditato giornale ha 
pubblicato ottimi articoli relativi a questo 
Municipio, finisca l'opera col dirle  qual- 
che cosa relativamente alle Guardie Dazia- 
rie e sullo spreco che si fa del denaro 
pubblico. Sono molti mesi che si pagano 
queste 140 guardie senza destinarle a nes- 
sun servizio ad eccezione di qualche pas- 

eggiata militare fuori la porta alla Croce 
ove abita il signor Comandante delle me- 
: desime; ed intanto si tengono i Pompieri 
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i a 5 franchi al giorno per ogni comune, e | 


più ai graduati, onde prestar servizio alle . 


‘pescaje. Frattanto passa maggior roba dallè 
mura che dalle porte; ma ai Padri rifritti 
| ciò poco importa poichè quando mancano + 
| denari si fan pregio vessare LI pv e» 
strangolarlo. 

Ci si assicura che negli arruola menti 


non si è guardato tanto per la sottile ai. 


nazionali, e che niuno ha rimesso quello 
del Corpo a cui ha appartenuto. Anche sul 


conferimento dei gradi, ci sarebbe da dire; . 


ma per oggi facciamo punto. 
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INDIRIZZO DEGLI STATI HOLSTEINESE. 


ALLA DIETA GERMANICA 


La petizione degli Stati holsteinesi alla: 
Dieta germanica, di cui abbiamo ieri’ fatto 
cenno, contiene ìî seguenti brani: 

« Il momento è venuto in cui noi cre- 
diamo non potere più a lungo serbare il 
silenzio. La convenzione che i governi di 


Austria e di Prussia hanno conchiuso a' 


Gastein il 14 agosto di quest’ anno c' im- 
pone l’imperioso dovere di alzare la voce. 


« Perquesta convenzione il regolamento | 


definitivo della nostra condizione, regola» 
mento che il paese attende con una viva’ 


e l'unione dell’ Holstein è di nuovo sciolta. 
« I Ducati considerano questa unione 
come il fondamento della loro vita politica 


| impazienza, è di nuovo messo in questione 


e del loro sviluppo nazionale. L’ avere un 
tempo la Danimarca portato offesa al loro 


diritto in ciò che riguarda l'unione fu per 
loro la più amara delle prove. Essi hanno 
combattuto in favore di questo diritto e 
colla spada e colle Joro proteste. Essi man- 
darono grida di allegrezza quando le po- 
tenze germaniche presero la difesa di que- 
sto diritto. Malgrado il loro dolore per 
molti disioganni essi furono felici di con- 


statare che un’amministrazione comune ‘ 


riuniva di nuovo i Ducati al principio di 
quest’ anno. Essi deploranu oggi tanto più 
vivamente, come una grave offesa del loro- 
diritto, il nuovo scioglimento di questo 
vincolo; questo scioglimento è tanto più 
doloroso, in quanto che fu compiuto da 
mani tedesche, e in proporzioni più lar- 


i ghe che non fossero sotto il regime da- 


nese. 

« La separazione dei Ducati, quale fu‘ 
di nuovo compiuta dalla convenzione di Ga- 
stein, non solo ha compresi d’ indignazione 
i cuori degli Schleswig Holsteinesi, ma 
inoltre ha sollevato vive inquietudini. Que- 


» 


sta misura ‘prova che si procedé verso”. 


i Ducati come se il loro diritto non esi- 
stesse; essa lia fatto con ciò nascere di 
nuovo il serio timore che le due grandi 
potenze, che si trovano di fatto in pos- 
sesso dei ducati, non decidano finalmente” 





del:loro avvenire senza il loro concorso. | 


Gli abitanti dei ducati hanno dichiarato a 


più riprese e senza equivoci, per quanto ‘ 
permettevano le Và sagre. che essi boa { -G. N. all’attual Municipio, vero rimpasto del | 
pronti .a fare alla Prussia le concessioni ; | 
che fossero domandale a nome degli inte- | | 
ressi germanici. Tale sè la loro seria vo- . I 
lontà; ed essi lo avrebbero provato se aves- : 

tuto pronunciarsi:per mezzo di una; 1 
i; P P . {| tobre 1863 in poi, 1288 fucili sono nelle mani 
rappresentanza scelta nel loro seno. Ma gli ‘ 


Schleswig-Holsteinesi mantengono in ogni 


evento i loro diritti nazionali, 0, ciò che è | 
lo stesso, il diritto del loro sovrano legit- 
timo, diritto che fu riconosciuto pure net- 
tamente:dalle grandi potenze tedesche alla. 


conferenza di Londra. 
« Gli Schleswig—Helsteinesi non parte- 


cipano l' epinione che in politica una pre- 


tesa opportunità ed anche la forza la im- 
portino sul diritto. Essi non potrebbero per 
conseguenza ammettene che si facessero 
derivare da una guerra intrapresa per la 
loro liberazione diritti come quelli che de- 
rivano ai «conquistatori. {Essi al contrario 
considererebbero come priva di ogni vali 
dità legale e come una violazione dei loro 
diritti qualangqne soluzione definitiva della 
questione dei. Ducati fosse combinata senza 
il consenso della rappresentanza del paese. 

« I deputati sottoscritti hanno creduto 


loro dovere di far conoscere i sentimenti 


«da cui è animata quasi unanimemente la 

popolaziene ..dello Schleswis—Holstein, ed 
hanno la ferma convinzione di soddisfare 
a questo dovere protestando, a nome del 
paese contro‘la separazione dello Schleswig 
e dell Holstein, la quale è contraria al di- 
ritto del paese; domandando risolutamente 
«che il paese sia ascoltato per mezzo dei 
suoi rappresentanti intorno ai suoi propri 
affari; dichiarando inoltre che essi consi- 
«derano qualunque accomodamento fosse 
preso senza il concorso della rappresen- 
‘tanza nazionale come privo di validità Je- 
gale, e dichiarando di nuovo altamente e 
solennemente che sessi non riconoscono al- 
tro sovrano legittimo che il duca Federico 
di Schleswig-Holstein. 

« Riportandosi a quanto hanno dichia- 
ratoi sottoscritti presentano rispettosamente 
ja seguente mozione : 

« Piaccia all'alta assemblea federale di 
fare in modo che il diritto del nostro paese 
sua rICOnOSCIUIO Senza nuovo ritardo. 

< Fatto a Kiel, il. 6 settembre 1865.» 

(Seguono 32 firme) 
erro I DIE: 
Corrispondenza. 
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Pisa 14 Settembre 1865, 
Bisogna che ritorni a parlare della Guardia 
Nazionale per far conoscere ai lettori. della 
Bandiera alcune cose lasciate da parte nella 
corrispondenza, in proposito, perchè. non an- 
cora. a me .cognite, 






e — 


Discorrevo con. alcuni amici su tal sog- 
getto, quando un ex ufficiale della Guardia 
stessa, uomo franco e nemico delle reticenze, 
uscì in queste parole: Cari Signori, trattar di 


vecchio, è un pestar, l’acqua nel mortaio ed 
un parlar d’algebra a chi non conosce i prin- 
cipii dell’ aritmetica. Ma d’altronde fa bere, 
giacchè anche.il Governo se nò sta colle mani 
alla .cintola, senza rammentarsi che dal 9 ot- 


degli ex militi, ed in quale stato può cia- 
scuno immaginarlo! Poi, quando v’è bisogno 
di rifarli non mancano merlotti sempre pronti 
ad offrir.l’obolo ad ogni richiesta, senza pen- 
sare che tutte le soscrizioni aperte fino ad 
‘ora, quando per una cosa quando per l’altra, 
sono state sempre divise fra certi messeri 
«che non voglio nominare, ma che rimettono 
sin sesto .i loro patrimonii e comprano vaste 
tenute alla barba dei fedeli minchioni. Ne 
volete una prova? Che cosa è avvenuto delle 
semme raccolte per offrire una corona al Re 
d’Italia? Non saprei dirlo; peraltro è un fatto 
che la corena d’oro è rimasta di spine. 

Qui un :tale che propende un poco pel par- 
tito malva, non potè ristarsi dal dire: ma 
serza fare tanti discorsi, che sono per lo me- 
no inutili, non sarebbe meglio rivolgersi con 
un’istanza a chi di ragione? 

Sicuro, rispose l’ ex ufficiale, per ottenere 
un resultato simile a quello ehe ebbe la me- 
moria degli esclusi ingiustamente dai Ruoli 
della Guardia. 

E qual fu questo resultato? 

Zero via zero zero. 

Ma tale istanza, dimandai. io, fu fatta 
veramente ? 

Se fu fatta! osservate. E traendo il porta- 
fogli mi dette copia del seguente documento, 
che vi trasmetto pregandovi a pubblicarlo; on- 
de ciascuno conosca se i firmati, che furono 
melti, avevanno ragione o torto. 

Ma 


ILLUSTRISSIMI SIGNORI 


Gonfaloniere e componenti il Consiglio 
di Ricognizione 

I sottoscritti trovandosi eselusi dai Ruoli 
della G. Nazionale, che si viene ora ordinan- 
do, si valgono della facoltà accordata -loro 
‘dalla Legge, per presentare il seguente re- 
clamo. 

In primo luogo sembra ai sottoscritti che 
la Legge la quale governa provvisoriamente 
fra noi la nobile istituzione della Milizia Cit- 
tadina, quella stessa Legge che fu già notma 
all’ ordinamento ‘dell’ attual Guardia nel 1861, 
sia stata questa volta applicata troppo seve- 
ramente, secondo la lettera e non secondo lo 
spirito di essa. Questa Legge che forse era 
bene accomodata alle condizioni delle antiche 
provincie del Regno, non poteasi, secondo loro, 
applicare letteralmente alle provincie toscane, 
senza produrre nell’ esercizio d’un diritto po- 
litico inuguaglianza fra i cittadini del mede- 
simo stato, 

Imperocchè se vero è che le imposte siano 
fissate, e_ distribuite secondo. norme. diverse 
nelle piemontesi e nelle toscane province, 
evidentemente ne consegue, che reso il censo 
resultante da queste imposizioni a base del- | 
l'applicazione della Legge in modo assoluto 
e .non relativo e. proporzionale, alcune classi | 
di cittadini, le quali in Piemonte (ove le im- | 


























poste formano censo maggiore) godono il di- 
ritto d’iscrizione nei Ruoli della Guardia 
attiva; siano private in Toscana di cotesto 
diritto. 

Credendo pertanto i sottoscsitti (dei quali 
molti pagano un censo di poco inferiore a 
quello letteralmente voluto dalla Legge) che 
la loro esclusione dai Ruoli sopraddetti sia in 
gran parte conseguenza d’ irrazionale o alme- 
no troppo severa applicazione della Legge, 
ne fanno perciò rispettoso reclamo a cotesto 
Consiglio di Recognizione. 

Inoltre vi sono fra i sottoscritti numerosi 
individui (i cui nomi sono distinti con lette- 
ra A.) che portano i segni onorati delle bat- 
taglie combattute per il patrio riscatto, e che 
furono per cotale ragione ammessi nelle file 
dei militi cittadini. 

E si vorrà ora per troppo severo amore 
di legalità cancellata questa ammissione che 
era pure un omaggio al nobile e santo prin- 
cipio della nazionale indipendenza ? 

Sennonchè ragioni d’ordine più generale 
recano speranza ai sottoscritti che essi ver- 
ranno ammessi tutti, come ne fanno ora do- 
manda, a. formar parte della.nuova Guardia. 

Il diritto d’ appartenere alla milizia nazio- 
nale, è un diritto politico che sotto libero Reg- 
gimento non può esser contestato a nessuno 
onesto cittadino, che nel suo esercizio non 
richiede come il diritto elettorale un certo 
grado d’ intelligenza e di politica educazione. 

E la Legge (così pensane almeno i sotto- 
scritti) obbligando al servizio della G. Nazio= 
nale talune classi di cittadini alle quali cote- 
sto servizio recar non può nè grave danno 
nè grave disagio, non intende perciò di vie- 
tarlo a tutte le altre nelle quali trovar si può 
chi sentasi in grado e in buona volontà di 
prestare siffatto servigio e prole quindi dietro 
propria dichiarazione essere ammesso (come 
si è già praticato in altre parti del Regno ) 
ad esercitare questo prezioso cittadino diritto 
di esser cioè custode armato dell’ordine e' 
delle pubbliche libertà. 

In seguito quindi alle suesposte ragioni 
vanno persuasi i sottoscritti che il presente 
reclamo troverà presso cotesto Consiglio di 
Ricognizione accoglimento favorevole e che 
non verrà ad essi vietato di prestare, come 
hanno fatto fin qui. volenteroso servigio al 
Governo del Re, 

Delle SS. LL. Illustrissime. 


DEVOTISSIMI SERVITORI 
{ Seguono le Firme. ) 





DICHIARAZIONE 


I sottoscritti dichiarano, ora per sem- 
pre, di non aver niente di comune, coi 
numerosi compilatori di Guide Commerciali 
di Firenze; e protestano, contro l’ abuso 
che alcuno si fece e fa lecito, usando del 
loro nome, a loro insaputa, onde più fa- 
cilmente trovare adesione a tali pubblica- 
zioni. La sola pubblicazione dei sottoscritti, 
è la oramai conosciuta, Guida Manuale di 
Firenze, che è artistica e non commerciale. 

“ Francesco e GiusePPE PiNEIDER 
Successori PERATONER 
Piazza della Signoria. 


fa bono _@kkccres mes CU OI I e 





Notizie Politiche. 


— Cadeva nelle mani di cinque brigaoti, 
sulle montagne di Pennapiedimonte (Chieti) il 
proprietario di Sciascio Pietro da Guardia- 
grele. Ora il mal capitato trovasi sul monte 
Amaro, e si domanda pel suo riscatto la som- 
ma di L. 10,000. 


— La sera del 4i briganti Vignola e Fabio, 
ambo di Marsiconuovo (Basilicata) sequestra- 
vano in una masseria di quel. tenimento il 
proprietario sedicenne di colà Marziotta An- 
tonio. 


— Nelle vicinanze di Gragnano, la banda 
che infestava quelle campagne, ha dato nuovi 
segni di vita. Tre individui, di cui uno ne- 
goziante di carbone cadevano nelle sue mani 
la sera del "7. 


— Leggesi nell’ /ndependance delge: Corre 
voce che Napoleone abbia si&nificato al Go- 
verno italiano, che egli non ritirerebbe le 
truppe da Roma, se il Governo italiano non 
pagasse i debiti delle antiche provincie pon- 
tificie. 


-— Secondo una lettera del 12, e pubblicata 
dal Corriere Mercantile, sabato, 9, sarebbe 
successo un caso di.cholera nellacittà d’ Acqui 
e quattro nel territorio. 


— Leggiamo nel Conciliatore di Napoli: 

Abbiamo già detto come il Ministero si ri- 
servasse di malmenare i Vescovi accorsi nelle 
loro diocesi invase dal cholera, qualora quei 


generosi apostoli scampassero all’ orribile fla- 
gello. La Perseveranza di Milano e la Gaz- 
setta del Popolo di Firenze ci avevano data 
questa notizia. Oggi ce la conferma il nostro 
corrispondente napolitano colle seguenti linee: 
« Ritenete per verissime le impertinenze scrit- 
te dal Ministero dei culti ai Vescovi di Lu- 
cera e di Sansevero, che avete segnate nel 
vostro reputatissimo giornale del dì 13 cor- 
rente settembre. Quei Vescovi tacciono rasse- 
gnati! Ma sullo economato ‘ho letto ordibi 
impudentissimi ministeriali contro di loro. Fra 
gli altri vi è che le loro rendite debbono con- 
tinuare a mantenersi sequestrate, e ad essi è 
assegnato un vile mensile con 1’ insultante 
condizione, che l'avranno solo £emp0razea- 
mente, e dee servite pel loro DECOROSO ‘$0- 
stentamento, e per LARGIRNE 4% cholerici ed 
ai poveri. 
Ritenete tutto ciò per certissinzo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Roma, 13. — Sono scoppiati grandi incendi 
nei boschi di Castel Komano e Castel Porriano. 

Madrid, 14. — La Patrie dice che è ine- 
satta la notizia della dimissione del ministro di 
Stato. 

La regina arriverà il 18 a Sant” Ildefonso. 

Madrid, 15. — Nei circoli finanziari corre 


voce che si vogliono sopprimere i dazi di 
cousumo. 
Londra. 15. Situazione della Banca Au - 
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mento nella riserva dei biglietti 184,000 
sterline. Diminuzione nel:numerario 166,000) 
nel portafoglio 121,000; nei conti particolari, 
347,000, . 
Dublino, 15, — I magistrati della contea 
di Cork, riuniti in assemblea, hanno dichia! 
rato che l’organizzazione dei Fenzzns è peri-' 
colosa e contraria! alla pubblica tranquillità e 
decisero di spedire. una memoria al governo! 
per chiedere che vengano immediatamente au- 
mentate in Irlanda .le forze della polizia e 
dell’ esercito. 

L'assemblea fu tenuta a porte chiuse. 

Kiel, 15. — Il gererale Gablentz ha pub- 
blicato un proclama in cui esorta:gli abitanti 
dell’'Eolstein ad aver fiducia nell'attuale am- 
ministrazione, promette di applicare le leggi 
esistenti, di procurare lo sviluppo della pub- 
blica, prosperità e di dare soddisfazione ai le- 
gittimi voti della nazione. 

Parigi, 15. — I giornali pubblicano una 
lettera di Drouyn de Lhuys al sindaco di 
Strasburgo. Il ministro annunzia che il! go- 
verno ha reclamato immediatamente a Berlino 
per l'affare. di Ott, e che il gabinetto  prus- 
siano gli ha promesso che nessuna conside- 
razione personale potrà arrestare il corso 
della giustizia. 








ERRATA CORRIGE 
Nella corrispondenza di Foligno in data 9 9 
corrente, dove leggesi Deputazione, leggasi 
Impresa. 





Gio. BattISTA. SALVI Responsabile 











ANNUNZI DELLA BANDIERA 


rin ILA iii int ii inci re 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA. IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Eandiera del Ponslo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione; a ‘prezzi tali, da. non temer concorrenti. Si 
garantisce l’ esatta correzione ‘delle stainpe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 


ALLA 


LIBRERTA MANUÙELLI 
DA S. MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4.° volume delle 
Conferenze del. Padre Felix... Traduzione 
del. Padre Centurione, recitate a Parigi 


l'anno 1862 e 1863 al prezzo di'L) 2 50. 


Efficacissimo per far tornare; crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d° etichetta. 





A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con, quest’ inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova. piacere nello scrivere. es- 
sendo di. una finezza. tutta particolare. Con 
esso le copie.anneriscono; sempre più.in- 
vecchiando. 





È 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
172° a 3.00 idem 
I » 1 65 idem 


PER REGISTRI 
Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e. senza acidi, è molto adatto alle 


‘Amministrazioni ed alla conservazione degli 


atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai,.anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 

AI ditro.L. .. 4 2 50. 
1]2. » I: x 4. 50: 
Ajh, » 0 80. 

Si spedisce in provincia contro vaglia 


postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’itchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze; ‘deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi= - 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


et ro n in n 


FirENZE 1865. — TIP. FIORENTINA © 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 








Firenze, Marieilì 19 Settembre 18$3.________Nun Settembre 1865. 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


Num. £76 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
stre mesi, a «alare dal 4 e dal 16 di ogni mese, 
d’associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PaR LE PROVINCIE DEL RE- 
sso, un trim, L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 41%. Centa- 
simì per linea, 


pa 


È 
ch 
| 


L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


—_ 


11 Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne “tg aa 


mattino, al prezzo di 


cinque Contdatimi 


coa lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere. non affrancate non saranno ricevuta. 

I manoscritti non si restituiscono. 
“Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Gioruale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 
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UN ELETTORE AGLI ELETTORI 
OSSIA 
ASINUS ASTNUM FRICAT 


È naturale, che, in momenti di agita- 
zione politica, causata dalle Elezioni che 
soprastano, piovano a catafascio, i liber- 
coli ed i foglietti, inercè dei quali, cia- 
scheduno prepara la trama per la sua tela. 
Ne abbiamo visti parecchi; ma ci siam 
soffermati, con predilezione, sopra quello 
che porta per titolo: — UN ELETTORE 
AGLI ELETTORI. — Ossia uno che vuole 
essere eletto, a quelli che eleggono. L'ab- 
biamo scorso e diremo che Nè sul- 
l’autore, cerchiamo, perchè ci pare una 
‘bella impertinenza, che abbiansi.a frugar 
gli scrittori nelle scritture, come usan sem- 
pre gli avversi invidiosi di questo gior- 
nale. Guardiamo la cosa e lasciamo l’uomo, 
perchè questa è la civiltà, questa è ia 
volloranZa. 

L'Eu'tore. chiunque sia, dice, in di- 
versi punti, delle buone e solide cose: la 
opposizione franca ed aperta, commenda; 
ila mascherata, condanna’ e fà bene: pe- 
‘rocchè, come vi hanno i generosi contra- 
dittori della logica e della. convinzione, vi 
«sono anche i brontoloni perpetui, che fanno 
da gatti e da catapulte, contro la mura- 
‘glia governativa, per far lo sbrano e pas- 
sare. Chiede indipendenza all’interno ed 
all’estero, e utili e providi ordinamenti: 
‘buone le leggi, economiche e puntuali per 
il successo: la carità della patria, rinfoco- 
lata col proponimento indomabile di acco- 
starsi a ROMA e conquistar Ja VENEZIA. 
E qui mi cascò l’ asino! i 

L’ Elettore, quanto alla Venezia, spara 
le solite bombarde di foglio, dicendo, che 
la guerra all’ Austria si deve fare, ma .so- 
lamente quando vi sia molta probabilità 
di successo. Obbligatissimo , come disse 
d'Amerighi. Questo. si sapeva bene, anco 


sia. 


senza l’ Opuscolo, perchè se noi facessimo ' 


la guerra all’ Austriaco, fuor del momento 
opportuno, bisognerebbe che. ci  medicas- 
sero il capo con un buon decotto d’Anti- 
ciro. Con i programmi, le associazioni, gli 
articoli, le proteste e droghe simili, non 
si sfondano i Quadrilateri, specie, quando 
vi son fuora degli ostacoli che sopraffanno 
-l'impresa e dentro si divincola. sopra il 
duro giaciglio dello sfatu-quo, una gente 
bramosa di novità, ma rifinita e discorde. 
L’ Elettore, che vuole andare a Venezia, 
adagio adagio e per bene, doveva, almanco, 
indicarci, che intervallo di tempo si piglia, 
per. la più lunga, a dar principio all’ affare. 
Ci doveva far sapere quali sieno i mezzi, 
secondo lui, che potrebbero avviar la na- 
zione verso quel fine. E dirci se i veneti 
son freddi o caldi con noi, dopo parecchie 
male prove dei nostri Duci, che a loro 
non sono ignote: spiegarci, come, senza 
una Amministrazione migliore, il popolo 
si possa lungamente contenere nella pa- 
zienza del famoso momento opportuno che 


non arriva mai. L’ Elettore dice: — An- 
deremo a Venezia quando. potremo. — 
Ecco. fatto. Ma questo discorso,‘ benchè 


pur troppo giustificato, in molta parte,-dai 
casi presenti, non è un. partito; sibbene 
un, proposito generoso, di quei moltissimi 
pei quali il peccatore si danna, quarido 
non si converte con. l' opere. Ora noi non 
abbiamo bisogno di, propositi, ma di fatti; 
e se questi non son possibili, sciolti, e più 
amici di prima, e grazie tante al signor 
Eiettore. 

Non si.deve peraltro negare, che co- 
stui il quale vuole andare a Venezia sulla 
treggia lenta tirata dai buoi, ciî promette 
perl’ /mpresa tutto il'suo oro e tutto: il 
suo sangue: dal che apparisce che que- 
st uomo debba esser più ricco di Creso 
di Lidia,:e più sanguigno dimolto dell'Ar- 
gillano di Torquato Tasso. Ci scusi, però, 
che: noi gli diciamo, essere. altro: il parlar 
di morte, ed altro il morire; e che la 





Venezia, se deve aspettare a francarsi, il 
sangue e l’oro d' un Elettore moderato, può 
campar fresca come la ruta. Oro e sangue 
tu vuoi; diceva un personaggio tragico del 
celebre poeta Vedeche; ma 

Come darollo se per me non hollo. 

Quanto. all’ oro, peraltro, crediamo che 
l’Eletiore ne sia provvisto, subito che gli 
sbomba a quella maniera: ma per il sangue 
poi, Dio mio, stiamo zitti. Chi io versa, 
sui campi. delle. patrie battaglie, non è 
che. il povero. popolo. diseredato dalla for- 
tuna, salvo, sempre, le eccezioni che fanno 
onore. I filosofi, i riformatori, i tribuni, gli 
archimandriti,. gli avvocati, i medici, i di 
gnitarii, che sono il. popolo parlamentare, 
stan lontan dalla polvere pirica, delle le- 
ghe più che millanta, quando tuona. il 
cannone. Riman dunque.a vedersi, se il 
nostro Elettore, ;il quale di sangue non 
darà sprizzo alla patria, nonostante il tron- 
fio ostentare, le darà almeno i quattrini. 
Hoc opus, hic labor. Apella Giudeo non 
crede una. maladetta, perchè chi fa il do- } 
nativo, non lo racconta. 

Con ROMA l' EVettore trincia corto, 
perchè qui riconosce la. matassa arruffata, 
per maniera, che il capo non si possa più 
ricondurre all’'annaspo. : Nondimeno, qual- 
cosa imbrocca, e dice, per. esempio, che 

a Roma non ci deve assolutamente 
andare con le cattive dopo la Convenzione, 
non v'è altro che appiccicarsi,. a pocolino 
alla volta, alla. Corte Pontificale, per farle 
conoscere, che noi siamo di. fondo catto- 
lici, i quali non.abbiamo l'intenzione di 
torcerle un pelo, nè ora, nè mai. Così, 
può darsi che il Papa vivo, o nonnato, 
col tempo e.con la discrizione si adattino 
e facciano per un verso o per l'altro, co- 
rnunella con. noi. La Venezia, si deve pi- 
gliarla; ma Roma deve venire, . come, il 
pesciolino alla rete. Ecco il concetto del- 
l' Elettore. E se non viene, pazienza! .in 
difetto del pesciolino, mangieremo  rosbi/! 
Così, nè la. quistione veneta, nè quella 





» 


romana (che son due vite dentro una sola 
carne) fanno un passo solo di. formicola 
con l'opuscolo dell’ Elettore, sia Cristo o 
Barabba che scrive. Rispetto alla Venezia, 
passi che la guerra si faccia, quando po- 
tremo farla con tatto il comodo, ossia mai: 
ma, il lambiccarsi il cervello, col preten- 
dere di girare il Papa e la Curia di Roma 
per via di moine, di conversioni e di lu- 
stre, gli è tempo speso male, per non mi 
dire sciattato. È inutile la caparra, se la 
moneta sia falsa, o sotto peso, o tosata. 
Con che grinta di porfido, potrebbe 1’ E/et- 
tore, presentarsi come cattolico al Papa, 
quando ne rifiuta gli Ordini, le Gerarchie, 
le Discipline, le Milizie chiericali e mona- 
stiche? Quando gli comparisee davanti, in 
aspetto .di novatore ribelle, ma raumiliato, 
il quale, senza l’abjura, domanda il bacio 
del piede? In luogo del bacio, v'è il caso, 
per lui, di ricevere un buon calcio nella 
rallegratura dei denti e di fare un capo- 
giro all’ indietro. Siamo onesti e.leali, anco, 
con l’ inimico. Bestemmiò da empio, colui 
che lasciò detto all’ avversario, non avesse 
a domandare, se proceda frodolento o ma- 
gnanimo. E bestemmiò Euripode, quando 
scusava il tradimento, nell'Ambizioso d’Im- 
perio. 

-Le trappole, son sempre trappole e 
non le lodano i topi. Non avvi. accordo, 
dopo i fatti che si compirono, il quale 
possa esser duraturo e verace tra Roma 
e il regno d'Italia. Dunque?..... All Elet- 
tore la conclusione. La logica è un certo 
nodo scorsoio, al ‘quale, se tu resisti, ti 
strozzi. 

Altri opuscoli e ‘cartellini elettorali, ci 
sì minaccian da tutte le bande, dopo quello 
che abbiamo rivisto, liberi d’ odio e di 
amore e come puri cronisti. Abbadino però, 
gli scrittori, di mon esser troppi a discor- 
rere e sermoneggiare, perchè San Giacomo 
lasciò per ricordo: — Non siate molti a 
far da maestri. — Il cicaleggio delle gaz- 
zette e il brusìo dei libercoli, servono a 
traviare la coscienza del popolo, il quale, 
tirato di quà, di ]à, di giù e di sù, non 
sà a qual Santo votarsi. 

Dunque voi o candidati delle Elezioni 
che siete tutti baccalari della Sorbona e di 
Salamanca, tutti ambasciatori del ‘popolo, 
se volete procacciar bene alla Patria, non 
fate Ghetto, e parlate basso, patrocinan- 
dovi. Con gli urli si rompe l’aria e si at- 
traggono i corvi, come racconta (Dio lo 
perdoni) Plutarco nella vita di Lucio Fla- 
minio. Procurate di compir l’ ambasciata 
che vi siete imposta, senza il'voler del 
mandante, con economia,:con giudizio; e 
carità cittadina. Nun dite — Noi portiamo 


tutti Corpi Santi, — quando potreste aver 


nelle casse anco della carne ‘porcina. Siate 
imbasciatori ‘di senno e' non imitate © quei 
tre Legati, che, una volta, il Senato fo- 





mano mandò al re di Bitinia ed erano: 
gottoso il primo, col capo rotto il secondo, 
ed il terzo gobbo ed avaro. Fù detto, con 
bello epigramma, questa imbasciata, non 
avea nè gambe, nè testa, nè core. Sa- 
rebb' ella stata mai riprodotta nei giorni 
nostri? Ponete mente. Il popolo. ha biso- 
gno di esser rappresentato questa volta, 
da patrioti onesti, veraci, disciplinati, vo- 
lenti. Il grido scellerato — Tutti ladri — 
sì deve incider sull’Ostraco dei greci e 
sbandeggiarlo, per sempre dalle nostre con- 
trade. Nobilitianîio, anco 1’ Ostracismo! Se, 
con questo, in antico, sì esiliavano i galan- 
tuoinini e noi serviamocene, per purgarci 
dai ladri non solo, ma anco dal motto, 
che si metteva in berlina. Procurate che 
facendo giornata, cogli emuli vostri, vi sia 
virtù nel combattimento e non perfidia, o 
sorpresa. Il popolo, si ripromette tutto quel 
po di bene che gli è dato di sperare, dalle 
future Elezioni politiche. Sogni, dorati, non 
nè fà, certamente, perchè riconosce pur 
troppo, che la madia non ha più olio nè 
pane, e sa bene che i miracoli della ve- 
dova, non accadon più, a questi giorni, 
pei nostri troppi peccati. Non aspira, quindi 
ad un avvenire economico, nel quale gli 
sia permesso di farla da sguazzatore del 
suo, ma nemmeno sì vorrebbe ridurre alla 
condizione degli ateniesi, i quali, quando 


«furono assediati da Silla, si ridussero a 


mangiare ‘scarpe cotte, testimonio, sempre 
Plutarco. Oggi però cresciuto tanto il pro- 
gresso, le carestie degli assedii, non son 
temibili, come in artico, quando le teste 
d'asino arrivarono a prezzi favolosi, in mo- 
menti di stretta: perchè, se per esempio, 
la nostra Firenze venisse assediita e i cit- 
tadini fossero costretti a nudrirsi di teste 
di ciuco, non potrebbero patirne difetto, 
dopo l’arrivo di tanti somari in paese, i 
quali uniti a quelli che c'erano, ci assi- 
curano a prezzo vile la derrata, anco, in 


tempo d’ assedio. 
Il popolo è presto all’ira, come alla 


grazia, e se voi, ‘saprete farvelo amico, 
con i buoni portamenti dimenticherà, per 
amor dell’Italia, il passato. E vi verrà die- 
tro, docile, rispettoso; compito: vi pa- 
gherà le tasse; ‘vi darà il sangue dei suoi 
figliuoli, e non mancherà «mai all'appello 
quando lo chiamate. Oggi, per diriger ‘la 
cosa pubblica, ci abbisognan degli uomini 
onesti e capaci e che sian pratici e posi- 
tivi, ossia tali che guardino all’utile ed al 
possibile, e non agli incantesimi del mondo 
ideale. I tempi delle fate passarono; l'Olim- 
po, l’Elicona, il Parnaso, non hanno più 
Muse, nè Pegasei, nè Culto, nè Rito, nè 
Sacerdoti, nè Altari. 1 Cigni dell’Eurota spa- 
rirono; gli Oracoli son muti, gli Dei cascaro- 
no a pezzi, dalle nicchie e dai piedistalli e 
non v'è forza ancora; che li possa ristabi- 
lire. Quei tipi classici ‘dell’antichità, ‘che 


re Si DES SRO EREMITA FM PRI IS SE 
sciiti 


tanto sì ingigantiscono con la fantasia; non. 
son più possibili.e nemmeno si possono. 
troppo desiderare. Catone, cotanto giusto 
e santissimo ed incorruttibile, (voi lo sa. 
pete ) bastonava gli schiavi e li vendeva, 
quando eran vecchi o inetti al servizio, 
Bella virtù Romana codesta! Dunque per 
l'amor di Dio, non ci fate governar da 
Catone, neanco da Silla, nè da Mario, nè 
da Giulio Cesare. E di quest ultimo, poi, 
abbiate paura, più che degli altri, perchè 
la simulazione, e l’ Egeria, con. la. quale 
si riconsiglia come l'utile proprio, è la 

guida di tutte l’opere sue. Dateci per Mi. 
nistri e per Deputati degli uomini che non 
ci rubino il Comune, ma lo aumentino; e 
noi, vecchi o nuovi, che siano, li accette- 
remo, di grandissimo cuore. Ormai, con- 
viene far profitto e senno dei casi e se- 
guitare il filo dell’acqua, piuttosto che 
navigare a ritroso. Neanco, sospingerci 
alla voragine, sarebbe senno, perciocchè i 
passi precipitati non si rifanno; e a rom- 
persi il nodo del collo, c'è sempre tempo. 
Un ultimo consiglio e finisco. Procurate 
che il popolo si faccia morale e religioso 
senza fanatismo. Non lo piegate, sempre, 
col capo a terra, abituandolo al materiali- 
smo delle cose di questo mondo, che son 
polvere ed ombra. Sforzatevi con lo esem- 
pio e coi fatti di operare in maniera, che- 
il popolo, non dimentico della terra, si 
ricordi qualche volta del Cielo. O voi che- 
citate, ogni momento, Dante e le sue sen- 
tenze divine, ricordatevi che il Poeta del- 
l’ altissimo Canto, tra l'altre, lasciò, anche, 
questa terzina, rivolgendosi agli uomini: 

Chiamavi il Cielo e intorno vi si gira 
Mostrandovi le sue bellezze sante 

E l'occhio vostro pure a terra mira. 

Dunque pitocchi nò, ma uomini si, ai 
quali, non a caso, la‘ Natura sapientissima 
madre, alzò la testa verso le stelle. Ri- 
cordatevene ed ammonitevi. 

Addio. 





UNA VITTIMA 
SOTTRATTA ALLA FEROCIA 
DEL . MAGGIOR DE, VILLATA. 


Togliamo dal. Leone di San Marco li 
seguente. lettera, diretta al patriota Carlo 
Crispo, di Ferrara: 

Catania, 28 agosto. 
Caro Crispo, 

Preso, giorni sono, da stupore per ave” 
letto ‘in un giornale la mia morte, avve- 
nuta la notte del 2 settembre 1862, pre- 
cisamente nella Fiumara dell’ Infantina — 
Sicilia -— sono in ‘obbligo di ‘farti cono- 


scere che io forse sarò morto, ma' senz'ac- 
| 






corgermene perchè io vivo tuttora, Ti scrivo 
spinto dalla necessità, imperocchè a que- 
st ora in Milano (patria mia) mi avranno 
di certo creduto morto, mentre io appar- 
tengo ancora alla classe dei viventi. Mi è 
d uopo però farti conscio del fatto, in suc- 
cinto. 

Io apparteneva alla colonna. Traselli, 
ed'eravamo accampati vicino le rive del 
fiume e fra i cespugli che costeggiano lo 
stesso. ; 

Sorpresi in un punto dal signor mag- 
giore De Villata, sbalorditi per non aspet- 
tarci una tale aggressione, si cominciò la 
ritirata, facendo fuoco interpolatamente. Ri- 
manemmo però in sette nelle mani dei 
soldati, che accompagnavano il maggiore; 
e siccome gli altri se. erano bersaglieri 
dell’ esercito, anch'io fui preso per tale, ca- 
usa la foggia del. cappello ornato di un 
pennacchio simile a quello dei bersaglieri 
perciò fui creduto uno dei disertori. In- 
fierito il. maggiore nel vedere i disertori 
nelle file garibaldine, ordina immantinente 
la fucilazione per. noi sette (Sette!! Di 
certo al signor maggiore abbiamo fatto l’ef- 
fetto. dei peccati. mortali!) gli altri sei 
adunque, come disertori. attendevano in- 
trepidi il loro destino, ma io che. nulla sa- 
pea di diserzione, volea far valere le mie 
ragioni. Ma tutto fu fiato gettato al vento, 
ed anch'io dovea essere vittima del signor 
maggiore, il quale, credendo aver prigioni 
dei croati (e non già dei volontarii gari- 
baldini), voleva, in ogni modo, distesi freddi 
per terra i nostri corpi. 

Infatti si dava l'ordine, ci si fa ingi- 
nocchiare, ed ognuno attendea di udire il 
fischio delle palle, che doveano spedirci il 
passaporto pel regno .dei cieli. Una di 
quelle fortunate combinazioni, che di rado 
sì presentano in tali circostanze, mi fu di 
molto aiuto. 

Nel mentre si disponevano i soldati a 
regalarci delle pillole di piombo e che al- 
tro non aspettavano, tranne il comando di 
far fuoco, un tirar di colpi di fucili si udì 
improvvisamente. — 

Erano i Garibaldini che cercavano di- 
fendersi alla punta della Fiumara. Un tale 
avvenimento mi fece sperare un po’ di 
fortuna. Difatti, profittando dell’ oscurità 
della notte dell’esitazione momentanea del 
maggiore di non conoscere per cosa avve- 
Nisse quello sparo gettatomi carponi, e la- 
Sciando il mio cappello, mi allontanai dal 
luogo della morte. Riuscii a scamparla, e 
ad una certa distanza, fuori di pericolo, 
presi la via fra le gambe, ed allora un 
rombo di fucilate di fila, mi annunziò la 
morte dei miei poveri fratelli d’ armi! 

Io fuggiva sempre. Corsi di paese in 
paese travestito, tragittai pianure, affron- 
tai perigli, soffersi la fame, ma.arrivai in 
Palermo illeso d'ogni pericolo di morte. 


A RR E IRA IO RITIRI VASESI lla SR ARPEBENI SERALI SERI SRO lic Dolore ca lori Tele TA 
._—P————— RE TITTI mei e e e e 


Ora però, dopo tre anni, mi sento an- 
nunziare morto dai giornali per tal fatto. 

Ma io ti posso assicurare che sono vivo 
e che al presente mi trovo in Catania. Fa 
pur nota adunque la mia resurrezione, 
facendo conoscere | avvenimento, come te 
l ho narrato. 


Tuo Amico 


Enrico ProsPERO GRAZIOLI. 





Corrispondenza. 


Arezzo 15 Settembre 1865. 


Una volta quando il Consiglio Comunale 
di qualche città o terra, faceva delle grosse 
castronerie, soleva dirsi per scherzo non far 
maraviglia trattandosi di Consiglieri sortiti 
dalla Borsa. Ma che dovrà dirsi di Consiglieri 
che non sono sortiti dalla Borsa ma dalle 
urne Elettorali e fanno e dicono cose indegne 
di lingua che chiami 0 mamma 0 Babbo? 

Eppure i casi, ed il difetto non è nella 
situazione, ma sibbene nella pratica, pesando 
al solito stl collo degli Elettori come incubo 
molestissimo, la malefica e prepotente instanza 
delle sette che domina, per cui inveze di an- 
dare a reggere la cosa pubblica, le persone 
più capaci ed oneste ed abbienti di ogni Co- 
mune, vi vanno lè maschere di ogni paese, 
gli intriganti e di nulla tementi, salvo poche 
eccezioni: — E che ne nasce? ne nasce che 
la cosa pubblica è crudelmente malmenata, 
il favoritismo regna, e lo scialacquo del. de- 
naro del pubblico, scandalizza i meno serupo- 
losi, mentre le ordinanze di cotesti corpi mo- 
rali che dovrebbero. esser l'esempio di mode- 
ratezze e di sapienza, quando non fanno pian- 
gere, ricordando il Medio Evo, fanno ridere 
anche chi non ha occhi. Per esempio in Arezzo 
contro ogni buon principio sulla libertà. del 
commercio, ed anche un pochetto nel diritto 
di Proprietà, la Giunta Municipale emise un 
ordinanza che inibiva la vendemmia prima 
del 16 Settembre, per cui la Deputazione pro- 
vinciale accortasi della castroneria dovè revo- 
care l’ ordine, e per fare scomparire il meno 
possibile la giunta Municipale dovè dire che 
quell’ ordinanza mosse da considerazioni Igie- 
niche; però nessuno sa vedere come ci entri 
l Igiene nell’effettuare o ritardare la ven- 
demmia di qualche giorno, ed il cattivo esem- 
pio fu imitato anche dalla Giunta Municipale 
di Sansepolcro la quale proibì la vendemmia 
fino al 20 di Settembre. E queste cose che il 
popolo vede e giudica, riconosce dannoso e 
screditano il potere perchè si va dicendo, 0 
che per il giusto e per l’ onesto vi hanno due 
pesi e due misure? Se non era lecito al 
Governo del pazzo, poichè fu combattuto con 
queste armi, tessere tali pastoje al commer- 
cio. ed alla proprietà, perchè sarà lecito al 
Governo degli assennati, o dei ‘galantuo- 
mini?! i 

Arezzo 16 Settembre 1865. 

Ieri fù commesso in Arezzo un’ atroce de- 
litto: Il Prefetto di Arezzo assente dalla città 
lasciava nella sua, casa di abitazione nella 
prefettura un servo e la cameriera; jeri sera 
alle ore 12 pomeridiane fù trovata scannata 
la cameriera, e straziata ‘da più ferite; se. ne 
da debito al cameriere il quale dopo compito 


_ 


il delitto sarebbe fuggito chiudendo a chiave 
l abitazione e fù il caso che portò lo scopri- 
mento così sollecitò del misfatto che si crede 
fosse commesso verso le ore quattro pomeri- 
diane; però sono tutte congetture, essendo 
varie le voci che corrono sul crudo fatto. 


FATTI DIVE DIVERSI. 


«+ Troviamo nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno uno specchietto dei provénti ordinarii 
riscossi dalla Direz. Generale del Demanio @ 
delle Tasse nel mese di Giugno 1865, messi 
in ‘confronto con quelli dello stesso mese del- 
l’anno precedente. Da questo quadro di con- 
fronto risulta che. nel Giugno 1865 furono 
riscosse L. 11,062. 48,861 mentre nel Giu- 
gno 1864 ne furono riscosse L. 10,360, 86,211. 
La causa maggiore di questo aumento Ja si 
deve, sapete a chi? Al Lotto, Perocchè mentre 
nel 1864 si raccolsero L. 3,660. 747, 98; in 
questo anno, sempre nel solo mese di Giugno, 
si sarebbero riscosse L. 5,130,486, 50. La sola 
Napoli avrebbe ea L. 1,077,202. 27. Mila- 
no L. 201,361. 

Sono cifre Sia eloquenti. Mentre le 
popolazioni rifiutano pagare le tasse imposte, 
da sè soli si assoggettano alla più gravosa 
‘delle tasse, e la pagano a danaro sonante. 
Or. fidatevi del buon senso del popolo. 





Notizie Politiche. 


— Scrivono da Perugia a varii giornali: 

Se steste quì vi rompereste il capo per 
gli strilli, le maledizioni e le minaccie di tutte 
le classi della popoîazione in causa della tassa 
sulla ricchezza mobile, e fabbricati la quale, 
in molti paesi è stata sospesa per gl’innu- 
merevoli reclami diretti al governo. Cosaav- 
verrà quando sarà pubblicata la nuova tassa 
sul macinato? Si prevedono seri conflitti, e 
forse un principio di guerra civile. 

Qui in Perugia per parecchie mattine si' 
sono trovati affissi cartelli a stampa dove si 
leggeva: morte a chi paga la tassa sulla ric- 
chezza mobile. Tali cartelli si sono rinnovati 
a Todi, Città di Castello, Fuligno, Terni, Rieti, 
e l'accordo generale in una costante opposi- 
zione nella popolazione è tale, che dà molto 
a pensare ai nostri rigeneratori, che ci hanno 
letteralmente ridotti alla miseria, 


— Scrivono da Vienna alle A/pi di Torino: 

Eccovi una strana.voce che corre nei cir- 
coli diplomatici. Dicesi adunque che la poli-: 
lita di reazione adottata in Austria si Spiéga 
colla risurrezione, della Santa Alleanza, la 
quale sarebbe cosa fatta, e non starebbe molto 
a, manifestarsi nella politica generale che 
seguiranno le tre corti del Nord. 


— Abbiamo un’ altra corrispondenza che 
ci parla di progressi di Domenico Fuoco, il 
quale sarebbe nuovamente riapparso in Vallo- 
sardo con una forte comitiva, che conta meglio 
di 60 uomini completamente armati: ed Simi 
paggiati. 

Verso Picinino i briganti uccisero circa 200 
pecore e sequestrarono due maudriani 1 quali 
da cinque giorni non sono più ritornati alla 
‘loro Casa esi teme non poco perlaloro sorte. 

Un altro:corntadino-di. Vallosardo venne.uc- 
ciso dalla stessa banda la notte del 7 corrente. 


? 
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I briganti vollero punirlo perchè costui avea 
spesso servito di guida alle nostre truppe in 
perlustrazioni per quei monti. 


— Si.legge nel Pays: 

In Italia le dimissioni dei siguori Lanza e 
Vacca, la recente circolare del generale Petitti 
e l avvenimento del signor Natoli al ministro 
dell'interno, hanno suscitato una. grande agi- 
tazione che non si è ancora calmata. Si a/fen- 
dono altre modificazioni nel gabinetto. 


— Giornali Inglesi ci fanno sapere che nel 
consiglio dei ministri del 9 settembre è stato 
determinato di convocar il nuovo parlamento 
per il giovedì 23 Novembre in lungo del 1° 
Novembre epoca stabilita precedentemente. 


A dimostrare come siano accette nelle pro- 
viucie le molte tasse che il governo a casaccio 
e sfrenatameute impone alle popolazioni ripor- 
tiamo il seguente brano d’una corrispondenza 
da Mercogliano diretta al Pezsiero di Napoli: 

» Non l’inumano brigantaggio, nè il morbo 
asiatico hanno spaventato e spaventano le 
provincie meridionali, ma fa proprio raccapric- 
Gio la tassa sulla ricchezza mobile, non tanio 
pel tributo imposto senza alcun criterio ai cit- 
tadini quanto per le vessazioni che si usano 
ad esigerla, precisamente ne’piccoli paesi, 
dove gli agenti governativi tosano'di seconda 
mano ed in modo da raschiare proprio la 
pelle. Di fatti taluni esattori o percettori non 
appena scade il termine cominciano una per- 
secuzione senza pari: basta sol dire che sulla 
tassa minima di L. 1, 04 strappano come 
carnefici il dritto coercitivo di centesimi 25, 
contrariamente a quello che si pratica pelcon- 


tributo fondiario, pel cui arretrato di ‘L, 8,50 
si esigono 177 centes. Tutto questo è proprio 


opera infame tendente a... 
» Che il governo ci pensi seriamente: se 


a questi abusi od alle tasse senza misura e 
senza criterio non si mette subito un argine, 
potranno ivvenirne funestissime conseguenze». 

A tutto questo |’ illustrissimo Sella vuol 
rispondere col proporre alla Camera | abor- 
rita imposta pel macinato! 

— Pubblichiamo con le debite riserve la 
seguente corrispondenza: tanto è grave il 
fatto che ci narra! 

» Arezzo 14 Settembre. 

Ieri sera ci giunsero tristi notizie del 
Campo di Foiano. Una buova parte di truppe 
auzi la massima parte eseguiva una finta 
battaglia a Lucignano che doveva esser preso 
d’ assalto. Seronchè il finto prese uu brutto 
aspetto di reale; poichè il corpo (dicesi) dei 
Bersaglieri scaricò contro la Linea con cari- 
che a palla; per cui si lamentano morti nel- 
l'atto e molti feriti. Vennero fra loro alla ca- 
rica anche colla baionetta, e la voce dei Mag- 
giori e dei Colonnelli non era valevole. a se- 
dare 1’ impeto e l’ ira. Comparve finalmente 
il Generale Govone, il quale con serenità di 
volto, e sicurezza del suo operare potè far 
recedere i contendenti che riordinati nelle loro 
respettive compagnie furono tosto posti in 
marcia alla volta delle loro tende. 

(Dal Firenze). 

— Leggiamo nel Persiero Italiano: 

La France smentisce la notizia che l’ amba- 
sciatore Nigra abbia chiesto al governo fran- 
cese una nuova dichiarazione relativa all’ eva- 


cuazione di Roma per potere lcosì ‘far bidn 
giuoco al governo d’Italia nelle prossime ele- 
zioni. x pos ; 

« La Francia, così dice il giornale, ha con- 
chiuso coll’ Italia una convenzione perfetta- 
mente chiara, e che importa per le due parti 
obblighi reciproci che debbono essete eseguiti. 
Il testo di questo atto e le dichiarazioni ‘di 
cui è stato soggetto nelle Camere francesi 
sono assai categoriche da rendere superflua 
qualunque nuova ispiegazione. » 

La Gazette de France invece conferma, se- 
condo il Mémorial Diplomalique, che la noti- 
zia è vera, e che Drotin de Lhuys rispose: 
la convocezione non essere adempita finchè 
l Italia non abbia, d’ accordo col Papa, assunto 
il debito pontificio ed il nuovo Parlamento 
annullato il voto che dichiara Roma capitale 
d’ Italia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Dublino, 16. — Ventidue sono le persone 
arrestate in questa città; altri arresti furono 
fatti a Cork. Sono compromessi molti giovani 
impiegati in grandi stabilimenti commerciali. 
Presso un arrestato si rinvennero alcuni do- 
cumenti provenienti dall'America. Assicurasi 
che si stieno facendo altri arresti in tutta la 
Irlanda. La perquisizione all’ ufficio dell’/ris4 
people fu decisa in seguito ad importanti in- 
formazioni pervenute al consiglio sprivato, il. 
quale discusse quest’ affare in una seduta te- 
nuta ieri. 


Gio. BATTISTA SALVI. Responsabile 


poi 








TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N,° 50 


dove si. stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, {a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei tipi. 





ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4.° volume delle 
Conferenze del Padre Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate a Parigi 
l’anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2 50. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
472.» 300 idem 
A » 1 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e, senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest'inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
Al: litro ;L.... > 250. 
i LV ARRE IGN Sr ds lii 
ipkoraina, è ; .0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. P | 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


FirenzE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


nai 


— Sa diiamede ne ONE LI 





Firenze, Mercoledì TO Settembre 186: TO Settembre 1865. 


__Num. n. 183 


LA BANDIERA DEL POPOLO 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per, meno di 
:gre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Finenze a domicilio e PzR LE PROVINCIE DEL RE- 
«xo, un trim, L. 4 00. Per l’Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 


simi per linea. 


L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. - 


—_ 


ZI Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
maltino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


| con lo sconto, ai rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I maposcritti non si restituiscono. 

. Si.tien parola di ogni libro inviato france alla 
Direzione. 
. UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze costa $ centesimi. 





NUOVI FLAGELLI ALLE VISTE 


. Iddio a quelli che vuol per- 
dere, incomincia prima & 
togliere. il senno. 


Il Conte Cavour diceva che per. far 


Y Italia occorreva pagare, pagare, pagare. | 
t>) 


Gli italiani, prima quelli delle antiche 
‘provincie pui gli altri, con tanta miseria 
di meno e con molte illusioni di più, ri- 
sposero pagando, pagando, pagando: 

Tasse sopra tasse grandinavano su tutti 
«ceti, ma c'era bisogno di denaro ed il 
fine a cui si fingeva di mirare, rendeva 
apparentemente leciti i mezzi. 

Morì Cavour, vennero altri ministri e 
senza far più nulla, imposero balzelli so- 
pra balzelli. Invece di studiare le condi- 
zioni delle varie. provincie si pensò a scia- 
lacquar denari, chi mangiò da una parte, 
-chi rubò dall’ altra, i rendiconti svapora- 
rono e più nulla si vide. 

In quest ultimo biennio la cosa superò 
ogni aspettativa: si misero sottosopra le 
antiche tasse che rendevano senza far 
tanto gridare e si mutò coll’imporre tasse 
«ingiustamente distribuite. 

Non parliamo di Minghetti: il suo piano 
‘finanziario fù conosciuto e maledetto e 
lasciò memorie che non si cancelleranno 
«Ziammai, 

Successe il Sella, ed atteggiandosi a 
supremo restauratore delle finanze, comin- 
ciò dal mettersi nella più aperta contradi- 
‘zione coi principii più inconcussi d’ econo- 
mia politica, violandone perfino le massime 
fondamentali. 

Si era già fatto un passo col diminuire 
la tassa delle lettere, ed .il Sella (con 
enormi spese) ripristina la gravosa tassa. 

V'era un reddito nei prodotti deina- 
niali. ed il Sella aumenta il prezzo dei 
‘tabacchi e diminuiscono gli introiti. 

Verano strade ferrate proprie dello 
‘Stato in cui i contribuenti annettevano un 





PSA DEE IZ I TSI AEI O TESINI 


giusto orgoglio nazionale, e queste strade 
si vendono: a qualunque costo si vendono 
a Rotschild senza riserva di diritto per 
parte del Governo: gli si cedono quasi 
per carità, e così si consuma una nuova 
sloltezza, una nuova iniquità. 

Non vi erano denari. Si contraeva un 
prestito, e non confidando nel paese, ma 
anzi sprezzandolo, si prendevano in mas- 
sima‘ parte i denari all’ Estero. Quella mi- 
nima, lasciata permessa all'Italia, si qua- 
druplicava, decuplicava ed il paese offriva 
quasi il triplo del totale dell’ imprestito. 
Si poteva accettare e rimediare a’ tutto. 
No; non si vegliono le offerte dei citta- 
dini. Li 

Si rimpastano imposte, si applicano nel 
modo il più vessatorio ed ingiusto: la ric- 
chezza mobile, giusta in teoria, diventa la 
più odiata nella sua attuazione pratica e 
desta dovunque imprecazioni e malumori 
che mano a mano ingigantiscono e si mu- 
tano in vie di fatto. 

Non pa:liamo delle altre due imposte: 
esse non hanno ancora prodotto i loro 
frutti che saranno più abbondanti: non è 
ancora il tempo di pagare, ma solo quello 
di spercar molta carta. 

Vi è malcontento, e grave e grande. 

Nessuno lo nega. 


Nessuno può essere tanto sfacciato so-- 


stenitor ‘del Governo da negarlo. 

Rimediamoci, preveniamo. 

Nò! 

Si squattrini il popolo fino all’ ultimo, 
accada qualsiasi cosa. 

In ogni modo i briganti Giudei non re- 
stano alla schiaccia. Essi hanno già collo- 
cato fuor di pericolo i loro milioni, vale a 
dire le sostanze degli assassinati. 

A proposito! il ministro Sella pensa 
A DUE NUOVE TASSE, il cui solo ru- 


“more incomincia ad esser causa di serie 


perturbazioni. 
Tira, tira, qualunque corda, fosse pure 
un gran cordone, si strappa. 


I due nuovi flagelli che rumina in 
mente l Economista da Biella, sono: 

LA TASSA DEL MACINO. 

LA TASSA SULL’INDUSTRIA DEI 


«VINI. 


Una più male a proposito, dell’ altra. 

La tassa sul macino ci sembra una 
aberrazione, tanto enorme che non  pos- 
siamo ancora prestarvi fede. I giornali di 
ogni colore la stigmatizzarono, vituperando 
quel Ministro che osasse proporla. Eppure 
il Sella non risponde, non smentisce nulla. 
Il giornale officiale sta zitto. Tutto indica 
che dopo il tuono sta per scoppiare il ful- 
mine e che il Ministro dei balzelli vuol 
porre il suggello alla sua gloria con que- 
sta nuova imposta. 

Fu un giubilo, per le Romagne e per 
la Sicilia nel 1861 l'abolizione della tassa 
sul macino. Il Sella vuol ripristinare l’odioso 
balzello e nulla vale a dissuaderlo. Cave 
canem! Attenti alle conseguenze. Si ricordi 
soltanto che il primo grido della Sicilia 
nel 1848 e nel 1860 fù: abolizione del 
Inacinato. 

L'altra imposta su cui il Sella agogna 
vistosi introiti è quella sulla fabbricazione 
dei vini. 

Non abbiamo ancora industria enolo- 
gica, si comincia appena a studiare ed 
imparare e già si soffoca il progresso col- 
l'imporre ostacoli ed impedimenti. I pro- 
prietarii di vigneti che sopportarono negli 
anni scorsi gravose imposte, senza ritrarre 
lucro dai loro prodotti, mentre stanno per 
alzar la testa, già se la vengono abbassar 
forzatamente con un gran colpo di bastone 
che li tramortisce. Il Ministro vuol paraliz- 
zare i loro mezzi, vuol fermare lo sviluppo 
della loro industria. 

Tutte le. provincie italiane dovranno 
sopportare i malefici effetti di queste tasse, 


.ma più di tutte il Piemonte, dove, dopo 


la quasi cessata crittogama, vedesi una 
gara per rimediare agli scorsi anni e per- 
fezionarsi nella industria enologica. 







Servirà questa: tassava migliorare» lo 
erario ?. i 

Doppiamente” imbecille: chi lo‘ cite. 
Nemmenb il Mibistro istesso può | spolfiine 
buoni frotti. Esso mon la' vaglieggia ‘che 
per angariarle ogni dì più le già tanto op- 
presse, angariate e torturate popolazioni. 

L'unico effetto che produrrà questa 
tassa sarà dunque il raffrenare l’ industria 
e destare al più alto grado il malcontento. 

Leggete, signor Sella. qualche libro ele- 
mentare d’ economia e troverete un Gar- 
nièr che vi dirà: 

È per cazione di imposte che gli Stati 
Uniti si sono separati dalla luro metropoli. 
È la rovina delle finanze che ha affrettato 
la rivoluzione. francese. 

Leggerete ‘inoltre che l'imposta deve 
arrestarsi quando rincara gli oggetti al 
punto da diminuirne la consumazione. 

Lo Chevalier poi che vive e può farvi 
da maestro senza essere ministro, dice: 

Quando s’ impongeno con tasse speciali 
le sostanze ed « oggetti più necessarii alla 
» vita da rincararli sensibilmente, l’ope- 
» raio non ne ottiene più che una piccola 
» quantità colla sua retribuzione. Le cose 
» si passano come se il raccolto fosse stato 
» cattivo o che la produzione generale 
» della industria fosse diminuita ». 

Avete capito signor Sella? Se vera- 
mente non siete quale ragionevolmente vi 
supponiamo, pensate e scongiurate il pe- 
ricolo. 

Il savio pubblicista Say afferma che 
u. Governo È TANTO PIÙ CATTIVO QUANTO 
È P.Ù COSTOSO. 

Se è vero il detto del Say, con qual 
titolo il Governo italiano s' avrebb'egli a 
chiamare??? 

Attenti dunque alle nuove tasse; se è 
vero che va a verificarsi questo tremendo 
flagello. 

Ma che fllagello? 

Sentite questo stornellino: 

Fior di mortella, 
° Peste, fame, briganti e febbre gialla 

Sono delizie, messi accanto al Sella. 





Riportiamo dal Firenze di ieri, il se- 


guente bruttissimo fatto: 


« Jeri verso l’un’ora dopo mezzogiorno 
un uffiziale dei Bersaglieri presentavasi, in 
una bottega di Drogheria in. Via Ghibel- 
lina e domandava una scatoletta di fiam- 
miferi in cera. Rispondeva cl Droghiere 
che non riteneva quella mercanzia, e che 
aveva, invece, dei fiammiferi in legno. 

— Datemi di quelli, disse l’ uffiziale. 
Il Droghiere obbedì, ed offrì. due scato- 
lette di fiammiferi al richiedente. Doman- 
dato del costo»dei ‘medesimi, rispose va- 
lere essi cinque centesimi. 


Allora»l’ uffiziale pose sul banco i cin- 


que centesimi presso le due scatolette; e. 
con sorpresa universale, invece di porselè* 
le tirò nella faccia del povero? 
Droghiere, che rimase molto sorpreso di 


in tasca, 


quello strano contegno. 

Per buona fortuna non accadde nulla 
di serio, come poteva nascere, attese molte 
persone che si ‘trovavano in quella bot- 
tega; ma non sarebbe male che il signor 
ministro della guerra investigasse questo 
fatto, onde simili scene non si rinnnovas- 
sero. 

Pur troppo da piccole cagioni. posson 
nascere serii inconvenienti, ed è un do- 
vere del ministro di impedire che il con- 
tegno, che non vogliamo qualificare, di un 
individuo, comprometta il decoro dell’eser- 
cito, e faccia menomare quella simpatia e 
quella stima che giustamente si è fino ad 
ora. meritata. ‘» 





FERROVIE 


Il 34 agosto sul tronco del Tronto verso 
Ancona crollò quel. ponte e la mancanza 
dell’ organizzato:sistema di segnalazioni di 
avviso. fè. trabalzare . in quell’.imponente 
torrente il convoglio n° 8 diretto da Brin= 
disi ad. Ancona, 4 morti enon. pochi. fe- 
riti si hanno a deplorare. Il ministro ‘in- 
tanto dei lavori pubblici ha ordinato un 
inchiesta, ma queste oramai ad altro non 
servono che a gettar. polvere agli. occhi 
come suol dirsi, a spender denari e com- 
pilare voluminosi incartamenti che restano 
nella polvere degli scaffali. Il ministro do- 
vrebbe invece prendere in serio esame lo 
stato veramente deplorevole della ferrovia 
Adriatica, la quale oramai. è passata in 
proverbio. fin. presso dell’estero, .imperoc=, 
chè quando si vuole. accennare a cattiva 
costruzione, a sciupo del. pubblico denaro, 
a concussioni, suol dirsi, è come la; fer- 
rovia dell'Adriatico. 

Nel decorso anno crollò il ponte di 19 
archi sul Sangro, ; sprofondarono diversi 
tunnel, si abbassarono non poche. esten- 
sioni di terra, di modo che quella ferro- 
via è più di nome che di fatto ed è so- 
lamente in esercizio durante i mesi estivi. 
poichè nell'inverno non passa. settimana 
che l'esercizio non ne sia sospeso. Le do- 
glianze dei viaggiatori, quelle. giustissime 
del pubblico, le altre unanimi di tutta la 
stampa. sono restate inesaudite, talchè non 
resta ehe andar denotando tutte-quelle de- 
gradazioni, quell’infortunii che giornalmente 
si vanno verificando e la colpevole impre- 
videnza ‘ufficiale, e la ostinazione a perdu- 
rare in un sistema fecondo di gravissimi 
inconvenienti per lo stato e per le popola- 
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zioni, ima.rafforzando.la pubblica voce che 
immootaliissini misteri? covrono: dla costru- 
zione delle ferrovie italiane. Nell’ interesse 
adunque del’governoted in ‘quello delle 
popolazioni ‘che si sobbarcanosa gravissimi 
sagrifici finanzieri e per l’ amòre/Wvivissimo 
che portiamo al paese ci corre |’ obbligo 
di scrivere queste cose, le quali per altro 
non sono chela ‘ripetizione ‘della pubblica 
opinione. 





Corrispondenza. 


Livorno 15 Settembre 1865. 


Pregiatissimo sig. Direttore 
della Bandiera «del Popolo 


Le sarò infinitamente obbligato se in uno 
dei prossimi numeri del distinto Periodico da 
Lei diretto può dar luogo alle seguenti linee. 

Accade qualche volta che un onesto cit- 
tadino sia costretto pel bene del paese ad 
attaccare colla stampa un tristo che tenti 
danneggiare i pubblici od i privati interessi. 
In tal caso il dispiacere di doversi fare, anche 
giustamente pubblici accusatori, è solo addol- 
cito dalla certezza d’adempire ‘ad uni sacro 
dovere. Ma qual gioia e*investe, qual. soddi- 
sfazione, sentiamo nel poter rendere pubblica 
testimonianza d’ affetto a chi per opere egre- 
gie si rese veramente benemerito della patria! 
Ora una gioia simile ed un piacere siffatto 
vengono da me'provati nel porgere le dovute 
grazie, tanto in mio nome che dei miei con- 
cittadini al sig. Dossange ‘per. tutto . quanto 
fece in prò della pubblica istruzione. Dove in- 
fatti trovare un uomo che, da trent’ anni a 
questa parte, non abbia avuto un pensiero, 
non un affetto che non fosse consacrato al 
bene dei pubblici studii? .A chi se non a lui 
deve Livorno la maggior diffusione delle sue 
scuole elementari? Fu egli che riformò le me- 
desime, introducendovi, dopo. molti esperi- 
menti, il suo eccellente sistema misto; fu egli 
che in virtù di questo metodo fece rispar- 
miare moltissime spese ed ottenere ottimi ri- 
sultati; fu egli che tre anni or sono riunì i 
maestri della' provincia Pisana a quelli di Li- 
vorno, e col mezzo di. opportune conferenze, 
tenute per due: mesi, (rese immensi vantaggi 
alla istruzione; e fu egli infine. che persua- 
dendo gl’insegnanti a servirsi del metodo no- 
vello, fece sì che io, come tutti gli altri, po- 
tessimo alla fine dell’ anno scolastico ottenere 
quanto col vecchio sistema follia» sarebbe stato 
sperare. o 

Sia dunque lode all'uomo egregio, all’otti- 
mo cittadino per quanto fece in prò della 
patria; e sia persuaso che ‘se qualche volta 
l’ ingiustizia e l'ingratitudine hanno trionfato 
nel mondo, non è stato un tal trionfo che 
passeggiero; e‘presto 0 tardi: it merito e le 
virtù ‘vengono riconosciute. 

; Il Maestro 
T. Vigo. 


Pisa 11 Settembre 11865 


Sig. A. G. ‘domiciliato per incidenza, d® 
più di 36. anni ai Bagni di S. Giuliano, Pre- 
fettura di Pisa, per vostro bene siete consi- 
gliato a trattare umanamente il vostro sangue» 


y 








per liberarci dall " i 
stra condotta, esponendo al pubblico chi foste , 


e chi siete, onde smascherata l’impudente ipo- 
ognuno sappia perchè voi non abbiate | 
avuta nessuna carità per il vostro sangue, | 
avendola avuta per voi stesso, per il vo- | 


erisia, 


non 
stro onore, 


famiglia. » 3 
signore A. G. voi comprendete bene qual 


velo possiamo alzare per smascherare la vo- 
stra ipocrisia, additandovi al pubblico col 
marchio che avete: pensateci benel e se den- 
tro otto giorni non saremo avvisati che avrete 
restituito ai vostri nepoti il sangue che suc- 
chiaste al padre loro, siate sicuro che vi man- 
terremo parola e parola documentata ! 


* 








Notizie Politiche. 
Richiesti sulla verità del fatto acca- 


rispondere. Però, onde tranquillizzare gli 


animi di molte persone, le quali hanno | 
colà i propri parenti, torniamo a ripro- | 


durre per intiero la corrispondenza estratta 
.dal Firenze, pregando i giornali officiali 
«a volerne dare. esatti schiarimenti. 


Arezzo 14 Settembre. 


leri sera ci giunsero tristi notizie del 
‘Campo di Foiano. Una buona parte di truppe 
‘anzi la massima parte eseguiva una finta 
battaglia a Lucignano che doveva esser preso 
-d’ assalto. Seronchè il finto prese un brutto 
aspetto di reale; poichè il corpo (dicesi) dei 
Bersaglieri scaricò contro la Linea con cari 
che a.palla; per cui si lamentano-morti nel- 
l’atto.e molti feriti. Vennero fra loro alla ca- 
rica anche colla baionetta, e la voce dei Mag- 
giori e. del Colonnelli non era valevole a se- 
dare il’ impeto e l'ira. Comparve finalmente 
il Generale Govone, il.quale con serenità di 
volto, e -sicurezza del suo operare potè far 
recedere i contendenti che riordinati nelle loro 
respettive compagnie furono tosto posti in 
marcia alla volta delle loro tende. 


— Mazzini ci annunzia la guerra per 1)’ an- 
mo futuro! ll gran profeta dell’idea ha la be- 
mignità di lasciar in pace Roma, ma ‘dirige 
de sue. bombe.contro la Venezia, annunziando 
agli operai genovesi che di là verrà il grido 
4di guerra l’anno venturo, grido, cui il paese 
ha da rispondere coi fatti, « voglia o non vo- 

. glia chi regge — per vergogna d’Italia — il 
paese. » n 

Tn verità questo anno. avvenire, stando ai 
pronostici dei partiti rivoluzionarii, dovrebbe 
essere un anno ricco di eventi famosi. T maz- 
Ziniani aspettano il grido di guerra della Ve- 
nazia, i moderati gli effetti della Convenzione 
franco italiana, ossià Venezia e Roma cadute 
nei loro artigli! 

Ma mentre stanno tutti assotti nelle loro 
beate speranze; il Cielo si rannuvola sul loro 
capo. Gli austriaci vigilano e si afforzano 
come in passato, e non richiamano dal Qua- 
drilatero un fantaccino, se pria il governo di 
Firenze non ne ha mandati ‘a' casà una die- 
cina. Poi Gastein è un problema che pesa 
terribilmente sul cuore di quanti aspirano al 
trionfo ‘della rivoluzione. 


\ 
(Stendardo) 


a noia di giustificare la vo- | 
; 


e per il decoro della vostra onesta | 








— Scerivono,da-Parigi: 
Oggi siamo a cose;serie, Pare.che in que- 
sto momento sulla Sprea si stia maturando 


qualche avvenimento di molto rilievo. A Ber- 


lino fanno capo diversi personaggi, chi con 
veste diplomatica, chi con incarichi segreti, 
chi come semplici spiatori delle cose e delie 
persone. Ve n°ha perfino che appartengono al 
palazzo Farnese di Roma ed altri a casa Lo- 
rena. Una signora che ha stretta relazione 
cogli Orlèans partì stamane da Parigi e pro- 
priamente da piazza S. Giorgio, diretta an 
San Souci. Essa viaggia con seguito di da- 
migelle e valletti per semplice diporio in ap- 
parenza, ma in realtà con maud:to segretis- 
simo. 

Anche alla Malmaison vi*ha un inesplica- 
bile insolito movimento: partono e arrivano 
messi di ogni sorta. 


— Si dice che il ministro delle finanze 


| abbia posto mano ad alcune riforme nell’in- 
' tendimento di migliorare la ripartizione e la 


1 È { riscossione dell’ imposta. sulla ricchezza mo- 
duto a Foiano, non abbiamo saputo che | © P 


bile. 


— Un testimonio oculare comunica i se- 
gueuti particolari al Conte Cavour, sulla fuci- 
lazione del soldato Nencioni Ferdinando, di 
Firenze, che. ebbe luogo ieri l’altro a Torino: 

Alle 4 antimeridiane, la fanteria, la caval- 
leria, i bersaglieri, i.carabinieri e l’artiglie- 
ria, giungevano sul piazzale della cittadella. 
Il soldato stava in mezzo al corpo dell’arti- 
glieria. Verso le 4 1]2, dopo che il condannato 
ebbe sentita la sentenza, prese a parlare con 
franchezza, e abbastanza forte da farsi da 
tutti sentire. Lamentò di non poter più ab- 
bracciare la propria genitrice, e disse di essere 
stato tratto a tal punto dalle persecuzioni di 
un suo superiore. / 

Raccomandò agli ufficiali di non prestare 
intiera fede ai rapporti, e, prima d’infliggere 
castighi, duvestigassero la verità del fatto 
rapporto. 

Quell’ infelice chiese in grazia di coman- 
dare egli stesso il fuoco, il che gli venne 
conceduto. i 


— Il sig. Ponza di S. Martino, presidente 
dell’ Associazione elettorale permanente a To- 
rino, ha pubblicato in seguito allo sciogli- 
mento, della Camera, un manifesto in cui, fra 
le altre cose, esorta gli elettori: 

« Ad escludere irremissionalmente dall’ ur- 
na tutti coloro che abbiano prestato appoggio 
ad atti immorali e disonesti; 

» Che abbiano fatto servire la deputazione 
a conseguir onori e lucri; 

» Che abbiano fama: di non avere la fer- 
mezza e l'indipendenza necessaria per non 
lasciarsi sedurre; 

» Che fiacchi o servili nelle votazioni, 
sono colpevoli del sistema che prevalse nelle 
imposte e nell’ amministrazione delle finanze, 
e rinnegarono il programma nazionale ». 


— Il contrammiraglio Provana prenderà 
il comando delle nostre forze. navali al Rio 
delle Plata. Si sa quante soverchierie rice- 
vano colà i nostri connazionali. Provana è 
l’uomo che farà pentir davvero i Brasiliani 
della loro condotta verso gli Italiani. 


— Si legge nella France: 

Il conte di Sartiges che si trova a Parigi 
in congedo; ritornerà il 25. di questo mese 
al suo posto a Roma. 


x 





— Nello stesso giornale si legge, che la 
rivoluzione esa scoppiata a S. Domiugo e ha 
rovesciato il governo del,generale Pimentel, 
Il generel Cabral ha prese le redini del go- 
verno, attendendo che una assemblea costi- 
tuente si pronunzi definitivamente sulle sorti 
del. paese. 


— Togliamo dal Pays: 

Un dispaccio di Madrid reca la notizia 
che si tratterebbe della soppressione dei di- 
ritti riuniti e del dazio-consumo in tutto il 
regno di Spagna. n 


— A Bologna venne arrestato certo ‘Pol- 
lioni, veneto, imputato di fare arruolamenti 
pel Messico. 


— Secondo il. Corriere delle Marche, du- 
rante il periodo del cholera in Ancona, furono 
attaccati 254 militari di ogni arma e 135 vi 
lasciarono la vita. 


— Dall’ Unità Italiana: È 

Da molti giornali rileviamo come il mini- 
stro Sella persista nella risoluzione d’ imporre 
la.nuova tassa del macinato, ed anzi abbia 
egli stesso (perito in. meccanica) inventato un 
compteur, per determinare facilmente il di- 
ritto a pagarsi per aver panel! Di più, volere 
il ministero far questione di gabinetto della 
adozione di questa nuova imposta, a cui terrà 
dietro quella del vino e dell’olio. 


-—— Il Repubblicano della. Svizzera Italiana 
reca in data da Lugano, 17: 

Giovedì sera giungeva in questa città, e 
prendeva alloggio all’ albergo del Parco il 
principe Plon-plon — il grande generale della 
Crimea e della Toscana, il grande oratore 
d’ Ajaccio, la grande marionetta liberale del 
teatro imperiale del Due Dicembre. — AU in- 
domani ricevette una supplica dal padre del 
giovine Imperatori, che fu vittima del Greco, 
agente della polizia italo-franco; partì quindi 
alla volta di Bellinzona. 

Ormai codeste locuste della Società non 
‘conservan altra virtù, che quella di far sor- 
ridere gli albergatori ed i maestri di posta, 
in mano dei quali snocciolano  purtce del de- 
naro che smungono al povero popolo..... 


— Una lettera di Nuova York fa menzione 
di una voce, che correva in quella città, se- 
condo la quale il presidente Johnson non tar- 
derebbe ad amnistiare il signor Stephons, già 
vice-presidente dei confederali, attualmente 
detenuto al forte Warren. 


— Leggiamo nell’ Avvenire : 

Le elezioni di Fiesole vennero già; rninno- 
vate e riuscirono come la‘ prima volta. ‘Dei 
trenta consiglieri eletti a quel Consiglio comu- 
nale, la metà appartiene al partito retrivo. 


— Le notizie degli Stati Uniti sono assai 
triste. 

Le querele fra i bianchi e i peri diven- 
gono di giorno. in giorno più frequenti. I 
bianchi hanno ucciso molti neri negli Stati 
del Sud. : 

Nel Tennessee Orientale: gli unionisti mo- 
lestado gli antichi partigiani della divisione. 
Delle vendette sanguinose hanno avuto luogo 
dall’una e dall'altra parte. 


— Leggesi nel Tabdlett: 
I giornali d’oltremonte han passato. sotto 


i silenzio un' grave avvenimento, ed il Post ed 
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il telegrafo, se non altro hanno cercato di 
diminuirne le proporzioni. Dice il Posf che ‘è 
stato sottoscritto un fratiato di commercio @ 
Salisburgo tra la Prussia e l'Inghilterra. Vi 
è un pleonasmo nel dire di commercio il trat- 
tato fu meramente politico, ed a chi volesse 
saperne il contenuto noî ce lo diremo un: poco 
più esplicitamente di quello che ha fatto il 
Sun. Lord Napier da parte dell’ Inghilterra 
ha sottoscritto colla Prussia un trattato che 
rettifica il trattato di Gastein per intero coi 
‘suoi articoli di annessione dei ducati alla 
Prussia e dei compensi che questa ha stipu- 
lato nell’ interesse dell’ Austria — SCUSATE 
iSE È POCO!!! 


‘ DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani}. 


Berlino, 18. — È stato conferito ‘il titolo 
di conte .al signor di Bismark. 
Bruxelles, 18. —L’/ndépendance Belge pub- 


iblica una circolare di John Russell in data 


14 settembre ai rappresentanti dell’ Inghilter- 


‘ra all’estero a proposito della convenzione di 


Gastein. Il ministro ricorda il rammarico 
espresso dall’ Inghilterra quando fu firmato il 
trattato di Vienna. L'Inghilterra aveva diritto 
di aspettare dalla Prussia e dall’ Austria che 
tenessero conto almeno dei sentimenti della 
Germania, dei desiderii dei ducati e dell’ opi- 


‘nione della maggioranza della dieta. Ogni di- 


ritto antico e nuovo fu calpestato; la' violenza 





zione. Il governo inglese deplora vivamente 
‘il disprezzo che le due potenze così manife- 


"stamente dimostrarono verso i principii del 


diritto pubblico e della legittima pretesa di 
un popolo di essere interpellato. allorchè si 
tratta di decidere della sua sorte. 

Questo dispaccio non e destinato ad essere 
letto ma a guidare i rappresentanti dell’ In- 
ghilterra nell’ esprimere le proprie vedute so- 
pra la convenzione allorchè si presentasse loro 
l'occasione. 


Londra, 18. — Il Times dice che il fenia- 
nismo ha per iscopo di proclamare la Felnl: 
blica in Irlanda. —* 
Il Morning Post eil Times incoraggiano 
«il governo ad agire con energia. 
Il Daily Telegraph dice che gli arresti fu- 
rono ordinati in seguito alla notizia che agenti 
irlandesi fossero giunti in America per arruo- 
Latee i soldaii federali licenziati. 

Ebbero luogo molti arresti a Cork. 

Un proclama proibisce la detenzione di ar- 
mi nella contea di Cork. i 


Diblino, 17 (sera). — Molti arresti furono 
operati nelie provincie. 
L’ arrivo delia flotta inglese nella baia di 


‘Bantry. ha suscitato un panico, perchè si cre- 


deva che fosse la flotta americana. 
Gli arrestati | ndotti dinanzi ai tribunali 
sono accusati di alto tradimento. 


Torino, 18 
65 85 


Rendita italiana fine corrente . 
Certificati dell'ultimo prestito . 


e la conquista sono le sole basi della conven- | 





‘Parigi, 18. 
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— BSMNIODD 


Se il Lasa il primo giée 
Quanto mai sarò felice. 
Ogni mobil senza il futto 
Facilmente va distrutto. 


Spiegazione dellà Sciarada antecedente 


1 { MAL-SANO. A 


GIo. BATTISTA SALVI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA” 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, 


a prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei tipi. 





ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4.° volume delle 
Conferenze del Padre Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate a’ Parigi 
l’anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2 50. 


SPECIFICO VATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


A chi ama scrivere € copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro. lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 





Prezzo, 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro: 
1]2 >» 3 00 idem 
Ad» A 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest'inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
slchitro Li, : Hi 2 50. 
172 » . A v A 50. 
(a. , i 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 


postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli.. 


renali 


puiididati i Gigio iu cip 


Firenzg 1865. — TIP. FIORENTINA | 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natalt. 


Ano I 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni, non si acceltano per meno di 
tre mesi, a @atare dal 4 e dal 16 di ogni mese, 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. H prozzo 
per Firenze a domicilio, e PeR LE PROVINCIE DEL RÉ- 
ano, un trim, L. 4 00. Per |’ EsreRro l'aumento della | 
lassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
Saranno calcolate in proporzione, 

Gli.avvisi cd inserzioni a iragione.(i-15| Gente- 
simi per linea. 








LA LETTERA DEL PROF. FERRARA 


L'egregio signor Professore Ferrara a 
proposito della tassa che rumina il mini- 
stro Sella ha pubblicato una.elaborata let- 
tera nel giornale | Opinione colta quale 
dipinge al naturale lo. stato. deplorabile 
delle nostre finanze. Questa lettera  pub- 
blichiamo sotto perchè possano conoscerla 
i lettori della Bandiera. Le parole del 
grand Uomo di Stato mostrano come egli 
sia .peritissimo in materia di pubblica 
‘economia ; solamente con qualche ramma- 


rico noi lo vediamo accostarsi in. qualche_ 


maniera alla politica finanziaria del Mini- 
stro Sella rapporto alla esecrata tassa del 
macino. Comunque il signor Ferrara si 
sforzi di dorar la pillola amara, le tasse 
saranno sempre tasse ed il ‘popolo farà a 
loro bruttissima cera, ogniqualvolta  ecce- 
dano. i limiti dell'onesto e del possibile. 

Intanto gli cediamo volentieri la parola. 


LA TASSA SUL MACINO 


Lettera del Professore Francesco Ferrara 
ato Direttore !dell' OPINIONE. 


IMlustrissimo Signore, 
merito..intrin- 
‘seco d'una imposta sul macino, un altro 


punto di, fatti parmi doversi accertare : se, 
e fin dove, 


Avanti di esaminare il 


il mipistro Sella abbia esage- 
rato a se stesso l’importanza della. diffi- 
coltà in cui la, finanza italiana si aggira. 

In generale, gli Stati oggidì non hanno 
che un, mezzo solo di provvedere a’ biso- 
gni sociali: l'imposta. Il medio evo portò 
via con sè. il mezzo primitivo, il concorso 
diretto delle persone : noi più non abbiamo 
quel gregge di chiavi, con cui Senofonte, 
mettendoli alle miniere, sequilibrava così 
lestamente le finanze, di Atene; passaron 
di voga, e son divenuti impossibili nella 
«morale moderna que’ frodolenti artifici di 


i pivi alle 


L''UFIZIO 4 


è în via dei Bardi 1 i a terreno, 


LI ‘Gta M}; 
Si pubblica tutti i “ne so ne,quetti - 
Feste d’intero prece! le prime ore del 


| mattino, al prezzo di 


| 
| 
| 











cinque Centestii 


coa lo sconto ai rivenditori sca 2 per cento. 


Economiche; non v'è ‘che l'imposta, più o 
meno legittima, più*o men Consentita. 
Gli stessi' espedienti straordinarii sî van 
tutti'‘a tradurre in j 
Alienare il patrindo 
è ‘che ‘privarsi di u 
scere di ‘altrett anto 











"cioè accre- 
carico delle 
fosse, sarebbe 
î, che di ogni 
plessochè intera- 


% 


bene demaniale ‘ci ‘si 
mente spogliati. 

Vi‘son ‘di coloro èhiè nutrono una gran 
fede ‘nella potenza e fe ondità ‘degli impre- 
stità, è Ti comprendono, amitora Come cosa 
fra affatto dalle pubbliche imposizioni, 
diversa, per lo ineno, in quanto ‘che gio- 
vino a frazionare sopra un cetto numero 
d'anni il peso da far gravitare sui citta- 
dini. Errore, se non altro, di calcolo. 
I imprestito è una doppia operazione: è 
l’imposta, ed'al medesimo tempo è la ven- 
dita dell'imposta. Tanto vale per il ‘con- 
tribuente, il tassarlo per 5 lire all'anno, 
quanto il domandare 100 lire ad una terza 
persona, forzando il contribuente a pagar- 
le, come interesse, 5 lire per anno. L'im- 
prestito è l'ipoteca, la ‘confisca, la distra- 
zione di quel tratto di terta, quella facoltà 
industriale, quel travaglio umano, che deve 
produrre in perpetuo 5 lire ogni anno; e 
se vi ha differenza, è ‘Questa sola, che 
nell'imprestito una mano usuraia inter- 
viene ad offrirvi il prezzo di 70. lire 
luogo di 100, o in altri termini, a volere 
che il proprietario, il ‘contadino, l' artigia- 
no, le paghi un interesse di 8 lire all'anno, 
invece che 5. 

Leviamo dunque ie illusioni: quando 
un bilancio trovisi, come il nostro è, squi- 
librato, il rimedio naturale, spontaneo ed 
unico, sta nel levare tali tasse sulla‘na- 
zione, quali e quante ne ‘occorrano per 
colmare la' deficienza. Solamente due‘ éc- 
cezioni possono attenuarne il bisogno: una 
cresciuta produttività ; una diminuzione di 


in 


cui Aristotele componeva il suo libro delle | spese, che la passività assottigli. 


Firenze, Giove dì 81 Settembre 1865. 


na Mm 


ann. 198 È 















AVVERTENZE: 19 


Le domande per le associazioni «dovranno: esser 
dirette all Ufizio per lellera affrancata con vaglia 
postali e francobolli. 

Le lettere nen-affrancate non saranno ricevate. | 

I manoscritti non si restituisconò. , 

Si lien, parola di ogni libro inviato franco. alla 
Direzione. 

Ux nuMsRO ARRETRATO 10 CENTESIMI. | 

fl Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 





ioni 


Avrebbe per avventura l'Italia' qualche 
cosa ‘a sperare dalle sue vecchie sani di 
zioni? 4 

Di qualunque specie si fossero, le impiò- 
ste banno'la loro barriera, che doi dbbisnio 
pér ‘ora totcata' sempre, oltrepassata tal- 


‘Wolta: Sé sil parla delle tasse Wiverte e redli 
‘esse ‘incontrano, nella: cosa *inedesima ‘su 


cui ‘son’ collocate, un doppio limite! Limite 
nél ‘valor capitale Je infatti}: non ‘si 0 po- 
trebbe da ‘un’ giornò' all''altio tanto accà- 


“Mulare sul suolo italiano, in forma di edi- 


fizi o miglioramenti agrari, - da costituire 
un ‘valore di 3000 milioni, fruttifero in 
modo che il Fisco, alla ragione del 10 per 
cento, possa cavarne i 300. milioni che 
ogni anno'è costretto di andar cercando. 
Limite’ nella quota della tassa: e «infatti 
non si potrebbe triplicare o quadruplicare 
la nostra imposta prediale; senza che terre 
e ‘case rimangano abbandonate ; da natura 
della produzione così vuole ; v è un punto 
al di'là! del quale Vavidità ‘del Fisco ri- 
mané delusa dalla disparizione dell’impo- 
nibile, divenuto ‘impotente ‘a soddisfare, 
da ‘un lato) le pretese del’ Fisco, el dal- 
l’altro ‘ritnunerare l'industria ‘che deve 
tener viva la produttività del fondo tas- 
sato. Se poi parliamo delle imposte dirette 
e personali, o delle intlivette, il limite stesso 
s'incontra ‘nei redditi, © nella produzione, 
nei commerci, néi consumi del contribuen- 
e : il contrabbando, T inerzia o le' priva- 
zioni ‘volontarie’ dell’uomo faranno egual- 
mente sparire ‘il ‘capo imponibile. In tutti 
ì casi; il Fisco è costretto di arrestarsi»da- 
vanti una discreta misura; se così!non 
fosse; ‘non'‘vi sarebbe alcuni bisogno di 
tanto' andar cercando: la' varietà delle tasse; 
l'imposta wnica finirebbe di essere un’ uto- 
pia; e il più facile ‘de mestieri sarebbe 
quello di'reggere il portafoglio delle finan- 
ze; che, pet quanto io abbia potùlo.seo- 
pritne, ‘è pure il più arduo;ed il i tri- 
bolato. l 

Ché poi l'Italia abbia pe che esaurito 


: sù x 
premono _———e — n. tie mons no 


la pos La di sorse. le sug, ag S5e 
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i Lea hast, 
ti d Ila. nazionale colli di ‘entigissero 
in una specie di fermentazione, che io non 
ardisco decidere se debba dirsi alcoolica 
o putrida ; unealtro impercettibile aumento 
+nella..imposta. dei fabbricati, ha atterrito la 
“parte meridionale’ della penisola ed ha de- 
stato un insolito spirito di mormorazioni è 
cavilli nelle .sobrie provincie del nord; la 
tassa‘di registro e! bollo sembra: oramai di 
non vivere se non perchè sta ad attendere 
il giorno in cui il perfezion;mento dei modi 
di eluderla, e la scarsità del prodotto, ne 
rendano inevitabile la soppressione 0 la 
larga riforma; una sessantina appena di 
milioni che si sperava. di. raggranellare 
sulla ricchezza mobile, è già il tema.di 
tutte le doglianze, è l' alimento; provviden- 
ziale del giornalismo, e: sia. per. divenire 
il più ghiotto periodo di tutti i programmi 
ad uso degli. elettori; nessun raggio di 
luce. da. parte dei, dazi, di. consumo, nei 
quali; assai, sarà se. si, ottenga. quanto, si 
procurò,;di accertare. per mezzo di compo- 
sizioni. e. contratti; la.ragione economica e 
i patti internazionali vietano di. porre un 
dito ‘sulle dogane ; il prezzo dei. tabacchi 
e dei sali sembra, già spinto. all’estremo 
del tollerabile; le; poste e i telegrafi: ,mi- 
nacciano d' indietreggiare: ecco tutta l’ela- 
sticità che, ‘nelle attuali. condizioni dello 
Stato, le antiche imposte presentano. E in- 
tanto? Intanto «il fantasma ‘dei 300. milioni 
ci sta sempre dinanzi agli occhi, immobile 
come un fato, inesorabile. come. un. car- 
nefice. 

Un’ altra verità di fatto noi pure sen- 
tiamo oggidì, alla quale per lo innanzi non 
credevamo; ed è la futilità della speranza 
di. poterci salvare .con. .l' aiuto. di grandi 
economie sulle spese, conservando bensì lo 
stato attuale di interno :regime e di esterne 
relazioni 

Già, quantunque diffuso appaia l’amore 
delle economie, e per. quante mai i pas- 
sati legislatori ne abbiano inculcate e chie- 
ste; mi .è parso troppo di. scorgere che 
ciascuno. non le.voleva se non. fuori il re- 
cinto [delle proprie .affezioni;.e. ciò bastava 





perchè-finisséro col; non essere volute da 


alcuno: 

Ma:.a parte. le segrete. debolezze. del 
cuore umano, pretendere ciò che tutti pre- 
tendiamo: numeroso e ben pasciuto l’ eser- 
cito; ed un’arniata che cominci a, ben fi- 
gararé » tra. quelle delle. grandi, potenze 
marittime ;; (indi un :,governo. montato a 
perfetta è.spietata unità, che tutto veda e 
regga, che, con una ingegnosa rete di fili e 
nodi,» muova-o. paralizzi a suo grado, re- 
goli, spinga, arresti, rifonda, modelli al suo 
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«al'tempo medesimo trovar modo di reci- 


ranno infedeltà o atti di corruzione, a mi- 


ua a A lia in una Liu 
il regime da cui; a storto ‘0 diritto, la gran 
maggioranza degli italiani ha. crednto, e la 
minoranza ha finto di credere, che dipen- 
desse il poter-fare L'iftalia; e poi volere 


dere dal bilancio passivo una inezia come | 
300 milioni di.lire all’ anno; questo è un 
infelice concetto, la cui assurdità comincia 
a divenire palpabile. Nella interna strut- 
tura ‘del nostro Stato, può essere ancora 
qualche braccio. soverchio in. un  puoto, 
qualche, lusso smodato in un altro; vi sa- 


nuto; e dove. o uando mai. non ne, fu- 
rono? Ma riformate pure, sfrondate; i repri- 
mete; inventatesla macchina, della dispo- 
nibilità, manomettete anche i diritti acqui- 
siti, desolate: la vedova ed il. pupillo; tutto 
ciò alla fin, fine non serve che a deturpare 
la memoria, di. un Parlamento ;,.0 quan- | 
d’anche avesse la. sua portata nell’ ordine I 
morale e civile, tatto ciò, lo abbiamo ve- | 
I 
1 
i 
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duto in pratica, nel pelago. della. finanza 
italiana non figura che come un paio di 


goccie. 
Così è che le sublimità della politica 


van poi tutte a tradursi in grette cifre fi- 
nanziàrie. Contemplando, lo stato del bi- 
lancio italiano, noi non facciamo .che ri- 
durre a forma aritmetica gli ultimi cinque 
anni della storia italiana., Da Marsala al 
plebiscito, dal plebiscito ad. Aspromonte, 
da Aspromonte: alla, Convenzione, tutti 
quanti siamo, potremmo, in questa serie 
di miliardi che rappresentano il valore at- 
tuale del nostro deficit, rintracciare cia- 
scuno la parte di cui fu autore; ciascuno ‘ 
potrebbe sollazzarsi a calcolare quanto va- 
glia in danaro l'errore, il delitto, la men- 
zogna, il tradimento, l'ignoranza, la fra- 
succia infiammata, il discorso splendido, 
l’intrigo elettorale, con cui, volente o no,’ 
abbia contribuito dal canto. suo a_ venir 
congegnando un sistema superiore di tanto 
alle forze che l’ Italia aveva per sostenerlo. 
. E così è che, cercando una via di sal- 

vezza puramente finanziaria, il pensiero 
di tutti istintivamente si slancia sul campo 
della fortuna politica, e, cosa. ben . natu- 
rale, una serie nuova di aberrazioni..ne 
sgorga. 

Ella, sig. Direttore, avrà ben potuto 
notare che. avvi,. fra gli altri, un. partito, 
il quale, per. supremo e sicuro rimedio 
all’imbarazzo della finanza ha trovato e 
ardentemente propone la guerra, la pronta 
guerra con l’ Austria, l'impresa del Ve- 


clusione. cui questa lettera n ira, all’ 
Ù A 





Pai) 


neto: quasichè un mese di guerra non 


predazioni e di saccheggi;. sani la.Ve- 
nezia sia un Eldorado; ,quasichè esista al- 
cuno in Italia che ‘abbia in puguo il se- 
greto delle vittorie; e finalmente quasichè 
una baltaglia perduta non vbasti per ricac- 
ciare l’Italia fino'a on secolo indietro. 

Io non le parlerò di altri propositi che, 
se a questo non, somigliano, per aspetto 
paradossale, lo ‘vincono per ‘il lezzo' che 
mandano di egoismo municipale o di ten 
denza .-retrograda;-vado -difilato--alla-con- 
errore 


O) delitto” di cdi fàtto 


inistré 
colpevole. 


Egli ha criterio abbastanza per essere 
convinto che comunque il problema si 
volga e rivolga, comunque. la quistione 
politica si decida, è cosa superiore alle 
forze di un Ministro. «mortale evitare le - 
necessità di ricorrere ad un grosso sup- 
plimento d' imposte, 

L'ipotesi men contraria dal punto di 
vista della finanza si è che Ja così detta 
politica di raccoglimento trionfi; che l'Ita- 
lia faccia sosta per ora, si contenti di es- 
sere in 22 milioni di uomini, soffra un 
territorio un po’ scantonato, e tal quale si 
trova sì ordini, si, costituisca sul. serio, 
respiri, riprenda lena, e si apparecchi agli 
eventi di un più maturo avvenire. 

Questa politica lo qui non intendo lo- 
dare, nè condannare; mi limito ad osser- 
vare che è già professata da un, rispetta- 
bile numero d' italiani, e compiacermi di 
averla prediletta in silenzio da ben quattro 
anni nel fondo dell'anima mia, come la 
sola che abbia pet sè tuttii consigli della 
ragione, e tutti i conforti della storica espe- 
rienza. Ma non parliamo ‘di ciò. Diciamo 
che se trionfasse, le, economie comincie- 
rebbero a divenire possibili. 

Fino a qual segno, niuno avrà il co- 
raggio di affermarlo @ priori; ma è indu- 
bitato che davanti alla prospettiva di pa- 
recchi anni pacifici, l'Italia, potendo pren- 
dere il suo partito sul’ miglior modo di 
ordinare e mantenere le forze militari che 
occorrono alla sua difesa, ed ai destini 
futuri, sarebbe già in’ grado di por la 
mano sull’ unico vero campo de’ grandi ri- 
sparmi, l’esercito e là marina. Io amo 
supporre (e probabilmente esagero) che 
fino ad un terzo dell’attuale deficienza 
potrebbe in tal modo sparire. 

Tranquiltati dal lato delle esterne re- 
lazioni, noi vedremitò assai facilmente 
venir meno una grandiss ima parte di quelle 
! paure che tanto hanno accreditato il bi- 


Dai mi 


sogno di un regime ‘di. concentramento, a 


cui altra buona «porzione delle nostre spese 


esclusivamente è dovuta. È ‘ben ragione- 
vole ancora il contare sugli effetti del na- 
turale progresso, che le industrie, i com- 
merci, i consumi farebbero all'ombra di 
una quiete assicurata, e che .‘oggi non fanno 
sotto l'incubo di, un sempre incerto do- 
mani. To voglio: ancora supporre (e. forse 
qui non «esagero) che l’ azione congiunta 
di questa ‘economia nelle spese governa- 
tive e di ‘questa ricchezza cresciuta, ‘di 
strugga «ancora un secondo {erzo del di- 
savanzo. ù 

Non ‘rimarrebbe. sempre. un. centinaio 
di milioni :a' cercare, ‘i quali, evidente- 
mente, non possono scaturire.che da nuove 
imposizioni? 

Ecco, se io non mi inganno, in ter- 
mini netti, -il:campo-su cui mi. pare che 
il Ministro delle finanze. vogliasi-collocare: 
nell ipotesi più favorevole, qualche cosa 
di simile a 100 milioni probabilmente do- 
vrà mancare; ciò egli prevede indipenden- 
temente dal partito .a cui vorremmo ap- 
piglianci; ciò è. il minimo indispensabile 
di cui-si sente in dovere di.-rispondere 
nella più favorevole contingénza; degli ef- 
fetti di ogni altra ipotesi risponderanno, 
prima «di lui, i legislatori che l'avessero 
preferita. 

Che .cosa tentano ora di fare i partiti? 
Ci cambiano le carte in mano, -capovol- 
gono i termini del :problema, «e tentano 
destramente di far -credere alla nazione 
che il ‘bisogno di far denaro dipenda da 
un mutamento di politica. Uno dei più 
moderati si è unito .ai più calorosi nel 
dire:* noi .vi concederemo la tassa sul ma- 
cino se voi adotterete una politica più ri- 
soluta. Errore od ipocrisia! Se Parlamento 
e Governo :si decidessero. per la politica 
risoluta, la nazione dovrebbe apparecchiarsi 
a ben altro che una tassa sul macino! do- 
vrebbe integralmente colmare la deficienza 
attuale, e triplicarla o quadruplicarla, se 
occorra. 

Certo, è dalla futura politica che sem- 
pre il problema della finanza dipende; ma 
intendiamoci bene; ciò che oggi il tesoro 
domanda, è ciò che la più mite politica 
potrebbe richiedere; ve n’ han bene tante 
altre che esigeranno sacrificii di gran lunga 
maggiori. Siamo dunque nei termini della 
Più rigorosa necessità: bisognava avver- 
tirlo senza misteri, per potere adequata- 
mente discorrere di un'imposta sul macino. 

Gradisca per ora,. sig. Direttore, che 
io le rinnovi i miei ringraziamenti, e torni 
a: dichiararmi 


.. Suo d.mo obb.mo. 
Fi FERRARA. 


pill de 


DUE , NOTIZIE, K 
‘Leggiamo nel Bollettino politico del- 


Union due notizie tanto peregrine che 


non si trovano in messun. altro giornale. 
Colla prima si dice che l'ex-granduca 


‘di Toscana deve andare a Berlino per in- 


contrarsi (sic), ‘cell’ imperatore d' Austria e 
col' re di Prassia ‘e per trattare ‘com essi 
la quistione «italiana. ni; 

La seconda ci dà che Vittorio Emanùe- 
le, spaventate dalla piega che prendono le 
cose ?in.Italia, ebbe. il pensiero di chiamare 
il signor Cesare. Cantù ed incaricarlo della 
composizione di ‘un gabinetto: nuovo; ma 
che quest'uomo ‘cattolico—politico' ebbe a 
rispondere a S. M. che il suo tempo non 
è ancora vennto. $ 


quale si riserverebbe il signor Cantù, siamo 
quasi indotti a credere che il giornalista 
francese, organo del legittimismo, abbia 
fatto una strana confusione, e, che invece 
di Vittorio. Emanuele... abbia. voluto. dire 
l’ex-granduca di Toscana acui si riferiva 
già il primo sua periodo. 

Non diciamo che in questa: forma «Ja 
cosa sia. vera e checil'signor Cantù possa 
essere chiamato al posto di ministro in 
partibus dell'ex-granduca; ma:se non altro 
Îmon avrebbe più almeno: una assoluta in- 
verosimiglianza. 

E' se fosse vero? 


Noi che, a dire il vero, dubitiamo as- 
sai della. venuta di questo.:.tempo per il 
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IL CONCIO DEL SIG. B. 
E 
IL VIOTTOLONE DELLA- SIG. 
ossia” 


V. 


| 


Vi 


UN DUELLO DI NUOVO GENERE 


Fra E. B. e la Nobile M:; V. possidenti 
limitrofi, vi.è stato questi giorni un curioso 
parapiglia, che ebbe a finire in duello. Questo 
non ebbe luogo, perchè E. B. che era il pro- 
vocato, avendo la scelta dell’ Arme, come suo 
diritto, intendeva valersi di Arme corta da 
fuoco, mentre la signora M. V. pretendeva di 
battersi ad ‘asta lunga, essendosi sempre eser- 
citata ocn arnesi  guerreschi sopra a misura, 
ossia, passa, peso., La causa della. contesa, 
nacque da danni che la signora M. V. aveà 
predotti sulla possessione di E. B, lasciando 
che un suo 'muro non riposato se ne andasse 
in macerie, di che E. B. patì più ‘disgrazie 
per (gli straripamenti dell’ acque. Allora E. B. 
che è molto compiacente ed agevole, verso 
il bel sesso, non volle far quistioni ai danni 
con la signora M. V. e le disse: Renunziòo 
ad ogni mia pretendenza verso di lei; se la 
mi fà‘ trapassare nel ‘suo. Viottolone che è 
largo, con. tutta la mia persona, ed il carro 
da. portare il concio, che intendo, peraltro, di 
depositare sul mio, come ve lo deposito. ‘La 
signora M. è permesse il passo a E B., ed 
al suo Concio, dentro ‘al Viottolone! Dopo, 
hon si ‘sd'perchè; sî mutò'di parere: visto il 
concio di E. B. lo voleva rimuovere, perchè 


forse l’attoscava il cattivo odore. Qaesta cosa 
faceva specie, perchè la signora M. V. ‘è stata 
sempre gran mecenatessa di cocchieri e di 
mozzi di stalla, e ne ha tenuti in protezione, 
anco, di quelli venuti dai paesi u/#ra Marini; 
come dunque si offende del concio di E. P., © 
si, tappa i due buchi del naso? Il signor E. 8. 
ha ragione, perchè il coneio è sul suo e lo 
vuole tenere e anzi fabbricherà (dicesi) una 
stalla, apposta, duye ora ci.è. il letame, per 
profumare la, schizzinosa signora M. V. gran 


_dama del, viottolone.. Se avremo. notizie sul 


fatto, che .ora non si conosce, le renderemo 


_palesi al rispettabile pubblico. 
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Notizie Politiche. 


. —'Stante un errore di stampa che mutava 
il senso di una notizia riprodotta in'tal guisa 
in varii giorzali, nòi la pubblichiamo di nuovo 
nella sua integrità: 
«— — Leggesi nel Tadlett: 

I giornali d’ oltremonte han passato sotto 
silenzio un grave avvenimento, ed il Post ed 
il telegrafo, se non altro hanno cercato di 


-diminuirne le-proporzioni. Dice-il- Post cha è 


Ò 


stato. sottoscritto un.tra/tato di commercio @ 
Salisburgo tra la Prussia e } Inghilterra. Vi 
è un pleonasmo nel dire di commercio il trat- 
tato fu meramente politico, ed a chi volesse 
saperne il contenuto noi ce lo diremo un poco 
più ‘esplicitamente; di ‘quello ‘che ‘ha ‘fatto il 
Sun. Lord Napier da parte ‘dell'Inghilterra 
ha sottoscritto colla Prussia ut ‘trattato ‘che 
ratifica il trattato di Gastein per intero coi 
suoi articoli di annessione dei ducati alla 
Prussia e dei compensi che questa ba stipu- 
lato nell’ interesse dell’ Austria — SCUSATE 
SE È POCO!! 


‘— Ci vien partecipato che il ministero 
abbia rivolto il pensiero a rendere alquanto 


/migliofe la dondizibde dei poveri impiegati 


per ciò che riguarda Ta tassa per la ricchezza 
mobile da cui furono essi spietatamente ag- 
gravati. 


—*vLa France dice che da informazioni 
particolari, il Papa, contrariamente alle voci 
più accreditate, si asterrebbe dal parlare della 
questione italiana nella sua prossima allocu- 
zione concistoriale. 


— Si parla già dello scioglimento delta 
Camera dei deputati a Firenze, che finora 
non è radunata e nemmeno eletta! Il ministro 
Lamarmora presenterà subito il bilancio prov- 
visotio, c se non ‘otterrà un voto di fiducia 
coll’ approvazione. di esso, manderà inconta- 
nente i deputati a casa. 


— Un'dispaccio ‘telegrafico da’ koma ai 
diari (parigini parla di due udienze che l'avv. 
Boggio avrebbe avuto dal Papa, ed i fogli 
conservatori in Francia, come la Gazette du 
Midi, pubblicano/elogi‘allò stesso avv. Boggio, 
che difese sempre i Vescovi, il Clero ed i 
fogli cattolici perseguitati dal ministero ita- 
liand.i {(° FANTI PUWIOR 

of è ti PIÈ (Armonia) 

— Le corrispondenze d’Atene dipingono 
la situazione come abbastanza grave per de- 
terminafe ‘il Re ad''abbreviare il suo sog- 
giorno ‘belle isole; Jonie. -Il. governo, è. stato 
obbligato a ricorrere (ad una casa di banca 























‘inglese perle. spese urgenti. Il generale Ca- |, 
;lergis.è; partito, per.. Parigi. incaricato d’una 
missione, sulla: quale il ministero greco non 


in Siviglia, percessersi, manifestati alcuni si Consolidatiringle8i a nomogirmoni Muiet: Na 


di colera. Lo, stato, sanitario è soddisfacente | 


Madrid, 19. ‘— Regna griride commozione | “Id id 4 1i2'01d. oruigor san, 7h c06e 
Gonsolid. it.,/5 (010, (Chims.sin, cont)... 66 50 











si è ancora spiegato,. | nell'interno \e. nelle. provincie. settentrionali | idr jp; jo 4, , ne ese). vi 66 5a 
Pol Toeno: niiirata È did silla (fino prossimo). MEP; 
s3 6 tuberie nelle amministrazioni più! Liverpool, 19. Pu pubblicato db ‘precla- peli VacoRI DIvaRAt9 n 19 APRO 
Diiche how si possono hemmerb manifestare. | fia! per 'l’'arresto del Siglo Istepliens, ubo aio ‘iter Bre mMbbitiare” Fratitose! icone 
— L'aggressione cui sofgiatque i signor; | ‘aei ‘éapi dei fenians di Dublino: cheveredesi | Ide! non (nido) sid.5 vitaliano,, no The 
Pasquale ‘Borrelli, che 'ebbe'a riportarne grave | sia qui-rifuggito. Furono pure spiccati ordini | - dd. id. id. ..spagnuolo .° bo 
vita he déuio di ta ie side : ana . Ia. della Str. fert. viWtorio Eimantele 1246 
e Pro ooro iui] d'arresto contro altri cospicui personaggi 8P-!| 14) dello str. fem. tomb: venete: oi i» ,458 
ferito ‘avéva con una apt Tegose dal partenenti a quella società. tati 1 vagiinoraa | austriache i fi a 
' giornale ‘Z’ Zfalîa manifestato fatti che por- Sabato e domenica furono tenute qui'alcune| | Id. id, < —» fomané, 40? ‘10%, dg 
taàvano a conghiudere che il contrabbando ‘a riunioni segrete dali fenians di Livespobì o di, Obbligaz. id. 190. Maon0g9 ntastra 9395 
danno dell’ andibbinistrazione del dazio di con-. ‘SRitenhéad, "fu '@eciso Spedire la Londra Id. » della, ferrovia, di Savona, ... .:,..- 200 
sumo era Org jizzato in modo da paralizzare è0a Dublino) alcuni ‘(delegati per deliberàre £ SI ODI ti i cer 
ogni sorveglianza. Si è voluto vedere nell’ag- cogli altri: membri della società... s SSIRRADBh 
gressione una tonseguenza di quelle rivela- l fenians si, riuniscono militarmente ogni |ojc.;) 
Verginella ipafolettà!o 
zioni; ed’egh DS To ‘iffermà, “e promette | notte_in alcune case di Liverpool, che sono è Ora sla VA indgliare: 
di aggiungere maggiori schiarimenti appena | pen note alle autorità. ri In frantese son l'eletta, 
sarà uscito, dal grave. pericolo iu cui versa, | Parecchi fenians che'‘4ppartebovano “al | (SE per ?'donison Ia primiera. 
Aspettando,che,la, luce si;faccia,su, questo af- | corpo dell'Artigliètia dei volontari diedero da Parma, Napoli e Toscana“| 
fare, siamo assicurati che altri individui sa- }/léùte Settimane! le toro dimissioni Pari, a, Modena e Bologna 
rebbero stati minacciati prima. che .il signor si i sii sai erear di vita Strana | 
bubieli'onivo Ue 0 utent Vienna, 19.-.la|\G@wzzezta, di Vienna reca |OI) ©150per V'italica® menzogna: 
PORFORE TORSO: SERVO Oro 0 Dada | .unirescritto; imperiale vil quale ordina la con- |. IR fi ?astondo! 
derati come troppo onesti e solerti nel disim- se9 osa ante vaomi astoniah 01) 
PP dpi î vocazione di. tutte le diete, non compresa |, Son, pentita e son secondo. 
pPegno del loro ufficio. ,3 quella d’ Ungheria, pel 23 novembre. dii Se tu vuoi trovar l’intero 
ia 16619) Bruxelles, 19. — Assicurasi che il sig. Ro- ‘Corri deritro ‘alla Comune, 
geard voglia rientrare nel Belgio! = essere | bu gti 3 freno 
arfestato e'giùdicato.0! .l fot 098 1% SIE? Le | 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI ‘ I tà sa | Tra.gli Uffizi alto locati bo 
, Torino,i 19 D Ei vi regna & nostro d'abno "0 
nerina FIORINI | Rendita itàlfitia five corrente >. 10/065 79 | \Preghian® Dio per glimpiegati 
(AgenzitoStafant]: i Certificati ‘dell’ ultimo ‘prestito vv. ii o LO! Chen90R:; fin el, she sì fanno... 
TuL | n 19. | i Spiegazione della Sciarada antecddente. 
Bruxelles; ..19..—La polizia ha fatto con- | sivieiz | Ven- - NICE. 
durre ieri il sig: Rogeardalla frontiera, diri- CHIUSURA: DELLA BORSA: Di PARIGI 
gendolo in Germania: | 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 








TIPOGRAFIA FIORENTINA , 1 ist 


Un litro ‘L.°5 80, dbApidsd il vetre 


POSTA, IN VIA DE’ BARDI N.° 50 | 12/4 08 500 idem 
dove si stampa il Giornale (AGtIBt, pe 1S1ex19ggi bo -9103 lileà 
Bia Bandiera del. Popolo | 1 © 107 PER REGISTRI 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è ‘in grado Questo inchiostro, composto. di materie 


di accettare. qualunque Commissione, a prezzi .tali, da non ‘temer concorrenti. Si | vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione el esattezza dei lavori, l' ele! | Amministrazioni ed alla conservazione degli 








ganza dei tipi. atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
io) ugo» pido; non inossida le penne, ed è molto scor- 

suna Stefano Panzani, Via..Rondinelli, al. prezzo | revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 

di L. 150 ogni bottiglia». ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 


LIBR ERI A MAN UE L da 1 Ogni bottiglia è munita d*etichetta. aero ra Bai e 
DA S. MARIA IN CAMPO -—— | 








ur: è ; " Il. . Prezzo.. 
A chi ama scrivere e' copiare bene le sue ; 
Si trova. vendibile .il.-4.2:volume delle | leitere. REFAI sui Da È = ; Hi di: 


Conferenze del ‘Padre’ Felix! Traduzione A INCHIOSTRO LOMBARDO ‘i ia PIACE “VOTE RA i . 1 ‘01A®80 


del. Padre Centurione, recitate, a ‘Parigi COPTATIVO “Si spedisce in proviticia contro vag] ha 
l'anno 1862 e 1863.al. prezzo di L. 2:50. Con quest’ inchiostro lo séritto può és- ‘postale. ala 
i Trovasi pure la polvere ‘economica ‘per 
fabbricare l inchiostro suddetto. 
“Sconto ai cartolari.!! |‘ 
_ Firenze, deposito presso Al Dante Fer- 
roni ‘agente commnissionario Via dei Cardi- 


sere .copiato.anche. vari. giorni dopo; si può 


usare anche ‘per la contabilità; non essendo 
SPECIFICO N AT ALI grasso nè: oleoso, come lo’ sono Vin. genére 
i gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 


scrittore prova piacerè nello scrivere es- pra 
Efficacissimo per. far. tornare, crescere | sendo di una.finezza. tutta particolare. Con nati MA Ii e E A 


re nn nn O anni 


e conservare i capelli, e fugare il ‘male. di | esso le. copie anneriscono: sempre più in- Firenze 1865; — TIP. FIORENTINA 
capo, trovasi vendibile ‘alla ‘Merceria ‘di 1 vecchiando. Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Nazali. 
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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
fre mesi, a «atare dal 4 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà ‘pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PR LE PROVINCIE DEL RE- 
exo, un trim, L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi edvinserzioni avragione di 15 Cente- 
simì per linea. 


Firenze, Venerdì 22 Settembre 18685. 


L'urizio 

è în via deî Bardi Num. 50 ‘a terretio, 
11 Giornale 

Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sueces- 
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sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 


mattino, al prezzo di 


cinque TCentesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


Num. f 9 i LA 
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LA BANDIERA DEL POPOLO 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno ‘esser 
dirette all’ Ufizio per leltera affrancata con vaglia 
postali 0 francobolli. = 

Le lettere non affrancate non ‘saranno ricevute. 

Tmanoseritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inyiate france alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 





LA POLITICA E LA FINANZA 


ZIBALDONE: DI ME0 


Scorrendo, per combinazione, un gior- 
nale che si chiama il’ Firenze, mi sono 
imbattuto in'un bell'articolo che avea ‘per 
titolo — \Le Elezioni generali ‘al’secondo 
Parlamento: Italiano. Siccome io ho 
per ‘sistema; di':guardar le cose e non le 
persone, gli scritti e nonvi giornali, non ho 
potuto fare a meno di dire, leggendo 
‘l'articolo — ‘Questa è la verità in can- 
dela — Come, dunque, jeri si pubblicò la 
lettera del'signor Professor Ferrara, uomo 
‘liberalissimo, così oggi) senza far tanti mi- 
steri, ricavo da un periodica che ha voce 
«di ‘esser ‘conservatore, n quadro sinottico 
+delle nostre condizioni poliche e finanzia- 
rie. Non mancherà qualche cane affaînato 
di farini addosso, l''abbajata, ma, 0 (ue- 
‘sto cane si chiami Lampione, o si nomini 
Stoppa io sollecito del dover soltanto, non 
mi curo di lui e tiro avati. L'articolo» dun- 
que, fà conoscere gli errori delle ammini- 
strazioni passate e il Quare me ripulisti, 
che stà scritto ‘sulla Cassa del nostro Te- 
soro. Dice, che le illusioni e le: promesse 
furon' parecchie inéi popoli annessi ll’an- 
tico Piemonte, ima che; poi, a' fatti, Ja 
gente se ine rimase bralla, dolorosa ce ta- 
‘pina. Il Conte Cavour, (dice lo scritto) in 
«sei mesi voleva arrivare a Roma, ma l’in- 
felice e grande Uomo di Stalc, sbagliò la 
‘strada ed invece del Campidoglio trovò il 
sepolcro. E per me, fece bene a morire 
perchè «come vi sono le nascite a tempo, 
così vi sono i funerali opportuni. Se il 
Cavour fosse campato, si sarebbe trovato 
nel medesimo imbroglio in cui di troviamo 
noi, perchè miracoli non ne fà nissuno. 
E avrebbe forse oscu:ata le bella fama 
che accompagnò fino al capezzale,.la quale 
gli diceva a suono di trombe che gli era stato 
un giorno omaceione, ripieno di ogni ec- 


Ù 





cellenza di. accorgimenti politici. | Farini, 
anche. /ui voleva. attendere, a tempo, ed 
orare a ‘tempo, ‘per ‘arrivare ‘alla’ solita 
Roma, che, a momenti ha rotto i timpani 
aotutti. E poi?..... E pei ‘il’ Farini, ‘una 
bella mattina si levò dal letto, matto, inva- 
sato. e ‘andò ‘a finire in un Manicomio in 
suoi miseri giorni. Il Rattazzi invece del- 
l'Italia fece Aspromonte, come il Peruzzi 
la Convenzione Setteqbrina. Dopo di que- 
sta; addio Unità!... ‘@ ne conviene, con' bel 
garbo, anco l'onorandissimo Massimo D'Aze- 
glio, ‘perchè. se ‘vi ricordate, scriveva! ulti- 
mamente, che l'impossibile non può dive- 
nir possibile per far piacere ‘a ‘noi. E ba- 
date che Massimo, lasciava ire questa 
scappata, quando per l'appunto, parlava 
della Venezia. Dunque? Dunque (secondo 
l’articolista) si stà‘ male in'‘Borgo e peg- 
gioin Boffi, perchè essendoci noi intorati 
fin da’ be principi a battere una strada 
senza riuscita, bisognò ‘per forza ‘dar’ col 
capocchio nel muro e stornare. 

Lo storno fù ‘la Convenzione. 

E ora; dice, in politica, si ‘sta male e 
a quattrini, pezgio, perchè li abbiamo finiti. 
Il ministro ‘Sella, ha suonato è ‘morto; coi 
Mazino e con’ l'imposta sul vino e’ ha 
detto ‘chiaro ‘e ‘tondo ‘che | Era dei ran 
sagrifizi non è ancora venuta) Figuratevi, 
lettori; dove e' s' andérà a cascare. Questo 
Sella tanto ‘bistrattato di ‘quà ‘edi là, non 
è altro che un'ùomo che per far danaro, 
s attaccherebbe ai ‘pettini da lino. Un di- 
sperato che navica ‘senza’ porto e' non sà 
a che Santo voltarsi. Losbilancio c'è ; i 
debiti ‘non ‘corbellano. ‘Ergo? Ergo ‘per 
l’anno di' disgrazia ‘1866, la Tassa’ sulla 
Ricchezza Mobile sarà QUADRUPLICATA 
con quattro decimi, per'soprassello. E que- 
sto ‘vuo! dire ‘che’chi oggi‘paga ‘20 ‘fran- 
chi di mobile, tra‘ poco; pe pagherà 80, se 
Dio ‘vuole; è così si avvererà la profezia di 
Pizzuga che diceva aî Fiorentini — Quando 
pagherete più d'ora, a cento ridoppi, al- 
lora sarà ‘segno che vo” state meglio. Che ti 


cali l’ugola! Avremo: sempre; il Decimo:di 
guerra, in tempo di pace. perfetta (e. un 
carico di milioni. da. pagare; sotto»nome 
di Perequazione della tassa. fundiaria. La 
Perequazione, (questo. si sà). non. aggra- 
verà il possidente di stabili urbani, per- 
chè Meo, come si sarà accorto del topo 
dirà Gna ‘eil topo da rodere sarà il pi- 
gionale. Tutte. le! nostre tasse, ‘invece. di 
salire dal basso all’ alto; discendeno, per- 
chè è sempre, il povero che le paga eil 
medesimo succede nei rincari. dei. generi 
e nelle. gabelle. Lartassa mobile, poi, che 
si pasa, fin.dallo spazzaturajo, non si so- 
disfa dal ricco. e dall’opulento che. non 
esercitino veruna. industria.) Perchè; questi 
signori, quando vengon richiesti dal birro 
che .riscuote la mobile, sapete come: rispon- 
dono? Noi non paghiamo, perchè non ab- 
biamo arte e viviamo di rendita. Il discorso 
calza; il birro è strozzato. E: così succede, 
che un povero fruttajolo il quale buscherà 
due (paoli al.giorno, pagherà 20 lire. di 


tassa; dalla; quale rimarrà esente il Prin- 


cipe Demidoff, con tutti gli altri. magnati 
facoltotissimi. Che vi par giustizia; figliuoli, 
codesta? Quando la Toscana, per sua sven- 
tura, viveva da. se, ‘isolata ‘e.©piccina; ‘e 
ebbe in costume di pagare im piccolissime 
proporzioni la tassa di famiglia che si di- 
ceva «delle Bocche? Chi-ha bocca, “mangia, 
diceva ila legge, dunque chi ha mangiato, 
paghi. E andava bene: ma allora i nobili, 
î signori, i millionari, che avean per boc- 
che, boccali e mangiavan per trenta, pa- 


ogavano, in proporzione la tassa di: famiglia 


ene .venivan due vantaggi! al medesimo 
tempo, perchè il povero. si sgravava' col 
concorso del ricco ; e il ricco, di pagare, 
non se ne faceva nè:quà nè Jà, perchè 
tanto, n'avea da dare e da buttare .a'cani. 
Ora, si fà alla rovescia, perchè il povero 
si strappa il pane di bocca per pagare la 
tassa della riechezza mobile e' il facoltoso 
che fà il bighellone, non la paga. ‘Bella 
carità) come è vero Dio: ‘bella giustizia 





distributiva! E poi dicon dei Turchi! e 
alcuni notano s&sperate nel.-Parlamento fu- 
turo! Sie! In primis, sottosopra, anderanno 
alle Camere. medesimi astori, perchè dalle 
Elezioni Comunali, si possono e si deb- 
bono indovinar le” politiche. E zitti signori 
codini, perchè dopo la prima ceflata. le si 
possono aspettar la seconda e‘ben gli stae. 
Zitti, anco signori repubblicani, perchè anco 
loro son tanti, tanti e poi ‘tanti, e dopo 
nelle votazioni, spariscono, come la  neb- 
bia e nissun sa dove vadano, nè dove gli 
stieno.. Dunque.? Dunque, la cosa è chia- 
ra, quando si sà anch’oggi che il Parla- 
mento nascituro, sarà ad un bel circa, 
fratello germano di. quello defunto... 

E si dice, anco, che non-vertà al 
mondo nè vivo, nè vitale, meno che si 
adatti al servizio ed ai comodi del  Mini- 
stero. Di fatto l'onorevole generale Lamar- 
mora; ‘dirà, ‘per quanto si assicura ai de- 
putati; quando si aduneranno a discutere: 
Signori! Le mi votino questo Bilancio ‘e 
mi diano (un . voto di ‘fiducia e di pieni 
poteri, ch'io domando per me ed i colle- 
ghi. Me lo concedono? Posson: seguitare ‘a 
sedere..Non me lo accordano? Possono ire 
a casa: la messa è finita e la Camera è 
sciolta. Se questa intuonazione del Gene- 
rale.che suol esser corto e deliberato sem- 
pre, si ‘verificasse, addio Camera, Sala e 
Cucina coi. marmittoni. E, da una parte, 
quando necessità lo. comandasse, ci avrei 
propriamente gusto che si arrivasse. fin 
qui: perchè preferisco. un: Governo sciabo- 
latore, (a un Parlamento schiavo, o ‘chiac- 
chierino impotente. Fino a ora Je nostre 
glorie parlamentarie, furon rade come i 
cani gialli e le lucertole. con due code. 
Speriamo: bene, in futuro, che ora si con- 
trastano con pertinacia gli uomini vecchi 
e gli nomini nuovi. Per. me, tra i due 
scelgo gli ultimi, perchè non mi piacerebbe 
di trovarmi. nella. posizione di Susanna. 
Questa donna chiamaron casta perchè re- 
sistè alla concupiscenza di due vecchioni. 
E casta fue. Però è rimasto dubbio, quanto 
allo stabilire, che ‘cosa ‘avrebbe fatto ‘la 
suddetta Susanna, se, invece di trovarsi 
tra due schifosi vecchiacci, si fosse rico- 
nosciuta. prigioniera. tra due giovanotti 
belli: e robusti. Allora? Che politica avreb- 
b'ella seguito questa donnina, se Dio le 
toglieva le sue sante. mani di (capo? La 
risposta. a chi legge. Io intanto, lasciando 
la Susanna tra i suoi vecchioni, dico, che 
alla Camera ci vedrei più volentieri degli 
uomini nuovi, per non .imbattermi tra i 
soliti grifl che ci. bollarono con tutte le 


regole. 
La roba usata, l'è sempre usata; e di 


questo, ragionerò, alla distesa; in, un altro 
mio Zibaldone, cle sarà più lungo e più 
bello di questo. Con la, gioventù, dice il 
proverbio, non ci si scapita mai; ed ecco 
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i vente, che ‘tutto quello statogli rubato era 
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perchè io, in politica, mi gui dalla parte vera e prepua PERSECUZIONE | e noi in- 
degli uomini muovi. Ì si. 


State sani. 








qualche tino che a denig 
prome i ale persona degné 
riguardi, di tutta la stima, di tutto il ri- 
spetto. ea 

È bene che questa commedia si fac- 
cia dunque cessare prima che possa pren- 
dere un, lato tragico. La pagliacciata passa 
ogni limite. 









IL SIGNORE DELL'UNTO. 


I lettori della Bandiera si rammente- 
ranno di un certo signore che fece arre- 
stare illecitamente per private animosità, 
una rispettabil' signora» colla scusa che gli 
mgeva la porta della bottega, situata in 
Borgo SS. Apostoli. 

Or-bene;. questa vittima dell'uno, cre- 
dendo sottrarsi al ridicolo e divenir l'eroe 
di un romanzo, pare che ne abbia stillata 
una bella. Cioè, sbaglio.... bisognava dire 
che gli è accaduta una. nuova (disgrazia. 

Lo Zenzero sotto il titolo audace furto 
racconta che. .la notte del 15 fu rubato con 
chiavi, false. al. Banco del sig. O. S..iîn 
Borgo SS.; Apostoli, cambiali, denari e og- 
getti e che il:giorno successivo; al ruba- 
mepto,. detto sig...0. .S. ricevè una lettera 
anonima in cui gli si diceva che la ven- 
detta era l’unica. consolazione dello |séri- 





Le Tasse 


| 


A dimostrare come siano accette nelle 
provincie le molte tasseclie ill governola 
casaccio e sfrenatamente impone alle po- 
polazioni riportiamo il seguente brano d'una 
corrispondenza da Mercogliano diretta al 
Pensiero di Napoli: 

Non l’inumano brigantaggio, nè.il morbo 
asiatico. hanno-,spaventato e spaventano le 
provincie. meridionali,..ma;;fa proprio rac- 
capriccio la tassa sulla ricchezza mobile, 
non. tanto. pel-tributo. imposto senza alcun 
criterio. ai cittadini, quanto. perle svessa- 
zioni che si. usano ad \esigerla, precisa- 
mente. ne’ piccoli. paesi, dove. già agenti 
governativi tosano di.seconda mano ed in 
modo da raschiare proprio la pelle. Di, fatti 
taluni esattori. 0. percettori, non. appena 
scade. il termine; cominciane una persecu- 
zione; senza pari: basta, sol. dire che sulla 
tassa. minima di;L. 4, 04 strappano come 
carnefici il diritto coercitivo di centesimi 25, 
contrariamente.a. quelle .che. si pratica pel 
contributo fondiario; pel cui arretrato di 
L..8,:50 .si esigono 17. .centesimi;. Tutto 
questo è proprio.opera infame tendente.a..... 

« Che, il governo. ci pensi seriamente: 
se .a;questi abusi ed alle tasse, senza mi- 
sura e. senza criterio. non si mette subito 
un argine, potranno avvenire funestissime- 
conseguenze. » 

A tutto questo ]'illustrissimo Sella vuol 
rispondere col proporre alla Camera l’abor- 
rita imposta sul macinato!! 


a parte non avendone il supposto ladro bi- 
sogno, ma che se mettesse. nello: Zenzero 
la lista degli oggetti involati, senza.togliere 
nè crescere, gli sarebbero stati ‘restituiti; 
perchè il cuore di chi scriveva non era | 
poi tanto cattivo. 

Ma che bubbole sono, elleno queste? 
Qui non.c' è dubbio; si vuol. far. credere 
trattarsi di una donna! Ed una’ donna, 
per vendelta, o meglio, per fare una burla, 
può mai. azzardarsi ad entrare con chiavi 
false in una bottega, .e rubare quel che 
trova, per esser, mandata all'ergastolo una 
volta sorpresa. in delitto inflagrante? Cosa 
le varrebbe. il dire che lo faceva non per 
desio di rubare, ma, per scherzo? E qual 
signora bennata. si. accinge a. simili. im- 
prese? chi l’assiste, chi la provvede .de- 
gli utensili dei ladri! E poi, bella . dav- 
vero! rubare, pel solo. piacere. di veder 
pubblicato nello. Zenzero .l’ inventario! 

Prima. vi era la. signora che ungeva... 
ora vi è il ladro galantuomo che ruba e 
rende.:.. vedete strane combinazioni! 

E ciò non è tutto. Lo. Zenzero pochi 
numeri dopo (o chi sta. dietro al casotto 
dei burattini e tira i fili) esce fuori a dire 
che una signora ip Via Ghibellina, sul cui 
conto; si; narrano; belle e brutte avventure 
riceve in casa di notte... Ja bassa forza 
della Sicurezza e fa. conciliaboli con essa! 

Viva Dio, il troppo è troppo: questi 
sono tanti anelli di una catena: 1’ unto; il 
furto burlesco, i. conciliaboli coi. birri..... ce 
ne ancora di. più? 

A parer nostro, qui, si. tratta. di. una 





FATTI DIVERSI 


sla Dall’Ifalia Militare, rileviamo che nel- 
l’esercito sono state fatte le seguenti nomine 
e promozioni: 

Nell’arma di fanteria. — 21 luogotenenti 
promossi a capitano, — 28 sottotenenti id. a 
luogotenente. -—— 120 sott’ uffiziali id. a sotto- 
tenente, — 154 allievi del 2.° anno di corso 
presso la scuola militare di Modena id, a sot- 
totenente. — 1 ‘maggiore richiamato dall’aspet- 
tativa in/effettivo sertizio. — 42 capitani id. 
— 56. luogotenenti id, — 5 sottoteneuti id. 





Nelv'arma di cavalleria. — 4 luogotenenti 
promossi a capitano. — 3 sottotenenti id. a 
luogotenente. — 26 sott’ ufficiali id. a sotto- 
tenente. — 33 allievi del 2. anno di corso 
presso la scuola militare di cavalleria. id. a 
sottotenente. — 3 capitani richiamati > dal- 
aspettativa in effettivo servizio, — 8 luogo- 
tenenti id. 

«Nel treno. — 3 luogotoneuti promossi a 
capitano. — 3 sott’ uffiziali id. a sottotenente. 
— 1 capitano richiamato  dall’aspettativa in 
effettivo. servizio. 

Nell arma d'artiglieria. — 18 sott’uffiziali 
promossi a sottotenente. 

Nell’arma del Genio. — 4 sott’ uffiziali 
promossi uffiziali. » 





Netizie Politiche. 


-— Il carattere delle dimostrazioni. che 
avranno luogo in Torino nei giorni 21 e 22 
di settembre cominciano spiegare il loro ca- 
rattere e defraudare. delle loro illusioni quei 
mal consigliati che volevano trarne pretesto 
di rivolte, di disordini. e com nuovo sangue 
lavare il sangue dell’anno scorso. Le autorità 
stesse decisero di secondare e guidare le di- 
mostrazioni per.non lasciarle degenerare in 
deplorabili avvenimenti. La polizia spiega 
grandiseima attività nel reprimere e‘far spa- 
rire qualunque sintomo inquietante venisse 
a palesarsi.. Furono. di già catturati autori 
di sediziosi, programmi.. La. cravatta, bianca 
contornata da insegne funeree e messa in 
vendita per i dimostranti venne sequestratà, 
quantunque ieri ed oggi l’ abbiamo veduta 
andar in giro e messa in vendita da mercia- 
iuoli erranti. — Un proclama affisso‘ieri sulle 
cantonate della. città annunziava.la dimostra- 
zione e invitava i cittadini a concorrervi di- 
cendo che tardi verrà pubblicato il program- 
ma particolareggiato ‘della medesima. Il pre- 
fetto Cadorna accettando: l’offetta chè ‘alcuni 
cittadini, appartenenti a diverse’ società e 
comitati, gli fecero di assumersi. essi stessi 
il mantenimento .dell’ordine, dichiarò che 
quantunque dimissionario, per dare un pegno 
d’affetto alla ‘città, aveva chiesto ed'ottenuto 
di stare al suo posto sino al'24 del! corrente. 


-— Sarà fatta quanto prima una numerosa 
infornata di senatori scelti fra î più anziani 
degli ex-deputati, fra i quali è in prima fila 
il presidente della Camera Cassinis. 


— Le lagnanze che da tutte parti fioccano 
contro il servizio ferroviario dell’ alta Italia 
sono indicibili. Come.il regolamento sulla ric- 
chezza mobile ed il brigantaggio, i disordini 
ferroviari sono divenuti l'argomento di tutti 
i.diarii, di tutte le corrispondenze, di tutte 
le conversazioni. Qui è un ritardo, là una 
SCOSSA che costò contiisioni e peggio, altrove 
irregolarità nelle corse, nella distribuzione 
dle’ biglietti e via. dicendo; Ciascun giornale 
poi che entra in. quest? argomento.ne racconta 
fatti e conchiude dicendo che ‘assai altri n’a- 
vrebbe a riferire, se Jo Spazio glielo per- 
mettesse. In una parola ‘le beatitudîni del 
nuovo regno sono inesauribili. < 


— invidioso il telegrafo della fama ‘a cui 
si sono. elevate le. ferrovie s° incaponì di emu- 
larne .gli, esempi. e superarli. Quindi d’or iù 
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poi essi. vogliono più essere nè intelligibili, 
nè interi. E siccome le ferrovie sollevano ru- 
mori, provocano collere, reclami e piati, alla 
lor volta il telegrafo comincia aver i suoi 
lagni che gridano contro i dispacci ritardati, 
mutilati, inintelligibili e via dicendo di altre 
simili delizie che abbondano in ogni angolo 
del nuovo regno. ; 

È (ZI Subalpino) 


— La France «smentisce la notizia che 
l'ambasciatore Nigra abbia chiesto al.governo 
francese una ‘nuovardichiarazione relativa al- 
l'evacuazione di Roma per potere così far 
buon giuoco al governo d’Italia nelle prossi- 
me elezioni. 


— La Gazette de France invece conferma, 
secondo il Mèmorial Diplomatigue, che la no- 
tizia è vera, e che Drouin de Lhuys rispose: 
la convenzione non essere adempita finchè 
l’Italia non abbia d’accordo col Papa assunto 
il debito pontificio ed il nuovo Parlamento 
annullato il voto che dichiara Roma capitale 
d’Italia. 

Boltettino Sanitario 
Settembre. .15..Santa Maria Nuova. — Ca- 
si 6, morti 2. 
Detto 16. Filottrano. —'! Casi 5, morti 14, 
più 4 dei giorni precedenti. 
Sinigaglia 18. — Casi (5; morti.0, 2 dei 
giorni precedenti; 
Osimo ‘18. — Casì 3, morti 1.(1). 
Lucerna dal 16 al 17: — Casi.18, morti 6, 
più 5 dei giorni precedenti. 
Modena dal 17. al 18 — Casi 1 (in. una 
villa suburbana). 
Pescara — Casi 5, morti 1, più 1 dei 
giorni precedenti. 
Acqui — Casi 2; morti 2. 
Barìî — Casi 1, morti 1, più 1 dei giormi 
precedenti. è : 
Barletta. — Casi-3, morti-1. 
Molfetta. — Casi 17, morti 0, più 8 dei 
giorni precedenti. 

Giovinazzo. — Casi 6, morti 0. più 1 dei 
giorni precedenti. 

Apricena. — Dal 16 al 17. Casi 2, morti 9, 
compresi quei due giorni precedenti. 

Torremaggiore. — Casi 4,, morti 2. ®. 

Nella provincia di Macerata dall’ 11 al 17 
verificaronsi 13 casi e 8 morti ripartiti fra i 
comuni di Macerata, Belforte del Chiento; Ci 
vitanova, Marche :(.città e. porto), Reccanati, 
Morrovalle, Serravalle del Chiento, Pieve Ba- 
vigliana. 

(1) (Più. un caso ed; 1 morto a Castelfi- 
dardo, 1 caso e 3, morti. compresi i giorni 
precedenti a Santa Maria Nueva, 1 caso ad 
Agugliano. 


— Il Journal des Débats parla della cir- 
colare di Drouyn de Lbuys agli agenti diplo- 
matici della Francia intorno al trattato di 
Gastein. — Essa, in (sostanzà, non differisce 
dal sunta della circolare di lord John Russel, 
datoci ieri dal telegrafo. 

Anche il Pays, risponderdo al Morde, ras- 
sicura: che anche in' Prussia sarà fatto rispet- 
tare .il titolo di cittadino francese. 


— Lord Palmerston' si' ritiferà dal inivi- 
stero di cui è tanta parte; prima della ria- 
pertura del Parlamento Britannico.oy 

L’ illustre statista,.il qnale,per la avanzata 
età -e per ragioni della. cagionevole salute, 
non potrà più amministrare le faccende dello 
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Stato, sarà probabilmente surrogato da lonl 
Cowley. 

— A Parigi, a Firenze ed a Torino si 
smentisce qualunque missione officiale od offi- 
ciosa affidata dal governo all’avv. Boggio, 
che si recò a Roma di suo proprio moto e 
senza nessuna commissione del gabinetto ti 
Firenze. 


— 1 giornali inglesi dimandano che il 
governo metta in istato d’assedio l'Irlanda; 
paese, dove, non ostante tutti i sagrifizi fatti 
dall'Inghilterra, dice il Daily News, regua 
una deplorevole tendenza alla rivolta b!! 


— Dicono che il primo atto de! ministero 
in faccia al nuovo Parlamento sarà di met- 
tere a dormire .la quistione romana e veneta. 


— Il marchese Rorà ex-deputatò di Bri- 
cherasio è candidato per un collegio di Torino 
nelle prossime elezioni. 


—.Il tifo contagioso delle bestie bovine è 
penetrato. in Francia, e vi fa grandi stragi. 


— Sentiamo che ben presto il municipio 
di Napoli dovrà ricorrere ad un imprestito per 
essere in. grado Gi soddisfare le legittime 
aspettazioni del pubblico intorno ai lavori 
edilizi. ì 

Giacchè un'operazione di credito è neces- 
saria, noi siamo di parere che non debba 
essere limitata ad una cifra ristretta. 

I bisogni della nostra città sono immensi 
e ci vogliono fondi corrispondenti; 20. a 89 
milioni non. basteno. ; 

(Italia) 

— Il numero dei renitenti risultante dalle 
liste di leva dei nati nel 1840, 1841, 1842, 
1843;.-1844; della-sola città.di Palermo si fece 
ascendere a 2718. 


— È' voce generale a Roma che il depu- 
tato Boggio stia compiendo una missione con- 
fidenziale.-Il Santo padre lo ha giù ricevuto 
due volte. (Unità) 


— Il Times del.16.ha il seguenta dispac- 
cio da' Dublino, in data del 15: 

Questa sera; verso le otto, una gran truppa 
di polizia si recò dal castello alla via del Par- 
lamento, dove si divise in due corpi, uno a 
Ciascuna delle estremità della via. Alcuni 
agenti bussarono alla \porta dell’ ufficio del- 
l’ Irish People (che si dice giornale feniano 
in Irlanda), ma si rifiutò loro l'ingresso. La 
porta venne quindi sfondata, e la polizia en- 
trò e prese possesso dei locali. Poco dopo ng 
usciva una parte, conducendo in Castello 12 
o ]4 prigionieri che si dicono non essere com- 
positori. La casa è ancora in possesso della © 


| polizia. Nonysi può/saper bulla, uella (cagione 


dei sequestri, ma circolano voci di armi na- 
scoste, di documenti ‘con nomi; e capi, alle 
quali non possiamo attribuire importanza. Un 
corpo di polizia è destinato a tenere sgombra 
di ‘oziosi la via. Si crede che il governo ‘abbia . 
agito dopo: informazioni. Oggi (venerdì) è la 
sera in cui si pubblica 1’ Zris® People. 


— Leggesi nell’Avvisatore Ligure di Por- 
to Maurizio. 

Tie ‘bastimenti a. vela stamottersi.presen- 
tarono al mostro porto, da dove furono re- 
spinti, perchè gravi d’emigranti da Marsiglia. 
Il modo del trasporto, lungo, ma più a basso 
prezzo, può dinotare che a Marsiglia il morbo 
infierisce, dacchè fiuo coloro che la miseria 
doveva Iù radicarli, hanho tolto questo ultimo 
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Bait tie e e ei ce tre ri sente ce 


/ 
rifugio di salvamento. Si telegrafò a Genova 


in proposito, e da Diano ci si dice che furono 
* gli stessi barchi respinti. 


— Leggesi 
Torino: 

Le probabilità, di una invasione del morbo 
asiatico sono per quest'anno quasi affatto ces- 
sate; tuttavia, lo ripetiamo, sarebbe una so- 
lenne. illusione il credere che il cholera non 
* possa infuriare in una città anche nel cuore 
* dell'inverno. 

I terribili esempi di Parigi e di Pietro- 
burgo stanno è prova di quanto diciamo; ed 
‘ ola, pur troppo a Marsiglia stessa, invece di 
cessare col sopraggiungere del fresco aatun- 


nella Gazzetta del Popolo di 


«male, il cholera va prendendo maggiore «ssvi- |! Fo SISI, i 
sale H sana 93 | in un consiglio di ministri tenuto a Washin- 


luppo, e il 13 del corrente mieteva, 82 vite, 


il che. importa che i casì in quel giorno sa- | 


ranno stati per lo meno dai 150 ai 180, 

La necessità pei comuni e per gl’ indivi- 
dui di continuare in quelle precauzioni igie- 
niche a Cui fino ad ora andiamo debitori della 
incolumità dei nostri paesi, si rende adunque 
sempre più manifesta. 


— Credesi che il ministro Sella abbia 

'* seritto al marchese Pepoli una lettera nella 

quale gli avrebbe detto che il disegno di legge 

relativo al dazio sul macinato, da presentarsi 

alla riapertura del rinverginando Parlamento 

italiano, sia una conseguenza della conven- 
zione del 15 settembre. 

Ecco per noi poveri contribuenti che vuol 
dire il non esservi ancora una legge sulla 
Rega de’ Pesenti presenti e futuri 
ministri!,. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


Nuova York. 9. — In seguito a numerosi 
rapporti indirizzati al governo, nei quali si 
esprimono i timori di una insurrezione dei 
negri emancipati dal Sud, il generale Howard 
raccomandò ai cittadini degli Stati meridio- 
nali di orgamizzare un servizio.» di pattuglie 
sotto il controllo delle autorità militari. 

Johson: approvò lì’ organizzazione della mi- 
lizia del Mississipì. 

Il Corriere degli Staîi Uniti assicura che 


gton sulla quistione messicana tutti i membri 
del.gabinetto, ad eccezione di uno, si pro- 
nuzziarono in favore del mantenimento dello 
statu quo. 

Il New-York Times dice che il sentimento 
pubblico, ad eccezione dei soli irlandesi, e 
contrario ad una guerra cdll’ Inghilterra ben- 
chè esso biasimi la ‘condotta tenuta dal go- 
verno inglese durante dl’ insurrezione. 

Assicurasi che il raccolto del cotone della 
Luigiana e nel Texas sia fortemente danneg- 
giato dai bruchi. 

Cotone 44 112. 

Si ha da Brownsville in data del 25. ago- 
sto, che ad un' ballo ;dato-a Matamoras in 
onore di un ‘ministro dell’imperatore  Massi- 
miliano assistettero molti. ufficiali federali, e 
che il generale Steele fece nn brindisi all’ im- 


peratore. 







Altro della stessa duta.' — La società dei 


feniansi irlandesi stabilita a Springfield’ ivdi- 


rizzò alle popolazioni degli Stati Voi un 
proclama, in eni è detto : ! 

« I nostri fratelli in Irlanda ‘sono dra. 
ganizzati che mai. Il popolo irlandese è ‘ùn 
popolo oppresso. Molti ufficiali americani è ir 
landesi recausi di soppiatto in Irlanda; i se 
seguito 100,000 uomini andranno ad'appog- 
giare le operazioni attive che avranno prin- 
cIpio più presto che non si creda. » 

Il manifesto termina domandando il con- 
corso delle popolalzoni per comprare afmi 


Torino, 20: 
65 67 


Rendita italiana fine corrente 
Certificati dell’ ultimo prestito . ‘ 


Parigi, 20 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 010. 68 60 
Id. id. 4 1[2 070 id. 96 40 
Consolidati inglesi . 90 — 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in vo Ju 66 20 
MESSA (Id. fine mese). 66 40 
id. id. (fine prossimo). = 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. nobiliare francese £30 


Id. id. id. italiano... 427 
Id id. id. spagnuolo .... 510 
Id. della. str. ferr.. Vittorio Emanuele. 42 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 455 
Id. id. " austriache ‘ ‘412 
ld. id. romane. 1223 
Obbligaz, .id. id. 195 


Id. della ferrovia di Savona. 





Gio. BATTISTA Salvi Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN. VIA DE’ BARDI N.° 50 


‘dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratieri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi: tali, da non. temer. concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, 1’ ele- 


® ganza dei tipi. 


ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4.° volume delle 
Conferenze del. Padre Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate a Parigi 
l'anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2 50 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 








Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni di è munita d' etichetta. 








A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con. quest’ inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 





Prezzo. 
Un litro L. 5.50, compreso il vetro 
172» 3 00 idem 
A» 4° 65 idem 


PER REGISTRI 


‘Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è:molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida Je penne; ed è molto scor- 
revole. Quest’inchiostro ha.la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 3 A È 2 50. 
i » 1 50. 
158» 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, ‘deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente cominissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 
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Firenze ‘1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 
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ASGOCIAZIONI | 
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Dese, 


Le lassociazioni non! si accettano per! meno 
tre mesi, i “ntars dal 1 e dal 16 di ogni 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Ji prezzo 
per' Fihenze a domicilio è Peh LE, PROVINCIE DEL RE- 
Gao, un trim, L. 4 00. Per VEsrero Vaumento ilella 
tassa postale, Le associazioni Semestrali.o. Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli ‘avvisi Foti inserzioni a ragione di {& Cente- 


simi per linea, 








L'UFIZIO 


è in viacdei Bardi Num. 30 @ terreno. 





Il Giornale 


Si pubblica tutti î giorni, tranne quelli succes- 
Feste d’ intero preceitò, alle primere ore del 


aivi calle 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


cor lo sconto ai rivendilori det 23 percento. 


Firenze, Sabato T3 Settembre £863. 


IE POPOLO 


Rum. £S0 





DESTINI EIA e SI Sere ep I e 
AVVERTENZE 
Le; domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affraneata con vaglia 
postali o francobolli. 
Le lettere non affrancate non satanno rievnte. 
I.manoscritti non si sestilpiscono. )63 
Si tien parola di ogni libro. inviato france alia 
Direzione. S 1: ESS 
Un xomero anReTRATO #0 CgnrksnAaI 
Il Giurnale fuori di Firenze, costa, 8 centesimi, 











AVVISO 


Torniamo a ricordare a tutti quelli che 
‘ci, dirigono lettere per affari concernenti 
la Redazione o l' Amministrazione, a spe- 
dirle col semplice indirizzo: Alla Direzione 
della Bandiera del Popolo;"e non ad uno 
o ad altro individuo. I Vaglia debbono 
pure essere intestati. nello stesso modo. 
In caso contrario, la Direzione non garan 





tisce un possibile disguido o smarrimento 
di carte e di valori. 


L'AMMINISTRAZIONE. 








SALVATECI ALMENO LE COSTOLE! 


Ogni, momento, cosa' è. cosa non: è, 
cascano pezzi cli muro, rovinan cornicioni, 
precipitan ponti. E la Misericordia in moto; 
quà a raccattare un muratore ferito, là un 
altro malconcio, quando. pure non è sfra- 
cellato (e stecchito..... 

E non. solo. i poveri.muratori. ne vanno 
al di sotto, ma anche quelli che. passano, 
corron rischio di ricevere un trave, 


un 
asse 0. il manuale sopra la testa, e andar- 
-sene, dritti, e. difilati all'altro mondo. 

L'altro giorno; in via della, Nave, dopo 
le. ore A antim. cadde ad un tratto tutta 
l'impalcatura che era: eretta al terzo piano 
dello stabile n° 2. per accomodamento..La 
‘casa suddetta ha la facciata. sulla Via Cal- 
‘aatioli ove è precisamente maggiore 1’ andi- 
Tiwieni: della gente. Gravissime disgrazie 
potevano accadere ed è; stato .invero un 
prodigio se niun danno è avvenuto tanto 
a quelli che. potevano. trovarsi. a lavorare 
sopra i ponti quanto ai molti che vi era 
tutta la probabilità dovessero passare al 
di sotto, 

Si vuole che il muro troppo fine, sul 
genere delle costruzioni moderne, e la nes- 
suna stabilità dei palchi, producessero tutti 
insieme il gran rovinìo. Siccome però que 





ste disgrazie accadono molto più spesso di 
quello che dovrebbero accadere, è perciò 
che ci volgiamo al Municipio onde si scuota 
dal sonno ed emani in proposito qualche 
saggio provvedimento. Non sempre la for- 
tuna può arridere, e si deve solo ad una 
casualità se l’altro giorno le lastre della 
più popolata via di Firenze, non si videro 
bagnate di sangue, e se più di una vit- 
tima non fu sacrificata alla spilorceria od 
alla inesperienza di qualche capo maestro 
o di qualche ingegnere. 

Un tempo, tanti e sì frequenti luttuosi 
casi non si verificavano, anzi, i lavoranti, 
della nostra ciltà godevano fama di essere 
abili in simivi operazioni. Fin da remotis- 


sima epoca (modestia a parte) si seppe. 


inalzare fra noi impalcature che, univano 
la semplicità alla solidità e alla sicurezza. 
Prova ne sia che perfino alcuni inglesi qui 
si sono portati per estrarre i disegni dei 
pa!chi eretti quando venne incominciata la 
costruzione di Santa Maria del Fiore, e 
che tultora gelosamente si conservano. 

Uomini nuovi, usi nuovi. Nell'attuale 
tramestio, le antiche abitudini fiorentine 
pare siano state messe a banda: ne va- 
dano le gambe, ne vada la testa, bisogna 
far presto a costo di far male: un'ora di 
più consumata per ottenere un lavoro so- 
lido è un delitto capitale. Il Municipio la- 
scia fare e disfare e di cura: 
vada allo spedale e al camposanto chi ca- 
pita sotto; sulla zucca dei padri della pa- 
tria, in ogni nodo non rovina il palazzo 
Ferroni. 

Ora che i vecchi putrefatti basirono, 
speriamo nei nuovi. E giacchè ‘siamo a 
parlare di pericoli di vita, oltre i ponti che 
cascano e le muraglie clie' rovinano, vo- 
gliamo accennare altri inconvenienti, che 
mettono ogni momento in pericolo le vile 
e le costole dei cittadini. 

Lasciamo stare ‘i fiaccherai che man- 
dano le loro carogne ‘a rotta di collo, di 
mattina e di giorno, di sera e di notte, 


sì 


nulla 


giacchè i cappelloni, o chi per essi, di 
quando in quando danno segni di vita, e 
ricordandosi che piglian la pagay calmano 


gli scrupoli della coscienza col contestare 


| ai furiosi antomedanti qualche. rara tra- 








| streite a soffermarsi : 


sgressione. Ma ai barrocciai niuno prov- 
vede, e in special modo non si pensa a 
tenere ‘in’ frerio quei garzonetti che condu- 
cono i carri dei macellai, i quali per so- 
lito se la prendono con tutte le cantonate 
ed arruotano ed'offendono, ora per incapa- 
cità a tener le' briglie in mano, ora per 
impotenza fisica a domare qualche subi- 
taneo segno di vita del cavallo, ora pel 
fan:iullesco capriccio di ‘distinguersi . in 
equestri ludi e nobili gare e rinnuovare 
le prodezze degli untuosi pagliacci e delle 
bighe circensi a quattro ruote ‘di S. Maria 
Novella. Vedete carri con'immensi carichi 
introdursi in strade strette: i passeggeri 
non si possono salvare nè a diritta nè a 
mancina, perchè tutta la via resta ingom- 
bra: o refugiarsi dentro una porta di- 
schiusa, o dentro una bottega, o aver nella 
faccia le estremità di fascine, del fieno, di 
assi, di travi, di sacchi e ‘così via via di- 
scorrendo. Quando depongono il peso, ecco 
il barrocciaio in onta alla ‘legge, montar. 
sul veicolo e via a rotta di Gollo. Certe 
volte una bestia arrembata non può salire 
i pofti: e qui urli, tonfi e, bestemmie da 
far rizzare i capelli. Le carrozze sono co- 
spesso il cavallo stra- 
mazza e niuno può andare nè indietro nè 
avanti. Sovente lo si manda. quà e là, e 


' chi non conosce le prime regole della gin- 


nastica non salva le gambe. In} taluni casi 
i barrocci son condotti a mano; l’uomo 
vorrebbe fermarli in un. urgente bisogno, 
ma non può, e urta carichi, vetrine, vet- 
ture e persone. trascinato, esso; pure dalla 
mole che ha preso.l’ aire, 

Come se: tutto, ciò fosse poco, abbiamo 
visto parecchie bestie cornute attraversare 
la città per esser condotte all'ammazzatoio, 
legate è vero conforme,.alle. prescrizioni, 









Sue pericolose ad averle vicine in una 










>> strae 

luog ri i, 
Sefle corna godono | 
piam Enò ci curiam dia aperto: in j pene 
ai cciai non è ‘inutile:notare chelfinelti | 
che fanno più strepito son condolti dai 
| tappini che passano il Ponte Vecchio cari- 
chi di pietre. Una ‘volta o l'altra, se non 
Si rithiedia'al erocicchio delle vie, saranno 









cagione di gravi disgrazie. 
Pensi ‘chi è obbligato » provvedere, a 


tatti questi inéonvenienti ‘che abbiamo se- 
gnalato. Gi acchè ci vuotan la borsa, certi 
signori, ci facciano almeno il gran. regalo 
di tutelarci la vita! 


BAN BARTOLOMEO” 


SCORTICATO VIVO 


invocazione degli Etaliami. 


Pietà d'un: popolo 
Preda al Giudeo 
0. santo. Apostolo 
Bartolommeo. 

Il tuo! martirio 
Si rinnovella 
Mentre. ci scortica 
Quintino, Sella. 

Fieri carnefici 
In -quest'età, 

Nel nome spellanei 
Di. libertà. 

Per tante. vittime 
Prega perdono 
O illustre martire 
Nostro patrono. 

De' faili pagano 
Sì ‘caro il fio 

È Da aver propizio 
Domineddio, 

Pua:sai quai spasimi 
Son: riserbati 
A quei che debbono 
Morir spellati. 

Prima che i muscoli 
Sentiam strappare 
Un par di fulmini 
Fatti prestare. 

Vibrali, scagliali 
Sul capo al'reo 
0 santo ‘Apostolo 
Bartolomeo. 

Qui non c'è equivoco 
Qui non si sbaglia 
Vedi ‘il’ carnefice 
Colla tenaglia. 





a 
| 
FO 
| 
| 
| 
I 
! 
| 
| 
| 
I 
I 
| 
| 
| 






dB È ; è ia Pa j 
Somiglia il barbaro 


sceffo alRoce ug 
i che indhioda olo 


to alla eroe. 





| | ibiinque gi aprono 


Piaghe cruenti. 


- Non ci risparmiano — 


Maftit crudele» 
Di ber. c' impongono 
Aceto e fiele. 

Straziali e laceri 
Da ogni ferita 
Non è possibile 
Trar questa vita. 

Chi grida e strepita 
Chiaman ribelle; 
Ma come vivere 
Senza la pelle? 

Se di noi miseri 
Fanno un cibreo 
Vuoi lasciar correre 
Bartolommeo? 

O Santo celebre 
Santo preclaro 
Con noi non essere 
Di grazie avaro. 

Siam ‘tutti martiri 
Pari è la sorte 
Qual Te, ci adducono 
A cruda morte. 

Questi insaziabili 
Tormentatori 
Questi de’ popoli 
Scorticalori. 

Pietà non mertano: 

A Dio rubelli, 
Tigri e cannibali 
Han per fratelli. 

Per i tuoi muscoli, 
Per la tua carpe, 
Non farci cuocere 
Come le starne. 

Ma il giorno approssima 
Del Giubbileo 
O. santo Apostolo 
Bartolommeo. 

Se resti mutolo 
Ai voti ardenti 
Di tante povere 
Oppresse genti, 

Deh! almen ci libera 
Da ogni altro intoppo 
E teco prendici 
Di gran galoppo. 

Se pur non giudichi 
Cosa. più bella 
Del ciuco in cambio 
Pigliar Ja, sella. 

La sella perfida 
Prima cagione 
Per cui ci sanguina 
Culo e groppone. 
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csì o Did muli 

“In Foiano vanno attorno molti lame 
contro il Comando generale del Campo, e 
le Commissioni elette a verificare i danni 
degli attendamenti» T Foianesi* sono brava 
gente, cortesi con i loro ospiti, @ liberali 
a tutta prova, per lo che vuolsi dar loro 
la ragione che hanno. Tutto il guaio sta 
nei danni che mon si vogliono riconoscere 
e valutare secondo giustizia..In tanta esten- 
sione di attendamenti, e proprio sul:ricolto 
dell'uva, potete figurarvi se i danni man- 
cano! I proprietari hanno reclimato, il 
Municipio ha mandato il suo rappresen- 
tante alle verificazioni, e Questi e i pro- 
prietari hanno detto, hanno tentato di mo- 
strare e convincere, ma non c'è stato 
verso: due o tre hanno fatto tutte le carte 
e festa finita: o giusta o ingiusta si fosse 
la loro sentenza. È' doloroso dover. confes- 
sare che il modo col quale si son trattati 
i possidenti su tutto il paese. Perfino ì 
componenti il Consiglio Municipale rifug- 
gono dall’assistere a verificazione di danni, 
che non ‘c'è verso di poter misurare sulla 
verità del danno reale. Anzi ora ché tocco 
questo tasto, è da aggiungersi che i pro- 


“prietarii delle vigne contigue agli attenda- 


menti, sopra, modo danneggiati, non, hanno 
potato ottenere hè ‘poco, nè punto. Si è 
detto loro: sui vostri campi non era mica 
l'attendamento! Ma in grazia qual nuovo 
codice ‘stabilisce oggi questa nuova teoria? 
A’ miei giorni avevo inteso dire : che il 
debito di refasione de’ danni stava ‘tutto 
nel. fatto del danno dato. Basta, il ‘popolo 
di Foiano non è un tristo gregge di ani 
mali senza occhi, e senza cuore: ispirato 
a giu-tizia. In ogni modo la baldanza ‘nom 
sta bene: quà le milizie non vennero alla 
caccia dei renitenti ‘alla leva: quà ebbero 
sempre ‘onore ‘e cortesia, ‘e in ogni caso 
non è buono dare ‘cagione ‘al popolo di 
lamenti, che poi danno ‘animo a quel par- 
tito retrivo che sta tutto ‘occhi, e ficca il 
naso ‘in ‘ogni buco per trovar modo d' of- 
fenderci sempre. 

Nuova cagione di lamento si è aggiunta 
dalla voce che corre, e- che è a ritenersi 
per vera; che ‘a Foiano si toglierà l’uffizio 
del censo per traslocarlo a Lucignano, pic- 
colo paese e che non l’ebbe mai. 


sv 





Corrispondenze. 
Pisa 20 Settembre 1865. 
Pubblicando nel N.® 165 del nostro Gior- 
nale le osservazioni ©on''icui il sig. De Mi- 
chelis avea accompagnato la restituzione della 
scheda, per la, tassa sulla \piechezza mobile 
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non intendemmo. già di dar luogo ad un. pet- 
tegolezzo, e molto meno di farne questione 
personale alle quali siamo assolutamente con- 
travi, ma di mostrar gli abusi ed i tafferugli 
che si commettono nell'eseguire cotesto grave 
ed impopolare balzello, nel tempo stesso che 
volemmo far conoscere un modello di nobil 
protesta, soddisfacendo pure*ad.un ingiustis- 
simo aggravio... Ma,.il. Castrignani, volendo 
smentire quanto implicitamente avea in pre- 
senza, di testimoni affermato, ci ha, costretto, 
a nrovargli che.il nostro Periodico non:accetta 
tauto leggermeute notizie che possano quindi 
venire con giustizia disdette. 

E orà ecco .il documento promesso di cui 
speriamo che il sig. Castrignani o qualunque 
altra persona resteranno pienamente soddi- 
sfatti. 5 

Pisa questo giorno quindici Settembre Mil- 
leottocentosessantacinque (1865). 

‘Vista dai sottoscritti nel N.° 1/72 del gior- 
nale fiorentino Za Bandiera del Popolo una 
dichiarazione di un tal Giovanni Castrignani, 
sotto la data dei 8 corrente in cui. con giuoco 
di parole si vorrebbe negare quanto lo stesso 
disse ed affermò in loro presenza si credono 
in dovere di dichiarare coscenziosamente. 

Che la domenica 27; Agosto perduto com- 
parve a Ghezzano; lo' stesso, Castrignani, ed 
in loro presenza, disse avere veduto coi propri 
cechi una Scheda firmata dal sig. De Michelis, 
in; cui veniva denunciata una; Rendita. di 
franchi diciottomila (18,000); è che poi és- 
sendo questa somma dal medesimo sig. Da 
Michelis negata, ‘sarebbe andato certamente 
in.carcere senza i buoni uffici. del Dottore 
Tito Chiesi, ch’ei a torto erede. suo nemico. 

Che la successiva domenica 3 Settembre 


ritornando il Castrignani a Ghezzauo; gli fu-| 


rono mostrate le osservazioni del sig. De Mi- 
chelis in proposito, pubblicate dalla Bazdiere 
del Popolo e gli venne detto che il medesimo 


stava cercando testimoni per costatare il fatto; ; 


a cui il Castrignani rispose: che bisogno v° è 
di testimoni? Testimone sono io stesso, sem- 
pre pronto a confermare la cosa, quando il De 
Michelis lo desideri. 

Questo è quauto. i. sottoscritti attestano 
sul loro onore offerendosi:pronti a confermare 


tutto quanto sopra innanzi a qualunque per- i 


sona. 
MAURIZIO CERVELLI 
GRADULFO CERVELLI 
I soprascritti Maurizio e Gradulfo fratelli 
Cervelli (hanno ratificato ‘il: contenuto. che 
sopra dopo lettura fattane, e lo. hanno. fir- 
mato in mia presenza di loro puguo e carat- 
tere. 
Pisa quindici Settembre 18sessantacinque. 
Dottor Carlo del fu Filippo Ciappei No- 
taro Regio residente in Pisa. 


td i — 


Un rinforzo alla smentita??? pubblicata a 
pagamento nel giornale folignate L Umbria 
del 10 settembre N° 190, 


Foligno, 19 Settembre 1865. 


Povero Y ti vedo in cattive acque, e temo 
per te; come tu temevi che il Comune accor- 
dasse un sussidio all’ Impresa anonima, tea- 
trale. Sei caduto in un vespaio; e se la sfan- 
ghi pulitamente, puoi votarti a tutti i Santi 
del cielo. Lascia d’ora innanzi correr l° acqua 


o e O 








alla china, mettiti le mani in. saccoccia, per 
pagar. le tasse (se pure le paghi) e 24/f0, sem- 
pre zitto. Se altra volta ti saltasse il grillo 
di dire il fatto tuo, pensaci bene sopra, e se 
non puoi tenerti, racchiuditi in una camera 
e parla quanto vuoi, purchè non sturbi i dolci 
sonni e i castelli in aria dei vicini, e non porti 
confusione ai loro conteggi, altrimenti ti la- 
sceranno addosso;i cani, e buon per te se scam- 
pi le coste. " 

Il proverbio che qui corre non deve esser 
smentito: « Chi vuol fare il comodo suo vada 
a Foligno.» Rispetta il proverbio, e lascia che 
cada arrovina il mondo, tanto a te che ne 
viene? Hai.avuto un bell’ annunciare nel. fo- 
glio: del .17:;N.° 175 della, Bandiera del Popolo 
che avevi, preso uu gravchio, dicendo. che iu- 
vece di Direzione doveva leggersi Impresa. 
Con..tutto questo la Direzione ti è saltata ad- 
dosso, e. t'ha conciato per il di delle. feste. 
Ti sta a capello e ci ho’ gusto. Non, ti met- 
tere un’altra volta a prevenire i mali, se pure 
così possono chiamarsi i regalucci che pnò 
fare un Municipio; guarda.;prima ;con ;tanto 
d’ occhi il risultato, e poi; quando, non.si;è, 
più in. tempo, ;allora somministra se. ti piace, 
il prezioso. farmaco. Questa è la vera.e buona 
teoria. Lasciar prima che Je cose succedano, 
e poi gridare, ben inteso, al vento, come è 
avvenuto sulle coscezziose denuncie, e. rettifi- 


che di denuncie della. ricchezza mobile. Non ; 
avvalorar sospetti, non raccoglier le voci che | 


corrono, non giudicar le fratell4nze. Aspetta 
che il frutto sia bello e beccato e non. tapi- 
narti se resti con un palmo di naso e con la 
voce in gola. Attieuti pertanto al mio, consi- 
glio, se vuoi viver giorni tranquilli, e se ami 
liberarti dal veleno dei schifosi rettili che ci 
circondano. 
$ Dunque ci siamo intesi, etedti una stretta! 
di mano: non Arruffir le matasse, ma anzi 
tieni il naspo, e aiuta, come si dice, la barca, 
se vuoi acquistarti merito. Ricordati che a 
fare il saputo ci si rimette tanto del suo, e 
veruno ti guarda le spalle. Addio, profitta della 
lezione ed ama il tuo alfabetico fratello. 
Z. 





Rotizie Politiche. 


— governo Greco ha finalmente trovato 
qualche milione. La Banca Jonia ha preso 
l’imprestito. 


— Leggiamo nella France : 

Lord Lyons deve imbarcarsi per Costan- 
tinopoli dove rappresenterà l’Inghilterra presso 
la Sublime Porta. 

Sir Enrico Bulwer non lascera Costanti- 
nopoli che dopo l’arrivo del suo successore. 


— Togliamo dal Pays; 

Un giornale Tedesco crede sapere che il 
gabinetto Inglese ha indirizzata a tutte le po- 
tenze marittime una circolare avente per og- 
getto ‘la tratta dei Neri. 

La circolare conclude nelle. due proposi- 
zioni seguenti: 

1° Una dichiarazione firmata di diverse 
potenze dovrà assimilare la Tratta dei neri 
alla Pirateria, 

2° .I Goverui che ‘aderiranno a questa di- 
chiarazione dovranno proporre alle loro legi- 
slature d’ applicare le penalità vigenti contro 


= 
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la. pirateria a. tutti.i loro nazionali; convinti 
di avere trasportato degli esseri umani al edi 
là dei mari all’oggetio di traffico, e per es- 
sere impiegati come. schiavi, non interessa 
in qual parte del mondo. 


— Il banco di Napoli ha venduti alcuni 
suoi stabili per una somma di 46,960 lire; e 
notiamo ‘la cifra perchè si veda che ‘quella 
vendita non fuldeterminata'che da soli motivi 
di amministrazione. Però! per quanto impe- 
riosi avessero potuto essere questi motivi, il 
Banco non avrebbe dovuto vendere quelle pro- 
prietà.: La prudedza ‘non è ‘certo una prerega- 
tiva del direttore del Banco, sigaor Colonna, 
e la sua vita politica lo ‘attesta; ‘però rel 
caso attuile il più volgare buon senso bastava 
i scalsare Qv errore del quale gli avversari 
del nostro Banco han cercato di profittare, 
ma infruttuosamente, per iscreditarlo. Ecco la 
ragione per Ia quale abbiam fatta menzione 
di questa vendita, notandone la cifra, Ja cui 
insiguificanza distrugge i comenti che a di- 
segno qualcuno ha voluto fare. Il direttore 
Colonna’ si persuada, che la proprietà det 
Banco è un’arca sacra, cui non deve porsi la. 
mano, ed il porvéla sopra, anco per ragioni 
di economia, è un errore, anzi una colpa. 

(Zo Statuto d’ Italia). 


— Nell’impero austriaco si continuano a 
‘fare arruolamenti per conto dell’ imperatore 
del Messico. Avvegnachè le truppe francesi 
entro il corrente anno debbano ritirarsi, do- 
vranno naturalmente venir sostituite da al- 


trettante truppe straniere arruolate e nazio- 
nali. 


— ll signor Ministro delle finanze coate 
deLarisch avrebbe dichiarato ad una nota- 
bilità finanziaria che i suoi sforzi tendono 
solo ad alleviare i pesi portati dalla popola- 
zione;-ed-in questo senso deve essere inter- 
pretata ogni sua operazione finanziaria. 


=]A quauto rileva! la Nuora Presse il 
Governo danese, cedendo ai reclami dell’ Au- 
stria evdella ‘Prussia, ha disposto che siano 
restituiti gli archivi dello Schleswig Hclstein 
ch’ erano stati trasportaii a Copenaghen. 


— Gira nei giornali, tedeschi la notizia 
che siano in corso tra le due grandi potenze 
tedesche Ie negoziazioni per 1° organamento 
della‘ ‘futura flotta germanica, chie si vijol 
constituire in tre divisioni, la prima del Bal 
tico sotto gli ordini della Prussia; la seconda 
del mare del Nord sotto il comando della Cou- 
federazione; e la terza dell’ Adriatico coman- 
ia aarpAustrio. - $i: H PG 


i 
PI 


— Il sniedalni Sella, in meno d’un anno 
ha già consumato 125 milioni di prediale an- 
ticipata; 173 milioni con emissione di rendita 
alla sordina; 425 milioni dell’ imprestito; 130 
milioni dei benìi demaniali; 200 milioni della 
vendita delle strade ferrate, ‘ed appena sarà 
radunata:la nuova Camera chiederà di nuovo 
200 milioni! 


— Sul. .viaggio,del signor.Bismark a Biar- 
ritz, la Gazzetta della Croce, smeutendo tutte 
le supposizioni ‘corse, dice: Il sig. ai Bismark 
fu già per due volte a Biarritz, senza cha 
fossero perciò informate le Corti dell’ Europa. 
Anche sta volta pertanto egli vi si recherà 
accompagnato ‘dalla signora di Bismarke dalla 
propria figlia, tanendosi alPinfuori dalle «coso 
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politiche tanto più agevolmente inquantochè 
egli giungerè-av Biarritz! ini un epoca, ‘mella 
quale; certi alti personaggi politici più non vi 
si troveranno. i ; 


— La gita di Boggio a Roma ebbe uno 
scopo politico, quello, di conoscere il, vero si- 
gnificato, politico. della .convenzione  del,.15 
settembre. Da quanto. pare da Roma i Fran- 
cesi non anderanuo via così presto. Per certo 
ave. Boggio..o. per le stampe;o. nel. parla 
mento, se uscirà deputato, qualche.luce git- 
terà in proposito. 

Dopo l’elezioni una mumerosa infornata 
di senatori scelti fra quei ex-deputati arziani 
che non poterono avere il battesimo della rie- 
lezione dovrà aver luogo. 

(Sentinella). 


Di Togliamo dal Pays: Riceviamo da Bel- 
grado che la questione delle indenvità per le 
proprietà mussulmane è stata regolata. 

Il governo Serbo ha accettato la somma 
stabilita dalla Porta in 1,800,000, franchi. 

I mussulmani disseppelliranno i loro morti 
dagli attuali cimiteri e li trasporteranno nella 
fortezza, in modo' che per l’avvenire quei ter- 
reni non daranno più luogo a contestazioni, 

Il governo Serbo ha rinunciato a recla- 
mare la demolizione delle moschee. 


— » Nil sub sole novum, mi diceva un 
amico di questi giorni: In un tempo vi erano | 
come al presente e ferrovie, e telegrafi sparsi 





su tutta la terra. Una generazione li fabbricò 
e un’ altra generazions li distrusse ». Pare 
che quest’opinione sia anche divisa dal Jaciui, | 




















il quale, e nelle ferrovie, è ne'telegrafi tollera 
siffatti sconci da Ep rocAte la ig delle 
une: e degli altri. 

(\Subalpino). 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


Vienna, 21. -— La Gazzetta di Vienna pub- 
blica un manifestò imperiale che dichiara es- 
sere il diploma di ottobre il principio diret- 
tivo che garantisce alle popolazioni il'diritto 
di prender parte col mezzo dei ‘prptii rap- 
presentauti alle deliberazioni legislative. 

Il manifesto soggiunge però che la patente 
di febbraio, unitamente ‘alle leggi fondamen- 
tali emanate precedentemente, ‘sarà nuova- 
mente proclamata come costituzione dell’im- 
pero. 

Il desiderio dell’imperatore, che si costi- 
tuisse una durevole organizzazione costituzio- 
nàle per tutta la monarchia cui avessero preso 
parte tutte le popolazioni dello Stato, non si 
è realizzato. 

L'imperatore ha risorto quindi di entrare 
in Una via di conciliazione e di presentare 


| Alle diete dell'Ungheria e della Croazia il di- 


ploma di ottobre, unitamente alla patente di 
febbraio. 

Essendo impossibile che queste norme Si- 
ano oggetto di deliberazione per una parte 
dell'impero, mentre esse ‘furono definitiva- 








mente adottate per un’altrà parte; è provvi. 
sorinmente  sospésa’la' legge concetnetite” a 
rappresentanze contenuta nella” pitorite © di 
febbraio, sotto ‘riserva ‘però ‘Che i resultati 
delle ‘deliberazioni delle provincie orientali 
dell’ impero, se saranno favorevoli all'unità 
della monarchia, verrarmo prima della finale 
decisivue ‘dell’fmperatore sottoposti alla deli- 


‘| berazione delle PAPRRESS n IaTRE delle Altre 
“provincie: 


L'imperatore ‘deplora éhe' sia rimasta in- 
terrotta lazione del Reichsrath ristretto. În 
questo fratteinpo il governo prenderà quelle 
misure che non'possotio ‘essere dilaZionate: 

Torino, 21 


65, 60 


n] 


Rendita italiana fine corrente . 
Certificati dell’ ultimo prestito . 
. Parigi, 21 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi _3 0JA. Pao 68 30 
Id. id. 4 112 070 dd. vaga 96 25 
Consolidati inglesi . 89 79 
Uonsolid. it. 5 010 (Chiws. în tiger 66 05 
10. id. (Id. Ane mese). 66 — 
id. id. (fine prossimo). 66 25 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 818 
fa. id. ia. italiano. | — 1 
[d id: id. spagnuolo =, | 501 
Id; della. str. ferr.. Vittorio Emanuele. 235 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 451 
Id. id. austriache 410 
Ia. id. romane. 218 
(Obbligazi. idi id. 194 


Id.:, della. ferrovia» di Savona. 





Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 








ANNUNZI DELLA BANDIERA: 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA INVIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Esandiera dei Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a. prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 


garantisce l' esatta correzione. delle stampo, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ele- . 


ganza dei ‘Lipi. 


ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4.° volume delle 
Conferenze del Padre Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate; a. Parigi 


l’anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2/50. 





SPECIFICO VATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare; il..male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 








“A chi ama scrivere ‘è copiare berié le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo, scritto può es- 
sere copiato anche vari.giorni-dopo; si può 
usare anche perla contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con. quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta.particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre. più in- 
vecchiando. 


Prezzo, 
Un litro L. 5 50, compreso il vetra 
12 » 3.00 idem 
Ad » 1 65 idem 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di maieria 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alla 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti, notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà dî 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più if 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AJ litro L. 250. 
12 » 41 50. 
ip» 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 
.Trovasi pure la.polvere. economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 4 


Sconto ai cartolari, 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
Let N40 DI Ba sa PIRO Via Calzaioli. 


cin 


Bel 1865. — mp. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 





ASSOCIAZIONI ..., 


Le associazioni (mon si raccettano;«per; meno» (dil 
tre mesi; (a satare dal, 1 dal16; di ogni mese., 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a'domiciliò è Par Ls ‘PROVINCIE DEL RE- 
No) un'trimii L. 400)(Per 4 Estero Vaumento della 
rilassa, postale. Le associazioni Semestrali e Annuali. 
«saranno calcolate iù proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 43 Certe 
ssimi'‘per linea. 99qRe 





I fi DEI CANI AFFAMATI 
E LE ELEZIONI POLITICHE 


Il Lampione! ela Chidethiera > giornali» 


da'triviole da: Ghetto; hanno messonca- 
ricatara da Bandiera;vper via! delle Ele 
zioni» Comuuali,, come ‘selquesto Diario 
avesse appoggiato il partito retrivo. 
Svergognati! La Bandiera non! propose 
alcun nome, dicendo!che si. metteva uni- 
camente ‘dalla parte dei ‘galantuomini; La 
Baniiera ‘non'’avea: fame-%di ‘rosicchioli; 
come il Lampione, nè.*sete ‘di’ ’vituperio 
come la Chiacchiera; per aver ‘bisogno di 
aiutarsi là cassetta’ brigando nelle Elezioni 
a ‘pro dei Codini: Prima di tutto, questi 
signori, ‘non li conosce neanto per pros- 
simi; e ‘poi sapeva, che ‘sarebbero ‘stati 
sconfitti, ‘per ‘lo. migliore ‘perchè son ‘gente 
che non soprasta;, pigra; paurosa e 'tenerà 
delle: franchezze costituzionali, ‘come il 
can della mazza. La Bandierà,gli è vero, 
pubblicò una Nota'che prese dal' giornale 
la Nazione, e la ‘espose im vista ‘ai lettori; 
ma non raccomandò verua ‘nome: ‘Allora; 
cominciò ‘il dagli dàgli e fu detto che'co- 
desta Nota fosse nera ‘nera Come il car- 
bone; ‘con’ la' quale affermativa, ‘arrisicata 
ed. impertinente si confusero i turchi con 
i sammaritani; perchè tra i nomi segnati 
nella Nota codina, ve 
n'erano (senza offesa di alcuno) parecchi 
commendabili e degnissinii di essere eletti, 
sia’ nel Comune, sia’ nel Parlamento. Ma 
noi, non facemmo ‘panégirici nè libelli fa- 
mosi a favore, o contro nessuno. Abbiamo 
detto ‘agli Elettori: l ‘Scegliete dei ‘galane 
uomini, se vi riesde di trovarli) in tanta 
abbondanza di ladri' edi ebrei. Non abi 
badate tanto al colore ( nimium ne crede 
colori) e se potete, nominate tutti uòmini 
di ‘parte patriottica. Quando questo ‘non 
Vi ‘riesce, ‘attenetevi a quelli ‘che ‘sono 
ONESTI è che hanno qualche cosa da 
perdere. Ecco tutto l'ambito della’ Ban: 


(la chiamavan così 


IE 
I 
I 








| diatriba e-la:contumelia, 


‘ alloghiammo sul muricciolo; 


L'UFIZIO, 
è. in .yia dei Bardi Nur 59 ‘a-férreno. 


u Giormble Li : 


GA 


1,3 


Si pubblica tutti i giorni, (ranno quelli. suoces- 
sivi alle Feste! ‘d’ intero precetto, ille prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lò sconto ai rivenditori del, 23 per cento. 


bi 


diera nelle Elezioni Comunali. Dopo ditche;; 


rovesciate l';usne;;e numerati, is fagioli, fsi 
sono scatenati addosso, a noiji predetti due 
capi;digiuni, 


calunnie dipinte. Nè;.al solito; Si.|conten- 
tano. di. mordere, .il: Diario; «ma saddentano 


l'uomo,;cher ha, polpe .e..carne,iperi.far-, 


sene.una, buona: ;.satolla..- Mangiate;: cani; 
mangiate. Non sanemolnoi i, disputanti con 
tali, che,miserabili, sconcipidioti e tarpani, 
non, sanno.quel che si dicono, nè quel che 
si fanno, A..costoro,giova. attaccarsi; con Ja 


Bandiera per! far ; del, brusio.-e vendere 
qualche numeruceio di più. Sanno, che ul 


popolo,.è marcio ;e. satirico, cui. garba da 
più. che ladi- 
scussione temperata; opportuna; sapiente. 
Indi. servono al gusto traviato, a cupidigie 
basse; a vendette .volgariy.e-di quì si pros 
cacciano, 

Lasciamoli mella fogna. 

E seguitando-la nostra. strada; conti 
nuiamo, a «dire. il. vero; senza ‘ostentazioni, 
nè calcolo, .nè bramosia di guadagno. Sa- 
pete,.voi..perchè le. ;ire: degli. serittorucci 
da.iun, tanto la canna si arrovellan contrò 
di noi? 

PERCHÈ FACCIAMO PAURA. 

PERCHÉ DESTIAMO L’INVIDIA. 

PERCHÈ STIAMO TROPP'ALTI 
CASA. 

Però i ladroncelli ci danno la scalata, 
aggiuntandosi tra di loro, ma non arrivano 


DI 


al mezzanino. Però tutti quelli che stanno 


male in gambe, si sentono strabiliare, tutte 
le volte che usciamo in pubblico, col nerbo 
e la frusta dell’epigràmma. Però, gli stolti, 
i farisei, i trucidatori del popolo, s° arran- 
golano sù e giù peri camapi, come 
tempo di fortuna di mare, quando noi li 
in berlina, col 
il quale, raccontano, che sarà 

collo tutti i resuscitati nel 
giorno ‘del Giudizio, Quando risorgeremo, 
a suono di tromba nella : gran Valle di 


in 


cartello, 


messo al di 


mastio e femmina; \onoran-{ 
doci,..coi;loro ;/insulti-plebei,.conodes loro: 


n rit nonni init nin tini Lt Bf 


_Firenze, Domenica 4 Settembre 1865, 





AVVERTENZE 


obe domande per;lé associazioni «dovranno, esser, 
dirette all’ Ufizio per lettera, affrancata con vaglia} 
postali o francobolli. 

Le lettere ‘non affrancate non sàranno ficdYafa? 

Il manoscritti non-si restituiscono, ::1| 

Si tien. parola (di ogni libro inviato franco alla; 
Direzione. 

Un fumeno auRzTRATO 10 Cantesini! 

Mi xXGiornale fuori di Firenza (dosta 5 centesinifi! 


Î be st0sb 





Giosaffatte. Costà, ‘vedremo le ragioni ed 
i torti, tra noi e gli\avversarii) che ci mo- 
lestano, perchè il giudicio umano»ertà, 
spesso;9e sicvsvia; ma quello Divino; non 
sbaglia, perchè, in Dio!» volere) 00 nò; bit! 
sogna ‘crederci. I 

Se noi fummo messi: alla» croce; ‘ifino- 
centi; per quel’ che dicemmo' sulle Ele- 
zioni Comunali, saremò! più caviti, rispetto 
a quelle ‘politiche deliberati fermamente, 
come noi siamo; di non volere Mettere nè‘ 
sal ‘nè olio, 'in’‘’codesto intinto, quanto al 
presentar le persone! Noi diremo agli Elet-' 


tori ‘solametite: Dovendo' scegliere ‘tra gli 
uomini vecelt e gli uomini muovi, scor- 


rete nei quadernveci, da' bucato, ‘dove sì 
registrato i fatti de' primi, pèi ‘quali vi è 
venuto, in casa, “danno e vergogna. Vî 
diciam quadernucci e non libri, 0 volumi, 
perchè fino ‘ad ‘ora l'Italia, per sua di- 
sgrazia (pochi eccetti) ‘dovè’ sodisfarsi di 
mandare’ alle Camere! dimolti nominativi! 
senza storia pubblica, nè privata, nè opere 
conte’ e'fanìose. Di questi, la’ incaria, la 
insipienza è*le voglie cupide son note a 
tutti. Dunque, popolo elettore, metti giu- 
dizio’ & rinnuora, provando i tuoi Candi- 
dati, a ‘taglio. come 1 cocomeri. O fuoco, 
o zucca, ti riusciranno; ma, intanto, tu 
risichi, € provi. Nen sò, quanto ti conve- 
nisse ‘di ritornare agli antichi amori, ri- 
spetto a ‘certi Deputati tuoi, i quali non 
andarono. mai (o quasi) al Parlamento e 
quando v'andarono, ti conciaron, proprio, 
secondo i meriti. Perchè ve ne fù uno, il 
quale venuto dalle ranocchiaie di Prato, 
propose un Ordine del giorno, che fu ap- 
poggiato dalle panche, sole, tra le risa 
universali di tutti i presenti. Ve ‘ne fù 
un altro, .il quale avendo interrogato il 
Governo, per sapere se alla Toscana, che 
lo aveva spedito, si sarebbero applicati i 
balzelli piemontesi, si sentì rispondere: Sis- 
signore? E lui allora riprese: — SON'SO- 
DISFATTO: NON CHIEDEVO ALTRO. 


La discussione fù chiusa, e i balzelli 





altro non. Spe paura di dire, che la To- 
scana; essendo incondizioni "floridissime; 
non chiedeva alto che paga, pagare e 
pagare» per ‘far! Tralias Vi ‘fù: quello che 
sî aspettava “falla Geiinanià è ‘dalla Piùs:" 
sia la. nostra.}iberazione, Un Altro. fo fin 
dente nel turco; perila» quistione:d»Oriente, 
forse, ‘percliè lesse sù ' qualche libro, ‘che. 
Vienna fu assediata, una volta, dagli otto- 
maris-Vi fa .il. Deputato della: forza, che 
faceva maturar sulla paglia, come le sorbe, 
la Quistione Romana, e una volta esclamò: 
Signori! mel tempo: nel-quale noi parliamo, 
la mia sotbai matura. «Tra sei mesi» saremo 
a Roma: 7 

icNon..ti.riporto, altri, molti faceti dei ese: 
Deputati o. popolo; elettore; perchè da ique-!. 
sti tu puoi giudicar deì restante Ora cheo: 
ti.capita.la-pallà. al. balzo; conse \Zlezioni 
generali; scegli. CHI. TU. VUOI, ma scegli 


bene;0 stenta: Ja sorte. sai 
Questo sarà il linguaggio, della Bandiera , 


nelle, Elezioni imminenti. Si, daranno de... 
gli utili consigli: e. dei «providi ammoni- 
mentix si farà conoscere la fossa, perchè. 
l'asino. non. vi, trabocchi., Se poi. l'asino, 


e 








O 


Bia o Fa 
cipizio, sarà nostra la colpa ?. Meglio, per- 
dere il ciuco. che l'olio, e : però, noi. ne. 
consumere:no pochissimo, o punio, nelle, vi- 
gilie che, non vogliamo, sciupare,.. a. bene- 
fizio di certi E/eftori che si chiamano, in 
oggi — «(rli impenitenti finali. — Lascia- 
meli. ire, e se non ci intendono, il Diavolo 
li ripigli e li. serbi. Uomo avvisato, mezzo 
salvato, Si è visto, che le Elezioni, furono, 
sottosopra, sempre, quali. il. Governo. le 
volle, nonostante gli sforzi dei partiti ostili, 
E questo è naturale che. succeda, dove si 
consideri che il Governo dispone nei suf- 
fragii, di mezzi e forze, che i partiti non 
hanno, Poi, a questo mondo, nascono più 
pecore che. lioni e pantere,. e il. popolo | 
non, è educato, come si dovrebbe alla vita 
pubblica e costituzionale. La ‘legge sulle. 
Elezioni politiche è stretta e limita i suf- 
fragii tra pochf in ragione di censo, o di 


SS montate ii 


qualità. Dunque, non può fare a meno che | 


con questi elementi la Camera non venga 
fuori, sempre, governativa, nonostante i 
vuoti tentativi dei ossi e dei Neri. Poi, 
per. necessità, bisogna che vadano al Par- 
lamento, gli uomini che vanno col tempo; 
non quelli che troppo stornano, 0° che 
si avanzano. Oggi, 
— Soppressione dei Conventi ed Incame- 
ramento, —, vorreste. che alla Camera, -ci 
mandassero i Preti ed i Frati ad assistere 





Ì 


che, per'tutto si grida: | 


martellna se col sopprimere i Frati e inet- 


tere -i-Preti in gabbia-mi fa T Talia R 





0- 


imana. Ho paura peraltro, "di Fimaner senza 
Roma, nè Prati; nè: quattrigi; 


quando i 
Beni dei Conventuali sarannno spicciati, 
come quelli del Detatio, dei quali, non 
s'è visto, più, nè puzzo, nè. “rrugiatiécio., 

Ma lo speri? Non le ignore:;ed «anzi; 
le ammetto;nbenchè: ttòpperrse ride sieno 


fatte avcasaccio, ed a'contrattempovH Mis. 
nistero presente, a. petto a “quello A Min- | 
ghetti è, al certo un fior di massajo ; 


ma, 
arrivato. tatdi! eduavcose ' fatte, ‘non *trova 


posi 


Leb 


modo di riaversi, ‘senza imposte. ‘Oggi le? 


cose, più ‘che dagli uomini; * 


la pusillanime ritrosìa, “nè troppo Igiovani) 
perla temerità dei. propositi Il proèresso 
c'è negarlo non ivales nè i popoli sì pos 
son’ più’ ricacciare nelle caverne ‘dei Tro- 


gi ‘governaîm 
dai fati della! situazione: lLUBisognat'adate 
tarsi e non potendo'corteridi ‘trotto; cone! 
tentarsi dell'amibio. Basta che'alla Camera; 
ciovadano uomini; ‘nord’ troppo ‘antichi, pet ‘ 





| 
! 
| 


gloditi Similmente vi ‘ha corte formule! 


d'avanzamento ‘èecessivo; ‘chie sod régreèsso 


verace; ‘o perchè ssi rifiutino dall'iopporta=' 


nta, 0) dal ‘possibile. 
fanno ‘le ‘canzoni, i sonetti, lodi; i poemi, 


UCon 0 T'idealismo Si! 


ma ‘non si compongoh gli Stati Si spedi:! 


scano, dunque,al Parlamento degli vomini 


pratici e che .sieno onesti ‘e capaci’ ed ine 
dipendenti. |L' opposizione, come» contrap-' 


peso dell’ arbitrio ministeriale, ci deve» es- 
sere e bisogna crearla, “tale :@ tanta di 
numero, che si-possa far rispettate.r2 Op- 
posizione dialettica, 00n contradizione so-'| 


| fisticà. — Quindi ‘uotirini poderosi 6 deli" 


berati a sostenerla: uomini che si penietrinòo” 

dell’eccelleriza del mandato è loro’ dalla 

munificenza elettorale concesso. 

Speriamo di meritati è saperli eleggere. 
ni RTLA Baxbirkà. 


OPERAI SENZA PANE 


Leggiamo. nel Roma. di. Napoli: 

Ieri il nostro. ufficio, venne. invaso da 
una. considerevole. commissione d’ operai;: 
erano gli operai della Darsena di, Pietarsa 


e di Castellammare, ‘e: rilevarono. cose che 


non parrebbero. credibili, 
vere. 
Non è la. sola Società di Salamanca, 


se. non! fossero 


! ligia alla reazione, che manda a morir.di 


 satllimana per. 
gedati per rb&iéni ‘di eebitomia4 cosicchè 
il'lorosmumero: sempre: più si ‘assottiglia. 


‘raio. ha famiglia? Sa 


di essi si trova senza pane. A. Pietrarsa 


ici AIIBIDEEA > GRECIA CNR TRL 


sellimana essi "vengono con- 


Nel ‘cantiere’ di Castellammare è nell' opi- 
ficio privato, del LSIg. «Guppy ebbe, gia, ini. A 
ziove ‘vs darghe»-basi +l‘opera ..nefanda: di. 
gettar nellé lagrime € nelle privazioni tanti 
onesti, cittadini, dello stato; ". (ste 
Ma sapete voi, o Governanti che; hope, 
ete che non. sono- 


ni FEDRO LT, CAME 


seicento, mille, due mila; ma ciascun d’essi 
ba unalseghelki di (figli) dilfiariniti) Wbel di- 
videranno la. loro misera sorte? In questi: 
uomini dai muscoli di. ferro, Ta forza” fisica, 
lo sprezzo del pericolo: prevale,, se voi li: 
respingete, se \fate pesare, la. spada. di Da- 
mocle:sui-rimasti quali. fonti; (soldativinon: 
regalérete.falla;; reazione? Oh; siate sicuri 
che. essarne papale «rar Ausili ieglio» 
di voi. (oviniat olitt6g je Sua 

| seNono ripetiamo» «ghi suoi Fandi sù 
glie:l” esercito delle; (duet ;Sicile, edicil bri-.; 
gantaggioha .una»base d’operazione: voi. 
seguiterete;a ilicenziat gli: operai e produr-i 
rete.sla guerra civile.o pnt di 

| Néè.ci.si dica che il governò )poi nono 
è responsabile della condotta. déi suoi 
concessionarii;. che »per'Iquanto \spettavad 
esso.1deve. restringere. le,spesé! a scongiu-: 
rare;il soverchiante, deficit: Non. sono que=; 
ste; leveconomiesripeteremo»hoi.I' grossi 
stipendi, i. gaudenti. debbono essere; l’ob- 
biettivo, del signor Sella. Il povero lasciate 
che viva, che ami l’ Italia,chevabbia il pane: 
se, finora. non ebbe } istruzione. 

J signori concessionarii;si rieordino dhe 
nacquero nella, nostra penisola; che gli ope- 
rai, sono, ioro. fratelli, \che, la, patria; versa 
in supreme condizioni, ed atutti corre.il 
debito di sacrificare un.polai;loro' interessi 
Ed, aggiungasi sul. proposito; che. il. sig. 
Bastogi, giusta quello cheme vien riferito, 
abbia affidato;i lavori ferroviarii allo Sta- 
bilimento di Pietrarsasappunto perchè aves- 
sero lavoro, gli (operai. di. Napoli ;. (ed. ora 
si commettono .all’estero.;le locomotive: e 
quanto altro, mai,;fa,.d-uopo..Ma è solo,, 
perchè si, spera utile, maggiore, .essendo».; 
state premiate.le locomotive che'si; fecero: 
dai nostri all'esposizione. di, Londra. Ecco 
l'utile che si è antepostoalla salute. della; 
Patria. rg 10/09] i 

Il governo, se non;,può.obbligarli,, deve» 
far loro intendere ragione, deve metterli 
in mora con Ja, pubblica, opinione : e. non | 
v'è uomo così spudorato che inpagti dA) 
questa. non ceda.... 9190159 
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Articolo Comunicato. 


Ir Paxecigico DEL Sisnor GrusEPPE Sasso 
Dinertore dell'Orchestra del Teatro di { 
Foligna;! recitato cli 40» Settembre 48685 | 
nel'Giortiale 1 Umbria dal primo flauto È 
dell'Orchestra’ istessò' signor Innocenzo” I 

piMameina, cca sì aceet PI ORti o: 

Il signor, Mancini; di,Foligno,ba, regalato «$ 
al pubblico folignate unvarticolo firmato: del 4 
proprio nome; per ‘provare che, i ‘corti- | 
spondenti tel ‘Piralà’ e del Rigoletto, i | 
quali. non hanno dato del signor Giuseppe, 
Sasso Direttore. d' Orchestra di Foligno un: i 
giudizio di; suo. gusto, sono: gente. di mala 
fede: i iquali hanno ‘invidia del Tasso ‘me- 
desimo, e la prova ne ‘è che nion gli hanno || 
levàtò Ta ‘curiosità di dirgli il lor nome, 

Ma molto meglio pubblicare un articolo # 
anonimo come .i, corrispondenti, del Pirata, | 
e del: Rigoletto, di quello che pubblicarlo 
conuun: nome: falso, ‘come’ quello firmato 
dal‘signor Mancini; cii'non° Bastando la" 
lettetatura ‘per farselo da sè, lo là fatto 
scrivere come un protettore di una ‘balle-. 
rina, va procurandogli encomi acun armo- 
nia, di Jora, e.-poi lo;sha pubblicato + col 
nome, assumendone la responsabilità come: 
un gerente di ‘um giornale. | 

Rispondendo dunque al signor Mancini 
insieme, ed alla sua Ninfa Egeria, noi non 
conveniamo. punto che.gli ignoti corrispon- 
denti che sessi svillaneggiano con 'tanta-ira;» 
siano obbligati» di»dar loro il gusto di sve: 
lafé il proprio ‘nome. Certamente al sil 
gnor Mancini importerebbe conoscerli, per- 
chè da buon. cavaliere errante vorrebbe .; 
provar loro con. .la. punta; della spada. .la 
scienza musicale del suo Davide come nei 
bei tempi dei tornei e delle corte d'Amore 
si provava la bellezza della densa dei suoi 
pensieri. 

Ma .il pubblico deve giudicare gli arti- 
sti- dai. loro meriti e dai loro. fatti «er non 
da altro: e quindi invece ché sabbia da 
pubblicare i. nomi dei -corrispondetiti, ‘noi 
crediamo che debba’ tenersi oéculto per- 
chè il riguardo di non imbattersi in spa- 
daccini non ci faccia tenere celala la verità. 

Chi è poi.Sasso ?.un:giovana-che: suona 
bene il violino; che non ha ‘mai diretto 
orchestra;.va a Foligno, cade in mano di 
qualcuno che ha"dei figli da ‘far stadidre 


musica, delle sale ove adunare la sera un: | 


n° bi x: 
po'di conversazione, è nelle conversazioni‘ 


un po di musica ‘ci fa bené : ; questo qual- ! 


Barsanti che Sasso è un derei.non buona opinione di lui 


giovane “a‘ lor modo, | see‘ fanatizzanò e * 
pensando che non può vivere in Foligno 
con il guadagno di due o tre allievi pro- 
curano per conservarselo farlo guadagnare 






tear dotò 


TRITO CRA RETI genero eee a edi A SE 


pesa 


Pica 


PSV DIMETTE STES 


pro LE 


come si può. Edecco chevse “non lo pre- 


î sumeva da''se, ‘gli figgono ‘in capo che 
? esso era un gran Direttore d'orchestra (!) 
f un Ferrarini (!!) una celebrità (!!!) e te 
lo piantano là sulla panchetta, e si deve 
credere, si signore, a tanti meriti perchè 
* lo dicono tre .o quattro proprietari di sale 


di ‘conversazione. 
Invano l'Orchestra si lagnò che non si 
poteva, Capire lo stacco "dei tempi, invano 


che non manteneva, uguale la .battuta, in-, 
‘ vano .il..pubblico. «accusava. Meyerbeer di 


non conoscere altro colorito che il pianis- 
simò ed'il fortissimo, che lo stesso pezzo 
una ‘sera era battuto d'un tempo più 


° stretto un'altra più largo, tutto, invano 
‘MU oracolo, delle .sale. di.conversazione aveva 
5 parlato;:e chi non levava il Sasso a-cielo 
5 era? invidioso; vera: (calunniatore, cera ‘vile: 
; erasleale, era disonesto, doveva ridur si val 
i nulla. — pa : 

Ma anche. Atry ha scritto ‘una Jettera, 


‘ in.difesa di Sasso! Certo,. disse..che sera 
' bisognato « fargli. scuola; Si.intende:. abba- 
i stanza il senso della lettera, ed.i riguardi 
che l’ hanno fatto scrivere in quel:senso: 

Ma edi diplomi di' Giorgetti edi ‘Ani- 
chini? Niente di ‘più naturale, e di meno 
coneludente, ‘era ‘Stato loro scolare, è glie 
ne hanno rilasciato il certificato, come ap- 
» punto il parroco del suo paese gli avrebbe 
‘ rilasciato quello della dottrina cristiana se 
glie lo avesse chiesto; e se non se. l'è 
procurato; il, signor. Sasso ha fatto. ale; 


} poichè lo. avrebbe -reso più gradito‘ a Qt 


cuno dei suoi protettori. 

Un altra provavpoi della poca perizia 
del Sasso, l@avremo“dal ‘tempo quando 
cioè il signor Mancini al' solito dopo aver 
levato a cielo ogni nuovo venuto, passati 
quattro 0 cinque mesi di entusiasmo, andrà 
gridando ai quattr@, venti. che bestia. ve 
birbante simile nom si era.più visto sotto 
la volta de' cieli. 

Concludendo in fine diciamo che quando 
di un'artista il pubblico non è soddisfatto, 
non bastano a procurargli fama gli elogi 
appassionati di cinque -0 sei} che. questi 
cinque o sei, se si ostinan tanto a gridare 
a perdifiato per ‘sostenere ‘un’ artista’ con- 
tro la pubblica opinione, vuol dire’ che 
quello artista ha bisogno molto di..prote- 
zione } come. di. certe zitelle. bisogna enco- 
miar l’onestà per farle maritare,. al ‘si- 
gnor Innocenzo Mancini poi ci permettiamo 
di raccomandargli, che. se ‘presentandosi 
pari occasione, volesse pubblicare un altro 
articolo, scelga miglior segretario; perchè 
siccome. lo stile e l’uomo, chi.non,sa come 
e incapace. di, fare..da se, potrebbe pren= 


Un altro corrispondente. 


Notizie Politiche. 


— 


‘ guamo, ha già condotto a buon porto i suoì 


Stato, i quali erano stati affldati a varie sot- 


nistro. della; guerra; dovrà spresentaré un -pro- 
getto .di legge, di. urgenza. |.per. cliiedére 7a} 
Parlamento i.fondi:mecessarii/per «ld costru 


gressi.delP. artiglieria moderna. 

Si crede che; questa: .:spesa; ripartibile ib 
parecchi .esercizii, mon. sarà; guari ai po 
dei 300. milioni. 


“| Cobrisagti 


la ricostruzione della piazza di Capua secondo 
gli ultimi [progetti del'comitatò ‘della guerra. 


durre.a fortezza di prin ordine ‘601 gettare 
un’pontecin pietra sul. Volturno, allatgate fa 
cinta ‘principale e ‘le ‘opere pesi sn e crearo 
una forte! cittadella 

La prima idea di questi lavori appoifttà 
al ‘defutito generalè Della Rovere. 

Anche Gaeta anderebbé nuovamente è pren- 


dere un' posto imiportatitè ‘rel nostro sistema | 


di fortificazione. In tal modo ‘si dà ‘ragione 
alla stampa napoletana che gridò contro il 
governo all’epoca del disarmo di Gaeta. Così 
si sprecano milioni in fare e disfare e poi sì 
pretende che la popolazione paghi le imposte 
col Sotrisò sulle labbra; come i gladiatori ro- 


mani che feriti‘a inorte e ‘grondanti sangué ’ 


dovevano sorridere! per piacere alla folla ! 
{Verità). 
— iQuartoRDÌCI furono i ‘gioriali seque- 
strati nel p. p. mese, e' VENTITRE i singoli 
sequestri, DICIANNOVE ‘dei’ quali toccarono è 


scritti non ‘retrivi, e sempre per causa poli- 


tica. Aggiungasi poi che, oltre i sequestri 


dei giornali, aUbiamo la sòSpeusione di''due ‘ 


periodici, l'arresto preventivo di un gerente, 


e la confisca di un opuscolo di poesie!!! Viva 


la libertà!!! 


— Il Prefetto di Caserta. ha emanato il 
seguente bando: 

Ventimila lire di premio a chiunque con- 
segnerà a tutto il 2. novembre prossimo il 
famigerato capoladrone Andreozzi Luigi. 

Dìecimila lire di premio a chiunque con- 
segnerà entro lo stesso termine uno dei ca- 
po-ladroni: Albanese Libero, Fuoco Domenico, 
‘Gravina Crescenzo, Guerra Francesco e Pace 
Antonio. 

Se colui che rendesse questo servizio, si 
trovasse bandito, presentandosi all’ autorità, 
oltre al premio, otterrà di essere. raccoman- 
dato per la Grazia Sovrana. 

Questo bando dev'essere pubblicato in tutta 
la provincia, ogni giorno di festa, a suòn k;; 
tamburo. 

È superfluo il'dire; che noi disapproviamo 
queste misure come 7morali, e contrarie alia 
civiltà moderna. Ben altri mezzi ci vogliono 
per ‘distraggere il ‘brigantaggio, ché non le 
taglie sul'capoò dei ‘malviventi. Tali ricom- 
peusè sono sovente spinia al delitto, che non 
si riescirà a prevenire se non coll’estirparne 
le cause che'lo producono. 


istudii sul’'huovo orditiamento di difesa dello” 


— La Commissione permanente di difesa, i 
| presieduta da S. ‘A. R. il principe di Cari- 


\to-Commissioni ‘della ‘Commissione médesima. È 
\Egli è in seguito la’ Questi stidii‘ Che il mi- 


zione. di nuove fortificazioni: iv base ‘al Lon ; 


+—Parlasi' di ordini giunti per cominciare i 


La fortezza“ di Capua parè ‘si voglia ri- 





— Una Re rrispondenge, dv al Ti- 


mes dice ché il generale Lamarmora incorag- 
giato dalla convenzione di Gastein, farà al 
Gabinetto di Vienna una, proposta riguardante 


la cessione. della, Venezia. Questa, nota, si. apr, |, 


pog zgerebbe sulla convenzione che ha regolato. 
la cessione del Lauemburgo, mediante una 
somma di danaro, È 


Lasciamo al corrispondente. del Tinta: futta» 
{| (ha incontrato Qpposiziovi non ;lievi,, e. quel 


la responsabilità di, questa notizia. 


— A. Parigi-è aspettata con impazziena ‘| | 


la pubblicazione di un opuscolo; »clie deve a 
giorni veder la;luce; concernente la conven 
zione di Gastein; ‘autore è circondato da 
un certo mistero ecdicesi* che. questo lavoro 
avrà.una vera importanza politica. Un nostro 
corrispondente, che potè: vedere ‘le prove di 
stampa, ci assicura che l’opuscolo' ‘contiene 
l’apologia della politica prussiana e che sol- 

leverà una seria discussione nella. stampa 
Rico 


“— Il Giornale; di Napoli; del..16,. hà le: 


seguenti notizie .sul brigantaggio: 
Tre, briganti, che si..crede. appartengano 
ella banda del Teriolesi, irruppero, nel cor- 
rente, nella. masseria di Domenico, Mazza, 
posta nel ‘territorio di S. Piero; Apostolo. Ca- 
tanzaro. î 
Come furono. dentro; posero. le. mani sul 
colono, che yi stava a, guardia, legandolo for- 
temente. Indi si diedero a. far, bersaglio, del 
suo corpo, ferendolo in varie parti. di 7re00/7e7, 
e lasciandolo semivivo.. 
Finirono , coll’ appiccare 
masseria. 
La Masseria Salvatore, posta in su quel di 
Piedimonte, fu invasa nel 12 corrente da al- 


cuni briganti, che, postala a sacco, trassero | 


| 


l'incendio. alla. | 


in ostaggio il figlio del proprietario, giovane | 


di 22 anvi. 


— Scrivono da Casoli all’ /taléz di Napoli: 

La mattina del 19, quel bravo ed. onesto 
contadino, che era Nicola de Cinque, fu tro- 
wato in una via di campagna morto e sfigu- 
rato dalle tante sevizie, che i briganti, gli 
avevano, fatto prima di acciderlo. Aveva in 
fronte un cartello, che diceva: « Guardatelo, 
guardatelo bene. La sua ‘stessa morte faranno 
tutti gli spioni. Il tuo compare Cannone «. 

Il figlio di un altro contadino fu ricattato 
nello ‘stesso giorno, e rilasciato dopo O: sborso 
di 100 ducati. 


. > A Torino si fanno arruolamenti per 


I America meridionale. Dicesi che già sieno 
pronti a partire da un cinquecento. 

L’Italia è così povera di terre da colti- 
vare, e così ricolma di popolàzione che que- 
sta si trovi obbligata a cercar lavoro in paese 
straniero? O forse il soverchio di felicità che 
ora si gode, che ne invoglia o costringe a 
fuggire in sì lontane regioni? È pregato 
Messer Quintino di risponderci, e. soddisfare 
la nostra ragionevole curiosità. 

— Una delle istituzioni molto bene accolte 
è stata, senza dubbio, quella dei reali cara- 
binieri; sembra però che dal tempo in cui il 
benemerito generale Arnulfi lasciò. Napoli, si 
sia in certa guisa rallentata quella condotta 
conveniente che quel corpo presentava, 

Giudichiamo sopra i fatti: — Alcuni cara- 
binieri nella sezione Pendino hanno bastonato 
un individuo della stessa sezione — Sembra 
che sia stato per amori donneschi — Sono 
già stati mandati al potere giudiziario. 


Alla! Gaya caleuni, carabiuieri, son giùscin® 
que giorui, di; sera; .hanno bastonato un.altro i 


DISRAGCI BLEDMRICI PRIVADI 


individuò, locD atoNsyili mene nd eis 0:29 i ESTRATTI DAI GIORNALI 
DIGA Vietri, per, simili fatti, iu persona di di. È : i 
un sergente di guardia nazionale, questa sî ni (Agenzia Stefani). 
isf î È <Ei è; 4 pl: 
sciolta da sè. Au PERA AS Eu dai pa ape ang onananat il 


} [RT STSTEÀ; 


li (Bab sold): 
— In;qualche comune: della sprovincid) 1a! 
riscossicne dei dazi di consumo. governativi, || 


ch’ è peggio per opera dei sindaci, i quali fa- 
‘cendo Mmostrà di voler servire la. causa dei 
loro! atiministràti; ‘spererèbbero' sottràrre lè' 
loro produzioni di' wimio>miosto al en ci 
del dazio. | i titolon ome ) fron 

Si è intesa qualche fucilata, si IA ingr 
ciate pietre per intimidire gli agerti daziari, 
ma non si è ottenuto con ciò altra utilità. 
che queta ‘di far raddoppiare di vigilanza. s0. 

Sappiamo éra ‘chela’ trùppa ‘è stata itica- | 
ricata.a prestare il suo \contorso;lImentrè! he 
dal governo giungono ordinivenergici per faro 
rispettare la, legge, e la legge siam certi\ sarà! 
rispettata. — Solo ci dorrebbe che qualcuno, 
potrebbe lasciarsi trascinare. R) qualche pito 
inconsulto che gliene farebbe” rimpinngère pi 
amare conseguenze. 

Così il malvonico Giornale! dà Catena; 





| 
ri 
Ni 
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— I-giornali di Viénda a Îinio” da Kid 17 
settembre : l nircint 

« Al generale di Menteuffel fece lieriv l' al- 
tro la seguente dichiarazione: «, Nongià li 
« dea dell’ unità germanica, ma la alleanza 
« delle grandi potenze tedesche «decide del- 
« l'avvenire della ‘Germania. > 


—_ Leggiamo. nella Gazz, di Vaubzio: 

« La direzione della polizia ha ‘scoperto. e 
sequestrato un deposito di 76 bombe, così dette 
alla ‘Orsini, presso una famiglia in Mestre) i 
cui (individui: maschi:sono stati! sontdai get; 
presi in custodia. » . 


Bollettino Sqnitario 


Apricena, Dal.19 \al,20..—;Casi 2, morti 4; 
compresi i giorni precedenti. ; 

Lucera. — Casi 9, morti si «più 11 dei 
giorni precedenti. 

S. Nicandro. — Casi 3. 

Foggia: — Casi 1; mofti 1 

Sau Severo: Dal:20 al 21.— Casî:1; rotti 
2, dei giorni precedenti. 


Acqui, — Casi 1, morti 1... | 
. Castiglia (Acqui). — Casi 1, 
Bari. — Casi 2, morti 2 dei giorni prece- 


denti. 
Barletta. Casi 
giorni precedeuti. 


Ni; morti 1} più 1° dei 


Molfetta. — Casi, 2; motti. 2 dei. giorni 
precedenti. 

Terlizzi. — Casi 1, motti 2-dei giorni 
precedenti. 


Pescara. Dal 20 al 21 — Casi ‘2 (1). 

Nulla: a Modena, i IC? 

Nella Provincia di. Macerata overificaronsi 
dal 15 al 19: l.caso in città, l'neì territo- 
rio, 4 nel porto con un morto, a Civitanova 
ed 1 caso non seguito da morté a Macerata 
dal 19 ‘al’ 20. 

Nella provincia d’ Ancona dal 18 al 21 ‘Ve- 
rificaronsi 11 casll e 7 morti''ripartiti' fra‘; 
cumuni di Santa Maria Nuova, (Castelfidardo, 
Filottrano, Sinigallia, Montemarciano; Jesi, 
Loreto ed Osimo. 


(1) Nell’ ospedale carcerario — Nell’ ospe- 
dale militare — Città è campagna nulla. 


sti 
Î} » Dobidrà, Bd; - 


grazia 





=. SitiitiZionie della Banical — 
(Aùmento nel. \portafoglio «88000 lire sterline; 
‘nella, riserva, dei, bigliatti] 117,000; 101 nume- 
164,000. Diminuzione, nei, conti. pattico- 
lari 293,000. Ù 
‘Lisbona, 22. — Il consiglio di Sanità di- 
‘chiarò infette di colera le città di Siviglia e 
Alicante; e Sospetti tutti 1! porti compresi! fra 
(Ayimonte 8 Gibilterra; sisugilo! ovilidog le 
iParigi, 22..|Leggesi nel Mongtewiz nonno 
; « Alcuni.giornali, .eredonondi sapere, shadi, 
j tratti di fare delle mutazioni negli: pom 
nell'i indirizzo ‘del governo, e indicano perfino!” 
il ‘giorno! Pd ottobte conle' ‘l'epoca fn De devo 
‘Aver Muogo questo! avvenimento! Noi OSiamo” 
autorizzatinà dichiarare; che. (morti avni ‘nom. 
hanno, il minimo.fondamenton»: «la omizsb 
Dubligo, 22. — Continuano in diverse, lo-., 
calità gli arresti dei. fenians. Molti soldati 
vdhigono sorvegliati perchè si Sospetta ” che 
appartengano 8° quella Societa) ssa Conta” 
molti membri a Liverpool. ! Un vapore! \stanin? 
Pragianai par! loapadeanirsi di suna: HATe: lames) 


i 


mi., ‘Furono spediti ig Iriauda alcuni "AGANALI 
di polizia. inglesi, essendo da polizia. locate | 
sospetta ‘di’ fentanisino. 

Torno} ‘22. A ‘mezzogiordo fu celebrato! 
l'in siii chiesa .délla (Gradi! 
Madre.di Diolin commemorazione dei mertisdebi 
21 e 22 settembre .con.intervento, delle, 895051) 
ciazioui operaie, delle rappresentanze artigia- 
ne, di «diversi somitati e di ogni, classe di. 
cittàdini. Compiuta ‘fa funzione” religiosa, e 
depùtazioni delle “varie “sotietà” precedute da 
bandiere velate: dilbero el‘seguite’ da unà im 9h 
mensa. folla. di popolo, inscaronsi: al (fampoi: 
Santo e. deporre. corone, e, fiori; sulle. tombe | 
degli estinti. Il corteggio andò quindi a sceio-.. 
gliersi in Piazza d'Armi. Segni di lutto per, 
tutta la Città Î negozi rimasero chiusi. Cal- 
ma''ammirabile; date" perfetto. 160 


Torino, 22 } 
Rendita ‘italidna fine corrente. 85 gp 
Certificati dell’ultitno prestito. PRO 


i 
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Parigi, WA 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi' francesi 30070. 10%.68/47 
Idi id. 4 112. 070 idl gie 
Consolidati inglesi..-..../ Luana +18978:1 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in. cont.) . 166... 
10: talia To 1 (Id. fine mese). . 66 25, 
id. id. (fine prossimo) . —_ — 
VALORI DIVERSI i 
Azionidel Cred; mobiliare francese 825 
Id. id. id. italiano... |! 423 
Id id. id. spagnuolo , 505 _ 
Id. della ‘str. ferr. Vittorio Emanuele"! ‘240! 
Id. delle. str, ferr. lomb. venete. 0457 
Id, id. austriache + 412 
ld: id. romane . 10220" 
Obbligaz,. id, midi ; 193 
Id., della ferrovia di Savona - . . :. ‘200, 
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Pala ‘1865, —_ TIP. FIORENTINA pa 
Via de’Bardi N° ‘50, diretta da G. Natali. 


Cn sci 


Anno I 


Firenze, Martedì 26 Settembre 1865. 


Dum. 182 


LA BANDIERA DEL POPOLO 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 


I tre mesi, a datare ‘dal 1 e dal 16 di ogni mese. 


«L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e P4R LE PROVINCIR DEL RE- 
«@N0, un trim, L. 4 00. Per 1'Esreno l'aumento «della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
‘saranvo calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ‘ragione di 15: Cente- 
«gimì per linea. 


L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sueces- 
sivi alle Feste d’intero precetto,alle prime are del 
mattino, al prezzo di + pesi 
cinque Centésimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia] 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevuie. 

1 manoscritti non si restituiscono. 


Si tien parola di ogni libro inviato francs alia... 


Direzione. 
Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 


N 





BENIAMINO DE COSIMI 


Un: mostro di orrenda ferocia, ha oc- 
cupato, per molte sedute, la Corte d' Ap- 
pello di Firenze e l’espettazione del po- 
polo. 

Questo mostro è Beniamino De Cosimi, 
nativo di Velletri negli antichi Stati della 
Corte Romana, accusato d’ avere UCCISE 
TRE DONNE. 

‘Lo scellerato, per raggiungere l'intento 
suo, che era quello di derubare, pigliava 
il ripiego di far ricerca di donne che vi- 
vessero sole, o. vedove, o innuite, alle 


quali domandava camere-a fitto. Dopo, en- 


trato in casa, e presa ‘pratica della mas- 
serizia, notte tempo, scannava le infelici 
vittime della sua cupidigia, che lasciava 
immerse nel proprio sangue. A questa 
maniera, fece tre ammazzamenti ed al- 
trettante ruberie, che obbligano a dimen- 
ticare le immanità degli assassini e la- 
droni più famigerati. 

Colto, con parte degli oggetti predati, 
& chiuso tra una rete inestricabile di con- 
getture e di prove, il De Cosimi appariva 
uno scellerato manifesto, degnissimo della 
forca; se questa fosse stata in vigore. La 
gente lo voleva fare a brani, rivoltata, 
anco, dal suo cinismo, mescolato d’ ipocri- 
sia: il perchè, fu necessità che si adot- 
tassero dei provvedimenti energici, per 
impedire alla folla d'imperversare e farsi 
giustizia da sè. 

Beniamino De Cosimi, è stato condan- 
nato all'Ergastolo in vita, e dovea lasciar 
sul patibolo vita e delitti. Se vi ha dei 
casi, nei quali la pena di morte ti si pre- 
senta al pensiero, come una esemplare ri- 
parazione, Beniamino De Cosimi trucida- 
‘tore di tre deboli donne, non si dovea ri- 
sparmiare. 

Il sangue grida sangue; e non vè, a 
questo mondo, giustizia più logica di quella 


del taglione. Occhio pér occhio, mano per 
mano, dente per dente. 

Quasi tutti i giornali si sono occupati 
del dibattimento De Cosimi e ne ban dato 
suùti, bollettini e ragguagli. Anco la Na- 
zione che sdottora grave, su’ tutto, ci ha 
regalato i suoi sugosi ristretti sull’ assas- 
sino; e, sulla fine (chi se lo sarebbe aspet- 
tato?) te l'lia convertito in Canonico. 
 Sissignori! II De. Cosimi, secondo la 
NAZIONE, era un prete reazionario, che 
faceva la sua parte politica scannando e 
rubando. 

Possibile! Come nò?!Quando ha par- 
lato la Sibilla dal Tripode, il fatto è certo, 
come le profezie del Libro dei Sogni e 


“ dell’ Indovinalo Grillo. 


Sentite. Noi non siamo difensori o par- 
tigiani di preti, frati, o. di monaci; ma 
am ci non timidi del vero e della giusti- 
zia. Se sussistesse il De Cosimi fosse prete, 
davvero, noi saremmo i primi a gridarlo 
prete assassino, obbrobrio della natura e 
vituperio del Sacerdozio. Peraltro, non 
possiamo renderci falsari, o calunniatori, 
o ribaldi per far piacere alla Nazione, 
quando è una pretta e schifosa menzogna 
il dire, senza prove, che codesto matri- 
colato furfante era un prete. Il Giornale 
ebraico desume dalla faccia del reo e dalle 
sue frasi untuose ed ipocrite, che dovesse 
per necessario, essere uomo di-tonaca, su- 
bito che fù visto bazzicare a Firenze con 
persone Ecclesiastiche e Convertuali, ed 
ebbe da qualcheduno di loro sussiìdii e 
conforti. Con questi bei dati, che sono al- 
trettante affermazioni gratuite, la Nazione 
mette il nicchio al De Cosimi, pur volendo 
che il vituperio trapassi. da lui a tutti i 
Ministri del Culto, buoni o cattivi che 
sieno. 

E questo si chiama procedere da bric- 
coni veraci. Imperciocchè, NON È VERO 
che il De Cosimi sia ecclesiastico, quando, 
anco, per le informazioni del Processo, si 


! sà che quest uomo EBBE MOGLIE. Si sà 


pure che, una volta, fù condannato a 
morte dal Papa Pio Nono, che gli com- 
mutò la’ pena nella Galera a vita, di dove 
evase. E così fù il Papa, che senza vo- 
lerlo, ammiazzò le tre donne, perchè, se 
avesse fatto troncar la testa al De Cosimi, 
il De Cosimi facilmente, non avrebbe am- 
mazzato nissuno. Poi, se prete, fosse stato 
il malandrino, ci voleva poco, per la po- 
destà processante a saperlo, perchè da 
Firenze a Velletri non c'è una via‘troppo 
lunga, quando camminano le locomotive 
dei vapori. Dunque l’ affermato della Na- 
zione, non fù che un bel trovatino, del 
quale si valse, per fare un passo sollecito 
verso la' gran meta del Campidoglio. Pare 
che-tassùre’-nom vi. si possa» ascendere; 
senza montare una scala che sia'fatta tutta. 
di stinchi di prete. E però la me' donna, 
che cotiosce il caso; ha voluto col ludibrio 
del Clero, apparar lo scalèo, e porgere al 
popolò, occasione di farsi, sempre più, 
morale e disciplinato, sul taglio di Benia- 
mino De Cosimi. Perchè se alla bordaglia 
tu dici. L'assassino era un prete, ti ri- 
sporide laconico — Tutl'i Preti sono assas- 
sini — Se tu dicessi. L'assassino fù un 
Generale: — La bordaglia, generalizzanio 
l'accusa tì risponderebbe — Tutti i Gene- 
rali sono assassini. E così di seguito. Non 
era, dunque’ civile, nè giusta la favoletta 
della Nazione, perchè, bisogna proceder 
leali, anco con l’inimicò e attribuire a 
Cesare, quel che è‘di Cesare: Io non eredo 
che Gnora .Euna parente di Gror Calò, 
abbia ordinato il De Cosimi per cattiva 
intenzione. Mai nò: perchè Grora Luna, 
per la vita di Mamma, è una perla e una 
gioja regalata; e deve avere avuto, secondo 
me, paura del nome di Beniamino che è 
quello De Cosimi; qual nome, essendo 
giudeo, Gnora Luna, si sarà messa, sopra 
pensiero, pér l'onor di famiglia, avvisan- 
dosi che la gente potesse credere che il 
De Cosimi, fosse un israelita  circonciso. 
Sia pur la cosà innocente, a questa ma- 
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biera; ma Gnora Luna, per salvar Barab- 
ba, non doveva crocifigger Gesù. Siamo 
alle solite: ogni giornale serve al partito 
e non alla verità e, per questo, morde gli 
avversi, anco con la calunnia e fà veri 
gli idoli snoi a furia di fumate incessanti 
d’incenso vigliacco. 

Ripetiamolo; perchè non. c' intendano 
alla rovescia, secondo il solito — Noi non 
siamo settarii di Preti, o di Frati, ma apo- 
stoli della «verità, della giustizia, della ra- 
gione, da qualunque parte si trovino. Noi 
crediamo sinceramente, che il mettere 
tuttii santi giorni in berlina il principio 
d'autorità, o laica, o clericale, sia fatto, di 
cui il popolo, non raccoglie profitto, ma 
danno: perocchè reso dispregiatore del 
nume, del sacerdote e del principe, nel 
ministri, non ba più freno che lo contenga 
nell’ ordine, 

Ca carnificina, intanto commessa, dal 
ladrone Beniamino De Cosimi ammonisca 
il Governo, perchè proceda più cauto, ri- 
spetto a tanti farabutti che calan di fuora, 
in paese, attratti dall’esca della Capitale. 
Fino ad ora, i misfatti più. scellerati 
commisero da esterni che non son toscani : 
lo che prova, che noi non abbiamo cono- 
sciuto, chi veniva a trovarci, con l’ inten- 
dimento pietoso, di toglierci la borsa e la 
vita. Aboliti i confini,  slargato il regno, 
tolta la sirraglia che fruga, è necessario 
che la polizia vigili, e vigili giorno e notte, 
sui; venturieri, vagabondi, bari, i lenoni, 
che carrivan sotto. panni. mentiti. Poi: 
quando si tratta di grancir. de’ birbanti, 
conviene cbe l'autorità, disciplinare, o po- 
abbia braccio sciolto e non sia 
rattenuta dagli ostacoli della forma. o- di 
un niale inteso progresso, .il quale, ottimo 
per i cittadini. onesti, per. i ribaldi è ve- 
leno che ammazza la degge. In antico, i 
Despoti dicevano che una testa tagliata a 
tempo, ne salvava. centomila. Noi non ri- 
petiamo questo dettato, perche oggi la filo- 
sofia, s'è ribellata, alla. mannaja,.;ma..ri- 
spetto a polizia, da. esercitarsi, sopra .i 
sospelti. ed. i, malandrini, vorremmo, meno 
rete e più pesci ; perchè, sottosopra, v° è 
da sbagliar. poco, a chiappare tra tali.che 
si somigliano.e che. son, lupi 
1 borsaioli, a. modo di Liana abbondano 
perchè non son puniti abbastanza. 

Oggi dentro, domani fuora. Così, i va- 
gabondi, gli equivoci che non danno con- 
tezza dei fatti loro. Così. gli. accattoni im- 
pronti, i farabullani girovaghi, e tutta la 
rimanente sentina, Quando tratta di 
bricconi, aggrappateli e. teneteli «al fresco. 
— Da cosa nasce cosa. — Il De Cosimi, 
ai tempi delle carte in regola, non sarebbe 
passato, nè in Toscana, in. Piemonte. 
Allora tre vite innocenti si spenge- 
yano., Badiamo, dunque, attenti. al. futoro; 
e più che a' preti, ai ladroni. Ha ella ca- 


si 


liziesca, 


o.can bigi. 


È 
sl 


nè 
non 


pito ynora dura parente di gnor. Calò? 


Invece di aizzare il popolo, contro un ceto 0 


intero di cittadini, che ha dentro di sè il 
buono e il cattivo, come gli altri ceti: in- 
vece di metter la cherica all assassino 
al ladro, bisogna bollarlo sul ciglio e bol- 





larlo a fuoco, perchè la gente lo riconosca 


e.si guardi. 

E intanto sappia per sua vergogna che 
il De Cosimi era un galeolto evaso e non 
un prete. Lo dice la Gazzetta di Firenze, 
periodico non sospetto, davvero, di favo- 
rire il Clero. 

Sentite. 

« Il comitato nazionale romano, inte- 
ressato quanto noi a tutelare il decoro 
della emigrazione, ha rimesso alla R. Pro- 
cura un certificato constatante che questo 


De-Cosimi era stato condannato a morte. 


dal Governo Papale per delitti comuni; e 
che essendogli stata commutata Ja pena, 
era riuscito a evadere, ». 
E dopo questo, cosa dirà gnora Luna? 
Stiamo a sentire. 


x 


Cicero pro domo sua 


Un tal G. V. si permette scriverci una 
lettera per chiederci una rettificazione so- 
pra quanto abbiamo: scritto sul Caffè del 
signor Doney e su quello del Boudrandi, 
chiamato delle Colonnine. Sappia. questo 
zelante del Ca/è di Parigi che noi. non 
abbiam nulla da rettificare; ma anzi man- 
teniamo tutto quello che abbiamo scritto. 
Del resto, il pubblico che non s' inganna 
rende a tulti la dovuta giustizi:, accor- 
rendo da una parte e disertando dall’altra. 
Agli strefalcioni della detta lettera anonima 
ci è parso riconoscere un Cicero pro domo 
SUA... oh caro quel Cicero! Ciao nè, in- 
truglia pure dei fogli di carta ma tutto è 
inutile perchè i Fiorentini sanno scegliere 
il bello ed il buono, 
fai nè ce la ficchi. 


AVVISO. AMICHEVOLE 


Una combriccola di spagnoli alloggiati 
in una piccola Locanda presso. le. Logge 
del Grano, la sera. dopo cena, 
sulla porta a prendere il fresco, e là in- 
cominciano ‘a tirarla giù a chi passa e dir 
corna dei fiorentini. 

Consigliamo questi signori a tenere in 
freno la lingua perchè in caso diverso po- 
tranno andar sottoposti a qualche lezione. 
Moiti vicini, udite le loro  mermorazioni, 
ne hanno sparsa la voce e c’è tutto il 
caso di non,finiv tanto bene. 

Per 


ed a noì non ce lav 


vengono | 


amor della quiete e della concor- | 


dia, signori spagnoli, siete invitati e tenere 


altro contegno e ad avere “un po più di 
cd e di fl 





IMPIEGATI IN MEZZO DI STRADA 


Un Tizio impiegato governativo, (che 
potrebbe essere benissimo un ex-commis- 
sario di Leva) si vide, senza che verun 
sospetto gli cadesse in mente, gittato in 
mezzo ad una strada da una PROVVIDA legce. 
che per ragioni di ECONOMIA, lo spogliava 
di tutto, quanto è a dire, del suo impiego 
su cui fondava le sue speranze e..il. suo 
avvenire, fidando nell’ interesse che vi 
metteva e nella sua. probità e coscienza. 

Ma quest impiego gli fù dato per pro- 
tezione, domanderà un terzo : nò, per con- 
corso, e dopo aver subìto un. regolare 
esame alla cessata Mecca, dinanzi ad im- 
piegati del Ministero della guerra. Am- 
messo questo, aveva tutte le. probabilità 
d'invecchiare nell'impiego. Presa moglie, 
avuti figli, e nel momento che le sue fa- 
tiche erano più preziose al sostentamento: 
proprio e della famiglia, si ‘vide tenera- 
mente balzato fuori. Con chi prenderla? 
A chi ricorrere per ottener giustizia ? La 
legge parla chiaro; via chi guadagna poco 
e resti chi guadagna molto. L'economia 
consiste nel mettere in istrettezze chi non 
Può aver falto risparmi, e lasciare neghi 
agi e nei piaceri gl’impiegati di grosso ca- 
libro, che sudanno da mane a sera per 
amministrare così bene le nostre sostanze. 

Tagliate le braccia e la testa a Tizio, 
non poteva nemmeno godere della. con- 
templazione dei patrii lari, perchè la prov- 
vida legge (sempre) non gli assegnava nem- 
meno un centesimo per ritornare al suo 
paese da cui fù staccato e destinato altrove 
per fargli gustare le dolcezze del pingue 
annuo stipendio in lire MILLE!!! Si ag- 
giunga a quanto sopra, che il Tizio (ri- 
dotto bello quel Tizio!) godeva il lucroso 
impiego con la dolce soddisfazione di ve- 
dersi intisichire Je proprie sostanze. 

Basta, qui finisce la storia di Tizio. Il 
Governo in vero ha provveduto in. parte 
alla sua disgrazia, ed ha voluto dargli il 
colpo di misericordia facendogli stirare il 
collo da oltre due mesi per pagargli l’as- 
segno di disponibilità, e siamo al punto 
che ancora non gli ha pagato un soldo, 
(vedi, economia); e chi sa se gli darà nulla. 
Però con apposito decreto gli ha assegnata 
la disponibilità, ma non gliela paga, dun- 
que mangia, cavallo, che l'erba cresce. 

Giudichi ognuno su, questa moralità, 
che fa e farà sempre onore agli sgoverna= 
tori d' ITALIA. 5) 








IL DISAVANZO DEL 1866 


Il ministro Natoli nella sua circolare ai 
Prefetti sulle elezioni politiche, oltre il pro- 
mettere la sppressione degli Ordini reli- 
giosi, promette ancora che sarà messo un 
rimedio allo stato deplorabilissimo delle fi- 
nanze essendo che si prevede un disa- 
vanzo di 280 milioni di lire per la fine 
del 1866. 

Abbiamo inteso tali promesse altre volte 
e seinpre. si sono mantenute col creare 
nuovi debiti, coll’aumentare le imposte e 
coll’ accrescere i disavanzi. A sentire Min- 
ghetti, nel 1867 le spese dovevano essere 
pareggiate colle entrate : intanto pel 4866 
ci si annunzia un disavanzo di 280 mi- 
lioni, che in atto pratico diverranno al- 
meno 350. 

Preghiamo tutti quelli che banno qual- 
che cosa a questo mondo di riflettere che 
in tre anni si è contratto un Prestito di 
un miliardo ed un altro di seicento milioni 
che si sono vendute le strade ferrate, che 
si sono alienati molti beni demaniali, che 
sì sono emessi boni del tesoro per milioni 
che si è fatto il conguaglio dell’ imposta 
prediale, che si è aumentato il prezzo del 
sale-e del tabacco, che si è. triplicata e 
quintoplicata Ja tassa di registro di bollo 
.e di affrancatura.delle.lettere, che. si è. in- 
trodotta la nuova tassa sulla ricchezza mo- 
bile, e che in conclasione ‘di tutto ciò $i 
sospende la paga agli impiegati di ultimo 
ordine per mancanza di fondi e si an- 
nunzia un disavanzo di 280 milioni! 


Gl' italiani possono essere veramente | 


contenti della. scienza economica dei loro 
rigeneratori e padroni! 


Netizie Politiche. 


— La dimostrazione della giornata del 22 
in forino eta come abbiamo annuuziato, riu- 
scita ‘calma e digvitosa, ma nella ‘sera vi fu 
qualche. tafferuglio, che riusci disgustoso. Pa- 
recchi mouelli, ton a..capo alcune faccie si- 
nistre, si diedero a percorrere alcune piazze 
e vie deila città gridando e schiamazzando 
vica Garibaldi, gettàndo sassi e percuotendo 
con alcuni piccoli bastoni di ferro. (Ad un pie- 
colé ca pannello fermatosi in piazza Castello si 
Bi la solita folla dei curiosi. Quivi gridò, 
evidentemente per provocare; viva Minghetti, 
e albasso Minghetti. La folla trasse in piazza 
S. Carlo poscia al Ghetto iv via D’Angennes. 
Introdottasi nel cortile al grido vogliamo le 
bandiere, un buon cittadino, cetto S. G. che 
tentaval'di dissuadere quei facinorosi dal loro 
proposito, veniva :freddato mediaute ‘ua sti 
lettata. nel cuore. Una, donna ed un giovane 
israelita rimasero leggermente feriti. 


Recuvasi poscia la ‘folla ‘in-piazza Si Carlo. :f 


Lù .fuvarringata,: Trasse: poscia nantida Que- 
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stura, e sempre al grido di vira Garibaldi. 
Piechetti della Guardia nazionale percorrevano 
le vie ed arrestavano 12 individui, giovani dai 
12 ai 18 anni, tutti in cattivo arnese. 

Sulla piazza Solferino un’altra turba di 
100 o 150 cautava l’ inno di Garibaldi. Il taf- 
feruglio continuò fino verso le ore 1 1j2 dopu 
mezzanotte. 


— Il Minghetti sta per pubblicare l’apo- 
logia della sua amministrazione per la pros- 
sima ricorrenza delle elezioni politiche, Code- 
sto anvuncia il Corzyziere dell Emilia. 

Quel caro commendatore non riflette che 
se fosse più facondo di Lorenzino dei Medici 
uon potrebbe farsi perdonare 11 mal fatto. 

'l'utta lr ucqua dei tre mari che bagnano 
l’Italia, non basterebbe a Javargli le mani 
inquinate dal sangue di settembre, nè tutte 
le cifre dell’abaco a riempire le lagune veri- 
ficatesi nell’ erario sotto la sua malaugurata 
gestione. 


— Secondo notizie provenienti da Kustein 
sarebbe quasi certa la grazia per condannati 
del Trentino. Essa verrebbe pubblicata, non 
appena la Corte di Cassazione cui sì appel- 
larono i condannati, si fosse pronunciata sul 
ricorso. 

Se questa notizia si conferma, bisognera 
dire che 1’ Austria avrà dato una lezione di 
liberalismo all’ Italia, la quale tenne per ben 
due anni in carcere gli uomini d’ Aspro- 
monte. 


— Crediamo di sapere che il miuistro 
della guerra abbia diramata una circolare a 
tutti i. comandanti dei capi dell’ esercito in 
oui richiedesi bellamente se e qual calcolo po- 
trebbe farsi sull’ armata e sull’ufficialità in 
ispecie, pel caso di una qualche eventualità 
eccezionale che ne richiedesse l'appoggio. 


— Nelia Gazzetta di Venezia del 20 cor- 
rente si legge: 


La direzione della polizia ‘ha scoperto ‘è 


i sequestrato un deposito di "6 bombe, così ; 


dette alla Orsini, presso una famiglia in Me- 
stre i cui individui maschi sono stati uatu- 
realmente presi in custodia. 


— Da qualche tempo correva‘ una voce si- 


Casziano, cioè di certe dieci mila lire italiane, 
che si trovavano partite dalla cassa, senza 
sapere o poter dire dove fossero andate. Era 
di quei giorni, nei quali ‘i giornali di nuovo 
venuti sì erano messi a combattere contro 
quel grande nostro Gonfaloniere, che era ed 
ancor è il signor Digny; é però i ‘lettori non 
fecero quel caso che si doveva di quelnostro 
annunzio, 0 fu giudicato, che troppo piccola 
cosa era un dieci mila. franchi perduti. per 
dover.invogliar. molti .a farne ricerca: Oggi, 
leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

«.Ci vien riferito. ehe:nel bilancio comu- 
nale, di. S., Casciano. .in Val di Pesa è stato 
verificato un deficit di circa 20,000 lire che 
non è giustificato nelle deliberazioni ‘del Con- 
siglio comunale. » 

Ora che'invece di lire diecimila, sono il 
doppio, mette ‘egli conto che qualcuno. se mne 
occupi? 4 


— Sono nuovamente ‘în Firenze i rappre- 
sentanti del Banco di Napoli, della Cassa di 


} Risparmio di Milano e del Monte de’Paschi 
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di Sieaa, invitati dal ministero d’Agricoltura 
e Commercio per concludere d'accordo anche 
col ministero delle Finanze i’ organizzazione ‘ 
del credito fondiario in Italia. 


— Togliamo da uno degli ultimi rapport+-- 
della commissione militare della Dieta ger- 
manica la seguente statistica dei varii con- 
tingenti forniti in tempo di pace dagli stati 
della confederazione, contingenti il cui in- 
sieme costituisce l’ esercito federale. 

Austria 222,107 uomini e 30,740 cavalli; 
Prussia 238,706 uomini e 54,089 cavalli; Ba- 
viera 67,012 uomini e 8388 cavalli; Wurtem- 
berg 30,343 uomini e 2195 cavalli; Baden 
19,767 uomini e 2344 cavalli; granducato di 
Assia 12,944 uomini e 1360 cavalli; Nassau, 
Limbourg e Lussenburgo insieme 22,457 uo 
mini e 2135 cavalli; Aunover 27,541. uomini 
e 3609. cavalli; Branswich, Mecklembourg 
Strelitz, Oldemburgo, Lubecca, Brema o Am- 
burgo insieme 23,054 uomini e 1897 cavalli; 
gli altri quattordici stati, che formano le di- 
visioni di fanteria di riserva, mettono in pie- 
di 19,845 uomini e 92 cavalli. La forza totale 
dell’ esercito federale nei 1865 ammonta per- 
ciò a 712,346 uomini e 111,400 cavalli. 


«Il Ministero Sella invade le attribuzioni de- 
gii altri ministri, perfino senza chiedere il 
loro consenso e senza dare loro 1’ avviso: la. 
fa da piccolo Cavour. Così ha invaso le attrin 
buzioni del ministro del commercio. nella qui- 
stione del banco di Napoli e della Cassa di 
risparmio di Milano. Nuove mutazioni mini- 
steriali sono possibili per questi screzi nel 
seno del gabinetto. | » 

Delbruck, inviato prussiano, è a Firenze 
per “istipulare un trattato commerciale tra 
l’Italia e la Prussia: egli ha giù conchiuso 
a: Parigi un simile trattato colla Francia. 


— Le notizie degli Abruzzi in fatto di 
brigantaggio non solo secendo le nostre cor- 
rispondenze, ma anche secondo le confessioni 
della officiosa /talia, del 17 volgente, sono 
allarmanti. Pare che molti briganti sieno pe- 
vetrati in questi giorni nelle nostre provincie, 
e che altri si dispongano a penetrarvi. Mal- 
grado che al confine fosse stato loro impe- 
»ditol'ingresso,snullameno non si è venuto @ 
capo di nulla, e pare che volessero concen- 


DA | trarsi in grossi nuclei, per semprepiù infe- 
nistra per l’amministrazione Comunale di S. | 


stare le nostre infelici contrade. 

Preghiamo il governo a raddoppiare di 
solerzia e di energia. Così la T'romdz Cet 
tolica. 


— Un telegramma da Vienna, in data di 
Berlino, 17, dice confermarsiche il signor di 
Bismark andrà a'Bisrritz soltantò ‘dopo che 
ne sarà partito. l’imperatore Napoleone. 

Il signor di Bismark diede assicurazioni 
traquillanti. ad una deputazione dello Scehle- 
swig, che gli aveva fatto rimostranze relati- 
vamente alla destituzione degli antiefi im- 
piegati. : 

$i. 

— Leggiamo nel Conte Cazour di Torino: 

Il prefetto Cadorna Re /asciato passare, ha 
confidato nella popolazionese questa corrispose 
degbamentef: È ER FI TI. 0° 

Fiù dal mattivo di ieri, 22 un insolito nio- 
vimento della popolazione per le vie dimostra- 
va che un pensiero. correva per l'animo di 
tatti. 

Tutti î negozii indistintamente, posti nelle 
vie in cui doveva passare il corte@gio,. stet- 


if 


“ero chiusi: i principali balconi in via Milano, 
Doragrossa e via di Po stavano parati a lutto: 
così pure alcuni negozii ed il palazzo civico. 

In piazza Vittorio Emanuele antenne bian- 
che con stendardi neri segnavano il cordoglio. 
“Tutti i candelabri a gaz erano convertiti in 


torcie funerarie. 
La chiesa della Gran Madre era riecamente 


«parata a lutto, e sulla metà della gradinata 
btavà un iminenso catafalco. 

Sotto il portico eravi l’altare destinato 
‘illa funzione: A luogo dell’iscrizione che sta 
hall architrave, cioè quella di Ordo populusque 
Tavrini 0b adventum regis, stava l'iscrizione 
d’ occasione: Alle vittime del settembre î To- 
tinesi non dimentichi. 

Léè varie Società. opersie, radunatesi nei 
ispettivi locali, si recavano alle 11 al tempio. 
Colà purè si portava tin battaglione di Guar- 
Uia Nazionale, la Giunta municipale, il Comi- 
tato dei cittadini, il Circolo politico-popolare. 
‘La gradinata e le adiacenze erano pure zeppe 
delle varie deputazioni. 

Il ponte di Po e la piazza Vittorio Ema- 
‘buele erano g&remiti di popolo: alle ore 11 84 
alouni colpi di petardi annunziarono del prin- 
cipiar della religiosa» funzione che veniva ac- 
compagnata dalla musica della Guardia Na- 
Sionale. Un religioso silenzio regnò durante 


‘fa funzione. 
Attorno al catafalco stavano quindici e più 


‘bandiere appartenenti allè Società operaie. La 
Buardia Nazionale faceva gli onori: dopo che 
fu cantata la funebre messa e le esequie, la 
Guardia Nazionale, con tamburi e musica in 


Testa, apriva ìl cotteggio per recarsi al ci- 
*mitero. 





Venivano dietro senatori, deputati, consi- 
glieri provinciali, comunali, sindaco, Giunta, 
ufficialità della Guardia Nazionale, il generale 
di essa collo stato*maggiore (però in abito 
borghese), tutte-le società operaie con le ban- 
diere velate a lutto, il circolo politico-popolare 
e la società dei giovani commercianti che 
portavano uno stendardo che deposero a) cam- 
posazto, quale stava scritto: / giovani del 
cominercio di Torino pregano fidenti nel Dio 
riparatore. 

Al passare del corteggio in piazza Castello 
al triste luogo ove ricorda le vittime del 21 
settembre, fu:movimento unanime nel levare 
il cappello. 

Il corteggio era straordinario di numero 
per concorso degli operai: si estendeva dalla 
piazza Vittorio alla via Doragrossa. 

Recatosi ul campo santo deponeva al piede 
di un’altissima Colonna velata che sta presso 
il tumulo dei morti, varie bandiere, corone 
funebri, mazzi di fiori, iscrizioni, -di cui le 
principali erano: Associazione generale degli 
opertî — Commemorazione delle vittime del 
21 e 22 settembre. 

Immensa folla di popolo passeggiava per 
il campo santo, mentre le varie società anda- 
vano a depotre seghi di ricordo al luogo ove 
riposano le ossa di qualche loro compaàgho 
quindi si raiùnarono di nuovo al di fuori del 
campo santo e si scioglievano. 

Nesun minimo disordine vi fu a lamentare 
quantunque per savissimo ordiné del prefetto 
tutta la polizia fosse ritirata, come pure la 
truppa ed i carabinieri. 

La dimostrazione di cordoglio non poteva 


riusciréè (più solenne; chi vi ha assistito può 
attestarlo. 
ri dai i dee een de 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Londra; 24. — Scrivono da Nuova-York 
che ie truppe federali si preparano a partire 
dallo Stato del Mississipi, e che i soldati ne- 
gri che trovansi nella Virginia, nella Florida, 
nella Luigiana, nell’Arkansas e nel Texas, 
saranno licenziati. 

Lettere da Messico annuniziano che le ttappe 
messicane hanno rimpiazzato le truppe fran- 
cesi sulla linea del Rio Grande. 


Parigi, 22 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 070. 68 47 
Id. id. 4 1{2 070 id. 97 — 
Consolidati inglesi . . . i 89 78 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont) . 66 — 
id. id. (Id. fine mesé). 66 25 
id. id. (fine prossimo) . zia 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 825 
Id. id. id. italiano 423 
Ia ia. id. Spagnuolo . 505 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 240 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 457 
ta. id. Bustrische . . 412 
la. id. romanB . i... . (220 
Obbligaz. id. TI VR 193 
la della ferrovia di Savona 200 





‘GIo. BATTISTA SALVI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


. La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e |’ esattezza dei lavori, l ele- 


“ganza dei tipi. 





ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


, 


Si trova vendibile il 4.° volumé delle 
Confererize del Padre Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate a Parigi 
Panno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2 50. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trevasi vendibile alla Merceria di 








Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prèzzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 








A chi ama scrivere è copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchidstrò Yo scritto può és- 
sere copiato anche vari giorni dopo; sì può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro; lo 
scrittore prova piacere nello scrivere és- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono anepre più in- 
vecchiando. 





Prezzo. 
Un litto L. 5 50, compreso il vetro 
12 » 3.00 idetti 
454 » 41 65 ide 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, conforto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle: 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista setmpre più il 
suo bel fiero brillante. 


Prezzo. 


AI litro L. " i 3 2 50. 
12» È ; A 4.50. 
A » ; i 5 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Tròvasi pure la polvere économita per 
‘fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
mali N. 40 pe A presso Via Calzaioli. 


nta 








Fiienza 1865, — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50; diretta da G. Natali. 


Tm 


Anno 1 
i I 














ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
«tre mesi, a «datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e Pak LE PROVINCIE DEL RE- 
Gxo, un trim. L. 4 00. Per l’Esrero l'aumento della 


LA BANDIERA DE 


Firenze, Mercoledì 23 Settembre £86$3. 
Rmnlilo_—@——————————————————_e_!d  _ Yvpqtqd4Mà‘"1"4"04048120@0@ea@ee ’”»!  ]( OT TT TTTUTTZO 


| POPOLE 


Seen me TIE II LET REI e] 





L° UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 


tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali. mattino, al prezzo di 


saranno calcolate in proporzione. 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 16 Cente- 


simi per linea. 





LE FINANZE ITALIANE 


nel 1866 


Finora la barca del regno d' Italia cam- 
mina nel prestito de' 425 milioni e per la 
vendita delle strade ferrate. Ma tutto sta 
per consumarsi nel 1865; e come faremmo 
a vivere nel 1866? Che cosa venderemo 
ancora? Dove troveremo in prestito altri 
danari? 

Il ministro Sella nella sua esposizione 
del 14 marzo 1865. valutava: 
1.° Il disavanzo del 1864 

e retro i e 
2.° Il disavanzo del 1865 

in poco più che. . » 
3.° Il disavanzo del 1866 » 


316,857,633 


207,000,000 
100,000,000 


Totale in cifra tonda L. 625,000.000 


E proponeva di provvedervi: 
1.° Colla vendita delle fer- 

rovie . L. 200,000,000 
2.° Col prestito di » 425,000,000 


Totale . 


Il ministro Sella, nella discussione del 
prestito, riconobbe lealmente che il deficit 
«di quest anno avrebbe toccato la cifra di 
TRECENTO MILIONI! 

Così ai 316 milioni di disavanzo del- 
l’anno 1864 e degli esercizi antecedenti, 
aggiungete oltre a 300 dell’anno corrente 
€ avete almeno 616 milionì, ossia quanto 
basta ad assorbire il prestito (425 milioni) 
e il prezzo delle ferrovie (200 milioni), e 
nulla rimarrà per eoprire il disavanzo del- 
l’anno 1866. 

Qui potremmo inoltre osservare, che, 
sebbene il prestito sia stato di 425 mi- 
lioni effettivi, il ministro alla fine non li 
incasserà tutti 425, poichè tre o quattro 
milioni saranno mangiati da diritti di com- 


L. 625,000,000 | 





cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


missioni, sconto, provvigioni ecc. Potrem- 
mo ancora notare che i 200 milioni delle 
ferrovie in realtà si restringeranno a 175, 
come è stato luminosamente dimostrato 
nella discussione della Camera, segnata- 


‘ mente dagli onorevoli Valerio, Depretis e 


Boggio. 

Ma sorvoliamo a tutte queste minuzie 
e teniamo per fermo che il prestito e le 
ferrovie basteranno a coprire i disavanzi 
del 1864 e del 1865. 

Ora quale sarà il disavanzo del 1866? 

Di altri 300 milioni, cioè non minore 
di quello di quest'anno, se le cose stanno 
così come sono. Anzi, a giudicare dai dati 
attuali, sarà maggiore, perchè mancherà 
l’intiero prodotto delle ferrovie già eser- 
cite dallo Stato (15 milioni) cresceranno 
le garanzie delle strade ferrate di società 
private per dieci milioni per lo meno, e 
finalmente si dovrà principiare a pagare 


. alla società del Canale Cavour l’ interesse 





Ì 


di circa cinque milioni. 


Il 1866 si aprirà adunque con un di- 
savanzo di oltre a 300 milioni. Nè avremo 
più ferrovie da vendere, nè beni dema- 
niali da alienare. Queste ricchezze sono 
consumate interamente dai disavanzi del- 
l’anno corrente e dagli esercizii antece- 
denti. V'ha di più: una parte stessa dei 
beni della cassa ecciesiastica è già divo- 


rata dai deficit degli anni 1863 e retro. 


Che cosa ci rimane? Alcune proprietà de- 
maniali, le quali non possono facilmente 
convertirsi in danaro sonante, come canoni, 
livelli, il Tavoliere di Puglia, una parte 
dei beni della Cassa ecclesiastica, i quali 
per altro, vendendoli, debbono essere rap- 
presentati da altrettanti iscrizioni sul de- 
bito pubblico, e per ultimo i beni eccle- 
siastici di Toscana e di Sicilia, dove finora 
non si è introdotta l’istituzione della Cassa. 

Ma queste sono risorse in parte di 
difficile realizzazione, in parte più appa- 
renti che effettive. 

Dopo consumati circa due miliardi ef- 


Num. 283 








AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni devranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 


postali 0 francobolli. 
Le lettere non affrancata ifn dirinnò ricevute. 
I manoscritti non si restituiscono. 
Si tieù pa Miviato franco alla 
Direzione. 
Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 


fettivi, dopo vendute tutte le proprietà 
dello Stato, dopo riformate ed aumentate 
quasi tutte le tasse dirette, noi ci trove- 
remo ancora, al principio dell’anno pros- 
simo, a fronte di un disavanzo di 300 
milioni! Come provvederemo a questo de- 
ficit? Forse con un nuovo prestito? Ma 
ne abbiamo fatto uno solo pochi giorni 
sono, e tutti sanno a quale saggio. — Pen- 
sare ad un nuovo prestito nel 1866, quando 
appena sarà pagato quello dei 425 milioni, 
sarebbe follia! 

Come provvederemo dunque ? 

Non c’è altra via che questa : aumen- 
tare le entrate e diminuire le spese del 


«1866. L'onorevole Sella ha preso l’im- 


pegno formale di ridurre il disavanzo da 
300 a 100 milioni, mediante, s' intende 
imposte ed economie. Questo è natural- 
mente il’ partito più semplice, più giudi- 
zioso, più conveniente. Ma è facile tra- 
durlo in pratica ? 

È facile aumentare le imposte, tutto 
ad un tratto, di 150 milioni, come pare 
sia intenzione del ministro e diminuire le 
spese di 50 milioni? È agevole aumen- 
tare le tasse di 150 milioni, quando le 
abbiamo già tutte toccate, rimpastate, ac- 
cresciute fra le lagnanze universali ? È 
facile aumentare la prediale, per citare 
qualche ‘esempio, quando essa è già ri- 
putata, incomportabile in alcune provincie 
del regno? È facile parimenti aumentare 
la ricchezza mobile, quando è già stata più 
che raddoppiata quest anno, e quando la 
sola riscossione della stessa imposta per 
il secondo semestre del 1864, ossia di 
meno del quarto di quanto si dovrà pa- 
gare nel 1865, dà luogo, in questi giorni 
in parecchi luoghi, a reclami, a proteste 
e a tumulti? 

Povera Italia! Povere nostre borse! 


— —s-eg-è 








aperire 


Provincie Mieridionali 


AVVERTENZA. 

Un ‘anonimo? invia alla! Direzione di 
questo Giorna Fi la ‘Roltoposta cofrispon- 
denza riguardante le Provincie Meridionali. 
Noi la riportiamo da semplici cronisti, e 
quindi non possiamo garafitire tutti i fatti 
che: nella, medesima si accennanò. Moltis- 
simo vero vi è nello scritto perchè la rela- 
zione combina con altre che abbiamo sul 
tavolino. Se. poi vi fosse in ipotesi qualche 
cosa. non perfettamente esatta, noi col de- 
bito ossequio allo scrivente la vendiamo 
per quello che l'abbiamo. comprata; non 
mancando di avvertire che noi abbiamo 
anche amputata, costretti, qualche parte 
della corrispondenza per non incappare nei 
nervosi artigli del nostro caro. Fischione. 

Il Gerente della Bandiera è nuovo e 
se gli riesce non vuol bultarsi nel. pozzo 
come, il povero Aretini. 





Onorevole Sig. Direttore 
della Bandiera del Popolo. 


Quando; negli scorsi «giorni ebbi il pia- 
cere di, rivederla dopo ‘il .mio viaggio:nelle 
provincie meridionali, fra le mille domande 
che Ella mi fece, sulle condizioni infelicis- 
sime di quello sventurato popolo, ‘vi fu 
quella, alla quale non potei replicare che 
con sole tre. parole significantissime: Ella 
mi faceva l’onore richiedere ; quali impres- 
sioni avessi ricevute nel. mio! viaggio da 
Reggio di Calabria a Ceprano, transitando 
per terra tutte le provincie del ‘reame di 
Napoli. Sul. tamburo:non potetti rispondere 
che con tre parole « abbandono, immora> 
lità, malcontento: » Furono tre soli .voca- 
boli, ma.che contengono ognuno una va- 
sta e complicata epopea delle sciagure di 
un popolo! Ora, siccome gliel' promisi, mi 
permetta dargliene lo sviluppo. Sarò bre- 
ve, e. per esser tale. non entrerò in par- 
ticolarità, le quali vorrebbero essere o tutte 
registrate 0 tutte taciute. 

Dissi abbandono e lo pronunziai non a 
caso. Se. le il) dilapidamento 
della pubblica: pecunia, le leggi draconiane, 
gli. arbitrii; deglit Homodei; dei Ferrari, dei 
Vigliani, dei Bardessono, ideiVeglio, le 
tasse ed. i balzelli ad usum Sellae, l’aperta 
guerra ad ogni principiorreligioso non aves- 
sero ferito a morte quel popolo, il popolo 
di Masaniello, il popolo ‘dell’ 89,'egli:come 
figlio di. terra vulcanica, avrebbe eruttato 
le mille volte contro il suo destino. Esso 
non può oggi alzare il ‘capo ‘se non ricon- 
centra le sue forze, è un corpo svenato, 
semispento, una esistenza in abbandono. 
Commercio estinto per la mancata sicurez- 
za, navigazione distrutta per la privativa 


ingiustizie, 


della società consortiera Peirano (4), pote 
polio è camorra nei Municinj e nelle pr 
vincie, dissoluzione nella cu ardia | 
nale (2), corruzione Ènellè | 'amminilira 
zioni (3). Tale è 
quelle povere regioni! Nominate un Pre- 
fetto Homodei poliziotto per eccellenza, 
un Veglio, un Ferrari ed ognuno vi..mo- 
strerà il suo lato di corruzione, notandovi 
persone e luoghi. Domandate di un Magi- 
strato ed il libro dei misteri rivoluzionarii 
vi si aprirà con pagine nere. Volgetevi 
alle amministrazioni, i; peculati, le ruberie, 
gli imbrogli vi'faranno‘inorridire. Dell'eser- 
cito non ne parliamo. Esso è là ‘come in 
terra conquistata a discrezione: ove non 
sì fucila, si piattona, si sevizia, si dà con- 
tinuo esempio.di.bestemmia;-d'immoralità. 
Nelle città e nei paesi le ricche ed anti- 
che famiglie Baronali sono uscite dalla 
scena perchè oggi occupata da quei pez- 
zenti che la rivoluzione ba arricchiti e 
fatti Deputati o capitani della nazionale e 
che nel proprio paese esercitano il più 
efferato fendalismo. Ne vuole esempj? In- 
terroghi Moliterno intorno a Petraccelli, Ni- 
castro sul generale Stocco, Pizzo su Mu- 
solino, Cottone su Baracco, Paolo su Vali- 
tutti, Castroviliari su Pace, Catanzaro su 





Greco, Sala su Matina, Cosenza sn Gal- | 


lucci, Morelli e Miceli! 
Sono Deputati che nel proprio paese eser- 
citano una vera sovranità feudale. La ca- 
sta degli impiegati vive nel più completo 
abbandono; perchè angariata dal governo 
che ogni dì più l’avvilisce, è osteggiata 
da chi vorrebbe dominarla. Essa geme 
sotto duplice giogo. L' istruzione pubblica 
non può essere in maggiore abbandono e 
discredito quando ‘vengono, proposti ad 
Ispettori gli ex-monaci ed ex—preti i quali 
oggi si pappano tre e quattro. mila fran- 
chi. Furono dal 1860 in poi, assegnati 
milioni" e milioni per le strade comunali 


e provinciali. I milioni ingrassarono gli ‘ 


ex-martiri e le strade rimasero in pro- 
getto. Ma le cause, maggiori di abbandono 
sono la gravezza delle tasse la quale 
asciugando completamente le tasche . dei 


contribuenti impedisce che questi coltivino | 


(1) I privilegii accordati alla Società Peira- 
d'o'idal Governo portarono il'faliimento delle 
innumerevoli società di mavigazione che’ nei 
passati tempi facevano .il commercio: di tutti 
gli scali Calabri ed Jonii. Oggi!tuttisgli ap- 
prodi delle coste di salerno e di Calabria non 
Veggono un vapore e 


Reggio è Cotrone! 

(2)‘In/gran'parte!la” NaZionale è sciolta; 
ove .sussiste,, lovè. di nome; perchè ognunofri= 
fiuta. far. servizio. 

(3). Vorrei potere . citare. fatti. particolari 
sulla camorra, sui contratti, sulla nomiva de- 
gli impiegati fatta per protezione e spesso 


per mercato. 


Chi sono eglino? | 


solo settimanalmente e | 
quindicinalmente sono favoriti Paolo Pizzo, ; 


2 | rovini Ristognio Bh 
Izio- |\pleto! 


lo stato lacrimevol@ di | 1 

















Da 





i loro beni, e riparino gli stabili. 
enerale! 


Ovunque- 
e i com-- 


dito, svilippota 
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| IRA 
tola'abbandono. i 

: Mmoralità. È ben difficile ideare una 
immoralità che non sia praticata nelle 
provincie del. mezzogiorno. L' aristocrazia 
burocratica e militare..ed i eorifei del par- 
tito marmittone fanno sfacciata pompa di 
male opere e. danno tristissimi esempi di 
immoralità. L'immoralità non è la sola 
quella dei costumi: immoralità nella trat- 
tazione degli affari. sociali, ;im:moralità in 
quelli governativi, immoralità nelle pre- 
fetture e sottoprefetture;: immoralità fra i 
Sindaci, personalità la più corrotta delle 
provincie. to-tenni per fermo; istruito dalla 
esperienza, che le. provincie. meridionali 
avevano due | piaghe profonde: il.brigan- 
taggio e i Sindaci, Non saprei a chi dar 
la destra! I Sindaci sono più camorristi di 
quei famosi che per camorra furono de- 
portati. Proseguo. Immoralità la più ver- 
gognosa negli ufficii governativi. Quanti 
Segretari, , Consiglieri e Delegati furono- 
destituiti ed imprigionati! Bensì.i più furbi 
ebbero croci ed assensi! 

Il brigantaggio è la sorgente massima 
di ogni immoralità, Non a caso. il capo- 
brigante Pietro Palma diceva al prefetto 
Guicciardi di Cosenza: « Fucilandoci non 
è il mezzo atto a distruggerci. Toglieteci 
invece le relazioni. che abbiamo nella 
» classe elevata delle città e fra Je auto- 
rità goveriative. Il lusso asiatico che 
ho ‘spiegato oggi in questa foresta, vi 
sia una prova. che abbiamo profonde 
ed altissime radici nella: società cala- 
brese ». Un tal parlare è Ja chiave dei 
inisteri brigapteschi. Il brigantaggio non 
è un mito politico, ma una industria. 

Malcontento! Percorra, di grazia, lIta- 
lia da Reggio ad Aosta, e' senza scendere 
dal vagone acquisterà bastanti nozioni per 
conoscere chie il malcontento è generale. 


» 


BRAVURA 


DEGLI INGEGNERI MUNICIPALI 


A PROPOSITO DEL TEATRO «PAGLIANO 


Il signor Girolamo Pagliano faceva re- 
staurare il proprio teatro, quando il Mu- 
nicipio manda un Ingegnere a far visitare 
i restavri. L'ingegnere in discorso osserva, 
esamina e stende un rapporto dove assi- 
cura che i detti lavori non offrono veruna 
sicuiezza pel pubblico.‘ Il Gonfaloniere 
minda ‘immediatamente ‘l'ordine di s0- 
spensione. Il Pagliano strepita, protesta € 
chiedé una visita ‘collegiale. Questa  final- 


| ménte gli si accorda, è cosa resulta ? Che 








i lavori non lasciano nulla a desiderare 
per sicurezza e per solidità, vale a dire 
che il primo ingegnere. visitatore aveva 
preso un gran... corno per un fischio, dop- 
piamente riprovevole perchè aveva provo- 
cato una misura ingiusta danneggiando gli 
interessi dei cittadini. Per distruggere le 
dicerie fatte nascere in Firenze da. quel 
primo baccalà che dichiarò il teatro . Pa- 
gliano pericoloso riportiamo la lettera con 
cui il Gonfaleniere ritira #1 decreto. di. so- 
spensione e confessa ingenuamente di es- 
sersi affidato a persona inetta o pregiudi- 


cata, che gli fece statuire una corbelleria. 


Ecco del resto la lettera che. non ha 
bisogno di altri commenti. Preveniamo solo 
che il corsivo è roba nostra perchè il si- 
gnor Digny ha fatto scrivere tutto în tondo. 


MUNICIPIO DI FIRENZE. 


Firenze li 2A Settembre A865. 
AI seguito della visità Collegiale ef- 
fettuata dagli Ingegneri signori Dott. Fe- 
derigo Gatteschi e Cav. Telemaco Bonajuti; 
essendo venuto a resultare come. i lavori 
di riduzione del Teatro Pagliano, presen- 
tano tutta la stabilità necessaria aversi in 
fabbriche destinate a pubblici spettacoli ; 
rimane libera la S. V. di proseguire nel- 
l’ esecuzione dei lavori stessi sul sistema 
fin qui tenuto, ritenendo per non avve- 
nuto l’ invito di sospensione fattole. nell’ in- 
teresse della pubblica sicurezza con officio 
de’ 5 corrente 
IL Gonfaloniere 
De CHamBRAY DiGxy 
(Per copia conforme) 
Al sig. Girolamo Pagliano 
Firenze. 





Corrispondenze. 


Pisa:22 settembre 1865 


Avrete veduto! nella Nazione di questa imat- 
tina. una corrispondenza. da Pisa in cuirralle- 
grandosi lo scrittore del felice successo otte- 
nuto dalla Corsorferia nelle elezioni ammi- 
nistrative di Firenze, tesse un pomposo elo- 
gio delle nostre zucche municipali, e più spe- 
cialmente del Sindacovehe tè secondo lui l’uo- 
mo veramente adattato alla circostanza. Per 
noi. niente abbiamo da rispondere, (al corri- 
Spondente del diario fiorentino di via Faenza 
conciossiachè dai modi e dallo stile ci sembra 
che puzzi di Provincia di Pisa 
lega: bensì vogliamo dir 
principale raccomandato. 

Sig. Sindaco; intutti i Paesi: del mondo vi 
sono alcune ore destinate all Udienza. di co- 
loro che hanno bisogno di conferire col capo 
del Municipio; senza essere raccomandati da 
un nome altisonante. O come va che al di lei 
uffizio accade spessissimo di Vedere un poverò 
diavolo presentarsi alle 9 ant. per essere uno 
dei primi a parlare con lei e venire ricevuto 
dopo le 2 pom. solo perchè il marchese Pa- 


lontano una 
e due paroline al suo 





gnotta, il conte Scamonea, il barone Lecca- 
piatti, il cavaliere Baciapile, l' ingegnere IRo- 
vinatutto, il padre Tappabuchi ec. ec. si sono 
di mano in mano introdotti nella sua stanza? 
Saremmo davvero curiosi di saperlo. 

. Poi, senta sig. Sindaco; il municipio ordi- 
nando lo incanalamento delle acque piovane 
dai tetti fino a terra; fece una buona e santa 
cosa; ina non previde che la spilor-eria di 
alcuni proprietari avrebbe trovato il modo di 
renderlo inutile. Infatti si veggono diversi sta- 
bili ai quali volendo risparmiare poche lire è 
stato posto un solo e stretto condotto verti- 
cale, sebbene debba ricever 1° acqua d’ un lungo 
canale messo orizzontalmente. Ora, in tempo 
di forte pioggia regurgitando questa dal me- 
schino recipiente, cade a scrosci nella via e 
bagna i, passeggieri. forse più di prima, Ne 
desidera una prova sig. sindaco ? Un giorno 
che piova si rechi nella strada Vittorio Ema- 
riuéle, entri nell’ Agenzia diretta dal Sig. Da 
Scoruo, che è persona troppo bene educata per 
non offrirli subito una seggiola. Là con tutto 
il suo comodo osservi lo stabile dirimpetto, 


e scommetto dieci contro uno che mi'da ra- | 


gione. 

Oh! scusi; dimenticavo un altro fatto: 
Nelle liste elettorali mentre si veggono seru- 
polosamente notati gli appartenenti alla 4/04 
ed all’ inchiostro, perchè mai gli uomini d’a- 
zione debbono quasi tutti reclamare per es- 
servi ammessi? Perchè si fanno tante diffi- 
coltà, perchè si richiedono tanti ammenuicoli 


| prima d’accettare il reclamo? O le schede 


per la ricchezza mobile non servono a nulla? 
Se ci fa il piacere di spiegarci questo, le pro- 
mettiamo di pregare sempre Iddio per lei onde 
grasso e fresco lo maudi in Paradiso. 

Xx 


Pisa 23 settembre 1865 


I lamenti che da ogni parte piovono gior- 
nalmente contro il cattivo servizio delle Po- 
ste Italiane, mi spingono in quest'oggi a fare 
conoscere una cosarella che riguarda l’ ufficio 
postale di Pisa. Tacerò delle lettere che van- 


| no smarrite ed anche perdute, perchè mate- 


ria divenuta omai troppo comune, e dirò .solo 


| poche parole sopra un abuso che non credo 


davvero possa trovare esempi in altri luoghi. 
Pisa città di 25,000 abitanti che ha una delle 
primarie università del Regno, un liceo; scuole 
nominali e magistrali ed un discreto numero 
di commercianti, deve necessariamente rice- 
vere molte lette;e ad.ogni posta che arriva; 
Ora l’ufficio non ha che una sola fiuestra che 
serve indistintamente per la distribuzione, la 
francatura ec. È dunque naturale che all’ar- 
rivo del corriere moltissime persone, commer- 
cianti ‘in ‘ispecie, siano) colà radunate aSpet- 
tando la distribuzione. Però quando tutto. è 
messo in ordine vinvece;dì servire vi primi ar- 
rivati come sifa altrove; s"incominciata chia- 
mare il capo dell’ uffizio A, ‘l’impiegato B, il 
computista (C... Si. prosegue in tal; modo per 
molto tempo: e chi. nou vuole aspettare se ne 
vada! Sappiamo che gl'impiegati subalterni 
non hanno veruna colpa in simil faccenda ob- 
bedendo agli ordini del direttore, che da più 
di due mesi se ne sta tranquillamente fuori 
di'Pisa, senza avere ottenuto verun permesso; 
Preghiamo dunque questo signore.a, volere to- 
gliere un tale. inconveniente, se: pure i suoi 
trastulli e divertimenti gli permettono di 
ascoltarci. pid 








Notizie Politiche. 


— Lettere da Montevideo recano notizie 
sfavorevoli ai Brasiliani, e favorevoli per con- 
tro ai Paraguaini, che dispongono, du 45,000 
uomini, mentre i loro avversari non ne hanno 
che 25 mila, ; 


= « 


— Il New. Frem. Blatt dice che in vista 
dei preparativi di guerra che si fanno ‘net © 
Montenegro la Porta ha deciso di mandare ‘ 
dei rinforzi ai confini; e che la presenza di‘ 
Omer pascià a Vienna possa aver una qualche" 
relazione con questi movimenti. erat 


— li re di Prussia ba nominato il re di. 
Baviera colonnello del 1.° reggimento degli., 

Nea $ ; ? 
ussari di Baviera. 


Nel. programma ministeriale. per. le. 
prossime. elezioni, fra l’altro. è annunziato il | 
deficit del 1866 per 280 milioni; e ciò s’in-, 
tende oltre i 214 milioni presi sulla futura 
vendita dei beni demaniali, oltre gli esauriti 
450 milioni dell’ ultimo prestito, oltre i Boni 
del Tesoro, ed oltre il conto corrente con ‘le 
Banche di credito. ; 

A queste dichiarazioni ministeriali si ag- 
giunge la notizia dell'enorme ribasso della 
rendita italiana, che si minaccia nella Borsa 
di Parigi; di guisa che si comincia a temere 
la bancarotta di cui parlava nella Camera. 


l'onorevole Musolino. r& 


E come non andare al fallimento, quando 
persistendo nelcondannato sistema i ministri 
sieguono a presedere al disordine ed allo 
sciupo ?... 


— Il signor di Toggenburg governatore 


del Veneto; è stato chiamato a Vienna. Si 
pensa‘ che egli. dev'essere consultato sopra 


delle riforme da accordarsi, a questa provin- 
cia dall’ Austria. 


(International). 


— L’ Europe di Franteoforte ha da Firenze 
che il governo italiano è poco forte nella 
nuova capitale, perchè novello; è impopolare 
in Piemonte per causa della capitale traspor® 
tata; è, malveduto tin tutta l’Italia per le 
gravi tasse; non ba potuto stringere nessun 
accordo con Roma. Per uscire da questo  vi- 
luppo un augusto personaggio avrebbe detto 
al'generale Lamarmora: Male in im0d0 che io 
possa montare a cavallo neila primavera im- 
minente | 


— Particolari corrispondenze recano che 
il governo del Bonaparte non è probabilmente 
estraneo wi torbidi d’Îrlnuda, fchel fanti îmi 
barazzi procurano all’ Inghilterra. pra 

— Fra i molti arbitrii che si commettono 
contro la'libera stampa è curioso quello della 
Questura .di. Genova la quale. non permette 
che il giornale Gezova possa pubblicare ed 
attaccare alle cantonate il sommario di quanto 
contiene, senza prima averlo riveduto. In uno 
dei passati giorni non essendole a grado, le 
guardie di pubblica sicurezza lo stracciarono 
elquindi abusivamente portarono ripr nu eri 
deli giornale &i riveriditori| senza Che sée 
sequestrato. 

A che si riduce la libertà di stampa 
Italia quando, il potere esecutivo a suavvoglia 
può commettere qualunque prepotenza? Quan- 


in 


\ do in uno Stato l'impero tielle leggi più non 


esisté, il governo è per sé stesso screditato, 





nò può avere in sè virtù che regolarmenfe lo 
sostenga. 

Noi diciamo questo perchè quando ogni 
agente si faccia superiore alle leggi vi è anar- 
chia; ed in.tal caso il governo avrebbe suici- 
dato se stesso. 

— Riproduciamo da una corrispondenza 
parigina dell’ Opinione il seguente significan- 
tissimo periodo: 

« Qui si accarezza molto la Russia PEL 
p-CASO CHE S1 DEVENGA AD UNA GUERRA, 
» ed è in questo senso che viene interpretata 
» la parola d’ ordine data ai giornali ufficiosi, 
»+ di mostrarsi più benevoli verso quella po- 
» tenza. » 

Non basta. I giornali tedeschi annunziano 
che il signor di Bismark ha rinunziato al- 
Pidea di recarsi a Biarritz. 

— Il Fremdenblatt crede sapere che 1’ Au- 
stria abbia spedita ai suoi agenti diplomatici 
una memoria per spiegare la sua condotta 
politica nella questione dei ducati. 


— Il re di Prussia ha promesso agli in- 
viati del Lauenbourg di andar presto a visi- 
tare il loro paese. 

Si crede che il re partirà lunedì, 25, ac- 
compagnato dal signor di Bismatr. 

(Havas ). 

— Il principe Amedeo è partito per Du- 
blino, dove conta passare otto o dieci giorni. 

Il principe è accompagnato dal marchese 
d’ Azeglio, ministro d’ Italia. 

( Moniteur). 

— Ci scrivono da Castiglione Fiorentino 

(Prefettura di Arezzo) che giovedì sera alle 


= 





ore dieci furono sentite tre scosse di terre- 
moto, con prosecuzione di un lieve fremito 
fino alla mattina del 24 nella quale si rinnuo- 
varono altre due fortissime, una alle ore 10 
l’ altra alle 11 e mezzo. 

Come se tuttociò non bastasse, si aggiun- 
ge il colerino, ed oggi un secondo caso di 
colera asiatico; non può andare. a meno che 








TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 





spinse una. proposta.nella . quale: si esprime- 
vano sentimenti di sfiducia .contro Johnson. 

Oro 148: Cotone 45. 

Napoli 25. — Questa mattina» è. scoppiato. 
un incendio negli archivi della» procura. ge- 
nerale in Castel: Capuano.. L’ineendio fu, do- 
mato. Non si conoscono.ancora.i:danni.. 








questo flagello non si sviluppi tra noi, atteso Tonino, 2. 
il sudiciume, e la miseria in cui vive la bassa Rendita Italiana fine. corrente 65.406 
gente, la quale, per giuuta, nasconde il male Certificati dell'ultimo . prestito » 1» 
pa, pa: ARTASA al lazzeretto RI, stabilito Parigi; 25. 
nella villa del seminario, poco lungi dal paese. 
Tenete per esatte queste notizie contro OHFUSURA: DALIA+BORSÀDI HaRIGI 
qualunque smez/ita officiale ed officiosa. Fondi francesi 3 070. ° 68 40 
Ia. id. 4 172 079 10 0.  _- 
Consolidati inglesi. 8978 
Consolid, it, 5 070 (Chius. in pia MR 65) 75 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI pal ide (Id. Ane: mese). 66 85 
ESTRATTI DAI GIORNALI id. id. (fine. prossimo). 66. 10 
(Agenzia Stefani). 1 VALORI DIVERSI 
ij Azioni del Cred. mobiliare. francesa. 826 
Milano, 25. — Ieri sera, dopo un pranzo | 14. id. id. italiano .. 423 
di ‘corte, S. M. si recò al teatro della Scala | Id id. id. spagnuolo . 505 
ove fu accolto con prolungati applausi. Que- | Id. della str. ferr. Vittorio Emaanele. 240 
sta mattina alle ore 5 è partito per il campo Id. delle str. ferr. lomb. venete». 447 
di Somma. Id. id.. austwniache - 412 
Nuova York, 15 — La convenzione repu- | 14. id. RORUEO 222 
blicana nel Massachussets votò una delibera- | Obbligaz. id. id. 195 
zione con cui s'iavita il governo a non ri- | Id della ferrovia di; Savona: 201 
pristinare ancora negli Statl del Sud il go- 
verno civile; votò pure un’altra deliberazione 
in cui si dichiara che la schiavitù dev? essere Gio.. BarmsnA, SALVI, Rasponsakile 
abolita dalla costituzione. 
La convenziene della Carolina del Sud re- undici di 
“© ANNUNZI DELLA BANDIERA = DELLA: BANDIERA 
| Prezzo. 
| Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
| 172 » 3 00 idem 
ATL » 41 65 idem 


dove si stampa il Giornale 


La Eandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei tipi. 








ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4.° volume delle 
Conferenze del Padre Felix. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate a Parigi 
l’anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2 50. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 





Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 








A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso -nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, napo di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di; 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più ill 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 

ATO are 258 
AR» 1 50 
AH » 0 80. 

Si spedisce in provincia contro vaglia 


postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi» 
"ali N. 10 9 p.° presso Via Calzaioli. 


a 


Etica 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


Anno I 
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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non ‘si sicceltano -per meno di 
tre mesi; a; Saltare dal;4. e dal 16% di ogni) mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il \prezzo 
per Firenze a domicilio e PzR LE PROVINCIE DEL RE- 
GNo; ‘un trim. L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 


è tassa postale, Le:associazioni Semestrali è Annuali: 


saranno calcolate in proporzione. 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 13 Cente- 


simiì per linea. 








FABBRICA DI DEPUTATI 


i certi 


Nelle ‘officine delle Elezioni politiche, il 
“partito moderato lavora indefesso ed alla 
sordina. I’ opposizione avanzata e quella 
retriva (almeno in Toscana) ci sembrano, 
a petto all’ avversa:io, in vacanza, perchè 
per ora non danno segni di vita. Giù per 
-sù, la Bandiera, s è bell'e avvista, che 
per quel che riguarda questo. paese no- 
stro scettico rifinito, con le Elezioni non 
si farà altro che levar le panche e ri- 
metterle. 

Ammaestra l'esempio delle Elezioni 
Comunali di Firenze e zitti. 

Il popolo elettore, lo dicemmo dell’al- 
tre volte, è ristretto nell’insieme suo, o 
zuccone, 0 egoista, o vendereccio, per causa 
di comodo personale: o inerte vergognoso, 
che, accetta i nomi e le schede, senza 
neanco guardar, l’uomo e lo scritto; pur- 
chè si risparmi il disagio di eleggere e si 
rimanga in panciolle. Con un popolo, di 
questa stampa, il broglio e le bindolerie 
non. son, difficili davvero, molto più che la 
Toscana, tra tutte le provincie italiane, è 
la meno, politica che ci sia. Qui, ogni bir- 
baccione, può metter »ù banco e procac- 
ciarsi, avventori a. migliaia, quando sappia 
stiantare delle castronerie, da pigliar con 
le molle. In politica, i nostri, hanno cre- 
duto e credono a tutte le apparizioni ed 
a tutti i mostri, tenendoli per miracoli di 
| Provvidenza, dove. sono i segni magni del- 
| l'ira. La. parte più; minuta. della gente, 
avrebbe, non v' ha, dubbio, un. po' di buon 
senso; di quello.che piglia Je cose per aria; 
ma la parte minuta non, vota, e così ne- 
cessariamente la chiesa ,moderata avrà il 
di sopra; senza ‘Contrasto, A qualcheduno; 
questo discorso suonerà dolce come un’ars 
cata idi violino «d'un Angiolo del paradiso: 
per (altri; sarà l’ augurio sinistro della cor- 
nacchia;: masla «cosa è «così Quàre lè, si 
sussurrano .dimolti dei nomi dei Deputati, 


L’UFIZIO 


è in ‘via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 


. Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 


sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
‘mattino, al prezzo di 

cinque Centesimi 
con. lo sconto ai rivenditori del 2% per cento. 


che sono in licenza e sì fecero tanto onore 
la volta, passata; quando il Conte Cavour, 
conosciuti i merli, sclamavai Corpo d'una 
bombarda! To mi credevo checi nipcti di 
Dante e del Machiavello,. fiissero un altra 
cosa, 
Le. illusioni 

và detta come l’ è. Ottobre soprasta,.e per 
ora, l'opposizione nom si fa viva; Eppure; 
il Parlamento futuro, gli è quello che deve 
far l’Italia; o disfarla, come disse un'grande 
uomo. Gli; è quello:.che, ha tante ingiusti- 
zie da correggere, tanti torti. da, riparare, 
bastandogli l'animo. Diciamo «così, perchè 
oggi, comeabbiamo, scritto. un'altra. volta; 
non son. gli uomini;..ma ;i fat che gover- 
nano la situazione; -Prevalente. la. politica 
del raccoglimento, che è la sola che sia 
possibile,.dal; punto «di vista. governativo, 
bisogna»bene. che: vengano” fuori >dall’urne 
gli uomini:mezzani,. mescolati con: i -pig- 
meio» In tempo: di! spolverìo, | le/pagliuzze 
volano. La! Bandiera non fà da Cassandra, 
profetando sciagure; «per» isfibrar: la. fede 
gagliarda, che è l’anima dell’imprese lo- 
date. Dice solamente che la logica è ine- 
sorabile;. e che. chi. ha» cominciato inale; 
bisogna, che: finisca peggio) senza rimedio. 
Da noivnonesi) accettan persone;; e ‘però 
non. si propone (almeno per ora) nissuno: 


Il popolo! elettore) è oggituna maggioranza 


non contano..e la. verità 





| 
| 
! 
/ 
| 


fittizia; ma ‘pure una maggioranza. — Bi; 


sogna subirlò e lasciarlo fare. — Sola- 
mente; che non sicimiti l'esempio di molti 
codini ‘nelle »Elezioni Comunali e basta. 
Costoro, si dice; che invece dic andare «a 
portar. le. schedé;»andassero in Duòmo a 


sentir la predica-del Romanini, tutti. un+» 


tuosi;eycontriti. Figaratevi! Dei repubbli 
cani; non »sapremmo:-cosa-dire) perchè non 
ne abbiamicvistie. chie; pochi, henchè deli 


berati e ivolenti. Dunque) nelGomune na+ 


turabmente, non si mutò, sottosopra nè 
musica nè Isuonatoîi, \esséndo» find ritors 
nato in carica il signo» Gonfaloniere ‘da 


| capo, Conte: De: Cambray  Digny. Mille al- 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali e francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevate. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato. france alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

ll Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 


Si 


legrezze, di cuore; ed un bacio al bimbo. 
Volete vedere il morto sulla bara? Leg- 
gete l'articolo ricavato dal Pensiero Ita- 
liano, che ‘vi calloghiamo di sotto. Il Pen- 
siero, valendosi d’ una Corrispondenza , 
spiffera senza tanti misteri le Candidatare 
ed i Candidati, puliti o sudici che sieno. 
Diamo, che in più d'uno .s' inganni; ma 
nell'insieme: non erra, perchè anco noi 
sappiamo qualcosa. 

La statistica è bell’ e fatta, i nomi son 
palesi, si giuoca a. carte scoperte. Questo 
vuol.-dire che (messi i nomi dei candidati 
da parte).gli Elettoti si. tengono per un 
branco di ‘pecore, che seguono il campa- 
naccio dei Comitati e: dove una ‘và, l'altre 
vanno. .E allora, il voto individuale, il voto 
libero. dov". è? 

Che. ci. sia ciascun lo dice, 
Dove. sia nessun lo sà. 

Sarebbe. bene; che in questa ‘lotta su- 
prema;. i. partiti. si misurassero, perchè 
almeno ciascheduno potesse dire a sè me- 
desimo.- Ho! fatto il mio. dovere e ‘tenni 
fermo Al principio. Se poi, lo sforzo riesce 
inane; che! cosa. importa? Finchè c' è fiato; 
c è speranza, dice il proverbio. A noi ba- 
sta un Parlamento. rigenerato. ed .indipen- 
dente. ed. onestò, e non. abbadiamo agli 
uomini.che lo devon comporre, sien vecchi 
o nuovi; Coi vecchi, senza dubbio in ge- 
nerale;. non s'imbrocca, perchè ‘non si ar- 
risica. Coi. nwovi, si giuoca alla, zara) e si 
può. perdere: come. vincere. Dunque, /po- 
tendo, rinnuoviamo; perchè prete spretato; 
cavolo, riscaldato; .e. amore; ritornato ‘ non' 
fù mai, buono, 

Rivolete..i, cavoli.? padroni. Ma poi, se 
il sistema non ‘muta; non) dite. ohi... Ohé; 
un corno che vi sfondi, vi risponderemo: 


onoi, (Secrimandate alla Camera ‘i bastona= 
‘tori Idelle!tasse;: preparate.le costole; se ci. 


spedite.cì mitragliatori, aspettatevi la mis 
traglia. Se «conferite «ill mandato ai man- 
gioni; «preparatevi a: far de bravi lunarii: 
E se si convertissero? Dio lo voglia, ma 








(ETTI ARTRITE DI abili 





abi! Chi nasce gatto, muore gatto, e non 
v'ha che un corto.divario, trail conver- 
tito e l' apostala. — Arcades ambo. È più 
facile poi, d' onesti tramutarsi in furfanti, 
che. operare a rovescio; perchè l'Adamo 
degli uomini non si rimuta e tira da na- 
tura al peggiore. Dunque, .non disprez- 
ziamo i convertiti, ma fidiamoci poco di 
loro. Gli uomini integri, in generale, son 
quelli, che furon' sempre, eguali a se stes- 
si, tanto nella trista, che nella lieta fortuna. 
Coltivano le stesse amicizie, perseguitan 
gli edii medesimi: hanno senza. macchia 
la storia privata e così la pubblica. Non 
fanno ad'altrui quello che a sè non vor- 
rebbero fatto. Hanno nume, credenza, prin- 
cipii; cittadinanza, decoro. Sanno quel che 
dicono e dicono quel che sanno. Questi, 
se sì potesse trovarli, sarebbero i Candi- 
dati della Bandiera, degnissimi di sedere 
in Parlamento Italiano. Se poi il popolo 
elettore, giudica di far. meglio, tenendosi 
a proda coi moderati, noi non gli facciamo 
violenza. — Staremo a vedere i fatti — 
Tenghiamo chel ufficio della stampa, non 
si deve tradurre in coazione, main’ mo- 
pito salutare — Libertà intera per tutti. — 

Ora leggete i candidati che profetizza 
la trombetta del Pensiero Italiano. 

« A Firenze, di. quattro: collegi due 
rieleggeranno di sicuro. i loro: deputati, 
barone Ricasoli e Ubaldino. Peruzzi, 
chè già su di essi gli elettori sono d’ac- 
cordo. Nel terzo collegio, dove è deputato 
il prof. Emilio. Cipriani, l'accordo degli 
elettori dipende dall’ aecordo dei comitati 
elettorali : se quello che s' intitola della tu- 
tela dei diritti costituzionali ‘appoggerà la 
rielezione del Ricasoli e del Peruzzi negli 
altri due ‘collegi, ‘allora la. Società liberale 
elettorale \appoggerà quella del Cipriani; 
nel caso contrario» sarà. da quest’ ultimo 
presentato un. altro candidato. Io credo 
però che a. questo accordo si verrà! Nel 
quarto collegio il signor Ermolao Rubieri 
è poco sicuro di ritornare ‘alla Camera; 
però nessuno ancora è ‘venuto fuori comé 
suo competitore, ma non tarderà a venire. 

» Ad Arezzo vill'gen. Brignone ‘sarà 
probabilmente rieletto. Sono suoi competi- 
tori il. cav: Guillianini pei liberali rossi e 
avv. Maggi pei' clericali e reazionari. 

»A.Bibbiena il vecchio deputato conte 
Passerini si ritira per ritornare ai suoi 
‘studi. Si ‘presentano in ‘sua vece il conte 
Garetti ed il consigliere di Stato France- 
sco de Blasiis ambidue noti liberali, ed il 
signor ‘Ferdinando  Gatteschi il ‘parte re- 
triva. 

». A Borgo San Lorenzo di. Busacca 
non sarà rieletto. La. lotta sarà. tutta ‘pel 
duca: di ;Casigliano liberale. moderato, /e 
pel Cattani Cavalcanti liberale rosso. 

»(AcCampi l'avvocato Adriano Mari 
sarà rieletto. 


per=.| 






» A Capannori l'avv. Massei corre pe- 


ricolo., Si, parla invece del:marcheGarzoni, +|uil.Gi 
» A Colle vi è grande probabilità che | 


l'antico deputato. ‘Audreucci trionfi, quan- 
tunque vari nuovi candidati, come il colon 
nello Ezio De Vecchi, il conte Morescotti 
ed il signor Guttera de’ Bozzi, si presen- 
tino a contendergli il terreno. Di questo 
collegio due sezioni, quella di Colle e 
quella di San Gift, già non vogliono 
saperne di nuovi ‘e si terranno fedeli ‘al- 
l’ antico. 

» A Empoli la rielezione del Salva- 
gnoli è sicura. 

» A Grosseto l'ing. Morandini cede» il 
posto al Guerrazzi}: i moderati; però pre- 
senteranno ‘illoro candidato che per ‘lo 
spirito del collegio e pel nome da presen- 
tarsi, che già è in aria, sarà preferito al 
Guerrazzi. 

» A Lari vil Panattoni non ‘ba nulla a 
temere, e quindi sarà senza fallo rieletto: 

» Dei due collegi «di. Livorno, ‘l'uno 
rieleggerà senz’ altro il Malenchini. L'altro 
è incerto su vari candidati che si presen 
tano al posto contrastatissimo dell’avv. Gio- 
vanni; Fabrizi: questi nuovi candidati sono 
Guerrazzi, Binard,  Paternostro ‘e qualche 
altro ancora. 

» A Pescia un certo. numero di elet 
tori, ma di nessuna entità, vorrebbe’ so- 
stituire il negoziante Scoti ‘al Galeotti de- 
putato ‘del collegio; ‘ma lo Scoti. dichiara 
di non voler far concorrenza 'al Galeotti e 
consiglia quei pochi ‘ elettori ‘di dare ‘a 
quest’ ultiino quei voti che vorrebbero dare 


a lui. 
» A Pisa il Ruschi ha poca: probabilità 


di riuscita. Gli elettori, meno pochi a lui 
fedeli, si sono divisi in due partiti;.l’runo 
dei quali porta il prof.i.Villaricve 1’ altro 
che vorrebbe eleggere. il conìm.‘Bartalini 
presidente. della Corte d'appello di Firenze 
qualora accettasse. 

». «A Pistoia nel primo! collegio il pro- 
fessore: Betti. sarà di certo rieletto; mentre 
nel secondo collegio. il:comm. Cini ha cons 
traria una porzione d''elettori che vorreb: 
bero: dare.i loro voti al. prof. Atto» Van- 
nucci. Però nei giornali di Firetize. di ieri 
si è pubblicata una. dettera ‘del Vannucci 
che rifiuta -l’ onore della «candidatura; in 
modo! che (non 'eredo improbabile un ac- 
cordo negli. elettori pistoiesi; clie ‘condur- 
rebbe alla rielezione ‘del Cini. 

» A Pontassieve-il‘Siccoli, ‘come’ già 
altra volta .vi ho detto; corre» pericolo di 
far fiasco. [Al suo posto si presentano varii 
uomini: poco noti. Si vcrede ‘però che si 
possa presentare con qualche ‘probabilità 
di successo «il conte Alfredo Serristori. 

» A Pontedera, malgrado la guerra che 
il partito d'azione fa al Toscanelli; egli 
sarà rieletto di sicuro’ i 

».c A Prato l'antico deputato: De Pazzi 
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si À zani ed 
| avv. Corsi pare, non abbiano sinora com- 





i} petitori. 


» A S. Miniato molti sono. alli che 


sì presentano per iscavalcare l'avv, Me- 


nichetti-deputato ‘antico essi "sono ilconte: 
Casanova, il marchese Luigi‘Ridolfi e l'avv. 

Pini. Anche .il. partito retrivo presenta in 

questo collegio ‘il suo candidato in persona 

del prof. Augusto Conti. 

». AS. Sepolcro, il. Collacchioni,. anti- 
co ‘deputato; si. ritira ve presenta egli agli 
elettori un candidato ‘in sua vece che de- 
gnamente rappresenterà alla Camera il suo . 
collegio. Per ora non ve ne faccio il 
nome. da) si I 

», A_ Siena il, prof., Giorgini .si. ritira. 
per presentarsi in ‘altro ‘collegio: CAT posto: 
lasciato agognano molti; ma tutti più o. 
meno ignoti. Pare però che abbia qualche 
probabilità di riuscita il Tiberio Sergardi, 
già stato una volta deputato del collegio 
toscano di Montalcino. 

» A Scansano il colonnello Ricasoli ha 
trovato un competitore nell’avv. Dewitt 
presentato dal giornale rosso troppo,rosso 
sino a confondersi col nero, Lo Zenzero. Ma 
credoche per la. virtù del raccomandante, 
il raccomandato non ne farà nulla. 

» A Vico Pisano ho motivo a credere 
nella rielezione dell'avv. Morosoli. © 

» A Volterra il Celestino Bianchi ha 
di fronte due competitori; l’ uno portato» 
dal partito volterrano, è il cav. Maffei, 
l’altro è il cav. Carega ed è appoggiato 
dal partito maremmano. È desiderabile 
però che sia rieletto il Bianchi. 

» A Montevarchi il banchiere Carlo 
Fenzi sarà rieletto senza dubbio. 

» A Cortona l'antico deputato San- 
sone D'Ancona ha troppi competitori e 
quindi ha poca paura d'esser vinto da una 
quantità di voti sparsì su tanti candidati - 
in piccola dose per ognuno. Aggiungasi 
che questi competitori sono uomini del tutto 
ignoti, come il capitano Tomibasi, il con- 
sigliere Lorini e i signori Lunel, Arrighi, 
Uccelli, Gaci e qualche altro ancora. 

» A Montalcino il conté Finocchietti 
avrà di fronte il'cav. Pagni, uomo dotato 
di buoni studi finanziarii. 

»A' Castelnuovo di Garfagnana ‘l'Mor- - 
dini si presenta a contendere il terreno al- . 
l'antico deputato ‘ingegnere Pelosi. Di que- 
ste notizie \non' sorio però certo, perchè 
non #0 ‘comprendere ‘come. il ‘Mordim si 
debba ‘ presentare in ‘un'altro collegio’, 
quando è certo della rielezione ‘al collegio 


di Palermo che è il suo. i 
» A Massa-Carrara si presenta il ‘prof. 


Giorgioni che rinunzia alla candidatura’ di | 
Siena. H deputato antico di: aria 
è il generale Cucchiari. di 





Pe ni 


» A Pontremoli il prof. Raggi, celebre. 


per un ” agcanita.querra fatta all autore della 
statua di Dante inaugurata nelle feste del 
centenario si presenta contro T'antico de- 
putato, ingegnere Giuliani. Ma crédo che gli 
elettori siano disposti a dare poca ‘udienza 
al nuovo candidato ». 


i rin 
ISTITUTO ALIGHIERI 
DIRETTO DAL *P. PAOLO MORGANTI 


in Livorno. 


Onore al merito del signor Direttore di 
detto Istituto, poichè oltre ad avere saputo: 
. instillare con «bei metodi la scienza 
menti puerili, ‘come dagli esami dati nei 
s giorni 16, 17, e #8 del mese corrente, 
\.potè chiaramente ‘vedersi, che ha saputo 
»destare in'quei gievinetti |’ amore alla. de+ 
«clamazione; ‘studio tanto utile e bello per 
ila ‘gioventù ed'idoneo per fare apprendere 
«in chi lo escreita il metodo di parlare 
Mrancamente la italiana favella. 

Il pubblico restò.veramente; sorpreso 
fla:sera del dì 24 settembre quando vide 
«dei giovanetti divufiletà non superiore ai 
‘dodici anni, mereè lo zelo del signor Di- 
rettore, capaci di riprodurre con la mas- 
sima disinvoltura e naturalezza una cor- 
media assai difficile \e.di cinque atti quale 
è il: Barbiere di Ghelilria, da Mfare Quasi | 
amostra di essere vecchi attori. 
desiderabile che gli altri.maestri pure, te- 
nessero conto di tale esempio e sovente 
lo imitassero. 


FATTI DIVERSI 


+" Convivo dolore ripetiamo Wil seguente 
‘telegramma. che:cinfa, conoscere. un gran idi- 
sastro (avvenuto sulla sfertovia «fra: (Lucca e 
Pisa. Ci riserbiamo a fare sul luttaoso fatto 
Opportune osservazioni. : 

< I tremo ultimo di ierî sera, protoniente 
da Lucca è Ueviato ‘alla’ distatiza "di quattro 
chilometri da questa stazione. Ud viaggiatore 
è rimasto morto, feriti, sedici, dei quali due 
gravi, 

Causa del deviamento, pare sia lo sposta- 
mento ..doloso della ruotaia. I viaggiatori 
furono condotti Qua .e a Livorno con treno 


speciale. Il corso de’ treni sarà riattivato in 
mattinata. » 


s a, Alcuni inglesi assieme alle loro mogli, 
viaggiando nella Svezia, vollero visitare il pa- 
lazzo d’estate del re, distante? una tar È) 
mezza da Stocolma. i 

Entrati nei ;giardini, e scorgendoun uomo 
assiso sopra; uu banco, del parco»in una per: 
fetta immobilità, 

fosse, equatora;ivi fosseyse eranpermesso vi- 
sitund il\ palazzo; 


ino 


Sarebbe | 


l’interrogarono se il re vi | 


i Filottrano. 


IL”inditiduo:rispose che veramente appunto 
| essendovi dl :re vi era «qualche difficoltà; ma 
| siccome ‘egli ifacea ;parte della casa reale, si 
{offriva per guida, giacchè non si trovavano 
provveduti.d’un cicerone. Cammin facendo, 
!{ gli inglesi: chiesero a quell’individuo se fosse 

«possibile vedere il re; al che esso rispose, che 
reeimente.ne’ suoi appartamenti non si poteva 
andare, ma che essendo esso di umore irre- 
«quieto, era facile incontrarlo altrove. Frat- 
tanto si couversava,:e taluno dei visitatori an- 
idava narrando qualche curioso aneddoto udito 
«sul «conto «di Sua Maestà, e chiedeva se era 
i sutentico. Quegli rispondeva che del re si di- 
cova ad.un tempo.bene, e tanto male, che era 
‘ardua cosa distinguere li verità, e tanto meno 
udirla da lui siccome.attaccato #1 palazzo. Gli 
inglesi, dice lì’ Iulerzational, furono della sua 
‘opinione, egli chiesero scusa se si mostrarono 
| indiscreti. ‘Traversarono i giardini, entrarono 
i nel palazzo, esaminareno.ogni cosa, sale, salo- 
È 





ni, camere da letto, ‘biblioteche, gabinetti; la 
| eortese guida gli informava di tutto con quella 
intelligenza benevola ehe caratterizza gli Sve- 
i desi. Termivata la visita, lo stesso individuo 
| ricoudusse gli inglesi alla porta del parco per 
un viale ancor più bello dei percorsi dapprima. 
I forestieri nell’ aecomiatarsi espressero 
l’ammirazione che loro aveano causato le bel- 
lezze del .negio palazzo, mostrando soltanto il 
{ dispiacere di non avere:potuto ‘vedere il re. 
Togliendosi allora il cappello «Io sono il 
re.» disse Carlo. XV..a° suoi ospiti stupefatti, 
e salutandoli. graziosamente, rifece i passi 
verso.il palazzo. 


«a Scrivono da Lipsia all’ Osserzatore 
Triestino: Questa direzione delle poste emanò 
una ordinanza, che non mancherà di produrre 
grande effetto, e ehe merita speciale atten- 
zione nel tapporto sociale. Con questa ordi- 
ì uanza s’invitano signore e fanciulle, che ab- 
| biano compiuto il 18.° anno, a subire |’ esame 
| per entrare al servizio dello Stato come 72- 
| 
| 





piegati postali e a fare prima} per lafcosì detta 
ammissione, l’anno di prova. Noi -rifetiamo 
il «questa notizia perchè se ne innamorino sover- 
| hiamente gli arrabbiati predicatori della ria- 
i ‘bilitazione della donna, sì perchè molti italiani 
| si persuadano che ‘non è bizzarria parlare, 
scrivere, e..stampare .quello «che in Germania 
comincia già a tradursi in atto: vogliamo dire 
là «capacità della donna a far qualcosa più che 
la calzetta o gli orli delle pezzuole. 





| . Notizie Politiche. 


— Il signor De Budor è. stato nominato 
| ministro pienipotenziario della Russia presso 
| la Corte di, _Sassonia, 

Il Governo russo! ‘non! aveva” PERI Pila due 
anni alcun rappresentante a. Dresda; il fatto 
della nomina del signor Budor viene ritenuto 

| nelle circostanze attuali come una dimostra- 
i.zioné della Russia a favore del partito tede- 
| adoN fin ‘alle due ine potenze. 
| (Pays). 
Bollettino Sanitario 

-— Castelfidardo. Li 21 e 22 settembre Ca- 
si 6, morti‘, più 2 dei giorni precedenti. 
| SUM, Nuova. Casi 04) morti 1. 
— I 22 Casi 1, morti.lo 


iti rutti ini rin ninni iti 








Sinigaglia. — 29 Casi 1, morti 1, più 2 
dei giorni precedenti. 

Osimo. — Morti l dei giorni precedenti. 

Pescara. — Dal 23 al 24 Casi 3 (*). 


Molfetta. — Casi 5, morti 1, più. 1 dei 
giorni precedenti. 


Giovinazzo. — Morti 1 dei giorni prece- 
denti. è 

Barletta. — Casi 4, morti 10 dei giorni 
precedenti. 

Melazzo. — Casi 2. 

Cartosio. — Casi 1. 


Macerata. Dal 22 al 23. — Casi 4. 

Muntelupone. Casi 1. 

Belforte del Chiento. Dal 21 al 22: — Mor- 
ti 1 dei giorni precedenti. 

Civitanova. —. Morti 1 dei giorni prece- 
denti. 

(*) Uno in. città e due nell’ Ospedale mili- 
tare. 


— Il Memorial Diplomatique afferma positi- 
vamente che il Papà è intenzionato di pro- 
nunziare, nel prossimo concistoro, una allocu- 
zione nella quale parlerà delle trattative con- 
dotte dal commendatore Vegezzi. 

Il Papa si esprimerebbe in termini favore- 
voli agli sforzi fatti cal re Vittorio Emanuele 
per operare la riconciliazione della Chiesa 
cou 1’ Italia. 

Il Papa avrebbe presa tale decisione mosso 
principalmente dal tenore di una lettera auto- 
grafa del re, consegnatagli dall’ avvecato 
Boggio. 

— Il corrispondente di un giornale belga. 
assicura che i rapporti fra il console gene- 
rale di Francia in Egitto ed il governo del 
Vicerè sono assai freddi, e che le trattative 
in questo momento condotte a Parigi da Nubar 


Pascià per un imprestito di 75 milioni sieno 


rotte. Ambeduele notizie sono del tutto prive 
di fondamento. Le trattative per l’ imprestito 
proceduno sempre più spedite e quanto prima 
covdurranno ad un favorevole e completo sue- 


‘cesso, e le relazioni fra il rappresentante della 


Francia ed il governo del Vicerè non potreb- 
bero essere più amichevoli. 


— Dicesi che Napoleone III abbia. incari- 
cato, alcuni personaggi di preparargli un la- 
voro comparativo sopra certe questioni inter- 
nazionali che sono all’ordine del ‘giorno. È 
signori Walewski e Persigny sono principai- 
meute desiguati per fare questo lavoro, Emilio 
Ollivier avrebbe già fatto trasmettere. all’im- 
peratore qualche cosa di consimile. Vuolsi che 
appena constatati questi lavori il governo 
prenderà una decisione sul da farsi. 


{Sembra Che coni {granj (difficoltà debbano 
sor gere fra la China e gli Stati Uniti a pro- È 
posito del generale Burgovine, ché erà'Al ser- 
vizio dei ribelli e che è stato imprigionato 
dal governo chinese. 

Il''ministro degli Stati uniti al Pekino ha 
chiesta «la liberazione del suo. concittadino, 
protestando che. il rifiuto del governo impe- 
riale verrebbe considerato a Washington come 
ub.c4svs delli..Ignorasi la risposta della corte 


chinese, rx 
È gedondo a pleske tdi i ino a il tibi 


stero ‘Austriaîo fari presto conoscere le sue 
idee circa le provincie Venete e sul modo col 
quale dovranno esser rappresentate. 

Quel giornale anvunzia esser decisa vo- 
lontà del ‘governo che prima della fin dell’an- 
no in rurrE. le parti dell'impero rieominci la! 





vita parlamentare e non. ne sia esclusa. la 
Venezia. 


— Togliamo dall’ Avenî» National: A Lon- 
dra correva la’ voce* che Lord Palmerston 
peuserebbe a ritirarsi. Si è persino precisato 
il giorno ch’egli deporrebbe il potere, e ciò 
sarebbe il 15 novembre. Gli uni attribuiscono 
questa risoluzione alle recrudescenze della 
gotta, gli altri ai dissensi con la regina. 
Nulla però sembra giustificare tali voci. Lord 
Palmerston tiene molto al potere e la sua am- 
bizione, quasi confessata, è di morire, se è 
possibile, al posto ch’ egli ha lungamente oc- 
cupato. 


— Crediamo di poter assicurare che Nu- 
bar-pascià ministro del. Vicerè d’ Egitto ha 
concluso per conto del governo Egiziano P'im- 
prestito Ji 75 milioni col Comptor d’ Escompte 
di Parigi. Questo valga a smentire anco più 
recisamente quanto in contrario venne asse- 
rito da un giornale Belga. 


— Dal Conte Cavour: 

Un esattore diceva l’altro giorno ad una 
persona che ce lo ha scritto: « Ho verificato 
» circa seimila schede, sopra questo numero 
» non ve ne sono duecento che a termini di 
» legge non siano esenti da multa ». 

E ciò perchè ai poveri contribuenti furono 
imposte tali schede, che a riempirle a dovere 
occorrerebbe la capacità di un liquidatore pa- 
tentato. 


— Il giornale le Piccole Miserie, di Ge- 
nova, ci prova, coi documenti in mano, come 
un tal cav. Agostino Piccone comperasse nel 
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1859, o in. quel torno, dalla Cassa ecclesiastica 
il Convento di S. Anna, e col magnifico pre- 
testo di fondarvi un collegio nautico-commer- 
ciale lo comperasse per 58,000, mentre ne vale 
ad occhi veggenti non meno di 150,000 


— Contiuuano in Irlanda gli arresti fra 
le società feniane. Fece specie quello del tam- 
buro maggiore del 2.° reggimento di linea 
e quello di un sergente del 99.” reggimento 
in conseguenza della scoperta di documenti 
che li compromettevano 

Il reggimento 99. è stato formato nel 1804, 
ha il suo deposito a Cork, ed è composto di 
Celti puro sangue. Si. teme che i soldati di 
linea in Irlanda siano disaffezionati; e non è 
meraviglia se si sospetta che la milizia in 
varie località non istià meglio quanto a fe- 
deltà al governo. Ci sono in Irlanda, ripartiti 
fra le varie città, non meno di 30,000 uomini 
appartenenti alla milizia e che frequentarono 
gli esercizi milltari per legge del Parlamento. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Roma; 29. — Questa mattina Sua Santità 
ha tenuto un. concistoro. segreto ;.| pronunciò 
un’ allocuzionevè creò 13 vescovi. 

Berlino, 26. La Gazzetta del Nord 
smentisce la notizia dell’invio ‘del ‘sig. Del- 
bruk a Firenze per conchiudere un trattato di 
commercio, e soggiunge che il sig. Delbruk 


—______________—_______ —____T_—_———_——_—_—_—_—__————————__—_mt21111< 


viaggia unicamente per: pops di ‘salute e 
recasi a Roma. : 
Vienna, 26. — La Gofnspradelio gene- 

rale smentisce la voce che la Prussia abbia 

proposto all’Austria di dare in comune una 
risposta alla circolare delle. potenze occideni | 
tali. Nè la Francia nè l'Inghilterra hanno 
fatto officialmente o non officialmente alcuna © 
osservazione che possa dar luogo a fare delle 

contro. osservazioni. ; 


1 Forino; 26. 
‘ Rendita Italiana fine corrente 65 49 
Certificati dell'ultimo. prestito (1 ]5///1» 
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TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.9. 50 


dove si stampa ‘il Giornale 


Ra Eandiera del i?opolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare. qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da ‘non temer concorrenti. Si 


garantisce |’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 


ALLA 


LIBRERIA MANUELLI 


DA S. MARIA IN CAMPO 


Si trova vendibile il 4.° volume delle 
Conferenze del Padre. Felix.. Traduzione 
del Padre Centurione, recitate a Parigi 
l’anno 1862 e 1863 al prezzo di L. 2 50. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli,.e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 41 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 








A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non.essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con, quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con, 
esso le copie anneriscono sempre. più «in- 
vecchiando. i 


Parigi, 26 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 010. . . . .. 68 35 
Id. id: 4 1{2 010 id. + 096’ 25 
Cousolidati inglesi + /< .0.0. 11/8934 
Consolid. it. 5 010 (CQhius. în sati ) 16555 
id. id. (Id. fine mese). 66 60, 
id. EL, (fine prossimo). 66 85. 
VALORI DIVERSI 
Azioni del-Cred. mobiliare francese 828. 
Id. id. id. italiano... 4231, 
Id id. id. spagnuolo . 503; 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 248 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 456: 
Id, id. austriache 411 
Idi id. Fomafi@:1 CO HUGUt 9 
Obbligaz. id. id, 149 194 
Id. .della ferrovia, di li Usa 202 
Gro., BatTIstA SALVI Responsabile 
Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetre 
172 » 3 00 idem 
A] (» 7165 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali. e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli ' 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire. mai,.anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 

Prezzo. 


AI litro Li —. ? : 2 50. 
L'ARIA 3 È 41 50. 
(4 » 0 80. 

Si spedisce in provincia contro. vaglia 


postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai, cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer= 
roni agente commissionario Via dei Cardi* 
"ali N. 40 pe p.° presso Via Calzaioli. 








Pusa i 1865. -— TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natéli: 


(5 Limit 5 


Firenze, Venerdì 29 Settembre 1865. 


Num. 1S5 





ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi, a «atare dal 1 e dal 16 di ogni ‘mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PaR LE PROVINCIE DEL RE- 
sxo, un trim. L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 1è Cente- 
simì per linea. . 


L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 80 a terreno. 


Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi ‘alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE 

Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti. non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato france alla 
Direzione. î 

Un numero aRETRAT6 TO Cenresnar. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi, 





QUESTIONE DI QUATTRINI 


Sua Eccellenza il Ministro dell’ Interno 


ci è venuto fuori con un capo d'opera che : 


è la Circolare sulla Finanza. 

La prefata Eccellenza Sua non dissi- 
mula le strettezze -finanziarie..che conti- 
nuano ad affacciarsi secondo le sue affer- 
mazioni, in un aspetto, se non minaccioso, 
per lo meno gravissimo. 

Scusate se è poco! 

Frattanto, a mo’ di stuzzicadenti, con- 
stata che il disavanzo. del 1865 .sarebbe 
di 280 milioni. (zizzole!!!) ove d/lico . et 
immediate non si ponesse mano al doppio 
compito di non arrestarsi. nelle riduzioni 
del bilancio passivo, di. progredire in. au- 
mento dell'attivo. (Obi ohi). 

Mentre il sor Ministro piange a lacrime 
di coccodrilio un tanto deplorabile dissesto 
finanziario (prima tappa. della banca rotta) 
promette. una. riforma. della. legge sulla 
tassa della ricchezza mobile .e. riforma 
della legge sul registro e sul. bollo: 

Per non, ripetere le cose mille. volte 
già dette, noi non staremo. qui..a. parlare 
di dilapidazioni e di simili gingilli all'ordine 
del giorno nel Regno italiano, e nemmeno 
ci. mostreremro scandalizzati. dal disa- 
vanzo di quella bagattella dei 280 milioni, 
che noi, avevamo. ben preveduto, e che 
anzi (dicendola. inter nos) riteniamo. assai 
maggiore della somma indicata. E. nem- 
Meno aggiungeremo tutti gli altri solenni 
Spropositi commessi in finanza, nè ci fa- 
Femo a dimostrare come tutto quello che 
sì operò, fù una aberrazione. Aberrazione 
nelle riforme sulia imposta fondiaria : aber- 
razione negli aumenti dei prezzi. dei. ge- 
neri di privativa :.condiscendenza rovinosa 
nei trattati tutti di commercio, e special 
mente in quello stipulato. colla. Francia. 
Noi insomina non aggiungeremo nulla. di 
tutto questo a quanto dice il Ministro, ma 
tenendo presente soltanto quanto esso con- 


‘ che tutti i disavanzi verificatisi, tutti i debiti 





stata, ne tratteremo la conclusione logica 


contratti, sono appunto avvenuti in. se- 
guito ad errori ministeriali (per. non dir 
peggio) a ‘falsi calcoli (siamo discreti) a 
imprevidenze, a imperizia, a cecità di chi 
ci ha governato in questi ultimi cinque 
anni. 

E chi avrebbe la faccia tosta di asse- 
rire il contrario (eccettuati gli organi e gli 
organini ministeriali pei quali il pudore è 
mercanzia di contrabbando) mentre dopo 
il rammentato periodo di amministrazioni 


' IN VISTA DI UNO STATO FINANZIARIO SPAVEN- 


TEVOLE, AL COSPETTO DI NUOVI PRESTITI E 
NUOVI DISAVANZI, il Governo istesso ci viene 
a proporre una riforma radicale nelle prin- 
cipali leggi di tassa’? 

Tutto ciò non equivale per un Mini- 
stro. ad. una ingenua confessione dei, pro- 
prii e degli altrui errori? 


Tutto ciò non significa dire chiaro e. 


tondo ;. se i disavanzi esistono, avviene 
appunto perchè abbiamo, fatto delle . pes- 
sime leggi? 

Se tutto questo sfacelo. non. si. fosse 
potuto prevedere,. sarebbe almeno. scusa- 
bile .il. Ministero. 

Ma qui il caso è diverso. 

Qui, i, Ministri dovrebbero sedere alla 
barra come peccatori induriti. 

Non v° ha scusa che francheggi le. Loro 
Eccellenze, presenti e. passate, quando vo- 
gliasi considerare che tutto quello che il 
Ministro dell’ Interno riconosce oggi nella 
sua Circolare, venne mille volte constatato 
e sostenuto dall’ opposizione parlamentare, 
e mille altre volte dimostrato dalla stampa 
indipendente. i 

Tre anni fa il giornalismo non venduto 
alla pagnotta, proclamava quello che oggi 
il Ministero riconosce, colla corda al collo. 
Fu ripetuto quando venne pubblicata la 
legge sulla. Ricchezza Mobile: venne gri- 
dato a proposito delle riforme del catasto 
proposte da quella cara gioja del Minghetti: 


divenne una voce comune quando fu data 
fuori la-legge sul. Registro e. sul Bollo. 

Ma tanto. all'opposizione. parlamentare 
quanto: alla stampa onesta, il Ministero ri- 
spose battendo ostinatamente la. mede- 
sima via. 

Questo sentiero ci conduce fuori del 
retto cammino..... 

E i Ministri, zitti. 

In fondo a questa strada vi è un pre- 
cipizio. 

E i Ministri, duri. 

Sempre zitti, sempre duri, perchè nel 
far travedere un concetto politico, servi- 
vano al proprio materiale interesse, eda 
veri parricidi, pareva esultassero di una 
inigua gioja nel troncare. ad una .ad una 
le arterie che conducevano il sangue vivi- 
ficatore della. nazione, o per. dirla senza 
metafora, nello strappare ogni. risorsa ed 
ogni benessere finanziario ed economico al 
nostro paese. 

. Orache gli erroricommessi ci hanno -tra- 
volto in un baratro, ora che l'abisso chiama 
l’abisso, il Ministro, incomincia a battersi 
il petto ed a gridare il Mea culpa; tardo 
ravvedimento! lacrime di carnefice. sul 
corpo della vittima! 

Gente siffatta è ella degna di scusa? 

Può mai dirsi. che abbia, agito pru- 
dente ? 

Quand’ anche non si avesse voluto aver 
fiducia in quelli che parlavano e. scrive-. : 
vane contro il sistema finanziario tenuto 
dal Ministero, quando per odio abietto di 
parte. politica (i moderati son tutti ad un 
modo) se ne avessero voluto respingere. i 
saggi suggerimenti, bisognava, se non altro, 
aver presente qualche pagina d' istoria. 

La storia avrebbe detto ai Ministri del 
Regno d’Italia che la legge sul registro e 
bollo da essi promulgata in altri tempi fece 
pessima prova. 

La storia li avrebbe ammoniti che la 
tassa sulla rendita produce ottimi resulta- 
ti, senza violenze e senza perturbazione 





sg fortune, una volta stabilita per quotità 


‘mai 1 pe. dio Cioe 

" dopò. 1 #9 i Repiri 
errori, che sotto” di po- 
trebbefo! chiamati ent Si 
avreminiò voluto” Afinend' ) ché il Minî 
si fosse” degnato proporre i mezzi Hide 
emendarli, in un modo più chiaro, più de- 
terminato, più pratico. 

Quali sono questi mezzi che Sua Ec- 
cellenza dell'Interno propone! nella famosa 
Circolare ? 

Esaminiamoli in poche pafole. 

Restringere le spese dell’ Erario dello 
Stato. 

Ampliare' le fonti delle rendite nazio- 


nali. 
Riformare alcune leggi d'imposta. 


Svolgere il credito interno. 

Aumentare i mezzì di coniunicazione. 

Ecco tutto quello chel signor! Mini 
stro giudica bastante a sollevare la povera 
Italia dal brago, e ‘a spingerla colla frusta, 
collo sprone ‘e ‘colle’ perette; verso i suoi 
fiorenti destini. 

Si noti bene che questa fioritura ap- 
parteneva al poetico linguaggio del sot Mi- 
nistro. 

Eppoi, in ùltima analisi i fiori si ado- 
prano tanto per ornare la testa della fidan 
zata, quanto la nera coltre ‘che’ copre la 
bara della vergine portata al cimitero: 

Ma non ci divaghiamo dall’argomento. 

Il Ministro ‘vuol’ restringere le spese 
dell’Erario. In qual modo di grazia?! Da'. 
quattro ‘anni”la parola economia è dive- 
nutà il motto d'ordine di tutti î ministri 
italiani, ma per sventura d'Italia, i disa- 
vatizi crescono a misura che aumenta il 
malcontento. Si riduce alla disperazione chi 
ha' miserabile appannaggio: non si toccano 
i parasiti che mangiano 0 ruban milioni. 
È vano danque aspettar savie economie da 
uomini della ‘consorteria. 

‘ Ampliare le fonti della ricchezza  na- 
zionale! È presto detto. 'Ma in qual modo 
ottener lo scopo? Forse aumentando i 
dazii ? Misericordia! ‘Ci si provino; e sen- 
tiranno la musica. Se in altra guisa il Mi- 
nistro crede poter raggiunger |’ intento, 
perelè in una occasione così solenne non 
lo ‘specifica? Ho forse paura che gli ru- 
bino' il‘ progetto? Teme di perdere il bre- 
vetto d’ invenzione? Metta dunque fuori 
quésta medaglia di San Venanzio che ci 
deve liberare dalle cadute. 

Esso promette riformare alcune leggi 
d’imposte. Ma ‘qual legge ‘sulle imposte 
può dirsi buona in Italia? Se voleva ra- 
spar qualche cosa, Sua Eccellenza avrebbe 
dovuto mostrarsi più coraggioso e proporre 
addirittura una riforma radicale e completa 
di ‘tutto il''sistema daziario italiano. 

Si ‘vuol far ‘credere di svolgere il cre- 
dito iriterno. Follie; follie che sperdono i 








primi rai del dì; diceva Lady Macheth al 


Bersposo? Quali séfto le‘novelletist 
‘credito che sflVagliono stabili | 
ri la' Banca Unica per la qualé tan 
si è lavorato fin oggi 
nulla ? 










Come confessione spontanea di una sé 


rie di errori finanziari e come affermazione 
delle fatali conseguenze prodotte, la Circo- 
lare del Ministro. merita esser presa in 
seria considerazione. 

In quanto al sorbircela come un pro- 
gramma per l'avvenire, quì poi;.casca 
l'asino ed è un altro-paio di maniche. Per 
noi le belle parole del Ministro non son 
altro che pie intenzioni pet gettar fumo 
negli ecchi dei gonzi: vere bolle di sa- 
pone, .escite. dalla cannuccia-del-fanciullo. 

Vanitas vanitatum ei omnia vanitas. 

Frittàte) frittte, nieBVallro che Îrittate, 
Chi le rivolta; le mangi. 

Per andare avanti alla meglio o alla 
peggio, ci vuole un nuovo sistema finan- 
ZIamto. 

E soprattutto occorrono uomini nuodi. 

In quarito a noi, non speriam nulla di 
bene per le galline, finchè vediamo. le 
volpi far la guardia al pollaio. 


DETTAGLI 


sul disastro della Ferrovia: 


Alla distanza di quattro chilometri da 
Pisa, dove la ferrovia per Lucca'si dilunga 


in linea retta, ma un po in pendenza verso' | 


questa stazione, una ‘mano scellerata ‘tolse 
una ruòtaîa’ poco pri.na del passaggio del 
treno che da Lucca ‘arriva'in'Pisa’ alle 8 
e mezza ‘di sera ‘e'così soli 8 minuti dac- 
chè vi' era passato felicemente l' altro, che 
da Questa città parte per Lucca ‘a ore 8 
pom. Giunta in quel punto la locomotiva 
seguitò la sua corsa solcando ‘profonda- 
mente, ma' senza spostare le traverse, e 
rientrò nelle ruotaie; ma sia che una sel 
conda ruotaia fosse: stata ‘tolta ‘sulla’ parte 
sinistra, sia che di' già e locomotiva'e treno 
avessero. concepito movimenti oscillatori 
di fianco irresistibili, la locomotiva preci- 
pitò col tender dall’'atgili della ‘stradà 
quivi ‘elevato di oltre ‘due’ metri; l'e sel 
guitò Ta ‘corsa‘in linea divergente dall’asse 
stradale; finchè non affondò sul terreno. 
Il bagagliaio e i due vagoni successivi 
precipitarono essi pure nei campi, e ri- 
masero incredibilmente frantamati e scon- 
volti. Altro vagone tenne loro dietro; che 
però non andò capovolto. 

Altri cinque vagoni, clie componevano 
il resto del treno, rimasero sull’ argine 
stradale disposti a linee spezzate e pie- 
gaùti ora a destra, ora a sinistra. 

I Bocci commesso alla stazione di Pic 


‘ séhza conclude ei 





stia che viaggiava con la moglie ed ‘un 









la Leitità; fu nel 









li i nta via di pe; ne; altri 
ala, “ quiattordici viaggi@tri” urtati e 
contusi, ima leggermente feriti; il. maechi. 
nista e fuochista. soltanto. rimasero salvi, 
ma per metà sepolti sotto il carbone che 
dal tender si precipitò verso la locomotiva 
nella corsa rovinosa sul fianco ‘dell'argine! 
stradale. 

Prima, giunsero sul luogo. del. disastro 
il capo—stazione e: gl’impiegati della -fers 
rovia, poi il prefetto ed altri cittadini di 
Pisa, ardenti tutti nella nobile gara di pre- 
stare» soccorso” ai miseri= feriti; poi»con 
treno speciale. vi giunsero da. Firenze il 
Direttore ‘delle ‘strade ferrate livornesi, il 
Commissario regio e l' Ispettore del movi- 
mento, e fu messo mano allo sgombero e 
restauro della via, la quale ha già potuto 
essere riaperta pei treni in maltinata. 











Provvedete! 


—_ 


A che giova dissimularlo, se’ rivol- 
giamo lo sguardo addietro, ed il passato 
col'presente paragoniamo;il rossore ci monta 
al viso, e ‘ci troviamo ‘divenuti pigmei. 

Per lo addietro, raramente le' masse 
protestavano, ma quando! il’ facevano tre- 
| mavano i troni, ed il risultato ultimo era 
un'aumento' di libertà, che il popolo’ otte- 
neva, o qualche nuovo' diritto' che faceva 
prevalere. 

Attualmente‘? 

Attualmente pùr troppo in Italia non 
‘madléano questioni gravissime riconosciute 
tali dallo stesso Ministero, ed''alla cui so- 
lazione saremmo lietì ‘di veder le popola- 
zioni spingere alacremente il'Governo, poi- 
chè seriamente. compromettono l'avvenire 
del paese. 

Ma, nè la continuazione dell’'erroneo 
sistema d’aumentare le. imposte ‘invece 
di diminuire le spese, nè l’ insana ed ar- 
bitraria ripartizione delle medesime, nè 
l’iniquità delle schede Sella, valsero a pro- 
durre' nemmeno un simulacro di quell’ ef- 
fervescenza ‘che avrebbesi potuto aspet- 
tare, poichè i' pochi segni di malcontento 
manifestatisi in alcune località per noi non 
contano menomamente. 

Ancora ‘se le leggi sulle imposte fos- 
serò le sole peccariinose; si potrebbe com- 
préndere la calma degli Italiani, ‘in’ vista 
della maggiore 0 minore facilità di rime- 
diare ad un''male limitato. : 

Disgraziatamente la gran maggioranza 
delle nòstre leggi, abborracciate ‘in fretta 
| in tempi più 0 meno difficili, complicate’ 








da'decreti; circolari e' che so io, sono fi° 
dotte a tale da mettere seriamente in im- 
barazzo i più esperti legulei. 

Nell’amministrazione della giustizia poi 
son. tali; e tante le formalità, inutili e’ sì 
grande la perdita di tempo che impon- 
gono, sì poche le probabilità che il buon 
diritto prevalga, che in genere si preferi- 
sce rinunciare aî diritti medesimi, anzichè 
correre le probabilità di interminabili litigi e 
di enormi spese. Per medo che, quand’an- 
che tutte le ragioni le più evidenti fos- 
sero dal canto vostro, se queste non sono 
accompagnate da mezzi finanziarii per farle 
valere, bisogna vi rassegnate a perdere il 
vostro avere, è con centomila lire di cre- 
dito, può accadervi domani, se altro nou 
vi rimane, di perir sul lastrico. 

Ecco ache puato siamo! ridotti! 

D' altra ‘parte, Dio vi guardi dall'aver 
bisogno improvviso di qualche documento, 
fede, licenza, estratto ‘è simili! 

L’ andamento burocratico è tale, che se 
fra un'ora, un certificato vi bastasse per 
salvar la vita a vostro padre, sareste ri- 
dotto a veder perir vostro padre; fanta è 
la lentezza, che un immensa caterva di 
formalità importa rel distrigo degli atfari; 
e dopo superati tutti questi ostacoli, men- 
tre forse traete dal petto un sospiro di 
soddisfazione, siete rinviato a mani vuote 
se siete povero, se non potete coprir la 
spesa della carta da bollo! 


Or bene, tutte queste enormi ingon- | 


gruenze, che non posson trovar ssusa, nè 
giustificazione sotto nessun protesto, e che 
sono, a lungo andare, la rovina del paese 
(se è vero che il tempo. è denaro) si ac- 


cettano. senza beneficio. d’ inventario; | si 
tollerano quasi con indifferenza, tanta è 


la forza dell'abitudine! Eppure sono mali 
lamenti da tutti, da tutti sentiti profonda- 
mente.senza che una sola voce si elevi 
a dire seriamente ai governanti PROVVE- 
DETR! (Conte Cavour) 





Corrispondenze. 


Pisa 24 Settembre 1865. 


Questa mattina in una sala del R. Liceo ha 
avuto. luogo un’adunanza elettorale, dietro 
invito a stampa affissa alle cantonate due o 
tre giorni sono, firmato da ottanta persane 
come promotrici dell’ adunanze suddette. Per 
confessione d’un onorevolissimo professore del 
14609, non poteva il locale scelto contenere 
più di ‘cento venti individui, cosicchè era cosa 
certa che in tante migliaia di elettori, soli 
quaranta avrebbero potuto rispondere all’in- 
vito; pure la stanza non si è empita' total- 
BR, imperecchè il numero massimo non ha 
superato i cento dodici. Alle 110 1; ‘aritimi 
sulla proposta del dottore Cuturi, l'assemblea 
per alzata e seduta ha nominato provvisoria- 
mente a presidente il dottore Giuseppe Bian- 
chi ed il sig. Giacomo Pereyra a' segretario, 


Volendo quindi provvedere alla nomina defini- 
tiva' del segg'/0 presidenziale è nata una di- 
scussione piu ttosto lunga sul modo da tenersi 
fra i sigg. ‘Cuturi, Simonelli} fratelli Ruschi 
e Tito, Chie jsì, che ha avuto fine coll’ appro- 
vazione de'/la proposta Cuturi concepita presso 
a poco in tal modo: 

« Cia scuno Elettore scriverà sopra una 
Sched 8 il nome d’un presidente e d’un vi- 
cepre sidente, e sopra un’altra quello d’un 
segr etario e d’ un vicesegretario: la mag- 
giovrità dei voti deciderà della scelta ». 

E seguita in tal modo la votazione ‘e fatto 

Îo spoglio delle Schede rimasero eletti i sigg. 
dot'tor'è Giuseppe Biauchi, Professore Gaetano 
Puù'ccianti, a presidente e vicepresidente, ‘ed 
i ‘sigo. Giacomo Peregra «e Carlo Storchi è 
segretario ‘è vicesegretario. Costituito in al 
riodo il ‘Comitato elettorale, avrebbesi dovuto 
incomitciare -a discutere sullo scopo dell’ adu- 
nauza e su quanto si intende di fare, ma stante 
lora tarda e ia sala rimasta quasi vuota, è 
stato deciso di rimetter la seduta a domenica 
prossime; e solo, dietro proposta del dottore 
| Cuturi, stabilito che il‘Comitato dovesse met- 


' 

I 

È 

| 
» 
» 
» 
» 


tersi in ‘comunicazione con tutti gll altri della | 


Proviuoia, all'effetto di meglio intendersi sulla 
sovelta ‘dei futuri deputati. 

Questo è pel momento tutto quanto posso 
dirvi. Domenica sentiremo che cosa verrà de- 
ciso, «ed ‘allora, comunicavdovi i resultati, farò 


se è necessario i dovuti commenti. 
Ki 


Bagni S. Giuliano 26 Settembre. 1865. 


Piano piano anche nei piccoli paesi, l’amore, 
l'unione, il vicendevole aiuto fra questa grande 
famiglia Italiana, comincia a manifestarsi in 
proporzioni più grandi dei tempi passati. Que- 
sta seuza dubbio la è cosa che ricolma di 
giubbilo oghi buon italiano, ed è molto conso- 
lante per la vita avvenire della nostra Patria. 
E di vero anche questo paesetto, che conta 
appena un migliaio d’ abitanti, ha voluto far 
qualche «cosa per alleggerite la sventura dei 
danneggiati dal cholera in Ancobà e S. Se- 
vero: il 24 corrente fu proposta ed eseguita 
una recita dai dilettanti Filodrammatici del 
luogo con alcuni di Pisa, e il ricavato a.que- 
st’ora è nelle mani delle respettive Autorità, 
pet distribuirsi come la ragione e la giustizia 
richiedono. 

Giammai si è veduto correre. il Pubblico 
al teatro come in quelia circostanza. Ricchi e 
poveri, artisti e braccianti a gara accorrevano 
a portare il loro obolo agli sventurati fratelli. 
Sia lode dunque ai generosi che hanno inteso 
la loro missione: la missione di eolui ‘che 
ama I’ Italia come madre, come fratelli ‘gl’ita- 
liani di qualunque provincia. Ma in mezzo a 
tanta spontaneità, a tanta generosità, un fatto 
unico nuovo, attirò la nostra attenzione, e ci 
arrecò.. grave, dolore e sorpresa. al medesimo 
tempo. Fatto che non vorremmo rammentare, 
ma che la coscienzae la giustizia ci costrin- 
gono a farlo. 

11 R. Pretore dei Bagni non fu veduto al 
teatro: questo vorrebbe dir poco. Invitato però 
con grazia ad accettare qualche biglietto, at- 
teso lo scopo santissimo, con mal garbo si 
ricusò di farlo; e. mentre l’artista, il mestie- 
rante, il ricco eil. ppvero volenterosi gettarono 
un 9bolo, il R. Pretore soecorreva i disgraziati 
colle famose parole, 20% p0ssumus, ovvero 
non volumus!!! 


Questo fatto non ha bisogno di commenti: | 





è chiaro! solamente diremo (e con noi tuità 
i buoni) che tale condotta, in simili càrco- 
stanze, non è quella che si addice ad un pub 
blico funzionario del Regnb d’ Italia! 

G. 


dti tito 





Notizie Politiche: 


— Il delegato centrale di Alessandria vo- 
lendo sciogliere una dimostrazione diretta 
contro la Giunta ifiunicipale fu mal ricevuto 
e fu'nécessario sottrarlo ‘alla folla. A dimani 
i particolari. 


— Si parla di nuovo di un recente atten- 
tato contro la vita di Napoleone III ordito in 
Teghilterra e denunciato dal gabinetto di Lon- 
dra alle Fuileries. Sono stati arrestati alcuni 
individai in Francia a causa di questo nuovo 
tantativo, che vorremmo credere falso per 
‘onore del nostro secolo. i ; 

( Armonia). 
Bollettino Sanitario 

Cinoli. 22 Settembre. — Casì 1, inorti 1! 

Macerata Dal 24 ‘al 25. — Casi ©, morti 1, 
più 1 dei giorni precedenti (*). 

Belforte. del Chiento 24 Settembre. — Ca- 
si L ; 

S. M. Nuova. 28 Settembre. — Casì .3, 
‘merti 1 dei giorni ‘precedenti. 

Filottrano. 24. d.® — Casì 3, re E più 
+8 dei giorni precedenti. 

Jesi. — Casì 3. 

Sinigaglia. 25. d.° — Casi 2. 


Osimo. 26. d.° — Casi. 1, morti 1 dei 
gierni ‘precedenti. 

S. Paolo. di. Civitate. — Dal 23 al 25. 
Casi 1. 


Lucera. Dal 25 al 26. — Casi 4, morti 1, 
più 5 dei giorni precedenti. 

S'/Marco in Lamis. — Casi 2, morti 
più 2 dei giorni ‘pretedenti. 
I Foggia. Casi 2. 
| Modena. — Casì 1 (**). 


dh 


Albarelo (Modena). — Casì 5. 3: 

Acqui. © Morti» dei giorni precedenti. 

Melazzo. -— Casi 1. 

Barletta. — Casi 8, morti 1, più 12 dei 
giorni precedenti. 

Molfetta. — Casi 2. 

Pescara. — Casi 2 
dei giorni precedenti (****). 

(*) Nel.territorio. 

(**) Nel Ricovero. af 

(**#) Wido in/eimpagni ‘è l’altro hell ospe- 
dale carcerario. 

(##*#) Nell’ ospedale militdte. 


(***) morti'1, più © 





nto 


— Leggiamo nell’Avazguardia di Torino 
del 26.: ang] 

« È giunto oggi da Parigi Luigi Kossath.. 
Non crediamo andar errati assicurando che 
l’ex-dittatore deli’ Ungheria si prepara a rap- 
presentare una parte importantissima nelle 
grandi questioni europee. » 


* 


— AI Democratico dofivddo da Irolobb ida? 
corrente: 

Fra la tante colpe che si commettono dagli 
agenti governativi, è certo non lieve, quella 
di certi impiegati postali, che trattengono le 
lettere, le aprono e non le ‘restituiscono, ca- 
gionando così danni incalcolabili. Perchè il 





governo nou pone un riparo a siffatte turpi- 
tudini?!.. Sarebbe forse probabile che il go- 
verno stesso avesse ordizato ai suoi dipen- 
denti d’ aprire e trattenere le. lettere, onde 
poter per tal mezzo esercitare uno spi0n499 0 
più rigoroso !?... Io almeno credo! 

Di /utto è capace un governo che mitra- 
glia il popolo inerme; che schiaccia Garibal- 
di; che maatiene; vergognosamente la condan- 
na sul venerazdo capo dell’esule illustre 
Giuseppe Mazzini: mentre poi si mostra al- 
trettanto vile cogli stranieri facendosi delatore 
al’ Austria ..... e colla corte di Roma!!!! 


—. In Cesarò sono scoppiati disordini. — 
I furti e gli assassinii in quel luogo sono al- 
l’ ordine del giorno. 

Il giorno 5 il sindaco di Sperlinga parti- 
tosi da Nicosia per Mistretta, alla distanza 
di miglia sei da Mistretta, venue aggredito 
dai ladri, fu derubato della somma di ouze 
sessanta e lasciato esanime a terra. — Così 
VP Amico del Popolo di Palermo. 


-— Da Nuova York, 6, scrivono al Vessà/lo 
d'Italia: 

Le truppe americane, acquartierate lungo 
i! Rio-Grande nel Texas, ingenerano gravi 
apprensioni ai Messicani imperialisti, e le 
truppe francesi ne seguono e ne sorvegliano 
i movimenti, giudicandole in una attitudine 
troppo minacciosa per loro. 

Intanto le vavterie francesi nei giornali 
messicani di due anni fa, che una divisione 
di Francia avrebbe bastato a disfare un’ ar- 
mata di soldati d’ America, sono svanite per 
cedere il posto a più prudenti giudizii e gli 


organi francesi domandano ora pietà e nuovi 
soccorsi di truppe, al loro capo delle  7'uil- 
leries. 


— La France confessa che nel periodo di 
due mesi: 1500. persone morirono di cholera 
a Marsiglia, cioè in media 25 circa al giorno. 


— Si legge nel Pays che gli arresti con- 
tinuavano e prendevano larghe proporzioni in 
Irlanda, senza che 1’ autorità incontri ostacoli 
o resistenze. 


— In Grecia i Vriganti, che abbondano co- 
me nelle provincie napoletane, sono in rialzo. 
Lé loro teste, che valeano qualche tempo fa 
appena 8 o 10mila lire,oggi ne valgono 20mila! 
Il gabinetto d’ Atene, perchè riuscì a trovare 
2Smilioni ad imprestito, aumentò subito da 10 
a 20mila lire il premio da darsi a chi con- 
segna un brigante 0 vivo o morlo! 

(Armonia). 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Londra, 27. — Il Morning Post crede di 
sapere che il governo francese ha deciso di 
richiamare gradatamente le truppe da Roma. 
Una parte di. guarnigione partirà presto da 
Roma per concentrarsi a Civitavecchia. 

Dubline, 27. — Furouo fatti nuovi arresti 
di feniani. 

Parigi, 27. — Il Moniteur, accennando alle 
voci circa la partenza delle truppe francesi da 


fa 





Roma, dice che non può esistere. alcun dub- 
bio sulle intenzioni del governo francese, il 
quale appena crederà giunto il momento op-. 
portuno, prenderà, d’ accordo col governo pon- 
tificio, le disposizioni necessarie per incomin- 
ciare lo sgombero, acciocehè questo sia coni: 
pletamente effettuato nel termine stabilito; 


Torino, 21. 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA. IN VIA DE’ BARDI N. 50 


dove st stampa il Giornale 


«La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei lipi. 


IL BUON SENTSO 
LUNARIO PER L'ANNO 1866 


CORREDATO DI 54 BRILLANTISSIME SESTINE 


Vendesi alla Libreria di Luigi Manuelli 
al prezzo di Centesimi 15 in Firenze, e 
Centesimi 20 franco per tutto il regno. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 


capo, trovasi vendibile alla Merceria di 








Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


con 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest’ inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 
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Rendita Italiana. fine. eorrente . 65 15 
Certificati dell’ultimo prestito... ». .» 

Parigi, 27 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 070. 68 25 
Id. id. 4 172 010 id. 96 40 
Consolidati inglesi... .°/.°. +. 8958 
Consolid. it. 5 010 (Chivs. in cont.) . 65 25 
id, id. (Id. Ane mese). 66.22 
id. id. (fine prossimo). . 66 45 

VALORI DIVERSI 
Alon: del Cred, mobiliare francese 832 
Id. id. id. italiano... —_ 
Ia id. id. spagnuelo . 503 
Id. della str. férr. Vittorio Emanuele, 247 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 4547 
Id. id. austriache . ... 419 
Id. id. romane. 220 
Obbligaz.' id. id. LN, 196 
Id, della ferrovia di SER siaa 202 
Gio. BATTISTA SALVI. Responsabile 
Prezzo. 

Un litro L. 5 50, compreso il vetre 

172. » 3-00 idem 

Aq o» A 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’'inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
Al litro L. 2 50. 
sii a 1 50. 
AH& >» 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


init - ic ipse da rm 


[dieta 1865, — TIP. FIORENTINA. 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


Serino wi i 





ASSOCIAZIONI 


Le associ»zioni non si accettano per meno di 
utre mesi, a «atare dal 1 e dal 16 di ogni. nese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Finenze a domicilio e P4R LE PROVINCIE DEL RE- 
devo, un trim, L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
tassa postale, Le associazioni Semesirali e Annuali 

csaranno calcolate .in proporzione, 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 


«gimi per linea. 





LASCIATECI I NOSTRI MAESTRI 





Quando la soppressione degli Ordini 
Monastici e Conventmali, si propose la prima 
volta nell'antico Piemonte, furono eccet- 
tuate alcune Regole e tra queste, ci fu 
l’Instituto dei Padri Scolopi. Non si potevano 
dissimulare gli egregii meriti dei Calasan- 
ziant, in fatto d’insegnamento, e come 
-dalle scuole di loro fossero venuti fuora 
quelli medesimi che allora sedevano nei 
Ministeri. Indi parve umanità e disciplina, 
il serbarli alla scienza ed alla educa- 
zione del popolo. Anco i più cocenti av- 
versarii delle Fraterie, predilessero gli 
Scolopi, perchè, messo il molto sapere da 
da parte, riuscirono a comportarsi, sem- 
pre, con docilità e con prudenza, secondo 
‘l'andata del tempo e dell'occasione. Non 
«che il progresso, abbian negato, lo affer- 
mano, perchè vi furono degli uomini cele- 
bri tra di loro pei quali lo scibile umano 

‘si onora ed aumenta. La vita, poi, sciolta 
dai troppi rigori del chiostro e quasi seco- 
laresca, li rendeva ‘atti all'insegnamento, 
e simpatici; e così, la gente li proseguiva, 
«cotanto, che fino ad ora, non vi furono 
scuole più frequentate di quelle degli Sco- 
lopi. Ora l'onorevole signor Ministro, Na- 
toli divenuto ad un tratto, Papa nel Mini- 
stero, perchè ha il potere temporalè nel- 
È Interno e quello spirituale nella Pubblica 
Istruzione, ha preso il partito di mandarli 
in licenza, senza tornata. Il Ministro, senza 
‘far distinzioni, nè riserve, ‘di gente eccle- 
Siastica che faccia vita in comune, non 
ne vuol più sapere; perchè, ormai l'è roba 
fuora di tempo, è quindi conviene  spic- 
ciarla sù questo proposito. Siccome ciasche- 
duno ha i suoi gusti, la Bandiera non fà 
ili; viso rdell'ianmecali; Ministro e poi non 
giudica diritto suo l'andare innanzi al pa- 
rere, che rispetto alla soppressione dei Con- 
venti verrà fuora da quelle bocche d’oro, 
«che saranno i Deputati futuri del Parla- 


| 
| 
citique Centesimi 





L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


1 Giornale 
Si pubblica tuttii giorni, tran 


mattino, al prezzo di 


con lo sconto ai rivenditori del 28 per cento. 


mento Italiano. Le dispiace però, ed alta- 
mente, che non si debbano conservare i 
suoi maestri amatissimi, che, appunto fu- 
rono i Padri Scolopi, perciocehè rispetto a 


i loro, la politica non c'entra per nulla e 


così la finanza. Per parlar ‘di Firenze, il 
Collegio di San Giovannino, fiorisce, pieno 
di vita, nonostante le tante’ baracche di 
Licei e Ginnasii governativi e le inquisi- 
zioni e gli impedimenti, coi quali si volea 
sopraffarlo. Da codesta scuola, sono venuti 
fuora, bell'e fatti i nostri uomini più grandi 
e sapienti, giudici, letterati, legisti, me- 
dici, avvocati, meccanici: insomma ogni 


i maestri Scolopi, ve ne fù tali, che fu- 
rono ‘arche di scienza, e tra questi basta 
citar l'Inghirami, il Tanzini, il Bernardini, 
senza gli altri che per ‘brevità si trapas- 
sano, come non si citano i vivi per non 
apparir piaggiatori. 

Ora, soppriunere un Zrstituto, che ha 
tanti meriti, e forse insegnò la gramma- 
tica anco al signor Natoli, pare ingiustizia 
e vertigine. La ‘misura, riescirebbe som- 
mamente gravosa e spiacente ‘al popolo 
nostro, perchè più migliaia di famiglie ne 
patirebbero incomodo ‘e rincrescimento su- 
premo. Fino a ora, la scuola Governativa 
(fatte le dovute eccezioni) ci ha dato certi 
scuolari, i quali dopo esperimenti laborio- 
sissimi, non sono nemmeno arrivati ai fa- 
cili onori della mediocrità. I più; con un 
guazzabuglio ‘di ‘cose indigeste nel capo, 
superficiali, incompleti e ‘prosuntuosi e 
sbrigliati, per giunta. Una porzione, asini 
matricolati, senza segno di Dio sulla fronte. 
E passiamo sul resto. 

Così, pareva, che Religione, «Giustizia 
e Prudenza, consigliassero di conservare 
quei sodalizii conventuali, che erano be- 
nemeriti dell’insegnamento, come i nostri 
Padri Scolopi. Qui il partito appariya;buono, 
come era onesto .ed. anco conforme ai 
principii di libertà, perchè, se, a modo 
! d'esempio, un padre, preferisce per l’istru- 


inedi utile ed eletta cittadinanza. Tra | 


Firenze, Sabato 30 Settembre 1885. 


ANDIERA DEL POPOLO 
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AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 
dirette all' Ufizio per lettera affrancata con vaglia 


postali 6 francobolli. ' 


queli.sncees- | 


sivi alle Feste d’intero precetto, le prime ore del 





Le lettere nen affrancate non saranno ricevute. 
»xIemaneseritii-non si restitoisebno. 

Si tien parola di ogni libro inviato france ‘alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

ll Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 





i. zione dei suoi figliuoli San Giovannino ai 


Ginnasi Regi!, o perchè volete chiudere 
il primo e lasciar aperti, come privilegiati, 
i secondi? Son molti anni, che da ‘ognî 
banda si grida: — Libertà in tutto e per 
tutti. — Ma, allora, perchè non si lascia 
libera anco la scuola, quando questa salvi 
il costume e non offenda la legge? Dei di- 
ritti acquistati, non mette conto tenerne 
ragionamento, perchè su questo punto, ci 
insegnarono poco fà alle Camere a dire, 
che alla forza della ragione si deve sosti- 
tuire la ragione della forza. Benedetto palo! 
E poi dicon dei turchi e li chiaman bar- 
bari. Dunque, messo il diritto da banda, 
anco per fare ossequio alla libertà, si do- 
vrebbero conservare quelle scuole, le quali 
mantenendosi dentro ai limiti fissati dallo 
Statuto, sì conducono da cittadini capaci 


‘‘ed onesti, sien chierici o laici. E allora, . 


come si farà egli a sopprimere gli Scolopi 
che ‘ci hanno fatto tanto ‘bene e ce ne 
fanno ogni giorno? Speriamo che il Mini- 
stro si converta e rifaccia i passi, se gli 
preme di conservarsi in Toscana, e nek 
l’altre provincie, quell’ aureola di popola- 
rità, onde si orna ed illumina. E se duri 
impenitente e si ostini come il core di 
Faraone, facciamo. voti, perchè il Parla- 
mento corregga e ripari. 

A noi, amici del vero solamente, poco 
preme di fare i baciapile ed i santocchi 
a pro di scapolari e cocolle. Senza riguardo 
alla riforma generale della soppressione dei 
Conventi (che è tema pieno di gravità) 
ci rincresce dei nostri maestri, che sono 
anco quelli del popolo, e però abbiamo 
alzata la voce, perchè quando verrà la 
notte di San Bartolommeo, per le fraterie, 
possano scainpar dall’ eccidio. x 
D' individui, non facciamo quistione, 
perchè tanto nelle scuole chiericali, che 
nelle laiche, c'è stato sempre il cattivo 
ed il buono. Ed anzi, vi fù pur troppo, 
in alcuni Instituti d' ecclesiastici, più d’un 
chierico scanda'oso che si tolse l' effigie, 


fer oia è 
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buttandosi dentro al fango dell’opere sue. 
Però, se un fiore non fa primavera, e, 
neanco un pruno, forma la siepe. Se il 
di sotto dell’abito ricamato si potesse scru- 
tare e riconoscere in tutti, o cherici, O) 
frati, o secolari, Dio mio, quante cinci- 
schiature, quanti rabeschi! Carità comanda 
che il male si.condanni dovunque si trovi, 
senza studio di parte, o ambito di clien- 
tela. Se si facesse un Plebiscito, sul con- 
servare, o abolire i Padri Scolopi, siamo 
sicuri che rimarrebbero, anco pei suffragii 
di quelli che più procedono avversi, coi 
religiosi. 

Dunque lasciateci i nostri Maestri, che 
son quelli dai quali. abbiamo appreso a 
pensare, ad amare ed a viver composti e 
socievoli. Non ci pare sia buon partito, il 
seminar per tutto, rovine, per imbasarvi 
sopra, il nuovo sontuoso edificio dell’ Ita- 
lia Una ed indipendente. Dove necessità 
non consiglia, per non ‘sformar. le provin- 
cie, un po d’ antico. bisogna lasciarlo, specie, 
quando la vetustà apparisca veneranda e 
comandi rispetto. 1 Romani, quando s' ar- 
risicavano a fabbricar nel mare, cercavano 
il sodo con’ i cementi, perchè la casa 
messa sù senza base, fà pelo e poi bar- 
colla e rovina. 

Dunque, quelle instituzioni, che hanno 
fatto buona prova, in paese, se convien 
vigilarle e dirigerle, perchè rispondano al 
tempo, non è prudenza che si aboliscano, 
per porgere al popolo, che ne ha tanta, 
nuova materia di mormorio.. Adagio ‘ada- 
gio, la unificazione si fa da sè per mezzo 
dell'esempio del bene con.la carità e. tol- 
leranza: reciproca. E se nò provincia di 
Coccodrilli e boscaglia folta da Lioni Nemèi. 

Perchè ciò non. avvenga, o. Ministri, 
non demolite, a contrattempo e fuor del 
bisogno. 

Lasciateci i nostri Maestri. 

LA BANDIERA. 





L'ANTICA CAMERA 
DEI DEPUTATI 


GIUDICATA: DAL GUERRAZZI 


Da una lettera di Guerrazzi scritta. a 
quei che l’ interrogavano sul da farsi nelle 
prossime elezioni riproduciamo il seguente 
brano: i ; 

« Anzi, per me, dove mai. venissi 
eletto, non mi legherei mica anticipata- 
mente ad accettare, o almeno prometterei 
sotto condizione, la quale sarebbe questa: 
che se dalle elezioni uscisse un ,Parla- 
mento uguale al sepolto, scapperei, via le 
mille miglia lontano, turandomi il naso. 

» Vi par egli, che io vorrei espormi 
a sentirmi comandare sul muso dal sor 


barone Ricasoli: Sie onesto! Ma che, sa- 
rebbe giusta che io mi dessi spontaneo per 
compagni tali, che appena di siffatti. me. 
gli appiccherebbe per necessità il delitto? | 
— Il sor marchese A. Guerrieri Gonzaga, | 

che fu un repubblicano bada davanti, nel- 
l'anno Domini 1848, fino a mezzo di 1849" 
sc;isse tempo addietro che nel Parlamento 
sepolto erano, cascate perle di omaccioni 
non coine lui, ma giù di «lì; certo, non si 
vuole negare, ei ci erano cascati, ma cone 
l'altro giorno trovai.un rusignolo nella va- 
sca del giardino; poveretto! ci cadde per 
affogarci dentro! 

» In Parlamento, mi parve.che orainai 
eravamo destinati a sosienere le parti di 
coristi nel dramma del Pirata. E fu stando 
nel Pa:lamento che una sera mettendomi 
a letto, mi accadde di domandarmi: Ma sei 
o no un galantuomo adesso ? E la coscienza 
soggiunse; Lasciamici pensare, notte 
porta. consiglio, ti risponderò domani... 

» Guardata la cosa di sotto e per di 
sopra, fu convenuto tra molti uscire, spol- 
verandoci prima ben bene gli stivali so- 
pra il limitare ed uscimmo; ma, taluni, 
dopo averci accompagnati fino alla soglia, 
ci fecero la cilecca, e tornarono addietro; 


la 


sapere : guest’ altro so: che dei rimasti. ta- 
luno scrisse, disse e stampò: essersi pen- 
tito del mal consiglio preso, e lo credo ; ma 
fu il suo pentimento inopportuno e tardo. 

» A che restare in Parlamento quando 
la miserabile maggiorità ti lapidava co'voti 
peggio che non fecero a quel. povero dia- 
volo di Santo Stefano protomartire ? Urli, 
grugnili e stropicciar di zampe, tutto ella 
adoprò per confondere gli oratori ; lacque 
sferzata, ma digrignando i denti. Certo non 
saranno queste. le glorie del, Parlamento 
sepolto. le. quali il ministro Natoli desidera 
trasinesse nel. Parlamento nuovo, che ap- 
punto essendo or. ora. entrato mel. mese, 
egli avvisa i prefettia fargli da mammane 
discrete, adoperandoci a yarbo e. a. modo 
verso le mani. 

» Ohl ella mi nota, tu; avevi.a rima- 
nere lì fitto per protestare? Scusi veh!.E' 
ci sono santi e di molti, perchè stanno 
dentro la nicchia, come. ci ha deputati, che 
se non. entravano a Torino nel casotto di 
legno, mi. caschi il naso, se si sarebbe sa- 
puto mai che il prete gli avesse battezzati 
in Duomo », 


UN UTILE DOCUMENTO 


Il signor marchese Ferdinando Pan- 
ciatichi ha inviato la seguente lettera al 
Gonfaloniere di Firenze 


« Ill.mo sig. Gonfaloniere di Firenze. 


».Appena la lettura dei giornali mi 
fece conoscere la composizione delle liste 





e che |’ associazione liberale ini aveva in. 
scritto (senza: consultarmi);. fra i candidati 


i alle elezioni ‘comunali, non mancai di por- 














tarmi presso i più influenti. wewbri. del 


iI consiglio dirigente, per ritirare la ia can- 


didatura se fosse. stato possibile. Esposi 
| loro che, mentre avrei acceltata con rico- 
noscenza la mia candidatura al consiglio 
provinciale, in: quanto:-che avendo fatto 
parte del medesimo fino dalla sua. instal- 
lazione, potevo almeno se non altro esser: 
utile per la conoscenza della tradizione, ero 
però risolutamente deciso a re«pingerla per 
le elezioni. comunali. Non mancai inoltre 


di parlar chiuro su questo proposito a tutte 
le persone di qualche considerazione, che 


della lore amicizia. Ma le 
note oramai erano in corso. e sarebbe stato 
intempestivo per parte mia il-fare una qua- 
lunque dichiarazione in proposito permezzo 
dei giornali. Ora che la mia elezione al 
consiglio comunale è. un fatto. compiuto, 
sono nella penosa necessità di dovere as- 
solutamente declinare questo alto ‘onore, ad 
onta dello splendido risultato, per le se- 


mi onoravano 


i guenti ragioni: 


». Fino da lungo lempo mi ero accorto 


che le mie idee amministrative non con- 
perchè questo ? Io non lo 0, nè lo voglio | 


cordavano gran fatto coll’ opinione di co- 
loro che nel municipio: avevano una mag- 
giore influenza della mia. Questo serezio 
di opinioni aumentando di giorno in giorno 
credetti opportuno, di ritirarmi affatto dal- 
l’adananza comunale fino dal ò, settembre, 
nell'occasione che furono decretate diverse 
misure finanziarie abbastanza significative 
come, siutomo della situazione. 

». Le. nuove elezioni hanno ricondotto 
nel consiglio comunale, gli stessi elementi 


‘ fortificati da nuove, aderenze. Ora mentre 


io comprendo ed ammetto, le transazioni 
in politica, non le comprendo; nè le am- 
metto in fatto di amministrazione, ein: 
tutti i casi non è della mia natura il sot- 
tostarvi. Per conseguenza mi è possibile 
far,.parte di. un. amministrazione,, dalla» 
quale dissentirei ogni, momento ne’ punti: 
principali. : 

» Spero che gli. elettori vorranno avere 
un. benigno. riguardo. alle. circostanze che- 
hanno motivata questa mia risoluzione av- 
valorata dalla considerazione che nei tempi 
difficili nòn ho mancato di portare il inio- 
concorso, qualunque si fosse per sei; anni 
continui, a sostenere gl’'interessi del, mio. 
comune. ll iempo e un imparziale e rigo- 
roso esame della vera e reale. situazione: 
del comune di Firenze, giustificheranno la. 
mia risoluzione quando che sia. 


» March. FERDINANDO PANCIATICHI! 
XiMENES d° Aragona. » 





IRCOPRENTE I ETTI E a AMMNENITT PPTPPTTT ZA E 


see 


Motizie Politiche. 


— A proposito dei tumulti in Alesandria 
troviamo in alcuni giornali il seguente epi- 
sodio. 

La dimostrazione si limitò alle grida: Ab- 
basso il Municipio, abbasso la Giunta, abbasso 
il Sindaco, abbasso i Cappelloni, abbasso il 
Provveditore. Essa cominciò dinanzi al Palazzo 
Municipale con bandiera tricolore, e percorse 
varie strade, si fermò innanzi alle case del 
Sindaco, del Provveditore agli studi, e al con- 
vitto e andare a terminare ove . era co- 
minciata. Ma mentre la folla stava pacifica- 
mente per sciogliersi l'avv. Bigami Delegato 
centrale, nov so per .troppo zelo 0 per inav- 
vedutezza, vi si gettò in mezzo con sole due 
guardie di pubblica sicurezza travestite, e ten- 
tò di strappare la bandiera che era di que- 
gli stessi colori dei quali era intessuta la 
sciarpa che poscia, pentito forse di quanto 
avea fatto, mostrava per farsi conoscere. Eb- 
be a riportare alcune ammaccature, e con- 
tusioni e forse si surebbe trovato a peggio, 
perchè non conosciuto e pel suo procedere il- 
legale, se alcuni cittadini non lo avessero tolto 
di mezzo alla folla, facendogli scudo colla 
propria persona fino a che non si fosse ri- 
dotto in luogo sicuro. Dopo questo la dimo- 
strazione terminò, ma:prima di sciogliersi si 
portò colà dove il delegato riceveva i soc- 
corsi dall’ arte medica; quivi si udirono tre 
sonori ragli asinini. Io non capisco di questi 
il significato, ma mi venne detto che erano 
diretti al Delegato che non avea fatto ese- 
guire i tre rulli di tamburo, e nemmeno fatte 
le tre intimazioni prescritte dalle leggi 
genti nei casi di assembramenti popolari. 


vi- 


— lu pochi giorni più di 200 reclute so- 
nosi già trovate nella Provincia di Marittima 
e Campagna per completare i quadri nella 
milizia pontificia. 

i (Stendardo) 


= Scrivono dalle Calabrie alla Perseveranza 
che.a Catanzaro in una:società vennero rico- 
nosciuti addosso ad alcune; signore d’ impie- 
gati oggetti d’oro, già stati spediti ai briganti 
a titolo di riscatto. 
(Stendardo) 


— Nella Verità di Catanzaro del 25 leg- 
giamo: 

» Un telegramma giunto nel momeutò di 
andare in macchina ci parla di una banda ap- 
parsa nelle terre di Squillace. 

» Gli assussini in una sola notte ucciséro 
tre contadini e bruciarono sedici case di cam- 
pagna, in una delle quali vi era un povero 
cieco che restò bruciato.» 


(Nei primi dì @? ottobre, S. M. il re di 
Portogallo partirà pel suo viaggio. Si assi- 
cura che egli si recherà prima in Italia e poi 
in Francia. 


— Sono giunti in Firenze il signore Peon- 
de Regli ministro del Messico presso la corte 


italiana, ed il signore Mano rapprsentante della 
Grecia. 


— Leggiamo nel Saggiatore di Ferrara: 
Narriamo un fatto (da noi saputo un po’ 
tardi, ma da testimoni di veduta) il quale fa 
vedere sin dove si estendono gli arbitrii di 
quelli, che dovrebbero reprimerli negli altri. 





partenza di una quasi metà dell’armata. + 


! — Da qualche tempo trovavasi in Vigarano 
Mainarda sua patria un certo Z%fore Rimondi, 
militare disertore, fuggiasco, ma innocuo. Era, 
com’ è giusto, ormato della forza, sebbeae in- 
darno perchè oltremodo destro ad eluderne le 
ricerche. Ma (or fa due buone settimane) uno 
de’ RR. Carabinieri di presidio, forse nella lu- 
singa di buscarsi la croce dei soliti Santi, o 
le spalline, ln attese al varco dietro una siepe 
e quando gli venne a tiro, proditoriamente 
gli sparò nella testa una pistola e lo stese 
morto. — L’ indignazione dei parenti, dei co- 
noscenti, e di tutto il paese fu somma. I cara- 
binieri temendo una vendetta fecero'‘mettere 
in armi alcuni della guardia nazionale per 
garantirli, colla scusa di vegghiare il morto. 
L’ uccisore fu trafugato; e si crede che il suo 
gastigo sarà una traslocazione. Così si apprez- 
za la vita degli italiani all’ epoca dei meetings 
per l’ abolizione della peua di morte! 


—! $i legge nel Corriere dell’ Emilia: 

» Ci crediamo in grado d’ assicurare che 
nei primi giorni d’ ottobre il principe Napo- 
leone insieme all’ augusta sua !consorte verrà 
in Firenze, dove si troveranno insieme col re 
e colla regina di Portogallo. » 





Il Governo prussiano smentisce l’asserzione 
che egli abbia inspirato 1’ opuscolo comparso 
recentemente a Parigi sulla convenzione di 
Gastein. 


— A Praga ebbe luogo una grande dimo- 
strazione per festeggiare la pubblicazione della 
patente imperiale del 20 settembre. 


— ll principe Amedeo ba compiuto il suo 
viaggio nella Spagna, senza che i ministri 
Sella e compagni fossero consultati: essi ora 
vorrebbero manifestare il loro scontento, perchè 
la Regina Isabella‘non invitò lo stesso prin- 
cipe Amedeo al)’ abboccamento di San Seba- 
stiano coll’Imperatore dei Francesi; ma Napo- 
leone è di parere che al presente il governo 
italiano non deve muovere. nessun lamento 
contro la Spagna. 


— Serivono al Corriere Italiano: 

I francesi, meno qualche compagnia, pro- 
seguono ad essere immobili ‘in (Roma, nono- 
stante che fosse fissato il settembre per la 


— Veniamo <a sapere che il 23 fuggì da 
Castel del Piano il commesso postale Inno- 
cenzo Vegni, lasciando nella cassa un vuoto 
di L. 8264, 54, — Così it Giorzale del Mat- 
tino di Napoli. 

Benone!!! 


— Da una lettera di Foggia rileviamo — 
scrive l’ Italia di Torino — che quel direttore 
delle Poste' se la sviginò lasciando un deficét, 
che era vòce salisse dalle 15 alle 20 mila lire. 
Quel dirèttore avéta! uno. stipendio. Dastante 


per vivere a tutt’agio.. Veramente pare che 


l’invito ‘dell’ eccellentissimo Ricasoli: 57420 
onesti, suoni nel deserto come la voce di san 
Giovanni. 

Avanti! 


Certi Francesco Moretti, gurzone dell’ uf- 
ficio ‘Postale di Parma, venne; per: sottrazione 
di lettera raccomandata .contenente. valori, 
condannato ieri da questa corte d’ Assisie a 
sette anni di carcere e tre di sorveglianza. 

Un altro!!! 


— Leggiamo nel Patriota 26: 





TAZZA ca 











— Dal Pensiero di Napoli: 

Ci scrivono da Firenze che sia prossima: 
la destituzione di molti ufficiali, per il delitto 
di aver lasciato comprendere, che, secondo 
loro, il procedere di Petitti era illegale. Quind+ 
iunanzi chi vuol fare il soldato dovrà rasse- 
gnarsi a vedersi convertito in legno. 

Nel libero regno d’Italia vuole così Lamar- 
mora e il Petitti!!! 


— Il Journal de St. Petersbourg scrive: 
Il giudizio del Mozifeur sulla riserva della 
Russia circa la convenzione di Gastéin non è 
pronunziato con equità. La' Russia fece cono- 
scere fin da principio la sua intenzione in- 
torno al conflitto tra Germania e Danimarca; 
rimase sul terreno dei trattati europei, però 
non ritenne ‘opportuno di dovere alimentare 
in Copenaghen delle illusioni inseguibili. Essa 
non ama le parole quando i fatti non vi cor-. 
rispondono. La Russia agirà come due anni 
fa dove gl’ interessi russi lo esigessero, saprà 
però giudicare solo la necessità d’un’ azione. 


— Leggesi nel Conciliatore di Napoli: 

Si è detto da qualche giorno, che ordini 
fossero venuti a Napoli per tenere in pronto 
i cannoni rigati, che aveano bisogno di essere 
tirati dal loro pacifico sito. 

Non è sfuggito al nostri occhi, che nei pas- 
sati mesi il governo ha diligentemente prov- 
veduto ai bisogni della flotta, armandola stre- 
nuamente. 5 

Ora ci si dice (ma lo diamo sotto riserva) 
che dal gonerno sia venuta domanda alla Pre- 
fettura di Caserta, che riferisca, se vi sieno 
locali colà e nei paesi circonvicini per allog- 
giars circa 60 mila uomini: e che informi 
sulla certezza della provvista dei foraggi e 
dei cariaggi. 


— Leggesi nel Popolo d’ Italia, del 25: 

La scorsa notte alle 4 antimeridiane si è 
sviluppato un grande incendio alla Vicaria 
— 8, precisamente alla «procura generale, Di- 
versi commenti corrono su questo straordi- 
nario avvenimento. Molti pretendono, e cre- 
diamo sia la più plausibile versione, che mano 
borbonica non fosse stata estranea’ allo svi- 
luppo «di: tale incendio. Prova ne sono, il luogo, 
la supposizioue o certezza che ivi fosse il pro- 
cesso Cosenza, il quale di certo fino a venerdì 
ultimo era in procura, d’onde doveva essere 
inviato alla Cassazione. La eucina delle. pri- 
gioni si è trovata fredda, quindi l'incendio 
non potea muovere di là. Finalmente le pri- 
gioni sottostanti, essendo ancora intatte, seb- 
bene minactiate dall'incendio, lasciavo credere 
che da, esse non sia nemmeno partita la prima 
scintilla. i 

Tutta laVcittà è commossa iper tale ravve- 
nimento, temendo che molti importanti pro- 
cessisiehsi distrutti, «specialmente i processi 
civili e-quelli di;falso, in. cui sono consegnati 
inapprezzabili. documenti, che. non possono , 
rinnovarsi. 

Nel punto che scriviamo, l’incendio nou 
è ancora spento. Molti processi sono stati sal- 
vati gettandoli nel cortile RI Vicaria. Il 
2. Li Circolo dell’ Assisi, tav | alla 
procura; è afidatò intebbaidntd ammé ! 


— L’ Europe di Francoforte racconta, ed 
il Siécle di. Parigi ripete, che la somma pre- 
tesa dai briganti per mettere in libertà lin- 
glese Moens, sia stata pagata dal governo 
italiano. 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Berlino, 28. — La Corrispondenza provin- 
ciale dice che lord Russell e Drouy de Lhuys 
banno essi stassi data la vera. spiegazione 
“mille loro circolari col raccomandare ai propri 
agenti diplomatici di non darne comunicazione 
ei gabinetti di Vienna e di Berlino, ma sol- 
tanto di esprimersi nella guisa che venne loro 
indicata, quando fosss loro offerta l’ occasione. 
Le due potenze tedesche hanno poi tanto mi- 
nore motivo di dar seguito e quest’ affare che 
le espressioni usate dagli ambasciatori a Ber- 
‘Tino e a Vienna non si sono punto allonta- 
nate dal tenore delle circolari, continuando 
così la saggia e leale astensione delle potenze 
occidentali da ogni ingerenza nella questione 


dei ducati. 
Patigi, 28. — Le LL. MM. ricevettero a 


Piarritz la visita del principe ereditario di 
Sassonia-Veimar. 

Vienna, 28. — La Corrispondenza gene- 
wale smentisce le voci che il generale Bene- 
dek' sia stato esonerato dal comando delle 
truppe in Italia e che si tratti di una  ridu- 
zione delle truppe che trovansi nell’ Holstein. 

Confini Romani, .27. — Si ha da Roma in 
data del 26 che Sua Santità nell’ allocuzione 
tenuta in concistoro segreto s’intrattenne, 
condannandole, sulle sette in generale e spe- 
cialmevte sulla massonica. Censurò i sovrani 
che le, proteggono, accenpando anche ai fu- 
nerali fatti a Parigi al maresciallo Magnan, 
gran maestro dell'ordine massonico in Francia. 















Terminato il concistoro ricevè in udienza 
particolare alcuni vescovi, fra i quali quello 
di Westminster, e disse loro che avrebbero 
ancora avuto a sopportare molti travagli, ma 
che tosto: 0 tardi il dito di Dio sarebbe inter- 
venuto nuovamente negli umani eventi e 
avrebbe ricondotta la pace. 

Vienna, 28. — Il Wanderer dice che nei 
colloqui tra l’ imperatorè Napoleone e la re- 
gina Isabella a San Sebastiano e a Biarritz 
si è trattata la questione romana. I due so- 
vrani si sarebbero messi d’accordo per ag- 
giungere un atto addizionale alla convenzione 
di settembre. Il Wanderer assicura esser base 
diiquesto-accordo che la protezione del Papa 
d’ ora in poi formi parte esclusivamente dei 
diritti e dei doveri delle quattro potenze la- 


tine cattoliche. 
Parigi 28. — Situazione della Banca. — 


Aumento nel portafoglio milioni 11 3|4: nei 
conti del tesoro 22 1[5. Diminuzione nel nu- 
merario 7 115; nelle anticipazioni 118; nei 
biglielti 6 114; nei conti particolari 13 4/5. 

Londra, 27. — La banca ha elevato lo 


sconto ;al 4.1{2..per cento. 
Amsterdam, 28. — La banca ha elevato 


lo sconto al 3 1]2 per cento. 

Southampton, — Notizie d’ America; 

Un uragano ha cagionato gravi danni alla 
Guadalupa. Trecento persone .si sono anne- 


gate. 
Il Chilì si apparecchia ad aumentare le sue 


forze navali e a fortificare le coste. 
Gli.insorti del Perù si. sono.impadroniti di 


tutta la. parte meridionale dello Stato. ;Il.go- 
verno-però nutre ancora speranza di, poter re- 
primere 1’ insurrezione. 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa .il Giornale 


memo ono cre 


Jia Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare  qualuoque Commissione, a prezzi’ tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ele- 


ganza ‘dei sipi. 


—P—__———_————@& 


IL BUON SENSO 
LUNARIO PER L'ANNO 1866 
CORREDATO DI :54 BRILLANTISSIME SESTINE 

Vendesi ‘alla ‘Libreria:di Luigi Manuelli 


ai prezzo di Centesimi ‘15 in Firenze, e 
Centesimi 20 franco per tutto. il regno. 


SPECIFICO NATALI 


! Efficacissimo ‘per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 











Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 
A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. : 


INCHIOSTRO LOMBARDO 
TDe OM Hi 

Con quest’ inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo;. si, può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso,..come, lo sono in genere 
gli «altri inchiostri. Con. quest inchiostro, lo 
scrittore :prova piacere nello. scrivere .es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 








——rite toi licia 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


A Panama si tentò di rovesciare il governo. 
Gl’insorti vennero sconfitti; ma credesi immi- 
nente una nuova insurrezione. 

Lisbona, 28. — Si ha da Rio Jaueiro che 
gli alleati hanno riportata una completa vit. 
toria, facendo 1700 prigionieri. L'armata che 
aveva invaso il Brasile può considerarsi come 
distrutta. 


Torino, 28. 
Rendita Italiana fine corrente . 645 
Certificati dell’ultimo prestito PRRRTA 

Parigi, 28 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3.0j0. . . . . . . 6895 
Id. id. 4 ][2 010 id. 96 25 
Consolidati inglesi. . . . . +. 8912 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont.) . 65:20 
id. id. (Id. Ane mese). 65 20 
id. id. (fine prossimo) . 65 45 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese . .842 
Id. id. id. italiano . 421 
Id id. id. spagnuolo . 505 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. . 247 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. . . 455 
Id. id. austriache. . . . 410 
ld. id, romane . 221 
Obbligaz. id. it ERE 194 


Id. .della ferrovia di Savona . . . 





Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 


; Prezzo. È, . 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
4 » 3.00 idem 
Aqk » 41:65 idem 
PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed.è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre. più'il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. o 
AI litro L. .. 2 50. 
it . 4 50. 
A& >» 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 


postale. 

Trovasi pure la polvere economica pef 
fabbricare 1° inchiostro suddetto. ; 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante;Fer. 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.* p.* presso Via Calzaioli. 


e _—— 


_- 
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‘ Fraenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de'Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 





